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LA  STORIA 

PROFANA 

Dal  fuo  Principio  lino  al  Prefentc. 


Dall'  Imperio  di  Augnilo  fino  a  queila 
di  Coftantino. 


Storia  del  regno  di  ^Cugujli. 

Ugufto  ,  come  ab- 
biamo detto  ,  di- 
chiarato Imperi" 
dorè  da  tutti  i 
Paelì  ,  eh'  erano 
lotto  il  dominio  de' 
Romani ,  che  fi  e- 
ftendeva  a  tutto 
ciò ,  che  fu  poi  di- 
nominato Imperia 
Romano  ,  ciè  in  Europa  all'Italia  ,  alla 
Gallia  ,  alla  Spagna  ,  ad  una  parte  dell* 
Aiemagna  ,  e  dell'  Inghilterra  ;  in  Orien- 
te  all'  Illiria ,  alla  Grecia  ,  alla  Macedo- 
nia ,  a  tutta  1'  Alia  minore  ,  alla  Siria  , 
all'  Armenia  maggiore  ,  all'  Affina  parte 
della  Mefopotamia,  all'Egitto  ,  e  a  tut- 
te le  fpiagge  d' Africa  fopra  il  Mediterra- 
Tot»,  ni.  A         neo  i 
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r.co:  Augufto,  dico,  eflendo  giunro  al 
la  Sovranità  fopra  tanti  Stati  ,  fece  due 
cofe  ;  la  prima  fu  il  conservare  una  fpe- 
cie  diforma  di  Repubblica  lafciando  il  Se- 
nato, i  Confoli,  e  i  Magiftiati  ordinali  t 
ia  feconda  fu  I'  aincuraifì  della  podeftà 
fupiema  guadagnando  i  Soldati  colle  Aie 
liberalità  ,  il  Popolo  coli'  abbondanza 
delle  vettovaglie ,  e  tutto  il  mondo  col- 
la dolcezza  della  pace  .  Per  impedire  a' 
Grandi  il  poter  renderfi  Padioni  delle 
Provincie,  (  coro' eia  fucceduto  )  vietò 
a'  Senatori  1'  ufeire  dall'  Italia  fenza  la 
pcimiifion  del  Senato  .  Tutto  1'  Impeiio 
era  allora  in  pace  ,  e  fecondo  1'  ufo  an- 
tico;, iUSenato  per  inoltrare  la  pubblica 
allegrezza,  che  n'era  avuta,  aveva  fat- 
to chiudere  il  tempio  di  Giano  .  Augu- 
fto ,  che  fi  aveva  fata  dare  la  Carica  di 
Cenfore  fece  la  numerazione  de'  Citta- 
■dini  Romani ,  il  numero  de'  quali  trovoC- 
il  afeendere  a  quattro  milioni  fcftantatre- 
mila  .  Divife  1'  Imperio  in  varie  Provin- 
cie ,  ne  regolò  il  numero  ed  aflégnò  i 
loro  confini .  Stabili  in  fine  in  ogni  luo- 
go un  Governo  pacifico  ed  uniforme  . 
Per  impegnar  di  vantaggio  il  Senato  ad 
eflergli  favorevole,  finfe  voler  rinunzia- 
re l' impeiio  .domandandogli  ,chc  volefle 
■Sgravarlo  della  cura  di  tanti  affari ben 
acuro  per  altro  ,  che  la  fua  propofìzio- 
ne  non  farebbe  accettata,  finfe  diarren- 
•derfi  con  fomma  difficoltà  ,  proteftan- 
do ,  che  non  prendeva  il  pelò  degli  affa- 
ri ,  fe  non  per  foftenerne  la  direzione 
nello  fpazio  di  diecianni,  e  non  voleva 
reggere  fe  non  le  Provincie  ,  nelle  quali  fi 
po- 
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poteva  temere  qualche  turbolenza  ,  la- 
rdando 1'  altr  e  alla  diipofizion  del  Sena- 
to, e  del  Popolo;  così  fi  riferbò  quelle, 
nelle  quali  erano  tutte  le  Truppe  ,  delie 
quali  reftò  Padrone  ,  e  lafciò  al  Senato 
quelle ,  delle  quali  nulla  aveva  a  temere. 
Dall'altra  parte  per  guadagnare  il  Popo- 
lo ,  gir  reihtuì  la  podelU  di  eleggere  i 
Confoli  ,  che  da  Giulio  Cefare  gli  era 
Hata  tolta  ,  e  I'  elezion  libera  di  tutti  i 
Magatati ,  benché  a  cagione  di  tua  au- 
torità folle  padrone  di  far  eleggere-quel- 
li,  cheaveflé  voluto .  Vi  erano  anche  al- 
cuni Re  nell'  Imperio  ,  ma  tutti  dipen- 
denti dai  Romani,  eccettuato FraateRe 
de  Parti ,  e  forfè  Candace  Regina  di  E- 
tiopia  :  vi  erano  parimente  alcune  Pro- 
vincie ,  e  alcune  città  libere  ,  ma  erano 
fotte;  la  protezione  ,  e  fotto  la  direzio- 
ne dell  Imperio  ,  che  lor  non  lafciava 
che  1  titolo  di  libertà . 

Auguffo  avendo  regolati  gli  affari  di 
Roma ,  portoni  nelle  Galiie  ,  e  di  là  in 
Maina .  Sortomene  alcuni  Popoli  ribel- 
lati, fragb  altri  quelli  di  Bifcaglia  ,  e  di 
Aduna  ;  feonfifie  i  Salaffi  ,  Popoli  del 
Piemonte ,  e  fece  chiudere  per  la  fecon- 
da volta  il  Tempio  di  Giano;  ma  inrer- 
moffi  gravemente  in  Ifpagna.  Ritornò  l 
Roma  ,  dove  fu  guarito  da  un  Medico 
nomato  Mufa  ,  in  grazia.dcl  quale  fgra- 
vo  dalle  impofoioni  tutti  coloro  ,  eh'  e- 
rano  di  fua  profeffione  .  Dopo  qualche 
tempo  avendo  perduto  Marcello  fuo  Ni- 
pote e  fuo  Genero  ,  fece  prender  in 
Moglie  fua  Figliuola  Giulia  ,  vedova  di 
Marcello  ,  da  Agrippa  .  Portoni  in  Sici- 
A   »  lia, 
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Ha  e  poi  in  Grecia ,  Tubili  Re  di  Arme- 
nia' Tigrane  in  vece  di  filo  Fratello  Ar- 
raffa fatto  morir  da' Ole,  fuddlti.  Tolfe 
la  libertà  a  molte  città  d  Alia,  fece  Ar- 
chelao Re  dell'  Aimenia  minore  ,  e  ri- 
cevette gli  Ambafciado.i  del  Re  de  Far- 
ri che  gli  reftiturrono  le  infegne  de 
Romani  prefe  a  Caffio  ,  e  ad  Antonio  . 
Ritornò  in  fine  a  Roma,  e  mando  Agrip- 
pa  nelle  Gallie  .  Ricevette  degli  Amba- 
iciadori  degl'  Indiani  in  Ifpagna  ed  in  A- 
fia  Fece  delle  feveriffime  Leggi  per  co- 
ftrienere  i  Romani  a  contraire  de  lega- 
timi maritaggi ,  e  ad  allevar  de  .  Fig  mo- 
li, diede  ordine  a  Pontefici  di  tiaitnve- 
,ei  Libri  delle  Sibille  vieto  agli  Avvoca- 
ti il  prendere  cofa  alcuna  dalle  loi  Pai- 
fi  eoa' Guidici  il  far  vifite,  affinchè  for- 
fè o  più  in  filato  gli  uni  di  difendere  e 
Eh  altri  di  amminiftrar  la  giuftizia  ;  edm 
Ine  celebrò  i  Giuochi  Secolari  i  <m£ 
dicefimo  anno  del  filo  regno,  73«-df«» 
fondazione  di  Roma  ,  ir.  anni  puma 
della  nafeita  di  Gefiicrifto. 

Avendo  avuti  Sia  Figliuola  Giulia  due 
Figliuoli  di  Agrippa  ,  nomati  Cajo,  e  Lu- 
do, gli  adottò,  egli  M™°-»*c& 
ri  deff  Imperio  ,  benché  1  ultimo  folle 
'nato  di  recinte  Cambiò  il  lor  nome  da 
Agrippa  in  quello. di  Cefare  .  U  lor 
dre  Agrippa  fu  rimandato  in  Oriente 
effendo  ntornaw  a  Roma  ,  moli  con 
forano  umverfal  difpiacere ,  il  ventefim 
an^di  Augnilo  Dopo  h tf»  ™r*  , 
Tiberio  Figliuolo  di  Livia ,  Moglie  di  All- 
enito   e  di  Tiberio  Nerone  fuo  primo 

Maritò  ,  fu  eletto  da  Augnilo  perche  a- 
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vdfó  parte  nel  Governo .  Aveva  un  Fra- 
tello nomato  Claudio  Drufo  Nerone  . 
Godetti  due  Fratelli  ebbero  gran  pode- 
ftà  nello  Stato .  Augufto  diede  in  moglie 
fua  Figliuola  Giulia  ,  vedova  di  Agrip- 
pa ,  a  Tiberio  ,  coltringendolo  a  ripu- 
diare fua  Moglie  Agrippina  ,  Figliuola  di 
Agrippa  ,  di  cui  ella  aveva  avuto  un  Fi- 
gliuolo nomato  Drufo  ,  ed  era  gravida 
3'  un  altro  :  diede  poi  fua  Nipote  Anto- 
nia, Figliuola  di  Marco  Antonio  3  aDru- 
fo. 

I  Sicambri  ed  altri  Alemanni ,  condot- 
ti da  un  Uomo  nomato  Melone  ,  aven- 
do feonfìtta  la  Cavalleria  ,  e  le  Legioni 
Romane  comandate  da  C.  Lollio  ?  en- 
trarono nelle  Gallie  V  anno  738.  della 
fondazione  di  Roma  ,  e  vi  fecero  gravi 
devartazioni»  Augufto  per  difcacciarneli , 
partì  fubito  di  Roma  dopo  aver  fatto  a- 
prire  il  Tempio  di  Giano  ,  che  non  era 
irato  chiufo  fe  non  nov'annì ,  e  folo  do- 
p'o  dieci  anni  fu  nuovamente  ferrato  . 
Lafciò  a  Statilio  Tauro  Governatore  di 
Roma  il  governo  della  città ,  e  dell'Ita- 
lia in  fua  aifónza.  Augufto  effóndo  giun- 
to nelle  Gallie ,  dove  dimorò  due  anni , 
frenò  ben  preflo  le  {correrie  degli  Ale- 
manni .  Tiberio  ,  e  Drufo  foggiogarono 
i  Rezj .  I  Popoli  della  Pannonia ,  e  del- 
la Tracia,  che  avevano  fatta  qualche  fol- 
levazione,  furono  ridotti  al  loro  dove- 
re .  Licinio  ,  eh'  era  ftato  Governato!- 
delle  Gallie  ,  ed  aveva  ftabilito  un  do- 
minio tirannico  in  Lione  ,  e  faccheggia- 
te  le  Gallie  ,  fu  deporto  ;  ma  fu  affolu- 
tocoi  dareadAngufto  una  parte  di  quan- 
A  3  to 
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to  aveva  rubato  .  Augufto  reftituì  la  li*. 
berta  agli  Abitanti  di  Cizico  ,  e  permef- 
fe  a  quelli  di  Pafb  in  Cipro  il  dare  il  futi 
nome  alle  loro  Città.  Riduflel' Alpi  ma- 
rittime in  forma  di  Provincia  ,  e  diede  la 
Cherfonefo  Taurica  ovvero  il  Bosforo 
Cimmerio  a  Polemone  Re  di  Ponto . 

Augufto  eflendo  ritornato  dalle  Gallie 
in  Roma,  fu  fatto  fommo  Pontefice,  do- 
po la  morte  di  Lepido  Trionviro ,  eh'  e- 
ra  da  eflb  flato  lafoato  in  pofleflb  di  quel- 
la Dignità  .  Raccolfe  tutti  i  Libri  di  pre- 
dizione ,  o  Anonimi  ,  o  di  Autori  poco 
degni  dì  fede  ,  e  tutti  gli  fece  bruciare, 
eccettuati  quelli  delle  Sibille  >  che  furo- 
no da  eflo.  fatti  rinchiudere  fotto  una  Sta- 
tua d'  Apollo . 

Benché  Augufto  averte  pacificate  le 
Gallie,  e  rifpinri  gli  Alemanni,  i  Sicam- 
bri  non  lafciarono  di  continuare  a  fare 
delle  feorrerie  vicino  dal  Reno  ed  iPan- 
nonj  «"ribellarono..  Tiberio,  eDuifòm- 
rono  mandati  contro  di  effi  :  Drufo  r£. 
fpìnfe  i  Sicambri  ,  pafsò  il  Reno  ,  e  fe- 
ce allianza  co"  Frifoni ,  e  Tiberio  arre- 
ftò  la  ribellion  de  Pannon)  .  Drufo  per 

fuadagnare  l'affètto  de' Popoli  della  Gal- 
a ,  fece  dedicare  in  Lione  un  Altare  in 
onore  di  Augufto  ,  e  adunò  in  quella  ce- 
rimonia de  i  Diputati  di  tutti  i  Popoli 
della  Gallia  .  L' anno  feguente  fi  avanzò 
perfino  alla  Viferaj  ed  eflendofi  di  là  ri- 
tirato ,  dopo  enervi  ftato  in  gran:  perico- 
lo ,  fece  fabbricare  alcuni  Folti  di  là  dal 
Reno  ,  Tiberio  terminò  di  fottomettere 
la  Pannonia  ,  e  la  Dalmazia  ,  e  Pifone 
fece  felicemente  laguena  contro  iBeflì .. 

i  qua- 
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i  quali  condotti  da  Vologefo  Sacerdote 
di  Bacco  tumultuavano  nella  Tracia. 

Intanto  le  GalJie  erano  Tempre  fconvol- 
te  .  Augurio  vi  ritornò  con  Tiberio  ,  e 
Drufo  .  Il  primo  marchiò  contro  i  Daci , 
e  i  Dalmati  ,  ed  il  fecondo  contro  i  Si- 
cambri  ,  e  i  Catti .  Ritornarono  poi  a 
Roma  5  e  l'anno  feguenteij.  del  regno 
di  Augnilo  ,  Drufo  Confolo  eùendo  li- 
tornato  in  Alemagna  ,  ed  avendo  attra- 
verso il  paefe  perfino  all'Elbo,  vi  mo- 
rì nel  ritorno  il  di  11.  di  Luglio  ,  Iafcian- 
do  tre  Figliuoli  di  fua  moglie  Antonia, 
Germanico  ,  Livilla  ,  che  fu  mancata  a 
Drufo  Figliuolo  di  Tiberio ,  e  Claudio, 
che  fu  poi  Imperadore . 

L' Alemagna  elTendo  femore  in  arme  , 
Augnilo  portoffi  nelle  Gallie  ,  e  mandò 
Tiberio  di  là  dal  Reno  con  un  efercko 
confiderabile  ;  il  che  coflrinfe  gli  Ale- 
manni a  domandare  la  pace  ,  che  fu  lo- 
ro concefla.  I  Sicambri,  egli  Svevi  fi ar- 
retro ,  e  furono  per  la  maggior  parte 
trafportaa  di  qua  dalReno  in  cittalon- 
tane  .  Molti  ne  concepirono  tant'  affli- 
zione, cheli  uccifeio  da  fdfceflì,  Augu- 
fto  ridufle  una  parte  dell'  Alemagna  in 
forma  di  Provincia  ,  concede  la  pace  a. 
Marobodo  Re  de'  Marcomanni  ,  e  co- 
flrinfe gli  altri  Alemanni  a  ritirarli  di  là 
dall'  Elbo. 

Dopo  aver  riportati  codefti  vantaggi 
contro  gli  Alemanni  ,  Augufto  diede  a 
Tiberio  il  nome  d'  Imperadore  ,  e  fece 
chiudere  per  la  terza  volta  il  Tempio 
di  Giano  ,  che  non  era  flato  chiufo  ,  che 
due  volte  da  Romolo  fino  al  fuo  regno. 

A  4  Ti- 
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Tiberio  detto  Confalo  ritornò  in  Ro- 
ma l'anno  746.  della  fondazione  di  que- 
fìa  città,  evi  entrò  in  trionfo.  Augufto 
gli  diede  la  podeftà  del  Tribunato  per 
cinque  anni ,  e  lo  mandò  in  Armenia  . 
Tiberio  in  vece  di  andarvi ,  fi  ritirò  nell* 
Ifala  di  Rodi  ,  dove  dimorò  per  lo  fpa- 
2Ì0  di  fette  ovverott'anni.  Auguftoaven- 
do  avuta  notizia  delle  difToTutezze  di 
Giulia  moglie  di  quello  Principe ,  la  re- 
legò nell'  Ifala  Pandataria ,  e  permeflc  a 
Tiberio  il  ripudiarla . 

Obodo  Re  degli  Arabi  eflendo  morto , 
Areta  gli  fu  Succeflore.  Tigrane  già  fat- 
to da  Augufto  Re  d'Armenia,  morì,  ed 
Artavafde  ovvero  Artabazo ,  fu  nomate* 
Re  da  Augufto  j  ma  gli  Armeni  non  a- 
rendo  voluto  foffnrlo  ,  pofero  in  fuo 
luogo  un  altro  Tigrane.  I Parti  fidichia> 
rarono  per  quefto  nuovo  Re ,  e  fi  pofe- 
ro in  difcordia  co' Romani .  Per  acquie- 
tale que'  movimenti  ,  Augufto  mandò 
Cajo  Cefare ,  eh'  egli  aveva  fatto  da  po- 
co Principe  della  Gioventù  ,  con  fuo 
Fratello  Lido  .  Al  fuo  arrivo  Fraate  Re 
de' Parti  mandò  adomandare  la  pacead 
Augufto  ,  che  gliela  concerìe  fatto  la 
condizione,  che  aveffe  Iafciata  1'  Arme- 
aia  .  Artabazo  e/Tendo  morto  Tigrane 
abbandonato  da  Fraate  ,  fupplicò  Augu- 
fto di  concedergli  la  Corona  .  Augufto. 
allora  mandò  Tigrane  da  Cajo:  la  guer- 
ra continuò  ancora  per  qualche  tempo» 
e  Cajo  penetrò  perfino  nell'  Arabia  feli- 
ce .  Si  accefe  nello  ftelìb  tempo  una 
guerra  in  Alemagna .  M.  Vinicio  allora 
Confalo  ,  che  comandava  l  efercito  de" 
Ra- 
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Romani ,  vi  acquiftò  gli  onori*  del  trion- 
fo; tuttavia  la  guerra  non  terminoffi,  e 
durò  ancora  tre  anni . 

Cajo  continuava  a  fare  de  i  progreC 
lì  inOriente .  Ebbe  un  abbonamento  con 
Fraate  Re  de'  Partì  fopra  1'  Eufrate  ,  il 
quale  ferviva  di  confine  fra  l'Imperio  de" 
Romani,  e'1  Regno  de*  Parti.  Portò  poi 
lefue  armi  in  Armenia,  dove  dopoaver 
avuto  qualche  felice  fucceflo ,  ftabilì  Re 
Ariobarzane  t  Medo  di  origine  ,  ma  in 
quella  focchzione  reftò  ferito  .  Tiberio 
eflendofi  riconciliato  con  Cajo  ,  otten- 
ne daAugufto  la  pcimiiTìonedi  andaife- 
ne  a  Roma,  per  vivervi  da  femplice  Pri- 
vato :  ma  la  morte  di  Lucio ,  e  di  Cajo> 
Cefarelo  innalzò  ben  pretto  alla  Digni- 
tà fuprema.  L.Ccfare  ,  che  da  Augnilo 
era  mandato  in  Ifpagna  per  farlo  vede- 
re a"  Soldati  ,  morì  all'  improwifo  in 
Maifigha  ,  verfoil  dìio.  di  Agofto. dell' 
anno  34.  del  regno  di  Augnilo ,  e  fuo 
Fratello  Cajo  ritornando  d'  Oliente  in 
Xirra'ra  nella  Licia  ,  il  dì  zi.  di  Febbrai» 
dell'anno  feguente  .  Livia  cadette  in  fo- 
lpetto  di  aver  contribuito  alla  loro  mor- 
te, perchè  V  Imperio  cadeflè  nella  perfo- 
113  di  Tiberio  fuo  Figliuolo .  Reftava  an- 
cora un  Figliuolo  di  Agrippa  }  e  di  Giu- 
lia, che  aveva  il  nome  di  fuo  Padre  ,  e 
non  era  nato  fe  non  dopo  la  di  luì  mor- 
te .  Augufto  lo  adottò  ,  ma  poco  dopo 
rivocò  1'  adozione  ,  e  Io  relegò  in  Sur- 
rento,  e  poi  in  un'lfola,  così  configlia- 
ro  daLivia,  efotto'l  pretefto  di  fua bru- 
talità .  Giulia  ,  Sorella  di  codefti  Princi- 
pi >  maritata  a  L.  Paolo  imitò  k  difiòlft- 
A  $  tez- 
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tene  di  fua  Madre  ?-  ma  fua  Sorella  A- 
grippina ,  poi  moglie  di  Germanico ,  fu 
illuftre  a  cagione  di  fua  virtù  ,  e  di  fu» 
coraggio.  Augufto  avendo  perduri i  ftioi 
due  Nipoti  adottò  Tiberio  ,  Figliuolo  di 
Livia  fua  moglie  ,  il  di  17.  di  Giugno 
dell'anno. 31.  del  fuo  regno  ,  e  lo  aflo- 
ciò  alla  podeftà  del  Tribunato  obbligali 
<ioIo  ad  adottare  Germanico ,  fuo  Nipo- 
te ,  benché  avelie  già  un  Figliuolo  no- 
mato Damo. 

La  tranquillità  dell'  Imperio  di  Augu- 
fto fu.  turbata  dalla  congiura  di  Cinna  , 
che  cofpirò  contro  la  vita  di  quello- 
Principe  :;  la  congiura  fu  (coperta  3  e  Au- 
gufto gli  concerie  il  perdono  .  La  gene- 
lolita  di  Augufto  non  gli  fece  minor  o-- 
nore  ,  che  1'  ambafciata.de'  Parti,  i  qua-. 
£  mandarono  a  domandargli  un  Re  do- 
po la  morte  di  Fraate,  e  di  fuo  Figliuo- 
lo Ch'ode  .  Egli  mandò  loro  Vonone  Fi- 
gliuolo di  Fraate  eh'  era  in  ortaggio  in 
Roma  ..  I  Partì  lo  ricevettero  ,  ma  egli 
non  iftette  gran  tempo  in  poflefìo  del  pro- 
prio Regno  ,  que'  Barbari  non  potendo 
accomodarli  alle  maniere  di  un  Uomo 
allevato  in  Roma,  e  dato  aderii  da'Ro- 
mani . 

La  fame  ,  e  le  guerre  cominciarono  ? 
difolare  I  Imperio  Romano  fui  fine  del 
regno  di  Augufto  .  La  Dalmazia  ,  e  la. 
Jpannonia  li  follevarono .  Tiberio  confu- 
mò  tre  anni  a  loggiogarle,  benché ave£ 
fe  quindici  Legioni  ,  e  altrettante  Trup- 
pe degli  Alliati.  Augufto  richiamò  Tibe- 
rio ,  e  mandò  in  quei  Paefe  Germanico . 
Tiberio  in  fine  ,  e  Germanico  ertendofi: 
por- 
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poitati  in  quel  Paefe  ,  fi  refero  padroni 
di  tutta  niliriaj  ma  dall'  altra  parte  Ai- 
minio  Generale  dell'  efercito  degli  Ale- 
manni fconfifie  ,  e  tagliò  a  pezzi  leLe- 
gioni  Romane  comandate  da  Varo.  Au- 
gnilo mandò  fubito  Tiberio  in  Alema- 
nna ,  che  fece  con  fucceifo  la  guerra  per 
Io  fpazio  di  due  anni,  in  capo  a' quali  ri- 
tornò inRomx,edebberonor  del  Trion- 
fo .  Fu  poi  aflociato  fubito  all'Imperio 
con  un  decreto  del  Senato  ,  1'  anno  4?; 
del  regno  di  Augufto  ,  e  '1  n.  anno  di 
Gefucrifto .  Augufto  in  fine  morì  in  No- 
la U  dì  ìp.  del  mele  di  Agofto,  in  età  di 
7*.  anni,  6.  mefi,  e  26. giorni,  dopo  a- 
ver  regnato  44.  anni  ,  meno  13.  giorni , 
dopo  la  battaglia  d' Azio ,  l'anno  14.  dell* 
Era  volgare  di  Gefucrifto  . 

IL. 

Storia  del  regno  di  Tiberio . 

Tiberio  era  Figliuolo  ,  come  abbia- 
mo detto,  di  Tiberio  Nerone,  del- 
la Famiglia  de'  Claudj ,  e  di  Livia  ,  che 
fii  moglie  di  Augufto,  viventeancorfuo 
marito.  Augufto  Io  confiderò  dopoque- 
fto  maritaggio,  come  fiio  Figliuolo.  Ef- 
fondo egli  reftato  folo  in  tutta  la  Fami- 
glia di  Augufto  ,  che  fotte  in  iftato  di 
fuccedcrgli ,  l' Imperadore  dopo  averlo 
adottato  ed  a/Toriato  all'  Imperio ,  lo  di- 
chiarò fuofucceflbre.  Era  in  Illiiiaquan- 
do  Augufto  infermoftì  in  Nola  .  Sua  Ma- 
dre Io  richiamò  ,  egli  ritornò  con  ogni 
diligenza  ,  e  uovo  Augufto  giunto  agli 
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eftremi ,  ovvero  già  morto. ,  ma  lìvìz 
ebbe  tutto  il  penfiero  di  far  nafcondeie 
la  morte  di  Augutto,  finattantochè  foiTe 
difpofto  il  tutto  per  aificurar  I*  Im, 
peno  a. Tiberio  fuo  Figliuolo,  di  modo, 
che  nello  fteflò.  tempo  fi  feppe ,  che  Au- 
gufto  era  morto  ,  e  che  Tiberio  regna- 
va. 

Egli  ritornò  in  Roma.,  e  finfe  ricufare 
ci  prendere  ilpefodeli'  autorità  fuprema  , 
affinchè  il  Senato  lo  prega/Te  ad  accettar- 
la ,  e  parefle  che  I"  autorità  gli  fofle 
fiata  conceflà. liberamente  dallo  fieno  Se- 
nato ..  Non  volle  prendere  la  qualità  d" 
Imperadore  ,  nè  '1  titolo  di  padre  delia- 
Patria,  e  fi  fervi  di  rado  di  quello  di  Au- 
gnilo ,  contentandoli  del  nome  di  Cefa- 
Principe  del  Senato  ,  e  della  Re- 
pubblica .  Accettò  la  carica  di  Sommo 
Pontefice  .  la  prima  cofa  ,  ch'ei  fece  , 
fa  il  dar  ordine  fegreto  ,  che  fofle  ucci- 
io  Agnppa  ,  e  dopo  la  fua  morte  ,  dif- 
approvo  I  azione,  dicendo,  ch'era  (ta- 
ta efegmta  per  comando  di  Augufto  . 
Tolfe  al  Popolo  il  diritto ,  che  gli.  refta- 
Va  ancora  3  di  nominare  i  Magirtrati  ,  e 
lo  trasferì  al  Senato  :.  Egli  fteflb  nomi- 
nava i  Confoli ,  ammetteva  quelli ,  che 
potevano  pretendere  1'  altre  cariche  ,  e 
ne  raccomandava  quattro  ,  che  nou  la- 
nciavano dì  cflère  eletti. 

V  awifo  della  morte  di  Augufto  efien- 
«o  giunto  in  Pannonia,  e  'n  Alemagna  , 
diede  occafìone  a'  Soldati  degli  eferciti  3 
eh  erano  in  que"  paeiì ,  di  ribellarrì .  Quel- 
li di  Alemagna  erano  comandati  da  Gcr- 
manieoa  cui  ofFerirong  i  Soldati  l'Impe- 
rio j 
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rio,-  maegE volle  efierfedele  a  Tiberio-, 
ed  acquietò  la  feduionc  .  Drufo  ài  ins- 
viato all'efferato  di  Pannonia,  e  lo  tro- 
vò ribellato  .  Ebbe  molta  difficolti  ad 
acquietare  la  ribellione  ,  e  vi  cede  ii- 
fchio  la  propria  vita  ;  ma  ài  fine  i  Sol- 
iteti avendo  conceputo  un  gran  timore 
per  un  eccliffi  di  Luna,  e  Drufo  avendo 
latto  morire  i  Capi  della  ribellione  la- 
fciò  L'efercito  pacificato  ,  attendendo  ih 
ritorno  de'Diputati,  che  da' Soldati  era- 
no itaci  mandati  a  Tiberio ,  per  fargli  le 
lor  rimoftranze  .  Lo  rtefs'  anno  Giulia 
peri  di  fame  ,  e  di  Sento,  in  Reggio  dt 
Calabria- ,  dov'  era  Hata  relegata  ,  e  Ti- 
berio fece  uccidere  Tiberio  Sempronio- 
Gracco  ,  che  feco  aveva  avuto  commer- 
cio. 

.  Germanico  approfittandofi  dell'  ardo* 
de  Soldati  che  volevaao  riparare  al  lor 
errore  ,  fi,  fece  ftrada  attraverfo  di  una 
forc/la,  ed  entrò  nelpacfe  de'Afariì  che 
fu  da  lui  devaftato-.  Nel  ritorno  fu  aflà^ 
lito  da  alcune  Truppe  dimolti  Popoli dr 
Alemagna  le  feonfifìè  ,  e  riconduce  iS 
uio  Efercito  ne'  quartieri  d' Inverno .  V 
anno  lèeuente  fravan4o>  neU'  Alemagna v 
vi1  fece  la  guerra  fenza  molto  fucceifo 
fii  piti  fortunato  nell'  altro  anno  ,  fog* 
giogo  il  paefe  de' Catti,  pofein  fugaAr- 
mimo,  e  feenfiue  i  Cherufci  :  nel  ritor- 
no patì  di  molto  una  parte  del  fuoEfer- 
cito,  ed  ebbe  a  perire  a  cagione  di, un» 
tempefta. 

,  Nello  ftcho  temp-o  Vbneiie  R.ede'Parj 
U  y.  abbandonato  da'  fimi  fudditi ,  i  qua-*. 
ti.  awevano  chiamato  Artabano  Princi*- 
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pe  della  ftirpe  degli  Arfacidi  ,  fece  la 
atterra  per  falir  di  nuovo  fui  trono.  Nel- 
la prima  (Uà  battaglia  ebbe  il  vantaggio , 
ma  Artabano  lo  feonfifiè  nella  feconda, 
e  locoftrinfe  ritirarli  inSeleucia.  Vono- 
ue  pafsò  di  là  in  Armenia  ,  dove  gli  Ar- 
meni lo  ricevettero  per  loro  Re,  ma  non 
eflèndo  abbaftanza  forte  per  difenderli 
contro  i  Parti ,  andò  a  ritrovare  Silano 
Governatore  di  Siria  d  che  comandò  for- 
fè arreftato. 

Germanico  era  in  procinto  di  dar  fi- 
ne alla  guerra  di  Alemagna,  quando  Ti- 
berio ,  pieno  di  fofpetto  ,  e  di  gelofìa 
per  la  gloria  di  quelto  Principe  ,  Io  ri- 
chiamò ,  fotto  pretefto  di  fargli  riceve- 
re in  Roma  gli  onori  del  Trionfo  .  Lo 
mandò  poi  in  Oriente  per  regolarvi  le 
Provincie  eh'  erari  fconvolte  j  ed  in  fo- 
fìanzaper  efporlo  all'inimicizia  diplan- 
cina ,  e  di  Cn.  Pifone  Governatori  di  Siria . 

Ecco  qual  era  in  quel  tempo  lo  Stato 
d'Oriente.  Eflèndo  morto  Archelao  Re 
di  Cappadocia,  Tiberio  aveva  ridottala 
Cappadocia  in  forma  di  Provincia  .  I 
Parti  avevano  per  Re  Artabano  .  Vono- 
ne  difeacciato  dal  Regno  da' Parti,  eri- 
tenuto da  Siiano ,  eflendo  fuggito  ben 
pretto  fu  uccifo  .  Germanico  ftabilì  Re 
di  Armenia  Arcadia.  Antioco  Re  di.  Co- 
tnagena,  e  Filopatore  Re  di  Ciliciamo- 
rirono  poco  prima  che  Germanico  fof- 
fe  giunto  in  Oriente.  Dopo  la  loro  mor- 
te t  Popoli  di  quegli  Stati  eran  divifi,  gli 
tini  volevano  avere  de  i  Re , e  gli  altri 
domandavano  di  renderli  foggetti  a  i 
Romani. 

Ger- 
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Germanico  prima  di  ritornare  a  Ro- 
ma continuò  la  guerra  in  Alemagna  t. 
fece  imbarcare  il  fuo  Efercito  full'  O- 
ceano  per  falire  peri'  Amilo  j  sbarcò  fo-- 
pra  leterre  degli  Angrivaz) ,  e  deghChe- 
rufci ,  e  guadagna  due  battaglie  contro- 
Arminio  j  ma  ritornando  la  Tua  Flotta  fu 
battuta  dalla,  tempeila,  molte  delle  fuc 
Navi  furono  mandate  a  fondo  ,  e  1'  al- 
tre fpinte  nell'Ifole  ,  ofpezzate  frafco- 
gli.  XTiiì  pai-te  de"  Soldati  cadette  in  po- 
tere degli  Alemanni,  e  furono  rifcatta- 
tidagli  Angrivaij  j  altri  efìendo  ftati  get- 
tati Culle  (piagge  della  gran  Bretagna  ,, 
furono  rimandati  da  i  Re  di  quel  paefe 
Il  rimanente  della  Flotta ,  e  la  Galea  di 
Gei-manico ,  dopo,  efleie  (lata:  gran  tem- 
po battuta  dalla  tempefta  ,  giunfe  con 
fatica  alle  terre  de'  Cauci .  Eflèndofi  fpar- 
fa  fragli  Alemanni  ht  voce ,  che  i  Roma- 
ni avevano  perduta  la  loro  Flotta  ,  que' 
Barbari  concepirono  il  difcgno  di'  rino- 
vare  Ja  guerra:  ;  ma  Germanico  gli  pre- 
venne, avendo  mandato-  Stlio  cotti  tren- 
tamila Uomini  control  i  Catti  ,,e  marchia- 
to  egli  (Iella  con  un  maggior  numero  di 
Truppe  contro  i  Mari? .  Non  trovò  al- 
cuna relìftenza  ,  e  dopo  aver  devafrato 
il  paefe  ,  riconduce-  il  fuo  Efèrcito  a!' 
quartieri  d'Inverno-.  Germanico  pregò- 
poi  Tiberio  di  làiaarlo  anche  un  anno* 
in  Alemagna  ,  afficurandolo  che  avreb- 
be dato  fine  alla  guei'ra*,  maTìberio  vol- 
le arToIutamente  eh  ei  ritornaiTe .. 

Mentre  ciò  fuccedeva  in  Alemagna  » 
libone  Drufo  Pronipote  di  Pompeo  ,  fu 
accufato  da  un  Senatore  fuo  Amico  „ 
noma.- 
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nomato  Firmio  Caro ,  c  poi  da  Giunta  , 
di  aver  confultari  gì'  Indovini  fopra  lx 
morte  del  Principe  .  Fulcinio  Ttione  lì 
refe  accufatore  contro  di  eflo  .  Linone 
domandò  la  grazia  aTibeiio,  e  Tiberio-, 
avendolo  rimeflo  al  Senato  ,  ben  vide 
non  enervi  più  alcuna  fperanza  ,  e  da 
te  lleflb  fi  uccife .  Il  Senato  terminò  il 
fuo  proceffo  dopo  la  fua  morte ,  e  for- 
mò de  i  Decreti  per  diacciare  gì*  In- 
dovini ,  e  gli  Aftrologi  fuori  d' Italia  . 
Fu  parimente  bandito  il  liuTo ,  e  fu  or- 
dinato che  non  fonerò  fatti  più  Vali  d' 
oro  ,  e  gli  Uomini  più  non  fi  vcftùTcr 
di  feta .  Si  domandò  anche  la  riforma 
de' mobili,  della  fervitù,  e  della  fpefa; 
e  Pifone  fi  lagnò  della  corruttela  de" 
Giudici ,  del  trafporto  degli  Oratori ,  e 
della  malizia  degli  Accufatori  :  alquanto 
dopo  lo  fteflb  Pifone  accusò  una  Don- 
na nomata  U"rgulani2,ch'era  in  gran  cre- 
dito appieno  la  Madre  di  Tiberio  .  Il 
Principe  difiìtnulò  lo  l'degno  conceputo 
per  I"  accula  ,  e  foffiì  che  forte  feguita 
da  Pifone;  ma  fenz'  attender  la  Tenten- 
na fu  pagata  per  U'rgulania  la  fomma 
che  l'era  domandata. 

Vi  fu  in  ■"jiiel  tempo  un  Uomo  ch'eb- 
be a  cagionare  molto  difordine:  era  que- 
lli uno  Sclii.ivo  di  Agrippa,  nomatoCle- 
tnente.  Quell'Uomo  ardito,  fubito  do- 
po la  morte  di  Augufto  erafi  portato 
neJl'Ubla  di  Planafia  ,  ed  aveva  tentato 
di  rapirne  Agrippa  per  condurlo  agli  E- 
ferciti  ci:'  erano  in  Al  emagna  ;  non  a- 
vendo  po  ;uto  farlo  partire  confufficierv- 
te  prontezza  3  dopo  eh'  ei  fu  morto  , 
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tolfe  le  Tue  ceneri ,  ed  andò  a  nafeon- 
deriì  m  un  promontorio  della  Tofcana  . 
Vi  iì  lafciò  crefeere  la  barba ,  e  i  capel- 
li ,  e  com'  era  affai  umile  ad  Agrippa  , 
fece  correr  voce  che  Agrippa  era  vivo. 
Cotefta  voce  diede  occafione  a  coloro 
eh'  erano  nemici  del  Governo  di  pren- 
dere delle  mifure  per  far  riconofcereil 
pretefo  Agrippa .  Tiberio  per  liberarce- 
ne deliramente  diede  la  cura  aSalIuftio 
Crirpo  di  averlo  nelle  mani  a  qualun- 
que prezzo  .  Quelli  mandò  due  Solda- 
ti ,  a'  quali  diede  ordine  di  andare  a  ri- 
trovai" queir  Uomo  ,  di  figneie  di  offe- 
rirgli deldanajo,  e  di  promettergli  dire- 
ilarfene  uniti  al  luo  partito  a  fine  di  tro- 
var 1'  occafione  di  condurlo  con  elfi  . 
Fecero  i  Soldati  quanto  lor  fu  coman- 
dato 3  ed  avendo  adunata  una  truppa  di 
Gente ,  lo  prefero  una  notte ,  e  lo  con- 
duflèro  in  Palazzo  .  Tiberio  gli  dormir; 
dò  come  foffe  diventato  Agnppa  ,  egli 
fieramente  gli  rifpofe  :  della  lìeffa  ma- 
niera che  voi  liete  diventato  Cefare  : 
nè  volle  manifeftare  alcun  de'  fuoi  Com- 
plici. Tiberio  non  giudicando  bene  far- 
lo condannare  fecondo  le  regole  della 
giuftizia  ,  lo  fece  uccidere  nel  fuo  Pa- 
lazzo . 

.  Germanico  effendo  ritornato  in  Ro- 
ma, vi  trionfo  il  dì  zé.  di  Maggio  delf 
anno  .17.  di  Geuicriilo  ,  terzo  dell'  Im- 
perio di  Tiberio,  epartì  alquanto  dopo 
per  andarein  Oriente.  Suo  Fratello  Dru- 
fo  fu  mandato  in  Illiria.  In  queft'  anno 
i  Cherufci  fotto  la  condotta  di  Aiminio 
gran  nemico  de'Roraanij  feoufiffero  Ma- 
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robodo  Re  degli  Svcvi  ,  e  co*  Romani 
confederato  .  Furio  Camillo  vinte  in  A- 
frica  Tacfarina  Numida  ,  il  quale  aveva 
fpinte  alla  ribellione  alcune  Nazioni  Nu- 
mide, e  Maitre  .  Neil'  Afa  dodici  Città 
famofe  ,  e  frali'  altre  quella  di  Saidi^  fu- 
rono rovefciate  in  una  frena  notte  da  un 
terremoto  ,  che  fi  fece  parimente  fenti- 
re  nel  Ponto  ,  e  nella  Calabria . 

Germanico  e/Tendo  giunto  in  Olien- 
te ,  lì  affaticò  per  regolare  gli  affari  di 
quel  paefe,  del  quale  il  Senato  gli  ave- 
va decretato  il  Governo  ,  ma  fu  aura- 
verfato  da'  maneggj  di  Tifone  Governa- 
tore di  Siria,  e  di  fua moglie  Plancina-, 
nemica  di  Agrippina,  moglie  di  Germa- 
nico. Qaefto  Principe  fcorfe  le  Città  d* 
Aiìa,  e  di  Gieaa  ,  pafsò  anche  in  Egit- 
to ,  ed  eflèndo  ritornato  in  Siria,  trovò 
che  Pilone  aveva  fconvolto  quanto  egli 
aveva  regolato ,  il  che  fece  divenir  pub- 
blica l' inimicizia  eh'  era  fra  loro .  Nello 
fieno  tempo  Germanico  ebbe  una  infer- 
mità perigliofa  .  Pifone ,  e  Plancina  ca- 
dértelo in  fofpetto  di  avergli  fatto  dare 
ÌI  veleno  .  Germanico  in  fine  dopo  mol- 
te ricadute  morì  in  Dafne,  Borgo  di  An- 
tiochia, l'anno  54.  di  fua  età,  nel  me- 
fe  di  Dicembre,  dell'anno  19.  di  Gefu- 
crifto,  l'anno  6.  del  regno  dì  Tiberio. 
Lafciò  la  Vedova  fua  moglie  Agrippina  , 
figliuola  di  Agrippa ,  e  di  Giulia  Figliuo- 
la di  Augufto  ,  con  tre  Figliuoli ,  e  tre 
Figliuole ,  cioè  Nerone  ,  e  Drufo  ,  che 
come  diremo  ebbero  un  fine  infelice  , 
Cajo  foprannomato  Caligola  ,  che  .de- 
cedette a  Tiberio  ,  Agrippina  madre  dì 
Ne- 
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Nerone  ,  Druiìlla  ,  e  Livia  ,  nomata  d" 
ordinario  Giulia .  La  fua  morte  recò  af- 
flizion  generale  all'Imperio.  Tifone  che 
per  fuo  comando  era  ufcito  di  Siria ,  vi 
ritornò  dopo  la  fua  morte  ,  e  tentò  ri- 
metterli in  poflèffo  del  Governo  »  ma 
Cn.  Senzio  Io  coftrinfe  a  ritoniarfene  a 
Roma  .  Agrippina  vi  ritornò  accompa- 
gnata da'  fuoi  Amici ,  portando  le  cene- 
ri di  fuo  marito  ,  nella  risoluzione  di 
vendicarne  la  morte  .  Eilèndo  giunta  a 
Brindili  »  fu  accolta  da  tutto  il  Popolo , 
e  da'  Soldati  con  tutte  le  teftiraonianze 
potàbili  di  duolo,  e  di  meftizia  .  Eflèn- 
doii  portata  in  Roma ,  dopo  avere  efer- 
citati  gli  eftremi  doveri  verfo  il  fuo  Ma- 
rito ,  le  di  cui  ceneri  furono  porte  nel- 
la tomba  della  famiglia  di  Augufto  con 
tutti  gli  onori  ad-efio  dovuti ,  domandò 
giuftizia  a  Tiberio  della  morte  di  fuo 
Marito  ,  della  quale  fella ,  e  i  fuoi  Ami- 
ci accufavanoPifone,  efua  mogliePlan- 
cina.  Tiberio  rimette  il  tutto  al  Senato. 
Prima  della  fentenza  ,  Pilone  fu  trova; 
co  morto  nella  fua  cammera ,  o  eh"  egli 
jì  fofle  da  fcicelTo  uccifo ,  o  come  lo  cre- 
dettero alcuni,  che  fofTe  Irato  uccifo  per 
comando  di  Tiberio  ,  il  quale  temevafof- 
ferofeoperri  gli  ordini  ch'egli  aveva  da- 
ti in  ifcritto  contro  Germanico .  Tiberio 
ottenne  dal  Senato  l'aflòtuzionediPlan- 
cina  ,  e  impedì  1'  eilère  cancellato  da  i 
Farti  il  nome  di  Pifonc  chela  avevari- 
foluto  il  Senato . 

Mentre  ciò  fuccedeva  in  Oriente ,  Dru- 
fo  aveva  dichiarata  la  guerra  agli  Ale- 
manni j,  e  polla  fra  loro  la  divilìone  * 
Ma.- 
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Marobodo  Re  degli  Svevi  fu  difcaccia- 
to  da'  Tuoi  Stati  da  Catualdo  ,  e  fu  co- 
rretto a  ritirarli  in  Ravenna,  dove  vif- 
fe  ancora  diciott'anni.  Catualdo  che  a- 
veva  fpogliato  Marobodo  fti  egli  lte(To 
ben  pretto  difcacciato  ,  e  cerco  la  fua 
Scurezza  nella  Città  di  Frejus  .  Aveva- 
no l'uno  ,  e  l'altro  condotti  molti  Ale- 
manni con  eflì ,  ma  temendo  che  'I  me- 
fcuglìo  di  quefti  Barbari  ftranieri  Cagio- 
na/Te qualche  fconcerto  ,  Tiberio  gli  ri- 
mandò di  là  dal  Danubio,  doveloi  die- 
de delle  terre  ,  ed  un  Quado  ,  nomato 
Vaunio ,  per  Re . 

In  Tracia  Refcupori ,  Re  di  una  par- 
te della  Tracia,  fece  morire  a  tradimen- 
to fuo  Nipote  Coti,  Re  dell'  altra  par- 
te, ed  alitato  de'  Romani .  Tiberio  fi  fer- 
vi di  Pomponio  Fiacco ,  antico  benevo- 
lo di  Refcupori,  per  perfuadere  scodo- 
{lo  Re  di  entrare  in  uno  de'  pofti  de' 
Romani .  Vi  fu  arreftato  ,  condotto  a 
Roma,  e  condannato  dal  Senato  a  vive- 
re lontano  dal  fuo  Regno  .  La  Tracia 
fu  poi  divifii  fi  a  Remitalce  Figliuolo  di 
Refcupori ,  il  quale  non  aveva  avuta  par- 
te al  delitto  di  fuo  Padre,  edi  Figliuo- 
li di  Coti ,  fotto  la  Tutela  di  Trebellia^ 
no  Rufo  .  Refcupori  fu  mandato  in  A- 
leflàndria,  ed  avendo  voluto  fuggire  fu 
uccifo . 

Tacfarìna  che  aveva  foffeita  lafconfit- 
ta  da  Camillo ,  cominciò  di  nuovo  l'an- 
no feguente  a  fare  delle  fcorrerie  fopra 
le  terre  de'  Romani  in  Africa  ;  ina  L. 
Apronio  Proconfolo  lo  coitrinfe  ancora 
di  andarfi  a  nafcondere  ne'  diferti .  AA~ 
quan- 
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guasto  dopo  cominciò  dì  nuovo  la  guer- 
ra. Giunio  Blefo  fu  mandato  contro  di 
elfo  ,  lo  pofe  alquanto  dopo  in  fuga,  C 
prefe  fuo  Fratello  prigione. 

Erminio  diede  Tempre  dell'inquietudi- 
ne a' Romani  .  Un  Signor  Alemanno  lì 
offerì  di  avvelenarlo.  Tiberio  fi  recò  ad 
onore  il  ricufare  di  fervidi  di  cotefto 
mezzo  per  liberarli  del  fuo  nemico ,  ma 
Arminio  fu  alquanto  dopo  uccifo  volen- 
do opprimere  la  libertà  della  fua  patria, 
che  per  lo  fpazio  di  dodici  anni  aveva 
ditela  con  tanta  gloria  . 

Gli  antichi  Romani  avevano  creduto 
punire  con  feverità  fufEciente  JeDonne 
che  volevan  proftituirìì ,  obbligandole  a 
fare  una  dichiarazione  pubblica  del  me- 
ftiere infame  chefarvolevano;  macome 
fi  vide  che  codefta  ignominia  nó  riteneva 
nè  pme  leperfone  Nobili,  il  Senato  or- 
dino ?  che  le  Figliuole ,  le  Nipoti,  o  le 
Moglj  de'  Cavalieri  Romani  ,  le  quali 
cadeflèro  in  quefto  difordine,  fonerò  e- 
filiate .  Il  Senato  condannò  ancora  I'  e> 
fercizio  della  religion  degli  Ebrei  ,  e 
quello  delle  fuperftizioni  degliEgizj,  e 
comandò  agli  uni  ,  e  agli  altri  di  ufcir 
dall'Italia,  fe  non  cambiavano  religione 
dentro  lo  fpazio  di  certo  tempo ,  lotto 
pena }  a  coloro  che  fofTero  difubbidicn- 
ti  ,  di  e/fere  ridotti  nel  numero  degli 
Schiavi  .  Tiberio  modera  i  rigori  della 
Legge  Papia  ,  fatta  contro  coloro  che 
rertavano  nel  celibato. 

Nerone,  primogenito  di  Germanico, 
prefe  in  ifpofa  Giulia  Figliuola  di  Diu- 
fo,  e  Nipote  di  Tiberio ,  e  nello  ftelfo 
tem- 
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tempo  Tiberio  conceflc  la  Figliuola  dì 
Sejano  ilio  Favorito  ,  benché  femplice 
Cavaliere  Romano ,  ad  un  altro  Vinto 
Nipote  di  Germanico  ,  e  Figliuolo  di 
Claudio  ;  non  fu  nulladimeno  codefto 
maritaggio  condotto  a  fine ,  eflendo  mor- 
to Drufo  dopo  pochi  giorni  ,  foffbcato 
da  una  pera  da  elfo  gettata  in  alto  ,  e 
nel  ricadere  da  eflb  ricevuta  nella  fua 
bocca .  Tiberio ,  ilanco  della  cura  degli 
affari  ,  e  «iel  tumulto  di  Roma ,  e  vo- 
lendo nafeondere  le  fue  diiTohitez2e  , 
concepì  larilbluzione  di  ritirarti  da  que- 
lla città  ,  e  cominciò  dall'andare  apaf- 
far  qualche  tempo  nella  Campania.  Di 
là  domandò  al  Senato  la  podeftà  del 
Tribunato  per  Drufo  fuo  Figliuolo  ,  e 
alquanto  dopo  eflendo  Livia  caduta  in- 
ferma ,  Tiberio  fu  coftretto  di  ritornare 
in  Roma  ,  e  Drufo  non  godette  gran 
tempo  di  fua  Dignità.  Sejano  che  da  Ti- 
berioera  ìiatofatto  Prefetto  delle  Coor- 
ti Pretoriane,  cioè  de' Soldati  della  fua 
Guardia  ,  il  qua!  era  onnipotente  ap- 
pretto l'Imperadore,  afpirando  alla  So- 
vrana Dignità  ,  e  adirato  contro  Drufo 
che  lo  aveva  maltrattato  ,  gli  fece  dare 
il  veleno  .  Drufo  lafciò  di  Livia ,  Figliuo- 
la di  Germanico  ,  due  Gemelli  ,  1"  uno 
de' quali  poco  dopomorì,  e  l'altro  no- 
mato Tiberio  Nerone  fu  poi  la  vìttima 
delle  crudeltà  di  Cajo . 

Vi  furono  in  quel  tempo  varie  tur- 
bolenze, dalle  quali  fu  agitato  l'Impe- 
rio .  Gli  Odrisj ,  e  molti  altri  Popoli  di 
Tracia,  iìfollevaronocontro  iloro Prin- 
cipi a  ma  furono  ben  pretto  difperlì  da 
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p.  VcIIcjo  che  vi  accorfe  con  alcune 
Truppe  Romane,  e  fece  levare  l' affettici 
da  Filippopolì .  Vi  fii  anche  nello  fteflò 
tempo  una  gran  ribellione  nelle  Gal- 
lie ,  della  quale  Giulio  Floro  di  Treviri } 
e  Giulio  Sacroviro  di  Autun  furano  r 
Capi  3  le  loro  Truppe  furono  tagliate  a 
pezzi  delle  Legioni  Romane  ,  e  furono 
amendue  ridotti  ad  ucciderli  da  feftef- 
lì .  Tacfarina  difeacciato  molte  volte  dall' 
Africa  ,  avendo  domandato  inutilmente 
delle  condizioni  di  pace  ,  reftò  in  fine 
feonfìtto  ,  ed  uccifo  dal  Proconfolo  P. 
Dolabella  .  Si  vide  in  Italia  un  principio 
di  guerra  per  la  follevazione  di  alcuni 
Schiavi  ,  o  Contadini  ,  la  di  cui  confe- 
guenza  era  da  temerli  a  cagione  del  gran 
numero  di  Schiavi  ch'erano  in  Roma  , 
ma  cotefta  follevazione  fu  ben  prefto 
acquietata . 

Dopo  la  morte  di  Dmfo ,  il  governo 
di  Tiberio  divenne  affatto  tirannico.  Se- 
jano  lì  abusò  di  fua  autorità  per  ren- 
dere folpetti  a  cotefto  Principe  i  più 
qualificati  di  Roma  ,  e  per  farli  perire 
l'otto  diverfe  accufe  :  ma  avendo  dife- 
gni  maggiori,  e  volendo  impadronirfi  di 
tutta  T  autorità  ,  gli  perfiiaie  il  ritirarli 
da  Roma.  Il  favore  di  Seianofì  aumen- 
tò con  un  fei  vizio  efìènziale  preflato  a 
Tiberio  ,  perdi'  effendo  quefti  in  Cam- 
pania dentro  una  grotta,  la  di  cui  volta 
venne  a  cadere,  Sejano  ch'era  grand' , 
e  forte  gli  falvò  la  vita  ,  ìòftenendo  i 
farli  in  procinto  di  cadere  fopra  di  elfo. 
Tiberio  fi  ritirò  poi  nell'lfoJa  di  Capri, 
lontana  una  lega  dal  Capo  di  Sorrento 
nella 
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nella  Campania,  e  vi  pafsò  il  rimanen- 
te de'  giorni  fuoi .  Sejano  fino  al  tempo 
di  fua  difgrazia  fu  affatto  padrone  dei 
governo  di  tutto  lo  Stato  . 

Attilio  avendo  fatto  innalzare  un  an- 
fiteatro in  Fidena  ,  per  farvi  rapprefen- 
tarC  un  combattimento  di  Gladiatori  , 
ed  il  Popolo  di  Roma  eflèndovi  accor- 
fo  in  folla,  l'anfiteatro  che  non  eia  ben 
folteiitito,  cadette,  e  feri  ,  ovvero  uc- 
cife  cinquantamila  Peribne  .  Subito  do- 
po il  fuoco  fi  accefein  Roma  nel  quar- 
tiere di  Monte  Celio,  evi  fece  unagran- 
diffìma  ilrage  ,  ma  Tiberio  riparò  alla 
perdita  colle  me  liberalità  .  Tizio  Sabi- 
no fu  una  delle  prime  vittime  di  Seja- 
no. Com'egli  era  dipendente  dalla  Fa- 
miglia di  Germanico  ,  fu  fubornato  un 
ceit'tTomo  nomato  Latinio  Laziali,  il 
quale  fingendo  di  eflere  fuo  confidente, 
gli  fece  feoprire  i  fentimenti  che  aveva 
contro  il  Governo  ,  ed  avendo  fatti  na- 
feondere  tre  Senatori  per  eflérne  i  te- 
iìimonj  ,  fulla  relazione  che  ne  fu  fatta 
a  Tiberio,  quefto  Principe  fcriflè  al  Se- 
nato per  domandarne  giuftizia  .  Sabino 
fu  fubito  condannato  a  morte  ,  e  giusti- 
ziato .  Giulia  Nipote  di  Augurio  morì  1* 
anno  18.  di  Gefuctillo  .  Tiberio  maritò 
in  quell'anno  Agrippina  Figliuola  di  Ger- 
manico a  Co.  Domizio  Padre  di  Nero- 
ne. L'anno  feguente  Livia  Madre  di  Ti- 
berio morì  in  un'  eftiema  vecchiezza  j 
era  in  difeordia  con  fuo  Figliuolo  ,  il 
qaHe  non  volle  forte  fatto  adefia  alcun 
onore  dopo  la  di  lei  morte  .  Codefla 
morte  fu  feguùa  dalla  difgrazia  di  Agrip- 
pina, 
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pina,  Vedova  di  Gei-manico,  e  de  Cuoi 
Figliuoli  Nerone  ,  e  Drufo  .  Era  gran 
tempo  che  Sejano  Ja  considerava  come 
un  oftacolo  aJ  fuo  ingrandimento  .  A- 
grippina,  e  i  fuoi  Figliuoli  davano  luo- 
go a  Tiberio  di  efiere  irritato  contro  di 
effi  a  cagione  de'  difeoriì  fatti  da  ei7I  ; 
Tiberio  in  fine  ferine  al  Senato  una  let- 
tera contro  Agrippina  ,  e  conn  o  Nero- 
ne. Il  Senato  ebbe  dapprincipio  difficol- 
tà di  condannarli  ,  ma  avendo  Tiberio 
fermo  nuove  lettere  ,  Agrippina  fu  re- 
legata nell  Ifoia  Pandataria  ,  Nerone 
ncJJ  Ifoia  di  Ponto ,  e  Drufo  porto  in 
prigione  in  Roma  .  Nerone  mori  bert 
pretto  di  mifeiia  nell"  Ifoia  di  Ponto  j 
Drufo,  edAgrippinavnTero  ancora  quat- 
ti- anni  nel  luogo  del  loro  efilio . 

Sejano  in  fine  divenne  fofpetto  a  Ti- 
berio a  cagione  dell'  autorità  eccedente 
che  attribuiva  a  fefteflb  .  Quefto  Princi- 
pe fcaltro  j  e  politico  appoco  appoco  la 
diminuì,  ma  fenza  lafriareche  alcnnofi: 
ne  accorgete  .  Nel  tempo  in  cui  Tibe- 
rio voleva  la  di  lui  rovina  , "fene  di  af- 
fo ciarlo  alla  podefta  del  Tribunato  ,  af- 
finchè meno  fi  riguardane  :  intanto  die- 
de fegietamente  a  Nevio  Sertono  Ma- 
crone  Ja  carica  di  Capitano  delle  Guar- 
die Pretoriane  ,  e  lo  mandò  a  Roma  3 
portare  una  lettera  al  Senato  contro  Se- 
jano .  Matrone  giunfe  di  notte  in  Ro- 
ma ,  la  comunicò  al  Confolo  Regoìo  » 
e  la  portò  in  Senato  ,  dove  Sejano  era 
prefente  ;  fui  fine  della  lettera  doman- 
dava che  fotte  allertato  ,  il  che  fu  fubi- 
to  efeguito  .  Sejano  fu  condotto  in  pri- 
Tmo  III.  B  già* 
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gionc  ,  c  *1  Senato  lo  condannò  lo  ftef. 
fo  giorno  alla  morte  .  La  fentenza  fue- 
fegnita  fui  fatto  ,  e  '1  fuo  corpo  ihafci- 
nato  pubblicamente  per  la  città  ,  e  get- 
tato nel  Tevere.  Le  fue  Stame  abbattu- 
te j  i  fuoi  Figliuoli  ,  i  fuoi  Parenti ,  e  i 
Tuoi  Amici  furono  nello  fteflb  tempo 
fvenati ,  il  Popolo  ,  e  i  Soldati  Piccona- 
si fpogliarono ,  e  bruciarono  le  cafe  di 
coloro  che  fi  credettero  eflère  di  lui  par- 
ziali .  La  prima  Moglie  di  Sejano  fcopri 
allora  a  Tiberio  eh  egli  aveva  fatto  mo- 
rir Drufo  ad  iftigazion  di  LiviUa  ,  e  poi 
da  fcftefla  fi  uccife.  Tiberio  voleva  per- 
donate a  LiviUa  a  cagione  di  Aia  Madre 
Antonia ,  ma  Antonia  ftefia  non  le  potè 
perdonare  ,  e  la  fece  morire  di  fame  . 
Si  continuò  a  condannare  a  morte  mol- 
te Perfone  affettuofe  a  Sejano  .  Marco 
Terenzio  accufato  di  eflère  ftato  fno  a- 
mico ,  fi  giufuficò  in  pien  Senato  che  non 
era  ftato  fuo  amico  ,  fe  non  perdi  egli 
lo  era  di  Tiberio ,  e  fu  auoluto  .  Come 
nereftavan  per  anche  molti  in  Roma  a 
Tiberio  OJfci  dalla  fua  Ifola ,  edefièndo- 
fi  imbarcato  fui  Tevere  ,  portoilì  al  Giar- 
dino che  aveva  nel!  altra  parte  di  Ro- 
ma veriò  il  Vaticano  ,  e  terminò  di  far 
perire  tutti  coloro  che  come  Amici  di 
Sejano  erano  conofeiuti .  La  difgrazia  s 
e  la  morte  di  Sejano  fuccedettero  nel 
Mefe  di  Ottobre  ,  1*  anno  31.  di  Gefir 
crifto  3  l  anno  18.  del  regno  di  Tibe- 
rio. 

Tiberio  volendo  affatto  di/lruggere 
tutta  laFamiglia  di  Germanico ,  fece  mo- 
rire di  fame  Agrippina,  Drufo ,  e 
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allo  ,  che  aveva  fpofata  Vipfania  Fi- 
gliuola di  Agrippa  .  Plancina  feguì  ben 
pretto,  ma  più  giuftamente,  la  force  di 
Agrippina ,  di  cui  era  nemica. 

Mentre  Tiberio  continuava  ad  eferci- 
tarc  le  fue  crudeltà  in  Roma  fu  fcon- 
volto  dalle  turbolenze  l'Oriente.  Artaf- 
lìa  che  Germanico  aveva  riabilito  Re  d' 
Armenia ,  effendo  morto ,  Artabano  R.C 
de' Parti  pofe  Arface  fuo  Primogenito 
in  poffefTo  diquelregno,  ed  aflàlì  poi  11 
Cappadocia,  ma  i  Grandi  de'  Parti  3  fian- 
chi del  Governo  di  Artabano  ,  doman- 
darono Fniate  per  loro  Re  a  Tiberio  . 
Fraate  affaticandoli  di  rientrare  nel  Re- 
gno de' Parti,  mori  in  Siria.  Tiberio  di- 
chiaro  Re  de'  Parti  Tiridate  Nipote  di 
Fraate,  e  fece  nello  1  ceffo  tempo  affidi- 
re  V  Armenia  da  Farafmane  Re  d' Ibe- 
ria.  Arface  Redi  Armenia  fu  ucdfo  da* 
fiioi  proprj  Mìniftri  .  Gì'  Iberj  fi  refera 
padroni  dell'Armenia.  Orode  mandato 
da  fuo  Padre  Artabano  in  Armenia  fu 
ferito  da  Farafmane ,  Aitabano  medeiì- 
rao  reitò  fconfitto  dagl'Ibeiì,  ed  i  Par- 
ti difcacciati  dall'Armenia  da  Vitelbo  ( 
che  feppe  far  fotìevare  concio  quello) 
Re  i  fuoi  proprj  Sudditi ,  e  ftabih  Tiri- 
date  nel  Regno  de'  Parti  ;  ma  molti  Si- 
gnori ritornati  al  partito  di  Aitabano  s 
lo  pofero  in  iftato  di  riacquiftare  i  fuoi 
Srati  .  Tiridate  fu  coftretto  a  fuggire  ini 
Siria  j  ed  Artabano  riacquiftò  f  Arme- 
nia. 

Tiberio  dopo  avere  efercitata  una  in- 
finita' di  azioni  crudeli ,  infermo»!  »  e 
morì  il  dì  16,  di  Marzo  dell'  anno  37. 

B  2.  di 
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di  Gefuerilto ,  in  età  di  78.  anni ,  aven- 
do venature  anni ,  fei  meli  ,  e  ventifei 
giorni  ,  dopo  la  morte  di  Augufto  .  Al- 
lora non  aveva  più  Figlinoli  ,  ma  fole* 
un  Nipote  nato  di  Drufo  ,  nomato  Ti- 
berio Nerone  ,  eh'  era  troppo  giovane 
per  governale  l'Imperio.  Cajo  Figliuo- 
lo di  Geimanico  ,  e  Figliuolo  adottivo 
di  Tiberio  ,  ii  trovò  effer  1  unico  della 
Stirpe  di  Augufto  in  iftato  di  poftedere 
l'Imperio.  Era  foftenuto  da  Macrone  , 
il  quale  dacch'  ebbe  intefo  che  Tiberio 
non  aveva  più  che  due  giorni  di  vita  , 
ii  aflìcurò  di  Roma,  e  delle  Provincie. 

Tiberio  eflèndo  caduto  m  ifvemmen- 
to,  Caio  fece  da  Imperatore .  Eflendo- 
li  riavuto  Tiberio ,  Macrone  lo  fece  co- 
prire con  quantità  di  coperte ,  folto  pre- 
tefto  di  rifcaldarlo ,  e  cornando  non  gli 
(offe  data  da  mangiar  cofa  alcuna  ,  af- 
finchè non  gli  cagionarti  alcun  male  ; 
dimodoché  Tiberio  mori  foftocato  lot- 
to le  coperte  ,  e  privo  di  alimenti  per 
foftenerfi.  Altri  hanno  detto,  che  Cajo 
gli  avelie  fatto  dare  il  veleno  ,  e  aven- 
dogli voluto  trai- dal  dito  l'anello,  men- 
ti-' era  per  morire ,  come  Tiberio  glielo 
aveva  negato  ,  gli  aveflè  gettato  un  ori- 
gliere fopra  la  bocca  per  foffocarlo  ,  o 
io  aveffe  anche  ftroizato  colle  proprie 
lue  mani. 


Ili 
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Suri*  del  Regno  di  di  Cajo  Caligola. 

L' Imperador  Cajo  era  1'  ultimo  Fi- 
gliuoJo  di  Germanico  :  nella  fua 
Fanciullezza  fu  allevato  in  Alemagna 
nel  campo,  e  frai  Soldati,  com' eglino, 
veftito  ,  e  calzato  ,  il  che  gli  fece  dare 
il  foprannome  di  Caligola  ,  perchè  gli 
ftivaletti  de'  Soldati  fi  dinominavano  Ca- 
Ite*.  La  memoria  difuo  Padre,  e  la  fui 
educazion  fra' Soldati  lo  fece  amate  da* 
Popoli:  malefue  dhToIutezze;  eie  cru- 
deltà da  eflò  efercitate  poiché  fu  giun- 
to all'Imperio,  lo refero pofcia  odiofo. 
Cominciò  tuttavia  dal  fare  delle  libera- 
lità al  Popolo .  Fece  un  dtfcorfo  affatto 
popolare/co  alla"  prefeaza  del  Senato  , 
Dapprincipio  annichilò  1'  azione  di  Le- 
fa  Maeftà  ,  e  liberò  ,  o  riftabilì  coloro 
ch'erano  /lati  polli  in  prigione,  o  ban- 
diti dagli  ordini  di  Tiberio;  rivocò  una 
parte  de' Decreti  di  Tiberio,  elevò  le. 
impofizioni  che  aveva  porte  fopra  tutte 
le  cofe  che  fi  vendevano  in  Italia  :  re- 
ftfan  al  Popolo  l'elezioni  de' Magiftrati , 
e  prefentò  un  conto  de'  danari  pubbli- 
ci ,  il  che  fotto  il  regno  di  Tiberio  era 
ftato  interrotto .  Fece  rapprefentare  con- 
tinui fpettacoli  al  Popolo  ,  e  cominciò 
due  foutuofi  Acquidotti ,  i  quali  furono 
condotti  a  fine  fotto  il  regno  di  Clau- 
dio .  ^ecc  Antioco  Re  di  Comagena  , 
uni  a'  fuoi  Stati  una  parte  della  Cilicia , 
€  diede  ad  Agrippa  una  parte  della  Giu- 
li 3  dea. 
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dea.  Vitellio  Governatore  di  Siria  coii- 
chifelapace  con  Artabano,  Re  de'  Par- 
ti ,  in.  un  abboccamento  eh'  ebbero  in- 
foine fopra  l'Eufrate.  Fece  Soeme Prin- 
cipe degl'  Ifurei  Arabi ,  diede  V  Armenia 
Minore,  ed  una  parte  deli"  Arabia  a  Co- 
ti, obbligandolo  a  cedere  la  parte  della 
Tracia  in  cui  regnava  ,  a  Remitalce  Tuo 
Cugino  .  Fece  dare  a  Polemone  gli  ita- 
ti del  Ponto  che  aveva  avuti  fuo  Pa- 
dre. 

Cajo  non  fiufè  gran  tempo  ;  pretto 
fece  comparire  la  fua  tirannia  :  dopo  a- 
ver  adottato  il  giovane  Tiberio,  lo  co- 
fìrinfe  ad  ucciderti  da  feftefiò  ,  per  ti- 
more eh'  ei  volerle  divider  feco  f  Impe- 
rio. Recò  tanti  difgtifti  ad  Antonia  Ni- 
pote di  Augufto,  e  fua  Bifavola,  eh'  el- 
la da  feftefla  fi  ucciiè .  Fece  poi  morire  | 
JMacrone  cui  era  debitore  dell'Imperio,  , 
edellavita,  Silano  di  cui  aveva  fpofatala  \ 
figliola  nel  tempo  di  Tibeiio^e  Giulio  Gre- 
ano .  Fece,  anche  perii  e  moli  altre  Per-  ' 
fone  negli  fpettacoli  pubblici,  e  condan- 
nò a  morte  gran  quantità  d' innocenti  ' 
fotto  falfi"  pietefti,  a  fine  d'impadronii--. 
fi  de'loro  Beni.. 

Sua  Sorella  Drufilla  clt  era  fiata  mari- 
tata a  Caffio  Longino  ,  dal  quale  Cali- 
gola 1*  aveva  fepaiata  per  goderne  ,  of- 
fendo morta ,  no»  folo  le  fece:  preftare 
onori  come,  ad  una.  Divinità  ,  ma  fece 
anche  diverfe  ftravaganze  .  Lafciò  Ro- 
ma ,  e  feorfe  le  fpiagge  dell'  Italia  ,  e 
della  Sicilia  ;  fece  rapprefentare  degli 
Spettacoli  nel:  fno  viaggio  ,  e  comandò 
fciléro  riparate  le  mura,  di  Siiacufa  ,  e 
alcu- 
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alcuni  Tempj  che  cadevano  in  rovina  .~ 
Lo  ftrepito ,  e*l  fummo  del  Mone' Etna 
di  tal  maniera  gli  recarono  fpavento  , 
che  fuggì  di  tutta  notte  verfo  Medina  . 
La  paflìone  ch'egli  ebbe  per  le  f«e  due 
altre  Sorelle  non  fu  meno  fcandalofa  , 
ma  meno  ftabile  di  quella  che  aveva  a- 
vuta  per  DniGUs;  perchè  tanto  gliven- 
nero  a  noja,  che  le  bandi  come  compli- 
ci di  una  congiura  che  eia  ftata  fatta 
contro  di  effo.  Rapì  Livia  Oreftilla  ma- 
ritata a  Tifone  ,  c  pochi  giorni  la  ripu- 
diò :  fposò  poi  Lollia  Paolina  ,  moglie 
di  C.  Memmio  Regolo,  Governatore  di 
Acaja,  avendo  coftretto  il  di  lei  Marito 
a  dirfene  Padre ,  e  a  dada  ad  eflo .  Al- 
quanto dopo  di  averla  fpofata  la  ripu- 
diò ,  vietandole  di  aver  più  commerzio 
con  alcun  Uomo  .  In  fine  la  follia  di 
Cajo  Io  fpinfe  adirli  Dio,  ed  a  pende- 
re ora  il  nome  di  Ercole  -.  ora  ii  lìnc- 
eo, ora  di  Mercurio' .  e  ibventr  ",i:rIIo 
di  Giove ,  mafeherando/ì  lòtto  le  figu- 
re, fotto  le  qusli  fono  "appi'jfentijco- 
teicDei.  Gli  furono  fabbricati  dei  Tem- 
pj ,  e  furono  polle  le  di  lui  Statue  con 
quelle  degli  Dei  in  molti  luoghi  ;  i  foli 
Ebrei  ricufarono  di  metterla  nel  loro 
Tempio  .  La  fua  vanità  lo  fpinfe  a  far 
fabbricar»  un  ponte  di  Vafcelli  fui  ma- 
re da  Baja  perfino  a  Pozzuoli  ,  lungo 
cinque  quarti  di  leghe  .  Montò  a  caval- 
lo in  abito  di  Generaled'aimi,  accom- 
pagnato da  tutta  la  fua  Corte ,  e  regni- 
lo da  tr  uppe  pafsò  ,  e  ripafsò  fopra  il 
ponte,  e  fecepoi  un  fontuofo  convito  , 
le  di  cui  conferenze  furono  per  molti 
B  4  fune- 


Digitized  by  Google 


3*2,  La  Storia 

funefte  ,  perchè  fatti  da  eflb  gettar  in 
mare .  Continuò  poi  a  far  morire  mol- 
te Perfone,  e  generalmente  tutti  colo- 
ro eh'  erano  relegati . 

Gli  Alemanni  avendo  fatte  molte  o/U- 
lità  nelle  GaJIie  ,  Cajo  prefe  la  rifolu- 
zione  di  andare  in  Alemagna  ,  e  partì 
con  nuove  truppe  pei-  uniid  alle  Legio- 
ni eh'  erano  fui  Reno  :  ne  fece  la  Raf- 
fegna  j  pafsò  il  Reno  ,  e  ripaflblo  ben 
pretto ,  fenz'  aver  veduto ,  nè  uccifo  al- 
cun nemico. 

Mentre  Cajo  era  in  Alemagna  fu  feo- 
perta  una  congiura  vera  ,  o  fuppofta  , 
contro  la  di  lui  perfona,  della  quale  fu- 
rono fatti  Capi  Cn.  lentulo  Getulico  , 
Comandante  dell'armi  in  Alemagna,  e 
M.  Emilio ,  Figliuolo  di  Giulia  ,  Nipote 
di  Augnilo  j  e  Sorella  d'  Agrippina  Ma- 
dre di  Cajo .  Queft*  ultimo  era  accufato 
di  aver  avuto  commerzio  con  Agrippi- 
na ,  e  Livilla ,  Sorelle  di  Germanico  .  I 
due  Accufati  furono  condannati  a  mor- 
te. Galba  eh*  è  flato  poi  Imperadorefu 
dichiarato  Generale  dell'armi  in[Alema> 
gna  in  vece  di  Getulico.  Cajo  condan- 
nò nello  fieno  tempo  le  fue  due  Sorel- 
le come  Adultere ,  e  come  complici  del- 
le male  intenzioni  di  Lepido  contro  di 
eflb3  e  le  relegò  nell' Ifola  Ponzia  .  Fu 
fatto  il  proceflò  in  Roma  contro  colo- 
ro che  avevano  avuta  amicizia  colle  So- 
relle di  quello  Principe  ,  o  con  quelli 
che  da  elio  erano  flati  fatti  morire.  Fu- 
rono per  la  maggior  parte  efiliati ,  e  i 
loro  beni  mandati  ai  fifeo  . 
Cajo  avendo  elìliate  le  fue  due  Sorel- 
le, 
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le,  ripudiò  la  fua  Moglie  Paolina  ,  per 
ilpofare  Milonia  Cetonia ,  Donna  dipo- 
ca confiderazione  ,  la  quale  aveva  già 
tre  Figliuoli  di  un  altro  Marito  ;  ma  ave- 
va faputo  guadagnare  lagrazia  di  Cajo, 
di  cui  era  Concubina  prima  che  lafpo- 
faffe.  Celebrò  le  nozze  il  giorno  fteiìo 
in  cui  aveva  partorito  una  Figliuola  ,  e 
■fi  dichiarò  nello  rteno  tempo  Marito  del- 
la Madre ,  e  Padre  della  Bambina . 

Effendo  entratigli  Alemanni  nelle  Gal,- 
Jie,  Galba  negli  rifpinfe  ,  mentre  Ca- 
jo fi  tratteneva  a  far  rapprefentare  de  i 
giuochi  in  Lione  .  Il  defiderio  che  ave- 
va di  far  morire  coloro  de'quali  poteva 
fpcrar  gran  ricchezze  ,  non  fi  fece  mai 
più  vifibilmente  conofeere  che  nella  mor- 
te di  Tolommeo  Re  di  Mauritania.  EgU 
«era  Figliuolo  dt  Giuba ,  e  di  Cleopatra 
Tigliuola  di  Antonio  ,  e  Sorella  dì  An- 
tonia Madre  di  Germanico  ,  e  per  con- 
seguenza tutti  ofeià  da'  Cugini  di  Ca- 
jo .  Queilo  Principe  avendolo  fatto  ve- 
nire alla  fua  Corte,  loaccolfe  confam- 
mo onore,  ma  concepì  ben  pretto  del- 
la gelofia  contro  di  effe,  pcrch'  effendo 
entrato  nel  teatro  in  tempo  che  Cajo  vi 
faceva  rapprefentare  de'  giuochi  ,  lo 
fplcndore  della  fua  porpora  aveva  trat- 
ti gli  fguardi  de' Spettatori.  Cajo  lo  fe- 
ce arreftare  ,  lo  mandò  in  efìlio  ,  e  lo 
fece  morire.  Fece  anche  arreftar  Mitri- 
date Re  d'Armenia,  elo  mandò  inban- 
do .  Artabano  Re  de'  Parti  s"  impadronì 
poi  dell'  Armenia . 

Caio  per  fcgnalarfi  finfe  di  panare  in 
Inghilterra  3  dove  alcun  Generale  Ro- 
JJ   S  mano 
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«uno.  dopo  Giulio  Celare  noti  èraff per- 
siche portato  j  s' imbarcò  con  tutte  le 
fiie  eruppe ,  e  poiché  ebbe  fatto,  qualche 
poco  di  viaggio  fopra  V  Oceano ritor- 
nò indietro  ,  fece  difporre  in  ordine  di 
battaglia  il  moEfercito  fulla  (piaggia  per 
raccogliere  delle  conche  marine  e  cre- 
dette con:  qucfto  aver  meritati  col' tito- 
lo di.  Britannico  gli  onori  del  trionfo  - 
I>opo  di  ciò  ritornò  a  Roma  ,  e:  mol- 
to accefor  d!ira:,  perchè  1  Senato  non. 
gliavefle  decretatigli  onori  deltrionfo-, 
fi  contentò  del  trionfo  minore  ,  egettò1 
al  Popolo  molt'Oro,  ed  Argento  .  Co- 
mincio: poi:  di  nuovo  le  fue  violenze- 
contro  i  Senatori1,  e  Cavalieri  ..  In  fine: 
dopo  ch'Egli  ebbe,  efercirata  una' infini- 
tà di  azioni:  crudeli,  e  dopo  efferfi.im- 
merfo  nelle  dùTolutezzc  più  infami  , 
Caflìa  Cherea.  antico  Uficiale  ,  tHomo 
ardito,  e  valòrofo  ,  offefo  perchè  Cali- 
gola gli  aveva  rinfacciato  eh'  ei  non  a- 
vefTe  coraggio  )  foiTe  un.  vile,  ed.  un  ef- 
feminato- ,  formò  il'  dìfegno  di  togliere 
là  vita,  all'  Imperadorc,  ed  avendo  co- 
fpirato  ihfieme  con  Sabino  Tribuno  del- 
le Guardie  Pretoriane1,  e  con  Minuzia- 
no  l'  uno:  de' più  qualificati  di  Roma  ,  e 
con  altri  Congiurati  ,  efegui  il  difegno 
trafiggendo  Cajo  con  un  colpo  di  fpada. 
mentre  ritornava  dal  Teatro  per  andar- 
tene a  i  Bagni..  Subito  Sabino  ,  e  gli  al- 
tri: Congiurati  terminarono  di  torgli  la. 
vita..  Seguì,  la  fua;  morteil  di  ì4.diGen- 
naio:  dèli'  anno  794..  dèlia  Fondazione  di 
Roma  3 1' anno  41.  di  Gefucriiro  ,  nel. 
pincipio  dell'  anno  29.  della  fi»  Età  ì 
dopa 
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dopo  aver  regnato  tre  anni,  edfeei  me- 
fi.  Il  Tuo  corpo  euendo  reftato  per  qual- 
che tempo  nei  luogo  in  cui  fu  trafitto  , 
fil  portato  fegretamente  in  un  giardino 
dove  fu  fubito  femi-brueiato  ,  e  fenpel- 
Cito,  affinchè  dalpopolo  non  fo/Telace- 
rato  ..  Sua  Moglie  Cefonia  ,  e  fila  Figli- 
nola furono  uccife  nella  notte  feguer.» 

IV. 

SfritMfix—  dell'  Imploder 
Claudia . 

"P\Opo  la  morte  di  Cajo  il  Senatode- 
}-  J  fidcrava  di  riftaoiirie  la  liberti  del- 
la Repubblica  ,  ma  r  Soldati  dichiar  aro- 
no Imperadore   Claudio'  il  dì  ij.  di 
Gennaio  dell'  anno  4r.  di  Genicrillo  , 
ed  il  Senato  fu  coltrato  a  rieonofcerlo 
il  di  i6.  dello  nello  Mefe  .  Era  Figliuo- 
lo di  Drufo. ,  Nipote  di  Livia  moglie  di 
Augurio,  e  fratello-  di  Germanico,  e  di 
Antonia  ,  Figliuola  di  Marco  Antonio  , 
e  di  Ottavia  Sorella  di  Augulìo- ..  Era  al- 
lora giunto  all'  anno  cinquantennio  di 
hia  età  .  Il  poco  (Fio  merito.,  e  talenta 
ro  aveva  allontanato  fino  a  quel  punto- 
non  folo  dall'  Imperio  ,  ma  anche  da: 
.  pubblici'  ufizj  .  Aveva  per  Moglie  Vale- 
ria Mefialina  fua  Cugina- ,  ne  aveva  gii 
una  Figliuola  nomata  Ottavia  ,  che  fir 
maritata  a  Nerone- n'  ebbe  poi  un-  Fi- 
gliuolo nomato  Britannico..  Abbandono- 
li  Governo;  a  fua  Moglie  Meffalina,  e  a," 
&QI  libati  r  i  quali  furono  onnipotenti 
li   6  fci- 
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Torto  U  filo  Imperio  ,  fragli  altri  Cali- 
Ito  ,  Narciflo ,  e  Fallante .  Condannò  2 
molte  Cherea,  Lupo,  e  molti  altri  dei 
Congiurati  .  Claudio  fui  principio  del 
fuo  regno  lì  fece  vedere  mo delio ,  e  be- 
nigno, annichilò  1'  azione  di  Lefa  Mae- 
fta ,  riftabili  tutti  coloro  che  per  code- 
fìa  ragione  erano  flati  banditi  ovvero  ar- 
redati ;  Levò  le  impofizioni  ,  che  Cajo 
aveva  mefle  fopra  il  fuo  Popolo  ;  e  rc- 
ftituì  i  beni  de'  quali  Tiberio,  e  Cajo  fi 
erano  impadroniti  con  ingiuftÌ2Ìa ,  a  co- 
loro a' quali  appartenevano:  trattò'  uma- 
namente i  Senatori ,  facendo  tuttavia  eh" 
eglino  foddisfaceflèro  al  proprio  dove- 
re :  ebbe  gran  cura  della  direzione  civi- 
le della  Città  ,  e  ne  tolfe  i  luoghi  ,  ne' 
<mali  eia  folìro  I'  adunarli  per  bere  .  E- 
fercitò  efattamente  la  giuitizi3,  e  avevi 
tutto  il  fuo  contento  nel  proferir  fenr- 
jerrzt,  nelle  quali  egli  feguiva  piuttofìo- 
l'equità  che  le  Leggi. 

Diede  tutta  la  Giudea  al  Re  Agrippa; 
ead  Erode  fuo  Fratello  il  Regno  di  Cal- 
cide  ;  reftituì  ad  Antioco  la  Comagena 
ed  una  parte  della  Cilicia  ,  che  gli  era 
fiata  tolta  da  Cajoi  liberò  Mitridate  Re 
«l'Armenia  dalla  prigione,  in  cui  Cajo  Io. 
aveva  fatto  rinchiudere  ,  e  lo  rimandò 
al  fuo  paefe  perchè  vi  ripigliane  la  dire- 
ctor) de'  fuoi  Stati .  Diede  il  Bosforo  Cirrt- 
jaerio,  di  cui  Polemone  Re  di  Ponto  e- 
ja  in  poflèflb  }  ad  mi  altro  Mitridate  di- 
scendente del  gran  Mitridate,  edaflegnò 
in  cambio  a  Polemone  una  parte  della 
Cilicia.  Fece,  che  rito  rnaflèro  fue  Nipo- 
ti Agrippina  3  e  Giulia  dall'  JfoJe  Pand*. 


taiia  ,  ePonzia,  dove  Caio  le  aveva  re^ 
legate  ,  e  Jor  refHtui  i  loro  Beni .  Mi 
Meflalina  gelofa  di  Giulia  ,  la  fece  ri- 
mandare in  elìlio  fotto  pretefto  di  adul- 
terio, e  poco  dopo  la  fecemoriie  .  Se- 
neca il  guai  eia  accufato  di  aver  avuto 
commerzio  con  eua,  nell'  Ifbla  dì  Cor- 
fica  fu  efiliato . 

I  Romani  riportarono  in  qucft'  anno  , 
prima  ancora,  che  Claudio  regnane,  al- 
cune vittorie  contro  i  Mauri  ,  che  vole- 
vano vendicare  la  morte  dì  Tolommeo 
loro  Re,  eh' era /tato  uccifo  percomar»- 
do  di  Cajo  .  Galba  vinfe  parimente  in 
qucft'  annoi  Catti  in  Alernagna,  eP.Gs- 
binio  i  Mari!,  e  i  Cauci.  I  Mauri  aveiv 
do  cominciata  di  nuovo  la  guerra  furo- 
no di  nuovo  feonfitti  l' anno  Tegnente  da 
Svetonio  Paolino  ,  che  devaftò  il  lor 
paefe  perfino  al  Monte  Atlante  .  Geta 
contìnuo  la  guerra  dopo  di  efso,  fcon- 
lifse  due  volte  il  Generale  de'  Mauri ,  e 
lo  incalzò  perfino  ne'  difetti  ,  ne'  quali 
altro  non  era ,  che  arena .  Efsendo  cosi 
i  Romani  rcitati  padroni  della  Maurita:- 
nia,  Claudio  la  divife  in  due  Provincie  , 
nella  Cefarienfe ,  e  nella  Tingitana  ,  e  le 
diede  x  governare  a  due  Cavalieri  Ro- 
mani .  . 

Sotto  il  regno  di  Claudio  fu  fbggetto 
T Imperio  a  gran  careftie.  Vene  fu  una 
coniìderabile  in  Roma*Tanno  42.  di  Ge* 
fucriiro-.  Claudio  per  rendere  il  traffico 
di  Roma  più  facile  ,  e  più  abbondante  * 
fece  fare  un  porto  dirimpetto  ad  Oftia 
nell'imboccatura  del  Tevere  ,  e  comin* 
Cjò  parimente  iu  queft'  anno  a  far  fecci- 
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re  il  Lago  Fucino  ,  eh'  è  nétt'  Abruzzo 
akeriore,  per  farne feorrer  Tacque  nel 
Tevere  per  via  di  un  canate  :  1'  opera 
cottola  fatica  didieci  anni,  ma  nou  riu- 
fcì,  avendo  l'acqua  portata  via  una  par- 
te degli  argini  del  canale  ,  che  per  al- 
tro non  era  profondo  abbastanza  per  to- 
gliere tutta  1'  acqua  dal  Lago.. 

Finattantochè  Claudio  feguì  le  fue  in- 
clinazioni non  efercitò  azioni  crudeli  , 
almeno  contro  le  Perfone  riguardevoli 
dello  Stato  ;  ma  Mefsalina  ,  e  Narcifo- 
abufandofi.  di  fua  autorità  lo  refero  odio- 
fo  a  cagione  di  molti  omicidi, .  Appi» 
Silano  fu  una  delle  prime  lor  vittime 
Aveva  egli  fpofara  in  feconde  nozzeDo- 
mizia  Lepida  ,  Madre  di  Mefsalina ,  ed 
in  prime  nozze  aveva  avuta  Elia  Lepi- 
da, Nipote  di  Giulia,  figliuola  di  Augu- 
fio ,  della  quale  aveva  avuto  Lucio  Giu- 
mo  Silano,  promefso  in  Ifpofo  ad  Otta- 
via,, Figliuola  di  Claudio.  L'impudica 
Meflalìna  avendo  rinunziatè  le  leggi  del- 
la natura,  volle  aver  commerzio  con  fu© 
Suocero.  Sul  rifiuto,  ch'ei  fece  di  com- 
mettere un  delitto,  di  tanto  orrore  ,  ri- 
folvette  di  farla  perire,  e  fi  fervi  a  ca- 
detto fine  di  Narcifso  ,  il  quale  porto/IT 
a  dire  a  Claudio ,  allorch'era  ancora  nel 
letto  ,  eh' egli  aveva  veduta  infogno  Si- 
lano, che  V  uccideva  .  Mefsalina  linfe  di 
efserne  (paventata  ,  pofe  Claudio  in.  ter- 
rore ,  ed  efsendo.  fopraggnmto  Silano 
alla  porta  della  caminera: ,  ciò  fu  fuffi- 
cientc  per  periùadere  a  Claudio ,  eh'  egli 
avefse  difegno  di  privarlo  di  vira  :  fu  nel- 
la fteiào  tempo  giudicatOj  condannato., 
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egiiiftiziato  fenza  l'autorità  del  Senato  ^ 
cui  Claudio  non.  ebbe  vergogna  di  rife- 
rire la  cofa  coni'  era  avvenuta . 

La  morte  di  Silano  fu  cagione  ,  che 
Jurio  Camillo  Scriboniano ,  Governator 
della  Dalmazia  „  il  quale  comandava  ad 
un  efercitadiconfideiazione,  li  ribellò, 
e  li  fece  preftar  giuramento'  dalle:  fueie- 
«ioni  fotto  pretefto  di  riftabilire  là  li- 
pena,  e  1'  autorità  del  Popolo- .  Minu- 
2Ìano  Senator  Romana ,  e  molti  altri 
tanto  Senatori  quanto  Cavalieri  entraro- 
no in  quel  partito .  Scriboniano  ferine  del- 
le lettae  nelle  quali:  faceva  gran  minac- 
ce a  Claudio.-  fe  non  avene  rinunziato  1' 
Imperio-,  ma  fu  ben  prefto  abbandona- 
to da' fuoi  Soldati,  chenon  volleromar- 
ehiare  perchè  non  fi  poterono-  cavar  le 
infegne  da  terra  .  Camillo-  fuggì  nell'  I- 
fola-ij'  Ina  fui  lido  della  Dalmazia  ,  do- 
ve fu  uccifo  fralle  braccia  di  lùa  moglie- 
Giunia  da  un  Soldato .-  Giunia  fu  condót- 
ta a  Roma  ,  e  poi  fu  relegata- .  Claudio 
lece,  una  ricerca  efatta  di  coloro;  i  quali 
avevano,  avuta  parte  nella-  ribeflion  di 
Camillo  ;  moiri  fi-  ucci/èro.  dà  fefteffi  ; 
Stimrziano  fu  di'  quelto-  numero  ;  ve  ne 
Jàirono,  molti:  condannati  dal  Senato ,  ed 
un  gran-  numero*  comprarono-  là  loro  vi- 
ta da  Meflaliha1,  tdà  NarcifTo ..  Ltcorag- 
gio- d' Aria  ,  moglie  di  Cecina  Peto- ,  le. 
acguiftò  una  ìiputazioneimmertale .  Suo-' 
marito  impegnato  nella- congiura  di  Ca- 
millo ,.  fuaii-efl^to3eportoinunV3fceHo. 
pei:  eflèie condotto  a  Roma::  fua.  mo- 
glie ,  che  non  era  fiata  ricevuta,  nelle* 
Orila  Vafcello  s  Jo  feguì  in  una  bare*,, 
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efecequanto  potette  col  credito  ,  che  a- 
vcva  appretto  Melfalina  per  Curai'  fuo 
Marito  ;  ma  vedendo  ,  che  non  vi  era 
più  alcuna  fperanza,  prefc  un  pugnale  , 
<e  lì  trafitte  il  feno  dicendo  a  fuo  mari- 
to :  QticjÌQ  colpo  non  mi  fa  male  ,  ma  è 
yueUo  eh'  è  ber  frangerti  , 

Otone  accedette  a  Camillo  nel  co- 
mando dell'  efferato  di  Dalmazia  :  fece 
troncar  il  capo  a'  Soldati  ,  che  avevano 
uccifi  quelli  de' lor Ufficiali,  che  gli  ave- 
vano impegnati  a  ribellarli  contro  Clau- 
dio. Quello  fletto  Otone  (coprì  la  con- 
giura ,  che  un  Cavalier  Romano  aveva 
formata  contro  Claudio.  Il  Cavaliere  fu 
■precipitato  dalla  fommìri  del  Campido- 
glio da  i  Confoli,  e  dai  Tribuni  del  Po- 
polo. 

Claudio  per  acquiflarlì  qualche  riputa- 
zione coli' armi  fece,  che  Plauzio  paflaf- 
fe  con  delle  Legioni  Romane  in  Inghil- 
terra. Plauzio  colfe  all'improvifo  gì' In- 
cieli ,  e  gli  rifpinfe  perfino  al  Tamigi  , 
ma  non  osò  andar  più  avanti,  ed  attefe 
Claudio,  che  s' imbarcò  colle  lue  trup- 
pe adOllia,  approdò  aMarlìglia,  attra- 
versò le  Gallie,  pafsò  in  Inghilterra,  lì 
unì  all'altre  truppe fconfiiìe  i  nemid  , 
c  prefc  una  gran  pane  dell'lfola.  Stabi- 
lì Plauzio  Governatore  del  paefe  con- 
quiftato  ,  e  ripafsò  il  mare  dopo  aver  di- 
morato per  l'oli  Tedici  giorni  in  Inghil- 
terra .  Codetta  riedizione  di  Claudio. 
è  djJT  anno  4j.  ai  Gefucriflo  .  Trionfò 
l'arino  feguente,  e  prefe  il  foprannome 
di  Britannico.  Rettimi  le  Provincie  dì  A- 

caja ,  e  di  Macedonia  al  Senato  ,  rimct 
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fè  la  guardia  del  teforo  pubblico  a'Que- 
fton ,  diede  U  titolo  di  Re  a  M.  Q,  Co- 
2Ì0  Principe  dell'  Alpi  Cozie  ,  ed  au- 
mentò i  fuoi  Stati  .  Tolfe  la  libertà  a' 
Rodiani  ,  perchè  avevano  condanati  al 
patibolo  alcuni  Cittadini  Romani ,  e  Co- 
lo nove  anni  dopo  lor  ne  fece  la  refH- 
tuzione  .  Fece  togliere  molte  Statue  , 
ch'erano  in  Roma  ,  e  vietò  1'  innalzar- 
ne fenza  la  perrnifiion  del  Senato  :  gli 
tolfe  tuttavia  il  diritto  di  permettere  a' 
Senatori  l' ufeire  d' Italia  ,  e  riferbollo  a 
fcileuo. 

L'anno  46.  di  Gefucrùlo  M.  Vinicio  , 
cognato  di  Cajo  ,  mori  avvelenato  da 
Menaiina,  laquale  avevafatto  morire  la 
di  lui  moglie  Giulia  ,  Figliuola  di  Ger- 
manico .  Afinio  Gallo  Figliuolo  di  Agrip- 
pina prima  moglie  dì  Tiberio  fi  pofe 
all'imprefadi  farfiin  quell'anno  Impera- 
tore ;  fufcopertail  fuodifegno,  e  Clau- 
dio fi  contentò  di  mandarlo  in  E/Ìlio  .  La- 
Tracia  ,  eh'  era  fempre  ftata  governata 
da' Re,  fu  conquiftata ,  e  ridona  in  for- 
ma di  Provincia  dopo  la  morte  di  Remi- 
talee  Re  di  Tracia  ,  eh'  era  ftato  uccifo 
dalla  propria  fua  moglie  .  Mitridate  Re 
del  Bosforo  fu  difeaedato  da'  Romani , 
e  Coti  fuo  Fratello  polto  in  fuo  luogo  . 
Il  Regno  de'  Parti  foffrì  in  quel  tempo 
non  ordinarie  rivoluzioni.  Artabano  fi 
era  veduto  ridotto  ad  implorare  il  foc- 
corfo  d' Ifato  Re  di  Adiabena  ,  contro 
i  fuoi  fudditi ,  che  Io  avevano  difeaccia- 
to  ,  ed  avevano  porto  fui  trono  fuo  Fi- 
gliuolo Cinnamo  .  Ifato  non  folo  lo  ac- 
co!ft3  ma  anche  maneggiò  il  di  lui  ritta- 
bili- 
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bilimcnto .  Artabano  poco  dopo  morì,  e 
fuo  Figliuolo  o  fuo  Fratello  Gotar2o  , 
che  lo  aveva  fatto  morire  ,  s' impadro- 
nì del  Regno  ;  ma  ne  fu  ben  pretto  dis- 
cacciato da  fuo  Fratello  Vardane  ,  che 
ftiinfe  d'aiTedio  la  città  di  Seleucia.  Go- 
tarzo  adunò  delle  gran  forze  .  Vardane 
fu  coftretto  portarii  inconuo  ad  elio  nel- 
la Battriana:  in  fine  fi  accordarono  fenza 
venire  alle  mani.  Gotarzo cedette  lafua 
Corona  a  Vardane ,  e  fi  ritirò  nell  Irca- 
nia.  Farafmane  Red'  Iberia  diede  1  av- 
vito di  quefti  movirnentide'Parua  Clau- 
dio ,  che  fece  coraggio  a  Mitridate  Fra- 
tello di  Farafmane  a  fervirfi  dj  quell  oc- 
eafione  per  ricuperare  il  Regno  di  Ar- 
menia .  Mitridate  col  foccorfo  de  Ro- 
mani, e  degl' Iberi  diede  la  rotta  a  Den- 
conatte  Governator  dell  Armenia  per  h 
Parti,  e  fi  refe  Signor  delpaefe. 

Nell'anno  47.  di  Gefncrifto ,  Claudio 
effendo  Cenfoie  ,  e  Confolo  ,  fece  1  e- 
numerazione  de'  Cittadini  Romani ,  che 
afeefero  a  più  di  fei  milioni.  Creo  mol- 
te  Famiglie  nuove  Patrizie  ,  e  ftabili  s 
che  i  Galli  s  i  quali  erano  Cittadini  Ro- 
mani ,  potettero  eflere  Senatori  .  Volle 
notar  d'infamia  molte  Perfone ,  ma  non 
avendo  trovate  prove ,  fu  coftretto  a  de- 
fiftere  dall'  azione  .  Regolò  1'  onorario 
degli  Avvocati  ,  e  rinnovò  gli  Arufpt- 
ci. 

Codefta  apparente  giuffizia  fu  macchia- 
ta dalla  morte  ingiulta  di  molti  condan- 
nati ad  irrigazione  di  Mcflalina .  Cn.  Pom- 
pe) o  Magno  ,  il  quale  aveva  fpofata  Art- 
tonia,  Figliuola  dt  Claudio  3  fu  decapi- 
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tato ,  fuo  Padre ,  e  fua  Madie  (  Crafìb--» 
e  Scribonia  )  fornirono  la  ftelìà  morte. 
Valerio  Afìatico  uno  de'  più  potenti ,  e 
de  più  ricchi  Senatori ,  accufato  di  co- 
fpiiazìone ,  fu  arreftato  :  lì  difefe  alfa 
prefenza  di  Claudio  ,  e  benché  non  £ 
troYaflèro  prove  contro  di  elfo  ,  fu  co- 
Itietto  a  farli  aprire  le  vene,  per  termi- 
naie  così  la  fua  vita.  Poppea  moglie  di 
Scipione  fègui  il  fuo  efempio  fenza  la  fa- 
puta  di  Claudio ,  per  comando  diMefiali- 
na .  Due  Fratelli  Cavalieri  Romani  furono 
fatti  morire  ,  perchè  uno  di  eflì  aveva 
avtito  un  fogna  ,  che  pretendeva!!  eflér. 
di  malaugurio  all'Imperadore.  Non  fu 
rifparmiato  fenza  dubbio  Cn.  Novio  pa- 
rimente Cavaliere ,  che  fi  trovo  armato 
di  un  pugnale  nella  folla  di  coloro,  che 
venivano  afalutar  Claudio.  Queflo  Prin~, 
cipe  diede  fua  figliuola  Antonia ,  vedo- 
va di  Pompeo  ,  in  matrimonio  a  Corne- 
lio Siila  Faufto:  Funai,  e  l'altra  periro- 
no fotto  il  regno  di  Ner  one  . 

I  Cherufci  domandarono  a  Claudio  * 
Italo  ,  unico  Principe  ,  che  reltava  del 
làngue  de  i  loro  Re  ,  ch'era  nato  in  Ro- 
ma, e  fempre  vi  aveva  fattala  fua  dimo- 
ra .  Claudio  lo  mandò  ad  elfi ,  ma  alcu- 
ni Alemanni  fdegnatì  perchè  folle  flato 
ricevuto  un  Re  dalla  mano  de'  Romani, 
gli  fecero  delle  guerre  :  fu  difcacciato  a 
e  poi  riftabilito  da* Lombardi.  Corbulo- 
ne,  che  comandava  uelT  Akmagna  infe- 
riore fottomefle  i  Frifoni  ,  che  lì  erano 
ribellati  ,  e  fece  prigione  Gannafco.  Ca- 

r>  de' Cauri.  Averebbe  portate  innanzi 
fuc  coagulile ,  c  foggiofiati  que'  Popo- 
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li,  le  Claudio  gelofo  di  que'iucceflì  noM 
gli  aveiTe  comandato  Io  ftarfene  di  qua 
dal  Reno  ,  e  '1  non  attaccare  qtie'Barba- 
ri.  Alilo  Plauzio  lafciaco  da  Claudio  in 
Inghilterra,  fc  ne  ritomòin  queft'anno: 
Claudio  andò  ad  incontrarlo  fuori  della 
città,  egli  decretò  il  trionfò  minore.  II 
fuo  Succerloi  e  P.  Ottono  Scapula  conti- 
nuò a  far  de  i  progredì  in  Inghilterra  . 
Stabili  nella  Città  di  Camaloduno  una 
Colonia  di  vecchi  Soldati,  chefn  dino- 
minata  Coloni*  VtEtrkenft-s .  I  paefi  d'In- 
ghilterra, più  vicini  alle  Gallie  ,  furono 
ridotti  in  forma  di  Provincie  .  Furono 
dati  alcuni  paefi  al  Re  Cogiduno  ,  a  fi- 
ne di  metterlo  nel  partito  de'  Romani  . 

Le  impudicizie  di  Metfalina  erano  di- 
Tenute  tanto  pubbliche  ,  che  ognuno  le 
fapeva  ,  eccetto  Claudio  .  Per  mettervi 
il  colmo  Ella  volle  fpofare  folenncmente 
Cajo  Silio  ,  Figliuolo  di  Silio  già  fatto 
morir  da  Tiberio  ,  poco  dopo  eletto  per 
eilèr  Confolo  .  Fece  /tendere  il  contrat- 
to di  maritaggio  ,  e  Io  fece  lòttofcrive- 
rc  dallo  ftefso  Claudio ,  fotto  precedo  di 
cfser  quella  una  pura  cerimonia  .  Pren- 
dendo in  fine  il  tempo  ,  che  Claudio  ef- 
fendofi  portato  ad  Oftia ,  eli'  era  reftata 
in  Roma,  (posò  pubblicamente  Silio  con 
tutte  le  ordinarie  folennità  a  villa  del 
Senato  ,  de'  Cavalieri ,  de'  Soldati,  e  di 
tutto  il  Popolo  .  Claudio  flette  qualche 
tempo  fenz'  averne  alcuna  notizia  ;  ma 
Narcifo  lo  fece  dire  a  Claudio  ,  che  ri- 
tornò fubito  in  Roma  ,  e  fece  arredar 
Silio .  Silio  e  molti  de'  fuoi  Complici  fu- 
rono fubito  fatti  morire  .  Se  Meftalina 
avef- 
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avcfse  potuto  parlare  a  Claudio  ,  ne  av- 
verebbe fenza  dubbio  ottenuta  Ja  gra- 
zia ,  tant'  era  l'opra  i]  di  lui  animo  Ja  Tua 
possanza .  Ma  Narcifso  impedì ,  eh'  elJa 

Sotefse  accoftaifegli  ,  e  mandò  un  Tri- 
uno  ,  che  le  trafifse  il  feno  ne'  Giardi- 
ni di  Lucuilo  ,  dov'eraiì  ritirata.  Lardò 
ella  due  Figliuoli,  Jìritannico  ed  Ottavia . 
Claudio  fposò  lo  ftefs'anno  (49.  diGe- 
fucrifto  )  Agrippina  fua  nipote,  Figliuo- 
la di  Germanico  3  eh'  era  fiata  maritata 
in  prime  nozze  a  Cn.  Dominio  Enobar- 
bo  ,  di  cui  aveva  avuto  Lucio  Domizio 
Enobarbo,  che  regnò  poifotto  il  nome 
di  Nerone  .  Codelta  Femmina  era  fiata 
efiliata  da  Cajo  a  cagione  di  Tue  impudi- 
cizie ,  e  richiamata  da  Claudio  fotto  il 
qual  ell'era  in  credito  .  Ella  fece  mori- 
re Crìfpo  Paflìcno  Tuo  fecondo  Marito  , 
e  giunfe  in  fine  ad  efser  moglie  di  Clau- 
dio .  Come  la  proflìmìtà  del  Sangue  non  le 
permetteva  il  contrari  e  quel  maritaggio , 
per  autorizzarlo  ,  fece  ,  che  fofse  do- 
mandato dal  Popolo ,  ed  ufcifse  dai  Se- 
nato un  decreto  col  quale  fofsero  ce- 
derli maritaggi  dichiarati  permeffì  .  Subi- 
to ,  eh'  ebbe  la  qualità  d' Impcradrice  , 
s  impadronì  non  folo  dell'  animo  del 
Principe ,  ma  anche  dei  Governo  :  fece 
promettere  in  maritaggio  Ottavia  Fi- 
gliuola di  Claudio,  al  giovane  DomÌ2Ìo 
ino  Figliuolo  ,  con  intenzione  d' innal- 
zarlo all' Imperio,  come  ella  fece  .  Sila- 
no cui  Ottavia  era  fiata  promefia  inllpo- 
fa ,  per  difperazione  fi  uccife  .  Ella  fece 
uccidere  crudelmente  Lollia  Paolina  , 
*edova  di  Cajo  ,  che  aveva  ofato  pre- 
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dendere  di  fpofarfì  a  Claudio  ,  e  richia- 
mò in  fine  Seneca  dal  Tuo  efiliopcr  con- 
fidargli la  direzione  di  fuo  Figliuolo  . 
Non  credendo  aver  peranche  fatto  ab- 
baftanza  per  efso  ,  lo  fece  adottare  da 
Claudio  .  Lucio  Domizio  prefe  allora  i 
fuoi  nomi  di  Nerone  ,  Claudio ,  Cefa- 
re,  Drufo,  Germanico,  e  lafuaadozio- 
ne  fu  confermata  da  ima  legge  del  Po- 
polo ,  e  da  un  decreto  del  Senato  .  Ne- 
rone giunfe  ben  preftoagli  onori  :  pre- 
fe la  Toga  virile  prima  dell'  età  ,  fu  di- 
chiarato Principe  della  Gioventù ,  e  de- 
sinato Confolo  ,  quando  egli  avelie  io, 
anni. 

Interrompiamo  quila  contimuzìon  del- 
la Storia  particolare  di  Claudio  ,  per  ri- 
ferire le  rivoluzioni  fopraggiuntein  quel 
tempo  ne'paelì  lontani.  Vardaneera  re- 
cato Signore  dell'  Imperio  de'PartiJper 
la  ceflìone  ,  che  gliene  aveva  fatta  fuo 
Fratello  Gotarzo  ;  ma  queltì  ben  pretto 
fe  ne  pentì,  edi  Parti  mal  foddisfatti  dì 
Vardane  richiamarono  Gotarzo  d' Irca- 
nia  ■  Seguirono  molte  battaglie ,  nelle 
quali  Vardane  ebbe  il  vantaggio  ,  e  ri- 
fpinfe  molto  da  lungi  fuo  Fratello  .  Co- 
defta  vittoria  non  lo  ilabilì  per  gran 
tempo  fui  trono,  avendolo  i  Parti  privato 
di  vita  .  Colla  iùa  morte  Gotarzo  reitò 
padrone  dell'Imperio  de'Parti;  macom 
ei  regnava  tirannicamente  ,  i  Parti  man- 
darono fegreramenre  de  i  Diputarj  a  Ro- 
ma, per  fupplicarClaiidio  di  mandai- lo- 
ro Meerdate  Figliuolo  di  Vonone,  e  Ni- 
pote di  Fraate  ìi.e  de'Parti  nel  tempodì 
Auguito,  Claudio  fi  tenne  molto  onora- 
to 3 
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to,  chei  Partigli  domandafiéro  un  Re, 
e  diede  ordine  a  Caffio  Governatore  dì 
Siria  di  condurne  Meerdate  perfino  a 
Zeugma  fopra  1'  Eufrate ,  dove  Caflìo  lo 
diede  in  mano  de  i  Signori  Parti  del  fuo 
partito,  e  di  Agbaro  Re  diEdefia.  Me- 
erdate in  vece  di  mettere  ogni  Tua  dili- 
genza per  forprendere  i  fuoi  nemici ,  fe- 
condo il  conuglio ,  che  gliene  aveva  da- 
to Caffio  ,  pafsò  molti  giorni  in  Edeflà  r 
trattenuto  da  Agbaro,  e 'n  ufeire  da  quel- 
la città  prefe  un  cammino  lungo  ,  e  dif- 
ficile per  1'  Armenia  a  fine  di  panare  il 
Tigri  ,  e  giugnere  nell'  Adiabena ,  il  di 
c:;i  Re  Ifate  erafi  dichiarato  in  fuo  favo- 
re .  Prefe  poi  la  città  di  Ninive  ,  e  fi  a- 
vanzò  per  prefentaie  una  battaglia.  Go~ 
tarzo  traile  in  lungo  I'  affare  per  guada- 
gnare una  parte  delle  truppe  di  Meerda- 
te ,  il  quale  fu  abbandonato  da  Ifato ,  e 
da  Agbaro .  Meerdate  non  lafciò  di  arri, 
fchiar  la  battaglia  ,  ma  fu  feonfitto  ,  e 
prefo-  Gotareo  perinfultare  a  j  Roma- 
ni^  gli  fece  troncar  l'orecchie,  e  io  la- 
feio  in  vita  ,  ma  ben  prefto  morì  egli 
iìeùo .  Vonone  Principe  de'  Medi  fu  di- 
chiarato Re,  e  non  enendovifluto,  che 
poco  tempo  ,  lalciò  Vologefo  fuo  Fi- 
gliuolo per  fucceffore  .  Quelli  ritenne  il 
Regno  de'  Paiti  ,  diede  a  fuo.  Fratello 
Pacoroil  paefede'Medi,  e  pofe  Tirida- 
te  fuo  altro  Frareilo  in  polTerTo  dell* 
Armenia.  Code/lo  Regno  era  poflèduto 
da  Mitridate  Fratello  ,  e  Genero  di  Fa- 
rafmane  Red'  Iberia.  Radamìfto  Figliuo- 
lo di  queft'  ultimo  fingendo  di  eilcre  in 
difcoidìa  con  fuo  Padr  e,  fi  ritirò  appref- 
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fo  Mitridate  ,  che  lo  accolfe ,  e  lo  trat- 
tò come  fuo  proprioVighiiolo ,  e  Ridie- 
de fna  Figliuola  in  Ifpofa  .  Radamiito  , 
che  non  eia  andato  in  Armenia  fe  non 
coli'  intenzione  di  toglierne  il  poneflo 
a  fuo  Zio  ,  guadagnò  i  principali  Signo- 
ri del  Regno  ,  ed  ciìendo  ritornato  in 
Iberia  gli  dichiarò  la  guerra  .  Mitridate 
abbandonato  da'  fuoi  fudditi ,  fi  ritirò 
nel  Cartello  di  Gornea  ,  in  cui  era  una 
GuainigioneRomana ,  comandata  da  Ce- 
cilio  Pollione  .  Codeito  Governatore 
cortrinfe  Mitridate  ad  ufeire  dal  Cartello 
per  trattare  con  Radamifto  :  ma  quando 
furono  ftabilite  le  condizioni  del  tratta- 
to ,  Radamirto  fece  caricar  di  catene 
Mitridate ,  e  lo  fece  ftrozzare  .  Radami- 
ito lì  fece  coronar  Re  d  Armenia .  Qua- 
drato Governatore  di  Siria  mandò  in  quel 

fiaefe  Elvidio  lJrifco  con  una  Legione  da 
ni  condotta.  Queftofavio  Capitano  ri- 
durte  una  gran  parte  dell'  Armenia  al 
proprio  dovere  ,  piti  colla  prudenza  3 
che  colla  for^a;  ma  avendolo  Quadrato 
fatto  ritornare  a  fe  ,  Vologero  portofìì 
con  unEfercito,  s  impadroni  d'una  par- 
te dell'Armenia,  ne  difeacciò  gl'Iberj  s 
e  ne  fece  Re  fuo  Fratello  Tiridate  .  Ef- 
Tendo  flato  coftretto  dall'  Inverno  a  ri- 
rirarfene  3  Radamirto  vi  rientrò  I'  anno 
feguente  ;  ma  come  pretendeva  trattare 
ì  Popoli  da  Ribelli  ,  eglino  fecero  una 
ribellione .  Egli  fuggì  con  Zenobia  3  (Uà 
moglie ,  che  non  potè  feguirlo  per  gran 
tempo  a  cavallo  effendo  incinta  .  Rada- 
miito per  timore  ,  che  cade/Te  in  mano 
d«  nemici, le  diede  un  colpo  di  fcimittair- 
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fa  ,  e  la  gettò  nel  fiume  Araflè  :  alcuni 
Partorì  la  falvarono  ^  eia  conduffero  a 
Tiridate  ,  che  la  fece  trattar  da  Regina . 
La  guerra  continuò  Tempre  fra  Tiridate, 
e  Radamifto ,  che  riacquiftò  e  abbando- 
nò molte  volte  l'  Armenia  ,  finattanto- 
iche  avendo  voluto  Radamirto  togliere  a 
fuo  Padre  il  potìfeho  del  Regno  d' Ibe- 
ria  ,  fu  uccifo  per  fno  comando  fotto 
il  regno  di  Nerone. 

Mitridate  ,  che  da  Claudio  era  flato 
feto  Re  del  Bosforo  o  della  Cherfon» 
■Taurica,  efiendofi  pollo  in  difeordia  co* 
Romani  ,  mandò  fuo  Fratello  -Coti  a 
Claudio  per  trattare  dipace.  Avendogli 
Coti  manifeilata  la  difpofmone  di  fuo 
Fratello  ,  l' Imperadore  gli  diede  gli  (la- 
ti di  Mitridate  ;  'ne  fu  pollo  in  pofleUò 
da  Didio  Governatore  del  Ponto  ,  che 
gli  kf ciò  alcune  Coorti .  Mitridate  vi  an- 
dò per  rientrare  nel  regno  con  alarne 
truppe  eh' egli  aveva  adunate,  eco  ifoc- 
corfi  ,  che  Zollino  Re  de'  Sitaci  .  vkiiu 
al  CaucaJò,  gii  aveva  lommiriiflratij  ma 
ne  fu  ancor  diftacciato  ,  e  Zolfino  co- 
rretto a  riconofeere  la  potenza  Roma- 
na ,  e  ad  abbandonar  Mitridate  ,  che  fi 
ritirò  appi  eno  il  Re  degli  Adoffi  .  Quc- 
fto  Principe,  ch'eia  alhato  de'Romani, 
ottenne  da  Claudio  la  grafia  per  Mitri- 
date, e  lo  diede  in  potere  degli  Uncia- 
li Romani.  Fu  condotto  in  Roma,  evif- 
fe  da  Principe  in  quella  città .  Queftì  ve- 
rùlmilmente  è  'I  Mitridate  di  Ponto  fatto 
uccider  da  Galba  ,  perchè  aveva  prelb 
contro  di  eflb  il  partito  di  Ninfidio  - 

I  Catti  fecero  alcune  feorrerie  fopra 
Tom.  m.  C  le 


Digjlized  by  Google 


5o  Le.  Stori* 

t  terre  de' Romani ,  ma  furono  ben  pre- 
tto rifpinci  ,  e  battuti  da  L.  Pomponio  , 
che  comandava  alle  Truppe  delf  Alema- 
gna  fuperioie .  Vannio ,  che  Tiberio  ave- 
va dato  per  Re  agli  Svevi  iettò  feonfìtto , 
edifeacciato  dagli  Ermunduti  ,  e  da' li- 
gi. Claudio  gli  diede  il  ricovero,  edel- 
Fe  terre  nella  Paiinonia  .  Vangione  ,  e 
Sidone  Figliuoli  di  una  Sorella  di  Van- 
nio ,  divrfero  fraloroi  fuoi  Stati,  e  fu- 
rono fedeli  a*  Romani. 

In  Inghilterra  Carartato  o  Caradoco  , 
Figliuolo  del  Re  Ciaobelino  ,  il  più  ri- 
guardevole di  tutti  i  Re  di  quel  paefe, 
dopo  .ava-  foftenuto  :nove  anni  la  guer- 
ra contro  i-Romani  ,  fu  feonfìtto  in  una 
gran  battaglia  da  Oftorio  ,  ed  elfendofi 
confidato  alla  fede  di  Cartifmandna  Re- 
gina di  Nomimberland ,  Ella  lo  fece  car 
ricar  di  catene,  e  lo  diede  in  poter  de* 
Romani,  ;Fu  mandato  a  Roma:  Claudio 
«li  diede  non  folo  la  vita ,  ma  anche  la 
libertà*  ■  Gi  altri  Popoli  d'  Inghilterra 
fragli  altri  i  Siluri  .del  paefe  ài  Galles  a 
continuarono  la  guerra .  Ottono  morì  in 
Inghilterra  fenz*  averli  foggiogari.  Didio 
Gallo,  che  gli fuccedette riportò  alcune 
vittorie  colmerò  de  fiioi  Luogotenen- 
ti ,  e  combattè  per  la  Regina  Cartifman- 
d»a  contro  Venuzio  tuo  marito .  Egli  la 
tratte  del  paefe  in  cui  era,  ma  Venuzio 
retto  Signore  del  paefe ,  e  nemico  de? 
Romani. 

In  Roma  l'autorità  di  Nerone  fi  ftabi- 
liva  più  ,  che  mai  ,  e  Britannico  non  vi 
era  confìderato  ,  che  come  una  Perfona 
privata .  Claudio  diventava  infermo  di 
eor- 
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corpo  «ome  di  mente  ,  pure  fui  fine  de* 
giorni  fuoi  fi  aecorfe  delle  diflblutez^e  di 
Agrippina ,  e  de'  difegni ,  eh'  ella  forma- 
«■contro  Britannico  in  favor  di  Nerone. 
Moftrava  egli  alle  volte  di  pentirfi  per 
avere  fpofata  Vani,  e  adottato  l'altro: 
pareva  rifoluto  di  lafdare  f  Imperio  3 
Britannico ,  ed  alcuni  Autori  anche  han. 
ho  fcritto  ?  che  col  fuo  teftamento  egli 
Io  aveflè  dichiarato  fuo  Succeilòre ,  oen- 
chè  Tacito  riferifea ,  che  Agrippina  non 
volle  far  leggere  il  teftamento  di  Claudio 
in  Senato  per  timore  che  fi  mormorarle , 
perchè  un  Padre  'preferiva,  un  Figliuolo 
adottivo  al  fuo  Figliuol  naturale.  Sia  co- 
rner! voglia,  Agrippina  temendo  qualche 
cambiamento  ,  rifolvette  di  prevenirlo  , 
facendo  avvelenar  Claudio  .  Pretender!* 
ch'ella  facefle  mettere  il  veleno  in  una 
•pecie  ^di  Fungi  de'  quali  era  ghiotto  ,  e 
ciò  folle  fatto  per  opera  di  una  famofìt 
avvelenàmce,  nomata  Locufìa.  Claudia 
inori  il  dì  13,  di  Ottobre  dell'  anno  54. 
di  Gefucrifto,  l'anno  6^.ài  fui  età,  do- 
po aver  regnato  13.  anni,  8.  meli,  e  10. 
giorni.  Dicefi  -,  che  Agrippina  nafeofe  1* 
ài  lm  morte  per  qualche  ora  ,  finattanto 
che  tutte  le  cofe  fonerò  difpofte  in  fa- 
vor di  Nerone.  Agrippina,  e  Nerone  gli 
fecero  gli  'onori  ordinari  de'  funerali  e 
dell' Apoteofi-.  Narcmo,  che  fi  era  op- 
pongo al  credito  di  Agrippina,  e  foftene- 
ya  Britannico  .  fu  arrecato  fubito  dopo 

C  ,  V."' 
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V. 

Storia  del  regno  ii  Nerone. 

\TEione  ,  di  cui  abbiamo  già  fatta  la 
genealogia,  giunfe  all'  Imperio  in 
età  di  17.  anni,  l'anno 54-  «  Gefucriito 
ad  efclufion  di  Britannico  Figliuolo  di 
Claudio  .  Alquanto  dopo  la  morte  di 
Claudio  ,  avendo  Agrippina  prete  tutte 
le  necefTarie  cautele  perch'  ei  forte  rico- 
noferuto  ,  Nerone  ufcì  dal  palazzo  ac- 
compagnato da  Afranio  Burro  ,  Prefet- 
to de  Pretoriani ,  li  quale  difle  a  Solda- 
ti ,  che  quegli  era  il  Principe  ;  i  Soldati 
lo  acclamarono  fu  biro  lmperadore  .  Al- 
cuni giorni  dopo  e^Ii  propofe  al  Senato 
un  modello  del  Governo,  che fegiur vo- 
leva ,  fimile  a  quello  di  Augnilo  ;  ed  in 
fatti  fi  condurti;  affai  bene  ne'  primi  cuir 
que  anni  del  fuo  regno  ;  ma  Agrippina 
fua  madre  fi  refe  (unto  padrona  del  go- 
verno .  Ella  aveva  Fallante  per  Miniftro  : 
la  prima  cofa,  che  da  efla  fu  fatta,  fu  1 
far  morire  Marco  Giunio  Silano  Procon- 
folo  d' Afia ,  Fratello  di  Lucio  Silano  ,  al 
quale ,  come  abbiamo  detto  ,  aveva  tol- 
ta Ottavia .  Seneca  ,  e  Burro  ,  che  ave- 
vano del  credito  neil'  animo  del  Prmci- 
1«  ,  ed  erano  inlìeme  d' intelligenza  ,  fi 
oppofero  per  quanto  fu  loro  poilibile  a 
i  pravi  difegni  di  Agrippina  ,  e  fecero  in 
maniera ,  che  non  vi  forfè  lamento  alcu- 
no contro  il  governo .  Ma  per  impedire 
a  Nerone  il  feguire  le  impreilìoni  di  fua 
madie ,  lo  lanciarono  abbandonarli  ai 
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piaceri  ,  e  fi  poterò  feco  in  difcordia. 
Tolte  a  Pattante  il  maneggio  delie  ren- 
dite pubbliche,  che  gli  era  fuco  dato  da 
Claudio  :  ma  fubito  dopo  concepì  date- 
fteflb  il  dilegno  colpevole  di  dar  a  Bri- 
tannico la  morte.  Comandò  a  Pollione 
Tribuno  di  una  Coorte  Pretoriana  di  far- 
lo avvelenale  dilla  fonrofa  Locufta  .  Il 
veleno  eh'  ella  diede  a  Britannico  non 
avendo  avuto  fubito  il  fuo  effètto  ,  Ne- 
rone ne  fece  preparare  un  altro  più  vio- 
lento ,  che  fu.  dato  a  Britannico  in  fua 
pretenda  .  Britannico  cadette  tubito  in 
un  ifvenimento ,  e  morì  la  notte  feguen- 
te. 

Dopo  codefto  colpo,  Nerone  non  te- 
guì  più  i  configlj  di  Seneca  nè  di  Bui- 
io  ,  e  comincio  a  difprezzare  fua  Ma- 
dre ,  le  tolte  le  Guardie  ,  eh'  ella  ave- 
va ,  e  la  fece  ufeir  dal  palazzo  .  Giunia 
Silanala  fece  accufare  da  un  Comme- 
diante, nomato  Paride  di  voler  prendere 
pei  marito  RubeJiio  Plauto  ,  che  aveva 
Auguflo  per  trifavolo  come  Nerone  ,  a 
fine  di  farlo  dichiarare  Imperadore.  Ne- 
rone prete  teriofaraente  f  accufa  per  a- 
vere  un'occafione  di  liberarfi  da  fua  ma- 
dre ;  ma  Burro  falvò  Agrippina  proccu- 
randole  un  abboccamento  coli'  Impera-  . 
dor  fuo  Figliuolo  ,  dal  quale  rifiutò  il 
gaftigo  de'fuoi  Accufatori  ,  e  la  ncom- 
penta  de'  fuoi  Favoriti .  Silana  fu  man- 
data-in elìlio  ,  e  gli  altri  furono  relega- 
ti o  puniti. col  dar  loro  la  morte.  Pari- 
de fi  fottrafle  al  pericolo  ,  perchè  fervi* 
va  al  divertimento  delPrincipe .  I  Fava- 
riti  d'Agrippina- furono  nello  ftciTo  tem* 
C   3  par 
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PO  ricompenfati ,  Rufo  ebbe  la  fopran-. 
tendenza  delle  città  ,  Balbillo  il  gover- 
no di  Egitto  ,  e  quello  di  Siria  fu  dato . 
ad  Amerio . 

Nerone  fi  abbandonò  poi  ad  ogni  for- 
ra di  fregolatezze  ,  ed  eieicitò  le  fue 
crudeltà  :  (correva  le  ftrade  nottetempo 
traveftito  da  Schiavo  3  faceva  de'  mali 
tr  attamenti ,  e  rubava  a  coloro ,  xh'  era- 
no da  eflb  incontrati]  ed  era  alle  volte 
egli  fteflb  battuto  ;  prendeva  diletto,  di 
eccitare  de'  combattimenti  fi-agli  Spetta- 
tori delle  Commedie,  e  vi  prendeva  par- 
te egli  fteflb  ;  divenne  appaffionato  A- 
mantedi  Poppea  Sabina ,  che  l'  irritò  an- 
cora contro  Tua  Madre  Agrippina ,  e  gli 
perfuafe  in  fine  il  privarla  di  vita.  Code- 
fta  Principefla  fece  quanto  le  fu  poffìbi- 
le  pei-  rimetterfiin  grazia  di  fuo  Figliuo- 
lo ,  che  l'era  debitor  dell'  Imperio  ;  ma 
non  potè confeguire  il  fuo  fine.  Si  fervi 
egli  di  un  altro  ftratagemma  per  farla 
perire  .  Uno  de'  fuoì  liberti  s  nomato 
Aniceto  ,  che  aveva  il  comando  delle 
galee  di  Milena  ,  offerì  di  far  fabbrica- 
re una  galea  ,  la  di  cui  parte  fuperiore 
verrebbe  a  cadere,  e  nello  fteflb  tempo 
aprirebbe»"  la  carena ,  al  ferendo  per  co- 
fa  certa ,  che  facendovi  montar  fopra 
Agrippina  3  refterebbe  oppreft?  ovvero 
annegata  .  Nerone  fi  fervi  di  queft'  in- 
venzione i  ed  avendo  finto  riconciliarti 
con  Tua  madie ,  portoni  a  fare  un  viag- 
gio in  Campania;  invitò  Agrippina  per- 
chè andafle  a  ritrovalo  in  Baja,  dove  V 
accolfe  ,  e  la  trattò  con  ogni  magnifi- 
cenza :  di  là  la  condurle  perfino  al  ma- 
re , 
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re*,  dove  il  vafccllo  fui  qual  eli'  era  ve- 
nuta trovandoli  (pezzate  per  un  coman- 
dò ferrerò 'di  Nerone  ,  la  fece  entrare 
Culla  galea  eh'  era  fiata'  pofta  in  ordine 
dà  Aniceto  .  Convella  era  in  viaggiti 
vogando  i  Marùiaj  in  una  notte  molto 
chiara,  e  calma  ,  d  tetto  della  camme- 
ra  in  cui  ella  era  cadette  ad  un  tratto  , 
e  lì  aprì  la  galea  nel  fondo  .  Agrippina; 
era' con  una:  Dama' nomata  Aceronia 
Palla,  cadettero amendùe  nel  marefertz' 
eflèr  ferite.  Aceronia,  che  per  eflerfoc- 
corfa  dille  ad  alta  voce  efier  ella  1'  Im. 
peradricei  fu  uccifaa  colpi  di  pertiche, 
e  di  remi  .  Agrippina  lì  falvà-anuoto  , 
e  fu  ricevuta  irt  una  barca  ,  che  la  ri- 
conduflè  nella  cafa  in  coi  era  prima  ,  e 
fece  fubito  darne  l'  avvifc  a  Nerone  del 
pericolo  in  ■  cui .  eia  •  incorfa  .  Codétta 
figliuola  inumano  fece  arreftare  colui, 
che  Agrippina  gli  avevaTinviato-,  fotto 
pretefto  j  che  Jo  avefie  voluto  privar  di 
vita',  e  diede  ordine  ad  Aniceto  di  con- 
durre a  fine  quanto  egli,  aveva  comin- 
«ato  facendo  uccider  fua  \  madre  .  Ani- 
ceto andò  nel  luogo  in  cui  eli'  era,  feco 
condufle  molti  Soldati  ,  che  la^trafìhe- 
ro  con  molti  colpi  ;  così  morì  Agrip- 
pina T  anno  19.  di  Gefucrifto  .  Nerone 
non  gli  fece  alcun  onore  dopo  la  di  lei 
morte.  Fu  nulladimeno  per  qualche  tem- 
po turbato  dà  rimoi"rì  ,  che  gli  doveva- 
no efier  caufati  dà  una  lì  deteftabil  azio- 
ne: ma  Burro  lo  confolò  col  perfuade- 
re  agli  Unciali  delle  fue  Guardie  di  dar- 
gli a  conofeere  1'  allegrezza  ,  che  ave- 
vano di  vederi»  libero  daljc  infidiedeU 
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ìa  propria  fua  Madre.  RitirofTì  egli  da  ì 
luoghi,  la  vifta  de' quali  gli  poteva  rap- 
prefentar  di  continuo  il  proprio  delitto  , 
e  fe  ne  andò  a  Napoli.  Di  là  ferine  una 
lettera  al  Senato-,  piena  d'invettive  con- 
tro fua  Madre ,  fiipponendo  eh'  ella  avef- 
fc  tentato  farlo  privare  di  vita  ,  e  non 
avendo  forato  V  intento  ,  da  fefteffa  li 
folle  uccifa. 

I  principi  del  regno  di  Nerone  non 
furono  quali  turbati  da  alcuna  guerra  : 
tutto  l' Imperio  era  affai  tr  anquillo  ,  e 
son  era  in  guerra  fe  non  contro  i  Parti 
per  1'  Armenia  ,  che  da-  Vologefo  era 
ftata  data  a  fuo  Fratello  Tiridate  .  Cor- 
bilione  ,  che  da  Nerone  era  flato  invia- 
to in  quel  paefe  ,  per  comandare  all'  e- 
fercito  j  dopo  averlo  difciplinato ,  s' im- 
padronì dell'  Armenia  ,  e  prefe  la  città 
4'  Artaflata ,  che  da  elfo  fu  fatta  fpiana? 
re  j  e  quella  di  Tigranocerta .  Tiridate  a- 
vendo  tentato  di  rientrar  nell'  Armenia, 
ne  fu  difeacciato  da  Coi  bidone,  che  ter- 
mino di  conquiftare  quel  regno  ,  che  da 
Nerone  fu  dato  a  Tigrane  difendente 
da  Archelao  Re  di  Cappadociar. 

I  Generali  dell'  armi  d' Alemanna  non 
avendo  nemici  a  combattere  ,  impiega- 
vano le  loratruppe  invarj  lavori..  Pao- 
lino ,  che  comandava  nella  Germania 
inferiore ,  terminò  un  argine  cominciato 
fj.  anni  prima  da  Drufo  ,  per  impedite 
al  Reno  il  diffònderfi  nelle  Galiie  .  Ve- 
tere  Generale  di  un'  altro  efercito  ,  pre- 
fe ad  unire  la  Saona  colla  Mofela,  Era,'  i 
Popoli  di  Alemagna,  alcuni  panarono  il 
Reno,  gli  altri  guerreggiarono  iniìeme. 


Digitized  by  Google 


Profitti*.  J7 

T  Cauci  difcacciaiono.  gli  Anfibari  dalle 
lóro  terre.  I  Carafiirono  feonfitti  dagli 
Ermunduii.  In  Inghilterra  Svetonio  Pao- 
lino ,  che  comandava  l'efercitOj  vifece 
de  igraaprogreffi  ; pafsò  oclT  Ifola  di  Mo- 
na, che  oggidì  è  nomata  Angle  fey  ,  fopra 
la  (piaggia  i  è  ite  atrio  naie  del  paci  e  di  Gal- 
les, da  cui  non  è  feparata  fe  non  da  uà 
piccolo  fliretto;  ma  eflendo  occupato  in 
queft'  Ifola  ,  Boudicea  Regina  degf  Ice- 
ni  eccitò  alla  ribellione  tutto  il  paefe.  I 
Popoli  irritati  da'  mali  trattamenti  ,  che 
ricevevano  da' Governatori  Romani ,  pre- 
fero l'armi  ,  e  fi  adunarono  in  numero 
di!  cento  ventimila  Uomini,  portaronff 
ad  aflàlire  la  Colonia.  Romana  (labi- 
lità in  Camaloduno  ,  e  la  prefero 
perafTalto.  Petilio  Cereale  eflendofi  vo- 
luto opporre  ad  e/il  con  una  Legione  , 
fu  pofta  in  fuga  la  Tua  Cavalleria ,  e  tut- 
ta la  Tua  Infanteria  mandata  a  fìl  di  Ipa- 
da  .  Svetonio -accorfe  prontamente  in  a- 
juto,  e  pafsò  per  mezzo  a' nemici  perfi- 
no a  Londra  ,  ina  non  osò  fermarvi  la 
fua  dimoia.  Appena  era  partito,  gl'-Xa- 
gjefi  s'impad;  oniLono  di.  quella  città  ,  -e - 
ne  prefero  un'  a'ua  ao-naia  Verulama  : 
crederi,  eh' gf  Ingìefi  uccidertelo  allora 
fetranta  ovvero  ocraitamila  Romani  , 
Cittadini  ovvero  A'hati  .  Svetonio  non 
aveva  potuto  adunare  ,  che  diecimila, 
Uomini  ,  quando  itimolato  dal  biiògijo 
di-veuovaglie  ,  fu  coitretto  a  venire  a 
battaglia  *;o  nemici,  de*  quali  vien  fatto 
afeendere  il  numero  fino  a  ducento  tren- 
tamila ,  condotti  da  Boudicea  .  Codeftj 
■due  eferoù  combatteronopei  lungo  rpa- 
C  j  zio 


Digilized  by  Google 


iìo  di  tempo  collo  fteflò  ardore ,  e  con 
eguale  vantaggio  ;  ma  in  fine  il  valore , 
e  la  difciplina  fuperarono  il  numero  . 
Diedi ,  che  i  Romani  uccifero  più  di  ot- 
tantamila Inglefi  fenz'  aver  peidutt  fe 
non  quattrocent'  Uomini  .  Boudicea  po- 
co dopo  morì .  Nella  fua  morte  1"  eferci- 
ro  degji"  Inglefireftò  difpeifo.  Neronefe* 
ce  poi  panare  alcune  truppe  d'  Alema- 
nna in  Inghilterra  ,  delle  quali  fi  fervi 
contro  gli  avanzi  de' ribelli. 

Nerone  fi  abbandonava  Tempre  più  a' 
piaceri  .  Era  Aia  fomma  inclinazione  il 
guidare  delle  carrette  nel  circo  ,  il  Tuo- 
nar la  lira ,  ed  il  cantare  in  pubblico  fui 
teatro.  Codefta  follia  era  accompagnata 
da  diflblute2ze  più  colpevoli,  e  ignomì- 
niofe .  A  quello  aggiunfe  la  crudeltà  fa- 
cendo morire  coloro  ,  che  gli  erano  di 
difgufto  ,  fragli  altri  Rubellio  Flauto  di- 
fendente dalla  Famiglia  de'  Cefan  per 
via  di  fua  madre  Giulia  Figliuola  diDro- 
fo  ,  perchè  iPPopoIo  aveva  parlato  di 
elfo  per  farlo  Imperadore  in  cafo  ,  che 
avvenirle  qualche  cambiamento  nello 
Stato.  Antiftio  Soziano,  il  quale  aveva 
ratti  de'verfi  contro  Nerone  farebbefta- 
ro  condannato  a  morte  dal  Senato,  fe 
Trafea  ,  e  moiri  altri  Senatori  non  gli 
avefTero  falvata  la  vita  colla  loro  coftan- 
7.Z.  Si  riftrinfe  la  fua  pena  nel!' efìerere- 
Jegato,  e  fpogliato  de'  (noi  Beni .  Cre- 
defì,  che  Nerone  fàcefle  avvelenar  Bur- 
ro, nel  luogo  nel  quale  poic  Tigellino , 
che  fempre  aveva  fcrvito  alle  Aie  diiìò- 
hitezze.  Seneca/;  ridròajiora  dalla  Cor- 
te per  menare  una  vita  ■privata  a  e  fiìo- 
■    -  io- 
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foffca .  Tigellino  perfuafe  a  Nerone  il 
far  morir  Siila  ,  e  Rubcllio  Plauto .  Iti 
fine  ripudiò,  relegò,  e  fece  morire  fua 
moglie  Ottavia  per  ifpofare  Pòppea; 

Vologefo  Re  de'  Parti  volendo  rifta- 
bilire  Tiridate  nel  Regno  ch'  Armenia  s 
eli  fomminiftrò  delle  truppe,  collequa- 
fe  pofer-afTediò  aTigranocerta.  Corbu- 
lone Governatore  di.  Siria  mandò  due 
Legioni  a  Tigrane  per  metterlo  in  iifato 
di  difefa.  Vologefo  convenne  d'inviare 
degli  Ambafdadori  a  Róma  per  doman- 
dare il  Regno  di  Armenia  in  favore  di 
Tiridate  :  intanto  le  Legioni  eh'  erano  in 
Armenia  ',  andarono  ne'  quartieri  d' In- 
verno in  Cappadocia  .  Tigranocerta  ,  e 
tutta  T  Armenia  fi  dichiarò  in  favore  de' 
Parti  ,  L'  anno  fegueiue  Peto  mandato 
per  comandale  ali  efercito  in  Aunenia 
prefe  alcuni  cartelli i  mieùendo  fopragr 
giunto'  Vologefo  col  filo  -efercito  afle- 
oiò  il  campo  di  peto  i  e  Io  coftrinfe 
a  fare  un  trattato  ignorainiofo,  coJqual' 
era  ftipulato  ,  che  i  Romani  farebbono 
ufeiti  dall'  ALmenia,vedaverebbGr«o  refti- 
tuiti  i  cartelli,  che  vi  tenevano  ;  Intan- 
to Vologefo: per  non  aver  più  guerra 
mandò  di' nuovo  a  domandil  e  a  Nero- 
ne l' Armenia  per  Tiridate  ,  fu  rigettata 
la  fua  domanda  per  la  feconda  volta ,  e 
Corbulone  fu  nominato  Generale  per 
riacquiftare  l'Armenia.  Tiridate  dopo  a- 
ver  avuta  una  conferenza  con  Corbulo- 
ne ,  e  porta  la  Tua  corona  appiè  di  una 
Statua  di  Nerone;  fi  rifolvette  di  anda- 
re egli  tteffo  a  Roma  per  domandale  il 
.Regno  a  Nerone  .  Intanto  Corbulone 
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arreftò  i  Sarmati ,  che  volevano  rìbellar- 
fi-  coftrinfe  il'Rc  degli  Sciti  a  levare  ! 
a/Tedio ,  che  aveva  porto  a  Macherun- 
te  di  là  dal  Borirtene  ,  e  coftrinfe  molti 
Re  a  fottometterfi  a  i  Romani . 

Ti  rìda  te  giunfe  a  Roma  l'anno  66.di  Ge- 
fuciirto.e  feco  vi  condii/Te  i  Cuoi  Figliuo- 
li ,  quelli  di  Vologefo ,  di  Pacoro<,  e  di 
Monobafo  con  unfeguito  di  tremilaca- 
TaJIi  Parti.  Trovò  Nerone  in  Napoli,  e 
di  là  lo  fegui  lino  a  Roma.  Nerone  gli 
diede  con  molta  folennità  la  Corona  . 

Poppea  partorì  l' anno  64.  di  Gefucri- 
fto  una  Figliuola  nomata  Claudia  ,  ma 
che  quattro*  mefi  dopo  mori  .  Nerone  ne 
reftò  molto  affitto  .  Fece  l'anno  feguen- 
k  un  viaggio  verfo  Napoli,  ed  efiendo 
di  ritorno-  a  Roma  vi  lì  abbandonò  di 
nuovo  ad  ogni  forra  di  difiblutezze  ,  e 
d'impudicizie.  In  quell'anno  lì  accefeil 
fuoco  in  Roma  nella  parte  del  Circo , 
eh" era  vicino  al  monte  Palatino  .  L'in- 
cendio durò  fti  giorni,  riduffein  ceneri 
tre  quartieri  della  città  ,  non  lafciò  in 
fett'  altri,  che  alcuni  avanzi  di  cale;  co- 
fiche  di  quattordici  quartieri  di  Roma  , 
foli  quattro  reftarono  fenza  danno.  Ne- 
rone ,  eh'  era  in  Anzio  non  ritornò  Ce 
non  quand'  ebbe  1"  avvilo ,  che  '1  fuoco 
fi  avvicinava  al  fuo  palazzo;  il  quale  re- 
ftò ben  prello  eonfumato .  finendone  u- 
■feito  falì  fopra  un'altirtima  torre  ,  e  fi 
pofe  a  cantare  un  Poema ,  eh'  egU  ave- 
va comporto  fopra!'  incendio  di  Troja. 
Codeft' azione  fece  credere  ,  ch'egliftef- 
fo  averte  fatto  mettere  il  fuoco  alla  cit- 
tà s  0  per  brutalità  ,  -o  per  «uriofità  di 
ve- 
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Tfidere  un avvenimento  sìftrano,  op.cr 
aver  l'onore  di  rifabbricar  Roma,  e  di 
renderla  piùt bella. dt: quello  ,  ch'era. 
FragU  Storici  ■.,  Dione  ,  e  Svetonio  affé* 
rifcono  ,  che  Nerone  foflè  flato  V  Autor 
dell'  incendio .  Tacito  non  lo  dà  per  co- 
fa  ceita,  ma  dà  a  conofcere  a  ffifficien. 
zz>  che  lo  credeva.  Sia  come  fi  voglia, 
celiato  1'  incendio  Nerone  fi  applico  al 
follievo  del  Popolo ,  e  allo  riftabiliniere 
totdella -città  ;  gettò  fopra  i  Criftiani  il 
fofpetto  di  quell'  incendio  ,  e. cominciò 
contro  di  effi  la  perfccuzione .  Fece  fab- 
bricare un  fornuofo  palazzo  ,  e  fi  pofè 
all'  imprefa  di  fare  un_  canale  da  Baja 
perfino  ad  Ofìia. 

L'anno^,  di  Gefucrìfto  Cajo  Calpur- 
nio  Pifone  formò  contro  Nerone  una 
congiura  . .  Plauzio  latera'no  de/ìgnato 
Confolo,  Fenio  Rufo  l'uno  de'  Prefet- 
ti del  Pretorio  ,  molti  Uficiali  delle 
Guardie,  e. molti  Senatori  ,  e  Cavalieri 
eatrafono  nella  .congiur  a  .,  fenza  parla- 
re di  Anneo  Lucano  ,  Nipote  di  Sene^ 
ca,  e  Poeta  famofo.  Il  giorno  dcllefe- 
cuzione-fu  deftinato  dover  eflere  il  di 
li.  di  Aprile,  in  .tempo  de' Giuochi  dèi 
Circo  i  Coteila  congiura  fu  feoperta  & 
Nerone  dà  un  Libello  di  Sevino  Sena- 
tore Romano,  il  qnate  aveva  ffabilito  di 
fare  il  primo  colpo  .  Riferì  codeffo  Li- 
berto che'J  fuo  Signore  aveva fottoferit- 
to  il  fuo  teftamento  ,  facto  arrotare  un 
pugnale  ,  e  prepaiate  delle  fafee  .  Sevi- 
no  arreftato  negò  rifatto  j  ma  avendo 
domandatoli  Liberto  che  fi  mandane  ad 
aaeftare  Antonio  Natale  3  con  cui  Sevi* 
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,o"ivtn  avuto  a  giorno  antecedente- 
■n  lungo  difcorfoi  quando  qucft  Uomo 
fu  aircllato ,  efurono  feparatamente  in- 
terrogati, fopra  il  foggetto  del  lor  dlf- 
coifo  ,  effendoli  contraddetti  ■,  furono  . 
polli  in  ferii ,  e  minacciati  della  tortu- 
ra .  Scoprirono  la  cofpirazione  ,  ed  al- 
cuni complici ,  i  quali  poi-  manifeftarono 
eli  altri  .  Pifone  ,  e  molti  altri  furono 
fubito  gìiifliziati;  Laterano  fu  condotto 
al  fupplicio  fenz'  aver  avuto  ne  pure  li 
tempo  di  abbracciate  i  fuoi  Figliuoli ,  e 
con  coraggio  foftenne  il  fupplicio  .  Lu- 
cano ebbe  la  libertà  di  farli  apme  le  ve- 
ne .  Fenio  Rufo  moftrò  molta  debolez- 
za nella  fua  morte ,  gli  altri  Unciali  del- 
le Guardie  ebbero  coraggio  maggiore  . 
Non  bai»  il  punire  i  Congiurati ,  i  loro 
Figliuoli  furono  parimente  difcacciandl 
Roma  ,  e  molti  de'  loro  Amici  furono 
fatti  morire,  benché  innocenti. 

Seneca, che  ;  fecondo  alcuni,  avevat 
avuta  parte  nella  Congiura  ;,  o  per  io 
meno  ne  aveva  avuta  notizia  ,  ed  eia 
flato  nominato  come  complice  da  Na- 
tale ,  ebbe  ben  preSo  la  forte  del  ri- 
manente de' Congiurati.  Ricevette  lor- 
dine di  privaifi  dafcftcffo  di  vita,  fi  fe- 
ce aprire  le  vene ,  e  perchè  andavalan- 
guendo  per  lungo  fpazio  di  tempo,  pre- 
fe  del  veleno,  edeffendo  entrato  in  un 
bagno  ,  il  calore  fece  (correre  il  di  lui 
fangue ,  e  vi  refe  Io  fpirìto . 

Dopo  di  ciò  Nerone  non  pofe  pili  al- 
cun termine  alle  die  crudeltà  :  fecemo- 
rire  la  propria  Moglie  Poppe»  ,  <f  «* 
gravida  con  un  calcio  che  le  diede  nei 
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*entre,  perchè  s'  ei  a  burlata  di  eflo  io 
vederlo  guidare  una  carretta  .  Dopo  la 
fua  morte  tentò  Ipofare  Antonia  figliuo- 
la di  Claudio  fua  Cognata ,  e  fui  rifiato 
eh'  ella  fece  delle  fue  nozze ,  la  fece  mo- 
rire ,  accufandola  di  efière  ftata  compli- 
ce della  coipiraziondi  Pifone.  Prefeper 
Moglie  StauliaMeflàlina,  Vedova  d'At- 
tico Vettino  ,  che  a  cagione  di  eflà  ,  a- 
veva  fatto  privar  di  vira .  H  .Giurecon- 
fulto  C.  Calilo  Longino  fu  relegato  in 
Sai-degna  „  U  Giulio  Silano  Torquato  , 
difendente  di  Augufto  perdette  la  vita 
per  ordine  di  Nerone.  L'Antiftio  Vece- 
re,  fua  Suocera  Seftiiia  ,  e  Polluzia  fua 
Figliuola,  non  ebbero  che  l'elezione  del 
genere  della  lor  morte  ..  Anneo  Mella 
Fratello  diSeneca,  C« Petronio,  Tiafea 
e  Sorano  ,  furono  condannati  a  morte 
inlìeme  con  Pacorìo  Agrippino . 

Tante  crudeltà  di  Nerone  fpinfero  Vi- 
nicio a  formare  una  nuova  Congiura 
contro  di  eflo;  ma  fu  feoperta  dalP  im- 
prudenza di  uno  de*  Congiurati  ,  e  ben 
pretto  dirtrutta.  Nerone  poi  coffi  poi  in  A- 
caja  ,  non  per  farvi  qualche  azione  de- 
gna di  un  Imperadore  ,  ma  per  cantar- 
vi,  e  fuonarvi  in  pubblico  :  fi  portò  a  i 
Giuochi  Ohmpici  fatti  ritardare  da  effe» 
a  porta;  vi  coi  te  in  una  carretta  da  effe* 
guidata  dalla  quale  cadette  ,  ed  ebbe  a 
perder  la  vita  .  Diede  la  libertà  a  tutta, 
la  Provincia  di  Acaja  in  confiderazion  dì 
que' Giuochi.  Affitfette  ancora- a  Ì  Giuo- 
chi Iftmici .  Portoflì  a  confiUtare  1'  Ora- 
colo di  Delfo  in  abito  di  Apollo.  Sipo- 
fc  all'  impiefa  di  tagliar.  r.Iftmc*  di  Co- 
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tinto ,  ma  indarno-.  Fece  coliate  d  tutto  • 
a  i  Greci  immenfe  fomme  ,  e  fece  peri- 
re in  quel  viaggio  molte  Peifone  Nobili 
che  aveva  feco  condótte,  frali  altre  idue 
Scribonj ,  il  Celebre  Gorbulone  che  chia- 
mò a  fe  per  via  di'  lettere  piene  di  teftl-' 
monianae  di  fuma  ,  e  di  affetto  ,  a  ime 
di  farlò  morire  Cubito»  che  folle  giunto 
in  Cencree.  Corbulóne  avendo  avuta' 
nonna  dell'  ordine  ,  lo  prevenne:,  e  li 
uccife . 

Nel  tempo  del  foggiorno  di  Nerone 
in  Acaia  ,  Roma  era  governata  da  Elio 
liberto  di  Claudio  ,  cui  Nerone  aveva 
lardata  la  podellà  di  far  morire  de  1  Se- 
natori fenia  fdrivergliene  alcun  avvilo  . 
Abufandoli  Flio  defl'  autonta  ,  foimollr 
un  groffo  pa  tito  contro  Nerone  in  Ro- 
ma. Elio  gli  fcriffe  perch'  ei  rirornalle  , 
e  portom"  anche  in  fretta  appreflo  dilm 
per  immolarlo  alla  partenza .  A  quelli 
avvilì  Nerone  làfciò  fubKo  la  Grecia,  e 
portollì  in  Roma.  - 

TJn  Dominio  tanto  tirannico  fece  con- 
cepire il  difegno  a  i  Generali  degliEfer- 
citi  di  foUevarlì  contro  di  effo-.  Il  prt. 
ano  cheto  efeguì  fu  C.  Giulio  Vindice- 
difcendénte  degli  antichi  Redi  Aquitania, 
Govemator  della  Gallia  Celnca .  Adunò, 
eslii  Pòpoli  delle  Gailie  aggravati  d  un-, 
pofizioni  da  Nerone,  e  gliciortò  a  ribek 
larlij  ne  durò  fatica  ad  indurli  alla,  a- 
.bellione.  Le  truppe  ch'arano  nelle  Gai- 
lie fi  unirono  a  Vindice  ,  il  quale  prefe 
il  nome  di  Cefare ,  ma  offerì  1  Imperio 
a  Galba  Comandante  nella  Spagna  Tar- 
ragonefe.  Galba «ntrato-incotello  dile. 

gno, 
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gao  ,  prete  la  qualità  di  Luogotenente 
Gen«ral  del  Senato  ,  e  del  Popolo  Ro-. 
mano  ,  levò  delle  truppe  ,  e  fece  folle- 
vaie  una  parte  di  Spagna.  Nerone  feee 
fubito  ritornare  1'  Efercito  d'  Alemagna. 
fotto  la.  condotta  dì  Virginio,  che  mar- 
chia contro  Vindice.  Virginio  li  abboc- 
cò eoa  efliv,  e.  convennero  di  ftarc  in  ri- 
pofo,  ma  i  due  Eferciti  vennero  alterna» 
ni  malgrado  i  lor  Capi  :-  quello  di  Vin- 
dice reftò  feonfitto,  ed  egli  per  distra- 
zione lì  uccife  .  I  Soldati  di  Virginio  lo 
acclamarono  fubito  Imperadore,  ed  Au- 
guro ,  ma  egli  ricusò  1  Imperio .  In  co- 
letta lunazione  di  cofe  ,  trovandoli  Gal- 
ba  molto  imbarazzato  ,  ritiro  li!  inficine 
co' limi  Amici  in  Clunia,  in  procinto  di 
abbandonar  l' Imperio  ,  e  Ja  vita . 

Le  notizie  di  coterie  turbolenze eiìèn- 
do  ftate  portate  in  Roma  ,  Ninfidio  Sa- 
bino ,  1'  uno  de'  Prefetti  delle  Guardie 
Pretoriane,  perfuafe  a'  Soldati  che  Ne- 
rone fone  andato,  in  Egitto,  come  loa- 
veva  propoflo  ,  e  lor  pi  ornile  in  nome 
di  Galba  gran  fomme  di  danari .  Eglino 
abbandonarono  fubito  Nerone  ,  ed  ac- 
clamarono Imperador  Galba .  Nerone 
vedendoli  fenza  Guardie  efpofto  al  va- 
ler de'  ribelli  ,  montò  fopra  un  cavallo 
di  poca.confìderazionc  coperto  di  femi- 
lacero  mantello  ,  coi  volto  inviluppato 
in  un  fazzoletto . ,  e  partì  la  notte  dì 
Roma  accompagnato,  folo  da  quattro  de' 
Sioi  Liberti ,  Si.nafcofe  in  una. Caia. di 
campagna  di  Eaone  fuo  Liberto- .  Men- 
tre (uggiva  ,il  Senato,  ed  il  Popolo  rico- 
nobbe GaJba  per  Imperadore  ,  e  dichia- 
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io  Nerone  nemico  dello  Stato .  Si  Ceppe 
fiibito  il  luogo  ,  in  cui  erafi  ritirato  ,  e 
fu  mandato  un  Capitano  con  alcuni  Sol- 
dati a. cavallo  ,  perche-Io  conduceflèro 
vivo  .  Nerone  avendo  -  avataila  notizia 
della  Sentenza  contro  di  fe  prodotta  , 
fi  preparò  per  darli' la  morte;  il  che  le- 
ce quando  ebbe  avuto  l'avvilo ,  che  co- 
loro, i  quali  lo  cercavano  ,  eran  vicini  , 
cacciandoli  im  pugnale  nel  petto  -,  aiuta- 
to dà  Epafrodito  fuo  Segretario  .  Spirò' 
allorché  giunfe  il.Capitanov.  Così  morì 
Nerone  F  anno  ir.  di  Tua  età.,  avendo 
regnato  i3.  anni-,  otto-rnefì,  meno  due 
giorni,  l'anno  di  Gefucritto  68.  il  di  9.- 
«vvero .  1 1.  del  Mele  di  Ghigna. 

Storia.  Avi  J^égm  di  (ritta , . 

Sin  qui  gì' Imperadòri -erano  itaci  tratv- 
:  ti  dalla  Famiglia,  di  Augniti  .  Galba 
che  giunfe  all'  Imperio  dopo  Nerone  , 
non  .  iv  era  r.  Dtfcendeva  dalla  parte  di 
fno  Padre  dalla  Famiglia  de'  SulpÌ2]  ,  e 
dalla  parte  di;  fua  Madre  ,  da  Q.  Luta- 
2Ì0  Catulo  Capitolino  ,  ch\era  in  gran 
credito  al  tempo  di.  Cicerone.  Dopo  ef- 
ferertato  Governatore  di  Aquitania  fot- 
to  l'  Imperio  idi  Nerone  -,  comandò  agli 
Eferciti  diiAlemagna  fotto  .quello  di  Ca- 
jo .  Ricusò  l'<  Imperio  dopo  la  molte  di 
quelto  principe;,  é  Claudia  Io  fece  Pro- 
confolo  d'  Africa .  Nerone  gli  diede  U 
Governo  della  Gallia  Tarragonefe  .  A- 
Tcndo  ricevuto  1'  avvifo  deÙa  mone  di 
Ne- 


Digitized  by  Google 


Profana .  gp 

Nerone  ,  e  di  effere  flato  riconofciuto. 
Imperador  dal  Senato  ,  prefe  il  titolo  di 
Gefaie ,  e  fi  pofe  in  viaggio  per  portar- 
fi  a  Roma.  Aveva. allora  7%,  anni.  Vir- 
ginio che  avrebbe  potuto  ,  come  abbia- 
mo detto  ,  pretendere  X.  Imperio  ,  fece, 
giurare  il.fuo  Efercito  in  favore  di  Gal- 
ba .  ©alba  lo  fece  venire  apprefló  dife, 
e  gli. diede  per  SucceiTore  Ordeom'o  Fla- 
vo .  Si  portò:.inNaibona.,'  dove  ricevei? 
te  ìipiputati  del  Senato**, 

Mentre  Galba  portava/i  verfo  Roma , 
Ninfidio  che  lo  aveva  fatto  riionofcere 
Imperadore  ,  penfava  a  cotefto  titolo 
per  fefteffo  ;  ma  allorch'  era  in  procinto 
di  farli  riconofcere  ,  Antonio  Onorato 
l' uno  de'  Tribuni  Pretoriani  follevò  con- 
tro di  lui  i  Soldati  e.  Ninfidio  che  ac- 
corfe  al  romore  ,  fu  uccifo  nel  campo 
fteffo  .  EfTendo  giunto  Galba  vicino  a 
Roma  à. Ponte  Molle  ,  i  Soldati  della. 
Marina ,  de'  quali  Nerone  aveva  forma- 
ta una  Legione  lo  aUàlirono^  con^  grao 
gridi  per  Supplicarlo  di,  confermarli  in 
quell'onore^  egli  lor  lo  negò. ,  e  la.ne.- 
gativa.  eccito  leloro;  mormorazioni  . 
Galba  gli  fece  attaccare  dalla  fua  Ca- 
valleria che  li  pofe  in.fuga,  e.ne.uccife 
molti  :  il  rimanente, fu  decimato.  .Queiti 
principi  fecero  temer  Galba  *  che  aveva 
fama  di  e.fler  duro  ,  e  fevero.  I:MinÌftri 
di  cui  fi  fervi  lo  refero  anche  più  odio- 
fo;  cioè  T.Vinio  che  aveva  appreflb  di 
lui  gran  credito  ,  Lacone  Prefetto  del 
Pretorio ,  edlcelo.j  il  principale  de'fiioi 
Liberti .  Codeftì  tre  Miniftri  ,  e  molti 
altri  Unciali,  approfittandoli  del  credi- 
io 
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to  che  avevano  appreflb  di  lui,  fecero' 
motte  cote  contrarie  alla  gin/tizia. 

Appena  Galba  fu  giunto  in  Roma,  fe- 
ce condurre  al  fupplicio  i  Liberti  di  Ne- 
rone ;  Tigellino  però  avendo  avuta  1"  at- 
tenzione di  guadagnare  la  grazia  di  Vi- 
nto ,  cui  diede  in  Moglie  fua  Figliuola  r 
evito  il  fupplicio  che  meritava.  Doman- 
dando r  Soldati  Pretoriani  a  Galba  le 
fomme  che  lor  erano  fiate  promeiTe  da- 
fua  parte ,  biafimò  coloro  che  avevano? 
fatte  ad  elfi  quelle  promefle,  e  lor  non- 
conceflè  ne  pure  quanto  lor  dava  Nero- 
ne. Coni  eglin  ne  mormoravano ,  dine 
loro  più  volte,  eh"  egli  era  folito  di  fr- 
iggere ,  e  non  di  comprare  i  Soldati  - 
Fece  una  ricerca  delle  fomme  che  Ne- 
rone aveva  date  aPerfone  indegne,  pen 
rimetterle  nel  pubblico  Erario.  Richia- 
mò gli  Efiliatì,  e  fece  fare  il  proceflòa 
coloro  i  quali  fotto  il  Regno  di  Nero* 
ne  avevano  fimi;  perire  degl'  innocenti 
col  mezzo  di  calonniofe  accufe. 

In  Africa  Claudio  Macero  Propreto- 
re ,  il  quale  comandava  le: truppe  del- 
paefe,  non  volle  fottometterfi  a  Galba, 
ritenne  per  qualche  tempo  i  VafceHi  che 
portavano  del  grano  dall'  Africa:  a  Ro- 
ma ,  il  che  vi  cagionò  la  fame:  ma  que- 
ftonon  durò  gran- tempo  .  Macero  eC* 
fendo  ftato  uccifoda  Trebonio-  Geru- 
riano  ,  fecondo  il  comando  eli  Galba  , 
fi  temette  che  Fomtejo  Capitone  ilqua- 
le  comandava  f  Eferciro  della  baffaGer-. 
mania  aveflé  intenzione  di  farli  acclamar 
Impeiadore.  Cornelio  Aquino  ,  e  Giti* 
lio  Valenteehe  comandavano  adue  Le» 
gio» 
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■£Ìoni  Io  fecero  uccidere  fenz'  attender- 
ne alcun  comando  .  Galba  diede  il  po- 
rto di  Capitone  a  Vieellio.  Quelli  appe- 
na vi  giunfe  che  da*  Soldati  fi  fece  accla- 
mare Imperadore. 

Galba  perfuafo  che  poco  farebbe  con- 
fiderato  a  cagione  di  Oia  vecchiezza ,  e 
per  non  .avere  Figliuoli,  penlava  di  adot- 
tare alcuno  cheglipotefie  edere  Snccef- 
fore  .  Otone  portato  da  Vim'o  ,  aveva 
molta  parte  a  quella  pretensone ,  ma  vi 
fi  opponevano  Lacone  ,  ed  Icelo  .  Gal- 
ba in  fine  iì  determinò  a  favore  diX.Pi- 
fone,  Figliuolo  di  M.  Licinio  Crano,  e 
di  Scribonia ,  dilcendente  da  Crano  ,  e 
Pompeo,  aUorainetà  di  ji.  anno.  Gal» 
ba  lo  fece  venire  a  fe  ,  e  dichiarò  pub- 
blicamente che  lo  adottava  ,  e  lo  con- 
4uh*è  nel  Campo  de'  Soldati  Pretoriani, 
perchè  ne  acclarnaflero  l'adozione,  ma 
come  lor  non  fu  fatta  alcuna  liberali- 
tà j  nettarono  aliai  mal  foddisfatri .  Oto- 
ne fdeg  nato  perchè  Galba  gli  aveiìe.pre- 
ferito  Pifone  ,  fi  fervi  di  quel!'  occalìo- 
ne  per  follevarei  Soldati  Pretoriani  con- 
tro Galba  ,  e  Pilone  .  La  ribellione  fu 
condotta  ad  effetto  il  Ai  15.  di  Genna- 
io .  Otone  portoli!  fecondo  il  fuo  coitu- 
mc  a  falutar  Galba ,  e  flette  apprefib  di 
luifinattanto  che  gli  fu  detto  che  un  Ar- 
chitetto ,  e  alcuni  Muratori  lo  attende- 
vano per  andare  a  vifitar  una  Caia  eh' 
«rada  efso  comprata  (quello  era  il  fe- 
gno  ch'egli  aveva  concertato j  )  ufei  , 
<c  portolfial  luogo  in  cui  aveva  afsegna- 
10  l'adunarli  afuoi  Congiurati.  Non  ve 
ne  andarono  che  ventitré  ,  i  quali  non 
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lardarono  di  acclamarlo  Imperadorea  e- 

10  condussero  al  Campo  in  una  lettiga. 
Appena  vi  fu  giunto  che  i  Soldati  li  di- 
chiararono per  e/so ,  e  lo  acclamarono 
Imperatore.  'Galba  volle  ritenere  1  Sol- 
dati ch'erano  appréfso  di  fe  :  ifoh  Ale- 
manni reflarono  fedeli ,  ma  non  pote- 
rono feco  unirfì.  Sulla  voce  fparfa  che 
Otone  era  morto  ,  Galba  benché  con 
debole Teoria ,  ufcì  dal  fuo  Palazzo  per 
andare  a  prefentarfi  a"  Pretoriani ,  cre- 
dendo rimetterli  nel  lor  dovere.  Intan- 
to  Otone  avanzavafi  colla  fua  truppa  . 

11  Popolo  che  accompagnava  Galba  le 
le  ne  fuggì,  eie  Guardie  che  aveva,  lo 
lafciarono  in  abbandono  .  Fu  fubito  uc- 
cifo  a  colpi  di  fpada  ,  e  poi  anche  Vi- 
nio .  Fifone  afsaltato ,  e  ferito  -,  'fu  dife- 
fo  da  un  Centurione  nomato  Sempro- 
nio ,  che  gli  diede  il  tempo  di  fuggire 
nel  tempio  dì  Verta  j  ma  due  Soldau 
mandati  da  Otone,  nelo  trafsei'o  afor- 
za, elo  uccifero  vicino  alla  porta.  La- 
cone  ,  e  Icelo  furono  ben  prefto  privi 
di  vita .  Tale  fu  il  fine  di  Galba ,  mor- 
to F  anno  69.  di  Geuicrifto ,  il  dì  ij.  di 
Gennaio ,  in  età  di  72.  anni ,  e  13.  gior- 
ni ,  de'  quali  non  aveva  regnato  che  9. 
meli,  e  13.  giorni  dopo  efterfi  fatto  di- 
chiarare Imperadore  ,  e  7.  meli  >  c  7. 
giorni  dopo  la  morte  di  Nerone. 
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VII. 

SttrU  del  fygno  di  Olone, 

OTone  era  ufcito  da  una  Famiglia 
antica  j  e  delle  più  ìiguardevoli  di 
Tofcana  .  Suo  Padre  Lucio  Otone  fu 
Confolo  lotto  Tiberio)  ed  in  gran  cre- 
dito lotto  il  Regno  di  Claudio.  Otone 
non  aveva  allora  che  37.  anni .  Subito 
ch'ebbe  prefo. il  pofsefso  di  Roma,  ne 
-ftabilì  Governatore  Flavio  Sabino  ,  Fra- 
tello di  Vefpa/ìano  Comandante  in  Si- 
ria. Sulla  fera  portollì  in  Senato  ,  adu- 
nato dal  Pretore  /perchè  i  due  Confo- 
li Galba,  e  Vinio  erano  ftati  ucciiì.  Vi 
manifeftò  eh'  era  ftato  coftretto  ad  ac- 
cettare l'Imperio,  edognuno  fe  ne  ral- 
legrò feco  .  Prefe  il  Consolato  con  Ti- 
ziano fuo  Fratello  :  dal  Senato  andò  al 
Campidoglio  :  fece  la  grazia  a  Mario 
che  aveva  foftenuto  il  partito  di  Galba 
fino  al  fine  ,  e  fece  morire  Tigellino .  V 
Italia  riconobbe  Otone  per  Imperado- 
re,  come  pure  1'  Africa  ,  la  Spagna  ,  e 
la  Gallia  Narbonefe .  Le  Legioni  di  Dal- 
jnazìa  ,  di  Pannonia  ,  e  della  Melìa  gli 
predarono  il  giuramento  di  fedeltà.  Lu- 
ciano Governatore  di  Siria,  eVcfpafia- 
no  ch'era  nella  Palefbna,  lo  fecero  pa- 
rimente riconofeere  dalle  Truppe  ch'e- 
rano fotto  la  loro  condotta.  L  Egitto, 
e  tutto  l' Oriente  lì  fortomefsero  al  fuo 
Imperio .  V  Efercito  dell'  Alemagna  fu- 
periore  eralì  dichiarato  contro  Galba 
mentre  ancoravima,  e  Viteiiio  era  fta- 
to 
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to  dichiarato  Imperadore  in  Colonia  . 
l' Efercito  dell'  Alemagna  inferiore  ,  e 
tutte  le  Truppe  della  Rezia,  e  delle  Gal- 
liefi  dichiararono  parimente  in  fuo  fa- 
vore .  Con  quelle  forze  mandò  Valen- 
te, c-Cecina  alla  tetta  di  due  àetìm  col- 
pi dì  Efercito  per  atrraverfàre  le  Game, 
e  panare  in  Italia  .  Valente  ebbe  1  avvi- 
fo  in  Tul  della  morte  di  Galba  ,  e  con- 
tinuò il  fuo  viaggio .  le  Gallie  Celtica, 
e  Narbonefe  fi  dichiararono  per  Vitel- 
lio ,  e  Valente  fi  avanzò  fino  appiè  dell 
Alpi.  Cerinacn.' eia  venuto  innanzi,  ap- 
pena entrò  in  Italia  che  un  Reggimento 
di  Cavalleria  cheli  accampava  fui  Po  , 
ed  aveva  fervilo  in  Africa  fotto  Viteliio 
fi  dichiarò  per  elio  ,  e  traile  al  fuo  par- 
tito Milano  ,  Ivrea,  Novara,  e  Vercel- 
li. Otone  intanto  fi  preparava  allaguer- 
ra.  I  Soldati  Pretoriani  eccitarono  alcu- 
ne fedizioniin  Roma  contro  il  Senato, 
mafu>-ono  prefto  acquietate .  'Otone  man- 
giò ad  attaccare  la  Gallia  Narbonefe  ,  e 
marchiò  egli  fteflb  contro  Cecina ,  e  Va- 
lente .  Lafciò  fuo  Fratèllo  Tiziano  per 
governar  la  Città  di  Roma  con  Flavio 
Sabino  Fratello  di  Vefpafiano  .  La  fua 
Flotta  fcorìfifle  i 'Liguri  effendo  fcefafiri- 
le  fpiagge  della  Provenza  :  battè  le  Mi- 
lizie di  Tougres  ,  e  di  Treviri  che  vi  e- 
rano  ftate  mandate  da  Valente .  Spurkia 
che  Otone  aveva  mandato  con  alcune 
Truppe  incontro  a  Cecina  ,  fi  rmchiufc 
in  Piacenza  ,  inutilmente  straccata  -da 
Cecina  .  Cecina  ripafsò  il  Po  ,  per  an- 
dartene verfo  Cremona  :  perdette  molti 
de'  fuoi  Soldati  in  varie  Icaratnucce  ,  c 
viu- 
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Vicino  a  Cremona  reftò  affatto  fconnV 
to.  Valente  era  in  Pavia  quando  ebbel" 
awifo  della  fconfitta  di  Cecina  .  Otone 
iti  vece  di  portare  in  lungo  la  guerra ,  il 
che  gli  farebbe  flato  di  vantaggio  mag- 

tiore ,  lì  precipitò  a  dar  la  battaglia  .  I 
ue  Eferciti  erano  allora  accampati  fol- 
le fponde  del  Po  ,  quello  di  Ottone  a- 
veva  prefo  poflo  una  lega  indiftanzada 
Bebriaco  ,  piccola  Citta  fra  Cremona  , 
e  "Verona:  i  Generali  di  Otone  volendo 
cogliere  all'  improvvifo  quello  de  nemi- 
ci fecero  marchiare  le  Truppe  contro  di 
elfo  il  giorno  feguente  .  Valente,  e  Ce- 
cina eboero  tuttavia  il  tempo  di  ordina- 
re le  Imo  Truppe  in  battaglia  :  la  lor 
Cavalleria  fn  dapprincipio  rovefciata ,  e 
perdettero  i'  Aquila  di  una  Legione;  ma 
infine  riportarono  una  compiuta  vitto- 
ria .  Quella  battaglia  feguì  il  dì  14.  di 
Aprile  nella  pianura  di  Rebriaco .  Vi  fu- 
rono uccifi  quarantamila  Uomini  frali" 
una  ,  e  1"  altra  parte  ..  I  Soldati  dell'  E- 
fercito  di  Otone  che  li  erano  ridi  ati  nei 
Campo  li  rclero  il  giorno  feguente  .  O- 
tonc  che  attendeva  in  Berfello  la  nuova 
del  fucceffo  della  battaglia  ,  avendo  in- 
tefa  la  fconfitta  del  fuo  Efercito  ,  prefe 
rifoluzione  di  privarli  di  vita  :  dopo  a- 
ver  diilribuito  del  danajo  a'  fuoi  Dome- 
Ilici  ,  ed  Amici ,  ferirle  a  fua  Sorella,  ed 
a  Meflalina  Vedova  di  Nerone,  che  vo- 
leva prendere  in  Ifpofa ,  providde  alla 
lìcurezza  delle Perfone  ch'erano  appref- 
fo  di  fe  ,  e  ti  uccife  con  un  pugnale  , 
terminando  così  una  vita  molle ,  ed  in- 
fime con  un'azione  ardita,  egenerofa. 
r$m  in.  D  Fu- 
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Furono  fatti  Cubito  i  fuoi  funerali  ,  ,t  £u 
fotterrato  fenza  pompa  .  Morì  il  di  ry. 
di  Aprile  dell'  anno  69.  di  Gefucrifto  , 
90.  giorni  dopo  .di  eflere  .ftato  acclama- 
to  Imperadore.. 

Vili. 

Storia  del  fygnt  di  tftellio . 

AUlo  Vitellio  eia  Figliuolo  di  L.  Vi- 
tellio, uno  de"più  potenti  Senato- 
ri del  tempo  di  Claudio  .  Nacque  1'  an- 
no ij.  ,di  Gefucrifto  nel  Mefe. di  Settem- 
bre. Fu  in  gran  credito  fottoi  Regnidi 
Cajo,  di  Claudio  ,  e  di  Nerone.  Galba 
lo  aveva  mandato  ,  come  abbiamo  det- 
to ,  per  comandare  alle  legioni  nella 
Germania  inferiore  ;  e  quefto  gli  diede 
luogo  d'innalzarfi.ail' Imperio.  Dopola 
battaglia  di  Bebriaco  le  Truppe  di  Oto- 
ne  fi  refero  a  .Cecina  ,  epreftarono  il 
giuramento, a  Vitellio.  ISenatori  chea- 
vevano  feguito.Otone  ,  fra'  quali  era  il 
Fratello  .di  Vitellio,  li  .dichiararono  in 
fuo  favore .  II  Senato ,  ,ed  il  Popolo  eh* 
era  in  Roma,  . lo  riconobbero  .  La  Spa- 
gna ,  1'  Africa ,  .e  l' Inghilterra  parimen- 
te fi  fottomeflero  .  Vefpafiano  in  fine 
che  comandava  in  Giudea  ,  e  Muziano 
Governatore  di  Siria  ,  fecero  che  le  lo- 
ro Legioni  preftaflero  in  fuo  favore  il 
giuramento; 

Vitellio  .  che  non  aveva  parte  nella  vit- 
toria ,  dalla  quale  gli  era  /lato  .acquifta- 
to  l' Imperio ,  partì  di  Colonia  ,  e  por- 
toli; in  Lione  .  Perdonò  a  i  Generali  di 
Oto- 
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Utone  che  vi  andarono  aviitario  Die. 
de  ordine  che  fi  faceffe  morire  Dohbét 
la  eh  era  neonato  in  Roma  e  fere  Wi 

re  come  Gladiatori  ,  o  contro  le  Fiere 
e  diCcaccio  gli  Aiìroiogi  dall' Mia  Do^ 
Po  un  lungo  cammino  riunii;  r>£ 
con  feffanfamila  Uomlrf  ™;  fece  ?a  fca 

toil  numero  delle  Truppe  Pretoriane  . 
nel  manente  non  cambio  cofa  alcuna 
quanto  alladifpofaiou  dello 
°L?*?*  naturalmente  inclinato aipla- 
cen  ed  amava  la  crapula ,  fpefemolto 
m  convin  .  Fece  morire  Giunio  BleS 
te1?1?  ^'OMc,  e  mófteS 

M^fJ^T*  «"«deruione. 
Vk,  ! f^J'L^0  """Penfava  in  Roma 
le    S?"  »"«  P{°Prie  diffolutei- 
firii  preft  Ja  "follinone  di 

(ari,  dichiarare  Jmperadore.  Aveva  un 
Efercito  riguardevoiea  fiia  difpoSone 
Muziano  Governatore  di  Siria  avevl  Zt: 
A?elfaX"r  "*d.en2a!™bqerió 
Aleliandio  Governatore  d' Egitto  che 
aveva  fotte-di  fe  due  legioni,  ™trò7e° 
%"À^ufr  '"^«rfeuro  delta™ 

dichiarare  Imperadoie,  Tiberio  Alefll 

ri  daìleefi1ì^r  2  PH^ento  di  fedet 
ta  dalle  lue  Truppe  m  nome  di  Vefoa- 
fiano  nella  Citta  di  Aieffaiidriail  D,j£» 
feto  "  *  »■  delIoTffo  ifeT? 
dorT '"^.^«'p  «clamò  Impera- 
le ,  e  1  di  if.  dj  luglio  ludano  I» 
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fece  riconofeere  dalle  fuC  Legioni .  In 
fine  tutta  la  Siria ,  e  J' Oriente  fi  dichia- 
rarono in  favore  di  Vefpafiano  ;  molte 
Provincie  d' Occidente  furono  feoffe  dal- 
le Lettere  -che  Vefpafiano  loro  fcriflc  , 
e  dalle  promeiTe  che  loro  fece. . 

J,e  Legioni  eh'  erano  nella  Mena  ,  e 
*n  Pannonia  furono  le  prime  a  metterfì 
in  marchia  contro  Vitellio  :  eleffeio  per 
Capo  Antonio  Primo  ,  Comandante  di 
una  delle  Legioni  di  Pannonia  ,,xhe  a- 
veva  contribuito  allafollevazione:  con- 
jdiuTe  le  fue  Truppe  in  Italia  ,  fi  avanzò 
perfino  ad  Aqiuleia,  dove  fu  ricevuto, 
come  pure  in  Padova  ,  ed  in  Ferrara  : 
fi  refe  padrone  di  Verona  ,  e  vi  flabilì 
ìa  Piazza  d' armi .  Vitellio  -dal  canto  fuo 
fece  leva  di  nuove  Truppe,  e  fece  mar- 
chiar quelle  che  avevano  'trionfato  vici- 
no a  Bebriaco.  Cecina  ebbe  il  comando 
dell'  Efercito  ,  e  lo  condufie  verfo  Ve- 
rona: era  fuperiore  di  molto  a  quello  di 
Primo ,  ma  Cecina  erad'  intelligenza  con 
Vefpafiano  ,  avendo  fatto  un  Trattato 
con  fuo  Fratello  Sabino  Governatore  di 
Roma:  lafciò  pafìateil  tempo  fenza im- 
prendere cola  alcuna  -finattantochè  le 
due  Legioni  di  Pannonia  fi  foflèro  uni- 
te a  Primo  ,  e  Baffo  Comandante  della 
Flotta  di  Vitellio  1'  ave/Te  data  in  poter 
eie'  Nemici .  Allora  Cecina  efortò  1  fiioi 
Soldati^  cedere  ,  e  ne  fpinfe  una  parte 
a  preftare  il  giuramento  a  favore  di  Ve- 
fpafiano; ma  gli  altri  fedeli  a  Vitellio  ca- 
ricarono Cecina  di  catene,  e  lo  manda- 
rono in  Cremona, dove  fi  portaronoper 
wnirfi  al  rimanente  delle  Truppe  eh  era- 
no 
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win  quella  Città. 

Primo  volendo  decidere  prontamen- 
te della  forte  con  una  battaglia  ,  partì 
di  Verona,  e  portoti!  ad  accamparli  vi- 
cino a  Bebriaco .  Le  Truppe  di  Vitelli» 
fi  avanzarono  ,  e  vennero  incontro  ad 
elfo  .  Arrio  Varo  avendo  attaccata  la 
Vanguardia  delle  Truppe  di  Vitellio  , 
reftò  battuto.  Primo  cheio  feguiva,  rì- 
fpinfe  i  nemici ,  gli  pofe  in  fuga  ,  e  aT 
incalvò  perfino  a-  quattro  migli*  in  di- 
ftan2a  di  Cremona,  dove  incontroflìin 
due  legioni  ch'eglifconfiflè.  Nelloftef- 
fo  tempo  le  Truppe  di  Vitellio  eh'  era- 
no accampate  vicino  ad  Officila  ,  ginn- 
fero  ,  e  portaronfi  fui  fatto  ad  attaccare 
1'  Efercito  di  Primo  ,  benché  follerò  le 
tre  delia-notte  nel  Mefe  di  Ottobre  .  I 
due  Efercìti  combatterono  tutta  la  not- 
te :  eflendo  giunto  il  giorno  ,  Primo  fe- 
ce correr  voce  che  Muziano  giugneva: 
codefto  avvifo  fpaventò  i  Soldati  dell" 
Efercito  di  Vitellio,  e  Primo  vedendoli 
fòrprelì  dal  timore  ,  portotii  con  tanto 
vigore  contro  di  efll  che  gli  ruppe  ,  e 
gli  pofe  in  fuga  -  Il  campo  che  avevano 
fotto  Cremona  fu  ben  pretto  efpugna- 
to  ,  e  la  Città  coftretta  alla  capitolazio- 
ne. Fu  concedala  vita  a' Soldati ,  mala 
Città  di  Cremona  fufpoghata,  faccheg- 
giata3  edarfa.  Cecina  ch'era. (tato  po- 
llo prigione  da' Soldati  in  quella  Città, 
fu  liberato  ,  e  lì  portò  a  vietar  Velpa<- 
fiano. 

Valente  eh' era  1*  altro  Generale  di  Vi- 
tellio ,  fu  più  fedele  che  Cecina,  ma  neri 
fu  più  fortunato .  Avendo  avuto  Tavvt- 
D    i  lo 
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fo  in  Tofcana  della  /confitta  di  Vitelli»'; 
vicino  a  Cremona,  s'imbarcò  per  andar 
nelle  Gallie  a  fine  di  farvi,  un.  grand' ar- 
mamento ,  il  vento  Io.  coftrìnfe  a  fare 
fcala  a  Monaco ,  dove  intefe  che  Vale- 
rio Paolino  Governatore  della  GaJJia 
Narbonefe  lì  era  dichiarato  in  favore 
di  Vefpafiano  .  Valente  fi  pofe  di  nuo- 
vo in  mare  ,  e  fu  fpinto  dal  vento  fulle 
{piagge  dell  Ifole.  di.Jere-,  dove  fu  pie- 
io  da- alcune-  barche  che  vi  erano  fiate 
mandate  da  Paolino  :  fu  tenuto  per  qual- 
che tempo  prigione,  ma  fu  fatto  infine 
morire  in  Urbino. 

Vitellio  non  volle  credere  avvili  di 
tanta  afflizione  -,  e  continuò  a  divertirli 
in  Roma  .  Intanto  alcune  Truppe  di  Ve- 
fpafiano condotte  da  Cornelio  Fufco 
(fifeefero  nella  Marca  di  Ancona,  inve- 
ftirono  Rimini ,  e  guadagnarono  ben  pre- 
Ho  tutto  il  paefe  perfin  all'  Apennino  . 
Primo  avendo  fatto  prender-  ripofo  al 
fuo  Efercko  ,  ne  rimandò  una  parte  in 
Verona,  pafsò  il  Po  col;  rimanente ,  e 
fi  avanzò  perfino  a. Fano  .  Vitellio  rif- 
vegliato  dal  fuo  letargo  mandò  acufto- 
dire  i  palli  dell' Apennino  da  quattordi- 
cimila: Pretoriani,  la  Legione  della  ma- 
rina, e  molte  altre:  Truppe  .  XI  Campo 
loro  eraa.Bevagno  nelr.Umbria  vicino 
a  Perugia:.  Vitellio  vi  fi  portò  dopo  a- 
ver  dimorato  ancora.:  per  qualche  fpa- 
2Ì0  di  tempo. inRoma.  La  Flotta. di  Mi- 
fena  fi  dichiarò  per  Vefpafiano ,  e  la  fua 
ribellione  traile,  una  parte  della.  Campa- 
nia. Claudio  Giuliano  mandato  per  re- 
primere i  ribelli,  prefe  il  loro  partito 
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Intanto  Primo  pafsò  1'  Apennino  colle1 
fue  Truppe  ,  e  fi  portò  ad  accamparli 
quattro  leghe  in  diftanza  dell'  Efercito 
di  Vitellio1,  dìxui' tómolo- gii- Unciali  , 
ci  Soldati  alla  refa.  Non  ebbe' difficol- 
tà di  guadagnarli ,  e  tutto  queir  Eferci- 
to fi  unì  ancora  a  quello  di  Vefpafiano, 
verfo  il  dì  17;  di  Dicembre'.  Le  Gallie, 
la  Spagna',  e  l' Inghilterra  fi  dichiararo- 
no parimente  per  Vefpafiano.-  Non  re- 
ftava  quafi  altro"  a  Vitellio :  che'  la  Città 
di  Roma'j  ma  fubito"  eh' ebbe  ricevuto ■ 
l'avvifo  che  '1  fuo  Efercito  fi  era  refo, 
ufcì  dal  Palazzo  ,  e  manìfeftò  eh'  egli 
abbandonava  l'Imperio.  Il  Popolo,  ei 
Soldati  Alemanni  glifecero  coraggio  af- 
finch'  ei  vi  ritornarle  .  Sabino  ,  Fratello 
di  Vefpafiano,  ch'era  in  Roma  conDo- 
miziano fuoNipoce,  non trovandofi for- 
ti-abbaftanza  per  coftrigneie  Vitellio,  iì 
ritirarono  net  Campidoglio  con  alcuni 
Senatori-,  con  un  piccol  numero  di  Ca- 
valieri,  e  con  una  Truppa  di  Soldati  - 
Gli  Alemanni,  ve  li  linchiufero,  edafla- 
liiono  il  giorno  feguente  quella  Fortez- 
za: il  fuoco^  vi  fi  accefe  ,  e  fu  in'  poco 
tempo  confumata-.  Domiziano  fi  farvi» 
per  1'  aftuzia  di  un  Liberto  ,  Sabino  il 
Figliuolo  ,  e  molti,  altri  fuggiremo  ;  ma- 
Sabino  ilPadre",  ed  il  Confolo  Attico  : 
furono  prefi',  potó  fra  catene  ,  e  con- 
dotti a  Vitellio  .  Il  primo  fu  uccifo  da' 
Soldati  Vitellio  falvò  ad  Attico  la  vi- 
ta-. 

Le  Truppe  di  Primo  avvi  fate  del  pe- 
ricolo in  cui  fi  trovava  Sabino  ,  accor- 
fero  per  focconerlo:  lafcraflefia  incili 
D  4  fu 
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fi  uccifo  Sabino ,  giunfero  vicino  a  Ro- 
ma .  Petilio  Cercale  ,  che  marchiava  il 
primo  con  mille  cavalli,  eflèndo  entra- 
to ne'  borghi ,  reftò  feonfitto  .  Vitelli» 
adunò  un  gran  numero  di  Schiavi  ,  c 
molti  del  volgo  per  fiia  difefa  ;  ma  co- 
me non  aveva  luogo  di  fidarli  ad  una. 
Truppa  di  Gente  ragunaticcia  ,  proccu- 
rò  di  trattare  l' aggmftamento ,  e  mandò- 
le i  Diputati  a  Primo  ,  ed  a  Cereale  . 
le  Truppe  di  Cereale  adirate  per  efle- 
rc  ftate  nel  giorno-  antecedente  battu- 
te ,  maltrattarono  i  Diputati  ,  e  feriro- 
no il  Pretore  Aiuleno  Ruftico  eh' «aia 
quel  numero  .  Quelli  che  fi  volfero 
Primo  ,  accompagnati  dalle  Vertali  fu- 
ìono  ricevuti  in  forma  migliore;  ma  fu. 
lor  rifpofto  che  la  mone  di  Sabino  ,  e. 
Ì'  incendio  del  Campidoglio  avevano 
rotta  ogni  via  di  diaggiurtamento;  cosi 
le  Truppe  marchiarono  nello  ftefiò  tem- 
po contro  Roma  ;  le  nuove  Truppe  di 
Vitellio  cedettero  fenza  alcuna  oppolì- 
lione,-  i  Soldati  vecchi  fi  difefero  vigo- 
rofamente  fotto  Roma  ,  in  più  luoghi 
della  Città  ,  e  nel  Campo  de'  Pretoria- 
nij  ma  le  Truppe  di  Primo  ch'erano  in. 
maggior  numero ,  e  più  agguerrite  ,  fu* 
cerarono  quanto  lì  oppofe  alla  loro  vit- 
toria ,  e  fecero  una  ftrage  di  cinquanta- 
mila Uomini.  Vitellio  dopo  efleifi  riem- 
piuto di  vino,  e  di  carne  ,  vedendo  che 
i  Nemici  fi  avvicinavano  al  fuo Palazzo, 
ne  ufei  per  una  porta  fegreta ,  e  fi  fece 
portare  hi  una  fedia  al  Monte,- Aventino 
nella  cafa  di  fiia  Moglie ,  avendo  inten- 
2Ìone  di  fuggire  la  notte  verfo  Terraci- 
ni» 


Digilized  by  Google 


Profanar,  8rr 

na  .  Alquanto  dopo  fi  fece  riportar  nef 
Palazzo,  in  cui  non  uovo  che  un' orri- 
da folitudine  .  Prefe  un  abito  vile  con 
una  cintma  piena  di  monete  d'  Oro-,  e 
andò  a  nafcondeifi  dietro  un  letto  nella 
cammera  del  Portinajo  .  Fu  ben  pretta 
fcoperto ,  e  tratto  di  là  da  un  Tribu- 
no nomato-  Giulio  Placido  fu  core- 
dotto  per  le  ftrade  colle  mani  legate  die- 
tro il  dorfo,  cogli  abiti  lacerati,  e  con 
una  fune  al  collo .  Un  Soldato  Aleman- 
no lo  ferì  colla.fpada.  Giunto  al  luogo 
del  fupplicio  gli  furono  dati  molti  col- 
pi per  farlo  morire  :  gli  fu  poi  tronca- 
to il  capo ,  ed  il  fuo  corpo  fu  -ftcafcina- 
to  nel  Tevere  .  Morì  il  dì  20.  ovvero  il 
dì  13.  deLMefe di  Dicembre,  l'anno^, 
di  Gefuaifto  in  età  di-54.  anni  ,  dopo 
aver  regnato  un  anno-,  meno  dieci,  0- 
dodici  giorni  dopo  la  fua  elevazione 
ali  Impe.io.  un  poco  piùdi  S.rneiì  do- 
po la  morte  di  Otone. 

Lucio  Vitellio  fuo  fratello  eraaneoia 
fotto  l'arme ,  ed  accorreva  da  Tenaci- 
na  colle  fue  Truppe  in  tuo  ioccoifo  . 
Dacclx'  ebbe  avvuto  l'avvifo  della  mor- 
te di  fuo  fratello ,  e  feppe  che  le  Trup.- 
pe  de'  vittoriofi  marchiavano  contro  di 
elfo ,  furono  fatti  prigioni  i  fiioi  Soldar 
.ti  ,  e  alquanto  dopo  pofti  io  libertà  * 
ma  egli  fu  privato  di  vita  .  Velpafìan© 
fu  dichiarato  Auguiio  dal  Senato  ,  ed  i 
fuoi  Figliuoli  Tuo  ,  e.Domiziano  fiuo* 
no  nomati  Cefari,. 
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IX. 


Stori*  degli  Ekreì  dal  Regno  di  Erode  fu» 
*U*i  difirurione  della  Città  dì 
Gerufaletnme.. 


J  di  Augufto  è  una  parte  della  Storia 
Sacra,  ma:  dopo  quel  tempo^  appartiene 
alla  Storia  Profana  .  Codefto  Popolo  era 
prima  il  Popolò  di  DIO-  ,  effendo.  ftato 
rigettato-,  fu  fottomeflb  ai  Romani  ,  e 
diyenne  fimile  all'  altre  Nazioni .  La  Itir- 
pe  de  i  Re- Ebrei  ,  Afmonei  nomati  ,  da' 
Maccabei  difcefa: ,  perì  nella  perfona  d" 
Ircano..  Erode  Figliuolo  di  Antipatro  E- 
breo  di  religione  ,  ma  Idumeo  di  origi- 
ne, fu  dichiarato  Re  di  Giuda  da  Augu- 
fto, e  dal' Senato  .  Morì  dopo  aver,  re- 
gnato 37.  anni;  Iafcìò  colfuo  teftamen- 
toil  Regno  della  Giudea  a  fuo  Figliuo- 
lo Archelao.  Antipa,  Fratello  di  Arche- 
lao glielo  contefc  ,  e  portaronfi  amen- 
due  a  Roma  per  foftenere  il  loro  dirit- 
ta alia  prefenza  di  Augufto-.  Hella  loro 
alìènza  la  Giudea  fu  agitata  da  varie  tur- 
bolenze. Sabino  Governatore  dellaPio- 
vincia  ,  eflèndoiì  portato  in  Gerufalem- 
me  ,  fu  dal  Popolo  aflalito,  e  attediato. 
KTn  Ladro  famofo  nomato  Giuda  fi  fol- 
levò  nella  Galilea ,  e  duemila  Soldati  ve- 
terani di  Erode  fi  follevaìono  neU'  Idu- 
mea,  ed  eccitarono  alla  ribellion  la  Pro- 
vincia .  Simone  Schiavo  di  Erode  prefe 
la  corona  di  là  dal  Giordano  ,  ed  un  Pa- 
llore nomato  Atrongio  il  pofe  a  farede- 
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gif  aflaiTinamenti .  Varo  Governatore  di 
ària  avendo  ricevuto  l'avvifo  di  quelle 
turbolenze  portoflì  con  ogni  preitezza 
nella-  Giudea  con  due  Legioni .  Al  fuo 
arrivo  gli  Ebrei  che  attediavano  Sabino, 
fi  ritirarono:  i  Ribelli  d'Idùmea  fi  refe- 
ro v  Simone  era  flato  uccifo  dopo  aver 
bruciato  il  Palazzo  dì  Gerico  ,  Giuda,  c 
gli  altri  fedùiofi  furono  uccifi ,  e  difper- 
fi  :  folo  Atrongio  continuò  gran  tempo  ■ 
le  fue  ruberie;- 

Gli  Ebrei  mandarono  so.  Diputati  a' 
Roma  per  domandare  che  lor  non  fofle 
dato  alcunRe;  Augufto  avendo  ascolta- 
te-tutte  Je 'parti  dichiarò  Archelao  Prin- 
cipe déllàGiudea',  dell"  Idumea,  e  del- 
la Samaria1,  fottoil  titolo- drEnarco 
promettendogli  quello  Re?s' eife  nefbf- 
fe  tefb  degno  '.  Lafciò  a  Edippo  la  Gau- 
lànitc  ,  la  Traconite  ,  la  Batanea-,  e  la 
Paneade.  LaGahlea,  eia  Perea  furono 
-date  adErode  Antipa  il  tutto  fecondo 
il  teftamento  del  loro  Padre  Erode  ; 

Archelao  -e/Tendo  ritornato  in  Giudea 
governò  quella  Provincia. per  lo  fpazio' 
di  nove  anni;  mai  Samaritani,  e  gli  E- 
brei  avendolo  accufato  in  Roma  ad  An- 
gofto  ,  fu  chiamato  -,  e  poi  relegato  in 
Vienna  di  Francia;  e  tutti  ifuoi  beni  fu- 
rono confifeati.  Allóra  la  Giudèa  comin- 
ciò ad  efière.-  una  -Provincia  dell'  Impe- 
rio, a  pagare  il  tributo  a -Romani ,  e  ad 
efler  par  te  del  Governo  di  Siria  \  benché 
avene  ifuoi  Governatori',  o  Rettori  par- 
ticolari. Qiiirmo^Governatoredi  Siriani 
mandato  in  Giudea  per  vendere  la  Ca- 
ja  ,  e  i  beni  di  Archelao  ,  e  per  farvi  1' 
D  6  enu~ 
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enumerazione  a  fine  dì  ftabitire  il  tribir- 
to  che  ognuno  doveva  pagare  a  i  Ro- 
mani .  Giuda  ,  nomato  il  Galileo  ,  ben- 
ché foflb  di  Gamab  nella  Gaulanite  ,  e 
Sadoc  Farifeo  formarono  una  Fazione 
per  opporfì  al  pagamento  di  quel  tribu- 
to ,  e  mettere  in  libertà  gli  Ebrei  .  Giu- 
da perì  ,  e  tutti  colore  che  lo  avevano 
feguito  furon  dilpeifi.  In  quel  tempo  Co- 
ponio  era  Governator  di  Giudea.  Vifu- 
rono  poi  fucce divamente  molti  Gover- 
natori ,  fmattantochè  Agrippa  Figliuolo 
di  Ariftobolo  ,  e  Nipote  di  Erode  ,  if 
quale  di  già  eraftato  dichiarato  dall'Im- 
peiador  Caj©  ,  He  della  Tetrarchia  che 
aveva  avuta  Tuo  Zio  Filippo  ,  fu  fatto- 
Re  di  tutta  la  Giudea  da  Claudio. 

E/Tendo  morto  Agrippa  1'  anno  4+,  di- 
Gefucnito  nella  Città  di  Cefarea- ,  la 
Giudea  cadette  di  nuovo  fotto-  la  Reg- 
genzade' Governatori  Romani.  La  Cal- 
cideera  iellata  ad  Erode,  e  dopo  la  fu» 
morte  fu  data  ad  Agrippa  ftio  Nipote  , 
Figlinolo  di  Agrippa  Re  di  Giudea.  Po- 
to dopo  inforlè  una  fedizione  in  Geru- 
falemme  fotto  Cnmano  Governatore  di 
Sina.  I  Samaritani,  e  gli  Ebrei  li  fecero* 
poi  la  Guerra  .  Felice  Fratello  di  Fal- 
lante fu  mardato  in  qualità  di  Governa- 
tore in  Giudea  fotto  il  Regno  di  Clau- 
dio :  trovò  la  Provincia  infeftata  da'  La-- 
dri  ,  e  da  AflaiTìni  ,  e  la  lafciò  piena  di 
turbolenze .  A  Felice  (accedette  Fello  nei 
Governo  della  Giudea  ,  il  quale  fi  appli* 
còalladiftruzione  de' Ladri,  e  ad  acquie- 
tare le  turbolenze  del  paefe  :  ma  mori 
«  Giudea  in  capo  a  due  anni ,  Il  fu© 
Sue- 
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Sneceflbre  Albino  non  ebbe  la  ttcfftxo* 
ftanza  ,  lafciò  in  liberta  pei-  danajo  gli 
Affittimi ,  e  i  Ladri .  La  divifione  entrò' 
allora  fragli  Ebrei,  ed  anche  fra  Ì  Som- 
mi Pontefici ,  nomati  dai  Re  Agrippa  . 
Sotto  Gettìo  Floro  ,  Suoceflbie  di.. Albi- 
no ,  cominciò  la  guerra  degli  Ebrei ,  V 
anno  66.  di  Gefucrifto .  Avendo  codéfto 
Governatore  efercitate  molte  crudeltà 
in  Gerufalemme  ,  gli  Ebrei  fi  Allevaro- 
no; ed  effendofi  i  Sedizioft  refi  padroni 
della  Città  ,  del  Palazzo  ,  e  delle  For- 
tezze, trucidarono  i  Romani,  In  Cefa- 
rea  ,  edin  molte  Città  della  Siria  »  e  deli' 
Egitto,  i  Siri,  egli  Egizj  fecero  un  gran 
macello  di  Ebrei  .  Codette  citili  tà  fatte 
dall'  una ,  e  dall'  altra  parte  ,  determina»- 
rono  gli  Ebrei  alla  ribellione  .  Ceftto» 
Governatore  di  Siria  portoti!  prontamen- 
te in  Giudea  ;  anali  la  Città  di  Geiufav 
Jemme;  ma  fu  rifrànto  con  perdita  e 
fece  una  ignomiiii&fa  ritirata  .  Codetta 
/confitta  gonfio  il  cuor  degli  Ebrei  ,  i 
quali  lì  prepararono  feriofamente  alla 
guerra  .  Vefpafìano  fu  mandato  contro 
di  effì  dall'  Imperadore  Nerone  :  Egli  in, 
poco  tempo  s'impadronì  dì  tutte  le  piaz- 
ze della  Galilea  ,  e  fi  preparò  a  metter 
l'afledio  alla  Città  di  Gerufalemme.  Co- 
detta Città  difolata  era  in  preda  de' La- 
dri ,  e  di  coloro  che  fi  attribuivano  il 
nome  di  Zelanti,  r  quali  s'impadroniro- 
no del'  Tempio  .  Giovanni  di-  Gifcala  li 
pofe  alla  lor  tetta  ;  chiamarono-  gì'  Idu- 
mei  inloro  foccorfo,  uccifero  tutti  co- 
-Joro  che  non  erano  del  lor  partito  ,  e 
iettarono  i  foli  padroni  della  Città.  Tub. 
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ra-  la  Giudea  era  efpofta  alle  ruberìe  de" 
Romani',  e  de  medelìmi  Ebrei.  UnGio-- 
vane  nomato  Simone  ,  Figliuolo  di  Gio- 
TZ,  avendo  adunate  delle  Truppe  ,  fcon- 
fifle  gì'  Idiimei',  c  i  Zelanti ,  ediafìediò 
la  Città  di  Gerufalemme  ..Il  Popolo  lo 
ricevette  ;  Il  refe  padroncdélla  Città  ,  e 
i  Zelanti  con  Giovanni  diGifcala-,  loro- 
Capo,  fi  litiraron  nel  Tempio;  così  la 
Città  ritrovoflì  divifa  in  due  Fazioni  , 
in  quella  diSimone  ,  ed  in  quella  di  Gio- 
vanni: di  Gifcala-,  le  quali  vicendevol- 
mente fi  aflàlivan  coli'  armi  .  Formoffi 
un  ter2o  partito  in  Gerufalemme  -,  di  cui' 
Elea  zzaro  fu  il  Capo .  Queftì  s' impadro- 
ni con  un  partitoci  Zelanti  del  ricinto- 
interiore  del' Tèmpio  .  Le  Parti  fi  unirò-- 
no,  quando  Tito  ,  Figliuolo  di  Vefpafia- 
no  porto  flì  ad  attediare  Gèrufalémme  T 
anno  70.  di  Gefucrìfto  .  Gli  Ebrei  foften- 
nero  il' primo  urto  de'  Romani  in  due 
battaglie ,  e  Tito  fu  coftretto  ad  aflèdia- 
re  fecondò  lercgole  Ja  Città  :  prefe  il' 
primol  e  fecondo  muro  ,  e  fece  alzar 
«e  i-.làvori,per  battere  la  Città ,  ma  da- 
gli Ebreirrelìarono' bruciati .  Tito  fece 
chiudere  il  giro  della  Città  con  un  mu- 
ro ,  il  che  ridufie  gli  Attediati  all'  eftre- 
tnità  per  la:fame:tuttavia  gli  Ebrei  fo- 
ftennero-  ancora:  per  qualche  fpazio  di 
tempori!  afledio  ..  I  Romani  prefero  la 
Fortez2a:Anronia  ,  e  s'-  impadronirono 
■dell' citeriore  del  Tempio  ,  e  ne  affali- 
rono  il  corpo-.  Gli  Ebrei  che  vi  erano  3 
£  difefero  con  vigore  -,  e  fecero  molte 
forate  contro:  !  Romani .  Avendo  in  fi- 
aie  un  Soldato- pollò  il  fuoco  nel  Tem- 
pÌ0i  , 
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pfo,  reftò  in  poco  tempo  arfo  ,  e  con-- 
fumato  .  Gli  Ebrei  ch'erano  dentro  il  ri- 
cinto del  Tempio  ,  furono  mandati  a  fU 
di  fpada-,  eccettuati  alcuni-  che  fi  fece- 
ro largo  fralle-  Truppe  Romane ,  e  fi  ri- 
tirarono' nella  Cittàfupenore ,  della  qua- 
le non  eran  per  anche  in  poflèfio  i  Ro- 
mani.  Gli  Ebrei  vi  fi  difefero  pei  qual- 
che tempo  ;  i  Romani,  in  fine  avendo 
battuta  la  Piazza  -,  e  fatta  una  breccia: 
nel'  munr,  falironoalllaflàlto  .  Gli  Ebrei 
fpaventati  non  penfarono  che  alla  fuga; 
tutti,  coloro  *  che  reftarono'  nella  Citta 
furono  fatti  prigioni-,  o  mandatila  fi!  di 
fpada  :.  il.  Tempio ,  e  Ja:  Città  furono  de- 
moliti-, eccetruare-tre-  torri .  Il  dì  S.  di 
Settembre,  dell':  anno  70.,  di  Gefucrifto  , 
fu  '1  giorno  in  cui  la  Città  fuperioredi 
GerufalemmefuefpugnatadaTito.  Gio-  - 
vanni:  di  Gifcala  che  fi  era  nafeofto  ,  fu 
colti  etto  dalla  fame  ad  arrenderli  a' Ro- 
maniche gli  lafciaron  la  vita-..  Simone 
che  flette  più  tempo  a  feoprirfi  fu  man- 
dato a  Roma-,  dove  fervi  di  ornamento 
al  trionfo  di  Tito,  e  poi  fu  giuftiziato  . 
Tito' ritornato  in  Roma-,  vi  trionfò  de- 
gli Ebrei  .  I  Cartelli  della  Giudea  furono 
poco  dòpo  prefi  aforzada'Luogoteneu- 
ti  generali  de' Romam  .  Così  terminò  in- 
felicemente lo  Stato  degli  Ebrei ,  i  qua- 
li non  hanno  poi  più  avuto  nè  Repub- 
blica ,  nè  Autorità ,  nè  Tempio. 
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VEfpafiano  era  Figliuolo  di  Tito  Fi»* 
vio  Sabino  ,  il  quale  fi  era  arrichi- 
to coli  andare  in  partita  ,  e  di  Vefpafia 
Polla  ,  Figliuola  di  un  Luogotenente  ge- 
nerale dr  eferctto ,  e  far  ella  di  un  Sena- 
tore Romano.  Ebbe  un  Fratello»,  noma-* 
to  Flavio  Sabino  ,  che  fu  uccifo  ,  come 
abbiamo  detto  ,  in  Roma  dopo  la  pi  ela 
«lei  Campidoglio  dalle  Gemi  di  Vitelli©  ■■, 
efle-ndo  (iato  dodici  anni  Prefetto  diRo* 
sia  .  Vefpafiano  aveva  60.  anni  quando 
giunfe  ali  Imperio  .  Sua  Madie  lo  fece 
ricevere  nel  Senato,  e'J  credito  di  Nar- 
eifo  Io  fece  alzaie  a  i  grandi  impieghk 
Comandò  m  Inghilterra  fotto  il  regn9 
di  Claudio  ;  e  fiacquiftò  la  riputazione 
di  buon  Capitano,  e  di  valoiofo  Solda- 
to-. Sotto  il  regno  di  Nerone  fu  Procon- 
folo  d'  Africa.  Nel  itio  ritorno  Nerone 
Io  fece  cadere  dalla  fua  grazia  perchè 
non  aveva  fatto  applaufoal- fiio  canto  j 
ma  queir'  Imperadore  avendo  avuto  bi- 
sogno di  un  Generale  per  far  guerra  agli 
Ebrei,  lo  efcflè-,  e  lo  mandò  in  Oriente 
con  un  efercito  podeiofo.ful  fine  dell' 
anno  66  di-Gefucrifto  ■.  Dopo  la  morte 
di  Nerone,  e  dì-Galba  ,  fi  trovò  in  ifta- 
to  di  contrattale  l'Imperio  ad  Otoneed 
a  Vitellio  ,  fu:,  come  abbiamo  detto  , 
dichiarato  Imperadore  dopo  la  morte  di 
Otone  ,  fece  guerra  a  Vitellio  ,  e  inau- 
rò, le  fue  Truppe*  che  Io  fconwfero,  e 
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s' impadroniron  di  Roma.  Mimano  Go- 
vernatore  di  Siria  eflendo  giunto  in  Ro- 
ma prima  di  effo  ,  vi  governò  con  po- 
defta  fuprema  fotto  nome  di  Domi- 
ziano Figliuolo  di.  Vefpafìano  ,  dichiara- 
to Cefare  ,  c  fece  morire  molti  di 
non  ordinaria  condizione  .  Intanto  Ve- 
fpafìano eia  in  Aleflandrja  ,  dove  gode,- 
va  tranquillamente  delia  ftia  Dignità.  Mu- 
ziano  aveva  per  concorrente  Antoni» 
Primo ,  che  aveva  vinto  Vitellio  ,  ed  c- 
ra  entrato  in  Roma  colle  fue  Legioni  . 
Muziano  le  fece  ufcire,  e  tolfe  la  Cari- 
ca di  Prefetto  del  Pretorio  ad  Arno  Va- 
ro. 

In  tempo  della  guerra  fra  Vitellio  ,  e 
Vefpafìano,  Civile  Capo  de' Baiavi,  P©; 
polo  originario  del  paefe  de'  Catti ,  eh] 
eranfi  portati  ad  abitare  in  quello  ,  eh', 
è  da  noi  nomato  al  prefente  l'Olanda, 
lì  dichiarò  contro  i  Romani  ,  fotto  pre- 
ttfto  di  prendere  il  partito  di  Vefpafiar 
no .  Stimolò  i  Cannifatia  ribellarli .  Qu&- 
ili  eleflero  per  Capo  Brintone  ,  che  a£ 
fafeò  ,  e  tagliò  apezzi  le  Guarnigioni  Ro- 
mane ,  eh'  eran  adi'  Ifola  ,  o  le  coftrin* 
fe  ad  abbandonare  il  porto  ,  e  a  ritirar- 
li .  Civile,  e  i  BataW  lì  unirono  a  i  Can* 
nifati  ,  o  prefentaiono  la  battaglia  full* 
-fponde  del  Reno  a  i  Romani  condotti 
da  Aqtiilio  ,  e  riportarono  la  vittoria  , 
dopo  la  quale  Civile  traflè  al  fuo  parti- 
to gli  Alemanni,  e  molti  Galli.  Grdeo- 
nio  avendo  mandate  due  legioni  fotto  il 
comando  di  Luperco  per  opporli  a  Ci- 
vile ,  fegHÌ  Hna.  battagliai  nella  quale  le 
Truppe  auiìliarie  di  Colonia  ,  e  diTre- 
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viri  fi  diedero  alla  fuga.  I  Baiavi ,  eh'  e- 
rano  al  foldo  de'  Romani ,  fi  unirono  a~ 
Civile  ,  e  le  due  Legioni  furono  coftret-: 
te  a  ritirai-fi  nel  campo  vecchio-.  Civile 
ve  le  andò  ad  niTalire  .  Fra  quefti  avve- 
nimenti giunfe  l'avvifo  della  feonfitta  di' 
Vitellio  ,  e  gli  Uficiali  Romani  avendo 
prefo  il  partirò  di'  Vefpafiano  ,  ftimola- 
rono  Civile  a  pofar  l' armi  ,  giacché  non- 
le  aveva  prefe,  che  per  la  caufa  di  Ve- 
fpafiano ,  che  da  eflì  era  riconofeiuto 
per  Imperadore..  Allora  manifeftò  ,  che- 
voleva  render  libeio-il  fuopaefe,  eme- 
te le  Galliedal  giogo  de' Romani  ;  man- 
dò ad  attaccare iliorefercito  aGeiduba 
tb  colCe  all' improwifo ,  e  lo  pofe  in 
rotta  ma  efiendo  foppraggiunte  delle 
Truppe  aufilian'e  di  Guafcogna  ,  colfero 
per  di  dietro  i  Batavi  ,  e  lor  diedero  la 
feonfitta-.  Entrò  la  diviiìone  nell'  eferci- 
to  de'  Romani ,  le  Truppe  uccifero  Or- 
dèonio  Fiacco  cadùto  m  fofpetto  di  fa- 
vorire Civile  ,  e  eoltrinfero  queft'  ultimo 
z  levar  1'. attedio  dalla  città  di  Mogonza.. 
Nello  fteflo  tempo  r  Galli  fi  ribellarono- 
isCapi  della  lor  ribellione  furono  Claf- 
fico-,  e~ Giulio  Tutore  di  Treviri;  con 
Giulio  Sabino  di  Langres  .  Quefti  reftò 
feonfìtto  dà  i  Fianeontefi,  ma  i  duepri- 
mi-efièndofi  uniti  con  Civile  ,  guadagna- 
rono le  Legioni  Romane ,  e  leimpegna- 
rono  ad  uccidere  Vòculà  lòr  Generale . 
Intanto  i  Remefi,  e  gli;  altri  Galli  prefe- 
io  il  partito  di  mantenere  la -pace  .  S&- 
llilio  Felice  feonfiffe  Tutore  vicino  3 
Mogonza,  ridufieleTiuppe,  e  IeLegio*-- 
ra  Romane  alloro  dovere,  e  fece,  che 
pie. 
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jn-eftafiero  il  giuramento  a  Vefpaiìano  * 
Cereale  avendo  intcfo  Io  flato  delle 
Gallic,  vi  andò  alla,  terta  di  un  efercito, 
feonfifle  dapprincipio  le  Truppe  di  Tre- 
viri, ed  entro  in  quella  città,  lì  refe  an- 
che padrone  di:  Langres ..  Civile ,  Tuto- 
re ,  e  Claflìco  avendo  adunate  le  loro 
Truppe  lo  afialirono  fin  dentro  il  fuo 
campo  ,  e  pofeio  in  difordine  il  di  lui 
efercito  ,  ma  egli  li  rifpinfe  ,  e  prefe  il 
fot  campo  .  Codetta  Vittoria  non  diede 
però  fine  alla  guerra  ;  vj  furono  poi  mol- 
te fcaxamucce  v,  ma  in  fine  i  Romani-  fu- 
rono vittoriolì,  e  rilpinfero  nella  fua  I- 
fola,  Civile  .  CkiTìco-,  e  Tutore  anda* 
rono  a  cercar  nuovi  foccorfi  in  Alema- 
gna  ,  e  dopo  pochi  giorni  Civile  entrò 
di  notte  nel.campo  di  Cereale-,  porto 
fui  Reno  ,  e  vi  uccife:  molti  Soldati  : 
Non  ollante  codefto  vantaggio  fu  co- 
ftietto,  ritirarli  nella  parte  oppofìa  del 
Reno,  e  fece- il  fuo  aggiuftatnento  co- 
Romani  .  I  Batavi  reftaiono  foggetti  a' 
Romani,  bepch' efenti  dal  tributo ,  e  fo-- 
lo  obbligati  a  fomminiftrar  delle  Trup- 
pe. La  ribellione  de' Galh  coftrinfe  Do- 
miziano a  portarli  in  quel  paefe  j  ma 
com'ebbe  notizia  ,  che  i  nemici  erano 
ftati  feonfitti  da  Cereale  ,  feimoifi  in. 
Lione.. 

Vefpaiìano  partì  di  Aleflandiia  fui  fine 
deII!anno  70.  e  ft  p  orto  a  Roma,  dove 
fu  ricevuto  dal  Popolo  ,  e  dal  Senato 
con- fomma  allegrezza.  Si  applicò  ferio- 
famente  a.riftabilire  1!  Imperio  ,  e  gover- 
nò conmoltagiuftizia,  e  moderazione. 
Ndlo-itefi*  anno  Valerio  Fello  ,  Luogo- 
te- 
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tenente  d*  Africa  ,  fece  uccidere  il  Pr<£ 
confolo  Pifone  nemico  di  Vefpafiano ,  c 
rifpinfe  i  Garamanti  ,  chiamati  da  i  Po- 
poli di  Oea  contro- la  citta  di  Lepd .  I 
Sarmati ,  e  i  Daci  ,  che  avevano  fatte 
delle  (correrie  nella  Mclìa  e  nella  Pan- 
nonia  ,  ed  uccifo  Frontejo  Agrippa ,  fu- 
rono difeacciati  da  Rubrio  Gallo. 

V  anno  feguente  Tito  fu  affocato  da- 
Vefpafiano  all'  Imperio  ,  e  alla  podeftà 
delTribunato.  RitornòaRoma,  etrion- 
fb  degli  Ebrei  infieme  con  fuo  Padre  . 
E/Tendo  in  pace  l'Imperio  Romano,  fe- 
cero fubito  chiudere  per  la  fella  volta 
il  Tempio  di  Giano. 

Antioco  Re  diComagena  ,  cui  Gajo 
aveva  dato  quel  Regno  ,  effendo  cadu- 
to in  fofpetto  di  trattare  co'  Parti ,  Ve- 
fpafiano diede  ordine  a-  Peto  Governa- 
tore di  Siria  di  entrare  nella  Comage, 
na.  Al  fuo  arrivo  Antioco  fi  ritirò -colla 
fua  Famiglia  ,  e  colle  fue  Truppe  in  dé- 
flanza  di  cinque  o  lei  leghe  da  Samofa- 
ta,  e  Peto  Io  feguì .  I  due  Figliuoli  di 
Antioco,  Epifane,  cCallinico  foftenne- 
ro  l'urto  de'  Romani  ;  ma  i  Soldati  defc 
lor  efercito  avendoli  abbandonati ,  furo- 
no cagione  ,  che  fi  ritirarono  appreflb 
VologefoRe.de' Parti.  Effendo  il  Padre 
fuggito  in  Taribj  vi  fu  arrenato  per  co- 
mando di  Peto.  Vefpafiano  gli  diede  la. 
libertà  .  La  Comagena  fiLridotta  in  Pio* 
vincia. 

In  quel  tempo  gli  Alani,  Popoli  di  Sci- 
tia  fecero  un'  irruzione  nella  Media  ,  e 
fecero  tremai  Vologefo  Re  de'  Parti*  che 
domandò  del  foccorfg  a  Vefpafiano-  ^ 
Queft: 
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Qiieft'  Imperatore  non  glielo  accordò  ; 
ma  gli  Alani  fi  ritirarono  carichi  di  bot- 
tino ,  e  condmTero  con  elio  loro  quan- 
tità di  prigioni. 

L' Inghilterra,  eh' eraperqualchetem- 
po  reftata  in  pace  fi  pofe  in  movimento 
in  tempo  delle  divifioni  dell'Imperio  Ro- 
mano .  Poiché  Cereale  ebbe  acquietate 
le  turbolenze  delle  Gallie  ,  pafsò  in  In- 

fhilterra,  anali  VenuzioRe  di  -Nortum- 
erland ,  ebbe  il  vantaggio  contro  di  e& 
fo  in  molte  battaglie  ,  e  foitomeUe  una 
parte  del  paefe.  Neil'  anno  75.  vi  fu  u- 
na  fedizione,  eccitata  dagli  Ebrei  in  A- 
ienandria,  ma  fu  ben  prefìo  acquietata. 
La  Grecia  ,  la  Licia  ,  Rodi  ,  Bifanzio, 
Samo,  la  Tracia,  e  la  Cilicia 'furono pri- 
vate della  lor  libertà  e  ridotte  in  forma 
di  Provincia  .  Viveva  in  quel  tempo  in. 
Roma  un  Filofofo  nomato  Elvidio  Pri- 
rco,  Uomo  ardito,  il  quale  parlava  con- 
tro la  Sovranità,  ed  eccitava  -il  Popolo 
3  farli  libero .  Fu  efiliato  ,  e  continuati-; 
do  nel  fuo  efilio  a  parlare  contro  il  Go- 
verno, fu  condannato  a  morte.  In  con- 
feguenza  Velpalìano  difeacciò  da  Roma 
tutti  i  Filofofi  nemici  della  monarchia  . 

L' anno  74.  Vefpafiano  ,  e  Domiziano 
effendo  Cenfori  fecero  l'ultima  enume- 
razione del  Popolo  Romano  .  Vefpafia- 
no dedicò  l'anno  feguente il  Tempio  del- 
la Pace  ,  eh*  egli  aveva  proccurata  alF 
Imperio .  In  fatti  non  vi  era  ,  che  nel!' 
Inghilterra  fola  qualche  ìefiduo  diguer- 
va  .  Agricola  ,  che  vi  aveva  già  fervit» 
fotto Cereale  cflendovi mandato,  guada- 
gnò una  battaglia,  e  fottomeffe  il  paefe 


Digitized  by  Google 


94  Storia 
■  ài  Nort-GallescoII'IfoIa  d' Anglefci .  'Giu- 
lio Sabino  ,  che  aveva  prefo  il  nome  di 
Celare  nelle  Gallie  fui  principio  dell'  an- 
no 70.  e  fi  eia nafeoito dopo  lafnafcon- 
fitta,  fu  in  fine  feoperto  ,  e  condotto  a 
Roma  in  capo  a  nov' anni.  Sua  Moglie, 
che  Tempre  gli  aveva  confervata  una  in- 
violabile fedeltà ,  fi  gettò  a'  piedi  di  Ve- 
ipafiano  per  ottenere  la  grazia  per  fuo 
Marito  ;  ma  T  Imperadore  in  vece  di  re- 
ftar  commoiTo  dalle  fue  lagrime,  la  con- 
dannò alla  morte  ,  e  la  fece  giuftiziare 
infieme  con  fuo  Marito .  Nello  ftelT*  tem- 
po Alieno  Cecina  ,  e  Marcello  ,  Favori- 
ti di  Vefpafìano  ,  cofpiiarono  contro  di 
eflb  .  EfTendo  flato  feoperta  la  cofpira- 
aione  ,  Tito  fece  uccider  Cecina  Mar- 
cello fu  condannato  a  molte  dal  Sena- 
to, e  da  feUeflb  fi  uccife.  Vefpafiano  in 
fine  infeimoflì  l'anno  79.  di  Gefucrifto, 
e  morì  il  dì  14.  di  Giugno  in  età  dì  69. 
anni  avendo  regnato  dieci  anni  meno  fei 
giorni. 

XI. 

Storia  del  regnt  di  Tito . 

Tito  ,  Figliuolo  dell'  Imperadore  Ve- 
fpafiano, e  di  Flavia  Domicilia,  fuc- 
cedette  a  fuo  Padre  il  dì  14.  di  Giugno 
dell'  anno  79-  di  Gefucriito  ,  eflendo  in 
età  di  19.  anni .  Suo  Fratello  Domizia- 
no ,  gelofo  per  quella  elevazione  ,  fece 
mola  tentativi  per  farfi  afiociare  all'Im- 
perio .  Tito  di/ììmulò  i  fuoi  maneggi  >  e 
non  gii  moftrò  affetto  minore.  Il  gover- 
no 
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mo  di  Tito  fu  dolce,  egiufto.  Era  bene- 
fico, liberalej  e  clemente;  mail  fuo  re- 
gno fu  breve,  non  avendo  dura:o  ,  che 
due  anni,  due  mefi  ,. e  venti  giorni. 

V  Imperio  .Romano  era  allora  in  pace 
nel  fuo  interno  j  al  di  fuori  non  vi  era 
guerra  fe  -non  contro  i  Popoli  della  gran 
Bretagna  ,  della  qual  era  Agricola  inca- 
ricato .  Cuiefto  Generale  fece  varie  feor- 
rerie  ne'  paefi  ,  che  non  erano  foggetti 
a'Romani,  e  fottomeffe  molte  città.  Por- 
tò anche  le  fue  conquide  perfin  nella 
:  Scozia. 

L'anno  in  cui  Tito  gìunfe  all'Imperio 
il  Monte  Vefuvio gettò  de  i  fuochi,  che 
bruciarono  tuttele  vicine  campagne  :  co- 
minciò 1'  avvenimento  da'. terremoti  fe- 
gtiiti  da  un  fuoco  orribile ,  che  incendo 
dal  monte  infieme  con  faffi  ,  e  ceneri, 
arfe  ed  oppreffe  le  città  ,  e  i  Popoli  di 
que' contorni,  e  coprì  di  cenere  la  cam- 
pagna: tutta  la  Campania  reiiò  devafta- 
ra  dall'  orribile  incendio  ,  e  fi  paventò 
giugnelTe  perfino  a  Roma  .  Appena  cef- 
sò  codefto  infortunio  ,  che  il  fuoco  li 
accefe  in  Roma  ,  confumò  U  Campido- 
glio ?  il  Panteon  ,  la  libreria  di  Augu- 
fto ,  il  Teatro  di  Pompeo  ,  e  molte  al- 
tre fabbriche  tanto  pubbliche  quantopri- 
vate  .  Per  colmo  delle  dìfawenture  fo» 
praggiunfe  in  fine  la  pefte. 

Fra  quefìemiferie  pubbliche ,  Tito  fi'ap- 
plicò  unicamente  a  follevare  il  Popolo , 
e  a  riparare  alle  perdite  ,  eh'  ei  faceva: 
Condufle  a  fine  un  grande  Anfiteatro 
cominciato  da  fuo  Padre  in  mezzo  alla 
«ttà  i  fece  rappiefentaie  de'fomuofi  fpet- 
taco- 
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cacoli,  che  durarono  cento  giorni,  e  fe- 
ce laftricare  Ja  ftrada  ,  che  conduce  da 
Roma  perfino  a  Rìmini . 

In  quel  tempo  Terenzio  maflìmo  volle 
e/Ter  creduto  Nerone,  e  cagionò  alcune 
turbolenze  nell'Ada ,  e  verfo  l'Eufrate. 
Si  ritirò  poi  appieno;  Parti,  e  fu  accol- 
to come  il  vero  Nerone  da  Artabano  , 
eh'  era  meceduto  a  Vologefo  ,  avendo 
queito  Re  de'  Parti  l' intenzione  di  fer- 
vili di  quel  pretefto  per  far  guerra  a' 
Romani .  Tito  meritava  una  lunga  vita: 
tutto  il  Popolo  Romano  gliela  ddìdera- 
va,-  ma  Iddio  altramente  difpofe  ,  Infer- 
moilì  in  ufcii  e  di  Roma  ,  e  fi  fece  por- 
tare in  ima  delle  ftie  -Cafe  di  campagna . 
Alcuni  Autori  hanno  fcritto ,  che  Domi- 
liano  gli  aveilè  fatto  dare  il  veleno  ;  al- 
tri, che  '1  bagno  glitagionaffe  la  fua  in- 
fermità. Sia  come  fi  voglia  ,  ognune  con- 
viene nel!'  a/ferire  ,  che  Domiziano  eb- 
be fommo  contento  della  fua  morte  . 
Dione  riferifee,  che  per  accelerarla,  Io 
facefie  mettere  in  una  tina  piena  di  ne- 
ve, fotto  preteito  di  follevarlo  con  quel 
riufrefeo.  In  fine  quando  lo  vide  giunto 
all'  e/tremo  della  fua  vita ,  ordinò  a  tut- 
ti coloro,  ch'erano  d' intorno  adelfo  ? 
di  abbandonarlo  ;  e  lo  abbandonò  egli 
fteflo  per  andartene  prontamente  a  Ro- 
ma a  farli  dichiarare  Imperadore .  Tito 
mori  il  di  13 .  di  Settembre  dell'anno 
Si.  di  Gefucrifto  nell'anno  41.  di  fua  e- 
ri,  la  di  cui  morte  generalmente  eh fpiac- 
que  atutti:  Nonlafciò,  che  una  Figliuo- 
la nomata  Giulia  Sabina  ,  -eh'  ebbe  per 
Marito  fuo  Cugin  Sabino . 

XIII. 
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Storia  del  regno  di  Dtmttìan»* 

Domiziano  (Tito  Flavio  Sabino  Do- 
minano )  era  Figliuolo  di  Vefpa- 
fiano  ,  e  Fratello  di  Tito  .  Subito  dopo 
la  morte  di  fuo  Fratello  fu  dichiarato 
Imperadore  :  il  principio  del  fuo  regno 
fu  dolce  a  e  giufto .  La  guerra  continua- 
va in  Ifcozia  fotto  il  cornando  di  Agrico- 
la. Quefto  Generale  l'anali  per  mare,-  c 
fconnfle  i  Caledonj  ,  Popoli  di  Scozia  : 
fottomefle  tutta  1"  Ifola  ,  e  ne  fece  fare 
il  giro  dalla  fiia Flotta.  L'Alemagnanon 
eflèndo  affatto  in  pace ,  Domiziano  vi 
andò  1'  anno  83.  Pafsò  il  Reno,  ed  ebbe 
molti  vantaggi  contro  i  Catti ,  de'  quali 
trionfò.  Nel  fuo  ritorno  in  Roma  iChe- 
nifci  fecero  di  nuovo  alcuni  movimenti 
in  Alcmagna ,  e  gli  Svevi ,  uniti  a  i  Sar- 
mati avendo  pollato  il  Danubio  entraro- 
no nelle  terre  de  Romani,  e  diedero  al 
lor  efeicito  la  fconfitta  .  I  Nafamoni  , 
Popoli  d'  Africa  ,  oppieflì  dalle  impolì- 
iioni  lì  ribellarono  ,  ma  furono  ben  pre- 
fìo  feonfuti .  La  guerra  de'  Daci ,  Popoli 
bellicoiì,  cominciò  nel  Sfi.eduroquattr* 
anni  ;  fecero  perire  nella  Melìa  molte 
Truppe  Romane,  prefero  prigione  Sabi- 
no Governato  re  della  Provincia ,  gli  tron- 
carono il  capo,  devaftarono  tutto  ilpae- 
fe,  e  s'  impadronirono  di  molti  caftelli. 
Domiziano  mandò  Cornelio  Fufco  con- 
no co defti  Barbali.  Quefto  Generale  paf- 
sò il  Danubio ,  e  reftò  feonfitto  ed  ucci- 
Tomo  III,  E  fo 
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fo  dopo  aver  avuto  molti  yantaggj.  Do- 
miziano marchiò  contro  di  eflì  ,  ed. 
i'endofi  portato  in  Mefia  mandò  i  fuoi 
Generali  per  combattere  contro  i  nemi- 
ci :  feguirono  divelli  combattimenti ,  i 
iuccelfi  de  quali  furon  diverlì ,  Ma  Giu- 
liano riportò  una  gran  vittoria  contro  i 
Dati  j  e  gli  pofe  fuori  di  flato  di  conti- 
nuare la  guerra.  Domiziano  volfe  le  Tue 
armi  contro  i  Qiiadj  ,  e  i  Marcomanni  : 
il  fucceflo  non  ne  fu  fortunato ,  il  fuo 
efercito  reftò  feonfìtto  ,  e  dopo  codefta 
rotta,  Domiziano  fucoftretto  a  fare  una 
pace  ignominiofa  con  Decebalo  Re  de' 
Catti ,  colla  quale  s  impegnò  di  fommi- 
niftrargli  ogni  anno  una  fomma  di  dana- 
io :  nuiladimeno  quando  Domiziano  fu 
ritornato  in  Roma  trionfò  de'  Catti. 

Domiziano,  che  nel  principio  del  fuo 
regno  eraiì  fatto  vedere  giufto,  e  mode- 
rato, fece  ben  preflo  coaofcere  il  pravo 
fuo  naturale  colle  crudeltà  da  eflb  efer- 
citate  facendo  morire  quantità  di  peifo- 
ne  coniìderabili ,  coll'impadroniifi  delle 
Ior  facoltà,  e  collo  ìtabikie  dell' impoiì- 
zioni  ftiaordinarie  fopra  tutte  le  Provin- 
cie. Lucio  Antonio  Primo,  Governato- 
re della  Germania  fuperiore,  non  poten- 
do più  foffrire  codefta  tir  annia  ,  fi  fece 
dichiarare  Imperadore ,  eccitò  alla  ribel- 
lione una  parte  di  quelle  Provincie  ,  è 
chiamò  gli  Alemanni  in  fuo  foccorib  . 
Domiziano  parti  di  Roma  con  alcune 
Truppe  per  marchiare  contro  di  eflb  , 
ma  prima,  ch'ei  giugnefle,  Antonio  era 
flato  feonfitto ,  preio  ed  uccifo  da  Lu- 
cio MaHìmo . 


Profanai  99 
la  crudeltà  di  Domiziano  crefcendo 
di  giorno  in  giorno  ,  e  volgendoli  con- 
tro coloro  3  che  più  davvicino  gli  appar- 
tenevano, non  è  da  ftupirfi  chef!  faceffe 
contro  di  elfo  una  cofpirazione  .  Parte- 
nio  fuo  Cammeriere  maggiore ,  e  Stefa- 
no fuo  liberto  infieme  con  molte  altre 
perfone  cofpirarono  per  dargli  la  mor- 
te :  ed  in  fine  un  giorno  ,  mentre  Domi- 
ziano ritornava  nel  fuo  appartamento 
per  andare  al  bagno  ,  Pai  tenio  lo  arre- 
ito  ,  e  fece  entrare  nella  fua  cammera 
Stefano,  il  quale  gli  prefentò  un  memo- 
riale di  una  congiura  ,  ch'ei  pretendeva 
avere  fcoperta  .  Mentre  Domiziano  lo 
leggeva  ,  Stefano  gli  cacciò  un  pugnale 
nel  ventre.  Domiziano  non  lafcio  di  di- 
fenderli ,  tuttoché  forTe  ferito  ,  ma  Par- 
tenio  fece  entrare  nella  cammera  altre 
Perfone  ?  le  quali  terminarono  di  uccide- 
re Domiziano  .  Così  morì  Domiziano 
carico  de'  proprj  delitti  ,  e  del  pubblico 
©dio ,  in  età  di  44.  anni ,  10.  meli  t  16. 
giorni  ,  dopo  aver  regnato  if.  anni  3  f. 
meli,  il  dì  1».  di  Settembre  dell'annosi, 
di  Gefucrifto. 

XIII. 

Storia  del  regno  di  Mrw. 

Sin  quì  V  Imperio  fi  era  foflenuto  nel- 
le Famiglie  di  origine  Romane  ;  ora 

gaffa  in  un  Uomo  originario  di  Creta  , 
enchè  fuo  Avo  foffe  itato  Confolo  in 
Romaj  nomavafìM.Coccejo  Nerva,  eh' 
era  flato  due  volte  Confolo  con  Vefpa- 
£   *         fa-  . 
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fiuto ,  e  Domiziano  :  cfiéndo  caduto  in 
fofpetto  di  afpirare  all'  Imperio  s  fu  rele- 
gato da  Domiziano  in  Tarento  1'  anno 
94.  di  Gefucrirto  .  I  Congiurati  gettaro- 
no lo  fguardo  fopia  di  elio  per  metterlo 
in  luogo  di  Domiziano.  Così  fubito  do- 
po la  morte  di  Domiziano,  Nerva  fu  di- 
chiarato Imperador  de'  Romani ,  ed  ac- 
clamato da  i  Soldati  Pretoriani .  Accettò 
l' Imperio  ,  e  fu  ricevuto  nel  Senato  .  I 
Soldati  Pretoriani ,  che  non  lo  avevano 
ricevuto  fé  non  con  difgutto  ,  perchè  era- 
no pieni  di  affetto  verfo  Domiziano  ,  il 
quale  aveva  raddoppiata  la  loro  paga  , 
fcen  pretto  formaronouna  ribellione;  ed 
avendo  porto  alla  tetta  loro  Fliano  Ca- 
Jpeiio  Prefetto  del  Pretorio,  fi  portaro- 
no ad  attediar  Nerva  nejfuo  palazzo,  e 
gli  domandarono  la  morte  di  coloro  , 
che  avevano  uccifo  Domiziano  :  Si  tro- 
vò coftretto  a  faciificarli ,  ed  una  delle 

E rime  vittime  fu  Partenio  .  Codefta  ri- 
ellione  lo  coftrinfe  ad  adottare  per  Fi- 
gliuòlo 3  e  per  Succefìore  Trajano  ,  il 
quale  aveva  il  comando  di  un  efercito 
poderofo  nella  Germania  inferiore  .  Su- 
mto  lo  aflociò  all'  Imperio  .  Nerva  non 
foprawifle  gran  tempo  ,  e  morì  il  dì  ir. 
di  GennajoT'anno^S.  diGeliicrifto  ,  non 
avendo  regnato,  che  16.  meli ,  e  alcuni 
giorni^  in  età  quali  di  71.  anno. 


XIV. 
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Storia  del  regna  dì  Trajan» . 

TRajano  era  Spaglinolo  ,  originario 
delia  città  d'Italica  vicino  a  Siviglia: 
fuo  Padre  era  flato  Confolo  ,  e  ammef- 
fo  nel  numero  de'  Patrizi  :  il  Figlinolo 
nomavafi  M.  XJlpio  Trajano  Crinito  : 
aveva  acquiftata  molta  riputazione  frali' 
armi,  e  Domiziano  gli  aveva  dato  il  co- 
mando dell'  efercito  di  Germania  .  Ave- 
va 4f.  anni  o  circa  quando  fu  innalzato 
all'Imperio,  e  pofledeva  tutte  le  qualità 
convenienti  ad  un  Principe  grande  .  Fu 
acclamato  Imperadore  in  Colonia  V  an- 
no 98.  di  Gefucrifto  j  non  lafciò  fubito 
la  Provincia,  e  continuò  la  guerra  con- 
tro gli  Alemanni .  Dopo  cflere  (lato  per 
Io  fpazìo  di  un  anno  ajlatcfta  dell'  efer- 
cito ,  ritornò  in  Roma  ,  e  vi  fu  accolto 
con  allegrezza:  gli  furono  dati  1  tìtoli  di 
Padre  della  Patria,  difommo  Pontefice, 
c  di  buon  Principe  ,  a'  quali  comfpofe 
poi  colla  fua  direzion  nel  Governo . 

Dopo  aver  regnato  per  qualche  tempo 
in  pace  ,  dichiaro  la  guerra  a  i  Daci  per 
redimere  l'Imperio  dal  pagamento  della 
fomma  ,  che  eia  Mata  promefla  al  loro 
Re  Decebalo  da  Domiziano  :  andò  egli 
fteflò  ad  attaccarli ,  e  lor  prefentò  una 
battaglia  ,  che  coilò  molto  a  i  Romani , 
ma  n  ebbero  il  vantaggio  .  Dopo  quella 
vittoria  fpinfe  i  Baci  fino  alla  Capitale 
dellorpaefc,  e  coftrinfe  Decebalo  ave- 
niie  a  domandargli  la  pace  ,  ed  a  cede- 
E  ì  re 
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re  una  parte  de' fuoi  Stati.  Quancf  ebbe 
terminata  la  guerra  ritornò  a  Roma  ,  e 
primo  d'  ogni  altro  vi  trionfò  de'  Daci . 

Codetta  pace  non  Ai  di  lunga  durata. 
Decebalo  cominciò  di  nuovo  la  guerra 
contro  i  Romani  .  I]  Senato  dichiarò 
quefto  Re  nemico,  e  Traiano  fteflb  mar- 
chiò contro  di  Jui  :  pafsò  il  Danubio  l'o- 
pra un  ponte 3  che  fu  fabbricato  per 
fiio  comando  ,  ed  entrò  nel  ruefe  de* 
Daci.  Fece  molti  combattimenti ,  ed  in. 
fine  coftrinfe  Decebalo  ad  ucciderli  da 
iefteflb  per  difperazione  .  Sottomette  a' 
Romani  la  Dacia  intera  ,  che  fu  da  elfo 
ridotta  in  forma  di  Provincia ,  avendo 
fiabUite  delle  Colonie  Romane  in  molte 
città  j  ritornò  poi  a  Roma  ,  e  trionfo 
pei-  la  feconda  volta  de'Daci.  Nello  ftef- 
fo  tempo  I'  Arabia  Petrea  fu  parimente 
fottomeffa  all'  Imperio  da  Cornelio  Pal- 
ma Governatore  di  Siria. 

Dopo  la  conquista  de  Daci  ,  Traiano 
fece  un  viaggio  vetfo  1'  Oliente  per  far 
la  guerra  a'  Parti  ,  i  quali  avevano  Inabi- 
lito Efledaro  Re  d*  Armenia  .  Quefto 
Principe  ebbe  ricorfoal  trartatoj  e  Tra- 
iano non  avendo  voluto  accettale  le 
proporzioni  che  da  eflb  gli  furono  fat- 
te, entrò  nell'Armenia,  dove  Partamaiì- 
ti  ,  che  da  Cofroa  era  flato  dichiarato 
Re  in  luogo  di  Eflèdaro  ,  venne  a  vili- 
tarlo  :  ma  Trajano  avendo  ricufato  di 
riconofcerlo  come  Re ,  continuò  la  guer- 
ra ,  e  s  impadroni  di  tutta  V  Armenia  . 
Entrò  poi  nella  Mefopotamia  ,  vi  prefe 
molte  Piazze,  frall'altre  la  Citta  diNi- 
fibe,  pafsò  il  Tigri  3  e  coftrinfe  il  Re  de* 


Digiiized  by  Google 


Pro/atta  '.  io* 
Parti  a  venire  con  eflb  lui  ad  un  tratta- 
to .  Ciò  feguì  dall'  anno  106.  di  Gefu- 
crifto  fino  all'anno  108. 

Negli  anni  feguenti  non  feguì  cofadi 
confiderazione:  fembra  che  Trajano  dì- 
moiafle  in  Oriente  .  Neil'  anno  11?.  ri- 
portò vantaggi  confiderabili  contro  i  Par- 
ti ,  fi  avanzo  perfino  a  Babilonia ,  prete 
Selencia  ,  entrò  in  Crefifonte  Capitale 
del  Regno  de'  Parti  3  difeacciò  Cofroa 
dal  trono,  e  s'impadronì  ditutto  ilpae- 
fe  .  Riduffe  poi  in  forma  di  Provincie 
Romane  la  Mefopotamia ,  e  l'Affilia,  e 
portò  le  fue  conqnifte  perfino  all'  Ocea- 
no del  Golfo  Pertico  .  Conquiftò  pari- 
mente l'Arabia  ,  ma  non  potè  penetra- 
re nell'Indie!.  Moiri  de*  Popoli  conqui- 
ftari fi  ribellarono.  Vedendo  dunque  che 
gli  era  difficile  il  ritenere  il  Regno  de* 
Parti,  ne  dichiarò  Re  Partamafpate .  Ni- 
fibe,  Edefia,  e  Selencia  efléndofi  ribel- 
Jate  ,  furono  di  nuovo  fottomefle  da' 
fuoi  Generai.  Trajano  fieno  alTediò  la 
Città  di  Atra,  fituata  frali' Eufrate,  e'1 
Tigri  i  ma  non  potendo  prenderla  ,  fu 
coftretto  a  levare  I'  affedio  .  Infermo»? 
dopo  non  molto  tempo  diParalifia,  la- 
feio  il  fuo  Efercitoad  Adriano  Gover- 
natore di  Siria ,  e  s' imbarcò  per  ritor- 
nare a  Roma  .  Eflfendo  giunto  a  Setf- 
nunte  in  Cilicia ,  fu  tolto  al  mondo  da 
un  fluflb  di  ventre  nel  principio  del  me- 
fe  di  Agofto  l'anno  117.  di  Gefucrifto, 
dopo  aver  regnato  19.  anni ,  6.  mefi ,  e 
iy.  giorni.  Nonlafciò  Figliuoli,  ma fua 
Moglie  Plautina  fece  poco  prima  della 
fua  morte  eh'  egli  adottane  Adriano  . 

fi   *  .Al- 


Digitized  by  Google 


tC4  £*  Stori* 

Alconi  hanno  anche  detto  ch'ellaaven- 
do  celata  la  morte  di  Trajano  per  qual- 
che giorno,  avefle  fatta  parlare  una  Per- 
fona  fuppofla ,  la  quale  contrafacendo  la 
vece  moribonda  di  Trajano  ,  avefle  ma- 
nifeflato  ch'egli  faceva  Adriano  fuo  Fi- 
gliuolo adottivo  .  Sia  come  lì  voglia  , 
Plautina  mandò  ad  Adriano  delle  Lette- 
re di  Adozione  ,  ibttofcritte  di  fua  ma- 
no. Egli  le  ricevette  in  Antiochia,  e  vi 
fi  fece  dichiarare  Imperartele  il  dì  ti.  di 
Agolto  . 

XV. 

Storia  dtl  fygno  d'  ^Cdriant , 

ADriano  che  fuccedette  a  Trajano 
eia  fuo  Parente,  edOriginario  co- 
m'egli della  Città  d'Italica  nellaBetic*, 
ma  nato  in  Roma  .  Perdette  fuo  Padre 
Elio  Adriano,  in  età  di  dieci  anni.  Tra- 
jano ebbe  cura  di  fua  educazione ,  e  gli 
fece  fpofare  Giulia  Sabina  fua  Pronipo- 
te :  tuttavia  non  lo  innalzò  mentre  vi- 
veva a  glandi  XjEc)  .  Quando  Adriano 
giunfe  all'Imperio  ,  le  conquide  di  Trc- 
jano  avevano  dilatato  molto  i  fuoi  con- 
fini :  ma  I'  Oriente  era  agitato  da  gran 
follevazioni  ;  di  modo  che  Adriano  li 
trovò  cotti-etto  a  ritirare  le  Truppe  Ro- 
mane dall'Armenia,  dalla Mefopotamia  , 
e  dall'Adina,  ed  a  ftabilire  i confini  dell 
Imperio  all'Eufrate.  Tolfe  a  i  Parti  Par- 
tamafpate  che  da  Trajano  ter  era  fiato 
dato  pei  Re ,  riftabih  Cofroa  ,  e  permi- 
fe  agli  Armeni  1  avere  un  Re.  Dopo  a- 
vec 
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ver  regolati  gli  affari  d'  Oriente,  ritor- 
nò a  Roma  f  anno  irS.  di  Gefucrirto  - 
Annullò  tutte  le  impolìzioni  eh'  erano 
dovute  in  Italia  ,  e  fece  bruciare  tutte 
le  Scritture  ,  affinchè  in  avvenire  non  lì 
poteife  cercarle. 

Dalla  parte  d' Occidente ,  Adriano  non 
rilh  infè  in  conto  alcuno  1"  Imperio .  Con- 
ferve la  Dacia,  domò  i  Sarmati,  e  fece 
un  aggiuftamento  col  Re  de'  RoiTolani 
in  un  viaggio  eh'  ei  fece  per  l' Illiria . 

Benché  Adriano  fofle  naturalmente  af- 
fai dolce  ,  Taziano  Prefetto  del  Preto- 
rio ,  abufandofi  di  fua"  autorità ,  e  del  no- 
me di  Adriano ,  menti*'  era  afTente,  fece 
moin  e  quattro  Confolari ,  e  molte  altre 
Pesfonc  ricche  ,  e  potenti .  Poiché  A- 
driano  fu  ritornato  in  Roma  ,  moitrò 
efftic  affai  afflitto  per  la  morte  dt  que' 
Senatori,  e  giurò  nel  Senato  ,  che  ten- 
ia il  parere ,  e  confenfo  dello  ftcflb  Se- 
nato non  ne  farebbe  morire  alcuno  . 
Tolfe  la  carica  di  Prefetto  del  Pretorio 
a  Taziano,  e  la  diede  a  Marzio  Turbo. 
Elìèndolì  poi  portato  nella  Campania  , 
diede  gran  follievo  a'  Popoli .  Perfuafo 
che  la  fua  prefenza  folle  necefiaria  ira 
tutte  le  parti  dell'Imperio,  portoli!  nel- 
le Gallie,  in  Alemagua  ,  in  Ilpagna,  in 
Africa ,  nella  Grecia ,  in  Ana ,  ed  anche 
in  Inghilterra  ,  dove  fece  fabbricare  un 
muro  per  arreftare  le  (correrìe  de'  Bar- 
bari dì  Scozia  .  Con  quelli  viaggi  man- 
tenne f  Imperio  in  pace  ,  e  ritenne  in 
dovere  le  Nazioni  nemiche,  eziandio  i 
Parti ,  co'  quali  fece  un  nuovo  trattato  , 
Il  viaggio  eh'  egli  fece  verfo  l'  Egitto  V. 

E    5  aa- 
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anno  ijt.  ffiGefiicrifto  fu  degno  dì  con-1 
Siderazione  per  le  azioni  che  vi  fece  , 
ma  ignomimofo  per  feftelfo  a  cagione 
della  debolezza  eh'  egli  moftiò  in  morte 
di  oh  Giovane  ,  nomato  Antinoo  ,  in  o- 
nore  del  quale  fece  fabbricare  ima  Cit- 
tà vicina  al  laogo  in  cui  quefto  Giova- 
ne fi  eia  annegato  .  Dall'  Egitto  ritornò 
Adriano  in  Siria  ,  e  di  là  portoni  a  Ro- 
ma .  Gli  Alani  fecero  alcune  feorrerie 
fopra  le  terre  de'  Romani  nell'  Armenia, 
c  nella  Cappadocia  ,  ma  furono  pretto 
xifpinti .  Adriano  fece  molte  voke  net 
tempo  del  fuo  Regno  de  i  viaggj  verio 
Atene ,"  e  vi  fece  foggiorno  .  Vi  celebrò 
infieme  cogli  Ateniefi  i  Mifterj  di  Eleu- 
fina  nell'  anno  di  Gefucriiìo  ,  e  vi 
fece  non  ordinarie  liberalità  .  Dopo  ef- 
ferfi  affaticato  in  tanti  viagg]  infermofli 
di  una  languidezza  che  appoco  appoco 

10  dimagrava  ,  e  lo  fece  divenire  idro- 
pico .  Vedendofì  avanzato  in  età,  ed  in- 
fermo ,  adottò  Comodo  Vero  che  prefe 

11  nome  di  EÌ'o  .  Ma  quefti  non  godette 
crai)  tempo  della  fperanza  che  gli  era 
iemminiftiara  da  quel!'  adozione  .  Morì 
l'anno  138.  di  Gemcrifio,  due  anni  ,  e 
alcuni  nidi  dopo  enere  flato  aflòtiat» 
all'  Imperio.  lafciò  im  Figliuolo  nomai- 
.to  L.  Vero ,  che  fu  poi  ahociato  all'  Im- 
perio da  Marco  Aurelio.  In  quefto  tein- 
jo  Adriano  vi  aflodò  Tito  Antonino  col- 
la condizione  che  avelTe  adottato  Mar- 
co Annio  Vero,  nomato  poi  Marco  Au- 
relio ,  e  L.  Vero  di  cui  abbiamo  parlar- 
lo. 

i.'  infermità  d'Adriano  crefeeudo  fem- 
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pre  piti  ,  e  cagionandoli  dolori  cocenti, 
cadde  in  iftravaganti  trasporti  ,  e  tentò 
avvelenarli ,  ed  ucciderfi  .  Per  mettere 
in  calma  il  Tuo  animo  ,  fi  fece  trafpor- 
tare  da  Roma  a  Baja  ,  dove  morì  il  di 
io.  di  Luglio  dell'anno  138.  di  Gefucri- 
fto,  in  età  di  62.  anni,  f.melì,  17.  gior- 
ni ,  dopo  aver  regnato  20.  anni ,  ea  ir. 
meli ,  meno  un  giorno .  Il  Senato  negò 
dapprincipio  di  concedergli  gli  onori  foli- 
tiad  eflere  decretati  agi'  Imperadori  mor- 
ti .  Ma  Antonino  avendo  intereflè  di  o- 
norare  la  ma  memoria ,  e  di  far  confer- 
mare quanto  aveva  fatto  ,  per  far  forte- 
nere  lafua  adozione,  fece  in  modo  che 
la  Aia  Apoteofi  fu  celebra» . 

XVI. 

Storia  del  Regno  di  Antonina. 

Tito  Aurelio  Antonino  era  originario 
della  Citti  di  Nimes  ;  era  flato 
Confolo  l'anno  rio.  di  Gefucrillo  ,*  efu 
innalzato  all'Imperio  dopo  la  «forte dì 
Adriano  che  lo  aveva  adottato  ,  Gli  fu 
dato  il  foprannome  di  Pio  ?  cioè  di  Bue. 
no  ,  ovvero  di  Benefico  :  in  fatti  fu  un 
buoniflìmoPrincipe,  e  governò  l'Impe- 
rio con  molta  faviezza  ;  moderazione  , 
ed  equità.  Aveva  per  Moglie  Fauflma, 
ma  i  Figliuoli  che  ne  aveva  avuti ,  era- 
no morti  quando  fu  innalzato  all'Impe- 
rio. Attilio  Taziano,  e  Prifciano  cofpi- 
rarono  contro  di  elfo  :  il  primo  fu  pro- 
dritto  con  un  decreto  del  Senato ,  e'I 
fecondo  fi  diede  da  feftefso  la  mone  . 

E   6         l  M*u- 
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I  Mauritani  prerero  l'ama  in  Africa,  tnx 
furono  predo  rifpinti.  I  Briganti,  Popo- 
li d' Inghilterra,  efsendo  entrati  nelpae- 
fe  dc'Romani,  furono  fconfitri  da  Lol- 
lio  Urbico  Governato!1  del  Paefe ,  ed  a 
fine  di  metter  freno  a que' Barbari,  Arp- 
ionino fece  fare  un  fecondo  muro  più 
avanzato  di  quello  di  Adriano,  che  at- 
traverfava  nel  mezzo  la  Scozia  .  Anto- 
nino fece  ancora  col  mezzo  de' fuoi  Ge- 
nerali la  guerra  agli  Alemanni ,  a  i  Da- 
ti, agli  Alani,  ed  arreitò  le  loro  fcor- 
reiie  .  Vinfe  i  Taurofciri  che  afsediavq- 
no  la  Città  di  Olbia ,  fituata  ali'  imboc- 
catura del  Boriitene.  Nel  Regno  diAn- 
tonino  che  amava  la  pace  ,  e  la  giufti- 
ZÌ2  ,  non  vi  furono  altre  guerre  .  Le. 
Scienze  fiorirono  fotto  il  fuo  Imperio  ,. 
fecondo  in  quantità  d'i  grand'  tJomini 
^e' quali  poi  parleremo.  Antonino  mo- 
ri 1'  anno  idi.  di  Gefucrìfto  ,  in  età  di 
73. anni  ,  6..  me/ì,  ed  alcuni  giorni  ,  do- 
po aver  regnato  ia.  anni ,  7.  mefi  ,  e  z6„ 
giorni  dopo  la  morte  di  Adriano.  Ebbe 
per  Succefsore  Marco  Aurelio .. 

XVIL 

Storia  del  J{eSno  di  Mirco  ^Curtlh, 

MAl'CO  Aurelio  Antonino  ,  fopran- 
nomato  il  Filofofo ,  era  fiato  a* 
0  da  A<lriano  ,  ed  era  Genero  di 
.Antonino  ,  di  eia  aveva  fpofata  la  Fi- 
gliuola ,  nomata  Fauftina .  Antonino  lo 
dichiaro  fuo  Succefsore  ,  e  fu  ricono- 
fcuito  per  Imperador  dal  Senato  :.  ma' 
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modo  Vero  ,  Figliuolo  adottivo  di  An- 
tonino, e  Naturale  d'Elio  Vero,  ch'e- 
ra (lato  Cerare.  Quelli  parti  poco  dopo 
per  andare  m  Oriente  contro  i  Pani 
che  avevano  dicniarata  la  guerra  a'Ro- 

S'jJiPl01*0- hro  Re  tal>  impadro- 
nito dell  Armenia  ,  aveva  ftonftto  ?& 
tórcito  Romano  comandato  da  Sevcrra- 
i°^liÌcCla  e?tr,ato  neI,a  Cappadocia  , 
e  neUaSin»  l.  Vero  efsendo  giunto  i» 

fiTr,'  C  YC'°  ,a  cura  deMa  Snerra  !" 
fuor  Generali  ,  che  riportarono  molte 
vittoriecontro  ,  Parti ,  e  riftabilirono  il 
Re  Soem!  nel  Armenia  .  Cotelta  guer- 

anni>  ed  ">«"«  Vologe- 
fo  efsendo  flato  vinto  da  Caffio,  lalue- 
fopotamia  ,  hr  Media  ,  e  tutto  il  paefe 
perfino  ,  «  Babilonia  ,  fifottomefse  a' Ro- 
mani. Terminata  la  guerra ,  L.  Vero  ri- 
torno a  Roma  ,  e  vi  trionfo  de'  Pani  1' 
anno  166.  di  Gemcriflo  .  In  quell'  anno 
la  pelle  venuta  d'  Africa  dopo  aver  de- 
va/f?5?  °?f<>  1  Oriente,  li  fparfe  anche 
d'L9CC'J  TU  '  %  rf;?^,oIÒ  Provincie 
ÌJ£r5ì  d,fe  Gafl,e'  La  ftme  fucce- 
dette  alla  pelle,  ed  m  fine  i  Marcoman- 
« ,  e  gli  altri  Popoli  di  Alemagna  di- 
chiararono la  guerra  all'Imperio?  I  due 
Bmeradpo  marchiarono  contro  di  «Et 
feinfero  1.  Barbari  di  là  dal  Danubio  ,  é 
gltcoftì  infero  a  domandare  la.  pace  •  ma 
nonfu  dilunga  durata,  el'anno  feguen- 
tei Barbali  ripigliarono  l'armi.  Effend» 
parati  1  due  Impcradori  per  opporli  a 
nemici,  l.  Vero  cadde  in  Apopleffia.vi- 
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àrì  ad  Alano ,  e  vi  morì  tre  giorni  do- 
po 1' anno  di  Gefucrifto  169.  non  aven- 
do regnato  che  9.  anni ,  in  età  di  anni 
33.  Queft'  Imperadoie  aveva  tempre  più 
penfato  a'  fuoi  piaceri  che  agli  affari ,  de* 
quali  lafciavail  governo  a  Marco  Aurelio . 

I  Marcomanni  continuando  la  guerra 
riportarono  due  vittorie  confiderabili 
contro  i  Romani .  Marco  Aurelio  aven- 
do fatti  gran  preparativi  per  foflenerque- 
fta  guerra  ,  marchiò  egli  fteflb  contro  i 
Nemici.  Nonfolo  rifiatili  gli affari  ,  ma 
conquiftò  la  Pannonia,  e  rìfpinfe  i  Mar- 
comanni perfino  al  Danubio .  Tuttavia 
ebbe  a  foftenere  ancora  contro  i  Barba- 
ri una  lunga  guerra,  che  lo  ritenne  mol- 
ti anni  in  Pannonia  .  Avendo  panato  il 
Danubio  ,  fi  trovò  inviluppato  col  fuo 
Eferrito  da'  Nemici ,  in  un  luogo  in  citi 
non  trovava!?  acqua;  tutti  i  Soldati  era- 
no in  procinto  di  perire ,  o  per  la  fece , 
o  per  l' armi ,  quando  in  un  tratto  cad- 
de dal  cielo  una  pioggia  che  lor  fom- 
miniihò  V  acque  in  abbondanza  ,  infic- 
ine colla  grandine  ,  eco  ì  fulmini  che 
pofero  in  rotta  i  nemici .  Gli  Autori  Cri* 
ftiani  hanno  attribuito  codefto  avveni- 
mento alle  Orazioni  de"  Soldati  Criftia- 
ni  della  Legion  Melitina  .  Dopo  molte 
perdite  ,  e  molte  fatiche  ,  Marco  Aure- 
lio foggiogò  in  fine  i  Marcomanni ,  e  i 
Quadi ,  e  fece  un  trattato  co'Giazigi,  e 
con  altri  Popoli  eh'  erano  di  la  dal  Da- 
nubio . 

Mentre  Marco  Aurelio  era  in  quelpae- 
fe,  Avidio  Caflìo  Governatore  di  Siria, 
che  aveva  comandato  con  buona  forte 
w 
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in  Oriente j  e  'n  Occidente,  fi  ribella  » 
e  fi  refe  in  poco  tempo  padrone  di  tut- 
ta l'Alia,  e  di  tutto  i  Egitto.  V  awifo 
di  codetta  ribellione  efiendo  portato  a 
Marco  Amelio  ,  egli  lì  preparava  al  ri- 
torno verfo  Roma  per  marchiare  verfo 
la  Siria  ,  quando  ebbe  notizia  che  Caf- 
fo da  due  Unciali  del  fuo  Efercito  era 
flato  uccilò.  Maxco  Aurelio  portoni  coti 
eftrema  moderazione  verfo  i  Parenti ,  e 
gli  Amici  di  Caflio,  che  avevano  potuta 
aver  parte  nella  cofpirazione. 

Marco  [Aurelio  flimolato  in  fine  dal 
Senato ,  aflbciò  Comodo  fuo  Figliuola 
alla  podefta  del  Tribunato  ;  ritornò  a 
Roma,  efeceun  viaggio  verfo  l'Orien- 
te ,  dove  perdette  fua  Moglie  Fauflina  - 
Di  Siria  portoni  in  Egitto  ,  e  fi  refe  in 
ogni  luogo  lodevole  co'  fiioi  benefici  _ 
Euéndo  ritornato  in  Roma  trionfò  degli 
Alemanni ,  e  ritornò  fubito  in  Alemagna 
con  fuo  Figliuolo  Comodo,  che  aveva 
affocato  tal'  Imperio .  Guadagnò  una; 
gran  battaglia  contro  i  Marcomanni  ,  È 
Quadi  ,  e  i  lor  Alliati ,  ed  averebbe  af- 
fatto foggiogatÉ  que'Popoli,  fe  non  fofle 
ftato  rapito  da  una  infermità ,  della  qua- 
le morì  il  dì  17.  di  Marzo  dell'anno  i8c, 
di  Gefuciifte,  dspo  aver  regnato  19.  an- 
ni, e  alcuni  giorni ,  in  età  di  jS:  anni  y 
le.  meli,  e  tt.  giorni  .  Morendo  diede- 
delle  belle  irruzioni  a  fuo  Figliuolo,  c 
lo  raccomando  a'  fuoi  Amici .  In  Sirmich  , 
ovvero  in  Vienna  d'  Auftria  terminò  i 
fuoi  giorni  :  fu  portato  M  fuo  corpo ,  © 
le  fue  ceneri ,  in  Roma  ,  dove  fu  fatta 
la  Aia  Apoteeli, 

infili. 
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XVIII. 

Storia  del  Hegno  di  Comedo  r 

E Sfendo  molto  Marco  Amelio,  L.  E- 
lio  Aurelio  Comodo  fuo  Figliuolo 
gli iuccedette .  Eraegli  allorafulle  fpon- 
de  del  Danubio  ,  e  continuò  per  qual- 
che tempo  la  guerra  contro  gli  Aleman- 
ni .  Dopo  aver  avuto  alcuni  vantaggj 
contro  die/fi,  fece  un  trattato  di  pace, 
colla  condizione  che  non  lì  foflèro  av- 
vicinati che  n  diiìanza  di  due  leghe  dal 
Danubio.  Avendo  così  terminata  in  ap- 
parenza codetta  guerra  ,  ritornò  a  Ro- 
ma, e  governò  dapprincipio  1'  Imperio 
con  molta  faviezza,  fìuattantochè  legni 
i  configlj  degli  Amici  di  fuo  Padre:  ma, 
lì  abbandonò  ben  prefto  a  i  piaceri  ,  e 
feguì  i  pravi  configli  de'  Liberti ,  i  quali 
fecero  ch'egli  efercitaffe  diverfe  crudel- 
tà :  le  quali  fpinfero  la  fua  propria  So- 
rella Lucilla  a  formare  contro  di  elTou- 
nacofpirazìone.  Pompeiano,  e  Quadra- 
to lo)  afiàhrono  mentre  egli  entrò  Beli" 
Anfiteatro ,  ma  non  avendo  potuto  ucci- 
derlo, la  cofpirazione  fu  feoperta.  Lu- 
cilla fu  «filiata  ,  e  molte  perfone  accu- 
late ,  o  cadute  in  fofpetto  di  aver  avuto 
parte  nella  cofpirazione ,  furono  fatte 
morire  .  Perenne  Prefetto  del  Pretorio- 
s  impadronì  di  tutta  1'  autorità  :  ma  'n 
capo  a  tre  anni,  temendo  Comodo  eh' 
ei  lì  faceffe  dichiarare  Imperadore  ,  lo 
fece  morire  con  tutta  la  fua  Famiglia  . 
Dopo  Perenne  ,  Ckandrc-  Frigio  di  oii- 
gi- 
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gme,  accedette  nel  lira  credito  ,  ed  e- 
fcrcitò  le  medelime  venazioni .  Pertina- 
ce fu  mandato  in  Inghilterra  ,  e  vi  ac- 
quietò la  fedizion  delle  legioni .  Nelle 
Gallie  un  femplice  Soldato  nomato  Ma- 
rcino ,  alla  tefta  di  molti  Difertori ,  fece 
unagran  follevazione,  che  fu  acquieta- 
ta da  Pefcennio  Negro  ,  e  da  Severo  . 

La  fame  che  fopraggiunfe  in  Roma  a 
cagione  dell  avarizia  di  Oleandro,  il 
quale  faceva  comprale  del  grano  ,  e  lo 
vendeva  molto  caro  al  Popolo,  follevò 
».  Plebe  contro  Oleandro.  Egli  fece  u- 
icire  la  Cavalletta  de'Pretoriani  per  ar- 
renare il  difordine  ,  ma  effendofì  folle- 
vato  tutto  il  Popolo  ,  la  rifpinfe  .  Co- 
modo per  quietare  il  tumulto  ,  diede  il 
capo  di  Oleandro  al  Popolo  .  Codefto 
accidente  non  impedì  a  Comodo  il  con- 
tinuare le  fuc  crudeltà  ,  e  fece  morire 
Petronio,  Mamertino  Tuo  Cognato,  An- 
tonino fuo  Nipote,  Minia  Fauftina  Cu- 
gina di  luì  Padre  ,  Giulio  Aleffandio. 
e  molo  altri.  Pertinace  fu  mandato  Go- 
vernatore m  Africa,  e  Severo  inllliria. 
L  incendio  feguito  in  Roma  che  confo, 
mo  i  Tempj  della  Pace ,  e  di  Velia  con 
mota  altri  edifici ,  fu  un'aggiunta  di  di- 
fayvcnture  che  refe  Comodo  anche  più 
odiofo  .  L  Imperadore  in  vece  di  pen- 
ftie  a  pubblici  aiTari  ,  fi  abbandonò  af- 
fatto a  divertimenti  indegni  del  fuo  po- 
llo ,  col  volere  fin  comparire  in  pubbli- 
co m  abito  di  Gladiatore 

Marcia  in  fine,  Leto  Prefetto  del  Pre- 
torio ,  ed  Ecletto  Cammeriere  maggio- 
re, eilendoii  accora  che  Comodo  voh> 
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va  farli  morire  ,  formarono  contro  di 
eflb  una  congiura  .  Marcia  gli  diede  del 
veleno  ,  che  non  avendo  avuto  tutto  1' 
effetto  afpettato ,  perchè  Io  rigettò  ,  fe- 
cero entrai  e  un  Gladiatore  nomato  Nar- 
ciflb  che  Io  ftrangolò  nel  bagno  .  Così 
morì  Comodo  1'  anno  191-  di  Gefucri- 
fto,  in  età  di 3*.  anni,  dopo  aver  regna- 
to 11,  anni,  9.  meli,  e  14.  giorni. 

XIX. 

Storia  del  Regno  di  Pertinace . 

Publio  Elvio  Pertinace  ,  il  quale  fu 
dichiarato  Imperadore  dopolamor- 
te  di  Comodo ,  era  di  Alba  Pompeja  cit- 
tà del  Monferrato  .  Era  Figliuolo  di  un 
femplice  Mercante  di  legname ,  ed  era 
afcefo  col  fuo  valore  alle  prime  cariche 
della  guerra  ,  e  fu  fucceffivamente  Go- 
vernatore di  molte  Provincie  .  Perenne 
Io  relegò  nella  Liguria.  Dopo  la  fin  mor- 
te fu  mandato  in  Inghilterra  :  quando 
Comodo  morì  era  Prefètto  di  Roma  . 
Leto  avendo  fatto  morire  queft'  Impe- 
radore ,  gettò  Io  fguardo  fopra  Per- 
tinace per  innalzarlo  alla  Dignità  Impe- 
riale; lo  condurle  nel  Campo  de' Preto- 
riani ,  e  lo  fece  acclamar  Augufto  .  Il 
Senato  fubito  lo  riconobbe ,  bendi'  egli 
ofFerine  di  cedere  il  pofto  ad  un  altro  . 
Si  conduiFe  con  fomma  faviezza ,  e  fi 
meritò  I'  affètto  di  tutto  il  Popolo  :  ma 
ducento Soldati  Pretoriani  diluimalfod- 
disfatti ,  lì  follevarono  ,  e  fi  portarono 
al  Palazzo  per  privarlo  di  vita .  Perno», 
ce 
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te  portoilì  arditamente  contro  di  eiìì 
e  gii  arrellò  per  qualche  tempo  ;  ma  un 
Soldato  Liegefe  eflendofi  avventato  con- 
tro di  elio,  lo  feri  colla  fpada,  efn  ca- 
gione che  moiri  alni  feguirono  il  fuo  e- 
iempio ,  e  V  uccifero  .  La  fua  morte  re- 
cò difpiacere  al  Senato ,  ed  al  Popolo  , 
c  fegtiì  il  dì  z8.  di  Marzo  dell'  anno  193. 
di :  Gcfncrifto  .  Era  in  età  di  66.  anni  , 
ed  8.  mefi  .  Era  flato  eletto  Imperado- 
re  fi  primo  di  Gennajo  di  queft'  anno  , 
<u  modo  che  non  godette  fe  non  87. 
giorni  della  Potenza  fuprema . 

XX. 

Stiri*  degli  Ebrei  dalla  diftrutjme  di 
GtrttfaUmme  fitto  Tito  ,  fino  dopa 

l'Imperio  di  Adriano.  ;■■ 

DOpo  la  rovina  di  GeruGdemme  gli 
Ebrei  furono  dìfperfi  in  molte  par- 
ti del  mondo:  alcuni  dimorarono  inPa- 
leftina,  altri  fi  ricoverarono  in  Oriente, 
ma  "J  maggior  numero  ritiroflì  in  Egit- 
to .  Quefti  fi  ritrovarono  abfaaftanza  po- 
tenti per  fare  una  follevazion  nel  pae- 
fe,  fotto  l'anno  18.  dell' Imperio  di  Tra- 
iano .  QueiV  Imperadoie  mandò  in  Li- 
bia Marzio  Turbo  chefeonfiflè  gli  Ebrei, 
e  ne  uccife  un  gran  numero  ;  ma  con 
molto  tempo  ,  ed  in  più  battaglie  .  La 
guerra  duro  fino  al  tempo  dell'  Impera- 
dor  Adriano .  Gli  Ebrei  di  Cipro  firibel- 
larono  parimente  fotto  Trajano ,  uccife- 
ro ducento  quarantamila  Uomini ,  e  di- 
ftruflèro  la  Città  di  Salamini.  Quelli  di 
Me- 
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Wefopotamia  fecero  alcuni  movimenti  - 
tua  reflarono  {confitti  da  L.  Quieto . 

Avendo  voluto  Adriano  ftabilire  una 
Colonia  di  Romani  in  Gerufalemme  , 
gii  Ebrei  della  Paleitina  fi  ribellarono  , 
ed  eflendofi  adunati  fotto  la  condotta  di 
Barcocebà,  devaftaronoilpaefe .  L'Im- 
peradore  Adriano  mandò  delle  Truppe 
a  Rufo  Governator  di  Giudea  per  re- 
primere quella  ribellione.  Gli  Ebreicef- 
jfarono  per  qualche  tempo  dalle  loro  o- 
ftilità ma  credendo  il  numero  de'  ri- 
belli ,  continuò  la  guerra  .  I  Romani  in 
fine  domarono  gli  Ebrei.  Gerufalemme 
fu  di  nuovo  e&ugnaUj  e  demolita.  La 
Città  di  Betel  ,  nella  quale  molti  Ebrei 
fi  erano  ritirati ,  fu  prèfa  j  tutte  le  pias- 
ae  della  Giudea,  delle  quali  gli  Ebrei  fi 
erano  impadroniti  ,  furono  djftnirte  ,  e 
tutto  il  Popolo  venduto  ali  incanto  , 
con  divieto  agli  Ebrei  di  dimorare  nel- 
la Giudea  .  Allora  Adriano  fece  fabbri- 
care di  nuovo  la  Città  di  Gerufalemme 
fotto  nome  di  Elia  Capitolina.  Larroel- 
lione  degli  Ebrei  fotto  Adriano  ebbe  fi- 
ne l'anno  136.  diGefucrifto.  Non  fece- 
ro più  altra  ribellione  fino  all'  Imperio 
di  Severo. 

XXI. 

Storia  del  regno  di  Giulia»». 

DOpo  la  morte  di  Pertinace  ,  i  Sol- 
dati Pretoriani  offerirono  1*  Impe- 
rio a  colui,  che  ad  effi  più  aveflè  dato . 
Siilpiciano  ,  che  Pertinace  di  cui  era 
Sho- 
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Suocero  ,  aveva  mandato  nel  camp* 
per  quietare  la  follevazion  de'  Soldati , 
avendo  avuto  V  avvifo  della  morte  di 
Pertinace  ,  per  fe  domandò  1'  Imperio. 
Ma  e/Tendofi  lafciato  vedere  Giuliano  , 
ed  avendo  offerito  a' Soldati  una  ibmma 
confiderabile di danajo ,  l'ottenne.  Giu- 
liano era  di  una  nobil  Famiglia ,  Origi- 
nario di  Milano  ,  Figliuolo  di  Petronio 
Didio  Severino ,  e  di  Emilia  Clara ,  Ni- 
pote di  Salvio  Giuliano,  famofo  GiuriC 
confulto  al  tempo  di  Adriano .  Nomava- 
iì  M.  Didio  Severo  Giuliano;  era  molto 
ricco,  e  aliai  dedito  a' piaceri.  Era  (lato 
in  impieghi  confiderà  bili  fotto  i  regni 
di  Marco  Aurelio ,  e  di  Comodo  .  Dac- 
ché i  Pretoriani  l'ebbero  acclamato  Im- 
peradore ,  lo  conduflero  al  Senato ,  che 
per  Imperadore  lo  riconobbe:  ma'lPo- 
polo  moftrò  molto  fdegno  contro  di  ef- 
fe ,  ed  anche  fi  adunò  ,  e  prefe  1  armi 
per  opporli  al  fuo  poFeffo .  Il  fuoco  ben 
pretto  acquieto/]!  in  Roma  .  Non  cosi 
avvenne  nelle  Provincie  lontane  „  nelle 
quali  trovavanfi  degli  ;eferciti  comandati 
da'  Generali  ,  che  afpiravano  tutti  all' 
Imperio  ;  cioè  Negro  in  Sìria  ,  Severo 
neli'  lUiria  ,  ed  Albino  in  Inghilterra. 
Negro  fu'l  primo,  che  dichiaro/lì,  e  fu 
riconofeiuto  Imperadore  in  tutto  1'  O- 
riente  ,  e  fu  defiderato  dal  Popolo  io 
Roma  .  Severo  prefe  le  fue  mifure  per 
farfi  paiimente  dichiarare  Imperadore: 
sii  eferciti  e  le  Provincie  delfllliria,  e 
delle  Gallie  pi  efero  il  fuo  partito  s  ed 
affinchè  Albino  non  gli  folfe  contra- 
lio ,  lo  dichiarò  Cefaie  ,  Marchiò  poi 
con  - 
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con  ogni  dii'gSmzacolifiiae-TrHppe vcr- 
fo  Roma  :  non  u  ovo  alcun  oftacolo  nel 
fuo  viaggio  ,  e  tutte  le  città  gli  apriroa 
Je  porte.  Giuliano  Io  fece  dichiarare  ne- 
mico dal  Senato  ,  ed  avendo  terminato 
di  pagare  i  Pretoriani ,  fece  che  pren- 
deflero  l' armi,  e  fi  trincerò  dentro  Ro- 
ma .  Severo  eflendofi  avanzato  nel]'  Ita- 
lia ,  mandò  fegretamente  molti  Soldati 
in  Roma  ,  e  quelli  di  Giuliano  non  ef- 
jendogli  fedeli ,  credette  egli  poter  evi- 
tare la  fua  rovina  aflociando  Severo  all' 
Imperio  :  il  che  fece  ordinare  con  de- 
creto dello  fteffo  Senato  :  Ma  Severo  ri- 
cusò 1'  aflbciazione  ,  e  continuò  la  fua 
marchia  verfoRoma.  I  Soldati  dell'  Um- 
bria ,  che  dovevano  enfio  dire  i  paflì 
dell'Appennino,  parlarono  al  di  lui  par- 
rito  3  e  i  Pretoriani  abbandonaron  Giu- 
liano .  Allora  il  Senato  dichiarò  Impe- 
radore  Severo .  Giuliano  fu  uccifo  da  un 
Soldato  ,  non  avendo  goduto  l' Impe- 
rio 3  che  due  mefi ,  e  alcuni  giorni . 

XXII. 

Storia  dtlt  Imperio  di  Severo* 

S Evero  (  L.  Settimio  Severo  )  nacque 
in  Lepti  ,  città  d' Africa  ,  ed  era  di 
una  Famiglia  de' Cavalieri  Romani,  Ni- 
pote dì  due  Confoli  ,  e  Figliuoli  di  Set- 
timio Geta .  Nella  fua  gioventù  fi  appli- 
cò alle  belle  lettere  ,  e  fece  la  profef- 
fion  di  Avvocato  ;  fu  poi  Governator 
della  Berica  ,  e  Luogotenente  del  Pro- 
coniblo  d'Africa.  Ebbe  il  Governo  del- 
la 
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la  Gallia  Lioncfe  fotto  l'Imperio  di  Co- 
modo, e  fu  Proconfolo  della  Pannonia. 
Comandava  gli  eferciti  d' Uliria  quando 
fu  dichiarato  Imperadore .  Prima  di  giu- 
gnere  in  Roma  diede  degli  ordini  di  ga- 
ftigare  i  Soldati ,  che  avevano  uccifo 
Pertinace  ,  e  fece  dire  a'  Soldati  Preto- 
riani ,  che  veniflèro  alia  fua  prefenza  . 
Quando  furono  giunti ,  gli  fece  circon- 
dare dalle  fue  Truppe,  e  gli  carso  .  Fece 
il  fuo  ingrefTo  in  Roma  accompagnato 
da  tutte  le  fue  Truppe  ,  e  'l  giorno  fe- 
guentefu  accolto  nel  Senato.  Fecegran 
liberalità  a'Soidari,  e  celebrò  l' Apoteo- 
si di  Pertinace:  creò  nuovi  Soldati  Pre- 
t0JjLaH*  m  luogo  di  quelli  eh'  egli  aveva 
canati  ,  e  riftabili  l'ordine  nella  città  di 
Roma.  Si  preparò  ben  preftoa  marchia- 
re contro  Negro,  il  qua!'  eia  ancora  in 
Antiochia,  e  lì  ritirò  colle  fue  truppe  in 
Eifanzio .  Prefentò  una  battaglia  vicino 
a  Perinto  contro  i  Soldati  di  Severo', 
nella  qual  ebbe  il  vantaggio.  Codefto  av- 
venimento e/ìèndo  flato  conlìderato  co- 
me un  principio  di  guerra,  Negro  fudi- 
chiarato  nemico  dal  Senato  con  Emilia- 
no Governatore  d'Alia,  il  quale  teneva 
il  fuo  partito  .  Seguì  una  battaglia  vici- 
no a  Cizico  ,  nella  qua!  Emiliano  per- 
dette molta  Gente,  e  fu  coftretto  a  dar- 
li alla  fuga  .  Fu  fatta  una  feconda  bat- 
taglia nella  Emnia  ,  cui  Negro  affiftette 
in  pei  fona  ,  eflendo  Candido  Coman- 
dante nell'efercito  di  Severo.  Il  combat- 
timento fu  oftinato,  ma  infine  Negro  fu 
ancora  vinto,  e  coftrerto  a  ritirarli,  col- 
le Truppe  t  che  poceion  efler  da  effo 
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falvate,  di  là  dal  Monte  Tauro  ;  che  fu 
fortificato  per  fuo  comando  ,  e  vi  pofe 
una  forte  Guarnigione  per  impedire  il 

rflb  al  nemico  .  Severo  fece  avanzare 
fuo  efercito  perfino  appiè  del  Monte 
Tauro  :  avrebbe  durata  molta  fatica  ad 
espugnare  le  trincee  delle  Truppe  di  Ne- 
gro ,  fe  una  tempetta  non  averle  forma- 
to un  torrente,  che  demolì  le  loro  for- 
tificazioni .  Le  Truppe  di  Negro  veden- 
doli allo  -feoperto  ,  lafciarono  il  loro 
pcfto  ,  e  l' efercito  di  Severo  pafsò  in 
Cilicia  .  Intanto  Negro  aveva  fatto  le- 
va di  un  nuovo  efercito  affai  ruimerofo , 
e  fi  era  accampato  fu  i  confini  della  Ci- 
licia .  Severo  portoli;  ad  attaccarlo  .  L' 
efercito  di  Negro  ebbe  dapprincipio  il 
vantaggio  ,  ed  eia  in  procinto  di  ripor- 
tar la  vittoria  ,  quando  effendo  inforta' 
ad  un  tratto  una  tempefta  j  il  fuo  efer- 
cito fu  fpaventato  da  talent  ,  e  da  tuo- 
ni ,  e  rovefeiato  da  quel  di  Severo  .  La 
battaglia  fu  aliai  fanguinofa;  iettarono 
ventimila  Uomini  fui  campo  dalla  par- 
te del  folo  efercito  di  Negro  .  Codeflo 
Imperadore  fi  falvò  in  Antiochia  ,  ma 
non  osò  farvi  dimora  .  La  Città  fi  refe 
a'  vittoriofi  ,  e  Negro  effendo  fuggito 
per  ritirarli  appreffo  i  Parti  ,  fu  raggiun- 
to nel  viaggio  da  coloro  ,  che  lo  fegui- 
vano ,  i  quali  lo  attaccarono  .  Volle  di- 
fenderli, ma  fu  ferito  ed  uccifo.  Il  fuo 
capo  fu  portato  a  Severo,  che  ben  pre- 
Ho  s'  impadronì  di  tutto  1'  Oriente  .  I 
Popoli  della  Mefopotamia  effendofi  al- 
levati al  tempo  di  Negro,  Severo  entrò 
in  quel  paefei  diede  la  caccia  a"  Barbari , 
epre- 
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e  prefe  molte  città.  Fece  anche  la  guer- 
ra a  i  Parti  ,  e  gli  ridtuTe  alla  ragione  . 
Non  vi  era  ,  che  la  città  di  Bifanzio  , 
eh'  era  ad  elfo  contraria  :  foftenne  1'  af- 
fedio  per  lo  fpazio  di  tre  anni  ;  ma  in 
fine  fu  prefa ,  e  diftrutta  f  anno  ijo.  dì 
■Cefucriito . 

Dopo  che  Severo  ebbe  vinto  Negro  , 
e  fottomeffo  tutto  l'Oriente,  pensò  alì- 
beraiiì  da  Albino  ,  eh'  era  il  folo  con- 
corrente ,  che  gli  reftava  ?-  proccurò  di 
farlo  avvelenale,  ovvero  in  altra  manie- 
ra farlo  privare  di  vita  ;  ma  codcfto  di- 
fegnofii  (coperto,  e  coloro  ,  eh'  erano 
mandati  per  efeguirlo  furono  gaftigati  . 
Subito  Albino  lì  fece  dichiarare  Impera- 
dore  ,  e  pafsòcon  un  efercito  podero- 
fo  dall'  Inghilterra  nelle  Gallie  .  Severo 
marchiò  con  ogni  diligenza  contro  di 
eflb,lo  raggiunte  vicino  a  Lione, -egli 
prefentò  la  battaglia.  La  vittoria  fu  lun- 
go tempo  in  bilancia  dall'  una  ,  e  dall' 
atea-parte  .  V  Ala  finito  a  d'  Albino  fu 
sconfitta  ,  e  rirpinta  perfino  al  fuo  carn- 
eo ,  nel  qual  entrarono  i  nemici;  ma  la 
fua  Ala  delira , avendo  tratti  i  nemici  den- 
tro alcuni fofli ,  glijpofein  difordine,  e  po- 
feia  in  fuga  .  Severo  fu  ftrafcinaeo  pari- 
mente da'fuggitivi  ,•  ma  avendogli  riordi- 
nati ,  fece  ,  che  ritornaffero  contro  il 
nemico  con  tal  ardore  ,  eh'  egli  fu  co- 
flretto  alla  fuga  :  fu  foflenuto  dalla  ca- 
valleria, ch'era  fotto  la -condotta  di  Le- 
to ,  e  fino  a  quel  punto  non  era  peran- 
che  comparfa  .  Allora  Severo  reilò  vit- 
toriofo ,  ma  con  gran  perdita  dall'  una , 
e  dall'altra  parte.  Segui  quefta  battaglia 
Tam.  18,  F  l'an- 
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l'anno  i$7.  diGefuciiftoil  dì  19.  di  Feb- 
braio .  Severo  incalzò  i  . vinti  perfino  a 
Lione  ,  ed  i  Soldati  vittoriofì  efiendovi 
entrati ,  Taccheggiarono  la  città ,  e  vi  po- 
feio  il  fuoco.  Albino  ,  che  lì  eia  ritira- 
to in  una  cafa  filila  fponda  del  Roda- 
no ,  da  feftcflò  fi  uccife  .  Severo  fece 
morire  fua  moglie,  e  i  fuoi  Figliuoli,  e 
gran  numero  di  coloro  , ,  che  feguirono 
U  Aio  partito,.  - 
Severo  dopo  aver  dimorato  per  qual- 
che tempo  nelle  Gallie  per  diftruggere 
il  rimanente  del  partito  di  Albino ,  e  re- 
golare gli  affali  di  quel  paefe  ,  palsò  in 
Inghilterra,  e  vi  divifeindue  Provincie 
gli  Stati  de"  quali  i  Romani  erano  inpoC- 
fefso  .  Ritornò  poi  a  Roma  ,  e  vi  fece 
morire  diverti  Senatori  ,  Ì  quali  erano 
fiati  Amici  di  Albino  .  Dopo  avervi  di- 
moiato per  qualche  tempo  partì  co' fuoi 
Figliuoli  per  andare  a  far  la  guerra  a  i 
Parti e  vendicarli  di  Vologefo  ,  che  fi 
era  impadronito  della  Mcfopotamia.  .Al 
fuo  arrivo  in  Nifibe  i  Partili  ritirarono.-: 
egli  ritornò  in  Siria  ,  e  fece  nuovi  pre- 
parativi nel  tempo-d'  Inverno  per  comin- 
ciare di  nuovo  la  guerra  .  1  Eftate  fe- 
guente  entrò  nel  paefe  de'  Parti ,  pafsò 
il  Tigri  ;  e  1'  Eufrate  ,  prefe  le  ritti  di 
Sèleucia  ,  di  Babilonia ,  e  di  Ctefifontes 
Capitale  dell'  Imperio  de'  Patti.  Gli  A- 
bitanti  di  Ctefifonte  furono  fatti  prigio- 
ni ,  e  la  città  abbandonata  alla, ruberia 
de'  Soldati;  ma  Severo  la  lafciò ,  e  non 
incalzò  Vologefo.  Ritornando. dal  pae- 
fe de'  Parti ,  e  parlando  per  la  Mefopo- 
,  tamia  aflèdiò  per  due  volte  la  citta  di 
Atra., 
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Arra,  fdamendue  le  volte  fu  cotono 
levare  1  aflédio.  Andò  poi  ,„  Etóto  , 
no„  mortó  in  Roma  /che  ì'S  ' 
di  Gcfucnito.  Vi  conduffe  i  Tuoi  dueH 
giurai  Caracalla  ,  e  Geta,  farri  da  effo 

5ladimL^  I"f10  "3  ,«*«>  innalzato 
?ofm«  ?  k  *.Preft5°  <W  Pretorio  ,  e 
2*5?  *  bf"..  e  di  ricchezze  ,  diede 
fita  Piginola  in  matrimonio  a  Caracar! 
»a  ;  e  li  mantenne  ancora  per  tnialche 

3°  cheT^  dd  s"»™/~  o£ 
calla  ,  che  1  odiava  avendo  imporlo  . 

Mre  lf  ftS!tat?  *J".  «SE Tira 
i  acne ,  lo  fece  privar  di  vita ,  e  ripudiò 
fua  moglie  Piantila,  che  ft i  eleSl, 

£f  S-f1'211  5?»  •  e  'a  «alia. 
Severo  libero  da'  (noi  nemici ,  conti, 
mio  a  governare  I  imperio  in  pace . 

Sfiata???  qU3nati  *  bell'Ime  ed  u 
tilffime  leggi:  ma  com'era  folpertofo 
fece  morire  molte  patene ,  elegie™ 
fofpette  Unfamofo  Capo  di  Ladri  n™ 
S  5$S'  Che  aveva  ^ftrataia  pél  lo 
Si»  ?"m  Iaiuberia  "l'Itala* 

Sfa.  d'  ?«M»U<Iii,  fu  in  nnear. 
il  Fiere        r"°  3  Rom?  cd  e*oft°S- 

X  Inghilterra  elìèndo  Tempre  in  mo- 
to,  Severo  piefelarifoluzione di'  andar- 
v  co  ,  fuoi  due  Figluol  :  Allorché  vi 
£  W  ft?  Fan  di  gue™ 

la ,  ed  avendo  lafciato  Geta  ne'  paefffoé- 

r»».  127.  p   i  nel' 
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HeJi'eftiemità  della  Scozia.  Gli  Abitan- 
ti del  paefe  più  volte  lo  aflahrono  :  le 
loro  Truppe  uccifero  quantità  de  fuo* 
Soldati  ,  e  recarono  al  fuo  eferato  in- 
comodo non  ordinario .  Severo  tuttavia 
dopo  aver  devaffato  il  lor  paefe  ,  gu 
coftrinfe  a  domandargli  la  pace,  ed  a  ce- 
dere una -parte  de'fuoi  Stati .  Fece  fare 
un  nuovo  muro  da  uno  all'  altro  Ocea- 
no per  reparare  i  paefi  concludati  -da 
quelli ,  eh'  erano  rettati  a'  Barbari .  Ef- 
fendo  ritornato  vittoriofo  nella  citta  di 
Tore,  tì  cadde  infermo.  Nel  tempo  di 
fua  infermità ,  Caracalla  tento  più  vol- 
te di  privarlo  di  vita ,  fenza  foffnrne  da 
fuo  Padre,  che  lo  fapeva ,  alcun  effetto 
di  vendetta  .  Severo  in  fine  oppreflb  da' 
dolori  morì  in  jorc  il  di  4-  di  Febbrajo 
dell'  anno  tu.  di  Gefucrifto  in  età  di 
6$.  anni,  9.  meli,  e  ss.  giorni ,  avendo 
.regnato  17.  anni  ,  9.  mefi  ,  e  3.  gioita, 

I  •"  -XX-III.  ' 

c       Storta  dell'  Imperio  di.Ctiracxlla . 

Severo  morendo  aveva  raccomanda- 
to ai  fuoidue  Figliuoli  ri  vivere  u- 
mà:  cglin'erano  di  un  genio  affai  diver- 
fo  pure  furono  amendue  dichiarati  Im- 
peradori  ,  ellendo  Augniti  vivente  an- 
cora il  Padre  ;  e  l'  efcrcito'  fece  giura- 
mento di  fedeltà  ad  amendue.  Caracal- 
la, foprannomato  Antonino  ,  fi  avanzò 
nel  paefe  de'  Calcdonj ,  e  de'  Meati,  i 
quali  avevano  ripigliate  V  armi  fui  fine 
delia  vita  di  Severo .  fece  un  trattato 
.  eoa 
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con  erto  loro  ,  co]  quale  cèdette  a' Bara 
bari  una  parte  delle  terre ,  eh'  eglino  e- 
rano  flati  coftretti  ad  abbandonare  a' 
Romani  .  Dopo  di  ciò  non  più  pensò  ad 
altro,  che  adeguar  lòlo,  o  benché  pa- 
MIC  ellci-li  riconciliato  con  Tuo  Fratello 
<»«a;  s  impadronì  di  tutta  1'  autorità, 
e  di  continuo  tefe  inlidie  alla  di  lui  vi- 
ta .  Poiché  fu  ritornato  in  Roma  ,  la  Ior- 
diyilione  fi-aumento-,  ed  infine  Cara- 
cai  a  non  potendo  più  fornire  filo  Fra- 
tello ,  lo  fece  entrare  nella  cammera  di 
lua  madre,  fotto  pretefto  di  riconciliar- 
li di  nuovo  con  effo  lui ,  e  lo  uccife  ov- 
vero Jo  fece  fpietatamente  uccidere  nel 
Iv  °    'H.  Pi0I™  fi»  Genitrice  .  Pubi 
Meo  ,  che  Geta  aveva- tentato-  dtucii 
,  r.  Jr '"^fjaft  ^'Soldati  Pretoriani,, 
e  li  refe  folo  Signor  dell'Imperio .  Fece 
poi  morire  molte  perfone  riguardevoli 
efercitò  delle  crudeltà  inaudite,  e  rove? 
ftio  l  ordine  della  giulìizia.  Comunicò 
a  ttuti  i  sudditi  dell  Imperio  la  qualità , 
e  1  diritti  de  Cittadini  Romani  ,  e  fece 
molti  altri  cambiamenti  .  Annoiato  dal 
ftggiorno  di  Roma,  fi  portò  nelle  Gal- 
he  ,  e  fece  la  guerra  a  i  Catti  ,  e  agli 
Alemanni    Glrfconfiffe  vicino  al  fiume 
ftfomme         Popoli  ti  alfe  delle  grof- 

Dopocodefla  fpedizione ,  portolfi  nel- 
la Dacia  ,  vinfe  i  Gcti  ovvero  Goti  ,  e 
traile  degli  ortaggi  da  i  Sarmati ,  e  da  i 
paci.  Di  la  paftò  nella  Tracia ,  e  poi  Ì0 
Alia.  Dichiaro  la  guerra  ai  Parti:  fi  re- 
fe Signore  dell  Ofroena,  avendo  fatto 
aircftare  il  ReAbgaro.  Fece  pariment. 

F   3  ar. 
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ttrcftarc  Vologefo  Re  di  Armenia  j  ma 
gli  Armeni  non  vollero  per  quello  fot- 
tometterlì.  I  Parti  ,  ch'erano  in  divi/io- 
ne ,  perchè  dopo  la  morte  di  Vologefo 
i  fuoi  Figliuoli  contendevano  per  la  co- 
rona ,  mandarono  a  Caracolla  Tiridate 
ed  Antioco,  che  da  elio  erano  doman- 
dati: così  Caracalla  non  avendo  più  pre-i 
tei  lo  di  far  la  guerra  a'  Parti  ,  iì  portò 
in  Aleflàndria  ,  dove  fece  fare  un  elu- 
dei macello  dei  Popolo,  e  privò  la  cit- 
tà de' fuoi  privilegj.  D' Alexandria  ritor- 
nò in  Antiochia  ,  entrò  nelle  terre  de" 
Parti ,  devaltò  una  parte  della  Media  , 
prefe  Arbella,  ed  uccife  gran  numero  di 
Parti.  Dopo  quella  vittoria  ,  Caracalla 
venne  a  panare  1"  Inverno  in  EdefTa  .. 
Mentre  ivi  faceva  dimora  ,  Macrino  Pre- 
fetto del  Pretorio,  temendo  ,  che  C*- 
jacalla  lo  facefle  morire  ,  guadagnò  due 
Uficiali  delie  Guardie  ed  un  Efente  per- 
chè uccidefTero Caracalla.  Eglino  prefe- 
ro il  tempo-,  che  in  andare  da  Edeflàa 
Catte  ,  fcefe  per  fuo  Infogno  da  caval- 
Jo  .  Marziale  (  quello  era  il  nome  dell' 
Efente)  lì  accollo  ad  elio  mentre  di  nuo- 
vo montava  a  cavallo  ,  e  F  uccife  con 
un  colpo  di  pugnale .  Cosi  morì  Cara- 
calla  l'anno  117.  di  Gefucrirto ,  il  dì  g. 
di  Aprile,  in  età  di  19.  anni ,  e  4.  gior- 
ni ,  dopo  aver  regnato  6.  anni  ,  1.  me- 
li ,  dopo  la  morte  di  fuo  Padre .  Macri- 
no inoltrò  gran  difpiacere  per  la  di  lui 
morte  ,  e  quattro  giorni  dopo  fu  eletto 
Imperadore.  Giulia  madre  di  Caracalla-, 
opprefTa  da  dolori ,  e  da  altri  mah  volle 
morii-  di  fame . 

xxiv. 
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Sttrt  a  dell'  Imperio  di  Macrino , 

MArìo  Opiiio  Macriao  era  delia 
città  di  Cefaiea }  al  prcfente  Al* 
geri  in  Africa ,  Marno  di  Origine  ,  e  di 
vii  effrazione  .  Dopo  aver  menata  per 
lungo  tempo  una  vita  privata  ,.  divenne 
Prefetto  del  Pretorio  fenz'aver  fatto  co* 
fa  alcuna  di  riguardevole  nella  guerra  . 
Abbiamo  veduto  di  qual  maniera  fu  in- 
nalzato all'  Imperio  dopo  la  moite  di 
Caracolla  il  di  n.  di  Aprile  ,  »i7-  Anni* 
hilò  fubito  le  leggi  fatte  dal  fuo  ■  Prede? 
ceflbre,  e  punì  vari  Delatori .  Fece  Ce^ 
fare  fuo  FigliuoloDiadumeno,  e  fcrifle 
una  lettera  obbligante  al- Senato  ,  chela 
dichiarò  Auguito  ,  Io  fece, Patrizio  ,  a 
gli  diede  tutti  i  titoli  doliti  a  darli  agi' 
Imperadori:  > 
.  Mentre  feguivano  codette  cofe  ,  Ar- 
tabano  Re  de'  Para  avvicinava»"  con  un 
efercito  poderofo  per  vendicarli  di  Ca- 
racalla  ,  il.  quale  !  anno  precedente  ave- 
va devastata,  una  parte  del  fuo  paefe  . 
Macrino  per  acquietarlo  gli  rimandò  i 
prigioni  fatti  da  Caracalla  ,  con  Amba- 
feiadori  per  trattare  di  pace  .  Artabano 
ricusò  di  farla,  (e  i  Romani  non  gli  a- 
vefTero  fabbricate  di  nuovo  le  città  ,  e 
1  caitelli,  che  da  elfi  erano  Itati  dii  frut- 
ti ,  non  avellerò  lafciata  afìolutamente 
Ja  Mefopotamia,  e  non  gli  avellerò  pa- 
gate groffe  fomme  per  le  perdite  ,  che 
avevano  l'offerte  .  Come  Artabano  era 
F   4  gii 
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già  nella  Mefoporamia  ,  Macrino  fu  co 
ilretto  marchiale  contio  di  etto .  Segui*, 
rono  due  combattimenti  nello  fpazio> 
di  due  giorni  V  un  dopo  V  altro  vicino 
a  Niiìbe  fiali'  efercito  de' Parti,  e  quel- 
lo de'  Romani .  Vi  furono  molti  morti 
dall'  una ,  e  dall'  altra  parte  -,  e  '1  terzo 
giorno  i  due  eferciti/i  ritirarono.  Quel-i 
lo  de'  Romani  aveva  avuto  dello  ìvan- 
taggio- ,  ma  quello  de'  Parti ,  poco  avvez- 
zi 3  dimoiar  lungo  tempo  fuori  delle 
lor  cafe  ,  e  dall'altra  parte  mancanti  di 
vettovaglie  ,  era  in  procinto  di  battei  e 
la  mirata  .  Quello  fece  conchiudere  la 
pace  con  Artabano  ,  che  fi  contentò  dr 
ricevere  i  prigioni  fatti  contro  di  eflba 
ed  il  bottino  prefo  fulle  fue  terre . 

Caracalla  erafì  impegnato  in  una  guer- 
ra cogli  Armeni ,  Macrino  gli  acquietò 
col  dare  la  corona  aj  loro  Re  Tirida- 
te  ,  e  col  rimandargli  ina  Madre  ,  che 
Caracalla  aveva  tenuta  prigione  quali 
per  lo  fpazio  di  un  anno  .  Dopo  aver 
terminata  la  guerra  ,  lafciò  la  Mefopo- 
tamia ,  portoffi  in  Antiochia ,  e  pofe  le 
fue  Truppe  in  quartiere  d'  Inverno  nella 
Siria  .  E/Tendo  in  Antiochia  fece  divertì 
ftaniti,  cambiò  i  Governatori  ,  e  prefe 
a  regolare  la  Militar  Difciplina  .  I  SoK 
dati  irritaci  per  ^uefta  riforma  ,  fi  folle- 
vai  ono-  ed  innalzarono  all' Imperio  Avi- 
to ,  foprannomato  poi  Elìogabalo  ,  Ni- 
pote di  Mefa,  Sorella  dell'  Imperadrice 
Giulia,  Moglie  di  Severo.  Ciò  avvenne 

r  unfegreto  maneggio  di  Mefa,  la  qua- 

fece  correr  voce,  eh'  Eh'ogabalo  fof- 
$e  figliuolo  di  Caracalla  }  e  lo-condulft 
nel. 
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iSl  campo, dove  i  Soldati  ^dichiara  ro- 
no  Imperadore.  Maerino  avendone  avu- 
to T  avvifo  mandò  Giuliano  ,  imo  de' 
Prefetti  del  Pretorio  con  alcune  Trup- 
pe ,  fralie  quali  erano  quelle  de'  Maini 
aufitiarj ,  che  gii  erano  molto  affeziona- 
ti.  Codette  Truppe  attaccarono  il  Cam* 
pò  de' ribelli,  en «/pugnarono  dapprin- 
cipio qualche  porta  :  ma  avendo  giulia- 
no differito  il  dar  I'  aflàlto  generale  ad 
altro  giorno  ,  gli  attediati  fi  fortificaro- 
no la  notte-,  foftennero  vigorofamente 
i'  aflàlto  de'  nemici  ,  ed  avendo  fatto 
comparir  Eliogabalo  fui  muro  del  cam- 
po, impegnarono  i  Soldati  ,  che  gli  af- 
faldano ,  a  lafciare  il  partito  di  Maeri- 
no, Eglino  uccifero  i  lor  TJficiali  ,  e'I 
iòr  Generale.  Macino  ;  cheieguiva non 
molto  da  lungi  Giuliano ,  dichiarò  Elio- 
gabalo nemico-delio  Stato  ,  e  fece  Au- 
gnilo fuo  Figliuolo  Diadumeno,  Avendo 
intefa  la  morte  di  Giuhano  fe  ne  ritor- 
nò fubitoin  Antiochia.  Dopo  la  fua  par- 
tenza ,  Je  Truppe,  ch'  egli  aveva,  fi  di- 
chiararono per  Eliogabalo  ,■  che  fi  avvi- 
cinò* ad  Antiochia  colle  fue  forze  .  Ma- 
erino fu  corti  etto- marchiare  contro  di  - 
effo  colle  Truppe  da  eflò  in  queir  angu- 
illa adunate  .  La  battaglia  fegtiì  il  dì  y 
del  mefe  di  Giugno  dell'  anno  ai8.  di 
Gefucrifto ,  Dapprincipio  i  Soldati  Preto- 
riani, ch'erano  neil' efemto  di  Maerino 
pofero  m  difordine  i  Soldati  dell'eferci- 
ro  di  Eliogabalo  ,  i  quali  cominciavano 
»  ;    Ìlia.  fuga:.  Ma  Mera-  eSoemi 
Madre  diEhogabalo,gh  arreftarono  col- 
ie loro  grida,  Eijogabalo  comparì  a  c*r 
F-  s  vai- 


Digitized  by 


ijo  La  Stiri* 

vallo  colli  fpada  alla  mano  in  mezzo  di 
cflì  j  e  Ior  diede  coraggio  :  così  comin- 
ciò di  nuovo  il  combattimento  con  più 
ardore  dalla  parte  de'  ribelli  ,  che  da 
quella  di  Macrino,  che  naturalmente  ti- 
mido fpaventoflì  ,  e  fuggì .  I  Pretoria- 
ni ioftennero  il  combattimento  ,  finat- 
tantochè  avendo  Eliogabalo  fatto  Ior 
promettere  di  confervar  ad  eflì  il  Ior 
grado  ,  fi  dichiararono  in  fuo  favore  , 
come  avevano  fatto  l'altre  Truppe.  Ala- 
crino  fuggì  in  Antiochia  ,  di  dove  ritì- 
roiT!  con  ogni  celerità  pervenire  in  Eu- 
ropa :  avendolo  il  vento  fpinto  a  Cal- 
cedonia  ,  vi  fu  (coperto ,  e  ptefo  da 
quelli,  eh' Eliogabalo  aveva  mandati  per 
feguirlo  .  Suo  Figliuolo  Diadumeno  da 
elfo  mandato  verfo  il  Regno  de  Parti  , 
fu  parimente  prefo  .  Mentre  Macrino  e- 
ra  condotto  ad  Eliogabalo  ,  fi  gettò  dal 
fuo  carro  per  fuggire  ,  e  fiibito  circonT 
dato  da' Soldati  fu  uccifo  .  Non  regnò, 
che  14.  mefi,  e  mori  in  età  di  74,  anni. 
Suo  Figliuolo  Diadumeno  fu  parimente 
fatto  morire. 

XXV. 

Storia  del  reguo  di  Antonina  Eliogabalo, 

Eliogabalo  era  Figliuolo  di  Soemi 
Figliuola  di  Mefa,  eh' era  Sorella  di 
Ciulia  Domna  Moglie  di  Severo .  Erano 
amendue  Figliuole  di  Uaffiano  ,  Sommo 
Sacerdote  del  Sole  ,  adorato  in  Emcfa 
fotto  nome  di  Elagabal  ,  dal  che  'I  no- 
me di  Eliogabalo  fu  dato  al  fuo  Proni- 
po- 
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potè  non  meno,  che quellodi  Baffiano» 
Mefa  aveva  per  Ifpofo  Giulio  Avito  ori- 
ginario di  Apamea,  di  cui  eli'  ebbe  due 
figliuole  j  Soemi ,  e  Mamea  :  di  Mamea 
nacque  Aleflandro  ,  che  fu  Imperadoie 
dopo  Eliogabalo  -e  di  Soemi  nacque  E- 
liogabalo  ,  il  di  cui  Padre  fu  Vario  Mar- 
cello di  Apamea;  Dopo  la  morte  diCa- 
racalla,  Mefa  fi  ritirò  colle  fue  due  Fi- 
gliuole e  i  Ior  Figliuoli  nella  città  di  E- 
mefa  ,  dove  Avito  fu  fatto  Sacerdote 
del  Sole  ,  e  di  là  foprannomato  Elioga. 
baio .  Queir.'  ultimoavendo  vinto  Macrì- 
no  ,  come  abbiamo  riferito fcriffe  al- 
Senato  ,  efuriconofeiuto  Imperadoi  e  in 
età  di  r^anni.  Subito  egli  fi  abbando- 
nò ad  ogni  foita  di  diffolutezze  più  in- 
fami. Prefe  uir  abito  di  feta  di  un  lavo- 
ro ftraordinario;  con  una  corona  orna- 
ta di  pietre  preziofe  j  il  '  che  non  era 
flato  per  anche  in  ufo  fragl'  Imperadori 
Romani . .  Si  diflè  Figliuolo  del  Sole  ,  e 
voleva  ,  che  coloro  i  quali  fiavvicina- 
vano  ad  elio;  Io  falutaflero 'all'ufo,  dei 
Perfiani  protrandoli  a  terra  :  Feceerge- 
re  in  Roma  unTempio  al  DioElagabaI, 
come  a  vera  fola  Divinità  ,  non  volen-, 
do  ne  fonerò  altre  riconofeiute ,  e  pre- 
tendeva con  quelto  unire  le  Religioni 
degli  Ebrei ,  de'  Samaritani  ,  e  de'  Cri- 
ftiani,  conquellede'Romani,  ede'  Gre- 
ci. Fece  portare  da  Emefa  in  queir© 
Tempio  l'Idolo  di  quel  Dio;,  ch'era  u- 
na  Pietra  nera  in  forma  di  Cono  ,  che 
andava  a  terminarli  in  punta  .  Vi  fece 
parimente  trafportare  il  Fuoco  di  Ve- 
lia ,  la  Statua  di  Cibele  ,  quella  di  Palla. 
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de ,  gli  Scodi  del  Dio  Marte  ,  e  tutte  la 
cofe  (acre  eh'  erano  da'  Romani  confer- 
vate  con  maggior  rifpetto ,  e  venerazio- 
ne .  Fece  anche  ventre  di  Cartagine  l'- 
Idolo celeirc,  che  da  tutta  l'Africa  era- 
riverito.  Pretendeva)!,  che  folle  la  Lu- 
na ;  il  che  fece  dir  Uliogabalo  ,  che  lar- 
faceva. venire  per  maritarla  al  fuo-  Dio  r 
ne  fece  celebrare  le  nozze  in  Roma  ed" 
in  tutta  1"  Italia  ,  e  coftriiife  tutti  i  fud- 
diti  dell'  Imperio  a  far  prefenti  di  noz-- 
ze.  Imitò  la  pratica  degli  Ebrei  col  far- 
iì  circoncidere,  e  danzando  di  continuo 
innanzi  il  fuo  Idolo  ,  che  da  eflò  eri- 
fatto  portare  di  quando  in  quando  con- 
gran folennità  in  un  Tempio  ,  che  eglr1 
aveva  -fatto  fabbricare  in  campagna  . 
Quello ,  che  vi  era  di  più  orribile  è  ch': 
egli  vi  facrificava  degli  Uomini ,  e  de  £ 
Fanciulli . 

Puma  di  partire  di  Sina  fece  uccide-* 
re  molte  perfone  rignardevoli  in  Orien- 
te ed  in  Roma,  ed  uccile  di  fiia  propria" 
mano  Gannilìo  ,  eh'  era  ftato  fuo  Ajo  » 
cui  era  debitor  dell  Imperio.  Riempile- 
cariche  più  eminenti  di  Perfone  indegne- 
di  pofsederk  a  cagione  della  lor  narriti- 
vile,  e  del  pocolor  merito,  innalzando- 
fino  al  Confolato ,  e  alla  Carica  dì  Pre- 
ietto del  Pretorio  unXJomonomatoEu- 
tichiano  Liberto  degl'  Imperatori  ,  e- 
Buffon  di  profeffióne  .  Sposò  quattro- 
Femmine  l'ima  dopo  ¥  altra  nel  tempo- 
dei  fuo  regno  .  Giunto  in  Roma  ,  fua 
Madre  ,  e  fua  Ava  ebbero  la  principal 
parte  nel  Governo.  Al  Tuo  tempo  vifu- 
«»no  moke  ribellioni  nell'Imperio,  ma 
non 
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non  ebbero  effetto.  Nominò Ce&refu*} 
Cugino  Alefiandro,  e  lo  adottò.  Code- 
fto  Principe  avendo  qualità  molto  diver- 
fe  da  quelle  di  Eliogabalo ,  guadagnò  fll- 
bito l'affetto  dclPopoIo,  e  dc'Soldati: 
di  modo  ?  che  Eliogabalo  prefe  la  rifo- 
luzione  di  farlo  rnoiiie  ,  e  mandò  un  or- 
dine a' Soldati  ed  al  Senato  di  levargli  il 
nome  di  Cefare  .  Il  Senato  ,  e  i  Soldati 
non  vollero  ubbidirgli  :  Eliogabalo  ebi 
be  la  buona  fotte  di  poter  condurre  A- 
leflàndro  al  campo  per  acquietare  la 
fedizione  .  Non  ne  venne  a  capo  ;  che 
fotto  la  condizione  di  regolarli  d'  uni 
maniera  diverfa  da  quella  .  che  aveva 
feguita  ,  e  di  mettere  Alcnandro  in  fi- 
euro  ,  e  per  la  fua-  vita  ,  e  per  la'  fuc- 
ceiTròne  all'  Imperio  .  Eliogabalo  tutta- 
via volendo  liberarli  d'  Alefiandro ,  fe-ì 
ce  ufeire  dalla  città  di  Roma  tutto  it 
Senato  ;  e  chiudere  Alefiandro  dentro  if 
palazzo.  E/Tendo  cord  voce.,  chequeft' 
ultimo  foffè  morto,  i  Soldati  frribcllar 
ion  di  nuovo  .  Eliogabalo  ritornò  per 
la  feconda  volta  al  campo  con  Ale/Tan^ 
d'io  per  reprimetela  fedizione.  Vi  con^ 
dulìe  Soemi,  e  Mamea  .  I  Soldati  fi  di- 
vifero  in  due  partiti  ,  il  maggior  nnme^ 
ro  dichiaiolfi  per  Aleffandro  j  quelli  ^ 
che  feguirono  quello  di  Eliogabalo  ,  ir 
trovarono  efiere  i  meno  forti  .  I  Prefetti 
<Je!  Pretorio  ,  che  lo  foitenevano  ,  fu- 
rono uccifi  j  ed  Eliogabalo  Meno  fu  la^ 
cerato  in  più  pexzi  da'  Soldati  ,  1'  anno- 
ili, di  Gefucrifto  ,il  di  ir. di  Marzodopo. 
aver  regnato  tre  anni,  novemefi,  e  quat- 
tro giorni ,  e/Tendo  in  età  di  18.  anni . 
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XXVI, 


Storia  del  regno  di  Severo  ^lejfandr»  . . 


i3  perch'era -nato  in  Fenicia  in  un  Tem- 
pio di  Alèflandro  Magno  ,  il  giorno  in 
cui  celebrava!!  la  morte  di  quello  Prin- 
cipe ,  era  Figliuolo  di  Gene/Io  Marzia- 
no ,  e  di  Mamea  ,  che  crederi  enere  fta- 
ta  Crjftiana  .  Dopo  elTere  flato  uccifo 
Eh'ogabalo  >  1'  Imperio  al  qnal  egli  era 
di  già  anodato  gli  fu  dato  fénza  alcun 
contralto  .  Sua  Ava  -,  e  Tua  Madre  Ma- 
mea eleffèro  Tedici  Perfone  delle  piì 
riguardevoli.  del  Senato  perchè,  gli  fer- 
vifièro  di  Configlieli  .  Il  fuo  regno  fu 
dolce  ,  e  popolare  ,  ed  i  fuoi  coftumi 
regolati  .  Sollevò  i  Popoli  ,  fece  molte 
liberalità',  fondò  delle  feuole  ,  fabbricò 
pubblici  Edifici ,  fu  nemico  de' Malvagi, 
e  protettole  dell'  innocenza  .  Diede  le 
Cariche  a  Perfone  degne  di  reggerle, 
trattò' gli  Unciali  ,  e  i  Soldati  con  dol- 
cezza ,,e  fece  molte  leggi  utili  allo  Sta- 
to .  Regno  in  pace  per  Io  fpazio  di  13. 
anni. 

Sotto  il  fiio  regno  termino/fi  in  O- 
riente  l'Impeiio  de'Parri  ,  il  quale  ave- 
va durato  466.  anni.  Un  Perfiano  ,  no- 
mato Artaferfe  ovvero  Artaftare  ,  fi  ribel- 
lò contro  Aitabano  ,  lo  fconfifiein  tre 
battaglie,  e  l'uccife.  Prefepoila  coro- 
na ,  e  riftabilì  la  Monarchia  de'  Perfiani . 
EiTendo  vittoiiofo  de'  Parti  ,  concepì  il; 
difegno  di  togliere  aRomani  quanto  an- 
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o'camente  aveva  avuta  dipendenza  dall' 
Imperio  de'Perfianij  ma  prima  di  attao 
care  i  Romani -,  aflediò  la  città  di  Atra , 
e  tu  colletto  a  levare  l' attedio.  Rivol- 
fe  poi  Ie^fue  ami  verfo  la  Media  ,  delk 
quale  Cottomene  la  maggior  parte  col 
paefe  particolare  de' Parti  ;  di  là  volle 
pattare  in  Armenia  ,  ma  fu  battuto  ,  e 
rifpinto  dagli  Armeni,  foftenuti  da  mol- 
ti Medi  ,  ed  animati  da'.  Figliuoli  di  Art- 
tabano . 

Molti  anni  dopo  efièndò  Artaferfe  en- 
trato nella  Mefopotamia  ,  Aleflandro 
partì  per  andare  in  Oriente  ad  opporli 
a  i  progredì  di  Artaferfe  .  EiTendo  giun- 
to in  Antiochia  cafsò  una  Legione  ,  i 
Soldati  della  quale  vivevano  da  effemi- 
nati .  Si  pofe  poi  in  campagna  con  un 
efercito  poderofo ,  che  divife  in  tre  cor- 
pi :  ne  fece  .entrar  uno  nella  Media  per 
l'Armenia,  che  allora  era  de'  lìomanij 
un  altro  nel  paefc  de'Parti  pei  la  parte 
in  cui  '1  Tigri ,  e  1'  Eufrate  lì  unifcono 
inlìeme,  e  condurle  il  terzo  per  mezzo 
al  paefe,  afìne  dhinifì  a  idue  altiicor- 
pi  nel  luogo  da  elfo  ftabilitoj  ma  inve- 
ce di  andarvi,  retto  nella  Mefopotamia; 
il  che  fu  la  caufa ,  che  '1  fecondo  corpo 
il  qual  ei  a  entrato  nel  Paefe  de'  Parti  , 
fu  tagliato  a  pezzi  ,  ed  il  primo  eflèn- 
do  richiamato  ,  perì  quali  tutto  pacan- 
do di  nuovo  i  Monti  d'Armenia.  Quel- 
lo ,  che  AlelTandro  aveva  riferbato,  fu 
parimente  molto  diminuito  dalle  malat- 
tie; ond'ebbe  anche  a  morire  lo  ltefib 
-Aleflandro .  Così  da  Erodiano  è  riferita 
codetta  fpedùione  .  Ma  Lampridio  ,  e 
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rtofti  altri  dicono  per  lo  contrario 
che  Aieflandro  riportò  una  vittoria  com- 
piuta contro  Artaferfe  ,  che  pofe  il  ftio 
efercito  in  -rotta  ,  che  diecimila  Soldati 
a  cavallo  Peifianì  vi  reftaron  fui  campo  ; 
con  una  gran  pat  te  deli'  Infanteria ,  che 
vi  retarono  ertimi  ducento  Elefanti  ,  e 
trecento  prefi .  Sia  come  fi  voglia ,  è  co- 
fa  certa,  che  dopo  quel  tempo  i  perlìa- 
ni  ilettero  in  ripofo  per  molti  anni  ,  ed 
Aieflandro  entrò  trionfante  in  Roma  t 
C'prefe  la  dinominazione  di  Periìco. 

Menti'  era  in  Oriente  gli  Alemanni  fi 
ribellarono  *  panarono  il  Reno  j,  deva- 
ftai  ono  leGallie,  e  l' Ilhria.  Aieflandro 
fece  una  gianleva  di  Truppe  per  mar- 
chiare contro  di  eflì  ,  e  partì  di  Roma 
con -gran  difpiacer  del  Senato,  e  delPo- 

f>oIo.  Subito  giunto  nelle  Gallie  ,  gli  Al- 
emanni fi  ritirarono  di  là  dal  Reno  * 
Aieflandro  fece  un  ponte  di  barche  per 
paflvlo  ,  ed,  intanto  negoziò  con  eflì 
per  un  trattato  di  pace.  La  feverirà  on- 
de feivivafi  verfo  i  Soldati  delle  Galliej 
tolfe  loro  la.  buona  difpofizione ,  che  a- 
vevano  a.  fuo  favore  ,  e  MarEmino,  Go- 
to di  Nazione  ,  cui  Aieflandro  aveva  da» 
to  il  comando  di  un  corpo  di  Soldati  j 
comporto  di  Parinoti]  ,  prefe  -da  quello 
occafione  di  tender  infidìe  alla  vita  di 
Aieflandro  per  farfi  dichiarare  Impera- 
dorè..  Aieflandro  era  allora  vicino  a 
Mogonza  con  poche  Truppe  .  Mammi- 
ne mandò  molti  Soldati ,  i  quali  fi  por- 
tarono fegietamente  al  campo  di  AleC 
fandro;  Io  forpieferoful  mezzo  giorno, 
allorché  te  Guaidie  erano  addormenta. 
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te  ,  difarmarono  o  fecero  fuggire  coló- 
ro ,  che  fi  pofei  o  in  iftato  di  far  ad  efll 
renitenza  ,  uccifero  Mamea  ,  ed  efièndo 
giunti  perfino  aila  tenda  di  Aleflàndro, 
So  trafmero  con  più  colpi }  il  di  19.  di 
Marzo  dell'anno  Z34.  di  Gefucrifto  ,  g-. 
giorni  dopo  il  i*.  anno  finito'  del  di  lui 
regno  .  Non  era  in  età  al  più  ,  che  di 
a?,  ovvero  ?o,  anni. 

XXV  IT. 

Storia  del  fygno  di  Ma^m\m  . 

MAflìmino  (Gajo  Giulio  VeroMa£ 
fimino  )  era  originario  della  na- 
zione de' Goti,  e  nato  ne'  confini  della 
Tracia  ,  La  Aia  prima  piofeffione  firdi 
effer  Paftorc  :  il  fuo  coraggio  ,  e  la  fua 
forza  eftraordinaiia  lo  fecer  diftiiigucie 
frali' armi  ;  dopo  aver  pattato  per  le  ca- 
riche della  milizia  ,  la  laliiòfotto  il  re- 
gno di  MaciinOjCflendofi  porto  al  fervr- 
zio  nella  cafa  di  Severo  ,  e  non  voile 
ne  meno  fervile  fotto  il  regno  di  Elio- 
gabalo  ;  ma  allorché  gli  fu  data  la  no>- 
mia ,  che  regnava  Ale/Tandro  ,  portoflì 
in  Roma  ,  dove  fu  bea  accolto.  Ale£ 
fandio  gli  diede  il  comando  di  una.  Le^- 
gione  comporta  di  nuovi  Soldati  ,  affin- 
chè gli  ammaeftraflè  nella  Difciplina  mi- 
litare. Egli  fu  uno  de'  Generali ,  che  a- 
veflèro  maggior  credito  nell'  efercito  di 
Alemagna,  ed  ahl>iarao  veduto  ,  eh'  egli 
fe  ne  fervi  per  procurare  ad  Alfiflandro 
la  rovina.  Subito,  che  fu  dichiarato  In> 
pciadoi  e  diede  il  molo  -di  Cefarc  a  C 
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Giulio  Vero  Maflìmofuo  Figliuolo-.  Co- 
me Maflìmino  era  di  un  naturale  bar- 
baio  ,  e  feroce  ,  efercitò  gran  crudel- 
tà nel  fuo  Regno  ,  che  non  fu  lungo  , 
e  fu  attraverfato .  da  molte,  follevasio- 
ni: 

.  La  prima  fu  quella  di  Magno  ,  TTòmo 
Confolare  ,  che  piefe  la  nfoluzione  di 
far  rompere  il  ponte  di  barche  fabbrica- 
to fui  Reno  quando  Maflìmino  fafTe  paf- 
futo .  La  cofpirazione  effendo  fiata  feo- 
perta,  Magno,  e  coloro  eh' erano  cadu- 
ti in  fofpetto  di  avervi  avuta  parte  ,  fu- 
rono fubito  giuftìziati  .  La  cofpirazione 
fu  ben  preiìo  feguita  dalla  ribellione  de' 
Soldati  d'  Afìa  ,  che  volendo  vendicare 
Ja  morte  d' AJeuandro  ,  po  fero  alla  lor 
tefta  Quartino  Confolaie^e  gJi  diedero 
il  nome  d'.Impeiadore  .  Quello  QiiartiT 
no  fu  uccifo  da  Macedonio  l'uno  de'Ca.- 
pi  . della  ribellione  -,  che  forfrì  impazien- 
temente che  gli:  fofle  preferito  Quarti- 
no; Maflimino  iì  approfittò  di  quefta  di? 
vifìone  ;  e  fece  poi  morire  Macedonio  , 
come  Autor  della  ribellione ,  e  tradito- 
re del  proprio  Amico  .  - 

Dopo  di  ciò  Maflìmino  continuò  là 
guerra  contro  gli  Alemanni ,  pafsò  il  Re- 
no ,  e  non  trovando  alcuno  che  gli  far 
celle  refiftenza  nella  campagna  ,  faccheg- 
giò  ,  e  devaftò  il  paefe  ,  diede  il  botti- 
no a'  Soldati  >  e  fece  un  gran  numero  di 
prigioni;  Egli  fegnalò  il  fuo  coraggio  in 
molti  combattimenti -,  e  con  quello  ac- 
quifloffi  il  titolo  di  Germanico  .  Portò 
poi  la  guerra  a  i  Daci  ,  ed  i  Sarmati ,  e 
.concepì  il  dilegno  di  e/tendere  i  conft- 
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ni  dell'Imperio  perfino  amari  del  Set» 
tentrione.  1  , 

Appena  Malfimino  ebbe  regnato  due 
anni  ,  che  avvenne  una  rivoluzione  in 
Africa,  che  feco  ti  affé  il  feeuito  dell'Im- 
perio. Il  Soprantendente  di  codetta  Pro- 
vincia efer citandovi  le  rapine  -,  e  le  cru- 
deltà ordinate  da  Mafllmino  ,  6»  uccifo 
da' Contadini ,  e  Gordiano  Proconfolo, 
■Uomo  Nobile  ,  e  molto  ricco-,  amato 
da  tutti  i  fu  dichiarato  Imperadore .  Egli 
erain  età  di  80.  anni,  ma  aveva  un  Fi- 
gliuolo Confolare  eh'  era  fuo  luogote. 
nente  :  accettò  J'.  Imperio-,  e  vi  aflociò 
fuo  Figliuolo .  Scriffe  nello  fteffa  tempo 
al  Senato,  ed  a' Confoli ,  affinchè  fi  efr 
chiaraflèro  in  fuo  prò  ,  e  lo  riconofeef- 
fero  per  Imperadore .  Subito  la  Città  di 
Roma  dichiaroflì  per  effo  ,  ed  il  Senato 
pronunziò  che  i  Gordiani  erano  Impe- 
radori.  Corfe  voce  che  Maffimino  foflè' 
fìato  uccifo  ;  la  morte  non  efléndofi  ve- 
rificata ,  non  fi  pensò  in  Roma  che  a- 
guardar/i  contro  la  violenza  che  avreb- 
be potuto  effer  el'ercitata  :  fu  fcritto  % 
tutti  i  Governatori  ,  e  a  tutti  i  Popoli 
<ìell*  Imperio  in  nome  del  Senato  ,  per 
efortarli  ad  unirli  ad  elfo  a  e'1  Senato  e- 
lefle  nello  ftefio  tempo  venti  Senatori , 
tutti  Confolari,  per  divider  1'  Italia  fra 
e/fi  ,  e  difenderne  contro-  Mailìmino  1' 
entrata.  Subito  che i' Imperadore  n'eb- 
be l' avvifo  entrò  in  furore  contro  il  Se*, 
nato  ,  ed  efouò  i  fuor  Soldati  alla  ven- 
detta. -  -  ; 

L'alpetto  delle  cofe  cambio/lì  ben  pre- 
ilo  in  Africa  .  Capellino  Governatore 
della 
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della  Mauritania  effendo  listo  deportò  da 
Gordiano  ,  formò  un  Efercito  confìde- 
rabile,  e  marchiò  verfo  Cartagine.  Gor- 
diano il  Figliuolo  eflèndo  ufcito  con  un 
Bfercito  inferiore  a  quello  di  Capellino 
fu  vinto  ,  ed  ucci  fo  nella  battaglia  :  il 
Padre  non  potendo  foprawivere  ad  un 
accidente  tanto- funefto  ,  da  fefteflb  fi 
nccife . 

La  morte  de' Gordiani  cagronòin  Ro- 
ma una  gran-  cofterna2Ìone  :  Il  Senato 
credette  allora  «fiere  in  diritto  di  elegge- 
re gl'Imperatori;  .ne  nominò  due ,  Maf- 
Jimo  ,  e  Balbino  :  il  primo  non  aveva 
alcuna  qualità  di  nafcimento  ■;  ma  era 
gran  tempo  che'  ferviva  con  buona  for- 
te nella  guerra.  Era  Prefetto  di  Roma. 
Balbino  ei  a  di  una  Famiglia  illuftre ,  ed- 
era itato  Governatore  tu  molte  Provin- 
cie .  Il  primo  aveva  molto  coraggio  ,  e 
'1  fecondo  molta  dolcezza:  erano  amen- 
due  molto  avanaati  nell'età.  Eletti  Im- 
peiadori  dal  Senato,  il  Popolo  non  ap- 
provando l'elezione  ,  fhfoilevò  ,  e  do* 
mandò  un  Principe  della  Famiglia  dè' 
Gordiani  :  per  contentarlo  lì  fece  com» 
panie  un  Nipote  di  Gordiano ,  in  età  di 
dodici  anni  ,  o  circa-,  che  fu  dichiarato 
Gefare  dal  Senato  :  allora  il  Popolo  fi 
acquietò  ,  e  riconobbe  i  due  Imperado- 
l'i.  Maflìmo  partì  per  andate  contro  MaP- 
fimino  ,  e  Balbino  reftò  in  Roma  per 
governare  la  Città ,  d'Italia.  Qiieftieb- 
be  a  foffrire  la  fedizione  che  feguì  Con- 
tro i  Soldati  Pretoriani ,  e  '1  Popolo  ■: 
fu  .in  fine  acquietata  ^ 

Maffiniino  dal  cauto  filo  preparava!!* 
veni- 
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venire  iti  Italia  ^  pafsò  1  alpi  còl  filo  E- 
fercito,  nè  trovo  refiftenza,  maconfuo 
molto  patimento  ,  perchè  il  paefe  era 
abbandonato  .  La  prima  Città  che  gli 
chiufe  le  porte  ,  fu  quella -di  Aquileja  ; 
egli  1'  attediò  ,  ma  gli  Abitanti  lì  difefe- 
io  con  vigore .  I  Soldati  di  Maffimino  , 
mal  foddisfatti  per  la<maniera  di  cui  gli 
trattava,  lì  ribellarono  ,  e  lì  portarono 
in  pien  mezzo  dì  alla  ma  tenda  ^men- 
tre dormiva  :  quelli  anche  della  fua  Guar- 
dia-fi unir-ono  ad  eilì  .  Maffimino  eflèn- 
doiì  risvegliato  ufcì  inlìeme  con  fuo  Fi. 
gliuòlo  per  acquietare  la  ribellione  -,  ma 
Ì  Soldati  uccifero  prima  il  Figliuolo  ,  e 
poi  il  Padre  ,  con  Anulino  Prefetto  del 
Pretorio,  e  tutti  i  primi  Unciali.  Tutto 
I  Efercito  riconobbe  Maffìmo  ,  e  Balbi- 
no per  Imperadori ,  e  Gordiano  per  Ce- 
fare.  Ciò  feguì  1*  anno  138.  di  Gefucri- 
fto  fui  fine  del  Mefe  di  Marzo .  Maffimi- 
no era  in  età  di  55.  anni ,  o  circa  ,  e 
non  aveva  regnato  fe  non  tre  anni  ,  o 
poco  più ,  o  poco  meno . 

xxvm. 

Storia  del  J^egm  di  Maffmn  ,   »  di 
Balbino , 

T  A  morte  di  Maffimino  cagionò  uà 
allegrezza  generale  nel]'  Imperio , 
e  'n  ifpezieltà  in  Roma.  Alallìmo  entrò 
in  Aquileja  ,  mandò  le  me  Truppe  ne' 
lor  quartieri  ordinai),  ritornò  aRoma, 
ed  entrò  in  poiTeffb  del  governo  infie- 
mc  con  Balbino  fuo  Collega  3  eiìcndo 
fcm- 
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Tempre  Celare  Gordiano.  Il  loro  regno- 
non  fu  lungo  j  perchè  i  Pretoriani  mal 
contenti  dell'  elezione  fatta  dal  Senato- 
di  quefli  due  Imperatoli,  un  giorno  in 
cui  celebravanfi  i  Giuochi  Capitoh'ni  , 

Eortaronfi  armati  al  Palazzo  /forzarono 
:  Guardie  ,  gli  rapirono  .  egli  uccife- 
ro.  CondiuTero  con  effo  loro  il  giova- 
ne Gordiano  ,  e  Io  acclamarono  Impe- 
radore .  Maflìmo  ,  e  Balbino  non  ave- 
vano goduto  del  titolo  d'  Imperadore 
che  un  anno  ,  o  circa  dopo  la  lor  ele- 
zione ,  e  non  avevano  regnato  che  tre 
mcfi  ,  o  circa  dopo  la  morte  di  Maffi- 
mino. 

XXIX. 

Storia  dell'Imperio  di  Gordiano. 

LA  Famiglia  de'  Gordiani  era  un'  an- 
tica Famiglia  di  Roma.  Marco  An- 
tonio Gordiano  che  fh'J  primo  di  que- 
llo nome  dichiarato  Imperadore ,  era  Fi- 
gliuolo di  Mezio  Marcello ,  della  Stirpe 
dt  Giacchi ,  e  di  Ulpia  Gordiana ,  della 
Famiglia  di  Trajano ,  ond'  ei  fu  nomato 
Gordiano  .  Suo  Figliuolo  Gordiano  che 
fu  uccifo  infìeme  con  elfo  non  lafciò 
Figliuoli  legittimi  ,  e  Gordiano  di  cui 
parliamo ,  era  Tuo  Nipote ,  Figliuolo  di 
una  Figliuola  del  primo  Gordiano  .  Fu 
eletto  Cefare  in  età  di  dodici  anni  ,  ed 
aveva  tredici  anni  ,  o  circa  quando  fu 
proclamato  Imperadore  dopo  la  morte 
di  Maffimo,  e  di  Balbino.  ]1  Senato,  e 
'1  Popolo  Aitato  lo  riconobbero,  ed  e- 
gli 
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gli  refto  pacifico  poffefior  dell'  Imperio. 
Fu  caro  a  tutti  per  quello  riguardavate 
lira  Pedona  ,  ma  abbandonò  il  Gover- 
no a  Mauro,  ed  a  molti  altri  Liberti  , 
che  abiuandofi  dell'  autorità  ^dislaccia- 
rono le  perfonc.di  merito  da  i 'loro  po- 
rri ,  gli  riempirono  di  Gente  indegna 
e  fecero  Felice  Prefetto  del  Pretorio  ; 
ma  poiché  Gordianoebbe  fpofata  Furia 
Sabina  Tranquillina  ,  Figliuola  di  Mi/ì- 
leo ,  il  Governo  cambiò  afpetto ,  aven- 
do Gordiano  fatto  fuo  Suocero  Prefet- 
to del  Pretorio  .  Sabiniano .  ribelloffi  in 
Africa  con  molti  altri ,  e  prefe  il  titola 
d  Imperadore  ;  ma  'J  Governatore  .eli 
Mauritania  '  fottomefTe  ben  prefto  i  Fa- 
zio» ,  i  qualiabbandonarono  Sabiniano 
e  li  nduflero  al  lor.  dovere. 

Sapore  I.  Re  di  Perirà  eflendo  acceduto 
ad  Artafcrfe  luo  Padre  l' anno  14».  di  Gefu- 
crui°  ™*afo  la  guerra  a'  Romani ,  por- 
toni ad  attediare  la  Città  di  Nifibe  ,  e  la 
prefe.  Gordiano  partì  fubito  per  andare  in 
Oriente  con  forze  conliderabili  ,  feon- 
nfiei  Perfiani  in  molti  combattimenti  , 
riacquiltò  Carré ,  Nifibe,  e  tutto  il  pae- 
le  che  da  Perfiani  era  irato  prefo  in  O- 
nente  ,  colìrmfe  Sapore  a  rinchiuderli 
rientro  1  confini  de'fuoi  Stati,  elofpin- 
le  anche  fino  a  Ctelìfonte .  Ritornò  trion- 
fante m  Roma,  ma  perdette  ben  prefto 
fuo  Suocero  Mifiteo ,  cui  Accedette  Fi- 
lippo nella  carica  del  Pretorio  ,  e  nel 
credito,  ed  autoritàch'egliaveva.  Gor- 
diano parti  con  elfo  lui  per  andare  in 
Oriente,  ed  entrò  nelle  terre  de'Perfia- 
JU  .  Ma  Filippo  afpiiando  all' Imperio  gli 
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refe  de'  cattivi  ufìcj  ,  e  per  rendalo  ó-- 
diofo  a'  Soldati,  fece  mancare  ali"  Efer- 
cito  le  vettovaglie .  Ciò  non  oftante  Gor- 
diano vinfe  i  Pediatri  vicino  a  Refainain 
Mefopotamia  ,  e  fe  ne  ritornava  trion- 
fante ,  quando  Filippo  fi  fece  dichiarare 
Imperatore  dalla  ma  Fazione  ,  unita- 
mente con  Gordiano,  e  come  fuo  Tu- 
tore .  Gorffiano  non  potè  foffrirJoj  e 
Filippo  avendolo  fatto  uccidere  gli  fu 
Succeflbre  .  Ciò  feguì  t  anno  144-  di 
Gefucriito  nel  principio  del  mefe  di  Mar- 
zo. Gordiano  era  in  età  di  19.  anni,  c 
alcuni  meli,  edaveva  regnato  cinque aa- 
ni ,  e  meiì  otto . 

XXX. 

Storia  del  J^«o  di  Filippo . 

Filippo  era  Arabo  di  Nazione  ,  e  dì 
nafeita  vile  :  crederi  comunemente 
eh'  ci  foiìè  Criftiano  anche  prima  di  ef- 
fere  innalzato  ali'  Imperio  ;  ma  non  ve 
ne  ibno  prove  convenienti;  vifonoper 
lo  contrailo  molte  ragioni,  4e  quali  fan- 
no credere  ch'ei  folTe  Pagano.  Quando 
foffè  flato  Criftiano  ,  non  farebbe  molt' 
onore  al  Criftianefimo  colla  maniera  on- 
de fu  innalzato  all'  Imperio,  coli'  omi- 
cidio del  fuo  Piedeceflore,  cui  era  debi- 
tore di  Tua  elevazione  ,  nè  colla  con- 
dotta delle  Tue  azioni .  La  penitenza  che 
fi  fuppone  fatta  da  cJTò  dell'  omicidio 
comraefio  nella  pedona  di  Gordiano  è 
anche  mcn  verifimile.  Nel  tempo  eh'  e- 
gli  rapì  1'  Imperio,  gli  Sciti  ,  ovvero  i 
Goti 
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Cftti  deviavano  il  paefe  vicino  al  Da- 
nubio ,  ajutati  da  i  Carpi  ,  e  da  altri 
Barbari .  Filippo  gli  (tonfine  in  due  bat- 
taglie -,  e  gli  coftrinfe  a  domandare  la 
pace,  che  loro  CQnceliè  .  Dopo  codefU 
vittoria  ritornò  in  Roma  .  Regnò  poco 
tempo  affai  pacificamente  inficine  con 
«o  Figlinolo  che  da  elfo  era  flato  di- 
-chiarato  Celare,  e  poi  aflbciato  all'Im- 
perio .  Papiano ,  detto  Jotapiano  (I  fece 
Schiarare  Imperadore  in  Oriente  I'  an- 
no 149.  poco  dopo  fu  ticcifo,  e  da  quel- 
la parte  fu  acquietata  ogni  turbolenza . 
Nello  (leflb  tempo  la  Melìa  ,  e  la  Pan- 
nonia  fi  Allevarono,  e  nominarono  per 
Imperadore  P.  Carcilio  Marino  Que- 
■ùx  fu  parimente  ben  prello  uccifo  ;  mi 
non  cefso  il  difordine  in  quelle  Provin- 
cie .  Filippo  eleflè  Decio  per  andare  j 
comandar  in  Mefia,  ed  in  i'amronia  ,  1 
line  di  punire  1  ribelli  ,  e  riftabiBtw  la 
tianquillita .  Decio  appena  vi  giunfe  che 
1  Soldati  Io  elcfìero  Imperadore.  Filip- 
po benché  molto  avanzato  in  età  fi  no- 
ie in  marchia  con  un  Efercito  podero- 
fo  perandare  a  combattere  contro  quel- 
io  di  Decio .  Segui  una  battaglia  vicino 
a  Verona ,  nella  qualele  lue  Truppe  fu- 
ron°  P.ofte  m  fuga  .  Egli  leliò  fui  cam- 
po della  battaglia,  ed  effendo  1'  avvifo 
della  Aia  mone  giunto  in  Roma  ,  fuo 
Figliuolo  da  Soldati  Pretoriani  fu  utei- 
io.  Codelli  avvenimenti  fcguiiono  l'an- 
no 349.  di  Gemellilo  verlb  il  mele  di 
settembre  ,  dopo  che  Filippo  ebbe  re. 
gnato  cinque  anni ,  e  qualche  mefe . 


Tom  ili. 
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XXXI. 

.Storia  dell'  Imperio  dì  Deci*. 

L*  Imperador  Decio  nacque  in  unBor- 
go  vicinoa  Sirmich  Città  della Pan- 
Bonia.  Poiché  ebbe  vinto  Filippo,  fu  ri- 
conofciuto  Augaftotper  tutto  1  Impe- 
rio .  Ritornò  in  Roma,  dopo  avere  ac- 
quietate alcune  turbolenze  eh'  erano  nelr 
le  Gallie.  Suo  Figliuolo  Etrucio  Decio 
fw  mandato  in,  Illiria  ,  dalla  quale  Gal- 
lo aveva,  difeacciati  i  Goti  .  Il  loro  Re 
Cniya  eflèpdofi  portato  ad  affediare  Ni- 
copoli ,  ne  fu  di/cacciato  da  Decio  ,  con 
perdita  di  trentamila  Soldau  .  Cniva  e£ 
fendofi  «tirato  ,  lì  portò  nella  Tracia  s 
ed  aflediò  Fihppopoli  .  Efsendofì  porta- 
to  Decio  in  foccorfo  di  quella  Citta  ^ 
Cniva  fi  avanzò  ,  con  impeto  contro  1 
Efeicito  Romano,  lo  tagliò  a  pezzi  ,  e 
coftiinfe  Decio  a  fuggir  nella  Mena .  Ri- 
tornò poi.  forco  Filippopoli,  laprefe,  e 
devpftò  una  gran  parte  della  Tracia  . 
Cederti  avvilì  funeftj  coftrinfero  J' Impe- 
rador Decio  a  laiciar  Roma,  per  porta- 
re un  pronto  foccorfo  a  quelle  Provin- 
cie. Vinfe  iCoti  in  più  battaglie,  infua 
afsen/.i  Gi'.iho  Valente  lì  fece  dichiara- 
re Imperadorc  in  Roma  .  e  poco  dopo 
fu  uixifo  .  Decio  hbej  o  . da  quefto  Con- 
corrente continuò  la  guerra  conno  i  Go- 
ti ,  ma  1  fuccebo  non  fu  pci'.cfso  lui 
fcnuMito:  perchè  avendoli  rifpinti  ,  ed 
avendo  lor  i'Jtto  ciiiudcre  il  pafso  del 
Danubio  ,  gli  coftrinfe  malgrado  loro  al- 
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la  battaglia  .  Eglino  fi  accamparono  in 
una  palude  :  Decio  avendo  voluto  attac- 
carli ,  fi  trovò  tanto  impegnato  nella  pa- 
lude, che  non  potè  nè  avanzare,  nè  re- 
trocedere ,  e  rèftò  efpofto  alle  faette  ne- 
miche, dalle  quali  Egli ,  e  fuo  Figliuolo 
reftaron  trafitti ,  nel  fine  dell'  anno  di 
Gefucrirto  if  1.  dopo  aver  regnato  due 
-anni,  e  qualche  mete. 

XXXII. 

SttrU  del  fygno  di  Gallo . 

Allo  (  C.Vibio  Treboniano  )  era 
Confolare  ,  e  comandava  alle  trup- 
pe della  Mefia ,  quando  fu  dichiarato  Im- 
peradore  dagli  Eferciti  dopo  la  morte  di 
Decio.  Fece  Cefare fuo  Figliuolo  Volu- 
fiano  ,  e  adottò  quello  de'  Figliuoli  di 
Decio  che  peranche  reftava ,  nomato  O- 
itìliano,  cui  diede  il  titolo  di  Augurio. 
Il  Senato  confermò  I'  elezione  di  Gal- 
lo, e  quanto  egli  aveva  &tto.  Gallo  fe- 
ce una  pace  "vergognofa  co'  Goti  ,  la- 
rdandoli ritornale  nellor  paefe  col  bot- 
tino da  effi  fatto  ,  e  promettendo  di  pa- 
gar ad  elfi  ogni  anno  certa  quantità  d' 
oro,affinchè  più  non  venifsero  a  devaftare 
le  terre  dell  Imperio  .  Sotto  il  fuo  Re- 
gno il  contagio  che  aveva  avuto  princi- 
pio fotto  quello  di  Decio  ,  continuò,  e 
tolfe  dal  mondo  un  gran  numero  di  Per- 
fone  .  Oftiliano  fu  di  quefto  numero  t 
ovvero  fu  uccifo  per  comando  di  Gallo , 
il  quale  fece  correr  voce  che  folle  mor- 
to di  pefte.  La  fame  feguì  il  contagio , 
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e  Je  tene  de'  Romani  furono  devaffate 
in  JSuropa  da  i  Goti,  da  i  Borgognoni  , 
e  da  i  Carpi  ;  in  Afia  da  i  Perfiani  che 
vennero  perfino  ad  Antiochia.  Emiliano 
che  comandava  aJJe  Truppe  di  Pamto- 
jùa  j  marchiò  contro  sii  Sciti  ,  gli  fcon- 
fìfle  j  e  gli  .difcacciò  fuor  dell*  Imperio; 
Dopo  codetta  vittoria  j  Soldati  di  Emi- 
liano lo  acclamarono  Imperadore  nella 
Melìa  .  Gallo  avendone  avuto  ì  avvifo, 
Jo  fece  dichiarare  dal  Senato  nemico 
dello  Stato  ,  mandò  Valeriano  per  con- 
durre contro  di  elfo  le  Legioni  delle 
Gallie,  e  della  Germania,-  ma  Emiliano 
Jo  prevenne  marchiando  con  ogni  dilL 
senza  verfo  Roma.  Galiolì  avanzòjper- 
Jino  a  Terni  nell'Umbria.  Idue  Eferci- 
ti  giiinfero  a  fronte;  mai  Soldati  di  Gal- 
lo trovando»"  molto  più  deboli  ,  ed  a- 
-vendo  anche  avuto  dello  'vantaggio  in 
un  combattimento  ,  uccifero  -Gallo  con 
fiio  Figliuolo ,  e  fi  pofero  .nel  partito  di 
jimilianoj  che  Jor  aveva  promcuà  una  pa- 
ga l' ordinaria  eccedente.  Gallo  non  re- 
stio che  iS.mefi  3  e  fu  uceifo  nel  mete 
.di  Maggio  l'anno  155. 

XXXIIL 

Storia  del  Regno  dì  Emilianv . 

EMiliano  (Cajo  Giulio  Emiliano.)  c- 
ra  Mauro  di  Nazione,  e  di  lina  vi- 
liflìma  itirpe.  Ifucceflì  eh' egli  ebbe  nelj' 
illiria  lo  refero  riguardevole  ,  e  fecero 
che  fofle  acclamato  Imperadore  da'  Sol- 
dati dopola  morte  di  Gallo.  Nonavreb- 
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be  avuta  difficoltà  alcuna  a  renderli  Si- 
gnor dell"  Imperio  ,  fe  le  Truppe  che 
Valeriano  aveva  adunate  per  portarli  in 
foccorfo  di  Gallo  ,  avendo  avuta  noti- 
aia  della  morte  di  que/V  Imperadore  , 
nonavefièro  acclamato  Valeriane .  Que- 
fìi  lì  affrettò'  a  pallare  in  Italia  con  un 
numerolìffimo  Efercico  per  combattere 
contro  Emiliano,-  ma  non  ebbe  la  fatica 
di  venire  alle  mani  ;  perchè  i  proprj  Sol  > 
dati  di  Emiliano  lo  uccifero  nella  Città 
di  Spoleto-  tré  ,  o  quattro  meli  dopo  la 
morte  di  Gallo  ,  cioè  verfo  il  mefe  di 
Agofto  dell'anno  ijj.  ..<..': 

XXXIV. 

Storia  del  fygno  dì  Valeriana  . 

V Alenano  (  P.  Licinio  Valeriano)  era 
di  nafeita  molto  illuftre  :  erapana- 
*to  per  tutte  le  Dignità  dell' Imperio,  ed 
era  affai  riguardevole  a  cagion  del  lùo. 
merito .  Stimavali  la  fua  fcieiua ,  lafua; 
prudenza ,  la  fua  modeftia ,  e  la  fua  in- 
tegrità; ma  non  aveva,  che  un  talento 
mediocre  ,  ed  era  naruialmente  pigro". 
Valeriano  eflendo  ftato  riconofeiuto  Inr- 
peradore  dal  Senato ,  diede  il  titolo  di 
Augulk»  a  Aio  figliuolo  Gallieno,  e  lo 
affociò  al  Governo  .  Valeriano  fu  innal- 
zato all'Imperiò  in  un  tempo  affai  ca- 
lamitofo  :  da  una  parte  gli  Alemanni  e- 
rano  in  procinte  di  muover  l'armi  con- 
tro l'Imperio;  dall'altra  parte  i  Goti 
minacciavano  la  Tracia  ;  i  Perlìani  ,  e 
fili  Sciti  erano  per  entrare  neli'Alìa.Va- 
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lerianò  parti  per  andare  In  Oriente  a 
far  la  guerra  a  Perfìaoi ,  e  Iafcìò  a  Gal- 
lieno le  Truppe  dell'Europa  per-,  oppor- 
li alle  irruzioni  de'  Barbari ..  I Germani, 
e  i  Franchi  j  ovvero  i  Franceft  (  deda- 
li per  la  prima  volta  qui  lì  parla  fotto 
eodefto  nome  nella  Storia  )  erano  en- 
trati nelle  Gallie,  c  le  devaftavano  da 
tutte  le  parti .  Aureliano  Tribuno  di  li- 
na Legione  di  Mogonza,  ne  rifpinfe  u- 
na  Truppa,  ne  uccife  mille  ,  e  meritò 
con  quefta  vittoria,  il  tìtolo  di  riftoratox 
.delle  Gallie  che  gli  fu  dato  da,  V ale- 
nano .  Aureliano  riportò  parimente  qual- 
che vantaggio  contro,  gh  Alemanni ,  che 
furono,  da?  effo  rincacciati  dalle. Gallre, 
e  fece  poi  con,  elfo  loro  un  Trattato. 
Zonara  riferifee,  che  Gallieno .  feonfifle 
vicino  a  Milano  trecentomila  Alemanni, 
benché  non  aveffe-,  che  diecimila  Uo- 
mini ;  ma  codeito  avvenimento;  non  ef- 
fendo  riferito  j  che  da  codefto  Storico» 
folo  ,  poco,  degno  di  fede  ,  non  fi  può 
tenerlo  per  cofa  certa.  I  Gotich' erano 
entrati  nella  TrariafuronorifpimidaAii- 
reliano  :  i  Sarmati ,  e  i  Quadi  furono 
parimente  discacciati  da  Pròbo  Tribunoa 
che  pafsò  il  Danubio.. 

La  guerra  più  vigorofa  era  contro  i 
Feritasi .  Sapore  s  impadronì  dell'  Ar- 
menia, ne  tufeacciò  Tiridate,  e  pofein 
.fiio  luogo  Anabafo .  I  Periìani  entraro- 
no poi  nella  Mefopotamia  ,  prefero  le 
.  citta  di  Nifibe  ,  e  di  Carré  j  dalla  Mefo- 
potamia entrarono  nella  Siria,  vi  fecero 
gran  devaftazioni ,  prefero  la  città  di  An- 
tiochia j  e  la  faccheggiaiono ,  bruciaro- 
■.;  no, 
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no  ,  e  divallarono  i  contorni .  Ciriade 
Generale  del  IorEfercito  reftò  in  Orien- 
te, preft  il. nome  di  Cefare,  e  poi  il  ti- 
tolo di  Augnilo.  Dall' altra  parte  gli  Sci- 
ti Bòranni  fecero  una  calata  a  Piziimte 
città  d' Afia 'folla  fpiaggia  del  Ponto  Euf- 
finoj  furono  rifpinù  da'Succeflìano  Pre- 
fetto del  Pretorio:  ma  eflèndò  ritornati 
per  la  feconda  volta  dopo  la  partenza 
di  Succedano,  prefero  Piziunte ,  edef- 
feridòfi  polla  di  nuovo  in  mare  ,  appro- 
darono aTrebifonda.;  efpugoaronoque- 
fta  piaz2a,eJa  -difl:niflèro,  defilarono 
il  rimanente  delpaefe,  e  fe  ne  ritornaro- 
no carichi  di  bottino.  Altri  Sciti  animati 
dalla  fperanza  del  guadagnopaflàronoil 
Danubio^fopra  il  ghiaccio  t  giunfero  vi- 
cino aBi&rotio;  .eavendovi  ntrevatedel- 
lè  barche  di  Pefcarori;  vi  entrarono  per 
parlare  aCalcedoniaj  entrarono  fenz'op- 
po&tone  nella  città,  la  piderò;  ed  ef- 
fendo poi  paflàti  in  Bitinta,  taccheggia- 
rono Nicea,  Apamea,  e  moltealtie  cit- 
tà di  quel paefej  bruciarono Nico  media, 
c:Nicea-,  e  fe  ne  ritornarono  con  moki 
vafcelli,  e  molti  carri  carichi  di  bottino. 
Mentre  tutto  ciòfeguiva ,  Vàleriano  eia 
in  Bifanzio  ;  ne  partì  per  andare  in  Afia, 
e  rifiatili  la  città  di  Antiochia,  dove-fa  in- 
formato della  calata  degli  Sciti  in  Bitinia. 
Si  pofe  in  campagnaper  marchiar  contro 
di  eflì  :  effendo  giunto  in  Cappadocia , 
ebbe  T  avvifo ,  che  fi  erano  ritirati  ;  e  ri- 
volfe  tutti  ifuoi  difegnicontroiPerfiani: 
il  (uccellò  ne  fu  infenciflìmo  per  eflb  : 
effendo  entrato  col  fuo  efercito  nell'in- 
terno della  Mefopetamia  ,  fu  vinto  da' 
G   4  PC1"- 
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-IPerfiani,  che  Jo  circondarono,  edueci- 
fero  una  pane  deJie  Aie  Genti.  Valeria- 
no tu  ridoiro  a  domandare  la  pace  a  Sa> 
pore.  Gl'invio  fubko degli Ambafriado- 
ri  con  varj  pi  efenti .  Sapore  non  volle  a- 
fcoltarli ,  e  dine  elìèr  neceflario  che'ei  fi 
abbocca/Te  con  Valeriano .  Code/to  Prin- 
cipe infelice  fi  portò  al  luogo  dell'  abboc- 
camento accompagnato  da  pochi  ,  e  fti 
fubito  mefo  ,  efattojprigione.  Sapore  lo 
trattò  di  una  maniera  indegna ,  lo  con- 
dufle  per  tutto  carico  dicatene, e allon- 
che  voleva  montare  a. cavallo  lo  coftrif 
gneva  chinarli  a  terra  perfervirglìdigrar 
do .  Valeriano  fu  prefo l'anno  160.  l'otta.- 
vo  anno  delfuoi  egno,evifleancoraqualT 
che  anno  nella  fua  fchiavimdine  ,fìt  poi 
fcorticato  vivo ,  fecondo  Agatia  ,  ovve- 
ro fecondo  altri  Storici ,  dopo  la  morte, 
la  fna  pelle  fu.  confervataje  pofta  in  un 
Tempio ,  perche  foffe  una  memoria  perpe- 
tua ddf  ignominia  da*lR.omani  foffertav. 
Gallieno  non  ebbe  alcun  difpiaceie  di 
lua prigionia,  nè  fi  curò  di  farne  la  riT 
duella. 

XXXV. 

Storia  Atl  J^no  di  Gallieno,, 

GAllieno  (  L.  Licinio.  Gallieno  )  a- 
vendo  avuta  la  notizia  dellamorte 
01  fuo  Padre  allorch'  era  nelle  Gallie ,  vi 
fi  fece  dichiaral  e  Imperatore  .  V  inon- 
dazione de'Barbari  nelle  terre  de' Ro- 
mani fi  aumentò  fotto-il  ftjo  regno.  Gli 
Sciti  fi  portarono;  nelTMiria  ,  ed  un* 
par- 
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lìafEeeflendo  entrata  odi-  Italia ,  minaci 
dava  la  città  di  Roma  :  dall'altra  parte 
gli  Alemanni  ,  dopo  aver  devaftate  le 
Gallie,  fecero  ima  irruzione  in  Italiaj 
e  atu  aver  fan  do  l'Alpi ,  laRezia,  e  tut- 
ta la  Lombardia,  lì  avanzarono  perfino 
a  Ravenna .  Quella guerra  coilnnie  Gal- 
lieno a  Jafciare  il  Reno  per  venirfene  a 
Roma:  la  fua  prefenza  anello  i  Barba- 
ri. I  Sarmati  afialuono  l'Illiria,  e  nel- 
lo fteflb  tempo  Ingenuo  ,  che  comanda- 
va nella  Pannonia  fi  fece  acclamare  Au* 
giifto  dalle  Legioni  della  Meiia  .  Gallie- 
no portollì  con  ogni  cclcmjf  neiriliiria  , 
diede  la  battaglia  ad  Ingenuo  ,  e  lo  vin* 
ie  vicino  a  Muifà.  Ingenuo  fi  uccife  da 
fettefio  ,  ovvero  hr  uccifo-  da'  Cuoi  folda- 
ti ,  e  Gallieno  vincitore  non  la  perdo- 
nò ad  alcuno  di  coloro ,  cn'  erano  flati 
del  (uopaitito.  Il  rimanente  delle  Trupi 
pe  d'Ingenuo  fecero  [mperadore  Regil- 
Iiano,  che  comandava  alle  Trt-ppe  d*IÌ» 
liria,  e  vi  lì  aveva  difefo  conno  i  Sar- 
mati. Dimorò  nell'Urina,  e  vi  continuò 
Ja  guerra  con  fucceno  ;  maincapoadue 
anni  fu  pvivo  del  pofleflb  di  fuadiguitài 
ed  uccifò,  o  da' Soldati  3  o  di  Gallieno. 
Hon  fu  quello  il  fine  degli  UfLipatorii 
©  de' Tiranni,  le  nenumciò  lino  aten- 
ei, che  fi  ribellarono  ,  e  prefeiojl  titolo 
di  Auguito  in  diveife  l'iovincic.  IViftu- 
mo  Govc: natov  de.le  Gallie  follevòj 
fi  fece  dichiarare  Auguilodjìk  f.eTrup- 
.pe  vicino  a  Colonia,  attediò  quella  cit- 
tà, fi  fece  dar  in  potere  Conrlio  Valo- 
jiauo  Figliuolo  di  Gallieno,  elofecemo^ 
jiiC,  Fu  riconofeiuto  per  lmperadorenet. 

G  y  Je 
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le  Gallie,  nella  Spagna  ,  e  neUTnghit 
terra,  cacciò i Barbari  di  là  dal  Reno, 
e  riportò  contro  di  eifi  molte  vittorie. 

In  Oriente  Sapore  Re  de'Parri. ,  appro- 
fittandoli di  fua  vittoria  j  e  delle  divifibr 
ni  ch'erano  frai  Romani,  devaftò la Me- 
fopotamia ,  la  Siria  ,  la  Cilicia ,  elaCap- 
padocia ,  prefe  ,  e  faccheggiò  la  maggior 
parte  delle  atta.  I  Soldati  Romani  effeti- 
dofi  riuniti  prefero  Balifto  per  loro  Ca- 
po .  Quelli  eflendofiportatoin  Cilicia  fal- 
vò  la  città  di  Pompejopoii  -  poi  avendo 
raggiunti  i  Nemici  nella  Licaoma ,  ne  fe- 
ce un  gran  macello,  e  rapì  i  refori,  e  le 
Femmine  di  Sapore  .  Odenato  Principe, 
di  Palmira.ch'era'difprezzato  da  Sapore. 
fi  uni  con  Balifto  General  de'  Romani , 
e  le  loro  forze  unite  coftrinfero  iPerfia- 
ni  a  ripa/Tare  l'Eufrate.  Odenato  avendo 
attaccati  i  Permani  nel  paflàggio  di  quel- 
ito fiume,  ne  fece  grande  ftrage.  Gallieno 
per  ricompenfar  Odenato  de'  fervizj  pre- 
ftati  all'Imperio ,  lo  fece  Generale  d  O- 
riente.  Odenato  continuò  la  guerra  con- 
tra  Sapore  ,  entrò  nella  Mefopotamia. 
prefe  Nilìbe,  e  Carré ,  «aggiogo  tutto  il 
paefe,  ed  incalzò  Sapore  perfino  a  Ctc 
flionte.  Affediò  codefta  città,  f«  non  la 
prefe  j  benché  alcuni  Storici  lo  abbian» 
fcritto ,  devaftò  il  paefe  d' intorno ,  ripor- 
to coniiderabili  vantaggi  ,  e  fece  gran  nu- 
mero di  prigioni . 

In  quel  tempo  Macriano  (  M.  Fulvio 
Macriano  }  che  aveva  avuto  molto  cre- 
dito nella  Corte  dell' Imperadore  Val*, 
nano,  dopo  la  morte  di  Balifto  fi  pofe 
alla  tefta  delle  Truppe  di  quello  Princi- 
pe, 
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pe  ;  e  fi  fece  dichiarare  Imperadore  in  A- 
fia^  Tentò  privar  di  vita  Valente  Gover- 
natore di  Acaja  $  ma  quelli  fi  fece  pari- 
mente -  acclamare  Augufto  .  Pifone ,  fo- 
prannomato  frugi ,  prefe  parimente  la 
qualità  d'Imperadore  in  Tenaglia  *  ed  A- 
cilio  AureoIo~in  Illiria  :  Gallieno  fi  acco- 
modò coll'ultimoper  mandarlo  contro 
Poftumo.  Pifone  i  e  Valente  furono  ben 
pretto  uccifi ,  Pifone  in  Tenaglia  da  Valen- 
te, e  Valente  dà'fuoiproprj  Soldati  >.  Ma- 
criano ^marchiò  con  quara.itaa'iiquemilz  ; 
uomini  contro  Aureolo,  econtro  Gallie- 
nojs'incontrò  nel  loro  elercito  condotto 
da  Domiziano  ;  La  battaglia  feguì  nelf  Il- 
Iiria^o  nelTingreno  della  Tracia.  Le  Trup- 
pe di  Macriano  eiTendò  circondate  non  fe- 
cero reiìftenza  j  e  fi  refero  ad  Aureolo  , . 
dòpo  effere  /lati  uccifi  Macriano  e  fua< 
figliuolo.-  Odenato  ritornò  dalle  fue  con- 
«juifte  di  Perfia  per  opporna  Macriano , . 
ed  avendo  avuta  notizia  della  fiia  morte, 
fece  uccidere  fuo  figlinolo  Quieto ,  che 
teneva  ancora  alcune  città  in  Afia  .  Ball- 
ilo fi  reftj  ma  ripigliò  ben  preilo!Ia por- 
pora i  benché  non  avefle" grande  autori- 
tà, e  l'Oriente,  e  l'Egitto  riconofceiTe- 
ro  Gallienoper  Imperadore;  ma  poco  ■ 
dopo  Emiliano  j  il  quale  comandava  le 
Truppe  di- Egitto;  fu  dichiarato  Impera- 
dore in  Alexandria ,  ed  incomodò  mol- 
to le  altre  Provincie  .  dell'Imperio.  Au- 
reolo i  e  Poftumo  guerreggiarono  l'uno 
contro  l'altro  per  qualche  tempo  nelle 
Gallie  .  Gallieno  prefe  Bilànzio  a  patti  * 
ed  avendo  violate  le  condizioni  delia  ca- 
picolazione  ,  fece  trucidar  gli  Abitanti del- 
*         G  6  la 


Digitized  by  Google 


Sj£  La  Storta 

la  città .  Emiliano  fu  fconfitto  da  Teodtw 
ro ,  mandato  da  Gallieno  contro  di  elfo» 
fu  prefo,  condotto  a  Rama,  e  ftrozza- 
to .  Nello  Iteflb  tempo  Saturnino  lì  fece 
parimente  dichiarate  Imperadore  in  O- 
riente.  In  tempo  di  quelle  turbolenze  , 
l'Imperio  Romano  fu  afflitto  dal  conta- 
gio ,  da  terremoti ,  e  dalle  feorrerie  de- 
gli Scia,  i  quali  devaftarono  la  Grecia ,  e 
ipogliarono  il  Tempio  di  Diana  diEfefo* 
Gallieno  per  metterli  in  ìitato  direlìile- 
re  a  tanti  nemici ,  alTociò  Odenato  ali! 
Imperio  l'anno  164.  di  Gemendo. Ode- 
nato  godette  quatti  ' anni  del  titolo  di  Au- 
gurio ,  e  fu  Signor  dell'  Oriente .  .Ballilo, 
che  gliene  poteva  contraitar  una  parte» 
fu  uccifo  nella  iiia  tenda.  Gallieno  dal 
fuo  canto  fece  la  guerra  a  Poftumo  ,  c 
tu  ferito  attediando  una  città ,  in  cui 
Poftumo  lì  era  rinchiufo  .  Queft'  ultima 
per  meglio  difenderli  contro  Gallienoaf- 
fociò  all'Imperio  un  Uomo  abiliifim» 
nella  guerra  nomato  Vittorino  Vittore. 
Tutu  coloro  ,  che  lì  trovavano  avere 
delle  Truppe  lotto  la  lor  direzione,  pren- 
devano il  titolo  di  Augnilo .  Trebelliano, 
che  dagl  Ifauii  lòJicvati  era  flato  prefo 
per  Capo  della  ribellione..,  fi  fece  pari- 
mente diehivaie  Imperadore  ,  ina -non 
godetie  gran  tempo  di  quello  titolo ,  ef- 
fendo  itato  vinto  -  ed.  uccifo  da  Caulìfo- 
leo  fratèllo,  di  Teodoto  General  delle 
Truppe  di  Gallieno.  L'Africa  ebbe  an- 
che il  fuo  Tiranno,  cioè  Tito  Cornelio. 
Celio  ftmpjke  Tribuno,  che  fu  dichiara- 
to Imperadore  in  Cartagine  ;  non  con- 
ferve- per  gran  tempo  laporpora,  efièii- 
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do  ftato  uccifo  fette  giorni  dopo  di  avesi 
la  prefa .  Un  Cecrope ,  un  Antonino  sche 
parimente  avevano  voluto  afpirare  al  ti- 
tolo di  Sovrano ,  furono  ben  prefto  vin- 
ti j  di  modo  che  di  tutti  coloro ,  che  a» 
vevano  prefa  la  qualità  dlmperadore, 
non  reftarono  ,  che  Gallieno  ,  Odenato, 
Poftumoj  e  Aureolo.  Odenato  foltenuo 
la  guerra  contro  i  Perfìani ,  e  fconfifTe 
gli  Sciti,  che  devattavano  l'Afia.  Fu  uc- 
cifo l' anno  267.  di  Gefucriito  da  Meonc 
fuo  Cugino ,  che  prefe  il  titolo  d' Impe- 
radore,  e  di  Augufto ,  mapocodopo  fu 
uccifo. Sua  moghe  Zenobia  ritenne  una 
parte  degli  (ha,  de- Tuo  marito  era 
Sovrano,  e  gli  contefe  per  gran  tempo 
a'  Romani,  prendendo  la.  qualità  di  Re- 

fna  d' Oriente ,  e  di  Tutrice  de'  figliuo* 
di  Odenato,  Erenniano,  Timoteo,  e 
Vaballato.  Gallieno  tentò  di  toglierne 
ad  efia  il  pofléflòi  e  mandò  a  codefto 
Aie  in  Oriente  Israeliano  fotto  preteito 
di  far  guerra  a'  Pei  nani  ;  ma  codefto  Ge. 
jieraie  fu  vinto  dalle  Truppe  di  Zenobia, 
che  reitò  m  poiìèflò  dell'Oriente  lino  al 
legno  di  Aureliano. 
-  Poftumo  che  regnava  in  pace  s  erano 
già  feorfi  fett'anni  nelle  Galhe  ,  fuucci- 
ami°  z6?-  *  Gefucriflo  da'fuoi 
Soldati,  dopo  aver  vinto  Ebano,  chea- 
vevaprefo  il  titolo  d'Impeiador  nelle 
Gaihe.  Loliiano  fu  ucci!o  da'fuoi  Solda- 
ti; Vjitojmo,  e  ftIO figliuolo,  dalpad.e 
nominato  Augurto  furono  ben  pretto  pri- 
vi di  vita.  Mario  ,  che  nell'  origine  non 
era,  che  un  armaiuolo  .  fu  uccifoinca- 
po  a  due  giorni  di  imo  de Tuoi  Soldati. 

Te- 


Digitized  by  Google 


tyf-  Za  StirU 

Tetrico  Senator  Romano  prefe  la  qualità* 
d' Auguflo  in  Bordeos  ,  ne  godette  -per 
qualche  tempo,  e  fu  SignordelIeGalìie,  _ 
e  delle  Spagne  fino  al  regno  di  Aurelia- 
no. I  Barbari  continuarono  a  fare  le  lo- 
ro devaftazioni  nell'Afa ,  e  nella  Grecia. . 
I  Goti  chf .erano  Ilari  diacciati  d-Afia,da- 
Odenato  -,  vi  ricoraacono ,  e  devaftaro- 
no  il  Ponto  i  Gli  Bruii  venuti  dalla  Pa- 
lude Meotide  per-  attediare  Bifanzio ,  e 
non  avendo  potuto  prenderlo  \  s'impa- 
dronirono della  città  di  Gizico,  la  fac- 
cheggiai'ono  i  devaflarono  J"  Aiìa ,  fcefe-  - 
ro  poi  nella  Grecia  j  e  ne  bruciarono  la 
maggior  parte  delle  città.  Gallieno  por- 
tola" in  foccorfo-  drquellè.Provincie,  in- 
controifi  in  que' Barbari  nell'llliiia  ,  gli 
feonfifte ,  e  lafciò  Marciano  per  incalzar- 
li, e  difcacciarli  affatto  dall'Imperio. 

Ritornò  «elle  Gallio  per^far  laguerra. 
ad  Aureolo,-  col  quale  fino  a  quel  punto 
era  flato  unito.  Godefto  Tiranno  (per- 
che;quefto  è  'I  nome  dato  a  tutù  coloro 
i  quali  hanno  prefa  in  quel  tempo  la  qua- 
lità di-  Augnilo  J  voleva  farli  dichiarare 
folo  Imperadóre ,  e  con  quefta  intenzio- 
ne erafi:  impadronito  di  Milano  per  an- 
dare direttamente  a  Roma  ;  Gallieno  Io 
feonfifle ,  e  Io  aflediò  inMilano ,  ma  nel- 
l' attacare  i  nemici  ,  che  'avevano  fatta 
una  forata*, fu..uccifo,dà.Cecrope  ,  che 
comandava  i  la  Cavalleria 1  de'  Dalmau  ? 
l'anno  16S:  dr, Gefuciilto ,  il  di  io.  di 
Marzo, 
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XXXVI. 
Storia  del  J(egno  di.  Claudi*-. . 

Claudio,  (Marco  Aurelio)  eia  d'  II- 
Jiria,-  non.  vedeiì  eh'  ei  foife  di  na- 
feita  molta  diftinta  :  cominciò  ad  efier 
noto  fotto  il  regna  di  Deciorin  qualità 
di  Tribuno  ..Valeriano  gli  diede.il  co- 
mando della  quinta  Legione,  nella  Siria, 
«lo  fece  poi\Generale  di  tutte  le  Trup- 
pe d'IIJina.  Difcacciò  i  Goti  dall'impe- 
rio nell';  anno  167.  e  ritornò  1'  anno  fe- 
dente appieno  Gallieno  die  affediava 
Aureolo  in  Milano  ...Era  in  Pavia  quan- 
do Gallieno^!  uccho-.  Dopo  la  morte 
di  quefta  Principe  fti  dichiarato  Impera- 
tore dal  confenfo  unanime  de'  Soldati . 
Il  Senato, ,  e  '1  Popolo  Romano  appro- 
varono reiezione;. 

Neil'  Imperio  eh'  era  foto  in  preda  a 
tanti  Tiranni,  ognuno  de' quali  avevago- 
vernato  qualche  parte  frattanto  chè  la 
Fortuna  gli  avefle  fatti  perire  ,  fi  trova- 
va ancor  allora  qualche  divifione  .  Au- 
reolo il  quale,  come  abbiamo  detto,  era 
Tinchmfo  m  Milano  ,  fi  fottomefle  fubi- 
to  a  Claudio  "  e  poco  dopo  avendo  ri- 
pigliate I  armi ,  fii  vinto  ,  ed  uccifo  da' 
Soldati .  Dopo  quelta  vittoria  Claudio 
feonfifie  eh  Alemanni,  eh'  erano  venuti 
perfino  al  Iago  di  Garda  non  molto  di- 
ttante da  Verona.  I  Gotiche  Claudio, 
non  eilendo  ancora  fe  non  Generale  , 
aveva  difcacciati  dall'imperio,  eflendo^ 
*  uniti  con  molti  altri  Pop»li  Barbari , 
com- 
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eompoferó  un  Efercito  di  più  dì  treeen- 
eomila  Uomini ,  s  imbarcarono  fui  fiu- 
me Niefter  ;  e  fi  portarono  colla  loro 
irruzione  folle  tene  dell  Imperio  :  afla- 
lirono  fubito  la  Città  di  Tomi  nella  Sa- 
riammore ,  e  quelladi  Marcianopoli  nel- 
la Mefia  ì  furono  rifpinti  dopo  molti  conf- 
battimenti  che  fegiu'rono  vicino  a  Mar- 
cianopoli  ,  e  coflrettr  ad  imbarcarli  di 
«Uovo  fui  Ponto  Euffino .  Di  la  entra- 
rono nello  Stretto,  del  Bosforo,  dove  la 
rapidità  della  corrente,  eia  moltitudine 
de  lor  Vafcellrche  inlìeme  fi  urtavano^ 
fece  perire  una  parte  delia  lor  Eletta . 
Dagli  Abitanti  ■  di  Bifartóio- furono  vigo- 
i-ofamente  rifpinti  .  V  Efercito  de'  Gott 
avendo  panato  lo  filetto  dell  Ellefpon- 
to  dopo  aver  attaccato  inutilmente  Ja 
Città  dì  Giztco  ,  entrò  nel  mar  Egeo  3 
ed  attediò  Cafiàndrea  5  e  Teflalonica  ni . 
Macedonia,  aaudio  che  aveva  dato  ad 
Aureliano  il  comando  delle  Truppe  die 
dovevano  operare  contro  que  Barbari  3 
credette  l'-aftare  anai  importante  perchè 
vi  f  ofle  neccflaiia  lifoa  prefenza ,  eia- 
fciò  la  guerra  che  faceva  nelle  Gallie 
conti  ©  Tetrico  ,  per  marchiar  nel!  Ila- 
ria ■  s  incontrò  Bell'  Efercito  del  Gou  vi- 
cino a  Nitfa  nella  Mefia  foperiore,  egk 
prefetto  la  battaglia  :  il  combattimento 
fu  .per  qualche  tempo  dubbiofo  ,  ed  i 
Romani  dapprincipio  piegarono  s  ma  ef- 
fendo  ritornati  alla  pugna  ,  uccifero  cin- 
quantamila Uomini  de'  nemici,  e  ripor- 
tarono una  fegnalata  vittoria  .  I  Goti 
che  non  poterono  fuggire  ritornarono 
-verfo la, Macedonia,  La  Cavalleria  ilo,. 

piana. 
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mani  gì'  incalzò  ,  e  ne  uecife  un  grati 
numero  :  la  careftia ,  e  la  difficoltà  del- 
le Iliade  gli  coftrinfe  rinchiuderti  nel 
Monte  Emo  nella  Tracia  ,  dove  paffà- 
ron  1'  Invano  .  Una  parte  della  Flotta 
de'  Goti  eiTendofì  feparata  aveva  deva- 
rtara  la  Tenaglia  ,  e  l' Acaja  ,  ed  anche 
prefa  la  Città  di  Atene  :  quelli  che  fi  e- 
rano  ritirati  fui  Monte  Emo  furono  af- 
flitti dalla  pelle,  che  ne  fece  morire  un 
gran  numero  .  Claudio  gli  andò  poi  ad 
attaccare  ,  ne  uccife  molti  ;  ma  avendo 
voluto  forzarli  colla  fola  Infanteria,  fu 
riipinto  ,  perdette  molta  Gente  ,  e  fa- 
rebbe rettalo  affatto  fconfitto ,  fe  la  fua 
Cavalleria  nonio  avene  foftenuto.  Co- 
de/la perdita  non  impedì  a'  Romani  il 
battere  i  Goti  ;  e  come  la  pelle  loro  to- 
glieva molta  Gente,  tanto  quelli  chea- 
vevano  fatte  delle  feorrerie  nella  Gre- 
cia ,  quanto  quelli  eh'  erano  nella  Tra- 
cia, furono  colli  etti  domandar  quartie- 
re,- unapartefu  incorporata  nelle  Trup- 
pe Romane  ;  alcuni  recarono  in  armi 
fino  alla  morte  di  Claudio  ,  e  pochi  ri- 
tornarono ne'  lor  paelì . 

Mentre  i  Goti  devaftavan  1'  Occiden- 
te ,  la  Regina  Zenobia  d'  intelligenza 
con  un  Egizio  nomato  Timagene,  man- 
dò in  Egitto  Zabda,  ovvero  Laba,  uno 
de'  fuoi  Generali ,  con  un  Efercito-  di  fet- 
tantamila  Uomini  :  gli  Egizj  lor  ne  op- 
pofero  un  di  cinquantamila  :  afpra  fu  la 
battaglia,  ma  i  Palmireni  ebbero  il  van- 
taggio ,  fi  refero  padroni  delpaefe,  e 

Cofero  una  Guarnigione  di  cinquemila 
l'omini  in  Aleifcndua  .  Codetta  Guaj- 
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nigionc  non  vi  dimoiò  gran  tempo  . 
Probo  cui  Claudio  aveva  data  la  cura 
di  (cacciare  da  que'  mari  i  Pirati  ,  vi  fi 
-portò  colle  Truppe,  ed<avendo  aduna- 
ti degli  Egizj ,  ladifcacciò  d' Alexandria . 
Zenobia  mandò  nuove  Truppe  in  Egit- 
to condotte  da  Zabda  ,  e  da  Timagene. 
Probo  le  fconfifle ,  e  ch'fcacciò  dall'  Egit- 
to per  la  feconda  volta  iPalrnirenh  ma 
ciTendoiì  impadconito  .di;un'monte  vici- 
no alla  Città  di -Babilònia  in  Egitto  ,  per 
impedire  a. Timagene ,  e  a  duemila  Pai- 
mireni  ch'aerano  con  eùo  il  ritirarli  in 
Siria  ,  Timagene  -che  meglio  conofceva  : 
ilpaefe,  lì  ritirò  full"  eminenza  del  mon- 
te, dal  :  quale  poEtorfi  fopra  gli-Egizj  , 
e  gli  fconfifle .  Probo  vedendofi  fatto  pri- 
gione ,  da  fefteno  fi  «ccife  ,  e  1'  Egitto  . 
venne  di.naovo.fotto  il  dominio  di  Ze- 
nobia.- 

Nelle  Gallie  -,  Tetrico  a/Tediò  ,  e  pie- 
fe  la  Città  di  Amun .  GÌ  Ifauri  che  fi  e- 
rano  ribellati  forto -l'  imperio  diGaltie- 
no*  furori©  fottomeifi  .  Claudio  voleva  - 
fargli  trafportare  in  altri  paefi  ,  ma  non 
potè  efeguìie.  il  difegno .  Gl'Ifauri  rena- 
rono ne*  loro  mona  j  e  continuarono  la  - 
Joi  ribellione-. 

Uh  Uomo  di  una  Famiglia  illiiftre  no- 
niato.Cenforino ,  il  quale  dopo  eflèrpaf- 
faro  per, tutte.le  Cariche  fi  era  ritirato  ■ 
nelle  fue  terre  vicino  a  Bologna ,  ne  fu . 
■tratto  daalcuni.  Soldati  che  lo  veftiron 
di  porpora;  Ma  '1  fuo  regno  non  fu  che 
di  pochi  giorni  :  gli  fteifi  Soldati  che  gli 
avevano  dato  il  titolo  d' Imperadore  , 
glielo  colfero  colla  vita. . 
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II  contagio  che  aveva  cominciato  a 
far  morire  i  Barbari ,  fi  fparfe  nell'  Im- 
perio Romano  ,  e  rapì  un  numero  infi- 
nito d!  Uomini  .  Claudio  ne  fu  attacca- 
to, e  ne  morì  in  Siriruch;,  in  età  àirfó. 
anni  l'anno  di  Gefucrirto  270.  Dopo  la 
Aia  morte.,  Quintillo  fuo  Fratello  fu  di- 
chiarato Imoeradore  dal  Senato  ,  e  da' 
Soldati,  ma '1  fuo  Regno  Ai  di  poca  du- 
rata: i  Soldati  eh' ci  volle  mettere  indi- 
fciplina ,  lo  abbandonai- ono . .  Aureliano 
fu  dichiarato  Imperadore  ,  e  Quintillo 
per  timoredlcadeie  nelle  fue  mani  ,  fi 
fece- aprire  le  vene,  e  morì  10.  giorni , 
o  circa  dopo  la  fua.elevazione.alT  Im- 
pano.. 

XXXVÌI.. 
Steri*  del  fygno  di  ^nreliano,, 

DOpo  la  morte- di  Claudio,  Aurelia-- 
no  che  comandava  agli  Eferciti 
dell' Uliria,  e  della  Tracia-,  fu  acclama-, 
to  Imperadore  da'Soldati  verfo  il  mefc 
di  Aprile;  dell' anno  270.  dì  Gefiicrifto  . 
Aveva  a  temere  QuinaUq  eh'  era- flato! 
dichiarato  Imperadore  in  Italia ,  La  mor- 
te di  quello  aflicuiò  1'  Imperio,  ad  Au- 
reliano^ il  quale  portoffì  inRoma,  evi 
fu  nconofeiuto  .  La  fua  prima;  fpedizio- 
ne  fu  contro  i  Goti ,  eh'  erano  entrati 
nella  Panno.nia  .  Al  fuo  arrivo  «gli  dc- 
vafto  la  campagna  a  fine  df  far  perire  i 
Barbari  per  la  fame.  Fu  però  neceffaiio 
chelor  piefentaffe  unabattaglia,  la  alia- 
te dall'  una ,  e  dall'  altra  parte  fu  olima- 
ia, 
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ta  ,  c  darò  fino  alla  notte  con  vantag- 
gio quafi  eguale  ;  ma  la:  notte  ftelEr  ì 
Barbari  panarono  il  Danubio  ,  e'1  gior- 
no feguente  mandarono-a^  domandare 
la  pace.  Mentre  Aureliano  èra  occupa- 
to in  quella  guerra ,  i  Popoli  di  Alema- 
gna  entrarono  nelle  terre  de' Romani-, 
coli'  intenzione  di  penetrare  perfino  in 
Italia  .  Aureliano  marchiò  prontamente 
contro  di  effi ,  e  avendoli  divifi  ,  gli  co- 
fìiinfe  3  domandare  Ja  pacej  maavendo 
Aureliano  ricufato  di  concederla  ad  ef- 
fi ,  entrarono  in  Italia- ,  e  fecero  gran 
devafta2Ìoni  d' intorno  a  Milano  .  Aure- 
liano gli  fegui  quafi  vicino  a- Piacenza  , 
dove  lor  prefentò  la  battaglia  ,  ma  ef- 
ièndoiì  i  Barbari  ritirati  in  una  fbrefta  » 
ne  ufeirono,  lo  attaccarono,  e  battero- 
no le  fueTruppe:  come  fempre  fiavart- 
zavano;  Aureliano  gli  fegui,  gli  fconfifl 
fe  per  tre  volte ,  e  gì' incalzò  perfino  di 
H  dall'  Alpi  :  Vinfe  parimente  i  Vandali , 
e  fece  con  eflb.  loro  un  trattato  di  pa- 
ce. Eflèndo  ritornato  a  Roma,  punì  fe- 
v-fiamente  i  Senatori  che  avevano  fo- 
mentate delle  fedizioni  in  Roma  nel 
tempo  di  quelle  guerre ,  come  pure  co- 
loro die  vi  avevano  avuta  parte  .  Prete 
a  far  rifabbricare  le  mura  di  Roma ,  o- 

fera  che  non  fu  terminata,  fe  non  fotto 
impello  di  Probo . 

Aureliano  dopo  aver  regolati  gli  affa- 
ri di  Occidente,  rivolle  i  fuoi  difegni 
verfo  1'  Oriente  ,  eh'  era  occupato  da 
Zenobia  Vedova  di  Odenato  ;  ma  pri- 
ma di  andare  in  quel  paefe  feonfifie  un 
Rede'Goti  eh'  era,  entrato  nella  Tràcia.. 

Do- 
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Dopo  codetta  vittoria  porto/fi  in  Bilàn- 
cio ,  ed  entrò  poi  nella  Bitima,  che  fi 
fottomene  fenza  alcuna  opponzione  . 
Prefe  la  Città  di  Tìane  in  Cappadocia, 
e  s'impadronì  di  tutto  il  paefe  perfino 
ad  Antiochia.  Zenobia  era  in  quella  cit- 
tà con  alcune  Truppe  ?  e  le  mandò  in- 
contro ad  Aureliano  ,  il  di  cui  Esercito 
eia  inferiore  a  quello  di  Zenobia  .  Au- 
reliano diede  ordine  alle  fue  Genti  di 
fuggire  Bruttatilo  che  le  Truppe  di  Ze- 
nobia follerò  iranche  ,  e  poi  di  volgeri! 
contro  di  efse  :  ciò  fu  efeguito  ,  cl'E- 
fèrciro  della  Regina  efsendo  feonfìtto  , 
ritornò  in  Antiochia  ■  ma  il  giorno  fe- 
suente  Zenobia  ne  mei  ,  e  ritiroflì  in 
Emefa .  -Aureliano  giunfe  fubito  fotto  An- 
tiochia, dove  fu  ricevuto  con  allegrez- 
za .  Egli  vi  accordò  un  perdono  gene- 
rale a  tutti  gli  Abitanti  ,  e  feguì  Zeno- 
bia .  Incontrofiì  vicino  a  Dafne  in  alcu- 
ne Truppe  de'PalmircBi ,  le  quali  fi  era- 
no ritirate  fopra  un'eminenza  per  con- 
tendergli il  pafsoj  le  fconfifsej  neucci- 
fe  un  gran  numero  ,  e  fi  aprì  la  ftrada 
perfino  ad  Emefa  :  le  Città  di  Apamea  , 
di  Larìfsa  ,  e  di  Aretufa  gli  apriron  le 
porte .  Giunto  vicino  ad  Emefa  ,  vi  tro- 
vò l'efercito  di  Zenobia  ,  forte  di  fet- 
tantamila Uomiai ,  accampato,  edin  di- 
fpofizione  di  vigorofa  difeià  .  Prcfentò 
nulladimeno  la  battaglia  ;  la  fua  Caval- 
leria fu  dapprincipio  porta  in  rotta  ,  ma 
frattanto  che  quella  de'  nemiei  la  incal- 
zava ,  la  fua  Infanteria  urtò  per  fianco 
l' efercito  nemicò  eh'  era  feoperto ,  e  ri- 
portò lavittoria.  Zenobia  perdettemol- 
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ta  gente  in  quella  battaglia ,  e  come 
Abitanti  di  Emefa  avevano  maggiore  in- 
clinazione verfo  i  Romani  ,-eUa  fi  rio- 
chiiife  iii  Palmira .  Aureliano  vi 'fi  por- 
tò a  cercarla  ,  e  fofFrt  nel -cammino  gli 
attacchi  delle  Spie  del  Paefe,  che  batte- 
rono fovente  le  fue  Truppe  :  giurife  in 
fine  fotto  PaliruVa  ben  munito  d'  armi  , 
e  di  vettovaglie  ;  -afsediò  la  Città  con 
tutte  le  lue  forze  , 'e  Zenobia  fi  difefe 
con  coraggio  virile,  I  Perfiaiii  vennero 
in  fòccorfo  di  Zenobia ,  ma  Aureliano 
gli  fconfifse  ,  e  impedi  loro  1'  entrare 
nella  Città .  Fece  rddìftere  dal  darle  (oc- 
corro gli  Armeni  e  i  Saraceni  .  -Stiinfc 
in  fine  sì  vivamente  l'afsedio/che  Ze- 
nobia temendo  di  non  poter  più  refiire- 
■  re,  fuggì  fopra alcuni  CammeJi.per  an- 
darea  chiedere  un  foccorfo  più^poten- 
te  a'  Perfisni  .  Ma  Aureliano  lecorfe 
dietro ,  fu  prefa  prigioniera  ?  e  fu  con- 
dotta ad  Aureliano  j  :la  Citta  poco  do- 
po fi  refe.: Aureliano  perdonò  a  Zeno- 
bia s  ed  a  Tuo  Figliuolo  VabaUatO  i  ma 
fece  morire  coloro  che  avevano  fofte- 
nuto  il  di  lei  partito ,  e  fragli  altri  ilfa- 
mofo  Longino ,  eh'  'era  nel  numero  de' 
fuoì  Favoriti.  Mentre  Aureliano  combat- 
teva contro  Zenobia -nella  Siria  ,  Pro- 
bo che  fu  poi  Imperadore,  eonquiftòl' 
Egitro ,  e  ridufse  tutto  il  paefe  fotto  1' 
ubbidienza  di  sAureliano . 

Dopo  codette  vittorie  ^Aureliano  tro- 
voflì  Signore  di  tutto  l'Oriente:  iPopo- 
li  più  remoti  gli  mandarono  Ambafcia- 
dori  ,  ed  egli  trattò  i  Perfiani  fteffì  coi; 
molta  fuDeriorità  di  tratto.  Effendofiir. 

bel- 
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bellati  i  Palmireni,  Aureliano  ritornò  fa 
dietro  ,  e  fece  che  tutti  gli  Abitanti  fof- 
«*o  mandati  a  ffl  di  fpada .  V  Egitto  fi 
ribello,  e  riconobbe  Firmo  per  Impera- 
dore .  Aureliano  marchiò  prontamente, 
contro  di  eflb  ,  lo  .affediò  ,  lo  piefe ,  e 

10  lece  morire . 

Fra  tutte  le  Provincie  dell'  Imperio 
Romano  ,  altre  ve  n'  erano  che  quelle 
delle  Gallie  di  Spagna ,  e  d' Inghilterra 
che  non  fonerò  foggettead  Aureliano  . 
T  etneo  n  era  aiicora  in  apparenza  Si- 
gnore; ma  aveva  fondamento  di  non  fi- 
dar/i de'fuoi  Soldati,  che  da  Fauftinoe- 
rano  Itati  fóljevati  contro  diefio.  Aure- 
liano eflendo  ritornato  d'Oriente  entrò 
nelle.  Gallie  ,  prefentò  una  battaglia  vi- 
cino a  Chalons  foprala'Marna .  Tetrico 

11  diede  da  fendib  ili  potere  di  Aurelia- 
no, elefue  Truppe  abbandonate  dal  lo- 
ro Capo  furono  tagliate  a  pezzi .  Con 
quella  vittoria  ,  Aureliano  riunì  tutte  le 
antiche  Provincie  dell'Imperio  inunfol 
corpo  ,  e  lo  cftefe  perfino  agli  antichi 
contai  .  Ritornò  montante  in  Roma  , 
conducendo  jnnanzi  al  fuo  Carro  Zeno- 
ma  e  Temco  ,  ma  trattò  poi  l' una ,  e 
1  altro  non  foio  con  umanità  ,  ma  con 
onore  .  Fece  gran  diftribuzioni  in  Ro- 
ma, vi  ricondurre  l'abbondanza,  rimef- 
fe  i  delitti  di  Stato  ,  fece  delle  Leggi 
Sfumar»,  e  vi  fece  fabbricare  un  Tem- 
pio del  Sole  .  I  Mouctieri  foftenuti  da 
FeliciflTmo  Ricevitore  de'  danari  del  fi- 
tto ,  eccitarono  una  fedizione  nella  Cit- 
tà, educcifero  fcttemila  Soldati)  mafu- 
rono  ben  prelto  vinti ,  e  puniti  feveia- 

men- 
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mente  infieme  con  quelli  che  furono  ac- 
culiti di  aver  avuta  parte  nella  loro  fol- 
levazione  .  Aureliano  fece  poi  diftribui- 
re  delle  nuove  monete  ,  e  ritirò  quelle 
ch'erano  falfe,  o  alterate. 

Dopo  aver  paflato  qualche  tempo  in 
Roma ,  ritorno  nelle  Gallie  ,  vi  vinfe  i 
Francefi,  e  difcacciò  i  Barbari  dalla  Vin- 
delicia,  edall'llliriai  ma  abbandonò  la 
Dacia  in  preda  a  i  Barbari,  e  diede  agli 
antichi  Abitanti  di  quel  paefe  una  parte 
della  Mena,  e  della Dawiania ,  per  farvi 
la  loro  dimora . 

Non  gli  reftava  femm  ri  vincerei  Ter- 
nani .  In  querto  difegno  pafsò  in  Tracia 
conun  Efercito  poderofo >  ed  era  in  pro- 
cinto dx  attaccarli,  quando  l'uno  de'fuoi 
Liberti  nomato  Maufteo ,  che  gli  ferviva 
di  Segretario  ,  avendo  contraffatto  un 
ordine  col  quale  Aureliano  deflinava  la 
morte  di  molti  Unciali  ,  gli  fece  cofpi- 
rare  contro  di  elio:  dimodo  ch'effendo 
Aureliano  in  marchia  ,  prefero  il  tempo 
in  cui  egli  aveva  poche  Guardie  appref- 
fo  di  fe ,  Io  aflalirono  ,  e  1'  uccifero  fra 
Eifanzìo  ,  ed  Eraclea  ,  l'anno  175.  di 
Gefucrifto  nel  Mefe  di  Gennajo.  Aveva 
segnato  cinque  anni  interi. 
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'Storia  iti  Aegno  di  Tacit* . 

I Primi  TJficiali  dell'  Efercito  avendo 
avuta  parte  nella  morte  di  Aurelia- 
no ,  i  Soldati  non  poterono  rifolverlì  di 
«lar  l'Imperio  ad  alcuno  di  elfi ,  e  fcrif- 
fero  al  Senato  per  pregarlo  di  eleggere 
nn>  Imperadore  .  L'  affare  porto  in  con- 
sulta nel  Senato  ,  Tacito  che  n'  era  H 
Capo,  opinò  doverti  rimettere  aU'Efer- 
rito  1  elezione  del  nuovo  Imperadore , 
edil  Senato  fcguì*il  fuo  parere,  peifua- 
fo  che  i  Soldati  non  ubbidirebbono  vo- 
lentieri ad  un  Imperadore  eh' egfin  noti 
aveflero  eletto  .  I  Soldati  fé  ne  rimede- 
rò di  nuovo  al  Senato  ,  ed  il  Senato  lor 
rimeffe  un'altra  volta  l' elezione  ■dell'  Im- 

Seradore .  Codertt»  contrailo  di  rifpetto 
uro  quali  lo  fpazio  di  otto  meli .  In  fi- 
ne il  Senato  dichiarò  Tacilo  Imperado- 
re, rapendo  ch'era  defiderato  da' Solda- 
ti .  Tacito  ricusò  per  qualche  tempo  di 
accettai  e  l' Imperio ,  fcufar.dofi  fopra  la 
fua  età  troppo  avanzata  .  Ma  '1  Senato 
lo  t:oftrin(e  ad  accettarlo  col  motivo 
del  pubblico  bene  .  Egli  nomava!!  Mar- 
co Claudio  Tacito,  e  lì  diceva  parente 
di  Tacito  Autor  della  Storia  :  era  uno 
de'  più  antichi  Confolari  .  Era  Uomo 
Letterato,  di  buoni  coftumi ,  amava  la 
giuftizia  ,  ed  aveva  molta  faviezza ,  e 
probità;  era  molto  ricco  $  ma  poiché  fu 
fatto  Imperadore,  diede  il  fuo  patrimo- 
nio al  Pubblico ,  diftribuì  il  danajo  che 
Tarn  Hi.  li  ave- 
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aveva  alle  Truppe  ,  e  fece  demolire  la 
fiia  Cafa  per  fabbricarvi  de  1  pubblici 
bagni.  Nel  primo  difeorfo  eh  er  lece  al 
Senato  dopo  effere  flato  dichiarato  Au- 
gurio ,  protetto  non  voler  far  cofa  alcu- 
na fe  non  col  parere  della  compagnia, 
e  fece  fare  varj  regolamenti  fopra  la 
giuitizia,  e  la  polizia.  . 

Tacito  non  fentendoiì  vigorolo  a  luf- 
ficienza  per  foftener  folo  tutte  le  guer- 
re che  i  Romani  erano  per  avere  ,  die- 
de il  comando  delle  Truppe  d  Oriente 
a  Trobo,  eh'  ei  ftabilì  per  fuo  Succello- 
re .  Egli  portoti,  all'  Bercilo  di  Tracia , 
edoperò  si  bene  che  coftrinfc  o  colla 
forza,  o  a  prezzo  d'oro  gli  Sciti,  i  qua- 
li fi  erano  fparfi  nel  Ponto ,  nella  Cap- 
padocia,  nella  Galazia,  e  nella  Cilicia, 
a  ritornartene  alle  lor  Cafe.  Non  ebbe 
tempo  di  far  altra  fpedizione  ,  eflendo  ' 
fiato  il  fuo. Regno  affai  breve  perche 
fui  principio  dell'anno  176.  mori  d  in- 
fermità, fecondo  alcuni  Autori  ,  opiurr- 
tofto  fu  uccifo  per  una  cofpirazione  di 
alcuni  ribelli  ,  che  avevano  fato  mo- 
rire uno  de'  fuoi  Parenti  ,  noma- 
to Maffìmino  Governatore  di  Siria  .e 
temendo  di  eflcr  puniti, del. loro  delit- 
to ,  feguirono'  Tacito  -  fi'  uiciferoin 
Tarfo,  ovvero  in  Tianc  di  Cappadocia . 
Non  aveva  legnato  che  fei  meri,  »xir» 

Ci. 
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XXXIX. 
Storta,  del  regno  di  Probo, 

PRobo  erra  di  Sirmich  nella  Panno- 
nia  ,  Originario  di  Dalmazia  ,  e  di 
una  Famiglia  affai  mediocre.  Suo  Padre 
Maffimo  non  era  ftato  m  grado  Amerio- 
re  alla  Dignità  di  Tribuno  .  Probo  (  M. 
Aurelio  Probo  )  eralì  molto  avanzato 
nelle  Truppe  ,  e  aveva  dati  molti  con- 
trafiegni  del  ilio  valore  ,  e  di  fua  con- 
dotta fotto  i  regni  di  Valeriano  ,  e  de' 
fuoi  Succe/Tori .  Egli  aveva  fottomeflb  ad 
Aureliano  l' Egitto,  ed  una  parte  dell'  O- 
riente  occupato  da  Zenobia . 

Dopo  la  morte  di  Tacito  ,  i  Soldati 
acclamarono  Imperadore  fuo  Fratello 
Floriano,  il  quale  fu  riconofciuto  in  tut- 
te le  Provincie  dell'  Europa ,  dell'  Africa, 
e  deli'  Afa  ,  perfino  nella  Cilicia  ;  ma 
tutte  le  Truppe  d'  Oriente  vollero  aver 
Probo  per  Imperadore .  Fu  ìiconofcii*. 
to  in  Siria  ed  in  Egitto  .  Floriano  era  al-», 
loia  nel  Bosforo  a  far  la  guerra  contro 
gli  Sciti.  Allorch' ebbe noti2Ìa .  chePro- 
bo  era  eletto,  permifeagli  Sciti  il  ritor- 
narfefie  alle  loro  Cafe  3  e  portoflì  col 
fuo  efercito  in  Tarfo  per  attaccar  Pro- 
bo :  quefti  molto  più  debole  fi  tenne 
fulla  difefa ,  e  tra/Te  in  lungo  la  guerra . 
Avendo  i  calori  della  State  cagionato 
delle  malattie  nelT  efercito  di  Floriano, 
Probo  portoni  ad  aflàlirio  :  Ì  Soldati  di 
Floriano  infermi,  e  languenti  non  po- 
terono ìefiiìere  alle  Truppe  di  probo , 
H  a  efi 
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e  fi  rifolvcttcro  per  dar  fine  alla  guerra, 
di  togliere  la  vita  al  lor  Imperadore  3 
che  non  godette  di  quello  titolo  fenort 
tre  mefi  o.  circa  .  Morì  in  Tarlò  ,  e  (li- 
bito dopo  la  fua  morte.  Probo  fu  nco~ 
nofeiuto  Imperadore  ;dal  Senato  ,  dal 
Popolo  Romano,  ed  in  tutte.  le -Provin- 
cie dell'  Imperio  .  Il  fuo  primo  peiifie- 

1 0  fu.  di  punire^oloro ,  che  avevano  a- 
,vuta  parte  alla  morte  di  Aureliano  .  gli 
fece  adunare  ed  uccidere  in  fua  Cala  , 
■e  perdonò  a  coloro  ,  che  avevano  pre- 
fo  contro  di  elfo  il  parato  di  Floriano  - 
'  Si  avanzò  l'anno  tegnente  (177.) con 
ain  «teieito.poderofo  verft>  le  -Gallie  , 
delle  quali  i  Francelì  ,  e  gii  altri  Barba- 
ri fi  erano  impadroniti .  Marchio  verfo 

11  Reno ,  e  vinfc  i  Barbari  in  ipin  batta- 
ge -i  Sconfiflè  in  un  combattimento  i 
.popoli  di  Alemagna,  combattè  contiai 
Borgognoni  ,  e.i  Vandali  di  la  dal  Re- 
co ,  e  gì'  incalzò  perfino  ne'  luoghi  di 
J or  rifugio  ,  gli  coftrinfe  relrituirne  tut- 
to il  bottino  ,  C  fotipmefle  tutta  X  Ale- 
magna  ai  Romani .  I  Franceii  j  che  da' 
Generali  di  Probo  erano  fiati  feonfìru 
nelle  Gallie  ,  fecero  delle  feorrerie 
lidie  fpi3gge  dell'  Imperio  Romano  .lun- 
.go  il  Mediterraneo  3  tanto  in  Africa  quan- 
to in  Alia.  Piefero  SirScufain  Sicilia, ed 
avendo  paffato  lo  Stretto  corteggiarono 
la  Spagna  ,  e  le  Gallie  ,  e  ritornarono 
felicemente  nel  lorpaefe  verfo  l'imboc- 
catura del  Reno .  - 

Probo  dopo  aver  data  la  pace  ,  e  la 
tranquillità  nelle  Gallie  ,  e  nell'  AlcrifS- 
«na ,  pafsò  in  Miria ,  e  vi  fparfe  un  tal 
ter- 
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terrore  fri  ì  Sarmari ,  e  gli  altri  Barbi- 
ri  ,  che  la  devalìavano  ,  che  ri  acqui  (tò 
quali  fenza  combattere  quanto  avevano 
occupato.  Entrò  poi  nella  Tracia.,  e  al 
fuo  giugnervi  i  Gorì  fi  fottomeflèro  o 
fecero  con  eflb  lui  allianzs  .  Soggiogò 
gl'Ifauri ,  glidifcacciò  da'Iuo^'u  the  00 
cupavan  ne' monti,  evipefe  de'Soldati 
veterani.  Turtavia quel  paefe  reitò  fem> 
pre  pieno  di  ribelli  ,  e  di  Ladri  .  Dopo 
che  Probo  ebbe  regolati  gli  affari  di  I- 
fàuria  ,  pafsò  nella  Siria-,  fece  la  guerra 
a  Bleramj  ,  Barbari  vicini  all'  Egitto  -,  e 
riacquiftò  le  Città  di  Copto,  ediTolenv 
maida,  delle  quali  fi  erano  impadroniti.  I 
Ternani:  fpaventati  per  lo  fuccefiò  dell' 
armi  di  Probo ,  gì"  inviarono  degli  Anv 
bafeiadori  con  molti  prefenti  per  do- 
mandargli h  pace  .  Probo  ricuio  i  loro 
prelenti,  e  ngettòle  proporzioni  di  pa- 
ce .  Dopo  la-morte  di  Sapore  II.  Re  del- 
la nuova  Monarchia  de'  Perfiani  ,  fegur- 
ta  T  anno  170.  di  Gelucrifto,  che  aveva 
regnato  trent' anni ,  la.  Sueceflìone  de  i 
Re  di  Perfia  aveva  continuato  nella  Fa- 
miglia di  quelto-Principe.  Oimifdate  fuo 
Figliuolo  non  regnò-,  che  un  anno:  eb- 
be  per  Succcflore  Vararane  I.  il  quale 
mandò  del  foccorfo  a  Zenobia  .  Uh  al- 
tro Vararane  Figliuolo  o  Fratello  di  que- 
llo eraful  trono  quando  Probo  fi  difpo- 
fe  ad  attaccare  iPerfiani.  Le  Truppe 
Romane  avevano  già  pattati  i  Monti  deli" 
Armenia',  quando  giunfe  ad-  eflb  una.  fe- 
conda ambafeiata  da  parte  de'  Periìani . 
Probo  la  ricevette  con  orgoglio  ,  ed  in 
fine  il  Re  Vararane  fu  corti-etto  portar- 
li $  fiin 
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li  £;  perfora  a  vinario  ed  a  conceder- 
gli qlmto  ei  chiedeva  .  Dopo  che  Pro- 
Io  ebbe  fatta  la  pace  co' Perfori .  le ine 
ritornò  in  Tracia  ,  dove  diede  deUe  ter- 
re a  molti  Barbari,  che  poi  lì  ribellaro- 
no e  fecero  delle  feorrene  fop.a  le 
?eri'e  de'  Romani  ;  ma  Probo  gir  «nife 
in  molte  «canoni,  e  pochiffimi  furono 
quelli,  fra  quali  "fi  numerano  i  Frane™  » 
S' ebbero la  forte  di  ritornarfene  alle 

'"'probo'  «Tendo  ritornato  in  Roma  ,  vi 
trionfò  de'  Popoli  ,  che  aveva  vinti,  e 
pTva  dove!TePgodere  dellapace  quan 
So  Saturnino  ,  Mauro  di  origine.,  che 
aveva  comandato  lotto  Aureliano ,  e  co- 
mandava attualmente  m  Oriente  agli,  e- 
ferciti,  elTendoft  portato  in  Aleuandiu, 
Vi  fu  acclamato  dal  Popolo  dtquella  cic- 
li Imperadore.  L'Elercto  dr  Oliente 
"dichiarò  per  elfo .  Probo  mando  delle 
Truppe  per  combattere  contr  o  dr  lur  , 
ed  una  parte  di  quelle  di  Saturnino  non 
cflcndogli  ftate  fedeli ,  fu  attediato  nel 
Cartello  di  Aparoea  ,  prefo.  ed  uccifo  . 
■Alquanto  dopo  ,  Proculo  prete  il  molo 
■di  Augnilo  nelle  Gallie  ,  e  lì  velli  della 
porpora  in  Colonia.  Traile  al  fuo  parti- 
io  fa  Gallia  Narbonefe  ,  la  Spagna,  el 
Inghilterra  ,  e  follecitò  gir  Alemanni  a 
darali  foccorfoj  ma  queflj  fi pofero  dal- 
la parte  di  Probo ,  e  volfeio  conno  Pro- 
culo le  lor  armi  .  Egli  1!  ritiro  appretto 
i  prancelì ,  che  lo  diedero  in  potere  del 
fuo  nemico.  Bonofo  Generale  delle  Trup- 
pe della  Rem  ufurpò  parimente  ri  ti- 
tolo d' Imperadore,  che  gU  ftidatodal- 
.  .  i.  :  .  « 
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le  Truppe  alle:. quali  ei  comandava.  Go- 
dette gran  tempo  di  quel  titolo ,  e  Pro- 
bo durò  gran  fatica  perghignere  a  libe- 
rarli dal  fuo  Avvertano  .  Un  Governa- 
tor  d'Inghilterra  eflendofi  parimente  ri- 
bellato 3  fu  uccifo  da  colui ,  che  gli  ave- 
va fatto  dare  quel  porto.  In  fine  alcuni 
Gladiatori  ,  eflendofi  collegati  per  Tac- 
cheggiar Roma ,  furono  ben  prefto  dal- 
ie milizie  di/perii.. 

Dopo  tutti  codefti  avvenimenti,  Pro- 
bo godeva  tranquillamente  dell'  imperio , 
impiegava  i  fuoi  Soldati  in  fatiche  di  u- 
tiiità,  ed  aveva  cura  ,  che  fofsc  ammi- 
niftiaca  con  equità,  la  giufluia:  mai  Sol- 
dati accefi  dLfdegnoperch'ei  non  vole- 
va lafciarli  vivere  in  ozio  ■,  lo  afsalirono 
menti' era  nell'illiria:.  Egli  fuggì  in  una 
torre  ,  che  non  Io  pofe  in  ficuro  con- 
tro il  lor  furore  .  vi  fu  uccifo  verfo  il 
principio  del  mefe  di  Agofto  deli"  anno 
*$z.  di  Gefucnrto  .,  dopo  aver  regnato 
6.. anni  >  4. meli. o  circa. 

XL. 

gloria  del  regno  di  Cam  >  de  fuoi  dut  Fi* 
giiuali  Carino  ,  e  Nmneriam . 

e Aro  (  Marco  Aureliano  )  era  Gal- 
lo ,  e  pretendeva!!  originario  di  Ro- 
ma acagionede' fuoi  Antenati.  Dopoef- 
fer.  pafsato  per  tutte  le  Cariche  milita- 
ri fu  fatto -Prefetto  del  Pretorio  dall' 
Imperador  Probo  .  L' efercito  lo  dichia- 
rò Imperadore  dopo  la  morte  di  Probo , 
tfece  Cefau  i  fuoi  Figliuoli  Carino  .  e 
H  4  m- 
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Numeriano  .  AH'  awifo  della  motte  di 
Probo  i  Barbari  fi  follevarono  da  tutte 
le  parti .  I  Sarmati  fi  propofero  di  de* 
Taftare  rilltria,  la  Tracia  ,  e  la  ftefsa 
Italia.  Caro  li  vinfe  ,  ne  uccife  fedici- 
mila  ,  e  ventimila  ne  prefe .  I  Perfianx 
dichiararono  la  guerra  a  i  Romani .  Ga* 
ro  marchiò  contro  di  efft,  conducendo 
feco  fuoFigliuoloNumeriano ,  elafcian- 
do  a  Carino  il  Governo  delle  Provin- 
cie d'  Occidente .  Caro  efsendo  giunto 
in  Oriente  riacquisto  la  Mefopotamia  , 
entrò  nella  PerfiV  ,  fconfifse  le  Truppe 
che  fi  oppoferoadefso  ,  prefe  Seleuaa, 
e  Ctefifonte  .  Averebbe  portate  più  a- 
vanti  le Tue  conquide,  fe  non  fofse  ca- 
duto infermo  nel  fuo  campo  vicino  al 
Tigri.  Menti' era  flefo  nel  fuo  letto  fo- 
praggìunfe  una  furiofa  tempefla  ,  nella 
quale  dopo  uno  feoppio  di  fulmine  ,  1* 
Impera  dorè  fi  trovò  morto  nella  fu* 
tenda. ,  o  lo.  avefse  rapito  l' infermità  , 
-o'I  fulmine  Io  avefse  percofso .  Morii* 
dì  3.  di  Dicembre  deli'  anno  283.  dopo, 
aver  regnato  fedici  meli  o  circa. 

Dopo  la  mone  di  Caro  ,  fuo  Figliuo* 
lo  Numeriano.,  da  efso  dichiarato  Au* 
gufto  infieme  con  fuo  Fratello  Carino  , 
ricondtuse  dalla  Perfia  le  Truppe  .  Fu- 
rono amendue  riconofeiuti  ■  Imperadorr  . 
Non  godettero  gran  tempo  della  lor 
Dignità  .  Arrio  Apro  Prefetto  del  Pre- 
torio ,  e  Suocero  di  Numeriano-,  vo- 
lendo far/i  dichiarare -Imperatore,  fece 
uccidere  fegretamente  Numeriano ,  cha 
ritornava  in  una.  lettiga }  efsendo  inco- 
modato damale  d'oceij.  Apro  nafeofe 
per 
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per  qualche  tempo  la  fua;  morte  conti- 
nuando a  far  portare  il  fuo  corpo  nel- 
la lettiga ,  e  facendo  credere  a'  Soldati , 
oh'  et  f'ofse  vivo  ,  ma  che  non  potendo 
foffrire  l'  aria  ,  e  "1  venta ,  non  atafse 
farli  vedére.  La  cofa  efsend©  fcopma , 
i  Soldati  accclì  di  fdegno  contro  Apro, 
clefsero  Impeiadore  Diocleziano  ,  il 
quale  di  propria. fua  man©  uccilè  Amo. 
Ciò  fegm  otto  ovver  nove  meli  dopo 
la  morte  di  Gaio  ,  1'  anno  1,84,  di  Ge- 
fucrifto  1  Carino ,  che  ncll'  afsenza  di  fuo 
JPadre,  aveva.efercitatemoke  crudeltà, 
ed  era  immerfo  in  ogni  fotta  di  dif- 
folutezze^  continuò  la  liia  vita  fregola- 
la,,  e  peri  l'annofeguente,  come  lodi- 
renio  nel!'  Articolo  di  Diocleziano,.  - 

XII. 

Storia  del  regno  dì  Diocleziano  ,  e  di  e*, 
/aro,,  che  furono  affoctati  con  affi»  lui 
all'  Imperio  ,  fino  al  regna,- 
di  CÓfiantitM.^ 

Diocleziano,  era  originario  di-DalU 
mazia  ,  e  della  città  di  Dioclea  > 
di  cui  .  ma  madre  portava,  parimente  il 
nome  .  A  cagione  di  ciò  ei  fu. nomato 
Diocle  ,  nome  ,  che  da  eflo  fu  cambia*, 
to  in  quello  di  Diocleziano,  allorchèfii. 
«imito  all'  Imperio ..  Era  di  viliflìma  e- 
Illazione  ,  ma  divenne, un  gran  Capita*' 
no ,  ed  avendo  feguito  Caro  nella  guer, 
iì  di  Peilìa,  vi  lì  refe  degno  di  conlide- 
razione.  Sotto  Ntimeriano  avevala  con- 
dotta degli,  irficiali  militali  del  Palaz.* 

H    J  20. 
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io  Fu  dichiarato  Imperadore  in  Calce* 
donia  il  di  17.  di  Settembre  dell'  anno 
184.  di  Gefucrifto.  EiTendo falito fui  Tri- 
bunale proiettò  ,  che  non  aveva  avuto 
alcuna  parte  alla  morte  di  Numeiiano  j 
ma  che  Apro  il  qual  era  flato  1  ucciiore 
del  fuo  Principe,  e  fuo  Genero.,  meri- 
tava la  morte  ,  e  ffcendendo  fubito  dal- 
la fua  fede  ,  lo  trafifie  colla  fua  fpada  . 
Fece  poi  la  Tua  entrata  in  Nicomediaye- 
rtito  cogli  ornamenti  imperiali  ,  ed  im- 
piegò il  rimanente  dell'  anno  a  preparar- 
li alla  guerra  contro  Carino ,  eh  era  Pa- 
drone di  Roma,  e  di  tutte  le  Provincie 
dell'Occidente.  Carino  nonio  afpetto, 
e  fi  affrettò  di  andare  in  Urina ,  per  com- 
battere contro  di  efio.  Nel  viaggio  s'in- 
contrò in  Giuliano  Reggente  della  Pro- 
vincia di  Venezia,  che  aveva  tentato  di 
farli  Imperadore  :  Carino  lo  feonfiffe  nel- 
le pianure  di  Verona.  Giuliano  fu  ucci- 
fo  nel  conflitto  .  Carino  avendo  raggiun- 
to Diocleziano  nella  Melìa,  venne  a  di- 
verfi  combattimenti  contro  le  fue  Trup- 
pe :  il  primo  fegui  vicino  al  Danubio , 
nelle  campagne  di  Murga  ,  nella  Melìa 
fuperioie  .  Carino  ebbe  il  vantaggio 
ma  allorché  incalzava  i  nemici,  fuucci- 
fo  da'  fuoi  Unciali .  Eglino  parlarono  coli' 
efercito  alla  parte  di  Diocleziano  ,  che 
per  la  morte  di  Carino  divenne  Signo- 
re di  tutto  l'Imperio  :  ma  come  non  ft 
trovava  in  iftato  di  foftenere  folo  tutte 
ìe  'guerre  ond'  era  minacciato  l' Impe- 
rio ,  afiociò  1'  anno  feguente  all'  Impo- 
rlo Maflìmiano  (  Marco  Aurelio  Valerio 
Maflìmiano  )  foprannomato  poi  Erculio  > 
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il' quale  aveva  fervito  inneme  con  elfo. 

Le  Gallie  dopo  la  partenza  di  Cavino 
erano  fconvolte  .  Eliaoo  ed  Amando  vi 
avevano  rallevati  i- Contadini  ,  e  i  La- 
dri, i  quali  prefero  il  nome  di  Bagodi  , 
ed- avevano  amendue  prefo  il  titolo  di 
Augnilo  .  Maflimiano  vi  fu  mandato  ,  e 
dopo  diveifi  combattimenti'  redimì  la 
calma  a  quella  Provincia.  Diocleziano 
H  avanzò  verfo  X.  Oriente  ::  la  Tua  mar- 
chia gettò  il  ten  or  fra  i  Perlìanr.  Varo- 
rane  gliene  mandò  a  chieder  la  pace,  c 
reftifiu  la  Mefopotamia,  di  cui  ciati  im- 
padronito.. 

.  Maflìmiano  dopo  aver  acquietata  la: 
follevazione  de'  Bagodi  fu  aflalito  dalle 
Truppe  di  diverfeNazioni,  Gli  Aleman- 
ni, i  Borgognoni,  gli  Ertili,  ed  i  Cavio« 
ni  congiurarono  infieme  per  impadro- 
nirfi  delle  Gallie  .  L'efcrcito  degli  Ale- 
manni, e  de  Borgognoni  perì  per  la  fa- 
rne ,  c  per  lo  contagio  .  Maflìmiano  ta- 
gliò a  pezzi  quello  degli  Eruli,e  de'Ca- 
vioni .  X  Franccii ,  e  i  Salìòni  Jconcvano 
allora  i  mari.  Malfimiano  fece  lor  dare 
la  ciccia  da  Caraufo  ,  che  ìiportò  di- 
velli vantaggi  contro  di  eilì  :  quelli  lor 
pei  donò,  e  fi  approfittò  del  bottino,  che 
avevano  fatto  :  Maflìmiano  diede  ordi- 
ne ,  che  foffe  latto  morire  .  Caraufo  a- 
vendone  avuta  notizia  prefe  il  titolo  di' 
Augnilo ,  e  pafiò  colla  fua  Flotta  in  In- 
ghilterra, dove  llabili  il  filo  Dominio .  I- 
F'iancefi  fecero  la  loro  pace  con  Maf- 
fimiano  ,  che  confermò  i  loro  Re  ne* 
Joro  Stati  .  Pafsò  il  Reno  ,  entrò  neli' 
Alemagaa  da  una  parte,  mentre  Diocle- 
H   6  zia- 
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ziano  vi  entrava  parimente  dàlia  parte 
di  Rezia  .  Fecero  amendue  delle  conli- 
derabili  conquide.  Diocleziano  glifpinfe 
perfino,  alla  forgente  del  Danubio  .  Maf- 
fimìano  lafciò  le  Gallie  per  andare  ad 
attaccare  Caraufo  in  Inghilterra  ;  ma  > 
fucceffo  diquefta  impreia  non.  fu  felice  , 
avendo  Caraufo  battuti  i  Vafcelli-diMaf- 
iìmiano  ,  che  fu  coftretto  di  fare  un  trat- 
tato con  elio  lui  ,  col  quale  gli  eia  ce- 
duta l'Inghilterra  a  condizione  di  difen- 
derla contro  i  Barbari  . 

L' Imperio .  era  aflediato  per  tutte  le 
parti  da'  Barbari ,  ma  felicemente  rivol- 
ge le  fue  almi  contro  di  elK .  I  Goti  do- 
po avervintoiBurgondi,  volevano  (ter- 
minarli- ,  ma  i  Burgondi  erano  fo(tenuti 
dagli  Alani ,  e  da  Tervingi  .  Un'  altra- 
parte  de"  Goti  uniti  a  i  Taifali  faceva  la 
guerra  a'  Vandali  ed  a  Geoidi .  I  Borgo- 
gnoni avevano  occupati  molti  paefi  con^ 
irò  gli  Alemanni  ,  che  facevano  degli 
sforzi  eftraordinarj.  per  riacquiftarli  . 
Balla  parte  del  Mezzodì  i  Blemtnj-  com* 
battevano^contro  gli  Etiopi ,  e  i  Mauri  ft 
laceravano  con  guerre  crudeli  .  I  Per- 
mani erano  parimente  in  divisone .  Il 
Fratello  di  Varar ane  follevò  contro  di 
cflb  mold  Popoli  ,  Vararane  nulladime- 
no  reitò  in  poileffo  de' fuoi  Stati.,  ed  eb- 
be per  fucceflore  nell'anno  193.  ftio Fi- 
gliuolo Vararane  EH.  cui  dopo  quattro- 
«idi  fuccedette  il  famofo- Nartece . 

.Le  divifìoni  pe'  Barbari  non  duraron 
gran  tempo  ,  e  l'  Imperio  fu  ben  pretto^ 
«ninacciato  dì  unaìnvaiìone  imminente  „. 
Caraufo  teaeva  fempre  l' Inghilterra,  c 
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1  Africa  era  occupata  da  ceni  Popoli 
che  fon  nomati  Quinqucgenziani ,  forfè- 
perchè  il  loro  eièrcito  ei  a  comporto  dt 
cinque  differenti  Nazioni  .  L' Egitto  era 
fottofopra  a  cagione  di  Achilleo  ,  che- 
aveva  preti  i  contraflegni  della  fovrana: 
Dignità  in  Alexandria  .  Tante  guerre  , 
che  gli  Imperadori  erano  pei  foftcnere, 
cc^hinfero  Diocleziano  a  dai  e  là  Digni- 
tà di  Cefare  a  Coftanzo  Cloro,  ed  a 
Maffimiano  Galerio  ,  co  i  titoli  d'  Im- 
peradori, di  Padri  della  Patria,  di  Com- 
mi Pontefici  ,  e  la  poflànza  del  Tribu- 
nato :  ciò  fu  dichiarato  in  Nitimedia  il 
primo  di  Marzo  dell'anno  ipz.  Sembra , 
che-  Coftanzo  Malfarò  nominato  da  Dio- 
cleziano ,  e  Galerio  da  Maffimiano .  Co* 
ftanzo  fpofo  Teodora  Figliuola  di  Mail 
{inaiano  Ercole,  e  Diocleziano  diede  fui 
Figliuola  Valeria  in  maritaggio  a  Gale 
rio:  così  1  Imperio  Romano  li  vide  go- 
vernato da  quattro  Imperadori  ben  dif- 
pofti ,  che  riipettavano  Diocleziano .  Si- 
no  a  quel  punto,  benché  vi  follerò  Itati 
molti  Imperadori ,  l' Imperio  non  era  ila» 
to  divifo.  Quelli  quattro  Imperadori  giu- 
dicarono bene  il  dividerlo  fra  loro 
Diocleziano  ritenne  per  fe  quanto  è  di 
la  dal  Mar  Egeo,  diedea  Galerio  laTra- 
da  ,  e  1  Illiria  ;  1'  Italia,  1'  Africa,  e  r 
Ifolc  ,  che  fon  in  mezzo  a  Maffimiano 
Ercole,  ed  a  Coftanzo  rutto  il  Paefe  di 
la  dall  Alpi,  ciocie  Gallie,  là  Spagna, 
e  1  Inghilterra  colla  Mauritania  Tingita- 
na .Ogni  Principe  avendo  la  fua  patte, 
fu  lóro  più  facile  il  refìirere  a!  Barbari  . 
aVlaffinuano  Ercole  vinfe  i  ribelli  in  a- 
fi4- 
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frica.  Coflanzo  prefe  la  città  di  Boulo- 
gne  conno  Caraufo  ,  e  fi  preparava  di- 
andare  ad  attaccarlo  in  Inghilterra  , 
quando  uno  degli  Unciali  di  Caraufo 
nomato  Aletto  uccife  codeflo  Tiranno  , 
e  fi  fece  acclamare  Impciadore  1  anno 
zsi  di  Gefucrifto  ,  mentre  preparava!! 
la  flotta  per  panare  in  Inghilterra  .  Co- 
flanzo fi  refe  Signore  afioluto  del  pacfe 
che  da  noi  fi  dinomina  Olanda,  e  Fian- 
dra e  ne  dìfcacciò  i  Francefi,  i  Caucì , 
e  i  Frifoni ,  riftaMì  la  città  di  Autun ,  e 
rottomene  tutte  le  Gallie  .  Diocleziano 
ricevette  i  Carpi  a  pam  ,  e  gli  trafporto 
nella  Pannonia. 

I  Romani  vittonofi  da  tutte  le  parti , 
avevano  ricuperato  tutto  ciò  ,  che  pri- 
ma avevano  pofièduto  ,.  e  difcacciati  i 
parbari  dalle  terre  dell' Imperio  .  Altro 
jion  reftava,  che  l'Inghilterra,  la  quale- 
à  poffeduta  da  Alctto.  Coflanzo  vi  par- 
so con  una:  Flotta  confiderabile  :  pre- 
fentò  la  battaglia  ad  Aletto ,  che  Rivin- 
to ed  «ceno  nel  combattimento .  .  La  Flot- 
ta di  Aletto  ritornò  a  Londra  ,  ed  aven- 
dovi sbarcate  le  Truppe ,  volle  faccheg- 
giar  la  città  ;  ma  eflendo  giunda  tempo 
i  Soldati  di  Coflanzo  la  liberarono  dal 
facco  ,  e  tutta  1'  Inghilterra  itilo  riuni- 
ta all'Imperio.,  , 

V  Egitto  era  per  anche  pofleduto  da 
Achilleo  ,  Diocleziano  per  toglierne  ad 
effo  il  poffeflb  ,  portoli;  in  perfbna  in 
quel  paefe;  pofe  I  affedio  ad  AlcrTandria , 
la  prefe  in  capo  ad  otto  meli ,  e  1  ab- 
bandonò al  facco  de'  Soldati  .  A  cagio- 
ne di  tal  eonquirla  Diocleziano  divenne 
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Signore  di  tutto  l'Egitto,  e  fece  tremai' 
l'Etiopia;  ma  in  vece  dì  trar  profitto  da 
querto  vantaggio,  cedette  a'Nubj  tutta ■ 
il  paefe  fino  alla,  città  di  Elefantina  ,  col- 
ia condizione  ,  che  dovettero  impedire 
a  i  Blemmj,  e  agli  altri  Barbari  di  quel- 
Ja  parte  il  fai-  delle  fconciie  in  Egitto  . 
MarTìmiano portollì  parimente  da  un'al- 
tra parte  in  Africa,  devaftò  il  paefe  de* 
Alami,  gli  forzò  ne'  loro  monti  ,  e  «e 
trasferì,  una  gran  parte  in  alni  paefi. 

Mentre  tutte  coderte  cofe  feguivano 
in  Africa  ,  Galeno  mandato  da  Diocle- 
ziano contro  iPeifìani,  fu  vinto  da  Nar- 
fetein  una  battaglia  fegnita  fra  Caliini- 
co?  e  Cane.  Diocleziano  ricevette  Ga- 
leno con  difprezzo  nel  ritorno  da  quel- 
la fpedizione  .  Galeno  offefo.  da  code- 
ila  maniera  ^  adunò  le  Truppe  d'  IJInia  , 
e  di  Mefia  ,  e  fece  un  nuovo  clcrcito: 
entrò  nell'Annenia.  maggiore,  mentre 
Diocleziano  dimorava  in  Siria  con  tutte 
le  forze  dell'  Imperio  per  foflenerlo  . 
Galerio  attaccò  all'  improwifo  il  campo 
de'Peifiani ,  lo  efpugno,  e_  fece  un  oni- 
bil  macello .  Narfcte  che  vi  età  potè  fug- 
gire con  difficoltà, e/Tendo  ferito.  Le  di 
lui  Mogli ,  le  di  lui  Sorelle  ,  e  i  di  luì 
Figliuoli  furono  prefi  con  un  gran  nu- 
mero di  Unciali,  e  con  un  conlìderabil 
bottino  .  Narfete  effendofi  ritirato  nelle 
Provincie  piùremotedelfuo  regno,  do- 
mandò la  pace  :  gli  fu  conce/la  colla 
condizione  ,  che  avefTe  cedute  cinque 
Provincie  a' Romani  ;  che'l  Tigri  avefle 
fervito  di  confine  a  i  due  Imperi  ;  che 
X-Jiiìbe  folle  la  città  del  traffico  fratte  dite 
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dazioni;  che  l'Armenia  perfino  a  icoo» 
fini  doverle  appartenere  a' Romani;  che 
*lRe  di  Perfia  aveflè  rinunziatala  Melo* 
potaraia,  e  '1 Re  d'Iberia  "aveflè  ricevu- 
ta la  coronadall*  Imperadore .  Cosi  ter- 
mi no  ffi  la  guerra  de'Romani  co'Perfia- 
ni,i  quali  reftaronoin  pace  fino  al  regno- 
di  Coftantino . 

I  Barbari  d' Occidéntefconfìtti  in  moi- 
ri incomri  rtraero-parimente  in  lipofo. 
Coftanzo  fu  aflalito  dagli  Alani  vicino  a 
langres  ,  e  coilrerto  a  mirarli  in  quella- 
citta;  ma  fubito  ne  ufcì,  prefèntò  la  fe- 
conda battaglia  ,  fconfifie  i  Nemici  ,  e 
ne.iiccife  f'cimila  fecondo  gli  uni,  e  fefì 
fantamila  fecondo  ?H  altri .  Di  là  Coftan* 
20  fi  avanzò  verfo  il  Reno  ,  e  fconfiflè 
ancora  gli  Alemanni. 

Diocleziano  ,  e  Galeno  efiendò  in  Ni- 
comedi.^  ,  ed  avendo  fatto  un  Editto 
contro  i  CHliani ,  il  fuoco  fi  accéfenel 
lor  Palazzo ,  il  che  fece  una  impreflìone 
grande  nell'animo  di- Diocleziano  ,  e  lo  - 
ppie  anche  più  in  furore:  contro-  i  Crr- 
itiani,  efFendogli  fatto  credere  ,  ch;  egli- 
no foflei  o  flati  la  caufa  di  quel!'  incen- 
dio }  benché  Coftantino  rifeiifca,  che! 
fulmine  accende/Te  il  fuoco  nel  fuo  Pa-- 
lazzo . 

In  quel  tempo  fuagitato  l'Ofienteda 
molte  turbolenze  ,  cagionate  da  alcuni 
i  quali  fu/ono  dichiarati  Imperadori.  Fra 
«jucfti  fti  Eugenio  il  qnale  comandava  a 
cinquecento  Soldati  in  Seleucia  ,  obblk 
gari  a  lavorare  il  giornonello  fcavamen- 
to  dell'  entrata  dei  Porto  ,  e  la  notte  a, 
far  pane  ;  egli  ilio  malgrado  da  quelli 
pie- 
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piccola  Truppa  fu  acclamato  Imperado- 
re .  Si  veftì  della  porpora  ,  condufle  in 
Antiochia  i  fuoi  Soldati ,  i  quali  comin- 
ciarono a .  Taccheggiar  là  città  :  ma  il 
Popolo  avendo  prefo  1"  armi  ,  da  eflb 
furono  uccifi,  ed  if  regno  di  Eugenio  cor 
minciò  ed  ebbe  fine  in  un  medelìmo 
giorno  . 

Diocleziano ,  e  ManTmiano  ritornaro- 
no a  Roma  1"  anno  303.  e  vi  ricevettero 
gli  onori  del  trionfo  . .  Diocleziano  ben 
piefto  ne  iifcì  ,  non  potendo  fornire  la 
Kbertà  ,  che  prendevano"  i  Cittadini  Ro- 
mani di  cenfurare  le  fue  azioni  ,  fe  ne 
ritornò  in  Nicomedia  ,  dove  infeimof- 
«■.  La  fua  infermità  fu  feguita  da  una 
debolezza  di  fpiiito ,  che  lo  coftrinfe  z 
nafconderil  per  Io  fpazio  di  un  anno  in-- 
tero  .  Galeno  approfittando/i  di  queiY 
accidente,  lo  fece  lifolvere  a  lafciarel' 
tìnpeno  .  Si  convenne  ,  eh'  egli  e  Ma£ 
firmano  ne  farebbono  là  rinunzia  ;  che 
Goftanzo  ,  e  Gaìerio  farebbono  drchia- 
ratiAugufti,  e  farebbono- fatti  duenuo- 
w  Cefari..  Diocleziano  pi  opofe  per  Ce- 
lare Mafsenzio  ,  Figliuolo  di  Maflìmia^ 
no  ,  e  Genero  di  Gaìerio  ,  con  Coftan- 
nno  Figliuolo  di  Coftanzoj  ma  Gaìerio 
«ce  nominare  Severo  ,  e  Daja  Figliuo- 
lo df  fua  Sorella,  che  prefe  il  nome  di 
Maflìmino- .  Coftanzo  fu  dichiarato  Au- 
guro con  Galeno  .  Diocleziano  fe  ne 
andò  a  Salona  ,  dove  pafsò  il  rimanen- 
te di  fua  vita  ,  che  fu  di  qnafì  nov'  an- 
ni- ,  e  fi  applicò  a  coltivai-  de  i  Giardi- 
ni ,  fenz'  aver  mai  yoluto  ,  come  fece 
Mattonano ,  ripigliale  la  porpora.  Quo- 
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fti  ritiroflì  in  Lucania ,  e  non  ebbe  la 
flefsa  coftanza  ,  che  Diocleziano  . 

Gl'Imperadori  poi,  e  i  Ce/ari  divìfe- 
ro  l'Imperio  .  Coftanzo  fi  contentò  del- 
le Gallie,  della  Spagna  ,  e  dell'Inghilter- 
ra. Galeno  prefe  l' Illiria ,  la  Tracia,  c 
l'Ada,  diede  l'Italia,  e  l'Africa  a  Seve- 
ro ,  l' Afltria ,  e  l'Egitto  a  Maflìmiiio .  Co- 
rtantino  figliuolo  di  Coftanzo  era  come, 
in  ortaggio  appreflb  Galerio ,  difguftato 
per  non  efiere  ftato  fatto  Cefare  :  do- 
mandò la  peimiiììòne  a  Galerio  di  parti- 
re per  portarli  appieno  fuo  Padre,  Ga- 
leno guel' accordo  ,  ma.  coli' intenzione 
di  farlo  arreftare  per  viaggio .  Collanti- 
no  lo  prevenne,. ed  avendo  prefo  lapo- 
fta  fui  fatto ,  giunfe  felicemente  a  Boulo- 
gne  fopra  mare,  allorché  fuo  padre  fal- 
cava per  pafiare  in  Inghilterra,  per  fa» 
guerra  a  i  Caledonj  K  e  a  i  Pitti .  Co- 
ftantìno  lo.  accompagno  nel  viaggio.  Co- 
ftanzo, dopo  avere  (confitto  i  Pitti ,  mo- 
rì di  malattia  in,  Jorc  nell'Inghilterra, 
il  dì  if.  di  Luglio'  dèli'  anno  306. ,  effen- 
do  ftato  if.anni  Cefare ,  ed  un  anno ,  e 
alcuni  mefi  Augufto.  Subito  dopo  la  fua 
morte  tutto  l'efercito.  acclamò  Impera- 
dore  Coftantinp,  che  prefe  folo  la  qua- 
lità di  Celare,  che  le  fu  conceda  da  Ga- 
leno ,  benché  in  fatti  governane  con  au- 
torità fovnna .  Severo  fu  dichiarato  Au- 
suilo da  Galeno.. 
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Storia  di  quanto  t  fuccedtito  fotta  ì  regni' 
di  Calerlo  ,  di  Severo  t  di  Mafftmino  ,  di 
■Mafj'en^io3  e  dì  Licinio  3  finattantochè 
Cofi antino  refiò  foto  Imperadore , 

COftantino  era  figliuolo  diCoftànzo, 
foprannomato  Cloro ,  che  parimen- 
te aveva  i  nomi  di  Flavio  Valerio  Co- 
ftanzo ,  a  cagione  di  Tua  madre  Claudia, 
figliuola  di  Crifpo  ,  fratello  dell'  Impe- 
rador  Claudio ,  ed  ei  a  Pronipote  (lique- 
fo Principe .  Suo  Padre  nomato  Entra- 
pio,  era.  uno  de'più  confiderabili  della 
Dardania  in  Mefia .  Coftanzo  dopo  effer 
panato  per  tutte- le  Cariche  militari, 
nelle  quali  fi  fegnalò  ,  fu  nomato  Cefa- 
.  re  da  Diocleziano,  ed  ebbe  per  fua por- 
zione le  Gallie,  l'Inghilterra  ,  t  la  Spa- 
gna .  Suo  figliuolo,,  di  cui  parliamo ,  era 
nato  U  di  u-.di  Febbraio  l'anno  174. di 
'  Gefucrifto  in.  Najfia  città  di  Dardania.,  e 
di  Elena,  Donna  di  baila  condizione,  da 
.  alcuni  Storici,  detta,  folo  Concubina  di 
Coftanzo,  ma  da  altri  efprefla  collaqua- 
Iità  di  Moglie .  Dacché  fu  acclamato  Au- 
gnilo., Mafsenzi.o  figliuolo  diMalfimiano 
fi  fece  parimente  dichiarare  Augufto  in 
Koma  da' Pretoriani,  e  fu  riconofciuto 
in  quefia  qualità  anche  dalpopolo.  Afi- 
ne di  mantenerfi  perfuafeafiio  padre  di 
ripigliare  la  porpora  ,  e  fi  refe  infieme 
con  efso  lui  Signor  dell'Italia  .  Severo 
che  aveva  in  Aia  parte  codefia Provincia, 
portoflì  fubito  ad  attaccar  Mafsenzio,  ma 
abban- 
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abbandonato  da'  Tuoi  Soldati  ,  prefe  la 
foga ,  e  ritiroflì  in  Ravenna  :  Vi  fu  afse- 
«liato.  Maflìmiano  gli  perfuafe  di  metter- 
li fi  alle  fue  mani,  Io  ritenne  prigione, 
e  alquanto  dopo  lo  fecemorire.  In  quel 
tempo  Coftantino  faceva  la  guerra  nelle 
Gallie,  vinfe  i  Francefi,  e  prefe  due  dei 
loro  Re ,  Afearico ,  e  Raugafìo ,  i  quali 
furono  fatti  efporre  alle  fiere .  Pafsò  poi 
il  Reno ,  entrò  nel  paefe  de'  Brutten ,  ne 
uccife  un  gran  numero ,  e  fece  efporre 
alle? fiere  quelli, ebe  furonofatri prigioni. 
Jdaffimiano  volendo  prendere  le  fue  cau- 
tele contro  Galeno  ,  portoli!  apprefso 
Coftantino  nelle  Gallie ,  gli  diede  in  ifc 
pofa  Aia  figliuola  Faufta,  e  gli  diede  il  ti- 
tolo di  Augurio . 

Galeno  portoffi  in  Italia  con  un  efer- 
cìto  podeiofo,  e  fi  avamò  verfo  Roma 
per  assediarla,  ma  una  parte  de'  fuoi  Sol- 
dati Io  abbandonò ,  e  pafsò  nel  partito^ 
di  Mafsenzio ,  di  modo  che  fu  coftretto 
a  ritirarli.  MauTmiana  ritornò  a  Roma1, 
e  volle  togliere  l'  Imperio  a  fìio  figliuo- 
lo ,  ma  fu  di f cacciato  dal  Popolo ,  e  da" 
Soldati.  Ritornò  nelle  Gallie  per  iftimo- 
Jar  Coftantino  a  far  guerra  a  Mafsenzio, 
e  non  avendo  potuto-  far  in  modo  ch'Ei 
vi  fi  rifolvefse ,  ebbe  rieorfo  a  Galerio-.. 
Convennero  infiéme  d' innalzar  Licinio 
all'Imperio  in  vece, di  Severo .  Licinio  ei  a 
originariodi  Dacia:  prefe  il  home  di  Ca)o 
Valerio  Liciniano .  Era  di  Famiglia  bafsa, 
vile,  e  ruftìca  ;  ed  aveva  ritenute  delle 
maflime  rozze,  e  conformi  alfa  fua  edu- 
cazione ;  ma  era  buon  Generale  ,  ed  a- 
«va  fatte  delle  nzkmi  maiaWgliofene^ 
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1  a  guerra  contro  Narfete .  Galeno  Io  co- 
nofceva,  e  da  gran  tempo  lo  amava .  E- 
gli  Jo  fece  Augufto  in  vece  di  Severo  , 
e  gli  diede  per  fua  parte  la  Pannonia ,  e 
la  Rem  colla  fperanza  di  averparimen- 
re  l' Italia ,  eh'  era  da  Mafsenzio  occupa- 
ta. 

Maflìmino  gelofo  ,  che  altri  avefsero  il 
titolo  di  Augufto,  mencr'egli  non  ave- 
va che  quello  di  Cefare,fi  fece  accla- 
mare Imperadore  dalfuoéfercito,  eGa- 
lerio  fu  coftretto  a  riconofcerlo  in  quel- 
la fua  qualità  .  Maflìraiano  fi  pofe  ben 

!  prefto  in  difeordia  con  Galeno,  e  Lici- 
nio; ricornò  in  Italia,  epafsò  nelle  Gal- 

j  1Ì£  ,  -dove  rinunziò  la  feconda  volta  I4 
porpora  ,  e  fu  accolto  da  Coftantino  : 

,  fnbito  dopo  la  ripigliò  quand'  ebbe  impe- 
gnato Coftantino  inunaguerrainAlema- 
gna ,  e  portoni  nella  città  di  Arles,  dove 
s  impadroni  del  Palazzo ,  e  de'Tefori.  Co- 
ftantino essendone  awifato  ritornò  con 
ogni  celerità ,  forprefe  Maflìmiano ,  che 
fuggì  in  Maniglia.  Cotóantino  lo  feguì, 
prefe  la  città ,  e  fece  prigione  Maffimia- 
uo,  cui  tolfe  la  porpora  j  ma  lo  Ukiò  vi- 
vere con  onore  nel  fuo  Palazzo.  Maftt- 
miano  non  potendo  foffrire  di  efser  ri- 
dotto ad  una  vita  privata ,  tentò  uccide- 
re Coftantino ,  e  confidò  il  fuo  fegreco 
a  Faufta  fua  figliuola  ,  Moglie  di  Coftan- 
tino, ed  ellalofcopri  a  Aio  Marito  .  Co- 
stantino per  aflìcurarìi  contro  la  cofpira- 
2Ìone ,  fece  mettere  un  Eunuco  nel  fu» 
Ietto  in  fua  vece;  Maflìmiano  l'uccife,e 
Coftantino  avendo  così  convinto  Maffi- 
miauo del  delitto  di  tradimento ,  lo  co- 
ftrùt- 
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ftiinfe  ad  impiccai*  da  fefleftc , .  Ta I  fa 
il  fine  di  quello  Principe,  che ;  farebbe! 
flato  felice ,  fé  ad  imitazione  di  Diocle- 
ziano ,  dopo  aver  lardatoi  imperio  ,non 
avelie  avuta  l'ambizione  di  ripigliarlo 

l' Africa  aveva  nconofauto  per  Impe- 
radore  Galerio  dopo  la  morte  di  Seve- 
ro  Maflenzio  volle  impadronirfi  di  quel- 
la Provincia ,  e  mandò,  delle  penti  per 
uccidere  Aleffandro  Vicario  del  Prefet- 
to del  Pretorio  in  quella  Provincia.  Le 
Truppe  eh' erano  in  quelpaefe,  eleflero 
Imperatore  qneft' AklTandro , ,  e :  lo  ve- 
iliron  di  porpora  nella  citta  di  Cartagi- 
ne \Slfenzio  mandò  delle  Truppe  in 
Africa.  Aleffandio  fu  vinto  ,  prelo,e 
Itrozzato  l'anno  311.  di  Gefucrifto. 

Galerio  preparandoli  a  far  la  gueiraa 
Maflenzio  ,  fu  affalito  da  un  ombilema- 
lattia,  della  quale  mori  nel  mefediMag- 
tio  dello  ltefs'anno.  Dopo  la  Tua  mor- 
te Maffimino.-ie  Licinio  furono  m  pi  o- 
cinto  di  farfi  la  guerra  a  cagione  degli 
Stati  ch'eranlafciati  da  Galeno;  ma  li 
accordarono  iniieme  .  Maffimmo  refto 
Signore  di  quanto  era  di  qua  dallo  Iti-et- 
to di  Calcedonia;  Bifanzio,  equantera 
dall'  altra  parte ,  fu  ceduto  a  Licinio .  _ 
In  Occidente  Maflenzio,  e  Collanti- 
no,  l'uno  de  quali  era  Signor  dell  Italia, 
e  l'altro  delle  Gallie  ,  fecero  de  prepa- 
rativi per  fai  lì  la  guerra.  Coflammo  mar- 
chia verfo  r  Italia ,  forza  il  palio  *  Su- 
fa,  e  fconligge  gli  cferciii  di  Maflenzio 
vicino  a  Turino ,  a  Brcfcia,  ed  a  vero- 
na •  tutte  le  altre  città  fi  refero  ad  elio. 
Dopo  di  ciò  marchia  verfo  Roma ,  e  va 
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ad  accamparvi  fono  quella  città .  Maffen- 
210  tifcì  di  Roma  con  un  cfercito  nutne- 
rofo ,  fi  accampò  fra  'I  Tevere ,  e'I  cam- 
po di  Cotonano  :  la  battaglia  fogni  fui 
fatto,  i  Soldati  Romani  ,  ed  Italiani  di 
Maffenzio  ben  pretto  piegarono;  gli  al- 
ni, e'n  ifpezieltà  i  Pretoriani  (idifefero 
con  vigore.  Il  fucccffo  dell':  battaglia  fu 
per  qualche  tempo  dubbiofo  ;  ma  in  fine 
la  Cavalleria  di  Maffenzio  eflendo  (lata 
rotta,  le  lue  Truppe  furono  porte  in  fu- 
ga :  molti  perirono  ripagando  il  ponte 
eh  era  fui  Tevere.  Maffenzio  fu  di  quel 
numero ,  e  precipitato  col  fuo  cavallo 
nell'acque,  trovo/lì  annegato.  Codetta 
vittoria  di  Coftantino  regni  il  di  ^S.  di 
Ottobre  dell'anno  ;  i;.  di  Gelili  nfto.  Co- 
tonano vittoriofo  entrò  in  Roma  ,  li 
fervi  con  clemenza  di  fua  vittoria  ,  ed 
annichilo  i  Soldati  Pretoriani. 

Mattimmo  reftava  folo  Imperadorein 
Oliente  con  Iicinio  .  Cotontino  s'im- 
parentò con  quefl1  ultimo  col  dargli  in 
'Pì  P»  \oydÌ!i  Coftanzia  .  Maffimino 
dichiarò  fubito  la  guerra  a  Licinio, ma 
poco  dopo  fu  vinto ,  e  coftretto  a  fug- 
gire perfino  in  Tarfo  coll'inrenzione  di 
panare  in  Egitto.  Vedendoli  fuetto  per 
rnare.c  pei  terra  ,  prefe  del  veleno,  che 
fplo  alcuni  giorni  dopo  fece  il  fuo  effet- 
to .  Mori  in  Tarfo  verfo  il  Mefe  di  Ago- 
fio  ,  s.  arni  dopo  di  effere  flato  fatto  Celi- 
le, e?,  anmoarca  dopoefferertato  no- 
minato Alialo  .  Per  la  morte  di  Maffi- 
mino tutto  1  Imperio  fi  tiovò  divilò  fra 
Cofhnuno  ,  e  licinio  .  Benché  fofiéro 
itrettamente  congiunti  a  cagione  dc'le- 
gami 
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.{ami  "del  fangue,  perchè  Licinio  era 
'  ^nato  di  Coftantino ,  non  lafciarono  dì 
eflèr  difeordi ,  e  di  venire  a  guerra  a- 
perta.  Coftantino  feonfifle  Licinio  nella 
battaglia  di  Cibale  in  Pannonia .  Licinio 
vinto  pofe  iniìeme  un  efer-dto  4n  Andri- 
nopolij  e  ritornò  ne!laTracia,  dovefe- 
gui  la  feconda  battaglia  con  egual  van- 
taggio di  ambe  le  parti .  Il  che  obbligo 
Coftantino  ad  afcoltare  le  proporzioni 
di  pace.  Fu  fatta  l'anno  314.  di  GefU- 
cii.4o  colla  condizione ,  che  Valente ,  il 
qua!  era  flato  fatto  Cefare  -da  Licinio  , 
fojfe  depoftoj  tutto  l'Occidente ,  l'Ilfi- 
ria,  laDardania,  laMaccdonia  ,  laGr&- 
da,  e  fi  Mefia  Occidentale  apoaitenef- 
fcro  a  Costantino;  e  la  Siria  ,  l'Egitto, 
la  Tibia,  l'Afia  ,  la  Tracia  ,  la  Mefia  O- 
rientale,  e  la  Scitja  minore  reftafiero  a 
Licinio . 

.  Coftantino  ,  e  Licinio  fletterò  per 
qr.alche  amia  in  pace .  Crifpo ,  e  Coftan- 
tino ,  figliuoli  dell  Itrtperador  Coftanti- 
no ,  fu:ono  dichiarati  Cefari  con  Lici- 
nnno  figliuolo  di  Licinio .  I  due  Impe- 
iado:i  godettero  in  pace  de'  loro  Stati. 
Oit'po  vinfe  i  Fiancefi  ,  e  Coftantino  à 
Sarmati  ;  rifpinfe  parimente  i  Goti  dalT 
Uliria  .  Ma  la  buona  intelligenza  ,  -che 
aveva  durato  per  qualche  tempo  -fra  i 
due  Principi  fu  rotta  ;  la  Religione  vi 
fervi  di  pretefto  ;  e  la  vera  ragione  fu» 
che  Coftantino  voleva  efter  folo  Impe- 
radore.  Adunò  un'Efercito ,  eduna  Flot- 
ta formidabile  ,  e  prefentò  la  battaglia 
alle  Truppe  di  Licinio  vicino  ad  Andii- 
nqpoli }  l'i  dì  3,  di  Luglio  l'anno  jif.  dì 
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tSefucrifto.  la  Flotta  di  Licinio  fu  anco-" 
ia  disfatta  da  Crifpo  in  Gallipoli  .  Lici- 
nia effóndo  fuggito  in  Alia,  domandò  te 
pace  a  Coftentino ,  fi  convenne  fotta  le 
condizioni;  ma  la  pace  non  durò  lungo 
tempo.  Licinio  avendo  adunato  un'ar- 
mata ,  portoflì  contro  quella  di  Coftanr 
tino  vicino  a  Crifopoli  ?  porto  di  Calce- 
donia.  Seguì  la  battaglia  l'armata  di 
Licinio  fu  disfatta .  Seguì  quella  feconda 
battaglia  il  di  1 8.  di  Settembre  dello  ftefs' 
anno  513.  di  Gefucrifto.  Licinio  fi  ritira 
iu  Nicomedia  co"  pochi  foldati'  da  eiìb 
raccolti.  Coftantino  ve  lo  incalzò  ,edaf- 
fediò  Nicomedia ,  dove  fi  era  ritirato  Li- 
cinio. Coftanzia  moglie  di  Licinio,  efo- 
rella  di  Coftantino  domandò  grazia  per 
fuo  Marito  ,  rinunziando  per  elfo  lui  la 
porpora .  Coilanrino  la  trattò  con  uma- 
nità, e  lo  mandò  in  Teflalonica;  ma  po- 
co dopo  fopra  fofpetti  avuti ,  che  Licinio 
faceffe  qualche  movimento  t  lo  fece  ftroz- 
zare ,  e  Martimano  gii  fatto  Cefare  da 
Licinio ,  Ai  uccifo  in  Cappadocia  .  Così 
Coftantino  divenne  folo  Padrone  di  tut- 
to l' Imperio ,  dopo  aver  fùperati  tutti  i 
fuoi  Concorrenti .  Termineremo  qui  la 
continuazione  della  Storia  de'  regni  de- 
gl'Imperadori,  per  ripigliarla  dopo  che 
aveiemo  toccato  ciò  ,  che  riguarda  jjlt 
altri  punti  della  Storia  Profana. 
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Jnria  degli  Vtmìtii  iU*firi\  the  fittimi» 
dal  regno  di  ^tugufio  fina  al 
regno  di  Co/tantino, 

LE  Scienze ,  l'Arti ,  e  le  belle  Lene- 
re  ,  eh'  ciano  ftate  portate  alla  loro 
maggior  perfezione  fotto  il  regno  di  Au- 
gufto  ,  fi  ibftennero, ancora  per  qualche 
tempo  ,  , tanto  appreso  »  Grea  ,  quanto 
appreflb  i  Latini  :  m3  appoco  appoco  la 
loro  forte  fcgiiì  quella  dell'  Imperio  ,  e 
giunterò  infenfìbilmente  alla  lor  decaden- 
za lino  al  regno  di  Coitantir.o  .  Ecco 
quelli, che  furono  in  ogni  genere  eccel- 
lenti. 

5.  1. 

De  Wibfnfi, 

la  Setta .  che  fu  più  in  credito  dopo 
la  caduta  dell' Accademica,  e  della  Stoi- 
ca ,  fu  quella ,  che  prefe  il  nome  di  Elet~ 
ti-va ,  pei  che  fenz'  ari  eftai  fi  ad  alcun  Mae- 
ftio  particolare  ,  e  far  piofeflìone  d'al- 
cuna Setta  ,  eleggeva  quanto  trovava  di 
più  probabile  nell'altre..  Potamene  di  A- 
leflàndria  ,  che  viveva  forco  i  regni  di 
Cefare  Augufto ,  e  di  Tiberio ,  è  ftimato 
Autore  di  quella  Setta  .  I  di  lei  Seguaci 
avevano  tratta  particolarmente  la  lor 
dottrina  da  i  riatonici ,  e  dagli  Storici , 
de'  quali  feguivano  per  la  maggior  par- 
te le  maflìme .  Sti«ne ,  Maeftro  di  Sene- 
ca, 
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ca ,  abbracciò  quella  maniera  di  filofofa- 
re,  e  Seneca  la  feguì ,  benché  più  attac- 
cato a'fentimenti  degli  Stoici,  che  aqud- 
li  d  altri  Filofofì.  Seneca  (  L.  Anneo  Se- 
neca )  era  figliuolo  di  un  Padre  del  me- 
defirno  nome ,  originario  di  Cordova .  Il 
Moiofo  era  nato  nella  città  ,  e  fu  rraf- 
portato  nella  fua  gioventù  in  Roma, 
quindici  anni  innanzi  la  mone  d'  Augu- 
sto .  Cominciò  di  buon'  ora  una  vita  fi- 
lofoSca  j  li  applicò  all'  eloquenza ,  ma  il 
filo  iole  gli  era  in  tutto  particolare  ,•  co- 
aello  itile  era  fuetto  ,  incifo  ,  e  fenten- 
iiolò  ,  pieno  di  acumi  ,  e  di  figure  .  L' 
Jrnperador  Claudio  efiliò  Seneca  nell'  I- 
Jola  di  Corfìca ,  e  Agimpina  lo  richiamò 
per  farlo  Ajo  di  Nerone .  Seneca  fi  ap- 
plico pai  Molarmente  alla  Filofofia  Mo- 
rale ,  e  fece  m«lte  Opere  fopra  codello 
foggetto.  Fuscome  abbiamo  detto  ,  una 
delle  vii  urne  della  crudeltà  di  Nerone, 
che  lo  condannò  a  morire ,  lardandogli 
folo  la  libertà  di  fcegliere  il  genere  di 
fua  morte.  Nel  mefe  di  Aprile  dell'anno 
th-  G.efucnao  fi  apri  le  vene  per  ub- 
bidire ali  ordine  di  Nerone . 

Dopo  Seneca  non  abbiamo  Filofofì  fa- 
moli  fino  ad  Epineta  ,  che  ha  fiorito  dal 
regno  di  Vefpafìano  fino  al  fine  di  quel 
di  Adriano  .  Era  nativo  di  Gerapoh  iti 
'S8"3,  '  ei  fua  8'oventù  fu  Schiavo. 
Eflendo  pollo  in  libertà  ,  abbracciò  la 
profelfion  di  Filofofo  ,  e  feguì  i  principi 
de  Filofofì  Stoici .  Fu  coftretto  ufeir  dì 
Roma  allorché  ne  furono  difeacciati  i 
Filofofi  da  Domiziano  verfo  1'  anno  ut. 
di  Gefuaulo ,  e  fi  ritirò  in  Nicopoli  nel!' 

I   »  Epi- 


Digitized  by  Google 


.  Sm\* 

Epiro:  ritornò  dopo  in  Roma  ,  e  lì  fece 
vedere  aJIa  Corte  di  Adriano  :  viffe  lino 
ài  fine  del  regno  di  quelVlmperadore,-e 
fcrifle  molte  Opere  ,  delle  quali  non  ci 
refta  cheT-Enchiridion  ,  ovver  Manua- 
le. Ebbeper  Difcepolo  Ariano  di  Nico- 
media,  la  di  cui  Scienza  ,  ed  Eloquenza 
gli  fecero  dare  il  titolo  di  nuovo  Seno- 
fonte ,  e  Io  innalzarono  alle  prime  Hit- 
*nità  in  Roma  .  Cominciò  a  filosofare 
lotto  il  regno  di  Trajano  ,che.  Io  tolfe 
a'  fuoi  libri  per  dargli  parte  negl'affari 
di  Stato  Abbiamo  di  fuo  quattro  libri, 
ne' quali  riferifee  i  Trattenimenti  diEpit- 
teto  ,  e  fette  altri  delle  Spedizioni  d'  A- 
lefiandro  .  Compofe  moke  altre  Opere 
di  Filofofia  ,-e  di  Stona  ,  the  fono  per- 
dute .  Il  fàmofo  Plutarco  è  ftato  contem- 
poraneo di  Epitteto  .  Era  di'Cheronea 
nella  Beozia  :  Ebbe  per  Maeftro  Amino- 
ne Filofofo  Egizio ,  fotto  di  cui  egli  fiu- 
tava quando  Nerone  viaggiava  per  la 
'Grecia.  Infegnò  in  Roma  nel  tempo  in 
Crii  regnava  Domiziano  ,  e  fottoìi  regno 
di  Trajano  fu  in  gran  riputazione:  eraiì 
parimente  applicato  alla  Filofofia  ,  ed  ha 
feguito  il  metodo  degli  Eclettici  .Era  pa- 
rimente abiliffìmo  neila  Scoria  ;  nelle  bel- 
le Lettere  ,  ed 'ha  refo  la  ma  riputazio^ 
ne  immortale  ,  tanto  co'  fuoi  Scritti  di 
Filofofia, quanto  colle  Vite  degli  Uomi- 
ni illuftri.  ! 

Sotto  i  regni  di  Antonino ,  e  di  Marco 
Amelio,  Principi,  che  amavano  i  lette- 
rati, la  Filofofia  degli  Stoici  continuò  ad 
e/Tere  in  fiore  *  e  quella  de'  Platonici  fu 
-rinnovata .  Sotto  }J  regno  -di  Antonino 
fiorì 
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fiorì  Cal-vijh  Tauro  ,  Filofofo  Platonico, 
H  quale  mfegnava  in  Atene  ■  fece  un  li- 
bro per  ifcoprire  i  fenrimenti  contrari 
de'  Platonici ,  e  degli  Stoici ,  e  degli  rtef- 
fi  Stoici  fra-  loro  .  Claudio  Ma/fimo  che 

fiorì  fotto  lo  ftefib  imperadore ,  feguì 
parimente  la  Filofofia  di  Platone .  ~<t><4« 
ionio  Filofofo  Stoico  di  Calcide3fu  chia- 
mato d'Oriente  da  Antonino  per  iftrui- 
.re  Marco  Aurelio  .  Tolommeo  s  Principe 
degli  Aftronomi  ,  fioriva  fotto  Adriano., 
e  fotto  Antonino .  Sotto  il  regno  di  Mar- 
co Aurelio  abbiamo  una  folk  di  Lette- 
rad-,  animati  da'  favoridi  emeftb  Sovra- 
no .  Lx  Setta  de'  Cinici ,  della  quale  non 
fi  parlava  da  tanto  tempo }  fu  rinnovata 
da  Crefcenv9  gran  nemico  de'  Crifiiani, 
come  vedelì  appretto  S,  Giuilino  ,  e  Ta- 
ziano :  ebbe  anche  una  conferenza  col 
primo  fotto  l'Imperio  di  Marco  Aurelio, 
neUaauale  reftò  confufo .  I  due  Celfi  rin- 
novellarono  la  Filofofia  di  Epicuro,  l'u- 
no fotto  Nerone ,  l' altro  fotto  Adriano, 
e  fotto  gì' Imperadori  feguentì:  l'ultima 
ville  peifino  al  regno  di  Comodo  :  l'u- 
no, de  i  due  (  perchè  qual  egli  fia  non  è 
noto-)  aveva  comporto  un  libro  contro 
il  Criftianefimo  ?  eh' è  rtato  confutato  da 
Origene.,  L"  ultimo  aveva  fcritto  contro 
i  Maghi ,  Setta,  che  cominciava  a  diffon- 
derli in  Europa  .  Luciano  faceva  profef- 
fione  della  Filofofia  di  Epicuro  ma  n 
fóftanza  era  uno  Scettico ,  che  burlavafi 
di  tutte  le  Sette  degli  altri  Filofofi  .  Era 
di  Samofata  in  Siria  ,  di  una  condizione 
molto  mediocre  .  Fiorì  fotto  Marco  Au* 
iclio.f  e.  fotto  Comoda ,  ed' ha. ferma 
I  }  quan- 
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quantità  d*  Opere  di  uno  ftile  puro ,  .ed 
ameno  :  fa  menzione  ne'  fuoi  Libri  di 
molti  Fiiofofi  ,  come  di  Sofirat»  di  Bo- 
rii a ,  la  di  cui  vita  era  in  eftremo  afpi  a , 
ed  au/èera ,  e  di  Vemtnace ,  Filofofo  LCi- 
nico  j  ma  più  polito  degli  altri ,  de'  qua- 
li ha  fcritto  la  Vita. 

Nacque  in  quel  tempo  una  Setta  par-, 
Scolare  de'  Fiiofofi ,  i  quali  credevano 
alla  Magia.  -Apollonio  ariane  aveva  co- 
minciato a  dar  corfo  a  quefta  Setta  .  La 
fua  Vita  è  ftaca  fcritta  da  Fiioftrato  .  E' 
morto  l'anno  96.  di  Gefucrifto  in  età  di 
quafi  cent'anni.  Scorfe  il  mondo,  e  ten- 
tò di  renderfi  ammirabile  a  cagione  dì 
molte  azioni  eftraoidinarie ,  ingannando 
gli  Uomini  co'  fatti  miracoli ,  che  fi  at- 
iribuifcono  alla  Magia .  TTn  certo  *>£Uf- 
fandro  fuo  Difcepolo ,  di  cui  Ludano  feo- 
pre  gì*  inganni,  fegui  il  fuo  efempio,  e 
feduffe  per  qualche  tempo  il  Mondo  col- 
le fue  predizioni .  Apuleio  di  Madama 
in  Africa  ,  Filofofo  Platonico  ,  fu  pari- 
mente accufato  di  Magia  :  la  fua  Opera 
delle  Metamorfosi ,  che  nulladimeno  non 
è  che  una  finzione,  può  avervi  dato  oc- 
cafione:  fìa  come  fi  voglia ,  fi  èdifefo  da 
quefta  accufa. 

Ritorniamo  a' veri  Fiiofofi  .  Sefto  Stoi- 
co ,  che  credefi  Nipote  di  Plutarco  ,  fio- 
rì fotto  il  regno  di  Antonino ,  ebbe  per 
Difcepoli  -Marco  Aurelio  ?  e  l.  Fero .  E- 
ra  di  Cheronea  nella  Beozia,  e  fu  in  gran 
eredito  appreflò  M.  Aurelio  .Vi  fu  intor- 
no allo  ftéflb  tempo  un'  altro  Filofofo 
dello  ltefio  nome ,  originario  dì  Libia,  e 
<kHa  Setta  de'  Pirroniani;  credefi ,  eh*  e- 
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ffda  Diogene  ^emo  ,c  o  dle 

fenze  Filolofiche  , £™avol2Iao  ad  un 

fto  da  Rufino  ,  c,        "  ico.Sottp  Mar- 
altro  SUloFdofofoBa|ouc  & 

«Aureli?  fi°»,fXunr  tenuto  per  Pitt- 
ine) i»  Sina  ,  f»  »S™  „ico  j  forfè  »«-. 
jonco ,,  e  da  atei  l*»»™  •  con  quelli 
thè  unì  i  i&fo  è  rovente 

di  Platone  ,  Ù«M  d£ua  Religione 
citato  dagli  Apolog  e        platonc  a. 
Criltiana,  perche  *£^o  aveva  detto 
veva  tratto  da  Mose  qua  aeUUnwer- 
di  Dio,  e  ftSSS** 
fo,ed  aveva  elpre'le  m  AveVaegU 
voli  alla  Religione  Catana 
u„-  Amico  nomato  L  "J-  >   ;      riv0  d, 
ìilofofb  «Sr^uflche  tempol* 
Pergamo  ,  Nerica -.lafciò  la  Filofofia 
Filofofia ,.rX[v  Eloquenza  ,  e  dopo  a- 
per  applicarli  a"  "os  Q  Ro. 

'ere  tediato  fot»  f  ™ofeffic.ne  d,  De- 

S^'C"lfSP„d  numero  de  tìo- 
Bifogna  mettete  d«    „„.;.  Autore 

4/^$  lavi.» 
de  dieci  Libn  ,  "«  ,  ■  dopo  ih  e- 
delilofofi,  d.^.^S  di  quello  di 
^no  di  Antonino  ,  e  Pnmftudjata ,  s 

Coftantino  .  aW-VJ-fi ,  aveva  abbrac- 

ria.ei  P°gm,SrEpicui«-  Non  fo  fc» 
«data  la  Sm^gh  vita  di  Apot 
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the  una  Storia  vera ,  e  la  vita  di  un'  Ira- 
poftore  3  e  non  quella  di  un  vero  Filo-, 
foto . 

Sotto  il  Regno  dell*  Iniperadbre  Au- 
reliano vivevano  molti  Filofofi  famofi 
della  Setta  di  Platone  .  Plotino  ne  fu  'l 
Ristoratore  ,  e  ne  fece  profeflìone  in 
Roma  dal  Regno  di  Filippo  fino  a  quel- 
la di  Claudio  ,  e  morì  nell'  anno  270. 
Ebbe  per  Difcepolo  il  famofo  Ornili» 
drApamea,  eh'efplieò,  ed  eltefe  la  dot- 
trina di  Plotino  con  Opere  aliai  diffu- 
fe  .  LtngiM  ,  toprannomato  Caflìo  ,  fa- 
mofo  fra  i  SoftH  ,  eraiì  parimente  appli- 
cato aHa  Fitofona  ,  ed  aveva  avuti  per 
Maeftri  Plotino  ■.,  Amelio  ,  Ammone  Fi- 
lofoto Griftìano  d'  Aleflàndria  ,  ed  un 
Origene  dalnoftro  diverto.  Non  oran- 
te la  ftima  eh'  ebbe  di  Plotino ,  e  di  A- 
melio,  fciilìe  contro  dieffiv  Eraparzia- 
le  degl'i  ntereiTÌ  della  Regina  Zenobia  - 
ed  Aureliano  per  vendicarli  delle  lette- 
re che  gli  erano  fiate-  mandate  in  nome 
dz  quella  Principeflà  ,  fcritte  da  Longi- 
no ,  lo  fece  morire  dopo  la  prete  di  Pai- 
mira  noli'  anno  173.  Porfirio  era  Difce- 
polo di  Pjotino  ,  e  di  Longino;  fu  ir* 
riputazione  di  gran  Filofofo  fòtto  il  re- 
gno eh  Diocleziano .  Era  di  Tiro  ,  Figli-, 
uoto  di  Malco  Siro  :  nacque  nell'  anno 
133.  portorfi  a  dimorare  in  Roma  nell* 
anno^tfj.  vi  afColtò  le  lezioni  di  Plori- 
no pei-  Io  ipazio  di  fai  anni  :  pafsò  poi. 
in  Sicilia ,  e  viùe  fino  al  Regno-  di  Pro- 
bo :  fece  profeflìane  di  fegune  la  pura, 
dottrina  de'  Platonici  della  marnerà  di  cui. 
eia  ftata  infegnata  da  Plorino ,  e  com. 
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noie  ungrandiffimo  numero  di  Opefefi- 
fofofìche  ,  in  ifpezieltà  fopra  là  Fifica  r 
Egli  è  l'Autore  del  Trattato  degli  Oai- 
verfali ,  per  fervile  d' inti  odu2Ìone  alle 
Categorie  di  Ariftotile  .  Era -gran  nemi- 
co de'  Criftiani ,  e  fece  un'  Opera  con- 
tro la  noftra  Religione ,  che  ha  poi  re- 
fo  odiofo  a'  Criftiani  il  fuo  nome . 

n; 

JJegli  Storici  Greci .  ■ 

Se  non  abbiamo  fragli  - Storici  Greci  ,  . 
ì  quali  videro  dopo  Augufto ,  Autori  tan- 
to eccellenti,  quanto  Erodoto.,  eTucidi- 
de  ,  ve  ne  fu  un  maggior  numero  che 
nella  Grecia  antica,  eléloro  Storie  fon 
pjùdiffiue;  effendófì  codefti  Storici  par- 
ticolarmente applicata  a  raccogliere  lé 
Stóriedi  varie  Nazioni  riferite  dagliAn- 
tichi . 

Sul  principio  del  Regno  di  Augufto, 
Partenio ,  eh' è  parimente  nel  numero 
de'  Poeti ,  raccolfe  ia  un  piccol  libro  , 
che ancoi a  abbiamo,  varj  efempj  di  pat 
iìoni  amorofe,  tratti  da  molti  Autori  an- 
tichi ,  e  per  la  maggior  parte  perduti  . . 

Nello  (leflb  tempo  fiorì  Cheremvnt  Egì-r 

zio ,  il  quale  ha  fciitta  la  Storia  diEgit- 
to:  fuMaeftro  di'Dionigi  d'Aleuandria: 
lafiia  Storia  era  piena  di  favole,  efirat 
KaJtre  di  quella  della  Fenice,  di  cuiak 
lunga  la  vita  fino  a  fcttemil'  anni ,  non 
efiendo  fatta  dagli  Autori  fe  non  di  qual- 
che centinaia  .  Diodoro  di  Sicilia  è  uno 
Storico  molto  più  riguardevole:  comin- 
I.  y  ciò 
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«ìò  a  fcrivere  fotto  il  Regno  di  Giulio 
Cefare  ,  c  vifle  fino  la  metà  dei  Regno 
di  Augufto .  La  fua  Opera  comprendeva 
una  Storia  TJniverfale  degli  Egizj ,  degli 
Affili,  de'  Medijde'Perfiani,  de'Greci, 
de'  Romani  s  de  Cartagine/*  ,  e  d' altre 
Nazioni,  cominciando  dal  tempo  favo- 
loso prima  della  guerra  di  Troja  ,  fino 
al  fine  della  guerra  dì  Giulio  Cefare 
nelle  Gallie  .  Eia  divifa  in  quaranta  li- 
bri ,  e  Diodoro  era  fiato  trent'  anni  a 


dicihbri,  eaìcuni  frammenti.  Dionigi  £ 
vtlharnajjo  è  parimente  uno  degli  Sta- 
rici famofi  del  tempo  di  Augufto  :  por- 
toffi  in  Roma  immediatamente  dopo  la 
battaglia  di  Azio,  e  dopo  vent'  anni  ter- 
minò lafua  Storia.  Era  quella  unafem- 
plice  Storia  della  Repubblica  Romana, 
che  cominciava  dal  fuo  principio ,  e  con- 
tinuava lino  alla  guerra  Punica  prima  , 
fotto  titolo  di  Antichità  Romane .  Era  di- 
vifa in  venti  libri  ,  de'  quali  non  ce  ne 
reftan  che  quindici  ,  i  quali  terminano 
nell'anno  311.  della  Fondazione  di  Ro- 
ma .  la  Tua  Storia  è  efatta ,  e  (bende  af- 
fai al  particolare  .  Non  fi  dee  confon- 
derlo con  un  altro  Dionigi  di  Pergamo  , 
pure  Storico ,  foprannomato  Attico ,  Di- 
fcepolo  diApoIlodoro  Rettore,  che  vi- 
veva nel  tempo  di  Augufto:  nè  con  Dìo. 
nigi  d' \s£Ujf*ndria  Autore  diunaDefcri- 
2ion  della  terra  in  vei-fi ,  il  quale  per 
quanto  crederi  fiori  parimente  fotto  Au- 
gufto. Niccolò  di  Damafco  compoìe  fot- 
to il  Regno  di,  Augufto  una  Storia  di 
Affina  in  cento  quaranta  fibii,  de' qua- 


li 
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li  non  abbiamo  che  de' frammenti  in  ift 
pczicltà  nell'Opere  di  Giofeffo.  Ttlom. 
meo  Mendefiano  ,  Sacerdote  d'  Egitto  , 
compofe  fotto  il  Regno  di  Augurio  una 
Storia  degli  antichi  Re  di  Egitto  in  tre 
libri  :  Menno™  una  Stona  di  Eraclea  in 
Tedici  libri,  della  quale  Fozio  ci  ha  da- 
to un  eftratto  :  Socrate  di  fydi  una  Sto- 
ria della  guerra  civile  fra  Augnilo  ,  ed 
Antonjp .  Metteremo  anche  nel  numero 
degli  Storici  che  hanno  cominciato  a 
fiorire  fotto  il  Regno  di  Augurio  3  ilfa- 
mofo  Geografo  Stratone  ,  nativo  di  A- 
mafea,  di  cui  abbiamo  dicifette  libri  di 
Geografia  Umvcrf ile .  Efpofe  parimente 
al  pubblico  alcune  Memorie  fopra  la 
Storia ,  utili  per  la  Morale  ,  e  per  la  vi- 
ta civile  ,  e  continuò  la  Storia  di  Poli- 
bio . 

Sotto  il  Regno  dì  Tiberio  fiori  Ftts- 
fnone  dì  Lesbo  ,  o  di  Miritene  ,  diverfo 
dal  Filofofo  dì  quefto  nome  :  ScrifJe  la 
Storia  di  Alehandio  Magno  j  ed  altre 
Opere .  Una  Femmina  Greca  nomata 
PanfiU,  fi  refe  famofa  fotto  il  Regno  dì 
Nerone  con  trentatrè  libri  di  varie  Sto- 
rie .  Oppiane  di  Aleflàndria  h3  compo- 
rto verfo  lo  fteuo  tempo  una  Storia  d* 
Egitto,  ed  un  Trattato  contro  gli  Ebrei: 
horì  anche  fotto  il  Regno  di  Cajo,  ap- 
prettò di  cui  fu  Diputaco  da  i  Greci  di 
Aleflàndria  :  la  Grammatica  era  fiia  prin- 
cipal  piofeflìone  .  Pilone  Ebreo ,  che  gli 

era  contemporaneo,  può  parimente  ef- 
fer  porto  nei  numero  'degli  Storia,  ben- 
ché la  fua  piincipal  protezione  forte  la 
filofofia.  Quanto»  Gtofef»,  lefue  Ope- 


re 
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re  fono  tutte  Storiche ,  e  ad  ogminc*fori 
note  le  fae  Antichità  ,  e  la.  fiia.  Storia 
della  guerra  degli  Ebrei .  Parlari  di  fu* 
vita  in  altro  luogo.  Fiorì-dal  Regna  di 
Cajo  perfino  al  Regno  di  Tito  .  Abbia* 
mo  parlato -di  Plutarco  fra  i  Filofofi  , 
quantunque  le  fue  Vite  degli  Uomini  il-, 
luftri  fieno  una  delle  più  beli'  Opere  Sto- 
riche dell'Antichità.  Filone-  di  BibU  fio- 
rì fotto  i  Regni  di  Vefpafiano ,  di  Tito  , 
di  Domiziano,  e  di  Nerva  :  credei!  an- 
che vivefTe  perfino  al  Regno  di  Adrian 
no  .  Ad  eflb  c  attribuita  una  Traduzio- 
ne in  Greco  della  Storia-di  Sanconiato. 
ne  feruta  in  linguaggio  Fenicio  ,  citata 
da  Porfirio  ,  ed  un  Trattato  delle  Vite 
degli  Uomini  illuflri  .  Abbiamo  già  fat- 
ta menzione  fra  i  Filofofi  d'  Ariano  di 
Nicpmedia ,  e  abbiamo  detto  eh'  egli  ha 
fcritta  la  Storia  di  AlefTaiidiia  .  Gli  An- 
tichi fanno  anche  menzione  di  molte  al- 
tre Opere  Storiche  di  qtieft'  Autore. 
ham  fiorì  particolarmente  fotto  il  Re- 
gno dell'  Imperador  Adriano  ,  cui  dedi- 
to le  fue  Tattiche,  cioè  un  Libro  della 
dilpolìzion  degli  Eferciti  nelle  battaglie; 
compofe  parimente  un  libro  degli  Ani- 
mali; ma  quello  che  con  ragionerò  met- 
te nel  numero  degli  Storici,  fonoi  fuoi 
quattordici  libri  dì  Storie  diverfe  .  *7e- 
£<me  di  Traina  ,  Liberto  di  Adriano  a 
fcrifle  la  vita  del  fuo  Signore  ,  e  com.- 
pofe  una  Cronica  per  via  di  Olimpiadi 
fino  all'anno  215».  Ne  aveva  fata  poi  u- 
mz  Storia  in  otto  libri  ,  e  comporto  un 
Trattato  di  Avvenimenti  Ihipendi .  L'Im- 
peratore Adriano  compatir  la  di  lui  Vi: 
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ta.  ©"n  certo  Uomo  nomato  Cenobio; 
ovvero  Ztmdm  compofe  il  Genetliaco 
di  quello  Principe.  QueftoZenobio  tra- 
durre in  Greco  Ja  Storia  di  Samftio  j  H 
che  può  dargli  qualche  luogo  fra  gli  Sto- 
rici. 

Sotto  «ile  Regno  di  Adriano  vivevano 
ancora  degli  altri  Storici  ,  le  Opere  de* 
quali  fono  affatto  perdute  come  G*fd~ 
Itone ,  il  quale  compofe  un  Compendio 
di  Storia  da  Nino,  e  Semiramide  fino  ad 
AlefTandro  Magno,  divifo  in  nove  libri, 
a'  quali  diede  il  nome  dui  ove  Mufe .  Ad 
imitazione  di  Erodoto  Dionigi  dì  ^tli- 
ca-rnatfo  il  giovane.,  uno  de'  Difendenti 
dell  antico  Dionigi  d' AlicarnarTo  ,  com- 
pofe una  Stona  della  Mnficaj  ed  Mrmif, 
fa  di  Bento ,  Ditcepolo  di  Filone  di  Bi, 
blo,  ima  Storia  de'  Sogni,  e  delle  Vite 
de'Legislaiori.  Gi*fo»e  d'Argo  fcrifìè  u* 
na  Stona  della  Grecia ,  ed  in  particola- 
re quella  di  Aleflandi  o  contro  i  Penìa* 
ni . 

Sotto  Adriano  ,  efotto  Antonino  fiorì 
,  di  cui  abbiamo  già  parlato  : 
senile  la  Storia  Romana  in  ventiquattro 
libri,  cominciandola  dalla  prefa  di  Tre 
)a  fm®*  Romolo:,  eia  continuò  fino  ad 
Augurio  con  alcune  aggiunte  fino  aTra- 
jano  :  la  di  lui  Storia  non  era  fciitta  fe- 
guente  come  quella  di  Tito  Livio  ma 
era  compofia  di  moke  Opere  fopra  o- 
gm  Nazione ,  nelle  quali  metteva  fecon- 
do 1  ordine  de' tempi  ciò ,  che  la  riguar- 
dava perfino  ad  Augufto  ,  ed  alle  volte 
perfino  a  Trajano  .  Era  divifa  in  venti- 
quattro  him ,  de'  guali  abbiamo  ancora 
quel- 
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quello  che  riguarda  la  Storia  de'  Carta- 
ginefi  ,  la  Storia  di  Siria  ,  la  Storia  de' 
Parti ,  quella  di  Mitridate ,  quella  d' Ibe- 
riaj  le  guerre  di  Annibale,  la  guerra  d' 
Iiliria ,  cinque  libri  delle  guerre  civili  , 
c  alcuni  frammenti, dell*  altre  .  Metteil 
anche  fotto  Antonino  Callinico  S»torÌ9 
Arabo,  e  Sofifta  diAtene,cheifcrifleuna 
Storia  di  Aleflandria  .  E'  cofa  incerta  fe 
pìuttorto  viveflè  fotto  il  Regno  di  Gal- 
lieno. 

Sotto  il  Regno  di  Marco  Aurelio  fio- 
rirono P<>Ueno)  nativo  di  Macedonia,  che 
dedicò  a  Marco  Aurelio ,  ed  a  Lucio  Ve- 
ro i  fuoi  otto  libri  degli  Stratagemmi , 
praticati  da  gran  Capitani  nelle  azioni 
di  guerra  ,  che  ci  fono  flati  efpofti  dal 
Cafaubonoj  e  Paufania,  di  cui  abbiamo 
dieci  libri  della  Storia  della  Grecia ,  ne* 
quali  deferire  con  molta  efattezza  la  fi- 
liazione ,  e  le  antichità  di  ogni  Città  , 
e  quanto  ha  di  più  memorabile  la  Sto- 
ria de' Popoli.  Bifogna  unire  ad  effo^c* 
tento  tfaucratico  ,  profeflor  di  Gramma- 
tica ,  che  ha  fatto  un  Libro  de  i  Re  di 
Siria .  Ma  '1  più  eccellente  di  tutti  gli 
5torici  di  quel  tempo  ?  eguale  agli  Anti- 
chi, è  ErodUm ,  Figliuolo  di  Apollonio 
<ii  Aleflandria,  che  può  anch'  efler  pofto 
nel  numero  degli  Storici  acagione  del  li- 
bro che  ha  fatto  delle  Storie  maravigliofe: 
Erodiano  dico ,  che  ha  dati  in  luce  otto 
libri  di  Storia  dalla  morte  di  MarcoAu- 
relio  ,  fino  alla  morte  di  Gordiano  ;  il 
che  fa  vedere  eh'  ei  vifie  fino  a  quel  tem- 
po. Se  Erodiano  è  degno  di  lode  perla 
polizia  del  fu©  itile ,  e  per  la  bellezza 
di 
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di  <ua  narrazione  ,■  Dim,  Ctfl;,  ,  miivo 
di  Nicea,  Figliuolo  di  Aproniano ,  Go- 
yernator  drCilicia,  Senatore,  eConfo- 
lo  Ronunii  ,  non  lo  è  meno  per  la  fui 
eftcniìone  .  la  fila  Storia  Romana  è  di- 
viia  ili  otto  Decadi,  cioè  in  ottantun  li- 
bro dalla  venuta  di  Enea  in  Italia ,  fino 
al  Regno  dell'  Imperador  Aleffandro  , 
fono  il  quale  verifimilmente  morì.  Non 
abbiamo  de  fiioi  libri  fe  non  quelli  che 
fono  dal  3J.  fino  alto.,  alcuni  frammen- 
o  degli  altri  ed  un  rilhmto  di  tutta  1' 
Opera  fatto  da  Sifili™  .  Sotto  i  Regni 
degli  Imperatori  Tegnenti  fin  a  Cortan- 
tino  ,  non  vi  e  quali  alcuno  Storico  di 
confiderazione.  ^/h:,  Qu.ir.„  ferir- 
le la  Storia  Romana  in  quindici  libri  , 
dalla  fondazione  di  Roma  fino  all'anno 
mille,  al  che-alludendo  diede  in  luce  1' 
Opera  (otto  nome  di  Miriade:  ferine  an- 
che la  Stona  de;  Parti  ,  e  de'  Gei  mani  . 
Sr?!"?1".  V'"  d'  Cnmi 
£  „  r.  .  r?"a  *  Iniperadore  in 
venafetre  libi,.  pa,lafi  di  altie  Stonedi 
baiano  .compone  da  JVftri»  s»r,  . 
„„  pe™ore  Aureliano  aveva  fatto  fcri- 
vere  un  Giornale  delle  guerre  ,  e  delle 
fue  azioni .  Altri  Amor,  avevano  prefo 
a  fenverne  ,„  Greco  la  Storia  .  Quelli 
S!,"1™  n°"  <°no  giunti  a  noi  ;  ma 
K&J  Sf&J13  «mpofto  m  Latino 
la  Vi  adi  queft'Imperadore,  ne  harrar- 
"f/oft- Sotto codello  Regno ,  55? 
ftt>  Atemefe  di  nafeita ,  ed  Oatore  & 
profeffione  fenflè  con  molta  eloqueS 
fin o  . S^u,^  taPJ™  di  Aleffandro 

(ino  a  Claudio  II.  c  fece  una  Storiapar- 
tieo- 
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ticolare  della*  guerra  de'  Romani  eogK 
Sciti,  con  un'  Opera  che  conteneva  la, 
Storia  de'  Succclfori  di  Alefiàndro  Ma- 
gno .  Le  Storie  de'  Regni  feguentifono 
ftate  parimente  (critte  da  varj  Autori 
Greci  ,  ma  lé  Opere  loro  fi  fon  perdu-, 
te ,  e  non  abbiamo  fe  non  gli  Storici  La-, 
tini,  che  hanno  fcritto  Copra  le  loro  mei- 
mone,  de'  quali  parleremo  cicli!  artico* 
lo  feguente . . 

s:  ut. 

Degli  Scoriti  Latini . 

Marini  fi  perfezionar on  dimolconeli' 
Arte  dello  fcrivere  la  Stona-  fotto  i  re- 
gni de'  primi  Imperadori .  Eglin  non  fi 
arreiiaiono  fenipli cernente  nelle  Storie 
particolari,  ma  fi  applicarono  principale 
mente  a  comporr.e  de  i  Corpi  di  Storie 
generali,  ed.  a  fcriverle  d  uno  Ùile  pu- 
ro, e  con  ornamento  .  Uno  dé'princ* 
pali  fia  quelH  Storici  è  Cornelio  Nipote^il 

quale  cominciò  a  fiorire  nel  tempo  di 
Giulio  Cefare  .  Nacque  nella  Gallia  di 
qua  da'  Po ,  rifpetto  a  Roma  :.  lafuaQr 
pera  era  una  Cronica  generale  de'  tem- 
pi iiKognifi  favolofi  ,  e  Storici  .,  fecon- 
do la  divifion  di  Vai  rone  .  Ha  fatti  an- 
che molti  libri  di  Vite  d'  TJ omini  illu- 
ftri  nell'armi.  Abbiamo  venadue  Vite  di 
Generali  di  Eferciii  ftranicn  fotto  nome 
di  Emdìo  Probo  ,  che  ferirà  di  tua  ma- 
no, e  pretentò  l'Opera  all' Imperadòre 
Teodoiìoi  il  eh"  è  itoto  la  caufa  che  fii 
j?ofta  guefl'  Opera  fotto  codeilo  nome, 


Digilized  by  Google 


benché  fi  veda  dall'Opera  ftefia,  eh' ci- 
la  è  di  un  tempo  più  antico  .  Quanto 
all'Opera  intcra  di  Cornelio  Nipote ,  eU 
la  non  folo  conteneva  le  Vite  degli  Uo- 
mini ìlìuftri  nelT  armi,  ma  anche  quelle 
de'famofi  Scrittori.,  come  di  Terenzio  , 
c  di  Cicerone  ,  e  di  molti  altri  Autori . 
Bragii  Storici  Latini,  non  ve  n'  è  alcuno* 
la  di  cui  Storia  fia  più  generalmente  fil- 
mata, di  quella  àiSaluJtio  (Caio  Saluftio 
Crifpo  )  nato  nel  anno  delia  Ixxm* 
Olimpiade  ,  e  della  fondazione  di  Ro- 
ma 668.  in  Miterno  nelpaefe  de'Sabini. 
Era.  Tribuno,  del  Popolo  1'  anno  in  cui 
Cicerone  ritornò  dall'  e/ìlio ,  e  Claudio 
fu  uccifo  da  Milone ..  La  fua  Vita  fu  af- 
fò difordinata;  ma  le  fue  Storie  lo  han- 
no refo  iUuftre  .  Molte  ne  compofe  t 
delle  quali  non  ci  refta  che  quella  di 
Ciugurta ,  e  di  Catilina,,  ed  ebbei ouna 
riputazione  sì  grande,  che  Marziale  non 
ha  fatto  difficoltà  di  dire  eh'  egli  era  il 
primo  fragli  Storici  Romani: 

Primus  Romana  Cnfpuj  in  ffifiwìa, 

I  Greci  hanno  fatto  tanto  cafo  della 
fila  Storia  ,  che  '1  Sofifta-  Zenobio  ,  il 
quale  viveva  fotto  ìlRegno  di  Adriano., 
ne  ha  fatta  una  Traduzione  in  Greco  . 
Nello  fteflb  tempo  fiorì  Terenzio  fano- 
ne ,  foprannomato  Staffino,  a.  cagione 
del  fiume  AtafTo,  della  Pi  ovincia  di  Nar- 
bona,  filile  di  cui  fpondevi  è.  un  Vil- 
laggio dello  fteflb  nome  .  di  cui  Varro- 
ne  «a.  nativo-.  Non  fi  dee  confonder 
ejuefto  col  famofo  Terenzio  Vairone,  di 
cui  abbiamo  parlato .  Quegli  di  cui  par- 
iamo fcrifle  alcumJibri  della  guerra  se^. 

,  -  qua. 
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tjuaniea  ,  e  degli  Argonauti  in  veri!  af- 
fai barbari,  de' quali  altro  non  abbiamo 
che  alcuni  frammenti .  *sifinio  Politone , 
di  cui  Virgilio  ha  fatto  1'  Elogio  nella 

Suaita  fua  Ecloga ,  compofe  una  Storia 
elle  guerre  civili.  Orazio  gli  fa  un  com- 
plimento fopra  codetta  difegno  nella 
prima  Oda  del  libro  fecondo  .  Egli  lo 
efeguì,  e  la  fua  Storia  è  citata  dagli  An- 
tichi, benché  noniìa  giunta  a  noi  .  Pol- 
Jione  era  Uomo  nob3e  3  gran  Capita- 
no ,  Oratore  ,  e  Storico  .  Trionfo  de' 
Popoli  della  Dalma  zia ,  e  mori  in  età 
di  Sz.  anni  ,  1'  anno  47.  del  Regno  di 
Augufto  .  — irmelo  ,  o  piuttofto  *sCrrun- 
\io  ferine  fottolo  fteuò  Imperadore  la 
Storia  della  guerra  Punica  ,  di  uno  fti- 
Ie  limile  a  quello  di  Saluftio  ,  da  eflb 
imitato' ,  ma  con:  troppa  affettazione  * 
Cajo  Giulio  Igino- ,  liberto  di  Augufto  s 
Spagnuolo  di  Nazione,  ovvero  fecondo 
altri  di  Alexandria,  compofe  delle  Vi- 
te dì  Uomini  illuftri  ,  ed  un  Trattato 
Geografico  delle-  Citta  d'Italia.  Cremi*- 
^(o  Cord»  fcrifle  nel  tempo  di  Augnilo 
la  Storia  delle  guerre  Civili ,  e  quella 
dello  fteflb  Augufto  ,  al  quale  egli  le 
moftrò  ,  fenza  che  l' Imperadore  vi  ri- 
trovaffe  che  dire  contro  di  effe  e  ma  fol- 
to il  Regno:  di  Tiberio  fu  accufato  di 
aver  dettocene  Caffi»,  tBmto  fifftr»  gli 
ultimi  de  Romani ,  e  non  avendogli  Ti- 
berio perdonata  codefta  efpieilìone  , 
Cordo  ben  vedendo  che  la  morte  gli 
era  inevitabile  ,  fe  la  diede  da  fefteffo 
ricufando  il  mangiare . 
lafcieremo  molti  Autori  di  poco  gri- 
do, 
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Profanai  alt 
do ,  i  quali  vi/Tero  al  tempo  di  Augurio  , 
per  venire  al  famofo  Autore  della  Sto*, 
ria  Romana.  S'intende  abbalìanza  ch'è 
Tic»  Livio  ,  quegli  di  cui  parlar  voglia- 
mo .  Era  egli  di  Padova ,  e  morì  il  quar- 
to anno  del  Regno  di  Tiberio  Impera- 
dore.  La  fua  Storia  è  un'Opera  perfet- 
ta in  quello  genere,  ed  un  modello  com- 
piuto per  tutti  gli  Scrittori  di  Storia  . 
Ella  comprendeva  una  narrazion  efat- 
ta  ,  e  fedele  di  tutta  ia  Storia  Romana 
dai  fiio  principio  fino  alla  morte  di  Ora- 
fo,  in  cento  quarantadue  libri.  Nonne 
abbiamo  che  trentacinque  ,  e  non  vi  è 
alcuno  cui  non  di/piaccia  la  perdita  del 
rimanente  .  Abbiamo  perduta  anche  la 
Storia  di  Trog*  Pompeo  i  che  trattava  in 
ifpezieltà  dell'  Imperio  de'  Macedoni  in 
quarantaquattro  libri ,  intitolari  Filippi- 
che ,  ad  imitazion  di  Teopompo .  Non 
ce  ne  iella  che  un  Riftretto  comporto 
da  Giuftino ,  ma  più  ampio  di  quello 
che  abbiamo  de'  Libri  di  Tito  Livio  , 
attribuito  a  Floro .  Lucìa  Fenefitlla  mor- 
to il  fefto  anno  di  Tiberio  compofe  una 
Storia  ,  di  cui  gli  Antichi  hanno  fatto 
gran  cafo  ;  ma  non  abbiamo  cofa  alcu- 
na di  iuo  ;  perchè  il  Trattato  de'  Magi- 
Arati  Romani ,  che  oggidì  porta  il  fuo 
nome,  è  di  un  Autore  affatto  recente  . 
"Saffo  ^tufidio,  che  viflè  fotto  i  Regni  di 
Augufto  ,  e  di  Tiberio  ,  lafciò  molti  li- 
bri della  Storia  Germanica  ,  lodati  da 
Quintiliano:  fcriffe  anche unaStoria del- 
le guerre  civili  continuata  da  Plinio  il 
Giovane  .  Tito  Labìenn  feri/Te  la  Storia 
delle  guerre  civili  fotto  il  Regno  di  Au- 
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imfto  ma  con  tanta  liberta  ,  e  di  ima 
maniera  tanto  Satirica,  che  le  fue  Ope- 
re furono  bruciate  mentre  viveva  .  La- 
bieno  non  potè  fbffiire  l  affronto  ,  ne 
ibprawivere  all'Opere  fue.  Caffio  Seve- 
ro fiio  Amico  ,  eh  è  parimente  nel  mi* 
mero  degli  Storici ,  vedendo  bruciare  i 
Xibri  diLabieno,  efclamò:  Sarebbe  n& 
cellario  bruciarmi  vivo  ,  perchè  gli  ri- 
tengo nella  memoria..  Non  lafcio  pero 
di  reftarne  moiri  efemplari.  Svetonioaf- 
ferifee  che  Caligola  gli  fece  cercare  , 
e  poi  Quintiliano  ,  e  Carifio  hanno  ci- 
nta la  Storia- di  Labieno  ,  della  quale 
più  non  rettaci  cofa  alcuna. 
,  yeiieio  Patercolo  è  uno  degli  Storici,  che 
hanno  compi  efe  più  cofe  in  pochi. libri. 
Fa  foli  due  Libri- di StoriadedicariaMar- 
co  Vinicio  Confolo.  Queft  Opera  nella 
Èia  brevità  conteneva  una  Storia  univec 
fale,  che  aveva  il  termine  al  rej.no  di  Tir 
berio  .  £è  perduta  la  maggior  parte  del 
primo  Libro.  Dopo  Velie] o  viene  V*' 
Ieri*  Maffimo ,  che  fcriflè  pure  fotto  il  re- 
gno di  Tiberio  -i  ma  dopo  la  morte  (fi 
Sejarnn-cke  viveva  ancora,  nel  tempo  ia 
cui  Vellejo  fcriveva,  perchè  il  primo  ne 
&  delle  lodi.,  e  l'altro  parla  della  fua 
morte.  Valerio  Maffimo  ha. raccolto  ia 
nove  libri  i  Fatti ,  e  le  Azioni  memora- 
bili degli  Antichi ...  ll.fuo  ftile  ha  fatto 
dubitate  fe  veramente  ei  foflè  dèi  tema 
po  di  Tiberio  Imperadoiei  .ma  vi  . fono 
tanti  Autori,  che  gli  fanno-teitìmonian-. 
2a,che  non  fi  può  negare,  che  l'Opera 
la  qual  è  appretto  di  noi  fotto  fuo  nome, 

fia  effetuYamente- di  Valerio  Maffimo 
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che  viveva  nel  tempo  di  Tiberio  Impe-> 
radorie  .  BifognamettereneJIofteflb  tem- 
po Brutidio  Negra  che  fcriflè  una  Storia 
nella  quale  fece  l'elogio  di  Cicerone  :e- 
ra  amico  di  Sejano,  e  poteva  perquefto 
afpirarc  alle  piime  Cariche  :  ma  la  mor- 
te di  cadetto  Miniftro  lo  riduffe  a  temer 
la  fu  a  forte . 

Non  parleremo  di  alcuneStorie  parti- 
colari, come  di  quella  di  Tibeiiocompo- 
fta  da  fefteflb ,  di  quella  di  Caligola , 
comporta  da  Qtt*Hco ,  delle  Memorie  di 
Agrippina,  e  della  Storia  ch'era  ftata fat- 
ta dal!  imperador  Claudio ,  non  folo  di 
fina  Vita,  ma  anche  di  quella  de 'Cefari 
fuoi  Predecefiori .  Tutte  quefte  Opere , 
ed  in  ifpezielti  f  ultime ,  fono  ftate  dis- 
prezzate come  inutili ,  e  piene  di  cofe 
impeitinenti .  Seneca ,  di  cui  abbiamo  par- 
lato fra  i  Filofofi ,  compofe  una  Storia 
dell'India.  Il  fuo  Amico  Fabio  J^«/?«<», 
che  fiori  com'egli  fotto  i  regni  di  Clau- 
dio ,  e  di  Nerone ,  compofe  una  Storia 
del  fuo  tempo ,  citata  da  Tacito  ,  che  Io 
confiderà  come  uno  de'  più  eccellenti 
Storici  del  fuo  fecole  Sotto  gli  rteffilni- 
peradori  fiorì  Cn.  Dominio -C 'trbmhtu y 
Confolare ,  e  gran  Capitano ,  di  cui  Ta- 
cito ,  e  Plinio  fanno  onorevol memoria: 
aveva  comandato  contro  i  Parti  in  Ar- 
menia, ed  aveva  fattala  deferizione  di 
quel  paefe  colla  Storia  di  quanto  vi  era 
fucceduto  nel  fuo  tempo .  O/o  BalbiUa 
fu  Governatore  di  Egitto  in  tempo  di  Ne- 
rone, fece  delle  memorie  del  fuo  viag- 
gio ,  e  di  quanto  ìifguarda  V  Egitto .  C*, 
/*  Svuotilo  Paolino  Confalo  l'anno  794. 
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della  Fondazione  di  Roma,  poi  Coman- 
dante in  Africa  ,  rifinnfe  i  Mauri  perfino 
di  là  dal  monte  Atlante,  fece  parimen- 
te alcune  Memorie  delle  Aie  azioni  in 
Africa.  Lucio  Trafea  Peto ,  Senatnr  Ro- 
mano, fatto  moi ir  da  Nerone,  fcriflèlà 
Vita  di  Caton  d  Urica. 

Si  può  mettere  con  tutta  ragione  fra- 
gli  Storici  Lucano  (Marco  Anneo)  ben- 
ché abbia  ferino  in  verfb,  perch'èpiut- 
tofto  Storico,  che  Poeta:  Il  Poema,  che 
ha  fatto  della  guerra  Civile  di  Giulio  Ce- 
faie,  è  aiFatto  fecondo  la  Verità  Storica, 
fenz' alcuna  finzione  Poetica;  Il  Panegi- 
rico di  Calpurnii  Fifone  in  VCrfi  è  dello 
fteflb  Autore:  Codefìo  Pifone  è  quello, 
che  ha  cospirato  contro  Nerone ,  e  Lu- 
cano eia  uno  de' Congiurati,  che  fuin- 
viluppato  nella  Congiura. 

Sotto  il  regno  di  Vefpafiano  viflero 
molte  Pe; fone  illuftn  ,  che  fcriflèro  la 
Storia.  Mucia.no  Aio  'Generale  dell'armi 
lafciò  delle  Memorie  curiofe  delle  guer- 
re ,  che  aveva  fatte  in  Oriente  ,  nelle 
quali  inferì  molte  oifervazioni  fopra  Ja 
Geografia ,  e  le  cofe  maravigliofe  .  M. 
Clxfio  Xttfo  Confolare  ,  e  Proconfolo 
della  Gallia  Tarragonefe  fenile  la  S  co- 
lia di  Nerone.  L'Autore  del  Trattato 
delle  caufe  della  corruzione  dell'Eloquen- 
za fciiflè  nel  tempo  di  Vefpafiano  ,ifl- 
trod  jiTe  ne  Tuoi  Dialoghi  molti  Uomini 
famofi  ,  fragli  altri  Giulio  Secondo  fu 

ffanio  Mefala,  e  molti  altri  ,  eh'  erano 
flati  in  gran  riputazion  d'Eloquenza,  ed 
avevan  compofte  dell'Opere ,  che  con- 
tenevanla  Storia.  i7««.3foprannomato 
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il  Pictbié,  di  Verona  è  abbartanza  noto 
a  cagione  di  Aia  Storia  naturale,  che  li- 
na delle  più  eccellenti,  e  più  utili  Ope- 
re dell'  Antichità  :  ne  aveva  compofte 
molt'  alti  e,  che  dal  tempo  invidìofo  ci. 
furono  tolte  :  Ve  n'erano  di  Storiche, 
come  Plinio  il  Giovane  loattefta,  frali 
altre  la  Storia  di  Nerone. 

Non  e  cofa  certa,  il  direinqnal tem- 
po viverle  Quinto-Curzio  ,  Autore  della. 
Vita ,  e  delle  Azioni  di  Aleflandi  o .  La 
Vita  ,  e  la  condizione  di  queiV  Autore 
non  giungono  affatto  alla  noftra  notizia, 
benché  la  Tua  Opera  fia  afiài  comune  . 
Alcuni  hanno  credutoch'Hgliaveflefciit- 
to  al  tempo  di  Augurio,  altri  fotto  il  re- 
gno di  Claudio ,  ed  è  anche  (lato  ripo- 
rto perfino  fotro  Traiano  :  Ve  ne  furo- 
no alcuni,  i  quali  hanno  pretefo  eh'  eifìa 
flato  un  Autore  più  vicino  a  noftri  tem- 
pi ,  il  quale  ha  imitato  lo  fòle  degli  An- 
tichi, ed  ha  fatto  un  Romanzo  più  ,  che 
una  Storia.  L*  opinione,  che  più  cifem- 
bra probabile  è,  ch'egli  abbia fcritto fot- 
to Vefpafiano,  ch'è  1  Altro  il  qual  era 
comparfo,  ed  aveva  portato  un  tempo 
fereno  alla  Repubblica ,  dopo  le  tempe- 
rie ond'era  irata  fconvolta.  Sia  come  fi 
voglia,  quell'Opera  è  degna  del  Secolo 
di  Auguiìo. 

Sotto  il  regno  di  Domiziano  Erenni» 
Senecione  compofe  la  vi. a  di  Elvidio  Pri- 
feo  :  la  fua  Opera  di/piacque  all'  Impera- 
dore,  che  lafecefopprimere.  Quello  èl 
luogo  in  cui  dev'  efier  poflo  Cajo  Sili» 
Italko,  eh'  è  del  numero  de'Verfificatori, 
ì  quali  fono  itati  piuttofta  Storici ,  che 
Poe- 
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Poeti  -,  il  Clio  Poema  contiene  la  Storia 
della  guerra  Punica  feconda . 

Eccoci  giunti  al  modello  degli  Stori- 
ci. Quelli  è '1  farnofo  Cornelio  Tacito  ,  il 

quale  ha  fcritto  iòtto  il  regno  di  Traia- 
no :  eia  pattato  "per  tutte  le  Dignità  fbfr 
toi  regni  di  Tito ,  e  di  Domiziano .  Le 
fua  Scoria  degl'  Imperadori  cominciava 
dalla  morte  di  GaJba ,  e  terminava  a 
quella  di  Domiziano:  non  ce  ne  refta, 
che  una  picciola  parte .  Dopo  aver  comi 
polla  queiV  Opera,  prefe  -a  fare  -gli  An- 
nali da  Aiigufto  pedino  a  "Galba  .  Scrit 
fe  anche  la  vita  di  Agricola  fuo  Parente; 
ed  un  Trattato  de'Coftumi,  e  degliUn 
de'  Germani ,  A  Tacito  farebbe duopo  ag- 
giugnere  Plinio  il 'Giovane  fuo  Amico  j 
nativo  di  Como  in  Italia  ,  nipote  per 
parte  di  Madre  di  Plinio  il  Vecchio,  s'-è 
cofa  certa  eh'  egli  fofle  l'Autore  del  Trat- 
tato degli  Uomini  Illuflri,  ch'è  ftatoim- 
preflb  fotto  fuo  nome;  macodeftoèua 
fatto  molto  dubbiofo .  Egli  fteflb  fa  te- 
ftimonianza,  che  aveva  difegno  di  fcri- 
vei  e  la  Storia  dd  fuo  tempo  .  Non  ve- 
deri ,>che  abbia  efeguito  il  fuo  difegnoi 
ma  le  fue  Lettere  fcritte  compunta,  ed 
eleganza  particolare  contengono  molti 
fatti  Storici ,  e  '1  fuo  Panegirico  di  Traja- 
no,  eh' è  coniìderato  come  un  Capo  d' 
Opera  in  quefto  genere,  può  parimente 
appartenere  alla  Storia-.  Eglifamenzione 
di  un  Titinìo  Capitan* ,  che  fcriveva  nel 
fuo  tempo  la  morte  degli  Uomini  Ulu- 
lili :  loda  un  Claudio  Tollione,  il' quale 
aveva  fcritto  la  Vita  di  Mufonìo  Baffo  , 
e  parla  di  molti  altri  Autori  dftlfuoietn- 
po. 
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po.  Fa  parimente  l'elogio  di  Pompon* 
Saturnino,  e  dice  frali 'altre  coftdieflb, 
che  la  fua  Storia  farà  per  foddisfare  ap- 
pieno ,  tanto  per  la  brevità  ,  quanto  per 
la  polizia,  per  la  grazia,  lume,  ed  ele- 
vazione onde  deferire  Je  cofe.  Deplora 
la  mone  di  C.  Panni» ,  il  quale  benché 
occupato  nel  trattare  le  caufe ,  fcriveva 
efattamente,  e  con  uno  ftile  ,  che  po- 
teva cenere  il  mezzo  frallo  itile  Storico, 
e  lo  ftile  Declamatorio  ,  il  fine  di  colo- 
ro eh*  erano  fatti  morire  da  Nerone .  Non 
fi  dee  Jafciare  dì  mettere  nel  numero 
degli  Storici  di  quel  tempo  lo  fteflolm- 
peiadore  Trajano,  il  quale  compofe  u- 
na  Storia  della  Dacia. 

Sotto  lo  fte/To  Iroperadore ,  e  fotto  il 
Aio  Sitcceflòre  Adriano,  fiori  L.  is£nneo> 
Floro  ,  il  quale  ha  fatto  un  Riftretto  ,  af- 
fai bene  fcrkto  ,  della  Storia  Romana. 
Vi  è  anche  un  Compendio  delle  Deca- 
di di  Tito-Livio,  fatto  da  un  Flore ,  ma 
è  vcriiimile,  che  non  Zìa  lo  ftefio,  per- 
chè quegli,  di  cui  parliamo  in  quello  luo- 
go, non  fegue  Tito- Livio  nel  fuo  Com- 
pendio di  Storia.  CajoSvetontoTrantjuil* 
^viveva  fotto  i  regni  di  Trajano,  e  di 
Adriano,  e  a  quell'ultimo  fervi  nell'u- 
ficio  di  Segretario.  Abbiamo  di fuole  Vi- 
te de' dodici  Cefari,  e  quelle  di  molti  al- 
tri Uomini  Illuftri,  come  di  Orazio  ,  di 
Terenzio,  di  Lucano;  ec.  Quella  di  Pli- 
nio il  Giovane,  che  gli  è  attribuita,  non 
c  fua  .  Bifogna  ancora  riferire  a  quello 
tempo  P  Abbreviatore  delia  Storia  cUTro- 
go  Pompeo,  che  fi  noma  Giuftino,  la 
di  cui  Opera -è  '1  più  eccellente  Riftretto 
Tmt  III.  K  4el- 
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jij  La  Storia 

della  Storia  Univei  faJe  ,  che  fino  a  quel 
tempo  fi  fofiè  veduto . 

Dopo  il  legno  de^ti  Antonini,  l'Arte 
di  bene  fcriveie  la  Storia ,  eie  belle  Let- 
tere giunfero  alla  loro  declinazione.  Vi 
furono  per  veliti  Autori  in  gran  nume- 
ro, i  quali  hanno  fcritto  la  Storia ,  dalla 
morte  di  Antonino  il  Filofofo  perfìnoal 
regno  di  Diocleziano;  ma  non  reità  a 
noi  prefentemente  alcuna  delle  lor  O- 
pere,  benché  gli  Storici,  che  hanno  re- 
gniti, foflìftano,  e  ci  abbiano  conferva- 
ta  la  memoria  de'  fatti ,  che  dalle  loro 
Storie  hanno  dedotti.  Come  non  abbia- 
mo chei  loro  nomi,  ealcuni frammen- 
ti delle  lor  Opere  fullatefiimonianzadi 
Autori  venuti  dopo  di  e/Tì ,  Jafciamo  qui 
di  parlarne  per  venire  agli  Storici ,  i  qua- 
li folto  'il  regno  di  Diocleziano  hanno 
fcritto  la  Stona  degl'  Imperadori  prece- 
cedenti,  fopra  la  relazione  di  quefti  Sto- 
rici ,  l'Opere  de'  quali  fi  fono  perdute.  Il 
primo  e  I  più  confiderabile  è  Elio  Spar- 
gano ,  che  ha  fcritto  le  Vite  di  Adriano^ 
de'fuoiSuccefiori,  ed  anche  quelle  degl' 
Imperadori  più  amichi  .  Una  parte  del- 
la fua  Opera  era  dedicata  a  Diocleziano, 

TrebelUo  Politone  fu  anche  fotto  lo  ftef- 
fo  regno  uno  de'grandi  Scrittori  delle 
Vite  degl' Imperadori  :  fece  quelle  de  i 
due  Filippi ,  e  de  1  lor  Succeflòri  fino  a 
Claudio  .  Quelle  che  ora  abbiamo  di  ef- 
fo  fono  le  Vite  di  Valcnano  ,  de  i  due 
Oallieni ,  de  i  trenta  Tiranni,  dì  .Gallie- 
no ,  e  di  Claudio  .  Giulio  Capitolino  ha 
parimente  dedicate  all'  Imperador  Diocle- 
ziano le  Vite  di  Antonino  3  je  de' fuoiSuc» 
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tenori  fino  a  MaiìTmo ,  e  Balbino  :  aveva 
dapprincipio  penfato  di  fare  un  libro  fe- 
pararo  d'agni  vita,  ma  giudicò  bene  tut- 
te racchiuderle  in  un'  Opera  fola .  Elia 
iampridia  ha  fcritto,  dopo  i  precedenti, 
le  Vite  degl'  Imperadori  Comodo ,  Dia- 
dumeno  ,  Eliogabalo ,  ed  Aleflàndro  Se- 
vero: le  due  ultime  fono  dedicareaCo- 
ftanlmo.  Sotto  il  regno  di  Coftanzofio. 
n  FU-,,,  r„pif„  disiracufa,  che  ha  con- 
tinuate le  Vrte  dcgl' Imperadori  da  Aur  e- 
liano fino  a  Colrantino. 

Si  può  dar  fine  a  codcfto  Catalogo 
degli  Storici  latini,  i  quali  hanno  fatta 
la  Stona  degl'  Imperadori  Romani  fi- 
no a  Coftantino  ,  con  Scp^furdis  V*. 
'»«  ,  il  quale  non  ha  fcritto  che  rot- 
to 1  Regni  di  Coftanzo  ,  e  di  Giulia- 
no .  Nacque  di  un  Padre  ,  che  non  a- 
veva  fe  non  una  mediocre  fortuna  ,  ed 
era  forza  letteratura  ;  il  Figliuolo  s' in- 
nalzo eoi  fuo  merito  alla  Dignità  di  Pre- 
fetto di  Roma .  Abbiamo  due  Opere  di 
tal.  1  una  degli  Uomini  illuitri  daPro- 
ca  fino  a  Giulio  Cefare ,  che  da  alcuni 
e  ftata  fatfamente  attribuita  a  Cornelio 
Nipote  ,  ovvero  a  Plinio  il  Giovane  j  1' 
altra  conitene  la  Vita  de'  Cefari  lino  al 
terzo  Confolato  dell'  Imperadore  Giu- 
liano .  Vi  è  un'  altro  Aurelio  femore  , 

foprannomato  Primo  ,  che  parimente  ha 
lentia  la  Vita  di  alcuni  Imperadori,  ed 
un  terzo  Storico  dello  Hello  nome ,  il 
quale  ha  fatto  un  compendio  della  Vi- 
ta,  e  de  Coitami  degl'  Imperadori  Ro- 
mani fino  a  Teodofio. 

K   >  «'.ivi 
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§.  IV. 

De' Poeti  Ialini. 

laPoefia ,  eh'  era  fiata  per  lungo  tem- 
po in  credilo  appretto  i  Giecì ,  pafsò 
nel  tempo  di  Augufto  ai  Latini, che  ai 
Greci  fi  refero  eguali ,  ovver  anche  fu- 
perion.  In  quel  tempo  vifle  Virgilio  (V. 
Virgilio  Marone)  che  fi  può  mettere  in 
paragone  con  Omero,  e  Teocrito:  nac- 
que in  Ande  ,  territorio  di  Mantova  ,  il 
dì  i?.  di  Ottobre  dell'  anno  684.  della 
Fondazione  di  Roma,  fotto  il  Conibla- 
to  di  Pompeo ,  e  di  Craflb  :  fiori  in  i- 
fpezieltà  fotto  il  regno  di  Augurio  3  ap; 
preilo  cui  lu  moltoin  grazia .  Morì  nell' 
anno  Z4.  del  regno  di  ouefto  Principe, 
l'anno  735.  della  Fondazione  di  Roma, 
ip.  anni  prima  della  nafeita  di  Gefucri- 
fto  3  in  età  di  fi.  anno  .  Le  Aie  Opere 
fono  affai  note  ;  folo  tre  tuttavia  fono 
conofeiute  per  fue  ;  cioè  ?  Ecloghe,  o 
Bucoliche ,  i  quattro  libri  delle  Georgi- 
che, e  la  Tua  Eneide, eh' è  un  Capo  d' 
Opera  ,  benché  non  le  aveffe  per  an- 
che data  l'ultima  mano.  Adelfo  aggiu- 
ntiamo Orazio  (  Q.  Orazio  Fiacco  )  fuo 
contemporaneo,  ed  amico,  nato  inVe- 
nofa  rie!  Regno  di  Napoli,  e  morto  no- 
ve anni  dopo  Virgilio, 1'  annodella  Fon- 
dazione di  Roma  744-  e  dieci  anni  pri- 
ma della  Nafeita  di  Gefucriiìo ,  o  circa. 
E'  flato  eccellente  in  due  generidiPoe- 
fia  molto  diyerfi  ,  cioè  nella  Lirica ,  c 
nella  Satirica  :  Nel  primo  genere  abbia- 
mo 
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mo  cinque  libri  di  Ode ,  e  nel  fecondo 
due  libri  di  Salire ,  e  due  di  Fittole .  La 
fila  Arte  Poetica  è  un'  Opera  di  un  ge- 
nere particolare  .  Properzio  (  Serto  Au- 
relio Properzio  )  nativo  di  Bevagna  in 
Umbria  ,  fiorì  parimente  fotto  il  regno 
di  Augurio  :  crede/ì  ,  che  morirle  dopo 
Virgilio,  e  prima  di  Orazio:  è  flato  ec- 
cellente nell'  Elegie.  Tibullo  (Albio  Ti- 
bullo) hafeguitolo  fteflb  genere  diPoe- 
fia  ,  e  non  vi  è  riufcito  men  bene  .  Il 
famofo  Otid io  (  P.  Ovidio  Nafone  )  nac- 
_  que  in  Sulmona,  città  dell'  Abruzzo,  1* 
anno  711.  delia  Fondazione  di  Roma, 
e  morto  l'anno  770^  l'anno  17.  di  Ge- 
fucrifto ,  il  terzo  anno  del  regno  di  Ti- 
berio in  Tomi  nella  Scitia  minore ,  dov' 
era  flato  mandato  in  efilio  per  coman- 
do di  Auguflo  ,  a  cagione  di  aver  par- 
lato con  libertà  eccedente.  Ha  compo- 
rti quindici  Libri  di  Metamorfofì  ,  otto 
Libri  di  Farti ,  dell'  Elegie  ,  delle  Piito- 
Je,  de  i  Libri  di  Amore,  e  dell  Arte  di 
Amare  .  Lo  rtile  di  quello  Ajtore  è  a- 
meno,  ma  non  ha  lafbrza  diquelli,de' 
quali  abbiamo  parlato  %  Quanto  alla  di- 
Iicatezza  ,  e  alla  purità  del  linguaggio 
non  vi  è  Autore  alcuno  da  metteitf  in 
paragone  con  Fedro  ,  Liberto  di  Augu- 
ro ,  nativo  di  Tracia  ,  che  ha  fcrìtre  le 
lue  Favole  forto  il  regno  dell'  ìmpera- 
dore  Tiberio .  Fra  i  Poeti  Satirici  ,  al- 
quanto dopo  fiorì  Perfio  (  Aulo  Perfio 
Fiacco;  morto  in  età  di  19.  anni, l'an- 
no 61.  di  Gefiicrifto.  Le  fue  Satire  fono 
molto  ofeurc,  ma  piene  di  fuoco,  e  di 
fenumento  .  Si  mette  fotto  il  regno  di 
K   3  IV. 


Digitized  by  Google 


lii'  Za-  Steri* 

Tiberio  il  Poeta  Manilio ,  che  fi  dee  più' 
confideraie  come  Filofofo  ,  a  cagione 
delle  fue  Aftronomiche  ,  da  etto  fcritte 
in  verfi,  che  come  vero  Poeta.  Loftef- 
fo-  dee  dirli  di  tucano ,  da  noi  porto  nel 
numero  degli  Scrittori  di  Storia..  La  Tra- 
gedia è  una  delle  parti  della  Poefia,ch'è 
ftata  coltivati  più  tardi  appieno  i  Roma- 
ni ,  e  nella  quale  meno  fono  ftatieccel- 
lenti  .  L' unico  Poeta  Tragico  ,  che  ab- 
bia avuto  qualche  grido  fra  loro ,  è  Se- 
neca ,  che  credefì  eflère  lo  fteffo  che  1 
Filofofo,  benché  la  maggior  parte,  dell'' 
Opere  ,  che  portano  quefto.  nome,  non 
na  dello  fteflo  Autore,  e  tutte  fieno  af- 
fai irregolari ,  ma  dall'  altra  parte  piene 
di  nobili  penfieri  ,  e  di  gran  maifime . 
Petronio,  foprannomato  àrbitro ,  viveva 
Tatto  il  regno  di  Nerone  ,  e  fu  ,  per 
quanto  fi  crede  s  uno,  de^  fuoi  Favoriti  r. 
pretende!!  3  eh'  egli  abbia  voluto,  deli- 
ncare nelle  fue  Opere  Satiriche  i  conto- 
rni di  quefto  Principe,  e  prendefi  il  fon- 
damento da  un  pano  di  Tacito ,  nel  qua- 
le parlafi  di  un  Petronio ,  il  quale  ave- 
va parte  nelle  diflblutesze  di  Nerone: 
altri  credono,  ch'egli  non  abbia,  feruta 
fc  non  fotto.  Claudio,-  ed  alcuni  nonio, 
mettono  che  fotto  i  regni  di  Antonino, 
c  di  Gallieno  :  non  ci  reftano  di  qucfV 
Opera  che  i  Frammenti  ,  parte  in  pro- 
fa  ,  parte  in  verfo  .  silto  italico  è  una 
Storico  più  che  un  Poeta. ,  benché  ab- 
bia fciitta  la  feconda  guerra.  Punica  in. 
verfi:  ville  fino  al  regno  di  Vefpafiano, 
fotto  il  quale  volle  morir  di  fame  in  e- 
■  s  di  75-  anni .  fàUri*  Fiacco,  di  Sezzat 
ael 
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nel  territorio  di  Padova  ,  fiorì  forco  i 
ìegni  di  Vefpafiano  ,  e. de'  fuoi  Figliuo- 
li: ha  comporto  un  Poema  fopra  Ja  Spe- 
dizione degli  Argonauti  ,  del  quale  i 
Critici  non  fanno  gran  cafo  quan:o  al- 
la poefia  ,  benché  l' Opera  abbia  de  i 
fatti  curiofi  ,  e  rari  .  Fra  i  Satirici  dell' 
Antichità,  dopo  Orazio,  non  ne  abbia- 
mo alcuno  più  eccellente  di  G;«-»sW*, 
(  Decio  Timio  )   ha  fcritto  le  Aie  Sati- 
re fotto  il  regno  di  Domiziano  :  fono 
di  uno  Itile  mordace  ,  acre  ,  e  pien  di 
fugo,  e  tuttavia  mefcolato  di  una  certa 
Urbanità  Romana,che  vi  fomininiftra  affai 
grazia.  Giuvenale  era  di  Aquino  nel  re- 
gno di  Napoli  .  Siamo  debitori  a  Mar- 
vaie  {  Cajn  Valerio  )  della  perfezione 
degli  Epigrammi:  era  Spagnuolo, nativo 
di  Bilbili  nel  paefe  de'  Celciberi  :  mori 
in  età  di  7*.  anni  fotto  il  regno  dìTra- 
jano  .  Ha  comporli  quatto!  dici  Libri  dì 
Epigrammi,  de' quali,  com'egli  fieno  lo 
dice,  alcuni  fono  buoni, altri  mediocri, 
e  molti  cattivi. 

S »»f  bona  ,  funt  qtuedam  mediocria  ,/*»«( 
mala  plura. 

E 2 li  ha  fine  la  vena  di  coloro,  che  Ci 
no  chiamai  e  con  verità  Poeti.  Qiieì- 
,  che  feguono  ,  non  meritano  quali 

Ru  quello  nome.  La  Tebaide  ,  l'Achil- 
ide,  e  le  Selve  di  Stadio  (  Publio  Pa- 
pùiio  )  non  meritano  quali  il  nome  di 
Poemi ,  benché  quell'Autore  abbia  ten- 
tato d'imitare  Virgilio, cui  tuttavia,  co- 
meegh  fieno  confetta,  poco  fi  accolta . 
Sed  longè  fedire  ,  &y^iffa  femb,r 
*d»r*  . 

K    4  Tt. 
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Tere»\ianO  Mauro  ,  il  di  CUI  tempo  no» 

è  molto  certo,  èpiuttofto  un  Gramma- 
tico, che  un  Poeta.  Sulpìfi*,  che  vive- 
va nel  tempo  di  Domiziano  ,  fcriffe  u- 
na  Satira  affai  elegante  fopra  V  efilio  de* 

lilofofi  .  Q.  Sereno  Samruonico  ,  UCCtfo 

per  comando  dell' Imperador  Caracalla', 
fece  quantità  d' Opere ,  piiittofto  profai- 
che  ,  che  poetiche  ,  delle  quali  non  ci 
refta ,  che  una  fpecie  di  Poema  fopra  la 
Medicina.  La  Grecia  ci  fommiuiftia  Oj>- 
di  Cilicia  ,  che  volle  trattare  in 
verfo  della  Pelea  della  Caccia  .  Parlali 
di  un  BabrU  o  Gabria ,  Poeta  Greco ,  il 
quale  ha  polle  le  Favole  di  Efopo  ira 
Verfi  Coriambici  ,  e  di  un  Calpurtào  di 
Sicilia,  Poeta  Bucolico  ,  affaifamofo,  il 
quale  viveva  fatto  i  regni  di  Caco  ,  di 
Carino  3  e  di  Numeriano,  di  cui  abbia- 
mo fette  Ecloghe  ,  ma  affai  differenti 
dà  quelle  del  Poeta  Virgilio  .  Sotto  gli 
lieOT  Imperadori  ,  Nkm&M  di  Cartagi- 
ne compofe  parimente  dell'  Ecloghe  ed 
un  Poema  della  Cacciaj  ma  codeili  Au- 
tori fono  poco  degni  diftima  in  parago- 
ne co' primi  * 

1  V- 

Dtjjp  Oratovi. 

D Acche  la  Repubblica  Romana  fùr 
cambiata  in  Monarchia  ,  gli  Oratori 
non  furono  più  in  Roma  nel  credito  ,in  cut 
prima  etano  flati,  e  fe allora  l' eloquen- 
za rifplendeva  nel  Foro,  cnell'e  pubbli- 
che azioni  3  fi  uovo  poi  rinchiufc  nelle 
Seno- 
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Scuole  de' Rettoria ,  e  de'  Grammatici. 
Quintiliano  (  M.  Fabio)  cominciò  ad  in- 
fegnar  la  Rettorica  in  Roma  fotto  Ve- 
fpafiano  ,  e  vi  ebbe  una  Scuola  pubbli- 
ca per  lo  fpazio  di  ventanni.  Ha  com- 
pofto  fotto  il  regno  di  Domiziano  un 
Opera  eccellente  fulia  Rettorie*  ,  e  gli 
fu  attribuito  un  Libro  della  corruzione 
dell'eloquenza  ,  che  di  piefente  conc 
fotto  il  nome  di  Tacito .  Le  declamazio- 
ni, che  portano  il  fuo nome,  non  fono 
fue.  In  Grecia  parimente  i  Rettoria  fta- 
bilirono  delle  Scuole  fotto  nome  di  So- 
fìiti .  Ifeo  di  Affina  dopo  aver  infegnato 
per  gran  tempo  in  Grecia  ,  portoJlì  in 
Roma  fotto  il  regno  di  Trajano  ,  e  vi 
fece  delle  lezioni .  f  avarino ,  J>ionigi  di 
■Mieto  ,  Eliodoro  ,  e  Polentone SofilH  ,  fio- 
rirono fotto  l' Imperio  di  Adriano  .  Fron- 
tone Confolare  ebbe  in  Roma  fotto  i  re- 
gni di  Adriano,  ede'fuoi  Succefiòri1,  la 
riputazione  di  buon  Oratore  ,  e  la  fo- 
itenne in  molte occaiìom":  compofemol- 
te  Opere,  nelle  quali ittidiò  di  evitare  i 
difetti  dell'Eloquenza  ,  a'  quali  in  quel 
fecolo  era  foggetta.  Sotto  1'  Imperio  di 
Severo  parlari  del  Sofifta  Ermocrate  nati- 
vo di  Focea  ,  e  di  Giulio  r^iano  ,  de' 
quali  non  abbiamo  più  1'  Opere  .  Sotto 
quello  di  Aleffandio  rifurono  molti So- 
ftli,  de'  quali  favella  Filoitrato  ,  fra  gli 
altri  ^ffpafia  ,  che  infegnò  per  Ju  so 
tempo  in  Roma  Nìcegoro  ed  isflfir.o 
Ateniefi  Sofifti  ,  e  Mmu\Uno  Rettorie©» 
fiorirono  fotto  l'Imperio  di  Filippo.  Ab- 
biamo già  parlato  di  Longino  Filofofo  , 

e  Sofifra  j  che  viveva  nel  tempo  di  Au- 
le  j  re- 
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reliano, ,  e  di  Zenobia .  Il  fao  Iibro>  de? 
Sublime  è  un  Opera  delle  più  eccep- 
itati nel  genere  dell'  Arte  Oratoria.. 

VI. 

De '  Giurifconfitlri . 

Sin©  a:  quello,  tempo*  i.  Gimifconfultr 
non  erano  (lati  diilinti  dagli.  Oratori ,  e 
un'  Uomo,  ileflb-  faceva  la  profetinone  di 
Avvocato-,  e  diGiurifconfillto;  ma  dac- 
cjiè  gì'  Imperadoii  ebbero,  fatto,  un  gran 
numero,  di  Leggi,  verniero  degli  Ubmi-- 
iiL,.clie  fe  ne  applicarono  alloiStudio 
Sotto  il  regno-  di  Augufto  vr  furono  mol- 
CÌ  Giuri fconflllti  famofi;  ed!  ^Cntifiio  La- 
ttone Discepolo  di'  Trebazio  (labili:  co- 
me una  fpecie  di  Setta,  di  Giurilli ,  nel. 

Che  fu.  imitato  da:  C.  ^Ctejo  Capitone  . 

Codetta  feiensa:  fu  poi  come  rinnovata  ? 
e  polla  in  forma,  d'.  Arte  fotto  il  regno/di. 
Alefiandio  Severa ,  e  de'  fiioi  Succeflb- 
ri .  Bapìnìauo  fu  uno  de' primi,  che  vi  fi 
affatico  .  Prete  per  Gioì  Configlieù  -P*or 
io  edUtfUno  ,  chefurono; ben pretto in- 
nalzati alla  dignità  di  Prefètto  del  Pre- 
torio: godettero^  di.  una- gran  ripuuzio* 
ne  fòtto  i  regni  dì- Severo-,  e  de'iuoi  Suc- 
cefiori  .  L\'  Imperadòre:  Antonino.  Cara- 
calla  fece  morire  Papiniano:.mpiano  fu 
uccifo  da  Soldati  fotto  iLregno-di  Alef- 
fandro.  Fiorentino- (  Elio  Marziano)-^ 

mt>genianoìCalljJ}ratP,  C  ^.Claudio  Penu- 

lejo  coaModeitino ,  e  molti  altri:,  fiori- 
rono fotto  1'  Imperio  di  Aleflàndro  ;  e 
dalle  rifoliizioni  di  quelli  famofi  Giutif- 
caa- 
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confala  furono  tratti  i  libri  de'  Digeiti. 
Il  regno  in  fine  di  Alefìandro  Severo  è 
una  famofa  Epoca  per  lo  principio  della 
Giurifprudenza  difeorfiva . 

§.  VII. 

2>t  Medici. 

la  Medicina  era  ftata  pofta  in  pratica 
per  lungo  tempo  dopo  il  regno  di  Au- 
gufto ,  ne  alcun  Medico  fi  applicò  molto 
a  fcriver  Libii  di  Medicina  .  Sotto  il  re- 
gno di  Marco  Aurelio,  Galeno  diede lu- 
ftro  a  quefta  Scienza  co*  Tuoi  doni  Scrit- 
ti .  Egli  era  nativo  di  Pergamo ,  Figliuo- 
lo di  Nicone  famofo  Geometra  ed  Ar- 
chitetto .  Portoflì  in  Roma  fotto  il  re- 
gno di  Antonino  ;  ne  ufei  tre  anni  do- 
po per  ritornare  al  fuo  paefe:  vi  fece  ri- 
torno fotto  il  regno  di  Marco  Aurelio, 
fotto  il  quale  morì  in  età  di  70.  anni . 

XI IV. 

Del  Governo  delt  Imperio  formino  ,  *  de" 
Cojittmi  de  Popoli  fon»  gC '  Impt~ 
radati  Pagani . 

D Acche  laRepubblìca  Romana  fu  re- 
fa  foggetta  al  dominio  di  un  fol 
Uomo,  cambiò  affatto  fembiante  .  Au- 
gufto  le  confervò  un  ombra  di  libertà  y 
ed  al  Senato  una  fpecie  di  autorità  ;  ma 
appoco  appoco  i  fuoi  Succefiori  fi  refe- 
ro Padroni  affolliti  ,  e  difpofero  depli 
eferciti,  delle  rendite  pubbliche  ,  della 
K    6  |UB- 


Digitized  by  Google 


»lS  La  Stori* 

guerra ,  e  della  pace ,  delia  vita .  e  del- 
ta morte  de'privati,  eoa  autorità  Covra-  ■ 
na.  Unirono  nella  lor  Perfonale  Digni- 
tà di  Pontefici,  dì  Confoli,  diCenfori, 
ovvero  le  diedero  alle  loro  Creature .  I 
Proconfolati,  i  Governi,  le  Cariche  ci- 
vili, e  militari  furono  affatto  a  lon>dif- 
pofizione.  Mentre  forfillette  la  Famiglia 
di  Augulìo,  l'Imperio  fu  come  eredita- 
rio nella  perfona  di  coloro  ,  eh'  erano 
di  quella.  Famiglia  :  ma  poiché  fu  ellinta , 
egli  reftò  preda  del  più  forte  .  I  Soldati 
acclamavano  gl'Imperadori  ,  e  gli  met- 
tevano colla  forza  dell'  armi  in  pofferTo- 
<ielT  Imperio.  I  Soldati  Pretoiiani  furo- 
no i  primi  ,  che  fecero  codelta  imprefa .;. 
gli  altri  eferciti  credettero  poi  avere  lo- 
ilcflb  diritto.  La  vittoria  decideva  a  chi 
doverle  appartenere  l' Imperio  r.  il  Sena- 
to ed  il  Popolo  Romano  fi  dichiarava^ 
no  femore  in  favore  di  colui  3  eli*  era. 
Signor  dell'  Italia. ,  e  le  altre  Provincie 
fi  rendevano,  ovvero  erano  dalla  forza. 
fòttomefie,  Negli  ultimi  tempi  gl'Impe- 
radori fi  fon  arrogati  il  diritto  di  ano* 
tiare  chiunque  volevano  all' Imperio- ^ 
«d  anche  di  dividerlo  infieme  con  eflì .. 
Quello  era  Y  ultimo  Stato  quando  Co- 
cantino  giiinfe  alla  Corona  ,  e  unì  nella- 
4ua  perfona  la  Sovranità  di  tutto,  l' Im- 
perio. 

Sotto  un  Governo  tanto  arl«trario3 
quanto  era  quello  in  cui  i  più  forti  era- 
no fuperiori  ,  che  dipendeva,  dalla  vo- 
Jontà  de'  Soldati,  tanto  per  1'  elezione, 
quanto  per  la  continuazion  de' Sovrani, 
j  quali  lo  compravan  da.  eflì  co'  donan- 
ti* 
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vi ,  die  loro  facevano  ,  o  prometteva* 
no ,  il  Popolo  ei  a  efpofto  a  guerre  con- 
tinue ,  e  ad  un'  rnfoffiibile  tirannia  -j  le 
Provincie  erano  devaftatc ,  e  ibggette  al- 
la ruberia;  i  beni  de'  Privati  &  rapiti,  o 
porti  all'  incanto  .  I  Popoli  erane  aggra- 
vati da'  tributi ,  e  da  impofizioni  ,  che 
appena  potevano  pagare;  i  Senatori,  e 
i  Grandi  ridotti  ad  una  fchiavimdine  t- 
gnominiofà,  c  tutta  la  terra  in  una  fer- 
rini lèravagante  .  I  Re  vicini,  era  no  co* 
tiretti  a  cedere,  ed  a  ricevere  la  forco» 
rona  daif  Imperadore  Roman©  ,  che  a 
fiia  voglia  difponeva  de'  loro  Regni  : 
Quelli; ,  eh'  erano  in  ifìato'  di  refifterc  , 
come  i  Parti,  e  Perfìani  ,  er  ano  di  con- 
tinuo in  guerra  con  effì.  Augufto  aveva: 
iteli,  i  confini  dell'Impeiio  perfino  scer- 
ei termini ,  credendo  non  dover  effer 
panati  .  I  tuoi  Succinoti  più  ambizioir 
vollero  portarli  più  avanti;  il  che  cagio- 
nò gran  perdite  a' Romani,  rovente  vin- 
ti da'  Barbari .  Nel  progreflò  de'  tempi 
ì  Romani,  che  avevano  portata  laguet- 
ra  ae'  paefì  più  lontani,  lì  trovarono  egli- 
no fìeflì  attaccati  nelle  loro  Provincie  * 
e  le  Nazioni  nemiche  penetrarono  ben 
addentro  l'Imperio  ,  tanto  dalla-  parte  d' 
Oriente- ,  quanto  da  quella  dell'  Occi- 
dente ..  Elleno  fu  Fon  rifpìnce  ,  ma  con 
molta  perdita  de'  Romani ,  e  quali  /em- 
pie dopo  una.  difolazione  intera  delle 
Provincie  ,  per  le  quali  gli  eferciti  de* 
Barbari  avevano  il  lòr  paflaggio . 

Tal  era  lo  flato  generale  dell'  Imperi» 
Romano  dall'  Imperio  di  Augnilo  fiWat 
quello  diCofìantino .  Quanto  aTGover- 
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no  civile,  gli  Imperadori  hanno  /atte  del- 
le belliffìme  leggi ,  e  i  Giurifconfulti  han- 
no prodotte  delle  Cavie  deci/toni ,  le  qua- 
li fanno  ancora  il  fondo -  della  noftra 
Giurifpmdenza.  La  Religion  dominante 
dell'  Imperio  è  ftara ,  fino  al  regno  di 
Coftantino,  l'antica  Religion  de' Roma- 
ni. Hannoonorati  gliilefiìDci  colle me- 
defime  fuperftizioni ,  e  confervati  i  loro 
Tempj ,  e  '1  loro  culto  ;  benché  vi  foflè 
già  un  gran  numero  di  Criftiani  ,  quelli 
erano  pei  feguitati ,  e  non  avevano  la  li- 
bertà di  fare  in  pubblico  1'  cfercizio  di 
lor  Religione  .  Il  numero  de  i  Dei  de' 
Pagani  giornalmente  aiimentavafi  o  co' 
Dei  ftranieiida  eflì  ricevuti,  o  colle  A- 
poteoll  de' loro  Principi  da  elfi  diviniz- 
zati .  Sotto  gì'  Imperadori  crudeli ,  e  con- 
taminati gli  TJficiali  ,  i  Governatori 
delle  Provincie  ,  e  gli  altri  Magiftrati 
prendevano  ogni  lòrta  di  licenza ,  face- 
vano delle  efazioni  ,  e  mandavano  il 
Popolo  in  rovina.  Iliuflb ,  la diflolurez- 
za  ,  e  gli  altri  ecceifi  non  furono  mai 
portati  più  oltre  i  termini  dell'  onefto, 
ognuno  imitava  i  coftumi  degl'  Impera- 
dori. 

A  quello  tempo  ,  come  abbiamo  of- 
tervato,  dee  riferirli  l'origine  del  Popo- 
lo Francefe,  di  cui  fi  parìa  fovente  nel- 
ia  Storia  dopo  il  regno  dell*  Imperador 
Aureliano.  Codefta  Nazione  era  compo- 
rta di  vai}  Popoli  di  Alemanna  ,  i  quali 
avevano  confervata  la  lor  libertà  ,  dal 
che  fi  dmominavano  Franchi  o  France- 
fi.  Aveva  i  fiioi  Re,  le  fue  ufanze ,  e  i 
faci  co/lumi  diverfi  dagli  «lui  Barbari; 

oc- 
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aeeupava  if  Paefe  ,  eh'  era  fi-alfa  Saffo- 
uia- ,  e  1'  Alemagna- détta  propriamente 
tale  ,,  cioè  i  luoghi  ne'  quali  fon  al  pre- 
fente  l'Olanda ,  e  iPaefì  aggiacenti, 
'iReno,  el'Elbo',  e  fuilefpiage  del  ma- 
re .  I  Franceff  iì  refero  in  poco  tempo, 
formidabili  ,  fecero  delle  feorrerie.  per 
mare,  e- per  terra  nell'  Imperio  Roma- 
no ,  e  da.  Romani  fi  confermarono  indi- 
pendenti .  Nello-  iteflb  tempo  i  Goti  , 
Nazione-  de'  Saimati- ,  che  pretendono 
eflèrc  gli,  antichi:  Geti  ,  ft  fparféro  pari- 
mente neirrmperio  Romano,  j-  lì  itabili- 
rona  dapprincipio  fui  Ponto-  Eu/fino ■.,  e- 
poi  lungo  il  Borirtene -,  e  I  Danubio  ;  if 
chc-feee  la  divilìont  fra  gli  Qltrogoti. 
ovvero.  Goti. d'Oliente-,  e  i  Vifìgon  ov- 
vero. Goti  di.  Occidènte  .  Quelli  penc- 
travano  nella  Tracia  ,,  nell.'  Ifiiriai  ed  an- 
che perfino,  in  Italia:  Nullaabbiamo  adi- 
re della  Storia.dell!  altre  Nazioni ,  la  qua- 
le ci  è  affatto  incognita  o>  favolofa-,  ef- 
fendò  comprefo-  nella  Storia  Romana 
quanto  potè  faperfi  della  Storia:  de'  Pai- 
ri,  e  de' Perlìani  .  Non  aggiugneiemo> 
nemmeno,  cofa  alcuna  di-  quello  riguar- 
dai Giuochi,  eie  Fefte  de  Romani,  la: 
£òr  Religione ,  i.  lor  Magiara»  ,  e  '1  lor 
modo  di  fai-  la-  guerra.1,  perchè  poco  fu 
il  cambiamento'  in  quelle  cofe  dopo  il 
tempo-  di  Aiigufto  ..  Solò  offei  veremo  , 
che  gl'  Imperadori  fecero  un  corpo  di 
efercito  gerii  lor  Scurezza,  ilqualeac- 
campavafi  vicino^  a:  Roma- ,  i  faldati  del 
quale  furono  duiorainati-  Pretoriani-,  ed 
i  Generali  lì  appellavano  Prefetti  del  Pre- 
torio {Frsfttfi  Pretorio  )  che  poi  «Ss 
ISCCt- 
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vennero  in  fommo  potenti .  Ne  parlere- 
mo nella  parte  feguente  ,  come  pure 
della  diitriouzione  delle  Dioceiì,  e  del- 
le Provincie  dell'Imperio  cominciata  da 
Augnilo  ,  e  ridotta  a  perfezione  dagl' 
Imperadoii  Criiliam  .  Così  daremo  qui 
fine  alla  Parte  Quarta  della  Storia  Pro- 
fana, per  cominciar  la  feguente  dal  re- 
gno di  Cotonano, 


Wìm  dtlld  Parte  gjmrt* . 


FAR- 
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Q^U  I  N  T  A 

DétW  Imperio  di  Cojlantìno  fino  alfine  del 
regno  di  ~s£rcadio  ,  e  di  Onorio, 

JUtÌM  del  regno  di  Cofiantin» , 

apKSSSg-^,  'Oftantino  cflcndoreftato 
aw^^-3yyDl  Signore  ^  m*to 
Vm^^^SMÌ  Imperio,  Io  governò  con 
Ml^Stv  mo'ta  modera/ione  ,  c 
|^%i-^S9Ì  Saviezza  ,  e  flette  gran 
|jjÌ|HS5|K>|  tempo  in  pace  .  Come 
mm  facevi  proiertìone  d'  et 
lire  Criftiano  j  benché  non  folle  per  an- 
che  battezzato,  ftabilìla  Religione  Cri- 
fliana  in  tutte  le  pani  dell'Imperio,  fe- 
ce demolii-  molti  tempj ,  fabbricò  quan- 
tità di  chiefe ,  e  pubblicò  molte  leggi  in 
favor  de  Cnftianij  pure  la  Religione  Pa- 
gana ,  benché  molto  indebolita  fotco  il 
fuo  regno  ,  non  fu  interamente  diftiut- 
ta  .  Rimettiamo  alla  Storia,  Ecclefìaftica 
quanto  ei  fece  in  favore  de'  Criftiani  , 
per  non  parlar  qui  fe  non  di  quello  , 
che  rifguarda  il  governo  politico  ,  e  gì» 
affari  dell'  Imperio.  Dopo  che  Cofhm- 
tino  ebbe  regolato  l'Oriente  ,  ritornò  in 
Italia ,  e  vifle  per  qualche  tempo  in  Ro- 
ma, dove  fu  caricato  dal  Popolò  dyna> 
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ledizioni ,  e  d'ingiurie  ,  il  che  gli  fece 
prendere  il  difegno  di  trasferire  altrove 
■la  Sede  Imperiale.  Scelfe  per  quello  fine 
la  città  di  Bifanzio  nella  Tracia,  cui  di- 
nominò dal  proprio  fuo  nome  Cofiamì- 
napoli  :  riftorò  la  città  ,  ne  accrebbe  il 
ricinto  con  affai  confiderabil  eftenfione, 
t  vi  fece  erigere  degli  edifici  magnifici, 
ed  unpaljzzo  iùpeibo.  Vi  trafiè  un  gran 
numero  di  Abitanti ,  non  folo  perchè  vi 
faceva  la  fua  dimora  ,  ma  anche  per  li 
donativi .  che  da  elio  eran  fatti  al  Po- 
polo di  tene  ,  didanajo,  di  biade,  e  di 
altre  rendite  ,  e  per  le  immunità  ,  privi- 
legi ,  ed  onori  ,  che  lor  concedeva  :  le 
diede  il  titolo  di  nuova  Roma ,  e  lare- 
Te  eguale  all'antica,  concedendole  gli 
fìeflì  diritti,  e  prerogative .  Vi  itabili  un 
Senato  ,  vi  pofe  la  fede  di  un  Prefetto 
del  Pretorio  di  Oriente,  divile  il  Popo- 
lo in  Curie  ,  ih  Tribù  ,  ed  in  quattordi- 
ci Legioni  a  forniglianza  di  quello  di  Ro- 
ma, e  vi  ftabilìgliiteiTiMagiftrati.  Non 
potè  però  nel  corfo  della  fua  vita  giu- 
gnere  a  rendere  quella  città  tanto  illu- 
ftre,  tantopotente,etantoricca,  quant* 
tra  Roma  ;  il  che  poi  fu  fatto  dal  tem- 
po, e  dall'applicazione  de'  Cuoi  Succet 
fori .  La  città  di  Coftantinopoli  fu  dedi- 
cata il  dì  ii.  dì  Maggio  J'  anno  330.  di 
Gcfucriito . 

Coftantino  aveva  fatti  l'anno  ji7.trc 
Cefari  ,  cioè  Colpo  fuo  Primogenito  » 
Coftantino  fuo  fecondogenito  ,  e  Lici- 
nio o  Uciniàno. ,  figliuolo  dell'  Impera- 
dor  Licinio  ,  e  di  fua  Sorella  .  Il  primo 
,6  fegnalò  nelle  guerre  contro  i  France- 
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f  >  c  ocH*  ultima  guerra  contro  Licinie 
Egli  era  Figliuolo  ili  Minervina  ,  e  non 
di  Fauna  ,  Figliuola  di  Maflìmiano  Erco- 
le ,  che  Coftantino  aveva  fpofata  dopo- 
Minei  vina,  della  quale  aveva  molti  Fi- 
gliuoli .  Faufta  ,  che  verifimilmente  vo- 
leva la  di  lui  rovina ,  perdi'  era  fupe- 
riore  a  i  fuoi  Figliuoli  per  la  Aia  età ,  e 

Iter  le  fue qualità  l'ordinario  eccedenti, 
o  pofe  in  difgrazia  di  Coftantino  Fu. 
egli  accufato  fecondoalcuni,  di  commet- 
tere incerto  con  fua  Matrigna,  fecondo 
altri,  di  defitto  dì  Stato,  perchè  non  è 
ben  noto,  qua!  fiz  ftata  la  caufa  ,  che 
contro  di  eflo  irritò  Coftantino  :  fia  co- 
me lì  voglia,  Io  fece  morire  3  fe  preftali 
fede  ad  alcuni ,  col  veleno ,  l'annojitì» 
di  Gefucrifto.  La  morte  del  giovane Li- 
ciniano  feguì  ben  prefta  quella  di  Crifpo  .. 
In  fine  ,  o  Co/tantino  (ìpentifle  di  quan- 
to aveva  fatto  ad  iftanza  dì  Faufta  ,  o 
fofle  certo  aver  ella  oroftituito  il  fuoo- 
nore  ,  la  fece  rinchiudere  dentro  una. 
Stufa,  nella qualemorì.  Aggiugnen ,  che 
Coftantino  fece  parimente  morire  mol- 
ti de'  fiioi  Amici .  Per  quanta  lìa  ftata  1* 
moderazione  da.  Coftantino  fatta,  vede- 
te nell'  altre  fiie  aziom?  queftenon  fo- 
co degne  di  feufa  :  cosi  non  oftanti  gli 
elogi  dati  dagli  Autori  Criitiani  a  queiV 
Imperadore ,  eglin  non  hanno  ofato- 
prenderne  a.  fare  1"  Apologia. 

Sotto  il  regno  di  Coftantino  l' Impe- 
rio era  in  pace  al  didentro ,  e  i  Barbari 
non  ofando  attaccarlo ,  facevano  fraio- 
ro  1*  guerra  ,  I  Sarmati  aflàlitì  da  Goti 
imp>iaronai'aflìftei»ade  Romani.  Co- 
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ftantino  lor  mandò  delle  Truppe  comart- 
<late  da  CoflantinoCefare,  fuo  Figliuo- 
lo .  I  Goti  furono  fconfùti  il  dì  io.  di 
Aprile  dell'anno  jja.  Ne  perirono  qua- 
li centomila  di  farne,  e  di  freddo  .  Tut- 
ta la  Nazione  li  fottoineffe ,  e'1  loro  Re 
Ariarico  fu  coftretto  di  dare  il  proprio 
fuo  Figliuolo  in  ortaggio  ,  e  di  fonimi- 
niftrare  quarantamila  Uomini  di  Trup- 
pe a  Romani,  t  Sarmati  liberati  da'  Go- 
ti non  ebbero  verfo  i  Romani  il  dovuto 
riconofcimento  :  fecero  anche  delle  fcor- 
rerie  nelle  lor  terre.  Cortantino  rivolle 
le  fue  armi  contro  di  erti,  gli  fconfiffe, 
come  aveva fconfitcii  Goti ,  eglicoftrin- 
fe  alla  foggezione  .  La  guerra  continuò 
fra  i  Goti,  e  i  Sarmati  :  i  Goti  fconfif- 
fero  ancora  i  Sarmati,  che  per  difender- 
fi  ,  fecero  ,  che  i  loro  Schiavi  prcndef- 
lero  1'  armi .  Gli  Schiavi  vittorioli  de  i 
Coti  rivollero  1'  armi  contro  i  loro  Pa- 
droni ,  e  gli  difcacciarono  del  lor  pae- 
fe  .  Cortantino  ricevette  una  parte  di 

Ì[uefti  ,  e  ne  diftribuì  trecentomila  nel- 
e  terre  dell'Imperio  :  un'altra  parte  & 
ritirò  appreso  i  Bar  bari  d'  Alcmagna ,  I 
limiganti  (  era  quello  il  nome,  che da- 
valì  agli -Schiavi  ribellati  )  reftarono  in 
portèllo  del  pacfe  antico  de'  Sarmati ,  & 
nattanto  che  ne  furono  difcacciati  l'Ukr 
no  358.  da' Romani .  Cortantino  fece  i 
fuoi  tre  Figlinoli  Cefari  ,  cioè  Cortanti- 
no fuo  Primogenito  l'anno  ji7.Coitan- 
20  Secondogenito  neli' anno  313.  e  Co- 
llante 1'  ultimo  1'  anno  333.  .Diede  nel? 
anno  335.  lo  lleiìb  titolo  a  Dalmazio  fuo 
Nipote  ,  figliuolo  dì  Dalmazio  il  Cenfo- 
rc 
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re  Tuo  Fratello  ,  e  quello  di  Re  ad  An- 
ribaltano  Fratello  di  Dalmazio  Cefare  : 
divife  nello  ftefs'  anno  1' Imperio  fra  i 
Tuoi  tre  Figliuoli  ,  e  i  fuoi  due  Nipoti . 
Diede  a  Coftantino  tutto  ciò  ,  che  ave- 
va avuto  Tuo  Padre  Coftanzo  ,  cioè  le 
Gallie,  la  Spagna  ,  e  l'Inghilterra.  Co- 
ftanzo ebbe  tutto  1'  Oriente .  cioè  V  A- 
fia,  la  Siria,  e  l'Africa  .  Dalmazio  ebbe 
per  fua  patte  la  Tracia  ,  la  Macedonia  , 
e  1'  Acaja  ;  ed  il  Re  Annibaliano  ebbe 
per  fuoi  Stati  f  Armenia  minore  ,  e  le 
Provincie  vicine,  ciò  quelle  del  Ponto, 
e  della  Cappadocia,  colla  città  di  Cefa- 
lea per  capitale  del  fno  Regno. 

I  Perfiani  fino  a  quel  punto  erano  (ta- 
ti in  pace  co' Romani  :  il  Jor  Re  Sapo- 
re aveva  mandati  Ambafci adori  a  Co- 
ftantino ,  ed  aveva  rinnovata  con  cftb 
luì  l'allianza  ,  ma  fui  fine  del  regno  di 
Coftantino  cominciarono  di  nuovo  una 
guerra,  che  durò  gran  tempo  .  Sapore 
mandò  Ambafciadon  a  Coftantino  a  do- 
mandargli le  cinque  Provincie  dei  Tigri. 
Coftantino  ben  vide  ,  che  la  domanda 
era  una  dichiarazione  di  guerra  ,  e  ri- 
fpofe,  che  farebbe  andato  egli  fretto  ad 
informar  Sapore  de'  fuói  fentimenti .  Sa- 
pore cominciò  mbito  la  guerra  ,  e  fece- 
molte  fconerie  nella  Mefopotamia  ,  e 
nell'altre  Provincie  dell'Oriente,  dove 
allora  comandava  Coftanzo .  Coftantino 
fece  gran  preparativi  di  guerra;,  ed  adu- 
nò eferciti  di  formna  confiderazione  , 
rifòltito  di  andare  in  perfona  a  combat- 
tere contro  i  Peifiani  .  Qucfti  Popoli 
fpayentati  dal  potente  armamento  di  Co- 
ftan- 
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Itancmo  gì"  mandarono  Ambafciadoii 
per  domandare  la  pace .  Non  e  veiifimi- 
le  che  l' abbiano  ottenuia ,  benché  lem- 
bi, ch'Eurebio  Iodica:  perche  turagli 
altri  Storici  dicon  1'  oppofto  .  La  fola 
morte  fu  quella ,  che  impedì  a  Col  ama- 
no il  far  la  guerra  a'  Perilain ,.  ed  il  iuo 
Sticceffore  Coftanzo  fi  trovo  impegnato 
a  foftcnerla  nel  principio  del  fuo  regno . 

Coflantino  infermoffi  nella  fetta  di  Pal- 
ma dell'  anno  337.  effendofi  aumentata 
la  fua  infermità ,  fi  fece  portare  in  Ele- 
nopoli  per  entrate  ne  bagni  di  acqua 
calda,  eh' erano  vicino  a  quella  citta:  la 
fua  infermità  non  gli  perniile  ilfflTO. 
fenc:  fu  di  là  trafportato  mun  Cattalo 
Impalale  nomato  Aquilone  vicino  aNi- 
comedia  ,  dove  fu  battezzato  da  Eufe- 
bio  Vefcovo  di  quella  città  .  Confermo 
col  Tuo  teftamentoladivifione,  che  ave- 
va fatta  fra  fuoì  Figliuoli  ,  e  fuoi  Nipo- 
ti ;  ma  lardò  a  Coftanzo  ,  fecondo  de 
fuoi  figliuoli,  la  cura  di  tutte  le  cofedo; 
no  la  fua  morte  ,  ed  anche  quella  de  fuoi 
f  ratelli .  Il  teftamento  fu  confegnato  in 
mano  di  un  Sacerdote  Ariano  ,  con  or- 
dine di  non  darlo  fe  non  in  mano  aCo- 
ftanzo,  ch'era  fiato  chiamato,  ma  non 
giunte  fc  non  dopo  la  morte  del  Padre  . 

Coftantino  dopo  aver  fatte  codette  drf- 
pofizioni ,  mori  il  dì  n.  ai  Maggio  , 
giorno  della  Pentccoftc  dell'  anno  337. 
nel  principio  dell'  anno  64.  ili  fua  vita  , 
e  fui  fine  dell'  anno  30.  del  Tuo  regno  . 
II  filo  Corpo  fu  portato  in  Coitantino- 
poli  ,  e  cuftodito  colle  cerimonie  ordi- 
narie. Suo  all'  arrivo  di  Coftanzo  ,  che 
lo 
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lo  fece  feppellire  nel  Veftibulo  della 
Chiefa  de'SS.AppoftoIi. 

ir. 

Storia  del  regno  di  Cofian\o  ,  di  Coftantì- 
no 3  e  di  Cofiante  ,  Figliuoli  di 
Cofiant'w . 

Appena  morto  Coftantìno ,  gli  efer- 
citi ,  che  ne  avevano  avuta  la  no- 
tizia ,  cofpirarono  infieme  per  non  rìco- 
nolcere  altri  Imperadori,  che  i  Figliuo- 
li di  quello  Principe ,  e  gli  dichiararono 
tutti,  e  tre  Augufti.  Il  Senato  di  Roma 
gli  acclamò  parimente  foli  Imperadori 
ed  Augufti  ,  fenza  aver  riguardo  a  Dal- 
mazio ,  e  ad  Annibaliano  ,  a'  quali  Co- 
ftantino  ,  come  abbiamo  detto  ,  aveva 
date  delle  parti  nell'Imperio.  Non  pre- 
fero  nulladimeno  la  qualità  di  Augufti,  le 
non  quattro  meli  dopo  la  morte  dello- 

10  Padre.  Non  fi  fa  per  qua!  motivo  i 
Soldati,  qualche  tempo  dopo,  prendef- 
fcro  l'armi,  per  uccidere  non  folo  Dal- 
mazio, e  Annibaliano  ,  ma  anihe  tutti 
coloro  ,  che  potevano  avere  qualche  pre- 
tensone all'Imperio.  Giulio  Coftanzo, 
2io  paterno  di  tre  Imperadori  ,  fu  la 
prima  vittima  ,  Dalmazio  benpreito  Io 
legni  .  Cerifero  Ablabio  Prefetto  del 
Pretorio  ,  il  quale  fu  uccifo  per  coman- 
do di  Coftanzo  ,  e  di  Patrizio  Optato . 

11  Re  Annibaliano  nonfu  risparmiato,  co- 
me non' lo  fu  fuo  Fratello  Dalmazio,  C 
cinque  Nipoti  di  Coftantìno  furono  pri- 
vati di  vita.  E'  moltaverifimilc ,  che  ciò 
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fofle  fatto  per  comando  di  Cortanzo  , 
o  per  io  meno  di  fìioconfcnfo .  In  Com- 
ma di  tutta  la  Famiglia  reale  di  Costan- 
tino non  rcftò  ,  oltre  i  tre  Imperado- 
ri ,  fe  non  Gallo  ,  c  Giuliano  ,  Figliuoli 
di  Cortanzo,  Fratello  di  Coftantino.  La 
malattia  del  primo,  della  quale  credeva- 
fi  eh'  ci  monile  ,  Io  falvò  dal  furor  de" 
Soldati  :  l' altro  fu  rapito  ,  e  fotti  atto  al- 
la loro  rabbia  ,  Dopo  codefte  esecuzio- 
ni i  tre  Figliuoli  di  Coftantino  divifeio 
fra  loro  1'  Imperio  ,  fecondo  la  difpoiì- 
zionc  efpreffa  nel  Teftamento  di  Coftan- 
tino ,  e  comprefero  nella  lor  divifione 
gli  Stati  dati  a  Dalmazio  ,  c  ad  Anniba- 
ìiano .  Coftantino  ebbe  la  Tracia  ,  e  la 
città  di  Coftantinopoli  ,  e  Coftanzo  ri- 
tenne la  Grecia  coli'  Armenia  minore  , 
che  ad  eflb  ei  a  conveniente.  Quefta  di- 
vinone  fu  decretata  in  Coftantinopoli  , 
e  confermata  in  Sirmidi  nella  l'annonia, 
dove  fi  trovarono  i  tre  Fratelli  ,  e  u 
mórtrarono  un  vicendevole  affetto . 

I  F-erfiani  ,  ch'erano  ftari  ritenuti  dal 
rimore  dell'anni  di  Coftantino,  non  eb- 
bero appena  avuto  1'  awifo  delia  di  lui 
morte,  ch'entrarono  nelle  terre  de' Ro- 
mani ,  e  fparfero  il  terrore  in  tutto  1" 
Oriente.  Gii  Armeni  lì  ribellarono  ,  dis- 
cacciarono il  loro  Re ,  e  prefero  il  par- 
tito de'Periìani .  Sapore  dopo  aver  de- 
vaiìata  la  Mefopotamia,  fi  portò  a  met- 
ter l'attedio  a  Ntfìbe  ,  ma  fu  coftretto  a 
levarlo  in  capo  a  feflantatrègioini.  Co, 
ftanzo  di  ritorno  in  Oriente  marchiò 
contro  i  Periìani ,  che  lì  erano  di  già  ri- 
orati,  nftabili  il  Re  d'  Armenia  i  trafie 
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gli  Arabi"ne7  fco  partito .  Com/ntiò  nut- 

iadimeno  la  guèrra  co'  Perfiani  per  tut- 
to il  regno  di  Coftanzo  con  vantaggio 
'quàfi  eguale  .  I  Perfiani  facevano  feor- 
•rerrie  frequenti  fopia  le  tene  de'  Ro- 
mani .  Coftanzo  lòr  oppofe  un  efercì- 
to,  ed  evitò  il  combattimento .  Sul  fine 
della  campagna  i  Peifiani  lì  ritirarono 
carichi  di  botano  .  Le  Truppe  nomane 
avevano  alle  volte  il  vantaggio  fopra 
quelle  de'  Perfiani  ,  ma  temevano  il  lor 
-attacco,  e  fovente  reffavan  battute.  Le 
-città  della  Mefopotamta  erano  prefe^  ripi- 
gliate ora  da'  Perfiani,  ora  da'  Romani . 
Quella  di  Niiìbe  fu  affediata  tre  volte  da' 
Perfiani,  che  furono  fempre  rifpinri. 

Tal  fu  la  forte  di  Coftanzo  nella  guer- 
ra contro  i  Perfiani,  la  quale  non  gli  fe- 
ce molto  onore  .  Fu  più  fortunato  nel- 
le guerre  civili ,  e  nella  fucceflìone  di 
tutto  l' Imperio, che  gli  pervenne  pei*  la 
-morte  de'fuoi  Fratelli .  Coftantino  ,  * 
Coftante  non  erano  ftati  mai  ben  d'ac- 
cordo fra  loro  fopra  la  divifione  delle 
Provincie  ,  e  fopra  il  po/Teno  dell'  Ita- 
lia e  dell'Africa  .  Goftantino  vedendo, 
che  Coftante  non  voleva  eedere  incan- 
to alcuno,  prefe  l'armi  contro  di  eflb, 
«  lanciando  le  Gallie ,  entrò  nelle  terre 
di  Coftante,  che  mandò  una  parte  del- 
le fue  Truppe  per  arrcftai  lo .  Come  Co- 
ftantino marchiava  fenza  cautela,  i  Ge- 
necaii  di  Coftante  lo  traflero  in  unaim- 
bofeata  vicino  ad  Aquileja  ,  tagliarono 
a  pezzi  le  fue  Truppe,  e  nel  conflitto  il 
cavallo  di  Coftante  ferito  lo  gettò  a 
terra,  in  quello  -flato  fu  ucciio ,  tranV.» 
Tm.  in,  L  co* 
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■con  più  colpi  :  Altri  dicono ,  eh*  eì  mo- 
rifiedi  pelle  in  Aquileja.  Collante  reftò 
cosi  Padrone  di  tutto  I'  Occidente.  Se- 
guì qiiefl'  avvenimento  T  anno  340.  di 
Gefuciiiìo.. 

Subito  dopo  la  morte  di  Coflantino  , 
i  Francefi  avendo  panato  il  Reno  face- 
vano delle  (correrie  nelle  Galle  ,  e  de- 
vastavano il  paele.  Cortame  portoflì  ad 
attaccarli ,  prefentò  loro  una  battagliaj 
il  di  cui  fucceflo  fu  dubbiofo  ,  e  non  a- 
vendo  potuto  difcaeciarli  dalle  Gallie 
colla  forza  dell'  armi  ,  trattò  con  effi , 
e  comprò  la  pace  .  Pafsò  poi  in  Inghil- 
terra per  rifpignere  gli  Scozzefi,  che  fa- 
cevano delle  feorrerie  nelle  terre  de' 
Romani .  Non  fi  fa  qual  forte  il  fuccefio 
di  quella  fpedizione  è  veriiìmile,  chei 
Baibari  fi  ritiraflero  fenza  venire  a  bac- 

-InOriente  ,  Sapore  afledio  un  altra 
volta  Nifibe,  e  fu  di  nuovo  coftretto  a 
levare  l' aflèdio  :  fece  poi  una  tregua  co' 
Romani ,  ma  ben  prefto  la  ruppe  ,  e  a- 
dunò  un  efercito  numerofo  .  Coftanze 
armò  parimente  dal  fuo  canto  ,  e  fi  a- 
vanzò  colle  Aie  Truppe  per  contendere 
a'  Periìani  il  pafiaggio  del  Tigri  s  ma  il 
fuo  efercito  ritiroilì ,  i  Perfiani  pacaro- 
no il  fiume  ,  entrarono  ben  avanti  nel 
paefe,  e  fi  accamparono  ad  Ulea  vicino 
a  Singara  nella  Mefopotamia.  Coftanzo 
portofli  ad  accampali!  in  diflanza  daef- 
fi  fette  over  otto  leghe .  I  due  Eferciti 
fi  fletterò  gran  tempo  a  fronte  ;  ma  Sa- 
pore (paventato  dall'  afpetto  de'  Roma- 
ni ,  fi  ritirò  j  e  dal  fuo  efercito  fu  fegui- 
to. 
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to.  I  Romani  incalzarono  i  Periìani  fin 
nel  loro  campo,  Io  efpugnarono ,  viiic- 
cifero  il  Figliuolo  di  Sapore  ,  e  gran 
quantità  di  Soldati ,  ma  dopo  codefto 
vantaggio  3  Ì  Sagittari  de*  Periìani  eflen- 
dolì  portaci  ad  analirli  in  tempo  di  not- 
te, ne  lucifero  alcuni,  e  gli  rifpinfero. 
V  efercito  de'  Periìani  ripafsò  poi  con  ce- 
lerità il  Tigri ,  ruppe  i  ponti ,  e  fi  ritirò 
nell'intimo  della  Perfia. 

Due  anni  dopo  (  I'  anno  jjo.  )  Sapore 
ritornò  ad  affediar  la  città  di  Nifibe  , 
fece  ogni  sforzo  per  prenderla  ,  sì  per 
la  fame  ,  e  fete  ,  come  per  la  forza  . 
Arreftò  il  fiume,  fece  una  Veccia  confi- 
derabile  nella  mura  della  città ,  e  vi  die- 
de l' all'alto  i  ma  gli  Attediati ,  animati 
da  S.  Jacopo  loro  Vefcovo ,  fecero  una 
refiitenza  sì  vigorofa,  che  i  Periìani  fu- 
rono rifpintì ,  e  perdettero  quali  dieci- 
mila Uomini  in  quell'  occafione  .  Non 
oliarne  codefta  perdita  ,  Sapore  conti- 
nuò a  far  battere  la  piazza  ,  e  gli  Afle- 
diati  fecero  un  nuovo  muro  per  copri- 
le la  breccia .  Sapore  tuttavia  fi  oftinò  a 
continuare  l'attedio,  e  fece  chiamai'  gli 
Abitanti  alla  refa  :  eglino  ricufaron  di 
arrenderli  fenza  aver  ricevuto  1'  ordine 
dall' Imperadore .  L'efercito  diSaoore, 
che  continuava  l' attedio  fu  molto  inco- 
modato da  unanuvola  di  tafani ,  che  fe- 
cero perire  molti  Soldati,  calpeftati  da' 
cavalli,  e  dagli  Elefanti  ,  polli  in  furo- 
re dalle  punture  di  quegli  Animali .  La 
fame  ,  e  '1  contagio  diftrulTero  ancora 
un'  altra  parte  deffuo  efercito ,  di  mo- 
do che  Sapore  fu  in  fine  coftretto  a  le- 
L  1  va- 
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vareT  affedio  ,  eh' -era  ducato quafi  I* 
fpazio  di  quattro:mdi,  e  di  ritiiarficon 
perdita  di  pià,di  ventimilalXormni. -Do- 
lio <Bjel  tempo  quefto  Principe  sì  feroce 
rerto  in  ripofo  ,  e  ctfsò  dal  far.guena 
2.  i  Romani. per  lo  fpazio  di  gioiti  an- 
ni, efiendo  occupato  nel  difenderli  con- 
tro i  -Maffageti  ,  e  contro  altri  Popoli 
Barbali,  eh'  erano  entrati  negli  Statidei 
fuo  Dominio. 

Mentre  i  Perfiani  attaccavano  I  Impe- 
rio d'Oriente,  foimoflì  nell'  Occidente 
una  Fazione  ,  che  tolfe  la  vita  al  Gio- 
vane Coftante.  Magnenzio,  Figliuolo  fi 
cert'Vomo  nomato  Magno ,  originario 
del  paefe.di  là  dal  Reno  ,  comandante 
di  alcune  Truppe  de/tinaie  alla  guardia 
degl'  Imperadori ,  cofpiiò  con  Marcelli- 
no foprantendente  alle  rendite  Imperia- 
li ,  ed  alcuni  Uficiatj  delle  Truppe  ,  per 
togliere  a  Cortame  la  vif».  Deftinato  il 
giorno  per  I"  efecuzione  ,  Marcellino 
Ibtto  jiretefto  di  rallegrai!!  della  nafeita 
di  fuo  Figliuolo,  fece  un  gian  .Convito 
a  Magnenzio  ed  aerimi  Unciali  dell'ar- 
mi. Il  Convito  cflèndo  fatto  durare  af- 
fai tardi  nella  notte  feguente,  Magnenzio 
Ilici,  e  rientrò  benpreito  veftitodi por- 
pora ,  e  con  altri  contraflegni  della  di- 
gnità fuprema  j  fu  fahuato  Augufto  da 
tutti  gli  Affilienti .  Ciò  feguì  in  Autunil 
di  j*.  di  Cennajo  dell'  annodo,  lacit- 
tà  di  Autun  ,  e  rutto  il  paefe  fi  dichia- 
ri in  fuo  .favore*  il  lìmiffcce  la  Caval: 
cria  ,  che  veniva  dall'  Illiria  ,  tutti  gli 
Unciali  feguiron  l'efempio  de' Generali , 
ù  d  acclamarono  Magnenzio  Augufto-.Co- 
ftan- 
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fame*  prefc  il  partito  di  fuggire  in  Ifpa- 
gna  ,  ma  Gaifone  mandato  dietro  ad 
cfi*b  da  Magnenzio  con  Truppe  fcelte,  Io 
raggiunfe  ad  Elva  ne' Pirenei,  e  l'uc- 
cife.  Quefto  Principe  non  aveva  che 
trent'  anni,  ed  era  nel  trediceiìmo  anno 
del  fuo  regno.  Magnenzio  fece  togliere? 
h  vita  a' primi  Uficiali ,  chefapeva  eflè- 
re  ftati  fedeli  a  Cortame,  e  rertò  Signo- 
re di  tutto  il  paefe  di  Jà  dall'  Alpi ,  e 
ben  prefto  dell'  Italia  ,  della  Sicilia  ,  e 
dell'  Africa .  Da  un'  altra  pane  Veti-anio- 
ne ,  eh'  era  da  gran  tempo  Generale  d' 
Infanteria  nella  Pannoma,  avendo  avu- 
ta notizia  della  morte  diCoftante,  fi  fe- 
ce dichiarare  Imperadore  dalle  Legioni 
da  fe  comandate  ,  e  Nipoziano  Figliuo- 
lo di-Eutropia, Sorella  di  Contentino  Ma- 
gno ,  fi  refe  Signore  diRoma  con  una 
Truppa  di  Gente  adunata  ,  e  vi  efercitò> 
gran  crudeltà  .  Magnenzio  mandò  futu- 
ro delle  Truppe  contro  di  elfo  fotto  1* 
condotta  di  Marcellino  r.feguì  un  gran^ 
combattimento  fra  i  Romani  ,  e  i  Sol- 
dati di  Magnenzio;  ma  i  Romani  eflen- 
do  iteti  traditi  da  un  Senatore  nomato 
Eraclito  Napolitano  ,  fu  uccifo  ,  e  Ro- 
ma cadde  in  potere  di  Nipoziano-,  che 
*r  fece  morire  Eutropia ,  mola  Senato- 
ri, e  tutti  quelli,  eh-'  erano  della  Fami- 
glia di  Cote  mino . 

Magnenzio  portoflì  poi'a- Roma,  © 
levògranfuflidj  dalPopolo^  e  dalle  Pro- 
vincie ,  a  fine  di  mettere  infieme  un  E- 
fercito  poderofo, .  Coftanao  fi  preparòr 
per  marchiare,  contro.  Magnenzio  ;  pre- 
gaio  una  Flotta  di  confiderazione  ,  e  %% 
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dunò  un  grand'  Efferato,  rifoluto  di  con- 
durre in  Occidentf  tutte  le  fue  forze  di 
terra ,  e  di  mare ,  dopo  aver  provvedu- 
to alle  Frontiere  d'Oriente.  Magnenzio 
gì'  inviò  più  volte  de  i  Diputati  per  ac- 
comodarli feco  ,  ma  invano  ,  .Vetranio- 
ne,  che  dapprincipio  erafì  accomodato 
con  Coftanzo ,  fi  rivolfe  a  Magnenzio  , 
ma  Coftanzo  Io  forprefe,  e  l'obbligò  a 
dichiararli  in  fuo  favore,  lafciandogli  il 
titolo  di  Augufto  .  Ma  i  Soldati  di  Ve- 
tranione  lo  abbandonarono ,  e  f:  dichia- 
rarono per  Coftanzo  j  di  modo  che  Ve- 
tranione  lì  trovò  coftretto  a  lafciare  la 
porpora ,  eia  corona  per  metterle  a'  pie- 
di di  Coftanzo ,  che  lo  trattò  con  uma- 
nità .  Con  quefto  mezzo  Coftanzo  tro» 
volli  padrone  dell'  Efcrato,  edegli  Sta- 
ti di  Vetranione ,  e  continuò  il  fuo  viag- 
gio verfo  1'  Occidente  ;  ma  a  fine  di  a- 
ver  alcuno  da  opporre  a'  Perfiani,  che 
minacciavano  di  entrare  nelle  terre  fog- 
gette  al  dominio  Romano,  diede  il  tito- 
lo di  Cefare  a  Gallo  ,  e  gli  fece  fpofa- 
re  fua  forella  Coftantina ,  Vedova  di  An- 
nibaliano:  dopo  di  che  lo  mandò  ino- 
liente per  marchiare  contro  i  Perfiani , 
lardandogli  a  fua  difpofizione  ì  Orien- 
te, la  Tracia,  e  la  Citta  di  Coftantinopolì. 
Magnenzio  diede  lo  fieno  titolo  di  Cefa- 
reaDecenzio  fuo  Fratello,  affinchè  an- 
dane a  difendere  leGallie  contro  i  Fran- 
cesi, ed  i  S affoni  che  n'erano  i  Devia- 
tori .  I  due  Imperadori  avendo  così  prov- 
veduto alla  difefa  de'  loro  Stati ,  non 
penfarono  ad  altro  che  a  farli  la  guer- 
ra .  Magnenzio  fidandofi  nelle  fue  for- 

*  9f  . 
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fi  avanzò  col  fuo  Efercito  nellepia* 
mire  della  Pannonia  .  Coftanzo  Io  rag- 
giunfe  appiè  dell'  Alpi  .  Magnenzio  gli 
affegnò  per  luogo  del  conflitto  Iepianu- 
re  di  Sifcia  fopra  la  Sava .  Le  Truppe  di 
Coftanzo  mandarvi  cadettero  inunaim- 
bofcata  chelor  aveva  tefa  Magnenzio  , 
c  perdettero  molta  gente  .  Magnenzio 
gonfip  del  fhcceflb ,  fi  avanzò  nella  Pan- 
nonia. Coftanzo  gli  fece  offeiire  da  Fi- 
lippo alla  prefenza  di  tutto  1'  Efercito 
di  cedergli  le  Gallie  ,  ed  anche  tutto  il 
paefe  di  là  dall'Alpi,  purché  lafciaffe  1' 
Italia.  Magnenzio  ricusò  di  accettarela 
propofizìone  ,  prefe  Sifcia  per  aflàlto  , 
aflèdiò  Sii  mich  ,  e  Murfa  ,  fenza  poter 
farne  l' acquifto.  Coftanzo  eflèndofi  av- 
vicinato a  Murfa  ,  ordinò  il  fùo  Eferci- 
to in  battaglia  lungo  ilDiavo:  Magnen- 
zio fece  lo  fteffo  .  Dopo  efierfi  ftati  i 
due  Eferciti  per  qualche,  tempo,  a  fron- 
te ,  cominciò  la  battaglia  fui  fine  del 
giorno  :  il  Corpo  d' Efercito  diMagnen- 
zio  fu  ben  pretto  polio  in  difordine  :  la 
Cavalleria  di  Coftanzo  terminò  dimet- 
terlo in  rotta  .  Magnenzio  riordinò  le 
fue  Truppe ,  e  fi  difefe  con  vigore .  La 
battaglia  durò  buona  parte  della  notte; 
ma  in  fine  le  Truppe  di  Magnenzio  fu- 
rono pofte  in  rotta  ,  ed  incalzate  fin  : 
dentro  il  lor  campo  ,  che  fu  efpugna- 
to ,  e  dato  al  facco .  Reftarono  dall'  li- 
sa, e  dall'altra  parte  più  di  feiTantami- 
la  Uomini  fui  campo  .  Tal  fu  il  fuccef- 
fo  di  quefta  battaglia  ,  feguita  nel  mefe : 
di  Settembre  dell'anno  jji.  di  Gefucri-' 
fto.  Magnenzio  fuggì  a  e  ripafsò  l'Alpi . 

L  *  Co- 
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Coftanzo  lafciò  Daffare  l'Inverao-,  feri* 
za' voler  \&  fatica. di  feguirlo-;  ma  nel 
principio  dell'anno  tegnente  attaccò  imi 
Cartello  full' Alpi.,  nerquale  Magnenzio- 
aveva  pollina  forte  Guarnigione-.  Ma- 
.  gnenzio  chefiera  ritirato  in  AqHÌleja,  a-^ 
r  vendone  avuta,  notizia ,  Jafciò  quella  cit» 

*  ti,  e  l'entrataJiberain  Italia  a  Coftan- 

*  20 .  I  fuoi  Soldati  per  la  maggior  parte 
lo  abbandonarono,  efirefeio-a  Coftan- 
XO)  chedivenne  Signore  di  Roma,  e  d\ 
Italia .  Magnenzio  fuggì  nelle  Gallie  , 
e  nel  tempo  di  fua  notata  Coftanzo  fi. 
refe  Signore  dell'  Africa,  della  Sicilia  , 

!   e  della  Spagna.  L'anno-feguente  (3S3-. 
(;    di  Gei  ucn(k>)  mandò  delle  Truppe  con- 
;    ero  Magnenzio  nelle  Gallie  :  panarono* 
f    l'Alpi,  e  guadagnarono. anche  una  bat-, 
J    taglia  contro,  di  elfo  nelT  Alpi  Cozie  » 
1    Magnenzio  abbandonato  fuggì  i»  Lio- 
ne con  pochi/iìmi  Soldati ,  che  in  vece, 
dì  volerlo  difendere  ,  erano  pronti  a, 
darlo  in  potere  di  Coftanzo .  In  quefta, 
f  ftremità  lì  uccife  da  fefteflb  dopo  aver 
ueciiì  fua  Madre  ,  fuo  Fratello  ,  tutti,  i 
fuoi  Parenti ,  e  i  fuoi  Amici  che  lì  tro- 
vavano appieno,  di  luì  .  Mori  nel  mefe: 
di  Agoito  dell'  anno  3*3.  di  Gefucrift». 
dopo,  aver  l  egnato  tre-  anni ,  e  fette  me- 
£  s  e  viilùto  cinquant'  anni-  Decenzio  > 
Iho  Fratello,  che,  da,efio  era.ftato  chia- 
mato in  fuo.  foccoi  i'o.,  e.  fi  era.  di  già  a- 
vanzato  perfino  a  Sens, ,  avendovi  avu- 
to f  avvifo  della  fua  morte -,  e.vedendor 
fi  circondato  da'  nemici  fenza  Jperanz^ 
di  poter  darli  alla,  fuga,  fiftr-oszò  daiè* 
/icito  .  Cosi  terminò,  la  guerr;»  contro, 
.  J  ■  Ma- 
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Afegnenzio  .  Colla  fua  morte  Coftanztr 
lefto  folo  padrone  di  tutto  V  Imperio  » 
Dopo  quel  tempo  Coltemzo  godette 
affai  pacificamente  dell'  Imperio  :  ebbe 
tuttavia  »  fodcocrè  alcune  guerre  con- 
tro i  Barbari.  GTlfauri  fecero  delle  fcor- 
rerie  nell'Afa,  ed- atìediarono  Seleucia. 
Gallo  avvitato  di  quelJ'  aflèdio  vi  mandi. 
Nettidio  Conte  d'Oriente, che  difcacciò 
el'Ifauri,  e  gli  coftrinfe  racchiuderti  ne' 
loro  monti  .  Gli  Alemanni  fecero  delle 
imprefe  nelle  Gallie.  Coltanzo  effendo- 
fi  avanzato  per  panare  il  Reno,  gli  Ale- 
manni domandarono  la  pace ,  ed  Egli 
fece  con  effo  loro  un  trattato  .• 

Gallo  governava  l'Oriente  d'una  tiran- 
nica manieraj  divenne  fofpetto  aCofìan- 
2o,chelo  mandò  in  Occidente. Gallo  nel 
verni  vi  con  difpiacere  perdette  fua  Mo- 
glie Coftanrina  in  una  città  di  Bitim'a  , 
ed  effendo  giunto  in  Petau  neh"  Illi* 
ria  ,  fu  arreftato  ,  e  Ipogliato  della  por- 
pora per  comando  di  Coftanzo ,  che  po- 
co dopo  Io  fece  morire  (  nell'anno 
il-  terzo  anno  del  fuo  regno  >.  Tutti  i 
fuoi  Amici ,  e  quei  ch'erano ftati  a  parte  di 
fue  crudeltà  ,  ebbero  la  fteflà  forte  ,  «, 
filo  fratello  Giuliano  corfe  rifchio  di  ef- 
fervi  inviluppato.  Stette  fettemefi  inpri- 
gione ,  e  non  falvò  la  fua  vita  fe  non  col 
ni£a2o  dell'Imperadrice  Eufebìa,cheot«t 
tenne  la  grazia  da  Coilanzo.  Un  Gene- 
rale nomato  Silvano ,  di  ibrpe  Francefe 
che  ferviva -nelle  Gallie  ,  fu  accufato  di 
voler  ribellarli  ,  e  vedendo, che Cotan- 
to preftava  fede  all'  accufa ,  ed  era  per* 
Je^uiaw,  benché  giuftificato  fi"  foffe  ,  fi, 
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fece  dichiarare  Augufto  .  Urficmo  Pre- 
fetto del  Pretorio  fu  fubito  mandato  nel- 
le Gallie  per  acquietare  la  follevazione, 
e  vedendo  non  poter  farlo  pervia  di  trat- 
tato, fece  cogliere  aJl'irnprovvifo  Silva- 
no da' Soldati  ,  che  l'uccifero  i8.  giorni 
dopo  di  enere  ftato  dichiarato  Impera- 
tore .  Dopo  la  morte  di  Silvano  ,  1  Bar- 
bari non  trovando  alcuno  nelle  Gallie , 
che  lor  potette  rcfiftere  ,  vi  fecero  delle 
orribili  devaftazioni  :  i  Francefi ,  gli  A- 
lemanni ,  e  i  Saflbni  diftruflèro  molte  cit- 
tà lungo  il  Reno ,  conduflero  feco  molti 
prigioni ,e  fecero  un  gran  bottino. Dall' 
altra  parte  i  Quadi ,  e  i  Sarmati  faceva- 
no delle  ruberie  nella  Pannonia  ,  e  nel- 
la Mefia  fuperiore,fenza  trovarvi  oppo- 
iìzione;  e  1  Generali  di  Sapore  facevano 
delle  fcorrerie  nella  Mefopotamia ,  e  nelT 
Armenia .  Coftanzo  oppreflb  da  tantiaf- 
fitrì  ,  volendo  falvar  le  Gallie  ,  nominò 
Giuliano  Cefare ,  gli  diede  in  Moglie  fua 
Sorella  Elena  ,  e  gli  diede  per  fua  parte 
1  Inghilterra,  e  le  Gallie ,  ma  con  pode- 
tlà  limitata,  e  col  dare  il  comando  delle 
Truppe  al  Generale  Marcello  .  Lo  man- 
dò nelle  Gallie  per  rifpignere  i  Barbari , 
eh'  erano  padroni  della  pianura  .  Giulia- 
no attraversò  tutta  la  Galìia,  ripigliò  la 
ritta1  di  Colonia ,  fece  una  tregua  con  u- 
no  de 'Generali  de'Franceiì,  ma  vi  reft» 
tutto  l'anno  filila  difenfiva,  ed  ebbe  fo- 
vente  fondamento  di  temere  di  efiere 
forprefo  da"  Barbari.  Coftanzo  attaccò  gli 
Alemanni  dalla  parte  della  Rezia,  pafsò 
il  Reno  ,  entrò  nel  lor  paefe  ,  non  tro- 
vò chi  gli  relìfteflè,  e  gli  coitrinfe  a  do- 
man- 
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mandare  la  pace ,  che  da  elio  lor  fu  con. 
ceffa  .  Giuliano  eflèndofi  portato  a  paf- 
Far  1*  Inverno  in  Sens  ,  fu  attediato  di- 
Barbari  ;  ma  fi  difefe  tanto  vigorofamen- 
te  colle  poche  fue  Truppe ,  che  i  Barba- 
ri dopo  un:  mefe  di  aftedio  furono  co- 
rretti a  ritirarti  .11  General  Marcello  non 
elìèndofi  portato  al  fóccorfo  della  città 
afièdiata,  divenne  fofpetto  a  Coftanzo, 
che  lo  richiamò ,  e  lafciò  il  comando  del- 
le Truppe  a  Giuliano ,  e  gir  diede  ordine 
A'  incalzare  gli  Alemanni',  contro  i  quali 
mandò  anche  Barbazione  con  nuove 
Truppe.  Gli  Alemanni  eflendo  paflatifra 
i  due  Eférciri-,  portaronfi  ad  aflàlire  la 
città  di  Lione  ,  che  fi  difefe  .  Giuliano  , 
che  gli  feguiva,  avendo-fatto  cuftodirei 
paffi,  tagliò  a  pezzi  tutti  quelli ,  cheri- 
tii  avanfi .  Ma  non  avendo  Barbazione  pre- 
fe  le  ftefle  mifuie  ,  il  rimanente-de  Bar- 
bari fi  ritirò  verfo  il  Reno  ,  efortificollì. 
Giuliano  gli  andò  ad  attaccare  ne' loro 
forti,  e  gli  coftrinfe a  ripanare il  Reno. 
Barbazione  fece  fabbricare  un  ponte  di 
barche  fui  Reno  per  panare  nell'Alema- 
nna; gli  Alemanni  Io  ruppero,  portaron- 
fi ad  attaccare  l' Efercito  di  quello  Ge- 
nerale ,  e  lo  incalzarono  finattantochè 
ebbepofte  le  fue  Truppe  ne"  quartieri  d" 
Inverno.  La  ritirata  vergognofa  di  Bar- 
bazione gonfiò  il  cuore  degli  Alemanni. 
Cnodomario  fra  loro  famofo  per  molte 
vittorie,  e  fei  altri  de  i  loro  Re  aduna- 
rono tutte  le  loro  TruppevicinoaStraf- 
burgo ,  e  fecero  dire  a  Giuliano ,  il  qua- 
le non  aveva  appieno  dife,  chetredici- 
mila  Uomini  3  di  ufcir  dalpaefe.  Giulia- 
L  6  no 
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no  fenz' afcoltare  IapropofÌ2Ìoneport©£ 
A  incontro  ad  elfi,  e  Jor  preferito  la  bat- 
taglia :  ]a  vittoria  fu  gran  tempo  conte- 
fa;  Ja  Cavalleria  Romana  piegò  ,  ma  in 
line  la  refiilenza  vigorofa  dell'Infanteria 
fece  guadagnar  la  battaglia  a  i  Romani » 
I  Barbari  affatto  iconfìm  li  diedero  alla 
fuga  ,  e  molti  fi  precìpitaion  nel  Reno  . 
Cnodomario  fu  prefo  in  un  bofeo ,  C. 
condotto  a  Giuliano,  che  lo  mandò  a 
Coftan20.  Renarono  feimila  Alemanni 
fui  campo,  fenza  numerar  quelli, cheli 
annegaron  nel  Reno .  Giuliano  non  pen- 
dette che  quattro  Tribuni ,  e  intorno  du- 
cente cinquanta  Soldati.  Quella  vittoria, 
aificurò  le  Gallie  }  e  coftrinfe  i  Barbari 
a  lardarle. 

Giuliano  fece  fabbricare  un  ponte  fo- 
>ra  il  Reno,  ed  entrò  in  Alemagna;gU 
Alemanni  /paventati  gli  mandarono  a 
domandare  la  pace  :  Egli  concefle  loro 
tìna  tregua  di  dieci  meli, e  fece  fabbri- 
care un  Forte  nella  città  di  Francfort. 
Ritornando  nelle  Gallie  prefe  due  ca- 
rtelli, ne'  quali  i  Francefi  fi  erano  trin- 
cierati  fulh  Mofa,  e  portoflì  poi  a  pat- 
tare l'Inverno  in  Parigi. 

Sapore  Re  de'  Perfiani  avendo  termi- 
niate le  guerre,  ch'egli  aveva-co' Popo- 
li ,  i  quali  aflalivano  le  fue  frontiere  f 
pensò  a  fare  una  pace  vantaggiofa  co 
Romani,  e  mandò  Naifete  a  domanda- 
le, che  gli  fonerò  reftituite  l'Armenia, 
e  la  Mefopotamia  ,  e  gli  foffe  conceda 
«na  parte  della  Macedonia  .  Coftanzo 
*h  rilpofe,  che  avendo  mantenuto  i  con- 
fini dell  Imperio  Romano  nel  Aio  effe- 
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re,  mentre  non  poiTedeva  che  l' Orietta- 
te,  pretendeva  non  dover  cedere  in  co- 
fa  alcuna  dopo  .eiTere  divenuta  Signore, 
di  tutto  1'.  Imperio .,  e  non  lafaò  d'  in- 
viare Ambaiciadoii  in  Peifia  pei  giugne- 
re  ad  una  ra&onevol  pace.  Sapore  non 
volle  cedere  in  conto  alcuno  nelle  prò* 
mie  domande  :  cosi  la  guerra,  continuò^ 
lènza  tuttavia  che  fofle  Seguita  alcuna  iro» 
prefa.  nè dall' una.,  nèìdalT  altra  parte. 

I  Quadi,  e  i  Sarmati  uniti  iniìcmefe- 
cero  delle  devaftazionr  nella  Pannonia  a 
e  nella  Mefia;  e  dall'  altra  pane  i  Giù-, 
tungi  Alemanni ,  fenz'  aver  ìiguaido  al- 
la pace  ,  che  avevano  ottenuta  ,  fi  dio 
dero  alle  auSeric  nella  itezia..  Barba^ 
Xione  mandato  .contro  cortoro  ,  gli  feon- 
fiflè,  e  gli  difeacciò .  Coftanzo  maichiò 
in  peifona  conti o  gli  altri,  fece  un  pon- 
te di  barche  fopra.il  Danubio  ,  e  deva- 
ftò  il  pacie  de'  Saimati  .  .Bglino  fi  por- 
tarono in  gran  numero  coi  Qiiadi,  co- 
me per  domandare  la  pace j .ma  infatti 
per  cogliere  all'  improvvifo  i  Romani* 
furono  ricevuti  come  nemici,  tagliati  a 
pezzi,  e  ndottia  fottomettei'fi,  nonmo 
no  che  i  Quadi .  I  Saimati  traflero  pro- 
fitto  da  quello  trattato ,  perchè  Coftan- 
20  gli  liberò  dal  dominio  de' Quadi,  ed 
avendo  fatti  trucidare  i  Limiganti  (  que- 
lli erana  Schiavi  de'  Saimati  ,  i  quali  'fi 
erano  impadroniti  del  Jor  paefe)  glire- 
ilitui  a  lor  antichi  padroni. 

Giuliano  dopo  aver  regolato  in  Park 
gi  gli  affari  delle  Galiie ,  ^ortoflì  ad  at* 
faine  i  Fiancelì,  nomati  SaJj,  i  quali  fr- 
isavano iunfio  la  Mola  :  entrò  nel  lor 
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paefe,  e  gli  coftrinfe  alla  refi ,  lor  die- 
de delle  terre  nelle  Gallie,  e  ne  formò 
un  corpo  di  Milizia  per  fervire  nella 
Cavalleria .  I  Camavi,  orerano  pari  men- 
te una  Nazion  de'  Francefi  ,  eflendoff 
impadroniti  come  i  Sai}  di  alcune  terre 
delle  Gallie  ,  furono  la-  cagione,  ch'e- 
gli andarle  ad  attaccarli  j  gli  fconfi/Te , 
ne  fece  molti  prigioni ,  e  coftrinfe  gli 
altri  a  fuggire  nella  parte  oppofta  dei 
Reno  .  Fece  fabbricare  tre  Forti  fopra 
la  Mofa  j  pafsò  poi  il  Reno  ,  e  fece  la 
pace  con  Suomario  ,  ed  Ortario  Re  di 
alcuni  PopoliAlemanni.  L'anno  tegnen- 
te ^9.  pafiò  di  nuovo  il  Reno  ,  e  co- 
ftrinfe Macriano  ,  Arioboldo  ,  e  Vado- 
mario  Re  degli  Alemanni ,  e  de'  Borgo- 
gnoni ,  e  gli  altri  Principi.  Alemanni  a 
domandare  la  pace. 

Coftanzo  era  Tempre  in  Occidente; 
fece  morire  Barbazione  caduto  in  fof- 
petto  di  aver  avuto  dìfegno  di  farfìlm- 
peradore .  I  Limiganti ,  che  da  elfo  era- 
no flati  trasferiti  in  un  paefe  lontano, 

10  lafciarono  in  abbandono  .  Coftanzo 
per  opporli  a  quanto  avellerò  potuto 
imprendere  ,  andò  ad  accamparli  lungo 

11  Danubio  eglino  fi  portarono  ad  ef- 
fo  fotto  pretefto  di  domandargli  un'  al- 
tro paefe  ;  perchè  avevano  molto  a  fof- 
frire  in  quello,  in  cui  erano  ftari  daef- 
ft>  collocati.  Coftanzo  gli  ricevette  nel 
paefe  di  Simiìch  ,  ma  com'  egli  era  in- 
procinto  di  entrare  in  conferenza  con 
efìì ,  eglino  1'  attaccarono  si  vivamente 
colla  fpada  alla  mano, eh' ebbe  gran  fa- 
tica a  falvaiii  :  molti  delie  iuc  Guardie 

rc- 
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reftarono  cecili ,  e'1  fuo  trono  fpoglia- 
to  :  turtavia  k  fue  Truppe  fi  lanciarono 
fopra  1  Barbari,  e  gli  tagliarono  tutti  in 
pezzi  ,  fenza  dar  quartiere  ad  alcuno . 
Alquanto  dopo  Coflanzo  parti  di  Sir. 
mich  per  andartene  a  Collantinopoli ,  a 
fin  di  metterli  in  «lato  di  far  la  guerra 
a  Perfiani. 

Sapore  ajutato  da'  configli  di  Antonio, 
Unciale  di  Coilanzo ,  che  fi  era  ritira- 
to appieno  i  Perfiani,  avendo  panato  il 
Tign,  e  I  Eufrate  con  un  efcrcito  po- 
deroio  ,  portoni  ad  attediar  la  città  di 
Armda ,  che  da  effo  fu  prefa  per  afial- 
tp  in  capo  a  due  mei!,-  ma  in  quello  af. 
ledio  perdette  più  di  trentamila  Solda- 
ti: cosi  reftando  il  fuo  efercito  indebo- 
lito, e  la  ftagione  molto  avanzata,  fu 
colrretto  a  ritirarli.  l' anno  feguente  Sa- 
pore entrò  di  nuovo  nella  Mefopota- 
mia,  prefe  la  città  di  Singara,  e  quella 
di  Bezabda.  Coilanzo  fi  avanzò  peifino 
a  Cefalea  in  Cappadocia,  impegnò  Ar- 
lace  Re  d  Armenia  a  dimorar  fedeleal- 
1  Imperio  ,  fi  avanzò  per  riacquiltare 
Bezabda,  che  Sapore. aveva  fortificata, 
ma  qualunque  sforzo  poterle  fare  non 
potè  prenderla  colla  forza:  i  mali  tem- 
pi lo  coftrinfero  a  levar  l'auedio,  e  ri- 
tornarfene  in  Siria,  dove  pafsò  l' Invel- 
ilo in  Antiochia . 

In  Occidente  gli  Scozzeiì ,  ed  i  pitti 
facevano  dd!c  (correrie  in  Inghilterra. 
Oiuliano  vi  mandò  delle  Tiunce  con- 
dotte da  Incacino  perrifpingerlf:  nello 
«effo  tempo  Coilanzo  ch'era  impegna- 
to nella  guerra  contro  i  Perfiani,  man-J 
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dò  Decenzio  nelle  Gaflie  con  ordine  di* 
condurgli  le  truppe  aufiliarie ,  le  quali 
vi  erano,  con  un  diftaccamento  di  tre- 
cento Uomini  da  ogni  corpo  di  milizia* 
Giuliano  fìngendo  di  acconfentire  a'fnoi- 
ordini,  ma  gli  Unciali,  e  i  Soldati  non 
potendo  rifolveriì  a-lafciar  i  lor  pae/i, 
fi  arreitarono  in  Parigi;  evi  acclamalo*. 
tio'  Giuliano  Irhperadoie.  Ricusò  dap- 
principio la  dignità ,  e  fece  in  modo  j 
che  fu  coilretto  ad  accettarla  .  Tutte  le. 
Truppe  ch'erano  neix  Gallie  fi  unirono 
appreho  di  eflb  ,  e  fi- trovò  in  iftato  di 
fortenere  la  fua  dignità  eziandio  conti» 
ilfentimentadiCoftanzo :  gli fcriflè .che. 
Io  pregava  di  accenfentire  eh'  ei  godeffe 
del  titolo1  di  Angurto,  e  gli-  promife  d*. 
inviargli  delle  Truppe,  e  di  ricevete  daU 
la  fua  mano  un  Prefetto  del  Pretorio  ^ 
riferbandolì  però  di  nominare  gii  altri 
tTfìcialr.  Goftanzo  non  volle  ricevere 
querce  condizioni,  e  domandò  a  Giulia- 
no >  che  lafciaflè  il  titolo  di  Augurio  :  t 
Soldati  non  vollero  foffi  irlo  ì  e  acclamar 
jrono  una  feconda  voka  Giuliano  Impe- 
xadore.  Goftanzo  eflèndo  occupato  in 
Oriente  dalIaguerrade'Periiani ,  Giulia- 
no ebbe  il  tempo  di  flabilire  la  Tua  ati- 
jtorita  .  Per  tenere  i  fu»i  Soldati  in  fos- 
sa pafsò  il  Reno  vicino  a,  Cleves,  c 
feonfifie  i  Franceiì  foprannomati  Attua- 
ci, che  abitavano  in  quel  paeiè,  e-  àrìà 
facevano  delle  fcorrerieperfìnoall'ei  tre- 
miti deUe  Gallie;' Codeina  fpediztoneef- 
fendo  fiata  condotta  a  mie  in  tre  meli  ^ 
egli  li  portò  a  pafiàpc  l'Inverno  in  Vien- 
na di  PTfiS'Wtì»,  (tevenrefcla-rifoluzio- 
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«e-  di  ftr  rama  a  Coftanzo  :  fu  ella  A 
tardata  dali  incurfione  degli  Alemanni  fucV 
«liti  di  Vadomario  nelle GaJlie.  Giuliano 
mandò  il  Conce  Libione  per  arrenatele 
fcorrerie  degli  Alemanni ,  ma'!  Conte  fk 
ticcrfo,s.le  fue  Truppe  fconfitte:  Giu- 
liano vi  andò  dunque  in  perfona ,  pafso 
ilReno ,  forprefc  gii  Alemanni  fece  pri- 
gione il  Re  Vadomario  ,  e  coitrinfe  tut- 
ti i  popoli  di  quel  paefe  a  demandaigLi 
la  pace  .  Dichiarò  poi. apertamente  là 
guerra  a  Coftanzo,  eli  refe  Signore  in. 
poco  tempo  deiriliiiia  ,  e  dell'Italia  . 
Alcune.  Truppe  di  Coftanzo  eflèndofì im- 
padronite tfi  Aquile  ja,  Giuliano  fu  cor 
ftrettodi  far  levar  i'afedio  di  quella  cit- 
ta., ti  chelo  arreftòin  Occidente .  In  quel 
tempo  Coftanzo  marchiò  contro  iPerna* 
ni:  iawifo  ch'egli  ebbe,  che  Giuliana 
era  eia  nell'  IIlina,lo  fece  ritornare  in  Ai> 
ttochia,  di  dove  partì  per  andareincon- 
tro  a  Giuliano  .  Infermoflì  in  Cilìcia, 
non  avendo  Jafciato  di  continuar  la  fua 
marchiai  eflendofi  accrefeiuta  la  fua  in- 
fermità, fu  colletto  ad  arretefi  in  Mofi 
lucrene  nell'eitremità  della  Cilicia  ,  ap- 
pte^del  monte  Tauro ,  dove  mori  il  dì 
3.  di  Novembre  dell'anno  361.  diGefu- 
ciillp.,  m  età  di  4i.  anni  l' anno  »s.  del 
fuo.  regno  dopo  ,  la  morte  ,  di  fuo  p& 
are  . 

Subito  che  Giuliano  ebbe  avuto  fav- 
vifp  della  fua  morte ,  partì  d' Illiria  con 
«lenta,  e  giunte  agli  undici  di  Dicembre 
W  Conilantinopph',  dove  fu  riconofeiu- 
to  Impo  adore,-  vi  fece  portare  il  Corro 
*  Cdltmzo  Ve.lofcceftopdlire  cootut, 
ti 
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ti  gli  onori  ch'erano  Coliti  afarfiagl'Im- 
peradori . 

III. 

Storia  del  regno  di  Giuliano. 

Giuliano  era  figliuolo  di  Giulio  Co- 
ftanzo  ,  fratello  di  Còftantino  Ma- 
go ,  e  di  Bafilina figliuola diGiuliano  Pre- 
fetto di  Roma:  nacque  l'anno  361.  ed 
ebbe  il  nome  di  Giuliano ,  a  cagione  di 
filo  Avo  materno  :  fu  allevato  in  Cpfta«: 
tinopoli  ,  e  non  aveva  che  fetc'  anni 
quando  Còftantino  morì  :  fu  falvato  in 
tempo  dell' uccilìone ,  che  fu  fatta  della 
famìglia  di  Còftantino.  Coltivò  le  Scien- 
le  dalla.  Tua  più  tenera  età ,  fu  allevato 
nella  Religione  Criftiana:  ma  ebbe  Tem- 
pre un'inclinazione  fegreta  al  Paganeiì- 
mo Dopo  la  morte  di  fuo  Fratello  eb- 
be a  perder,  la  vita.  L'Impsradiice  lo 
falvò:  fu  creato  Gefare,  e  mandato  nel- 
le Gallie,  dove  più  non  nafeofe  l'incli- 
nazióne eh!  egli  aveva  per  la  Religioiv 
de'  Pagani,  benché  non  abbia  rinunziato 
pubblicamente  alla.  Religione  Ciiftiaua 
fe  non  dopo  la  morte  di  Coftanzo  .  Go- 
vernò le  Gallie  cori  equità:,  follevò  i  Po- 
poli, e  gli  liberò  dalla  tirannia  de'Bar- 
bari  colle  fue  grandi  ,  e  fortunate  fpedi- 
zioni.  Appena  fu  pacifico  pofleffor  dell* 
Imperio  a  cagion  della  morte  di  Coftan- 
20  ,  fece  aprire  i  Tempj  de'  falli  Dei ,  i- 
ftabilì  il  Paganefimo,  ed  affali  la  Reli- 
gione Criftiana  non  con  fanguinofa  per- 
fecuziooe ,  maconaltritnezzi,  comeprt- 
van- 


Digilized  by  Góogle 


Prtfan* ,  p& 

vando  i  Crirtiani de'  Jor privilegi ,  loglien- 
do  loio  Je  cariche,  che  avevano  in  Cor- 
te, e  vietando  loro  l'aver  delle  fcuole. 

Avuta  eh'  ebbe  la  notizia  della  morte 
di  Coftanzo  poitolfi  a  Coftantinopoli, 
dove  fu  ricevuto  con  allegrezza,  e  di- 
chiarato di  nuovo  Imperadore.  Fece  un 
tribunal  di  Giurtizia  per  far  render  con- 
to a'Mmiftri,  cheavevano  governato  nel 
tempodi Coftanzo  ;  molti  ne  furono  con- 
dannati a  mone,  ed  altri elìliati.  Parten- 
do dalle  Gallie  aveva  lafciata  la  città  di 
Aquileja  a/Tediata  .  Ella  fi-  refe  quando 
ginnfe  in  Italia  la  morte  dell'  Imperato- 
re Coftanzo  .  Giuliano  dopo  aver  dimo- 
rato per  qualche  tempo  in  Coftantinopo- 
li, fe  ne  andò  in  Antiochia  ,  dovefupo- 
fto  in  derilione  dal  Popolo  a  cagion  del- 
Ja  barba  lunga  da eflb portata:  egli  non 
fi  vendicò  delle  derilioni  fe  non  con  ur- 
na Satira  da  elfo  comporta. 

la  guerra  contro i Ferfianiful  primo, 
e  principal  oggetto, ,  che  Giuliano  pro- 
pofe  a  fefteflò,  allorché giunfe  all'Impe- 
rio :  eglino  avevano  avuti  gran  vantaggi 
contro  l' Imperio.  Romano  ,  ed  era  da 
temerli ,  che  voleflèro  avanzare  le  loro 
conquifte  .  Giuliano  avendo  dati  i  fuoi 
©rdim  per  adunare  il  fuo  efercito ,  ed 
eflendofi  aflìcurato  del  Re  d'Armenia, 
parti  di  Antiochia  ,  e  portoflì  in  Gera- 
?oh?  dove  aveva  aftègnata  la  piazza  d' 
armi  alle  fue  Truppe:  di  là  pafsò  l'Eu- 
frate, entro  nella  città  diEdefla.  epor- 
toifi  a  quella  dicane:  il  mo  efercito  e- 
ra  di  feflantamila  Uomini ,  ed  aveva  u- 
na  Flotta  comporta  di  quattrocento  V* 
fcel- 
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fcelli,  e  di  fettccento  Galee:  entro nsl 
faefe  dePerfiani,  traversò  fria  éCerà, 
c  giunfe 'in  Affina;  nafsò  un  braccio-del- 
r  Eufrate,  ed  incalzòi  Periiani  perfine 
a  Ctelifonte  .  II  campo  de'  Periiaiu  fa 
faccheggiato  dall' efercito  de' Romani , 
che  pafsò  il  Tigri.  Giuliano  non  oso  a& 
fediate  la  città  di  Ctdifonte,  ed  effer*- 
dofi  contentato  di  devaftare  il  paefe  cir- 
convicino, e  dopo  averefcorfeperqual- 
che  tempo  le  fponde  del  Tigli,  inganna- 
to da  alcuni  fuggitivi,  fece  difcendert 
le  me Truppe  ch'erano  filila  Illa  Flotta, 
e  s'impegno  ben  avanti  dentro  il  paefe. 
I  Periiani  portaronfi  adaflaliilo  nellafua 
marchia,  egli  li-  rifpinfe  in  perfona ,  ma 
incalzandoli,  ricevette  un  colpo  ai  faet- 
ta  ,  che  gli  trafuTe  il  fianco  ?  e  lo  co 
itrinfe  a  rimarli.  I  Soldati  irritati  per  la 
fna  ferita ,  combatterono  con  coraggio 
maggiore,  ed  uccifero  un  gran  numera 
di  Pel-Cani,  finattantwhe-  dalla -nottefu- 
rono  feparari.  La  ferita,  di  Giuliano  fa 
mortale  e  gli  tolfe  la  vita  dopoqualcri 
ora,  il  di  ié.  di  Giugno  dell'anno  }6). 
di  Gefucrifto .  Il  fuo  corpo  fuportatoia 
Tarlo,  e  con  poca  foleniutà.feppewta' 
nel  Borgo. 

IV. 

ttuié  iti  rtgM  itlt  iMftniir 

_«^>Toviano  era  fìgliuolodelGonKVaN 
VJ  roniano ,  originario-di  Singeduno, 
adlaPanoonia,  Allorché  Giuliano  mor^ 

tei». 


Digitized  by  Google 


Profana.  .ifl 

Egli  era  il  primo  degli  Ufficiali  del  Pa* 
lazz&yi  quali  erano  dmominati  Domeftici 
Aveva  feguito  J' Imperadore  in  Perfia. 
II.  giorno  feguente  alla  morte  di  Giulia- 
no ,  cflèndoiì  adunatigli  Unciali  dell'E- 
fercito ,  eleflèro  di  comunconfenfo  Gio- 
viano  per  dio  Succefibre.  Egli  era  Cti- 
ftiano  ,  e  della  comunion  de'CattoIici, 
e  coftrinfe  i  Soldati  a  dichiararli  Criftia- 
ni .  Trovavafi  colfuo  efercitoan  unpae- 
fe  nemico ,  nel  quale  non  folo  aveva  da 
combattere  .conno  i  Perfiani ,  .ma anche 
contro  la  fame,  dalla  qua!  il  fuo  efercito 
era  pollo  in  rovina.  Gioviano  combat- 
tè in  diverfe  occafioni  contro  i  Perfiani; 
ma  non  vi  eia  rimedio  akunoin  unpae- 
fe  lontano  ,  .e  difetto  .conno  la  fame.. 
Dall'  altra  patte  temeva  ,  che  Procopio 
Parente  di  Giuliano  fi  ribellane ,  e  vede- 
va la  perdita  inevitabile  del  fuo  efercito. 
Codette  ragioni  gli  fecero  afcoltare  le 
propofizioni  .dì  pace,  che  gli  furono  fat- 
te da'  Petfiani  :  fa  concime  con  <fCo  lo- 
ro per  treni'  anni  fotto  condizioni  igno- 
miniofe  all'  Imperio ,  ma  refe  necelìarie 
dall'eilremità  in  cui  fi  trovava.  Abban- 
donò a'  Perlìani  quanto  eglino  avevano 
ceduto  a'Romani  fotto  Diocleziano  ,  cioè 
cinque  Provincie  fui  Tigri,  con  diverti 
caftelli,  elecittàdìNifibe,  ediSingara. 
Dopo  codefto  trattato  riconduce  U  fuo 
efercito  in  Mefopotamia  (  e  di  là  mando 
in  Italia,  in  Iliiria,  e  nelle  Gallie  apor- 
tar l'avvifo  della  morte  dell'  Imperador 
Giuliano  ,  e  di  fua  elevazione  all'  Impe- 
rio .  Il  fuo  Efercito  fi  unì  a  quello  ,  che 
Giuliano  aveva  Mfciato  nella  Mefopota- 
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mia ,  comandato  da  Procopio  .  Gli  Abi- 
tanti di  Ni/ìbe  lafciarono  con  difpiacere 
la  loro  città  piùttofto  che  ubbidire  a  i 
Perfiani.  Gioviano  ritornò  in  Antiochia, 
ma  vi  dimoiò  poco  tempo  ,  e  fi  affrettò 
di  ultime ,  benché  fofle  ftagione  d' inver- 
no ,  per  portarli  in  Coftantinopoli ,  a  fi- 
ne di  avvicinarli  alle  Provincie  dell'  Oc- 
cidente ,  ch'  erano  fra'  tumulti  :  perchè 
Luciliano  "Genero  di  Gioviano  ,  fatto  da 
efio  Generale  dell'Illiria,  e  delle  Gallie, 
era  fiato  uccifo  in  Roma  da'  Soldati  :  V 
Efercito  però  delle  Gallie  riconobbe  Giu- 
liano. 

Il  rigor  dell'  Inverno  non  impedì  a 
Gioviano  il  continuare  il  fuo  viaggio: 
portoflì  in  Tarlò, 'ed  indi  in  Andra  ,  di 
dove  pani  per  venire  a  Coftantinopoli. 
Efiendo  giunto  a  Dadaftana  fu  i  confini 
della  Galani  a,  "C  della  Biunia  ,  fu  trova- 
to morto  nel  fuo  letto  ;  o  a  cagion  del 
vapor  del  carbone  eh'  era  ftato  accefo 
nella  fiia  cammera  intonicata  di  frefeo , 
o  da  qualch'  altra  malattia  improvvifa  . 
Alcuni  Autori  rifeiifcono  eh'  et  fu  avve- 
lenato ,  o  ftrozzato  nel  fuo  letto  .  Il 
fuo  corpo  fu  portato  in  Coftantinopoli, 
dove  nella  Cniefa  degli  Appoftoli  fu  fep- 
pellito.  Morì  il  di  17.  di  Febbraio  dell' 
anno  364..  di  Gefuciillo  ,  in  età  di  33. 
anni,  non  avendo  regnato  che  fetteine- 
&  e  venti  giorni . 
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S aria  del  regno  di  Falent'mìam  1.  a 
di  Valente . 
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Opo  la  morte  di  Gioviano  gli  V- 
—  fidali  dell*  efferato  netterò  gran 
mpo  a  rifolvere  fopra  1*  elezion  di  un 
riperadore.  Tutte  le  voci  fi  unirono  in 
ie  a  favore  di  Valentiniano ,  che  fu  ac- 
amato  Imperadore  e  veftito  della  pot- 
ila In  Nicea,  il  dù6.  di  Febbraio  dei- 
inno  ;64.  di  Gefucrifto .  Valentiniano 
a  Figliuolo  di  Graziano  nato  in  Cibali 
ila  Pannonia  ,  di  una  mediocre  Fami- 
a  .  Graziano  erafi  avanzato  di  grado 
grado  alla  Dignità  di  Conte  d'  Afri- 
,  della  quale  fu  privato  a  cagione  di 
uni  mali  procedimenti,  non  falciò  di 
«nere  gran  tempo  dopo  il  comando 
Ile  Truppe  d'Inghilterra  ,  ed  avendo 
1  foddisfatto  a  quella  carica  ,  ìitirofll 
le  fue  terre.  Coftanzo  confifcò  ifuoi 
il  ,  perch'egli  aveva  riceva»  Magnen- 
m  fua  cala .  Egli  aveva  due  Figliuo- 
Valentmiano  e  Valente  nati  com'  egli 
cibali.  Era  gran  tempo  che  '1  primo 
fava  1  armi  m  qualità  di  Tribuno;  fii 
ato  fptto  Coftanzo  e  riabilito  nel 
Po  or  Giuliano  :  la  profeflion  pubbli- 
lei  Cnftianefimo  e  l'aver  ricufato  di 
ideare  agli  Dei  accompagnando  Giu- 
?„"Vn  Ten,I,ioJ.     «gione  di  fua 
ita  dalla  grazia  del  Principe  .  Dopo 
lotte  di  Giuliano  ,  luciliano  Suoce- 
i  Giovimano  condir/le  Valentiniano 
nelle 
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•aelle  Gàllie  in  qualità  di  Tribuno  ".  tn- 
<*iliano  e/Tendo  ftato  uccifo ,  Valentinia- 
no  lì  diede  alla  fuga  ,  ed  eflendò  ritor- 
naco  in  Oliente  fn  ricompenfato  da  Gio- 
viano  colla  Carica  di  Capitano  della  fe- 
conda Compagnia  delle  Gaurdie  .  Va- 
Jtntiniano  ei  a  in  Ancira  quando  gli  fu 
portato  Tavvifo  d'eifere  flato  eletto  Im- 
peradore  in  Nicea .  Allorché  vi  giunfe  , 
i  Soldati  gli  domandai  ono  eh"  ei  pren- 
derle un  Collega  ,  ma  egli  ricusò  "dap- 
principio di  farlo  ,  ed  alquanto  dopoat 
lodò  all'Imperio  fuo  Fratello  Valente, 
eh'  eia  uno  degli  Unciali  dome/liei  ,  e 
1  dì  18.  di  Marzo  in  Cotìantinopoli  io. 
dichiarò  Augulto  .  Codefli  due  Impera- 
tori divifero  ben  pieJto  fra  loro  l'Impe- 
rio ,  gli  Eferciti  e  i  primi  17 furiali .  Va- 
lenti niano-Iafciò  a  Valente  l' Imperia  d' 
Oriente ,  cioè  tutta  1'  Alia  colf  Egitto  e 
la  Tracia ,  e  prefe  per  fe  l' UJiria ,  l' Ita- 
lia, le  GalJie,  l' Inghìltena,  Ja  Spagna, 
e  l'Africa  ,  cioè  tutto  l'Occidente.  Va- 
kntiniano  venne  a  fare  la  fua  ordinaria 
dimoia  in  Milano,  e  Valente  fece  la  fu» 
residenza  in  Coftantinopoli . 

Sembrava  che  le  Nazioni  vicine  all' 
Imperio  cofpiiaflTero  per  devaftaine  le 
Provincie.  In  Occidente  laGallia,  eia 
Rezia  erano  faccheggiate  dagli  Aleman- 
ni ,  e  la  Panuonia  da'  Sarmati  ,  e  da' 
Quadri.  I  Pitti  ,  i  SafToni  ,  gii  Scozaefi 
facevano  delie  feorrerie  in.  Inghilterra  , 
i  Mauri  devastavano  i'  Africa  ,  e  queiV 
ulrima  Provincia  era  foggetta  alle  rube- 
rie di  Romano,  che  n'era  Conte  j  di  mo- 
do che  l'Africaera. difolata  dalie  feoue- 
■rie 
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«efle'Bafbari,  edalleveflàzìonide  Ro- 
mani .  Dalla  parte  dell'  Oriente  ?  i  Goti 
fecero  delle  (correrie  nella  Tracia ,  ed  i 
Fei-fìani  dichiararono  la  guerra  agli  Ar- 
meni. 

Valentiniano  portoflì  nelle  Gallie  per 
opporli  alle  (correrie  degli  Alemanni  . 
Codefti  Popoli  fi  erano  ritirati,  ma  tuf- 
farono di  nuovo  il  Reno  fopra  il  ghiac- 
:io ,  (nell'anno  $66.)  ("confinerò  le  Trup- 
pe Romane,  e  quelle  degli  Olandefi,  e 
;iegli  Enili -loro  AUiati.  Gioviano  Gene- 
rale della  -Cavalleria 'mandato  contro  di 
;j7Ì  gli  (confi/Te  tre  volte  .  In  queft'  ulti- 
no  combattimento  feguito  vicino  a  Cha- 
ono ,  ebbe  a  reftare  feonfitto  pei  erro- 
e  di  uno  de'  fuoi  Unciali  ;  ma  avendo 
l'ordinate  le  fueTruppe,  riportòuna  fe- 
inalata  vittoria,  non  efTendo  iellati  dal^ 
a  fua  parte  che  ducent'  Uomini  uccifi , 
d- altrettanti  -feriti ,  e  Iafciando  fui  caro- 
lo di  battaglia  feimila  nemici  ,  oltre 
uattromila  feriti .  In  tutto  quel  tempo 
'alentiniano  per  dar  gli  ordini  fuoi  di- 
iojò  nelle  Gallie. 

Valente  nel  timore  della  guerra  de* 
eriiani,  ufei  di  Coftanti.iopoli  per  pol- 
irli in  Siria;  fi  aireftò  in  Cappadocia.  r 

dove  mandò  delle  Truppe  contro  t 
ori  per  opporli  alla  lor  irru^ion  nella 
acia .  Mentr'  era  aliente ,  Procopto  pa- 
tite di  GiuliaiiOjChefi  era  nafcoltodo- 
►  la  morte  di  queft' Imperadore,  com- 
;i  ì  in  un  fubito  in  Coita  itti  napoli  ,  vi 
efe  la  porpora  ,  e  guadagnò  il  Popo- 
,  ei  Soldati  cheli  dichiararono  in  ma 
'ore  .  Le  Truppe  che  CofUnzo  mart- 

Ttmo  m.  M  dò 
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dò  dapprincipio  contro  di  «Io ,  dopo 
una  leggiera  fcaramuccia  panarono  dal- 
la parte  dì  Procopio  .  Rumitalco  I'  uno 
de'  Generali  di  Procopio  ,  s' impadroni 
di  Nicea  :  Valente  fece  attediare' la 'Cit- 
tà di  Vadomaiio ,  per  J' addietro  Re  de- 
gli Alemanni  .  e  portolfi\egli  fteffo  a 
metterei' afl'edio. a  Calcedoni;  ma  fu 
coftretto  a  levarlo  ,  e  Rumitalco  efìen- 
do  ufdto.di  Nicea  ebbe  a  fconfiggerlo 
nella-fua  ritirata  :  così  fu  coftretto  ad 
abbandonar  la  Bitinia  ,  ed  a  ritirarli  in 
Ancira:pcrdette  la  Città  diCizico  ,  ed 
i  teforì  che  da  Sereniano  vi  erano  cufto- 
diri .  Sereniano  fu  fatto  prigione ,  e  con- 
dotto a  Nicea  ,  dove  fu  uccifo  .  Pi oco- 
pio  Signore  di  tutto  l'Ellefponto  ftimo- 
lò  le  Provincie  d"Alia ,  ma  non  vollero 
afcoltare  le  fue  proporzioni ,  e  Valente 
fortificato  dalle  Trupped'  Oriente ,  mar- 
chiò contro  Procopio.  I  Capi  principali 
di  quello  avendolo  abbandonato  ,  fu 
vinto  in  .due  battaglie  ;  1'  ultima  delle 
quali  feguì  vicino  a  Nacolia  Città  di  Fri- 
gia. Procopio  fu  an  eftato  ,  e  condotto 
a  Valente  ,  che  Cubito  gli  fece  troncare 
il  capo  ,  Quefta  fcorrfìtra>  che  alììcurò  a 
Valente  1'  Imperio  di  Oriente  ,  feguì  il 
dì  i7- -di  maggio  dell'  anno  ì66.  t 

TJn  diftaccamento  dì  tremila  Goti,  eh 
erano  rtati  chiamati  da  Procopio  }  tìpo- 
fe  a  devaftare  il  paefe.  Valente  aven- 
do tagliate  le  ftrade  ,  gli  fece  tutti  pri- 
gioni ,  e  non  gli  volle  reftituire  al  loro 
Re  Atanarico  che  gli  domandava ,  il  che 
fu  caufa  di  una  guerra  fra  i  Goti ,  e  i 
Romani .  Valente  marchiò  contro  di  et 
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fi  ,  ed.eglino^dal  canto  loro  fi  prepara- 
rono ad  entrar  "nell'Imperio .  L  Eferci- 
to  Romano  prefe  i  fuoi  Quartieri  d' Irv 
verno  lungo  il  Danubio  ,  e  pafsò  il  fiu- 
me nel  principio  della  Campagna  ;  non 
trovò  alcun  nemico  che  gli  face/Te  refi- 
flenza,  ed  impiegò  il  rimanente  dell'  e- 
ftate  a  deva/lare  i  loro  paefi  ,  dopo  di 
che  tornò  apaflàre  il  Danubio.  L  anno 
che  immediatamente  feguì ,  Valente  non 
potè  far  panare  le  fue  Truppe  il  Danu- 
bio ,  le  <E  cui  acque  erano  gonfiej  ma  1* 
anno  369.  di  Gèfucriflo  entrò  ben  avan- 
ti nel  paefe  de'  Goti ,  i  quali  effendofi  ri- 
rirati  nel  bofco  ,  e  nella  palude  ,  veni- 
vanoad  aiTalire  le  Truppe  Romane.  Va- 
lente fece  armar*  alcuni  fervi  per  attac- 
carli nel  loro  forte  .  Atanarico  eflèndo 
venuto  ad  affidile  Valente  con  un  Efer- 
cìto  numerofo  3  reftò  fconfitto  ,  e  poi 
furono  i  Goti  coftretti  a  ricevere  la  leg- 
ge dal  Vincitore ,  e  la  pace  fu  conclufa 
fi  a  Valente ,  e  Atanarico  ,  fotto  la  con- 
dizione che  i  Goti  non  averebbonopaC- 
fato  ilDanubio ,  e  non  averebbono  traf- 
ficato che  nelle  due  Città  eh'  erano  fo- 
pra  quel  fiume. 

ValCntiniano  che  'n  quel  tempo  era 
nelle  Gallie ,  infermoflì ,  e  fu  in  perico- 
lo di  fuavita  3  eflendofi  riavuto  dichia- 
rò Augùfto  fuo  Figliuolo  Graziano  ,  il 
quale  non  aveva  ancora  che  ott'  anni  , 
il  dì  14.  di  Agorto  dell'  anno  367.  nella 
Città  di  Amieris.  In  quel  tempo  Mogon- 
2a  fu  forprefa  dagli  Alemanni;  mai  Ro- 
mani fé  ne  vindicarono  ben  predo  ,  fa- 
cendo uccidere  Viu'cabo  loro  Re  a  la  di 
Ma.  cui 
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■cui  morie  arreftò  per  qualche  tempo  le 
-feorrerie  desìi  Alemanni  Copra  le  terre 
Soggette  aJ  dominio  Romano .  L*  Inghiì- 
■  terra  era  allora  -devaftata ■  da'  Pitti,  da- 
!gli  Scozzefi  ,  e  da  vai-}  altri  Popoli ,  i 

Suali  avevano  uccifo  il  Conte  Neetari- 
e  ,-jVaIentiniano  vi  mandò  Teodorro,  che 
•tifpinCe-  i  Barbari  per  mare ,  e  per  terra , 
■e  ritolfe  ad  e/Jì  una  Provincia,  che  fu  di- 
;nominata  Valenza  .  Teodofìo  vi  eltinfe 
.anche  la  ribellione  diValenrino,  ch'-efc 
fendo  cfìliato  in  Inghilterra  ,  aveva  vo- 
luto farvifi.  dichiarare  Tmperadore  .  I 
•Francefi  ,  e  i  Salìbili  facevano  parimen- 
te delle  feorrerie  per  mare ,  e  per -terra 
in  vari  luoghi  delle  Gallie .  Teodofìo  lor 
diede  Ja  caccia  ,  battè  i  Safibni  fui  ma- 
're,  enelleOrcadi,  eriportò  diverfivan- 
taggj  contro  i  Francefi  nell'Olanda .  Va- 
lentiniano pafsò  egli  fle/Tò  il  Reno,  pre- 
i'entò  una  battaglia  agli  Alemanni,  egli 
:difcacciò  da  un-  monte  fopra  di  cui  fi  e- 
iano' ritirati  :  gli  Alemanni  vinti  fecero 
"inv  trattato  di  pace  ,  e-  Valentiniano  ef- 
iendò  di  ritorno  nelle  Gallie  ,  fece  fab- 
bricare quantità  di  Forti  lungo  le  fpon- 
de  del  Reno  per  impedire  a  i  Barbante 
Scorrerie  .  Avendo  voluto  far  fabbrica- 
re fopra  un  monte  dinominato  Piri  ,  gli 
.Alemanni  portai  onfì  ad  attaccare  ^Sol- 
dati ,  che  vi  fi  affaticavano  ,  e  gli  licci- 
fero  tutti  .  Le  Gallie  erano  infettate  da 
alcuni  ladri ,  i  quali  uccifero-  Colt-anziano 
Cognato  di  Valentiniano .  Quell'azione 
reftò  impunita  ,  e  i  ladri  continuarono 
1e  lor  ruberie  nelle  Gallie  ,  e  nella  Si- 
iia.  I  Saflòni  che  abitavano  fulie  fpiag- 
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je-  dell'  Oceano  portaronfivei  fo  le  fpiagT 
ge  delle  Galiie  ,  e  vi  fcelero  armati .  Il 
Generale  Severo  marchiò  contro  diedi} 
eglino  domandarono  la  pace  ,  che  loc 
fu  concerta,-  ma  nel  ritornartene  ne'  lor 
paefi ,  furono  attaccati  dalle  Truppe  Ro« 
mane ,  eh'  erano  in  imbofeata  :  eglino  fi 
difefero  con  tutto  valore  ;  e  nulladime. 
no  furono  quali  tutti  tagliati  a  pazzi  . 
Valentiniano  avendo  chiamati  i  Borges 
gnoni  per  far  la  guerra  agli  Alemanni  , 
eglino  vennero  in  gran  numero  (  che  fi 
fa  afeendere  ad  ottantamila  Tjomini)  ad 
accamparli  fuìle  fponde  del  Reno  :  ma, 
Valentiniano  non  efièndofi  portato  ad  tin- 
nirli ad  elfi  ,  eglino,  fi  ritirarono  fenz3 
far  cofa>alcuoa.  L'anno  feguente(^7i.) 
Valentiniano  pafsò  il  Reno*  col- difegno 
di  cogliere  all' impj  ovvifo  gli  Alemanni  : 
la  fua  marchia  fu  fcopei  ta  ,  il  Re  Ma-- 
ciiau»  falvoflì ,  e  l' Efercito  de'  Romani 
avendo  fatto  qualche  deviazione  in  A* 
Jemagna,  ritorse  a -Xrsviiu 

In  Oriente  i  Perfiani  ch'erano  ilari  in 
ripofo  dopo  la  pace  di  Gioviano  -,  co* 
minciarono  di  nuovo  la  guerra .  Giovia- 
no fi  era  -  impegnato  di  non  foccorrerc 
il  Re  di  Armenia  contro  di-  eflì  :SaporC 
Re  di  Pevfia  non  avendo- potuto  condur* 
re  a  fine  itfuo  difegno  di  togliere  il poft 
feflb  ad  Arface  (  cosi  nomavafi  il  Re  <£ 
Armenia  )  lo  inviò  ad  un  convito  :  a- 
vendolo  fatto  arrecare,  gli  fece  cavar 
gli  occhi ,  lo  mandò  carico  di  catene  in 
un  cartello ,  dove  gli  fece  ben  pretto  to- 
glier la  vita  :  s' impadronì  poi  di  tutta  C 
Armenia  ì  cflefe  lefue  conquide  in  Ibcj 
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ria,  di  dove  [àifezziò  Sauromace  da  Ro- 
mani già"  fatto  Re  ,  e  pofe  in  fiio  luogo 
Afpacuro  ,  fuo  Cugino  .  Olimpiade  Fi- 
gliuola di  Ablabio  e  moglie  di  ArfaceRe 
di  Armenia  fi  ritirò  con  fuo  Figliuolo 
Paia  in  un  Cartello  di  Armenia  ,  nomi- 
liato  Artogeiaflò ,  nel  qual  erano  cufto- 
diti  i  tefon . 

Cilace  ed  Artabano  fatti  Governatori 
d'  Armenia  da  Sapore  s  ebber  ordine  di 
affediai  veli  ■  ma  o  per  compafllone  ver- 
fo  la  Regina  ,  o  per  altra  ragione  ,  fe  1 
intefero  cogli  affediati  ,  e  lor  abbando- 
narono le  Truppe  diPei-fia.le  quah  fu- 
rono tagliate  a  pezzi  in  una  fortita..  Pa- 
ia andò  poi  ad  implorar  il  foccorfo  ck 
Valenteail  quale  comandò  al  Conte  Te- 
renzio di  rimetterlo  in  pofTefio  dell'  Ar- 
menia; ma  Sapore  vi  mandò  delle  Trup- 
pe confiderabiii ,  che  coftrinfero  Para  a 
ritirarti  ne  Monti  :  prefero  in  fine  il  ca- 
rtello di  Artogerafto. ,  c  ne  traflero  la 
Moglie  di  Arface  co'  fuoi  tefon . .  Valen- 
te che  fino  a  quel  punto  non  aveva  vo- 
luto mandar  Truppe  in  Armenia,  per  ti- 
more di  effer  accufato  di  romper  la  pa- 
ce 3  vi  mandò  un  efercito  fotto  la  con- 
dotta dì  Arinteo.  Queft'  Efercito.  impedì 
la  perdita  intera  dell'  Armenia  ,  e  fece 
che  i  Perfiani  non  ebbero  V  ardire  di 
mandarvi  nuove  Truppe:  folo  mandaro- 
no de  i  Diputati  a  Valente  per  lagnarfi 
ch*ei  violafle  il  trattato  di  pace.  Valen- 
te non  gli  afcoltò ,  e  mando  ancora  Te- 
renzio in  Iberia  per  riftabilire  Sauroma- 
ce fui  trono.  Non  ebbe  difficolti  difar- 
lo; perchè  Afpacuro  cedette  a  fuo  Cu- 
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gfao  la  parte  del  Regno  eh'  è  al  Mezzo- 
dì del  fiume  Ciro  ,  e  Valente  approvò 
la  divifìone  .  Valente  fi  avanzò  poi  in 
pei-fona  perfino  a  i  fiumiEufìate  e  Tigri , 
€  traiTe  T  affetto  de'  popoli  del  paefe  c 
de'  vicini .  Sapore  che  non  era  prepa- 
rato a  venire  ad  attaccarlo ,  Io  lafciò  in 
jipofo  in  quella  campagna  ,  ma  dacché 
fu  panato  r  Inverno ,  mandò  delle  Trup- 
pe contro  i  Romani .  Valente  fece  mar- 
chiar le  lue  fotto  la  condotta  del  Conte 
Trajano  e  di  Vàdómario  .  I  Perfiani  a- 
vendóle  attaccate  furono  -  tagliati  a  pe2- 
zi  .  Terminò  Teliate  con  una  tregua  f 
dopo  la  di  cui  concilinone  Sapore  fene 
•ritornò  a  Ctefifonte  . ,  e  Valente  ad  An- 
tiochia : 

Valentiniano  dopo  aver  fatta  una  lun- 
ga dimora  nelle  Gallie  ,  ritornò  a  Mila- 
no. Mentre  vi  dimorava ,  firmo  Princi- 
pe della  nazione  de'  Mauri,  fi  ribellò  in 
.  Africa,  e  follevò  le  Nazioni  de'  Mauri, 
chepiu^non  potevan  foffiire  l'  avarizia 
del  Conte  d' Africa ,  Romano .  Firmo  fi 
velli  della- porpora  e  prefe  il  titolo  di 
Rej  devailò  l'Africa,  e  la  Mauritania ,  e 
prefe  la  città  di  Cefarea  ,  ora  Algeri  : 
prefe  anche  molte  altre  città  ,  e  n  Afri- 
ca .  Valentiniano  mandò  con  ogni  celeb- 
rità controdi  efioalcune  Truppe  diPan- 
nonia  e  di.  Mefia  fotto  la  condotta  di 
Teodoiìo:  quello  Generale  s'imbarcò  in 
Arlesj  ed  approdò  ad  Igilgi  (  oggi  Gige- 
ri  )  nella  Mauritania  Sitifenfe  :  la  prima 
■cofa  eh'  ei  fece  ,  fu  'I  far  arrenare  Ro- 
.mano  ;  marchiò  poi  contro  Firmo,  che 
per  gualche,  tempo  Io  ingannò  ,  fotto  1" 
M  4  *PP«- 
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apparenza  di  domandat  e  h  pace  ,  ma 
Teodofio  avendo  fcoperta  la  fua  aftuzia, 
lo  incalzò ,  e  dopo  molti  combattimenti 

10  nduBk  ad  una  tal  eftremità  ,  che  fi 
ftrozzò  da  feftefìb  ,  per  timore  ài  ette* 
dato  in  potere  di  Teodofio . 

In  Oriente ,  Valente  ebbe  a  perire  a 
cagione  della  cofpirazione  di  molti  Pa- 
gani, i  quali  avendo  interrogati  i  Maghi 
Icpra  il  Succeder  di  Valente  -,  s'immagi* 
navano  doveflè  eflère  Teodoro,  V uno  de" 
primi  Unciali  dell'  Imperadore .  Queftó 
Teodoro  era  ufeito  da  un'  antica  Fami- 
glia de"  Galli  :  era  Pagano,  e  credetteleg* 
giermente  la  predizione  che  gli  fu  fatta-, 
ma  '1  fno  difegno  fu  ben  pretto  feoper- 
to  .  Valente  gli  fece  troncar  la  tefta ,  e 
molte  perfone  cadute  in  fofpetto  di  aver 
avuto  parte  a  quella  congiura -,  innocen- 
ti e  colpevoli  ,  furono  inviluppate  nella 
fua  difgrazia  ,  con  quantità  di  Filofofi  c 
di  Maghi .  Para  Re  d'  Armenia  ,  ritta* . 
bilico  ne'  fuoi  Stati ,  divenne  parimente 
fofpetto  a  Valente,  che  lo  chiamò  alla 
Corte,  e  lo  fece  reftare  in  Tarfo ,  dove 
aveva  dato  ordine  che  foflc  arreftato.. 
Para  avendone  avuto  f  avvifo  ,  fi  ritiri 
ìn  Armenia,  dove  Valente  lo  fece  ucci- 
dere a  tradimento  dal  Conte  Trajano  , 

11  quale  fingendo  di  efTere  fuo  amico  , 
io  traile  ad  un  convito,nel  quale  Io  fece 
privar  di  vita . 

Valemkiiano  dopo  aver  panato  l' Io. 
verno  in  Milano ,  ritornò-  nelle  Gallie, 
ed  entrò  in  Alemagna  :  v't  ricevette  V  av- 
vifo dell'irruzione  de'Quadi  nell'  Illiria-. 
Code/ti  popoli  fi  erano  ribellati,  perchè1 
Mai- 
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MafccHkno  Duca  di  Valeria  aveva  fatto 
uccidere  a  tradimento  iJ  Re  Gabinio .  I 
Quadi  irritali  da  queir  a2Ìone  paiTaiono 
il  Danubio  ,  e  devaftarono  tutta  la  Pau- 
iionia  :-i  Sarnuti  attaccarono  dal  canta- 
loro  la  Melìa  fuperioie  ,  ma  furono  ri& 
pinti  da  Teodofio  il  Giovane ,  che  fu  poi 
Imperadore.  Valentiniana  avendo  con- 
ciato un  riattato  con  Macriano  Re  de- 
gli Alemanni,  portollì  inlIJiria  Iafciando> 
in  Treviri  Graziano  :  andò  poi  a  Ca&- 
nonte  città  d'  Ulina  ,  e  dopo  avervi  di- 
morato tre  mefi  ,  pafsò  il  Danubio  ,  e 
devaftò  le  terre  de'Quadi,  che  gì"  invia- 
rono degli  Amhafciadori  per  domandar 
la  pacej  ma  parlandogli  ad  eli!  con  e* 
lorc,  e  minacciando  loro  di  Iteiminarli 
Nazione  ,  cadde  in  un  Apopleflìa,  dell» 

rie  morì  in  Bregezione  neli'  Illiria  il 
17.  di  Novembre  dell'  anno  37S.  di 
Gefucnflo,  Tanno  di  fuaetà,  dopa 
aver  regnato  n.  anni  e  a.  me/ì,  o  circa. 
Il  fuo  Corpo  fu  portato  in  Coitantino- 
poli  ,  dove  fu  ieppellito  il  di  18.  di  De, 
cembro  dell' anno  Tegnente.  Suo  Figliuo- 
lo Graziano,  che  era  già  Augufto,  gli 
fuccedette  infieme  con  fuo  Fratello  Va» 
lentimano  II.. 

Valente  reltò  fempre  in  poueflb  deli; 
Oriente  ;  rilpintè  gl:  Ifauri  che  facevano 
allora  delle  feorrerie  nella  Panfilia,  e  nel, 
.la  Licia. ,  c  lì  preparava  a  far  la  guerra 
a  Sapore,  che  aveva  fatte  ripiove  conqmV 
Ire  in  Atmeniae  'n  Ibetia,  quando-i  Go- 
ti cagionarono  una  gran  rivoluzione  nel, 
1  Imperio  d'Oriente,  La  lor  irruzione 
ili.  caufa  che  Valente  concime  la  paca 
ti.  j'  co.' 
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co  Peritoli  fotto  condizioni  di  poco  van- 
taggio. Ecco  la  caufa  dell'  inondazione 
de  Goti  nell'Imperio.  Gli Unui,  Popo- 
li fino  a  quel  tempo  ignoti ,  che  dimoia- 
vano verfo  l' Oriente  della  Palude  Meo- 
tide  ,  dopo  aver  vinti  molti  Popoli  bar- 
bari ,  aflalirono  gli  Alani,  che  abitavano 
lungo  il  fiume  Tana;  ,  e  dopo  averli  in 
iurte  uniti  ad  eflì ,  attaccarono  i  Goti 
dinominati  Greutongi,  ovverOftrogoti , 
e  fparfero  fra  loro  tanto  terrore  ,  eh 
Ermenrico  loro  Re  da  fefteflb  fi  ucale. 
Vitinmo  creato  Re  dopo  la  mone  diEr- 
menrico  per  qualche  tempo  fi  difefe  ,  e 
perdette  in  fine  la  vita  in  una  battaglia  . 
I  Tutori  di  fuo  Figliuolo  Viterico  fi  nti- 
rarono  nelle  pianure  che  fono  fra  I  Bo- 
rirtene e  '1  Danubio  .  Atanarico  Re  de' 
Tervingi  fi  pofe  in  iliaco  di  «filiere  agli 
Unni  fulla  fponda  del  Nidfcer,  ma  ne  fu 
difeacciato  dagli  Unni.  I  Goti  m  quella 
eftiemità  abbandonarono  «  Ior  paefe 
per  ritirarli  nelle  tene  de'  Romani  ,  e 
domandarono  la  permiffìone  a  Valente 
di  venire  a  ftabiliifi  nella  Tracia.  Valen- 
te la  conceife  ad  elfi  ,  col  dariì  a  crede- 
re che  ciò  foffe  vantaggio  de'  Romani  , 
colia  condizione  però  che  aveflèro  dati 
degli  Ortaggi,  e  che  non  farebbono  entrari 
nefie  terre  dell'  Imperio  ,  fe  non  dopo> 
aver  deporte  l'armi.  Un'altra  parte  de' 
Goti,  che  Valente  non  aveva  voluto  ri- 
cevere ,  pafsò  per  forza  nelle  terre  de" 
Romani ,  e  quelli  che  vi  erano  flati  rice- 
vuti non  iftettero  gran  tempo  fenza  ri- 
bellarli, e  devaitaie  il  paefe.  Fritigerne 
Cd  AUyko3  che  gì;  condncevano,  fi  po- 
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fero  alla  lor  tetta,  e  dilatarono  tutta  la 
Tracia.  I  Goti  eh'  erano  in  Andrinopoli 
fi  unirono  ad  eflì.  Valente  avendone  a- 
vuto  l'avvifo  Amelio  ,  adunò  tutte  le 
Aie  Truppe  ,  e  le  mandò  fotto  la  con- 
dotta di  Trajano  e  di  Profittino  per  re- 
primere l'inJòlenzi'di  que'  Barbari.  La 
Battaglia  feguì  nella  Sana  minore,  e  du- 
rò dalla  mattina  (ino  alla  feri  con  egual 
vantaggio  :  :  tuttavia  la  perdita  fu  mag- 
giore dalla  parte  de'  Romani . .  Valente 
mandò  Saturnino.  Luogotenente:  della 
Cavalleria  per  fortificare  il  fuo  eftrcito .  - 
I  Generali.  Romani  vollero  chiudere  i 
Goti. incerti  luoghi, angufti  per  poter 
impedir  loro  le  vettovaglie  :  ;  ma  i  Goti 
avendo  chiamato  in  lòr  foecorfo  gli  Un- 
ni e  gli  Alani  ,  i  Romani  furono  coftret- 
ri  a  ritirai-fi,  e  ad  abbandonare  alle  lor 
ruberie  la  Tracia  .  I  Goti  (confiderò  un 
Tribuno  Romano  nomato  Barzimeco  , 
vicina  a  Dibalta,  ma  fofFrirono  unaper- 
di  ta  confiderabile  ver  fa  Berea ,  dove  Far- 
jiobio  1'  uno  de'  Capi  de'  Greutongi  fu 
uccifo  ,  e  tutti  i  Goti  ed'i  Taifalt,  che 
-da,  elio  erano  condotti  -,  furono  tagliati 
a.  pezzi  o  prefi  prigioni  daFridcgido  Ge- 
neral.di  Graziano  .  I  Goti  nulladimeno 
non  trovando  efercito  che  fi  opponeflè 
a' loro  progredì  ,  continuarono  a  deva- 
stare non  folo  la  Tracia -,  ma  anche  la 
Macedonia  e  la  Tenaglia  .  Corfero  an- 
che perfino  a  Colìantinopoli ,  di  cui  fac-' 
cheggiarono  i  Borghi  ,  e  tennero  la  città 
per  qualche  tempo  bloccata-.  Valente  vi 
mandò  con  celerità  la  Cavalleria  de'  Sa- 
raceni ,  che  coilrinfe  i  Goti  a  ritirarti  . 

M   6  Por- 
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Porto*!!  Egli  lleffo  in  Coftantìnopoff  » 
dove  trovò  il  Popolo  molto  intimorito  e 
mal  difpofto  vena  di  elfo.  Egli  ne  partì 
il  dì  1 1. di  Giugno,  e  lì  portò  ai  Tuo cant- 

fio  eh'  era  in  diftanza  di  fei  ovver  fette 
eghe  dalla  città  di  Coftantinopoli .  Man- 
dò dapprincipio  Sebaftiano  con  alcune 
Truppe  icelte  verfo  Andrinopoli  contro 
fcriugerne  .  Quefto  Generale  ebbe  de  t 
vantaggi  contro  i  Goti,  ed  arreftò  le  1©-» 
ro  fconeiie.  Valente  fi  avanzò  egli  fte£ 
fo  col  fiio  efercito  ,  e  fenz'  attendere  '1 
foccorfo  che  gli  era  condotto  da  Grazia- 
no ,  prefentò  la  battaglia- vicino  adAn- 
drinopoli.  L'Ala  finiftra  de'  Romani  fa 
inviluppata  da'  Goti  ,  che  ruppero  il  ri- 
manente dell'  efercito ,  e  ne  uccifero  più 
di  due  terzi .  Valente  fu  ferito  con  un 
colpo  di  faetta,  di  cui  mori  fui  campo  ; 
fecondo  alcuni  ,  o  di  cui  fecondo  altri 
foib  foffìì  lafe:ita,e  fu  portato  poi  in  ca- 
fa  di  un  Contadino  ,  alla  quale  av  endo 
ì  Barbari  pollo  il  fuoco  ,  redo  bruciato 
con  tutti  coloro  che  vi  fi  erano  ritirati  k 
Sia  come  fi  voglia  ,  è  cofa  certa  che  'I 
Tuo  corpo  non  fu  trovato  fra'  morti .  Ce* 
della  battaglia  feguì  il  dì  9.  di  Agalla 
«klT  anno  378.  di  Gefiicrillo  . 


VI. 
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JvdJK*  de  regni  dì  Graziano  ,  di  Paletot- 
,    niano  Z£  e  e//  Teodofio  fino-  alla  mori» 
iti  frimo , 

GRazìano  non  aveva  che  Cedici  an- 
ni  emezzo,  quandofuo  PadreVa- 
lentiniano  mori  il  di  17.  di  Novembre 
dell'anno  375.  di  Gefucrifto .  Eia  allora 
in  Treviri.  L'efercito  ch'era  in  iUina,  do- 
ve Valentiniano  era  morto  ,  riconobbe 
Graziano,  eh"  era  flato  dichiarato  Augii- 
fio  Deli  anno  364.  e  gli  affotiò  Valenti- 
niano II.  fuo  Fratello  ,  che  non  aveva 
allora  fe  non  quattro  ovvero  cinqu  ine 
ai.  Il  che  fu  confeimato  da  Graziano. 

L'Imperio  di  Occidente  fu  divifo  fra 
i  due  Fratelli .  Fu  dato  al  giovane  Va- 
lentiniano l'Italia,  l'Ubi*,  e  l'Africa; 
e  Graziano  ebbeperfua  parte  le  Gallie, 
la  Spagna,  e  l'Inghilterra..  Graziano  pe- 
rò ritenne  tutta  l'autorità,  efece  mori- 
re Mailìmino  Prefetto  dei  Pretorio ,  Sinv 
plizio  Governatore  di  Roma  ,  il  Conte 
Teodolìo  ,  e  molti  altri  Signori  di  alto 
grado.  Graziano,  e  Valentiniano  r enar- 
rano paafìci  pofleflbri  dell'  Imperio  di 
Occidente,  ed  anche  per  qualche  tempo 
in  pace  :.  ma  la  fame  ,  e  la  pefte  deva- 
starono I!  Imperio  ,  e  poco  dopo  ebbe- 
ro a  combattere  contro  i  Barbari .  Gli 
Alemanni,  i  quali  abitavano  verfo  la  Re- 
ria  }  dinominati  Lenziani ,  avendo  inte- 
fo,  che  Graziano  marchiava  verfo  l'JX- 
Jixia  contro  i  Goù3  entrarono  nelle  ter^ 
w  re 
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re  de*  Romani .  Graziano  avendone  ri- 
cevuto 1'  avvifo  ,  fece  ritornar  le  fue  * 
truppe  ,  eh'  erano  in  marchia  ,  vi  uni 
-quelle-,  che  aveva  riferbate  per  le  Gài- 
lie  ,  e  le  mandò  contro  gli  Alemanni . 
Andò  egli  fieno  al  fuo  efercito, -,  e  pre- 
fentò  la.  battaglia  agli  Alemanni  nelle 
Gallie  vicino  alla  città  dinomtnata  ~-*r- 
gentalia  ,  che  credefi  efler  quella  ,  che 
al  prefentefìappellaCoImar  in  Alfazia.. 
I  Romani  dapprincipio  retrocederò ,  (pa- 
ventati daKgian  numero' de  nemici:  ma- 
avendo  ripigliato  il  coraggio  ,  fecero  li- 
no sforzo  sì  grande  ,  che  gli  Alemanni 
furono  pofti  in  rotta  ,  reflarono  trenta- 
mila foldati  fuIcampO1,  oltre  i  prigioni  , 
e  quelli,  che  poi  furono,  uccifi  .  Il  lo- 
ro Re  trovoni  nel. numera' de'  meati... 
Graziano  dopo  codetta  vittoria  paf- 
sò  il  Reno  colle  fue  truppe,  entrò 
nel  paefe  de'  Lenziani ,  e  gli  aliali  fi 
vivamente-,  che  furono  coftretti  ad  ar- 
renderti ed  a  fomminiftrar  de  i  Soldati 
a  i  Romani .  Graziano  andò  poi  in  O- 
riente  per  oppoifi  a  i  Goti ,  i  quali 
dopo  la  morte  di:  Valente  avevano 
porto  f  attedio  ad  Andrinopoli  ,  de- 
vaftata  la  Tracia,  la  Sciua  ,  e  Ja  Mefìa  , 
e  fatte  delle  feorrerie  perfino  a  Coftan- 
rinopoli .  erano  anche  entrati.  nelT  Illi- 
ria  ,  ed  a  Jor  imitazione  i.  Quadi,  e  i  Sar- 
mati devaftavano  quella  Provincia,  fen- 
za  parlale  degli  Unni  ,  de'  Vandali  ,  c 
de'Maicomanni,  chefacevano  parimen- 
te delle  feorrerie  fopra  le  terre  dell'Im- 
perio Romano  :  tutti  codefti  Popoli  vi 
facevano  orribili  devaftazioni .  Graziano 
et 
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eflcndofi  portato  in  Coflantinopoli,  fe- 
ce Generale  del  Tuo  efercito  Teodo/ìo  il 
giovane  j  che  da  elio  era ftato  chiamato 
ai  Spagna  :  quelli  marchiò  fiibitP  contro 
i  Barbari ,  e  riportò  contro,  di  effi  una. 
compiuta  vittoria. 

Graziano, cui  era  toccato  l'Oriente 
per  la  morte  di  Valente,  iuo  Zio,  non 
potendo  portare,  il  pefo  di  una,!!  gran 
Monarchia,  esifortementeaffalita ,  non 
credette  poter  meglio,  riufeirvi  quanto 
coli'  affociaie  Teodo/ìo  all'Imperio  :  Io 
dichiarò  Augufto.  in.  Sirmich  il  di  19.  di 
Gennajo  dell'  anno  $79-  di  Gefucrifto  , 
e  gii  diede:  tutto  V  Oriente  ,  e  I'  llliria 
Orientale .  Ritornò  poi  in  Italia ,  ripor- 
tò qualche  vantaggio  conn  o  i  Barbari  in 
.llliria,  e  nelle Gallie,  efece  diverfekg- 

Teodo/ìo  era  di  una  Famiglia  di  Spa- 
-gna;  era  Figliuolo  del  Conte  Teodoiio, 
che  aveva  iervito  utilmente  1"  Imperio, 
ed  era  flato  fatto  morire  per  geloiìa  da 
Graziano  I' anno  376.  Dopo  la  morte  di 
fuo  Padre  egh  fu  relegato  in  Ifpagna, 
Graziano  dopo  la  morte  di  Valente  Io 
richiamò,  come  abbiamo  detto,  e  poi  Io 
dichiarò  Imperadore  in  Oriente  .  Mar- 
chiò mbito  contro  i  Goti3  gli  vinfe  in 
molte  occasioni,  ne  difeacciò  gna  parte 
dalla  Tracia  ,  foggiogò  gli  altri,  e  ne 
prefe  molti  al  fuo  i'ervizio  .  Ciò  feguì  1" 
anno  379.  Neil'  anno  3S0,  Teodoiio  fa 
battezzato  in  Teflalonica  da  AfcoIoVe- 
feovo  di  quella  città  .  I  Goti  entrarono 
1  in  queft'  anno  nella  Tracia ,  e  devaftaro- 
.110  la  Paniionùj  la  Tenaglia ,  I'  Epiro, 

e  r 
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e  l' Acaja ,  fotto  la  condotta  di  Frio'gèjv 
ne.  Quelli-,  eh'  erano  reftati  nella  Tra- 
cia, fi  diviferoi  gli  uni  reftarono  fedeli 
a  i  Romani  ,  e  gli  alni  prefòro  il  parti- 
to de'  nemici .  Fravito  era  il  Capo  de' 
primi  :  uccife  Ei  iulfo  ,  che  aveva  prete 
il  partito  contrario  .  I  Goti  nemici  ef- 
fendofi  avanzati  perfino -m  Macedonia1, 
Teodofio  marchiò  contro  di  eflì  con  tut- 
te le  ftie  Truppe .  Eglino  aflàlirono  il 
fuo  campo  in  tempo  di  notte ,  e  fi  por- 
tarono dilettamente  al  fùo  quartiere  per 
farlo  prigione.  Teodofio  durò  gran  fati- 
ca a  fuggii  e:  lefue  Truppe,  che  fi  era- 
no porte  in  difefa,  furono  tagliate  a  pez* 
zi.  Uopo  qneft'  accidente  i  Goti  feorfé- 
ro  là  Macedonia-,  e  la  Teflaglia  fenza 
poter  prendere  le  città.  Teodofio  gli  arre- 
ftò  ,  ed  eglino  fi  ritirarono  dopo  aver 
"faccheggiata- la  pianura. 

Atanarico,  principalRede'Goti,  che 
da  gran  tempo  regnava  ,  eflendo  ftato 
difeacciato  da  Fiitigerne  ,  portoffiin  Co- 
fìantinopolì  a  ritrovai  Teodofio  ,  e  ad 
implorare  la  fila  protezione  ,  e  fu  ben 
"accolto  dall' Tmperadore  ;  ma  in  capo  a 
Quindici  giorni  morì ,  I  Goti ,  che  Io  a- 
vevano  accompagnato,  reftarono  fedeli 
a' Romani,  e  tutta  la  nazione  foddisfas 
ta  degli  onori  ;  che  Teodofio  aveva  fa^ 
ti  ad  Atanarico  ,  flette  per  qualche  tem* 
pò  in  ripofo .  Gli  Unni ,  e  gli  altri  Baiy 
bari  ,  che  continuavano  la  guerra  furo- 
no feonStò  da  Teodofio  ,  ed  in  fine  i 
Goti  battuti  da  Gautone,  e  da  Arbogav 
fto  Generali  di  Graziano  ,  fi  fottomeffe. 
do.  di  buona  fiede  a  Teodofio ,  che  gli 
a» 
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trattò  bene  ,  elor  permàfe  il  dimorai** 
neik  tene  dell' Imperio  Romano. 

la  tempo  di  quefte  turbolenze  d'  O- 
ìiante  ,  Graziano  godeva  con  tranquil- 
lità dell'  Imperio  di  Occidente,  e  vi  fa- 
ceva molte  leggi  per  la  direzione  civi- 
le -dell'Imperio,  e  per  l'intera  annichila- 
zione del  Paganefimo  .  Fece  diftrugge- 
re  in  Roma  1  altare  della  vittoria  ,  e  ri- 
vocò  -i  privilegi  delle  Vertali ,  e  de'  Pon- 
tefici .  Codetta  Città  fu  afflitta  dalla  fa- 
me nell'  anno.  jS?.  ma  i  Ricchi  avendo 
contribuito  al  follievo  de' Poveri,  e  de' 
Foreftieri  ,  vi  furono  fatte  venire  delle 
biade  da  altri  paeiì  ,  le  quali  ritornar»-  , 
no  a  mettervi  l'abbondanza.  NeIÌG.iì«f- 
fo  tempo  Maflìmo  (  Magno  Clemente 
Marnino  )  fu  dichiarato  Imperadore  da' 
Soldari  .  Ebbe  fubito  un'  efercito  nume- 
*ofo,  col  quale  pafsò  nelle  Gallie ,  e  fo- 
ce folkvarfi  le  Provincie  -,  eh'  erano  lun- 
go il  Reno.  Graziano,  eh' era  allora  oc- 
cupato nel  far  la  guerra  agli  Alemanni, 
fu  abbandonato  da  alcune  dellefue  Trup- 
pe, le  quali  fi  unirono  a  Mailìmo.  Mar- 
chiò nuJIadimeno  col  rimanente  del  fito 
efercito  contro  Maffimo  ,  e  gli  prefentò 
la  battaglia:,  ma.Iefue  Truppe  di  nuovo 
lo  abbandonarono ,  e  paiTarono  nel  par- 
tito di  Mamma.  Graziano  fuggì  verfol* 
Italia  con  trecento  cavalli ,  ed  eflendo 

fiunto  in  Lione  "J.  vi  fu  prefo  ed  uccifo 
a'fuoi  Nemici,  h  Generali  Merobaldo, 
e  Ballione  ,  che  gli  erano-  ilari  fedeli , 
furono  parimente  fatti  morire  per  co- 
mando di  Maifimo  .  Dopo  la  morte. di 
Graziano,  Valentiniauo  IL.era.in  dirit* 
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to  dì  fuccedergli  odi'  Imperio  di  Occi- 
dente, c  Teodofio  dichiarò  Aiiguftofuo 
Figliuolo  Arcadio .  Maflìmo  reftò  Signo- 
re delle  GalHe,  dell'  Inghilterra ,  e  del- 
la Spagna,  e  con  un  riattato ,  eh*  ei fe- 
ce con  Teodofio  -,  lafciò  a  Valentiniano 
IL  l'Italia  ,  1'  Illiria  Occidentale  ,  e  1 
Africa  .  Valentiniano  Hi  non  aveva  al- 
lora ,  che  ii.  o  13:  anni  j  era  fotto  la 
direzione  diGiuftinafua  Madre;  ma  non 
faceva  cofa  alcuna  negli  affari  d' impor- 
tanza, fenza  il  cordìglio  di  Teodofio.- 

VII~ 

Storia   de  regni  di  Vatetainìttnt  It.  t  di 
Teodofio  fine  alla  morte  del. 
primo . . 

L Oriente  era-in  pace  dopo  i  trattati 
ftabilitico  i. Goti  .. Era  gran  tem- 
po ,  che  i  Perfiani.  (lavano  in  ripofo .  li 
Re  Sapore  era-.mortonelt'aana  379-  do- 
po aver,  regnato  (So;  anni.  Artaflbj  che 
gli  era  iucceduto,  non  aveva  prefo  a  far- 
cofa  alcuna-,  e  Sapore  IIL.fuo  Succef: 
foie  :  fece  nell'  anno  384..  un  trattato  di 
Allianza'Co'Romani,  che  durò  un  gran 
tempo  :^ma  gli  tTnni.-,  che  fi  erano  fta- 
bilin  in  Ol  iente  appretto  i  Perfiani ,  fe- 
cero delle  feorreriein  Mefopotamia per- 
fino ad'Edèfia ,  cui  pofer  l' attedio  .  Ri- 
fpinti  dalle  TiuppeRomane  ritornarono- 
una  feconda  volta:,  e  furono  di  nuovo 
fcacciati .  Teodblìo  effendo  in  pace  ,  fi 
affaticò  nella  diftruzion  dell'  Idolatria, 
facendo  abbattere,  e  chiudere  i  Tempi- 
ut. 
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in  tutto  l'Imperio.  Feceparimentecoa-- 
tro  gli  Eretici  delie-leggi.. 

I  Barbari,  oltre,  il  pajiubio.  erano  Tem- 
pre pronti  a  parlarlo  per  entrare  nelle 
tene  de' Romani.  I  Greutongì;,  e  molti 
altri  Barbari  parlarono  quello  fiume  udì' 
anno  386.  fotto  la  condotta  del  loro  Re 
Odoteo.  Promoto  Generale  dell' Infan- 
teria della  Tracia  andò  loro  incontro, 
gli  feonfifle  vicino  al  Danubio,  ed.  en- 
trò anche,  nel  loro  paefe  .  Da  un'  altra 
parte  Geronzio  tagliò  a  pezzi  i  Barbari , 
che  fi  erano  ribellati  nella  Scitia.  Infer- 
rerò in  Alexandria-,  e'n  Antiocoia  delle 
Sedizioni  in  occailone  diuna.Impofìzion, 
nuova,  polla  al  Popolo  da  Teodolìo  .. 
<JueIJa  di  Antiochia.feguita  I*  anno  387. 
fu  la  più  confiderabile  j  i  Sediziofi  vi 
abbatterono  le  Statue  degl'Imperadorij 
pofero  il  fuoco  ad  alcune  cafe  ,  ma  fu- 
rono ben  prefto  difperiì:  Il  Governato- 
re della  città  fece  punire  feveramente  i 
colpevoli;  le  Satue  fiitono  riftabitite,  e 
una.  gran  parte  del  Popola,  temendo  Ia_ 
vendetta  dell'  Imperadjare  irritato ,  fi  ri- 
tirò dalla  città .  Fiaviano  ,  che  n"  era.Ve- 
feovo,  portoflì  in  CoftantinopoI£  perdo- - 
mandare  a  favor  delfuo  Popolo  la  gra- 
zia .  Teodofio  mandò.  Ellebico ,  e  Cefa- 
rio  per  formare  il  procedo  a  i  Rei,  ed 
il  giudieio  ne.  fu  rimetto  a.  Teodofio  ... 
Cefario  portò  egli  fieno  a  Teodolìo  le 
informazioni .  Teodofio  in  fine  mono 
.dalle  preghiere  di  Fiaviano  ,  e  dalla  rela- 
zione di  Ccfario,lor  CQncefle  ilperdono._ 

Mafiìmo  non  contentandoli  degli  Sta- 
ti che  erano  lardaci-  al  fuo  dominio., 
pre- 
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prefe  I'  anno  587.  a  trar  dal  Irono  V** 
fenriniano  IL  Pa&ò  1*  Alpi  ,  e  non  tro- 
vandovi refillenza  ,  andò  a  dirittura  a 
Milana,  dove  Valentinianafaceva  il  fuo 
ordinario  foggiorno  .  Quefto  Principe 
non  effendo  in  iitato  di  refiftere  a  Maf- 
fimo; preiela  fuga ,  fi  ritirò  inlìemecon 
ffaa  Madre  Giuftìna  in  Teflàlonica. -3  ed 
implorò  ilfoccorfodi  Teodófio,chepor- 
toflì'in  Teffalonica  ,  rifoluto  di  riftabilb- 
re  Vakntiniano  ne'  fnoi  Stati .  La  fuga 
di  Vakntiniano  refe  Maifimo  Padrone 
di  tutti  gli  Sati  ch'ei  poffedevaj  ma  non 
godette  gran  tempo  di  fua  ufurpaziene. 
Teedofio  entrò  in  Occidente  perla  Pan> 
nonia  ,  fece  un  combattimento  colle 
Truppe  di  Maffimo  fulle  fponde  della  Sa- 
va  ;  e  lo  fconfifle .  Vi  fu  un  fecondo  iiv- 
contro  vicino  a  Petavv,  che  fu  parimen- 
te Svantaggio  per  Teodoiìo,  che  pafsò 
poi  1'  Mpì  ienza  oppofizioni  .  EflendoS 
chtufo  Maffimo- in  AquìJeja  ,  Teodofio  vi 
fi  portò  con  diligenza ,  e  forprefe  la  a&- 
.ti .  I  Soldati  di  Maffimo  lo  prefero  ,  e 
JÌo  diedero  in  poter  di  Teodoiìo.  Fu  de- 
eapitato  il  dì  17.  di  Agoito  ,  ovveroil 
dì  18.  di  Luglio  r-aiino  -3&8.  diGefucri» 
fto.  "  : 

In  tempo  di  quefta  guerra  rSafFom,  e 
Franceh  fecero  delle  fcorrene  nelle 
GaHié-,  e  fconfifièro  i  Generali  di  Maf- 
fimo ^  che  avendo  paflato  iKReao  lì  e- 
rano  impegnati  in  alcuni  bofehi  ,  epa- 
ludi.  Vittore,  FigliuolodiMaffimo,che 
da  fuo  Padre  era  ■  irato  dichiarato  Au> 
gutlo,  fuprefo  da  Arbogaito,  ed  ucci- 
fo  pochi  giorni  dopo  fuo  Padre .  Andra. 

gata 
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gato  che  comandava  alia  Flotta  che  da 
Maflìmo  era  flata  pofìa  in  mare  ?  fu  bat- 
tuto veri©  le  Spiagge  <Iella  Sicilia  ,  e  fi 
annegò  .  Teodofio  annullò  quanto  ave- 
va ordinato  Ma/lìmo  ,  perdonò  a. colo- 
ro eh'  erano  flati  del  Tuo  partito  ,  e  Ia- 
fciò  Valcntinkno  in  poflèflò  di  tutto  V 
Imperio  di  Occideate  ,  ma  Icmpre  con- 
Fervando  1*  autorità  a  cagione  dell*  età 
troppo  tenera  di  quefto  Sovrano  .  Fece 
anchequalche  foggiorno  in  Italia ,  e  ter- 
minò di  dirti  uggervi  f  Idolatria  :  vi  or- 
dinò la  demolizione  de'  Tempi  di  Alef- 
fandria  .  Tutti  in  fine  i  Tetnpj  dell'  Impe- 
rio furono  Smantellati  in  pochi  anni,  o 
da  i  comandi. del  Principe  ,  o  dal  zelo 
de'  Criftianì . 

Tcodofìo  non  ritornò  in  Oriente-che 
fui  fine  dell'  anno  391.  di  Gefuciiflo  . 
Prima  di  portarli  in  Coftantinopoli  ,  fì 
aneftò  nella  Macedonia,  e  diede  la  cac- 
cia a  i  Bai  bari  che  fi  erano  ritirati  ne' 
bofehi,  da'  quali  ufeivano  a  devaflare  il 
paefe  ,  gì'  incalzò  perfino  nel  luogo  dei 
loro  ritii  amento  3  e  ne  uccife  un  gran 
numero  .  Alquanto  dopo  Promoto  Ge- 
neral di  Teodofio,  effendo  cadumin  unì 
imbofeata  fu  uccifo  da  i  Ballami  .  Soli- 
tone vendicò  la  fua  morte  ,  e  dopo  a* 
vere  Sconfitti  i  Baftarni ,  rinchiufe  1  Go- 
ti ,  gli  Unni  j  e  altri  Barbari  in  unaval- 
Je  molto  angufta,  dove- gli  averebbe  tut- 
ti tagliati  a  pezzi ,  fe  Teodofio  non  a- 
vefle  piuttoflo  voluto  con  elio  loro  la 
pace. 

-  Valentiniano  IL  efiendo  iettato  folo 
pacifico  poflciTorc  dell'  Occidente  3  fi  tro- 
vò ' 
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vò  coftretto  a  marchiare  contro  1  Barba* 
ri  che  devartavano  le  frontiere  dell'  Im- 

f reiio.  Mentre  lì  preparava  a  partir  dal- 
e  Gallie,  Arbogafto-'ch'erafi  fatto  Ge- 
nerale degli  Eferciri  ai  Valentiniano ,  ed 
aveva  ima  grand'  autorità  ,  mal  foddis* 
fatto  di  Valentiniano  che  aveva  voluto 
torgli  la  fiia  carica,  e  temendo  che  Va- 
lentiniano Io  facefle  uccidere ,  Io  preven- 
ne,  e  fece  ftrangolare  codefto  Principe 
in  tempo  eh'  ei  paleggiava  fulla  fponda 
del  Rodano  ,  ■  oppure  nel  fuo  proprio 
Palazzo:' e  fece 'correr  voce  che  iifoflc 
da  fefteno  ftrozzato  ."Valentiniano  mo- 
rì in  età  di  io.  anni ,  il  dì  :j.  di  Maggio 
dell'anno  jpz.  di  Gefucriilo.  Il  fuo  cor- 
po fu  portato  in  Milano  j  dove  fu  fep- 
,  pelli». 


Continuaijortt  dtlla  Storia  del  J(ega» 
di  Teodcfto. 

BOpo  la  morte  di  Valentiniano ,  Ar- 
bogafto  fece  acclamare  Imperado- 
re  Eugenio,  che  di  Rettorico  eran  innal- 
zato alle  prime  Cariche.  Codefta aspi- 
razione era  già  ftata  tramata ,  vivente 
Valentiniano  ;  tutto  l' Occidente  lo  ri- 
conobbe ,  eccettuata  !'•  Africa  ,'di  cui  Gil- 
done  era  Signore  ,  benché  in  apparen- 
za riconofeefle  per  Impeiadore  Teodo- 
fio.  Eugenio  propofeaTeodofio  un  Trat- 
tato di  paces  colla  condizione  di  reftar 
fuo  Collega  ;  ma  Teodofio  rigettò  la 
proporzione  ,  e  lì  preparò  a  far  guerra 
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ad  Eugenio  .  Prima  di  partire  dichiarò 
Augnilo  Onorio  Tuo  fecondo  Figliuolo. 
I  Francefi  erano  irritati  contro  Arboga- 
fto,  che  avendo  panato  il  Reno  gli  ave- 
va aflalìri  nel  cuor  dell'Inverno,  aveva 
faccheggiato  ,  e  devaliato  il  paefe  de' 
Butteri ,  e  de'  Camavi ,  uccia"  molti  Fran- 
cefi  ,  e  coftretto  Marcomiro  a  fai-  tefta 
fu  i  monti  con  alcuni  Angrivan  ,  ed  al- 
cuni Catti  .  'Intanto  Eugenio  trattò  con 
elfi ,  e  refe  maggiore  il  fuo  Efercito  col- 
le Truppe  Francefi  .  Dopo  di  ciò  Euge- 
nio poriolTÌ  in  Italia  .  S.  Ambrogio  Ve- 
feovo  di  Milano  non  volle  riceverlo ,  e 
fi  ritirò  dalla  Città  di  Milano  .  Eugenio 
per  conciliarli  i  Pagani ,  ordinò,benchè 
tòflè  Criftiano ,  lo  riftabilimento  dell' 
Aitare  della  Vittoria ,  e  diede  le  rendite 
de'  Tempi  ad  alcuni  Signori  Pagani .  Teo- 
dofio  dal  canto  fuo  adunò  quantità  di 
Truppe  aufiliarie  tratte  da  tutte  le  Pro~ 
vincie  di  Oriente  ,  e  da  quelle  de'  Bar- 
bari :  diede  la  -condotta  delle  Truppe 
Romane  a  Timafo  ,  ed  a  Stilicone  ,  e 
quella  delie  Truppe  aufiliarie  de'  Barba- 
ri a  Gaina ,  a  Saùle  Goti  di  Nazione .  ed 
a  Bacino  Armeno  ,  o  Iberiano  .  Alari- 
co ,  il  di  cui  nome  divenne  poi  tanto  fa- 
niofo  per  la  prefa  di  Roma  ,  ebbe  pari- 
mente il  comando  di  alcuni  Barbari . 
Teodofio  parti  di  Coftantinopoli  fui  fin 
del  Mefe  di  Maggio  dell'  anno  394.  di 
Gefiicrilto.  Prefe  il  fuo  cammino  perla 
Dacia,  e  marchiò  con  tal  diligenza, che 
forpiefe  Eugenio  ,  e  forzò  fubito  U  paf- 
fo  dell'  Alpi  .  Nello  feendere  da' Monti 
incontrollì  odi'  Efercito  di  Eugenio  in 
una 
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nna  piami»  tutta  coperta  dalla  (ha  Ih- 
fimcria,  e  Cavalleria.  Teodolio  fcce  fu- 
bito  che  i  Barbari  attaccaflero  le  truppe 
nemiche  .  Arbogafto  foftenne  il  lor  at- 
tacco e  gli  pofe  in  fuga:  ma  ritornaro- 
no al  combattimento  tacconi  da  nuove 
Truppe  ;  ruppero  gli  fouadroni  de  ne- 
mici,  e  ne  fecero  gran  macello  .  Bacil- 
lo fu  ticcifo  in  queir  azione  .  '  Dopo  la 
battaglia  Eugenio,  e  Arbogafto,  che  non 
fi  credevano  vinti  ,  perche' Teodolio  a- 
veva  perduta  molta  gente,  difpofero  del- 
le Truppe  fopra  i  monti ,  per  inviluppa- 
re il  fuo  Efercito,  eper  impedirgli  tipo- 
tele  o  avanzarli ,  o-ritirarti  :  cosi  la  bat- 
taglia cominciò  di  nuovo  il  giorno  fe- 
truente  ,  e  faiebbe  forfè  ftata  funefta  a 
Teodolio  ,  fe  Arbitrione ,  ed  alcuni  alta 
•Unciali  dell'Efercito  di  Eugenio,  eh  era- 
no in  imbottata,  non  foffero  pattati  cel- 
le loro  Truppe  alla  parte  dell  Inrpera- 
doreTeodoCo.  EflendoJibero ,  marchiò 
a  dirittura  contro  Engemo,  bencneavei- 
fe  molto  minor  numero  di  Truppe  ;  ma 
£  alzò  ad  un  tratto  un  vento  tanto  Kf 
liofo  che  forcava  direttamente  contro  le 
Truppe  di  Eugenio  ,  che  la  polvere  le 
pofe  fuor  di  flato  di  difefa  ,  e  diede  a 
Teodolio  la  vittoria  .  Arbogafto  fece  il 
poflibile  per  riordinare  1  fuoi  Soldati  ; 
non  potè  farlo ,  gliuni  prefero  la  tuga , 
gli  altri  potarono  l'armi,  e  domandaro- 
no grazia  a  Teodolio  ,  che  lor  la  con- 
celle colla  condizione  che  gli  dalìero  in 
potere  il  tiranno  Eugenio  .  Eglino  fubi- 
to  corfero  verfo  un'eminenza,  fonia  la 
«naie  era  iellato  in  tempo  della  batta- 
glia, 
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glia,  attendendone!'  dito,  Io  legarono  ' 
e  Io  conduffero  a  Teodoro  .  Giunto  al- 
ia di  lui  prefenza ,  i  Soldati  gli  tronca- 
rono il  capo .  Arbogafto  eh'  era  fuggito 
fra  i  monti, non  avendo  fperanza  di  po- 
ter falvarfij  perchè  vi  era  chi  feguiva  la 
di  lui  traccia  ,  fi  uccife  da  fefteflb  due 
giorni  dopo  la  battaglia,  feguita  vicino 
Wiclat  il  dì  6.  di  Settembre  dell'  anno 
3i?4.  di  Gefucrifto. 

Teodofio  dopo  quella  vittoria,  che  gli 
aflìcurava  tutto  l' Occidente ,  portofi  in 
Milano ,  e  concedè  un  perdono  genera- 
le a  tutti  coloro  che  avevano  prefo  il 
partito  di  Eugenio.  Terminò  di  annichi- 
lare il  Paganelìmo  in  Roma,  fotto  pre- 
tefto  che  la  Spagna  non  potette  fommi- 
mftrare  alla  fpelà  necenaiia  per  mante- 
nerne le  cerimonie.  In queft' anno  varie 
Provincie  dell' Europa  furono  afflitte  da, 
terremoti,  e  da  orribili  tempefte  . 

Teodofio  non  foprawnTe  gran  tempo 
al  fuo  trionfo  .  le  gran  fatiche  da  elfo 
nella  guerra  contro  Eugenio  foffèrte 
gli  cagionarono  un  Idropilìa  :  mori  in 
Milano  ri  di  17.  del  mefe  di  Gennaio 
dell'  anno  191.  di  Gtfucrilto  due  giorni 
prima  del  fedicefimo  anno  del  fuo  Re- 
gno . 
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IX. 

Storia  del  ^egno  di  Arcadia  3  e  dì 
Onorio . 

DOpo  la  morte  di  Teodofio  ,  Arca- 
dio  ,  ed  Onorio  fuoi  due  Figliuoli 
gli  fuccedetteio ,  il  primo  nell"  Imperio 
di  Oriente ,  e  l'altro  in  quel  di  Occiden- 
te. Prima  della  fua  morte  gli  raccoman- 
dò amcndue  a  Stilicone  marito  di  Sere- 
na fua  Madre  j  ma  Rufino  Prefetto  del 
Pretorio  s'impadionì  di  tutta  l'autorità 
in  Oriente  ,  e  Stilicone  in  Occidente  . 
Rufino  tento  di  far  ifpofar  fua  Figliuola 
da  Aicadio  ,  ma  '1  Principe  le  preferì 
Eudoifia,  Figliuola  del  Conte  Bautone, 
pei  configlio  dell'  Eunuco  Eutropio  . 
Rufino  mal  foddisfstto  fece  venire  gli 
Unni,  che  devastarono  tutto  l' Oriente 
perfino  ad  Antiochia,  elafciò  l' Europa 
in  preda  a  i  Goti  comandati  da  Alarico  : 
queih  devaftarono  la  Tracia  ,  e  la  Pan- 
nonia ,  e  di  là  pattarono  nella  Macedo- 
nia ,  e  nella  Teffaglia  ,  e  devaftaron© 
tutto  il  paefe  eh'  e  fralla  Dalmazia  ,  il 
mar  Adriatico  ,  e  '1  Ponto  fiuflìno  .  La 
Città  ftefla  di  CoP.antinopoli  fi  trovò  co- 
me aiTediata  da  quefti  Barbari»  che  face- 
vano delle  fcorreiie  fino  alle  fue  porte. 
Stilicone  dopo  aver  fatto  un  trattato  di 
amanza  co'Francefi,  e  cogli  altri  Popo- 
li di  là  dal  Reno  ,  portoni  colle  Trup- 
pe dell'  Imperio  di  Occidente  per  dare 
all'  Oriente  il  foccorfo  ,  e  nello  fteflb 
tempo  cagionar  JU  rovina  di  Rufino  fiio 
Riva- 
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nivale  ,  e  Nemico  .  I  Barbari  avviliti 
della  fua  venuta  fi  adunarono  tutti  in 
un  corpo  nella  Teffaglia ,  e  Stilicone  e- 
rain  procinto  di  attaccarli,  quando  Ru- 
fino gli  fece  dar  ordine  da  Arcadio  di 
mandargli  le  Truppe  che  Teodofio  ave- 
va condotte  d' Oriente  conno  Eugenio. 
Stilicone  ubbidì  ,  e  mandò  ad  Arcadio 
le  Truppe  che  gli  domandava  ,  colla 
metà  del  teforo  di  Teodofio.  Ilcoman- 
do  di  quelle  Truppe  fu  dato  da  Stilico- 
ne aGaina,  che  ricevette  un  ordine  fe- 
greto  di  far  uccider  Rufino  .  Eflèndo 
giunto  V  Efercito  vicino  a  Cofìantino- 
poli,  Arcadio  venne  ad  incontrarlo  ac- 
compagnato daRufino:  dacché  le  Trup- 
pe ebbero  falutato  Arcadio  ,  circonda- 
rono Rufino  che  pretendeva  farfi  aflb- 
ciare  all'  Imperio  j  ed  al  fegno  dato  da 
Gaina,  fi  lanciarono  fopra  Rufino,  e  lo 
piivaron  di  vita  .  Dopo  la  fua  motte  1* 
Eunuco  Eutropio  divenne  il  principale 
nella  Corte  di  Arcadio  .  Era  coftui  un 
Uomo  crudele ,  avaro ,  e  manteneva  co- 
me Rufino  dell'  intelligenza  co'  Barba- 
fi. 

V  Efercito  di  Alarico  libero  dal  amo- 
re dell'  Efercito  di  Stilicone  ,  pana  le 
Termomlì ,  devafta  l'Acaja,  e  prende  la 
Città  di  Atene  .  Stilicone  avendo  avuta 
notizia  dello  flato  in  cui  ì  Goti  riduce- 
van  Ja  Grecia,  condune  il  fiio  Efercito 
nel  Peloponefo  ,  uccife  gran  numero  dì 
nemici  in  varie  fcaramucce  -,  coftrinfe 
quelli  t;he  reftavano  a  ritirarli  fui  mon- 
te Folofr  in  Arcadia ,  dove  avrebbe  po- 
tuto farli  "peiir  tuta  con  ogni  facilità 
N  *  to- 
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togliendo  loro  il  modo  di  avere  le  vet- 
tovagliej  ma  per  difetto  di  condotta  gli 
Jafciò  fuggire  .  Eglino  tifarono  dal  Pe- 
loponefo,  e  devaftaron  l'Epiro  ne]  iiri- 
aaifi .  Stilicone  ricondufle  il  fuo  Eferci- 
to,  il  quale  non  fervi  che  alla  maggior 
rovina  di  Grecia.  Credefi  eh'  egli  avef- 
fe  ricevuto  un  ordine  fegieto  d'  Arca- 
elio  ,  il  quale  fece  ben  pretto  un  tratta- 
to co  i  Goti ,  e  diede  ad  Alarico  il  co- 
mando delle  Truppe  d!  Illiria . 

Non  orlante  il  trattato  che  i  Francefi 
avevano  fatto  con  Stilicone  ,  Marcomi- 
ro  che  credefi  Padre  di  Faramondo  ,  e 
Sunnone  fuo  Fratello  Re  de'  Francefì  , 
vollero  fare  alcuni  movimenti .  Marco- 
miro  fu  arrettato  prigione  ,  e  mandato 
in  efilio  in  Tofcana  .  Sunnone  volendo 
vendicare  l' ingiuria  fatta  a  fuo  Fratello , 
fu  uccifo  da' fuoi  propri  Soldati.  Onorio 
diede  degli  altri  Re  a  i  Francefi  .  Fria- 

filda  Regina  de'  Martomanni  avendo  ab- 
racaara  la  fede  Oiftiana  ,  fece  alliart- 
22  co'  Romani ,  e  fottomefle  la  fua  Na- 
zione al  lor  Imperio. 

Abbiamo  già  parlato  di  GildoneCon- 
re  d  AOjca,  eh*  era  iettato  neutrale  nel- 
le gueue  civili  fra  Teodofio  ,  Maffimo , 
edEugenio,  edaffertavallmpeiio.  Sot- 
to il  regno  di  Arcadio,  e  di  Onorio  fin- 
fe  di  fottomerter  1'  Africa  ad  Arcadio 
Impei  adore  d'  Oriente ,  bendi*  ella  ap- 
partenerle ili' Imperio  Occidentale  .  O- 
nono  gli  fece  dichiarare  la  guerra  dal 
Senato  di  Roma ,  e  diede  ordine  a  Sti- 
licone di  prepaiailì  per  palTare  in  Afri- 
ca ,  Gildonc  ch'aera  Pagano  aveva  an* 
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Cora  un  Fratello  nomato  Mafcezele  Cri. 
ftiano ,  tentò  di  ucciderlo .  Mafcezele  fi 
ritirò  in  Italia  appieno  Stihcone  ,  la- 
feiando  in  Africa  due  fuoi  Figliuoli.  Gil- 
done  gli  fece  morire  amendue  .  Il  tru- 
del  trattamento  irritò  Mafcezele,  cheli 
pofe  alla  tefta  delle  Truppe  comandate 
per  far  la  guerra  a  fuo  Fratello  Gildo- 
ne  .  Mafcezele  eflèndo  giunto  in  Africa 
marchiò  direttamente  verfo  il  luogo  in 
cui  era  Gridone  ,  ed  avendolo  colto  all' 
improvvifo  ,  prima  che  avelie  il  como- 
do dì  preparati! ,  gli  prefentò  la  baita- 
glia  ,  e  dopo  un  afpro  combattimento  a 
riportò  la  vittoria  .  GiJdone  fuggì  ,  fi 
portò  al  mare  ,  e  montò  fopra  un  Va- 
scello ;  ma  1  vento  contrario  lo  rifpin- 
fe  alle  fpiagge  dell'  Africa  nel  porto  di 
Tabraca  ,  fu  prefo  ,  e  rinchiufo  in  una 
prigione,  dove  fiftrozzò  daictlefio  dò- 
po qualche  giorno.  Molti  Autori  hanno 
Cerino  che  quefta  vittoria  è  1  tata  miraco- 
lofa ,  non  eiièndo  1'  Efercito  di  Mafce- 
zele che  di  cinquemila  Uomini ,  e  quel- 
lo di  Gildone  di  fettantami'a.  Si  dee  ri- 
ferirla al  principio  della  campagna  dell' 
anno  398.  I  Beni  di  Gildone  furono  con- 
fifeati,  ifuoi  principali  partigiani  furono 
condotti  a  Roma  ,  e  vi  fur  ono  condan- 
nati a  morte  :  fi  continuò  anche  a  farne 
una  rigoi  ofiiTima  ricerca  in  Afr  ica  .  Ma- 
fcezele eiTeudo  ritornato  vittoriofo  in 
Italia  diede  della  geloiìa  aStilicone,  che 
Io  fece  annegare  mentre  parlava  fopra 
un  ponte  della  Città  di  Milano.  La  mor- 
te di  Gildone  riftabilì  la  pace  fra  Arca- 
dio  ,  ed  Onorio  y  ma  i  due  miniftri  Eu- 
N  ì  tro- 
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tropio  ,  C  Stilicone   iettarono  fempre 
nemici ,  c  non  (ì  accordarono  che  nel 
rubare  con  egual  ardore  1*  uno  neU'  O- 
riente,  l'altro  nell'Occidente. 

Dopo  di  ciò  pareva  che  l' Imperio  do- 
vefs'  e  Aere  molto  pacifico  dalla  partedell* 
Occidente.  GU  Alemanni ,  gli  Svevi  ,  i 
Sicambrì,  egli  altri  Popoli  Barbari  di  Ut 
dal  Reno  erano  alliati  co*  Romani  .  I 
Safloni  erano  flati  dipinti  d'Inghilterra, 
eh'  era  difeià  da  un  Corpo  di  Efcrcito 
conno  i  l'itti,  egli  Scozzen  ;  divedi  al- 
tri Popoli  Barbali  d' Africa  eh'  erano  en- 
trati nelle  terre  de'  Romani,  furono  ri- 
fpinu. In  Oriente  i  Goti  erano  fotto- 
meflì  ,  e  Varatane  Re  di  Perfia  mante- 
neva la  pace  co'Romani .  Effendo  flato 
uccifo  codeflo  Principe  neli'  anno  398. 
da'"  fuor  Sudditi ,  Ifdegerde  fuo  Fratello 
gli  fu  Succcfiore  *  e  nel  Aio  Regno  non 
fece  alcun"azionedi  oftilità  controiRo- 
manì.  Arcadia  in  fine-,  ed  Onorio  con- 
correrò infieme  a  diftruggere  affatto  gli 
avanzi  dell'  idolatria.  Codetta  calma  fu 
ben  pretto  turbata:  da  guerre  fanguinofe, 
che  cagionarono  orribili  difaflri  all'  Im- 
perio ..  InOriente  iGencrali  Tribigildo, 
e  Gaina,  Goti  di  Nazione,  mal:  foddii- 
fatti  di-  Eutropio  ,  e  Capi  di  un  Popolo 
naturalmente  inquieta-  ,  rifohrectero  di 
vendicare  le  lor  ingiurie  peifonali,  e  di 
liberare  dalla  fervitù  la  loro  Nazione  . 
Tribigildo  che  comandava  in  Natòlia  , 
ed  in  Frigia  un  corpo  numerofo  di  O- 
ftrogoti  ,  e  di  Greutengi  ,  fu  il  primo 
che  fi  ribellò  nell'  anno  399.  prefe  le  ar- 
mi, faccheggiò,  e  devaftò  leProvincie» 
e  po- 
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f  pofe  il  tutto  afuoco ,  e  a  fangue .  Eu- 
tropio mandò  contro  di  elfo  alcune  erup- 
pe fotto  la  condotta  di  Lione ,  che  non 
osò  attaccarlo  .  Gaina  ,  che  fottomano 
eia  con  elio  lui  d' intelligenza,  e  finge- 
va tuttavia  di  etìerc  in  favore  degl'ince- 
reilì  di  Arcadie  ,  ebbe  ordine  nello  itef- 
fo  tempo  di  cuilodire  la  Tracia  ,  e  '1  ma- 
re, incafo  che  Tribigildo  votene  imbar- 
carli per  portarli  a  Coftautinopoli  .  Co- 
defto  Generale  non  ofando  azzardarli  nel 

S all'aggio  ,  portoflì  a  Taccheggiare  la  Pi- 
dia  che  fu  da  effe  devaftau;  maebbe 
a  perire  vicino  alla  Città  di  Selge  a  ca-. 
gion  dell'  aftuzia,  e  del  coraggio  di  un 
Uomo  nomato  Valentino,  il  q.ialc  iniie- 
me  con  alcuni  Contadini ,  e  Schiavi  tro- 
vò il  modo  di  farlo  cadere  in  un' imbo- 
lata .  Tribigildo  fuggì  appc.ia  con  tre- 
cento Uomini  dande  de!  <ùnajo  a  Ylo- 
rente  che  aveva  prefo  la  eira  !i  cufto- 
dire  l' anguilla  di  un  paim  .  Gama  man-, 
dò  Lione  per  unirli  a  V'alenano  conn  o 
Tribigildo.  Quelri fii  fe di  pìtadu'  lafu- 
ga  ,  e  ritorno  ad  un  tratto  corni  o  le 
Truppe  di  Lione  ,  e  le  poi>  in  'otta  . 
Lione  fuggendo  cadde  in  una  palude , 
e  vi  perdette  la  vita  .  Gaina  in  vece  di 
opporli  a  Tribigildo  ,  gli  fomminiltrava 
delle  Truppe,  spaventava  laCoriecol- 
le  lettere  che  lefcriveva.  Codclri  infor- 
tuni eh'  erano  attribuiti  ad  Eutropio ,  lo 
«fero  odiofo  ;  e  l' Iinperadrice  Eudof- 
fìa ,  da  elio  già  maltrattata  ,  Io  fece  ca- 
der dalla  grazia;  egli  ritiroiTì  nella  Chie- 
fa  di  Coltantinopoli ,  i  di  luì  beni  furo- 
no confifeau  ,  e  fu  relegato  in  Cipro  . 

N  ♦  Ma 
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Ma  Gaina  non  potendo  foffrire  che  gli 
fofle  lafciata  la  vita  ,  ottenne  colle  fae 
iftanze  che  gli  fotte  fatto  il  procelle  ;  e 
fu  condannato  ad  enere  decapitato  ,  c 
fu  privato  di  vita  dalla  giuftÌ2Ìa  .  Colla 
fua  morte  Eudoflìa  divenne  Signora  del 
Governo  ,  e  Gaina  fu  dichiarato  Gene- 
rale dell'  armi  Romane  .  Egli  non  durò' 
fatica  a  far  un  trattato  con  Tribigildo  , 
c  ritornò  col  fuo  Efercito  in  Calcedo- 
jiia ,  dove  domandò  anche  la  morte  ,  e 
I'  efilio  di  molte  perfone  della  Corte  , 
che  furono  facrificate  al  bifogno  che  di 
effò  fi  aveva.  Ebbe  una  conferenza  con 
Arcadio  in  Calcedonia  nella  Chiefa  di 
S.  Eufemia,  dovefigiurarono  unavicen- 
devol  amicizia  .  Si  convenne  che  Gaina 
avene  lafciate  l' armi ,  e  eh'  Egli ,  e  Tri- 
bigildo fi  portaflèro  in  Coftantinopoli  . 
Tribigildo  eflendolì  portato  nella  Tra- 
cia poco  dopo  vi  peri  .  Gaina  effóndo) 
in  Coftantinopoli ,  riempì  la  Città  di  Go- 
ti ,  e  ne  allontanò  i  Soldati  Romani  .  I 
Goti  avvezzi  alla  ruberia  tentarono  ài 
bruciare  il  palazzo  ,  e  di  Taccheggiar  1» 
Città:  elìendo  ildifègnofcopeito  ,  Gai- 
na ne  ufcì  il  mefe  di  Luglio  ,  lafciando» 
una  parte  delle  fue  Truppe  nella  Città 
con  ordine  di  attaccar  gli  Abitanti  dac- 
ch'  egli  fofie  ufeito ,  e  di  dargliene  il  fe- 
gno  j  affinchè  ei  poteflè  ritornare  con 
ogni  prontezza:  ma  effendofi  troppo  af- 
frettato di  portarli  ad  aflalire  una  delle 
porte ,  g,Ii  Abitanti  ,  e  le  Truppe  reftate 
fedeli  gl  impediron  l'ingrelTo  }  e  taglia- 
rono a  pezzi  la  maggior  parte  de'  Goti 
eh'  erano  nella  Città ,  Gaina  dopo  code- 
.     .  fta 
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fU  perdita  lì  dichiarò  apertamente  per 
nemico  ,  e  fe  ne  andò  a  devaftare  la 
Tracia . 

Pafsò  nella  Cherfonefo  avendo  di'fe- 
gno  dì  attraverfare  Jo  Stretto  dell'  Ellef- 
ponto  ,  e  di  andare  a  taccheggiar  V  A- 
iìa:  ma  Fravito  Generale  della  Imperiai 
Flotta  glielo  impedì  .  Gaina  avendo  vo- 
luto tentare  il  paflaggio ,  fu  fconfùto  da 
Fravito  ,  da  cui  retarono  ucchì  ,  o  an- 
negai molte  migliaja  di  Goti.  Gaina  ri- 
tornò nella  Cherfonefo  di  Tracia,  edo- 
po aver  ucdfi  molti  Romani  ,  pafsò  il 
Danubio  pei-  ritornare  nell'antico  paefe 
de'  Goti  ;  ma  Uldo  Re  degli  Unni ,  eh' 
era  allora  Signore  di  quel  paefe,  gli  pi  e- 
fentò  molte  battaglie,  louccife,  e  man- 
dò ilfuo  capo  ad  Arcadie  Quella  guer- 
ra terminoffi  fui  fine  dell'anno  400. 

Eudoflìa  libera  da  tutti  i  luoi  nemici, 
governò  rollato  daSovrana:  ebbe  l'an- 
nodi. diGefucrilto  un  Figliuolo  noma- 
to Teodono  >  nato  il  dì  10.  di  Aprile, 
che  fu  Succeflòre  di  Arcadio  s  ci  anno 
feguente  dichiarato  Auguilo .  Dopo  quel 
tempo  l' Imperio  di  Oriente  flette  aliai 
in  npofo  lino  alla  morte  di  Arcadio  , 
che  feguì  I"  anno  497.  di  Gefucrifto  il  dì 
14.  di  Dicembre  ,  in  età  di  31.  anno  : 
ne  aveva  regnati  dodici  infieme  con  fuo 
Padre  ,  e  quattordici  dopo  la  morte  di 
Teodolio  .  Lafciò  fuo  Figliuolo  Teodo- 
ro erede  de'fuoi  Stati ,  e  tre  Figliuole, 
Pulcheria,  Arcadia  ,  e  Marina  ;  Flacilla 
la  Primogenita  era  morta  prima  di  Ar- 
cadio. 

Le  difavventure  dell'  Oriente  non  ftu 
N  1  ro- 
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rono  da  metterli  in  paragone  con  quel- 
le dell'  Occidente.  Alarico  Principe  de* 
Goti,  di  cui  abbiamo  già  parlato ,  eRa- 
dagefo  Re  degli  Unni  entrarono  Tanno 
400.  in  Italia  ,  e  divallarono-  tutta  la 
campagna  .  Quello  prima  ingreflò  di  A- 
larico  in  Italia  non  fembra  aver  avuto 
granconfèguenza;  mavì  entròlafecon- 
da.  volta  nell'anno  401.  dopo  eflerfi  re- 
Co  Signore  dcllaTenaglia ,  e  dell' Epiro, 
pafsò  V  Alpi  ,  e  dopo  aver  devaftato  il 
paefe  di  Venezia:,  ediLiguria,  marchiò 
direttamente  verfoRoma,  rifoluto  diaf- 
fediarla..  Stilicone  gli  venne  incontro-,  e 
Io  incontrò  al  parlo  del  Po-,  in  un  luo- 
go- nomato»  Pollerai  nel'  Piemonte  :  la 
battaglia  feguì  in  quei  luogo-,  i  Goti  re- 
carono dapprincipio:  battuti ,  ma  aven- 
do riprefo  coraggio' ,  pofero  I  Efercito 
Romano  in  fuga- .  La  perdita  fu  grande 
dall'una,  e dall'  altra  parte,  pure  i  Ro- 
mani-Ir,  vantarono  diavere  avuto  iTvan- 
taggio ,  perché  avevano  prefa  una  parte 
del  bagaglio  de'  Goti  ,  e  fatta  quantità 
di  prigioni .  Dopo  la  battaglia  Alarico  li 
ritirò  fuli' Apennino  ,  dove  farebbe  flato 
molte*  difficile  il:  vincerlo  ;  ma  if  dèfide- 
iio>  di  riavere  ifuor  Figliuoli»,  eh*  erano- 
reftati  prigioni,  gli  fece  accettar  e  la  pa*. 
ce  fotta  le  condizioni  che  gli  furono  of- 
feritedaStilicone,  ch'erano  di  ufeir  dal- 
l'Italia'. Ripigliò  il  cammino:  verfò>  là 
Pannonia  j  ma  non  ottante  il  fua  Trat. 
tato  ,  eflèndo  giunto  in  Verona  ,  volle 
dimorarvi .  Fu  di  nuova  feonfitto  da  un 
diftaccamento  deli'Efercito  di  Stilicone  . 
Volle  paffar  l'Alpi  per  entrar  nelle  Gal- 
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lie  o  nella  Rezia  a  ma  non  effendotK 
riufcito  il  difegno  ,  lì  ritirò  nell'Alpi. 

Dopo  tre  anni  di  tranquillità  ,  V  Impe- 
rio di  Occidente  fu  aflàlito  da  nuovi  ne- 
mici anche  più  formidabili  in  apparen- 
za ,  ma  le  forze  de'  quali  foiono  ben 
pretto  abbattute  .  Radagefo  Re  degli 
Unni  e  de"  Goti  adunò  un  efercito  mol- 
to più  munerofo  di  quello  che  Alarico 
avene  mai  avuto  :  era  di  quattrocento- 
mila Uomini ,  fe  preferii  fede  allo  Stori- 
co Solìmo ,  comporto  di  tutte  le  forte  di 
Nazioni  Abitanti  oltre  il  Danubio.  Con 
quefto  efercito  entrò  in  Italia  ,  avend» 
fatto  voto  a'  fuoi  Dei  di  far  loro  un  Sa- 
crificio di  tutto  il  Sangue  de' Romani  che 
avefle  (parfo  .  La  città  di  Roma  e  tutta 
l' Italia  recarono  fpaventate  da  tanta  i- 
nondazione  de'  Barbari .  Stilicene  per 
opporvifi  adunò  in  Pavia  tutte  le  Tnnv 
pe  Romane  in  numero  di  ti  enea  Legioni 
con  tutti  i  foccoifi  che  aveva  potuto  a- 
vere  dagli  Unni  e  dagiiAlani .  1  ai  ci  da 
quella  dirà  per  marchial  e  contro  Rada- 
gefo ,  il  quale  a/Tediava  Firenze  .  Colfe 
all'improvifo  i  Goti ,  che  non  lo  atten- 
devano ,  eflèndo  il  loro  efeicito  diviiò 
in  tre  corpi ,  gli  fece  attaccare  feparata- 
mente,  eciicondare  dagliUnni,  che  ne 
fecero  una  grande itragc  .  Reftarono  cen- 
tomila Goti  fui  campo  ,  effendo  entrato 
il  tenore  neli  efercuo  di  Radagefo  .  I 
Goti  fi  ritirarono  in  numcrodi  ducento- 
mila  fui  monti  di  Fief>li ,  dove  non  a- 
vevano  vettovaglie .  Radagefo  avendo 
voluto  fuggire,  fu  prefo  co  Tuoi  Figliuo- 
li j  carico  0/  catene  fu  fatto  morire  .  I 
Ne  Bar- 
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Barbari  per  la  maggior  parte  /uronopre- 
fi  prigioni,  e  poco  dopo  morirono.  Co- 
defto  grand'  avvenimento  fegui  fui  fine 
dell'anno  405.  di  Gefucrifto. 

L'Imperio  di  Occidente  non  reftò  per 
quefto  gran  tempo  in  ripofo  :  perchè  V 
anno  Tegnente  gli  Alani ,  i  Vandali  e  gli 
Svevi  entrarono  nelle  GaJlie  c  le  deva- 
itarono  .  Credei!  che  Stilicene  fegreta*- 
mente  ve  gli  avelie  chiamati ,  per  aver 
luogo  d' innalzare  fuo  Figliuolo  Euche- 
ìio  alla  dignità  Imperiale  .  I  Francefi 
tentarono  di  arreftaili  al  paflàggio  del 
Reno.,  e  ne  ticcifero  un  gran  numero  ; 
ma  i  Barbali  malgrado  la  relìtlenza  de' 
Francefi  panarono  il  Reno  ,  entrarono 
nelle  GaJlie  e  fi  avanzarono  perfino  a  i 
Pirenei.  Nello  fteffo  tempo  i Borgogno- 
ni e  molti  altri  Bai  bari  fi  unirono  a'  Van- 
dali ed  agli  Alani ,  e  firefeio-  padroni  di 
tutte  le  Gallie  :  la  Pannonia  ribello/lì . 
In  fine  il  paefe  di  là  dall'  Alpi  fu  preda 
de' Barbari.  L'Efercito  d'Inghilterra  te- 
mendo per  fefteiTo ,  e  non  vedendo  al- 
•cim  foceorfo, elene  Imperadorc  unfem- 
.plice  Soldato  nomato  Coftantin»  :  paC 
-so  nelle  Gallie  1'  anno  407. ,  fi  fece  ri- 
■conofeere  dalle  Truppe  Romane  che  v' 
«rano  .  Stilicone  gli  oppofe  il  General 
Saro,  che  andò  ad  attediare  Coftautino 
in  Valenza ,  mi  fu  coftretto  levar  l' afie- 
«lio  .  Collantino  cflèndo  libero  ,  portof- 
£  a  fai'  la  fua  dimora  in  Arlcs;  fece  mol- 
jte  battaglie  contro  i  Barbari  s  conclufe 
con  eflb  loro  molti  trattati,  e  pofe  in 
pace  le  Gallie.  Mandò  poi  in  Ifpag»a.per 
.ferviti  licQnofccre  3  ma  vi  fi  oppoièro  i 
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due  giovani  Fratelli,  parenti  di  Onorio, 
nomati  Didimo  e  Veriano  .  Coilantino 
diede  il  comando  delle  Truppe  eh'  egli 
mandò  in  Ifpagna  ,  a  Aio  figliuolo  Co* 
ftante  .■  Didimo  e  Veriano  per  qualche 
tempo  iì  direfero  ;  ma  in  fine  furono  da- 
ti in  potere  di  Cortame  ,  che  fi  refe  pa- 
drone di  tutu  la  Spagna.  Dopo  codefta 
Vittoria  Coftamino  dichiaro  Augufto 
fuo  Figliuolo  Coftanre,  e  fece  la  pace 
con  Onorio  ,  che  lo  aflociò  all'  Impe- 
rio. 

Il  credito  di  Stilicone  fempre  andava 
crefeendo.  Onorio  e/Tendo  Vedovo  del- 
la di  lui  puma  Figliuola  nomata  Maria  , 
fposò  m  feconde  Noaze  fna  forella  Ter- 
manzia.  Non  oftante  codefta  parentela-, 
Stilicone  teneva  fempre  fegreta  in- 
telligenza con  Alarico  Re  de'  Goti  ,  e 
fece  con  eftb  lui  un  trattato  per  impa- 
droniilì  dell'  Illiria  Orientale  ,  preten- 
dendo dovelTe  appartenere  all'Imperio  di 
Occidente.  Alarico  fi  avanzò  per  finnei- 
l' Epiro,  e  ri  attefic  Salicene,  ma  come 
code/lo  Generale  non  fi  unì  feco  ,  egli 
prefe  il  cammino  d' Italia  ,  entrò  nefìa 
Norica,  e  fece  domandat  e  a  Stilkone  li- 
na fomma  per  le fpefe  della  guerra.  Gli 
fu  dato  dell'Oro,  il  di  cui  pefo  afeende- 
va  a  quattromila  libre.  I  duegni  di  Stili- 
cone tendevano  più  alto  ,  non  contento 
di  eflère  onnipotente  nell"  Imperio,  vo- 
leva avere  il  titolo  d:  Imperadore  ,  ov- 
vero dai  lo  al  fuo  Figliuolo  Eucherio  . 
Onorio  eflendofi  porto  in  difeordia  conv 
effo  ,  ed  avendo  fatto  feoprire  a' Soldati 
i  djfegni  di  Stilicone  ,  eglino  fi  folleva- 
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rono  in  Pavia,ed  uccifero  i  Generali  che 
credevano  cflère  nella  congiura  di  Soll- 
eone.  Quelli  avendone  avuto  1"  avvifom 
Bologna  ,  ritirolfi  in  Ravenna  .  Onorio 
vi  mandi»  due  ordini  ,  l' uno  di  ai  reftar- 
lo,  e  l'alerò  di  farlo  morire.  L'Uncia- 
le che  gli  portava  avendo  dato  il  primo  , 
fu  cagione  clic  Solleone  ritiraffi  nella 
Chieia.  Il  giorno  feguente  ne  ufcì,  e  li 
pofe  fra  le  mani  de' Soldati ,  fopra  il  giu- 
ramento che  gli  fecero  alla  prefetiza  del 
Vefcovo  ,  di  non  aver  altr'  ordine  che 
di  arreftarlo ,  ma  1-  Unciale  avendo  mo- 
ftrato  il  fécond'  ordine  ,  gli  fu  troncato 
il  capo  il  dì  il.  del  mefe  di  Agofto  dell' 
anno  408.  di  Gcfucrifto  -  Eucherio  che 
fi  era  ritirato  in  Roma  ,  fu  parimente 
condannato  a  morte  e  giulliziaro .  I  be- 
ni di  Stilicone  e  di  fuo  Figliuolo  furono 
confifeati .  Olimpio  fuccedette  a  Stilico- 
ne nel  minifterio. 

Alarico  era  Tempre  lotto  l'armi.  Fece 
propone  ad  Onorio  chefarebbeli  ritira- 
to nella  Pannonia ,  purché  gli  fofle  fom- 
miniftrata  certa  fomma  di  danajo.  Or.  o- 
rio  avendogliela  negata ,  fu  cagione  che 
Alarico  traversò  tutta  V  Italia  ,  portoflì 
ad  accamparli  fottoRoma,  e  vi  pofe  l' af- 
fedio .  Come  la  città  era  oppreha  dalla 
fame  e  dalia  pelle  ,  fu  duopo  venire  ad 
un  trattata  con  Alarico  ,  e  dargli  una 
gran  fomma  di  danajo,afEnchè  levarle  l* 
affedio.  Ciò  fegui  fui  fine  dell' anno  408. 
di  Gefucrifto.  Alarico  rmroflt  in  Tofca- 
na  ,  avendo  ricevuti  degli  oilaggj  per  la 
iìcurti  delia  fomma  che  gli  era  fiata  pro- 
melTaj  ma  vedendo  che  non  gli  era  pa- 
gata, 
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gata,  ritorno  a  bloccale  h  città  di  Ro- 
ma. Onorio  mandò  feimiia  Uomini  per 
("occorrerla:  codette  Truppe  effondo  ca- 
dute irr  ua'  imbofeata,,  furono  tagliate  a 
pezzi  i  vi  fu-  qualche  trattata  dr  pace  con 
Alarico,  »  ma  fu  interrotto.  Alarico  affe- 
diò  dì  nuova  la:  atti  di  Remai  e  la  co- 
ftrinfè ■  colla.'  fame  a  neonofeer  Aitalo  per 
Iraperadore  ,.  Aitala  diede-  if  comando 
deli  armi  ad  Alarico ,  e  nomò  nuovi  TT-- 
Sciali ..  Mandò-  delle  Truppe  in  Africa- 
contro  Eracliano- ,  e  portoflì  ad  aflalir 
Onorioch,*  era- in  Ravenna..  Alcune  Tiup*. 
pe  venute  d'  Oriente  foccorfera  molto- 
ai  tempo  Onorio,  ed  Eracliano  feonfifle 
quelle  che  AttaK  aveva  mandate  in  A- 
fi-ica  ..  Alarico  fottomeffe  una  gran  parte 
dell'Italia:  ad  Ausi»,  ma:  non  potèpren- 
der  Ravennx-  y 

■È*  quel  tempo.  Cofiantiho  godeva  pa- 
cificamente delle  Gallie  ,  ma  Geionzìa 
Generale  dell'  efercito  di  Spagna  £.rt 
bello  contro  dieflo,  e  diede  la  porpora 
a  Maffimo' ..  Geronzio  indufle  alfa-  ribel- 
Eone  molte  Provincie  delle  Gallie  con- 
tro Coftantìno  ,  e  vi.  traile  i  Vandali' , 

tli  Svevi  e  gli  Alani  ,  che  fi  refera  pi- 
roni di  molte  città .  V  Inghilterra- ,  la 
Normandia  e  la:  Bretagna  feoffero  if  gio- 
go de  Romani e  difeacciarona  i  Bar- 
bai! dalle  loro  Provincie  :.  ma  gli  Alani , 
i  Vandali  y  e  gli  Svevi  fi  fparfero  nella 
Spagna:,  feonfifforo  gli Eferciti Romani, 
e  fi  refero  padroni  della  maggior  parte 
delle  citta  .  Geronzio  fi  accomodò  coti 
effii  eglino  devaftarono  tutta  la  Spagna,, 
c  la  ridufsero  in  uno  flato  compagne- 
vole» 
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vole ,  frattanto  che  vi  lì  ftabilirono  ne/- 
V  anno  411.  e  la  divifero  fra  loro  .  I 
Vandali  che  avevano  Gonderico  per  Re , 
e  gU  Svevi  occuparono  la  Galizia  ,  gli 
Alani  la  Lulìtania  e  la  Provìncia  di  Cai- 
tagena,  ed  altri  Vandali  nomati  Silingi 
s' impadronirono  della  Betìca  ,  cui  die- 
dero il  nome  di  Vandaiufia  ,  cambiato 

£oi  in  quello  di  Andalufia  .  Gli  Spagnuo- 
lì  fottomeflèro  a  i  Barbari ,  e  viflero 
in  pace  (otto  il  loro  dominio  .  Tuttavia 
i  Popoli  della  Galizia  formarono  uno 
Stato  libero  in  una  parte  della  Provin- 
cia. 

■  L'  autorità  di  Attalo  non  era  foilenu- 
ta  che  dalle  forze  di  Alarico.  QuefHlo 
abbandonò,  e  pubblicamente  Io  fpogliò 
degli  ornamenti  Imperiali  nel  principio 
dell'  anno  410.  di  Gefucrifto  .  Alarico 
tentò  aggiulìariì  di  nuovo  con  Onorio  j 
ma  gli  affari  efTendofi  più  che  mai  fcon- 
Volti,  egli  riftabilì Attalo,  lo  depofe an- 
che dopo  poco  tempo,  e  marchiò  con- 
tro la  citta  di  Roma  ,  opprefla  già  dal- 
la fame  :  la  prefe  fenza  difficoltà  il  dì 
24.  di  Agofto  dell'anno  410.  di  Genieri- 
Ilo  .  I  Goti  la  Taccheggiarono  ,  manda- 
rono a  fri  di  fpada  la  maggior  parte  de- 
gli Abitanti ,  e  riduflèro  in  cenere  una 
parte  degli  Edifìcj  .  Molti  degli  Abitanti 
lì  ritirarono  in  varj  luoghi .  Alarico  non 
dimorò  che  pochi  giorni  in  Roma  ,  ne 
traile  delle  ricchezze  immenfe  ,  e  con- 
durle feco  quantità  di  prigioni .  Portoffi 
a  devaftar  la  Campagna  ,  e  voleva  paf- 
fare  nella  Sicilia  per  renderli  Signore 
dell'Africa,  mala  uiaFlottaftì  rifpinta. 
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Se  ne  ritornava  a  Roma  ,  quando  fa 
-forprefo  vicino  a  Cofenza  da  una  infer- 
mità che  lo  tolfe  di  vita ,  Ataulfo  ovve- 
ro Adaulfo  fuo  Cognato  gli  fu  Succef- 
fore  ,  e  feco  condurle  Placidia  Figliuola 
dell'  Imperadore  Teodoiìo . 

Nel  tempo  dicodefte  turbolenze,  Co- 
ftantino volendo  trar  profitto  dall'  occa^ 
fione  ,  entrò  in  Italia  fotto  preteflo  di 
l'occorrere  Onorio,  ma  coli'  intenzione 
di  fpogliarlo  de"  fuoi  Stati  ,  eflendo  d' 
intelligenza  con  Allobico  uno  de'  Ge- 
nerali di  Onorio  ;  ma  avendo  codefto 
Principe  fcopertoil  maneggio,  fecemo- 
rire  Allobico,  e  Coftantino  fi  ritirò  fu- 
bito  in  Arles.  Suo  Figliuolo  Coftantefu 
rifpinto  da  Spagna  nelle  Gallie  da  Ge- 
ronzio ,  prefo  prigione  e  privato  di  vi- 
ta, e  Coftantino  fu  attediato  nella  città 
di  Arles  .  Cofìanzo  uno  de'  Generali 
dell"  eJercito  di  Onorio  enendo  giunto 
in  Gallia  nel  tempo  che  Geronzio  aflè- 
diava  la  citta  di  Arles  ,  fi  avanzò  verfo 
«uelia  città  .  Geronzio  fu  abbandonato 
dalla  maggior  parte  de'  fuoi  foldati  ed 
obbligato  a  fuggire  in  Ifpagna ,  dove  fi 
diede  da  fefteiìola  morte.  Maffimo,  cui 
Geronzio  aveva  dato  il  nome  d' Impe- 
radore ,  abbandonato  da'  Soldati  Galli  , 
che  lo  feguivano  ,  fu  fpogliato  della 
porpora.  Coftanzo  dopo  avere  feonfitto 
Geronzio,  volfe  lefue  anni  contro  Co- 
ftantino, Io  attediò  nella  città  di  Arles, 
fconfiile  Edobico,  che  veniva  in  foccorfo 
di  Coftantino  ,  prefe  la  città  dopo  quat- 
tro meli  di  a/Tedio ,  e  fece  troncar  il  ca- 
po a  Coftantino.  Dopo  la  piefa  digucl- 
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la  Città  le  Provincie  vicine  fi  fottomef- 
fero  ad  Onorio  ;  ma  nello  fteiìò  tempo 
Giovino  li  fece  dichiarare  Imperadore 
neJIe  Gallie  ulteriori;  ed  iGoti  condot- 
ti da  Ataulfo  entrarono  nelle  Gallie  ci- 
teriori .  Ataulfo  fconfiife  Saro,  che  veni- 
va  incontro  a  Giovino,  avendo  lafciato 
il  partito  di  Onorio.  Giovino  aflòciò  al- 
l' Imperio  fuo  Fratello  Sebaftiano  ;  ma 
quelli  non  godette  gran  tempo  di  fua 
Dignità  .  Acanlfo  avendolo  prefo  ,  gli 
fece  troncare  il  capo,  e  lo  inviò  ad  O- 
norio .  Aflcdiò  poi  Giovino  in  Valenza  , 

f'irefe  la  città,  fece  prigione  Giovino,  e 
o  mandò  parimente  ad  Onorio,  che  Io 
fece  morire. 

Eiacliano  che  comandava  in  Africa  lì 
ribellò  nel!'  anno  411.  e  pafsò  con  for- 
ze confiderabili  in  Italia  ;  ma  'I  Conte 
Marino  avendolo  incontrato  ,  gli  cagio- 
nò un  tale  (pavento, che  imbarcatori  in 
ini  Vafct.Uo  fuggì  vaio  Cartagine  ,  do- 
ve fu  prefo  e  giuftÌ2Ìato. 

Ataulfo  aveva  fatto  un  trattato  con 
Onorio ,  e  promeno  di  reirituirgli  Placi- 
dia  :  ma  come  non  fu  fod di. sfatto  alle 
condizioni  del  trattato ,  entrò  in  Narbo- 
na  ,  prefe  Tolofa  ,  e  lì  avanzò  perfino 
a  Mai-figlia  .  II  Conte  Bonifazio  eh'  era 
nella  città  combattè  contro  di  elio  .  A- 
taulfo  retti»  ferito  e  coitretto  a  ritirar- 
li. 

Mentre  le  Gallie  erano  così  divife  fri 
i  Goti  e  i  Romani,  i  Francelì  preferola, 
città  di  Treviri  e  i  Borgognoni  occupa- 
rono le  Provincie  vicine  al  Reno,  e  vi 
iUbilirono  un  Imperio  fotto  il  loro  Re 
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Gondicano .  Ataulfo  non  potendo  o  te- 
nere da' Romani  le  condizioni  eh' ei  do- 
mandava ,  fposò  Placidia  nei  mefe  di 
Gennaio  V  anno  414.  di  Gefucrifto  .  N* 
ebbe  un  Figliuola  nomato-  Teodoiio  , 
che  T  anno  feguente  mori  in  Barcellona  - 
Attalo  aveva  fempre  ritenuto  ìlnome  d' 
Imperadore  ;  ma  Ataulfo  non  penfava 
che  a  fare  un  trattato  di  Aliianza  con 
Onorio.  Coftanzo  che  comandava  nelle 
Gallie  le  Truppe  di  Onorio  ,  Io  coftrin- 
fe  ad  ufeirne  e  a  ritirarli  in  Ifpagna  . 
Abbandonarono  Narbona,  e  fàccheggia- 
rono  Bordeos  ,  avendo-  levato  V  afiedio 
da  Bafas  .  Ataulfo  appena  fii  giunto  in 
Barcellona,  che  da  unode'fuoi  DomeiH- 
ci  fu  uccifo.  IGoti  eleffero  in  fuo  luogo 
Sigerico  Fratello  di  Suoi  che  poco  do- 
po fu  privato  di  vita ..  Vallia  s' impadro- 
nì del  regno  de'  Goti,  e  fece  la  pace  con 
Onorio  reftitiiendogli  Placidia  .  Attalo  fu 
pre'ò»  ed  eiìliato  nel!"  Ifola  dì  Lipàra  . 
Coftanzo  continuò  a  farla  guerra  a' Bai- 
bari  ì  piefeFredibale  Re  de'  Vandali,  e 
fposò  Placidia .  ValJia  che  regnava  fopra 
i  Goti  inlfpagna  fi  refeSignore  de' Va  11- 
,  dali,  degli  Alani  e  degli  Svevi ,  eh*  era- 
no in  quel  paefe.  Coftanzo  fece  la  pace 
co'  Goti  ,  e  lor  cedette  1*  Aquitania .  La 
città  di  Tolofa  fu  dopo  quel  tempo  Ja 
capitale  del  Regno  de' Goti  ,  che  godet- 
tero del  paefe  eh'  ora  fi  dinomina  la 
Guafcogna  e  la  Linguadoca  per  Io  fpa- 
210  di  quali  cent'anni,  Vallia  morì  neli" 
anno  419.  dopo  avere  ftabiliti  i  Goti  nel- 
le Gallie  :  ebbe  per  Succeffore  Teodori- 
co .  Con  quefta  pace  l' Imperio  d' Occt- 
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dente  dimorò  in  ripofo  ,  eJa  Spagna  che 
da' Goti  eia  /tata  invaia,  ritornò  a  Ro- 
mani ,  eccettuate  alcune  Provincie  eh'  e- 
rano  per  anche  occupate  dagli  Alani  e 
dagli  Svevi . 

Coftanxo  dopo  avere  predati  fervizj 
fi  grandi  all'  Imperio  fu  dichiarato  Au- 
gnilo da  Onorio  l'anno  411.  il  di  8.  di 
Febbraio  in  Ravenna.  TeodoJìo  non  vol- 
le riconofcerlo,  e  fi preparava  a  fargli  la 
guerra  ,  quando  Coftanzo  morì  il  dì  2. 
di  Settembre  dello  ftefs' anno. 
■'  La  Spagna  era  tempre  fconvolta .  Ca- 
ttino mandato  da  Onorio  con  un  Eferci- 
to  poderofo  per  combattere  contro  i 
Vandali  nella  Betica  ,  avendo  loro  fuor 
di  tempo  prefentata  una  battaglia  ,  fu 
feonfìteo  e  Corretto  a  fuggire  in  Tarra- 
jgona. 

Fiacidia ,  vedova  di  Coftanzo ,  aveva 
un  gran  credito  a  cagione  della  memo- 
ria di  fuo Marito.  Onorio  ne  divenne ge- 
lofo  ,  e  la  coftrinfe  a  ritirarli  in  Coftan. 
tinopoli  co'fuoi  Figliuoli ,  Onorio  e  Va- 
lentiniano  ,  ma  poco  dopo  Onorio  mo- 
rì d'idropifia  in  Ravenna  l'anno  41  j.  di 
Hìefucrifto ,  nel  mefe  di  Agofto. 


.  X. 
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Detforìgine  della  Monarchia  Francefe  3  e 
di  Faramondo ,  che  dicefi  ejjere  fiata 
fuo  frimt  %e. 

ABbiamo  già  parlato  molte  voltede" 
Franchi  o  Francefi  3  e  quanto  ne 
abbiamo  detto  fa  conofeere,  che  la  Iot 
Nazione  era  compoftade'refiduidi  mol- 
ti Popoli  antichi  della  Germania,  che  fi 
erano  uniti  infieme  ,  avevano  occupato 
il  paefe,  eh'  è  lungo  il  Reno  da  Colo- 
nia perfino  al  mare  ,  e  gli  avevano  da- 
to il  nome  di  Francia.  Di  là  hanno  fer- 
vente paflato  il  Reno,  e  fatte  delle  feor- 
retìe  nelle  Gallie  dopo  I'  anno  ijx,  ora 
nemici,  ora  albati  de' Romani,  ora  vit- 
toriofi ,  ora  feonfitti.  Qui  non  repliche- 
remo quanto  abbiamo  detto  delle  loro 
fpedizioni  fotto  i  regni  degl'Impeiado- 
ri  Romani  da  quello  di  Gallieno  fino  a 
quello  di  Arcadio,  e  di  Onorio  .  L'  an- 
no 338.  fotto  il  regno  di  Arcadio  ,  Ge- 
nobaldo,  Marcomno,  e  Sunnone,  qua- 
lificati Duchi  da'Francefi,  entrarono  nel- 
le tene  de' Romani,  e  devaftarono  tut- 
to il  paefe  perfino  a  Colonia:  ripa/Tare- 
«o  fUbito  il  Reno  col  bottino  ,  che  ave- 
vano fatto.  Nanneno  ,  e  Quintino  Un- 
ciali di  Maifirno  avendo  adunate  delle 
Truppe  in  Colonia,  gì' incalzarono ,  fe- 
cero perire  quelli,  che  non  avevano  paf- 
fato  il  Reno ,  e  ne  uccifero  un  gran  nu- 
mero ,  ritiratoli  nella  forefta  di  Carbo- 
niere fraUa  Schejda  ed  il  Reno,  Nanne- 
no 
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no  non  volle  entrare  nel  loro  paefe,  e 
ritornò  in  Mogonza  ;  ma  Quioan^  paf- 
sò  il  Reno ,  e  trovò  tutto  iJ  paefe  diser- 
to, perchè  i  Francefilìerano  ritirati nel- 
le Forefte  :  bruciò  i  loro  villaej  ,  ed  a- 
vendo  voluto  sforzare  i  luoghi  del  Ior 
ritiramento  ,  fu  vigorofamente  rifpinto. 
Il  fuo  Efercito  ,  cne  lì  era  impegnato  in 
alcune  paludi  ,  fu  circondato  da  quello 
tle'Francefi  ,  che  lo  tagliarono  a  pezzi, 
dimodoché  quali  tutti  fili  Unciali  rena- 
rono uccili  j  e  de'  -Soldati  altri  non  re- 
itarono  fenonquelli,  che  col  favor  del- 
la notte  lì  ririraionné'  bofehi.  Cadetto 
e  Siro,  chefurono  jtolti  in  luogo  diNan- 
neno  ,  e  di  Quintino  ,  continuaron  la 
guerra  .  Arbogafto  Generale  dell'  efer- 
cito di  Valentiniano ,  ch'era  pure  di  na- 
zione Francefe  ,  non  lafciò  di  dichiarar- 
li contro  di  elfi  ;  non  trovando»-  a  fuf- 
lìcienza  forte  per  farne  -vendetta,  fece 
una  tregua  con  Marcomiro ,  eSunnone, 
è  Ior  permife  il  prendere  i  quartieri  d' 
Inverno  in  Treviri  j  ma  poco  dopo  ef- 
fendo  morto  Valentiniano ,  lor  dichiarò 
la  guerra,  pafsò il  Reno ,  devaitòle ter- 
re de'Bruiteri,  «  de'  Gamavi  fenza  tro- 
var oppofizione ,  fe  non  che  moltiAm- 
pfivari,  e  Catti  condotti  da  Marcomiro 
lì  fecero  vedere  l'opra  certe  eminenze  . 

Il  Tiranno  Eugenio  rinnovò  l'allian- 
za  co'Francdì ,  e  conduflcle  loro  Trup- 
pe contro  Teodolìo .  Sul  fine  del  regno 
di  Arcadio  ,  Stilicone  fece  la  pace  co' 
Irancelì .  Marcomiro  ,  e  Sunnone  non 
avendolamantenuta,  perirono,  l'uno  fu 
iclegato  in  Tofana  ,  e  I*  altro  da'  fuoi 
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Sudditi  fu  uccifo .  I  Vandali  volendo  fa- 
re una  irruzione  nelle  Gallie,  fi  apriro- 
no la  ftrada  a  traverfo  il  paefe  de'  Fran- 
cefi,  e  continuarono  a  fai' loro  la  guer- 
ra .  Refpendiale  Re  degli  Alemanni 
portorTì  in  foccorfo  de'  Francefì  contro 
i  Vandali ,  Guadagnò  contro  quelli  una 
battaglia  ,  nella  quale  il  loro  Re  Gode- . 
gilìlo  fu  uccifo  con  ventimila  Uomini  , 
e  tutto  il  rimanente  de'  Vandali  farebbe 
perito,  fe  eli  Alani  non  fonerò  giunti  op- 
portuni in  loro  foccorfo.  I  Francefifoc- 
coifero  il  Tiranno  Coftantino  ,  e  poi 
prefeio  il  partito  di  Giovino,  efaccheg- 
giarono  la  città  di  Treviri .  Cattino  TJ- 
■ficiale  dell' Imperadore  fu  mandato  con- 
tro di  erlì ,  e  gli  fconfine  ;  ma  ciò  non 
impedi  il  loro  ìtabilimento  nella  pane 
delle  Gallie,  eh' è  lungo  il  Reno  . 

Codeiìi  primi  Fricefi  avevano  de  i  Ge- 
nerali, che  lor  comandavano  ,  dinomi- 
nari  dagli  Storici  Duces  ,  Kjgales , 

Hy  ma  non  trovali,  che  vi  fofle  un  Re 
di  tutta  la  Nazione  ;  Non  fi  fa  nemme- 
no, come  1'  ofieiva  Gregorio  di  Turs  , 
qual  fia  Itato  il  nome  del  lor  primo  Re  s 

de  Franc*rum  vero  Jiegibui  quit  fuerit  pri- 
mus  igmratur.  Gregorio  di  Turs  foggiu- 
gne  tuttavia,  che  lo  Storico  Sulpizio  A- 
iefiàndro  dice  ,  che  oltre  i  lor  Duchi , 
avevano  un  Re  ,  ma  non  ne  riferifee  il 
nome.  Ed  in  fatti  Gregorio  di  Turs  non 
ne  aveva  alcuna  notizia  .  Parla  folo  di 
un  Teodemero  Figliuolo  di  Ricimero  3 
che  fu  decapitato  con  fua  madre  Afchi- 
la  (  forfè  dopo  la  fconlìita  de'  Francefi 
fatta  da  Cattino,  come  lo  dice  Fredega- 
no,  ; 
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rio  )  e  di  Clogione  ovvero  Clodione, 
che  fu  poi  Re  ae'Francefi. 

E  tuttavia  opinione  comune ,  che  Fa- 
ramondo  foffe  il  primo  Re  de'Francefi. 
Ella  non  è  fondata  che  fulla  Cronica 
di  Tiro  Profpero ,  che  fopra  1  anno  418. 
ovvero  4»o.  efprime  ,  che  Faramondo  re- 
gnava allora  in  Francia:  Fmmtndu.r,. 
\nat  in  Francia  .  Per  quello  nome  di 
Francia  non  fi  dee  intendere  (blamente 
il  Paefe,  che  i  Francefi  pofledevano  ol-  - 
tre  il  Reno  ,  ma  anche  quello ,  che  ave- 
vano comminato  fopra  1'  Imperio  Ro- 
mano .  Non  fi  fa  fe  Faramondo  da  un 
nome  proprio  o  folo  un'aggiunto  .che 
dimoilra  edere  egli  flato  come  il  Padre  , 
e  lo  Stipite  della  Nazione Francefe;  per- 
che Farammio  in  lingua  Germanica  li- 
gnifica Bocca  di  gtncr*%iont  .  Gli  Astori 
moderni  pretendono ,  eh'  ei  fede  Figliuo- 
lo di  Marcomiro  ,  e  Nipote  di  Priamo, 
che  Tiro  Profpero  dice  aver  regnato  m 
Francia  verfo  f  anno  jS».  di  Gefucrilto. 
Ma  gli  Antichi  non  ci  dicono  cofa  par- 
ticolare di  quefto  Re  ,  e  quanto  ne  di- 
cono i  moderni  fembra  favolofo  .  Vien 
polla  la  fua  morte  nell'anno  418  di  Ge- 
nicidio ,  nel  quale  gli  viene  adeguato 
per  Snccefloie  Clodicne  ,  il  di  cui  no- 
me ,  e  la  Storia  fono  più  cerò .  n 
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Storie  degli  Uomini  illufìrì  ,  che  fiorirò** 
dal  regno  di  Coflantino  fino  al  fin» 
dd  regno  di  Arcadie ,  «  di 
Onorio. 

§.  L 

De  Filofofi. 

D Acche  gì'  Imperadori  furor»  Cri- 
ftiani ,  i  veri  FiJofofi  furono  quel- 
li, che  infegnavano.  la  Religione  ,  e  la 
morale  Crìftiana;  pure  vene  furonoan- 
cora  fotto  i  primi  Imperadori  Crìftiani , 
che  non  facevano  profeflìone  del  Cri- 
ftianefìmo.  Uno  de' più  tamofi  nel  tem- 
po di  Coftantino  iviGiambiììco ,  Difcepo- 
lo  di  Porfirio  :  egli  era  di  Calcide  atta 
della  baùa  Siria  :  ebbe  un  gran  numero 
di  Difcepoli.  Se  1'  Opera,  che  abbiamo 
fotto  nome  di  Giambilico  ,  della  Vita , 
e  della  Setta  di  Pitagora ,  e  l'efortazio- 
ue  di  abbracciare  quella  Filofofia,  è  del 
Giambihcp  di  cui  parliamo ,  è  neceflario 
eh'  ei  folle  Pitagorico  .  Ma  vi  è  flato  un 
altro  Giamhilìco  diApameain  Siria,  che 
vifle  dopo  di  quefto  fotto  il  regno  di 
Giuliano ,  al  quale  queft'  Imperadore  ha 
diretta  una  lettera  ,  e  ve  n  era  anche 
un  altro,  che  fcrifle  al  tempo  di  Marco 
Aurelio.  Qucfti,dicui  parliamo,  ècono- 
feiuto  da  Eunapio,  il  quale  ne  ha  fcritta 
la  vita .  Dice ,  eh'  egli  non  era  men  dot- 
to di  Porfirio ,  ma  che  '1  di  lui  ftile  era 
Tom.  111.  o  ofeu- 
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efcuro  ed  imbrogliato  .  Riferifce  molte 
azioni  di  quefto  Filofofo,  le  quali  fanno 
conofcere,  ch'egli  voleva  farfi  ci  edere 
Uomo  l'ordinario  eccedente.  Ad  elio 
Porfirio  lia  ferino  una  Lettera  Cotto  il 
ricapito  di  Anebone  ovvero  Abammone , 
Sacerdote  Egizio ,  nella  quale  l' interro- 
ga fopra  molti  punti  della  Filofofia  Egi- 
zia ,  alla  quale  Giambilico  nfp.ofe  con 
un  Trattato  molto  diffufo  ,  marciato  : 
J>,-M,n,ridiil>  IffV-  Trattato,  che  an- 
cora abbiamo  ,  e  eh'  e  pieno  di  tavole 
fopra  i  Dei ,  fopra  i  Dcmonj ,  e  fopra 
molti  altri  punti,  ma  che  contiene  tutti 
sii  principi  della  Filofona  miftenofa  de- 
gli Egizj  .  I  principali  Difcepoli  di  que- 
llo Giamhilico furono  StfmSm,  Edo- 
fi  ,  Mutuo  di  Cappadocia  ,  Teodoro  ea 

lìftaf,  di  Grecia.  Nel  fuo  tempo  vi  e- 
aa  un  Filofofo  Egizio  nomato  silfio  , 
nativo  di  Aleflandria  ,  col  quale  Giam- 
bilico  ebbe  converfazione ,  e  del  quale 
iciifle  la  vita  :  compofe  anche  molti  al- 
ni ferini  di  Filofofa .  Codefto  Alipio 
morì  molto  avanzato  nell'età  nella  Ina 
pania  ,  avendo  lafciari  molti  Difcepoli. 
Il  tempo  della  morte  di  Giambilico  ein- 
certo j  è  verifìmile  ,  eh'  ci  moriHe  in  A- 
Jcflandria ,  prima  ,  che  Sopatro  fuo  Di- 
fcepolo  fi  portarle  alla  Corte  di  Coftan- 
ano  ,  alla  quale  portoffi  poco  dopo  la 
morte  di  Crifpo  .  poiché  Sofimo  ruerl- 
fee  ,  che  Sopatio  dille  all'  Imperadore, 
che  non  vi  era  efpiazione  alcuna  per  lo 
delitto  che  aveva  commetto  ,  facendo 
morir  Criipo  .  Codefto  Sopatro  eia  So- 
lita, c  filofofo,  etuingtan  creditoap- 
pref. 
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preflb  Coftamino;  ma  per  Tua  difavven- 
tura  il  Popolo  di  Coftanrinopoli  avendo- 
lo accufato  di  effer  caufa  colla  fua  Ma- 
gia della  fame  ,  ch'era  in  quella  città  , 
fu  abbandonato  da  Coftanrino  al  furo- 
re del  Popolaccio  ,  che  lo  riduflè  in  bra- 
ni ..  Xafciò  alcuni  ferita  fopra  la  Prov- 
videnza, e  fopra  coloro,  che  fono  flati 
felici  ovvero  infelici  fenza  averlo  meri- 
tato .  Vi  fu  un  altro  Sopatro ,  Difcepolo 
del  fecondo  Giambìlico  ,  eh'  era  della 
città  di  Alexandria ,  e  fece  alcuni  Com- 
pendi di  molti  Autori  ,  che  meritarono 
lode  da  Fozio. 

Sotto  il  regno  di  Giuliano  i  Filofofi 
Pagani  ebbero  molto  onore  .  Majfm» 
Maeftro  di  tjuefto  Principe  gliene  ave- 
va data  una  grande  idea ,  lo  aveva  fpin- 
to  ab  abbracciare  il  Pagancfimo  ,  e  gli 
aveva  infpirata  dell'inclinazione  perla 
Magia  .  Maflìmo  era  di  una  riguardevol 
e  ricca  Famiglia  della  città  di  Smirne  , 
fecondo  Eunapio,  ovvero  di  Efefo,  fe- 
condo Ammiano  ,  Fratello  del  Filofofo 
Claudiana  ,  che  infegnò  in  Alexandria  , 
Difcepolo  di  Edefo  diCappadocia,  Suc- 
ceflbre  nella  Cattedra  di  Giambilico.  Bi- 
fogna  unire  a  Maflìmo  Crifante  ed  f  *- 
febio,  fuoi  principali  Difcepoli,  fatti  ve- 
nire da  Giuliano  in  Corte  infìeme  col 
loro  Maeftro  .  Mallìnio  accompagnò 
queft'Imperadore  nella  guerra  di  Penìa, 
e  fu  uno  di  coloro ,  che  lo  impegnò  col- 
le falièpredizionineIl'imprefa,nellaqua- 
le  perì  .  L'  Imperadore  Gioviano  conti- 
Duo  ad  avere  ogni  ftima  di  Maflìmo  >  e 
«li  altri  Filoiofi  ,  eh'  etano  in  corte  di 
O  »  Giù-, 
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Giuliano  ;  ma  Valente  ,  e  Valentin ia no 
gli  difcacciarono  dalla  corte ,  e  lor  fece- 
ro fare  il  proceflò  :  furono  accufati  di 
aver  cagionate  colla  Jor  aite  magica  le 
infermità  di  quefti  due  Principi .  I  Sol- 
dati eccitati  dallo  fdegno  volevano  met- 
ter Maflìmo  in  brani .  Sahiftio  Prefetto 
del  Pretorio  placò  i  Soldati ,  e  fi  con- 
tentò di  far  condannar  Maflìmo  a  paga- 
re una  grotta  fomma,  di  cui  parte  gli  fu. 
rimefla  :  Maflìmo  non  avendo  potuto  ri-, 
trovare  il  rimanente  reftò  prigione  fino 
al  fine  dell'anno  16$.  nel  quale  il  Filofo- 
fo  Temiftio  avendo  parlato  in  fuo  fave- 
re  in  undifeorfo  fatto  a  Valente,  cCle- 
arco  avendo  con  tutto  ardore  implora- 
ta la  Aia  grazia ,  furono  la  cagione  ,  eh' 
ci  fu  ìiitabilito  nel  pofleflb  de'  fuoi  be- 
ni, ed  ebbe  la  permiflìone  di  portaifiin 
Coftantinopolii  ma  nell' anno '371.  Maf- 
fìmo  s  e  molti  altri  Fiiofofi  furono  accu- 
fati come  Maghi ,  e  puniti  coli'  diremo 
fupplicio.  Maflìmo  fu  decapitato  inEfe- 
fo.  Libanio  dice,  che  mori  infiemecon 
eflb  lui  la  Filefofia  .  Eifogna  diftinguere 
da  quello  Maflìmo  un  altro  Maflìmo  di 
Bifanzio,  Padre  di  Euclide  .  E*  cofa  in- 
certa a  qual  di  quefti  due  fi  debbano  at- 
tribuire varie  Opere  di  Rettorie!  ,  e  di 
Fiìofofia  ,  delle  quali  fa  menzione  Svi- 
da.  E1  verifimile  che  debbano  attribuiifi  al 
primo ,  perchè  fono  dirette  a  Giuliano . 
Cri/ante  Difcepolo  di  Maflìmo  era  di  Sar- 
di in  Lidia  t  di  una  Famiglia  di  Senato- 
ri della  citta:  non  volle  entrare  in  Cor- 
te di  Giuliano  ,  e  rititoflì  nella  fua  pa- 
tria. Giuliano  Io  fece  Pontefice  della  Li- 
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bìa.  Come  non  fece  cofa  alcuna  contro 
i  Criftiani,  gì' Imperadorì  Criftiani  lola- 
fciarono  vivere  in  ripofo:  morì  in  etàdi 
80.  anni. 

Vi  fu  nello  ftefso  tempo  un  altro  FÌ- 
Iofofo  nomato  Grifo  Difcepolo  pari- 
mente di  Edefo  :  nacque  nel  paefe  de* 
Moloflì ,  ovvero  de'  Tefprori  in  Epiro  . 
Giuliano  lo  fece  venire  alla  fua  Cortea 
perfirafione  di  Maflìtno  .  Accompagnò 
queft'  Imperadore  in  Peiiìa  inlìeme  con 
Maflìmo ,  ma)  non  fi  refe  tanto  odiofo , 
quanto  Maflìmo  fi  refe .  Fu  nulladimeno 
inciufo  nelf  accufa  di  Magia  nel!  anno 
364.  e  371.  ma  fu  a/ToIuto ,  e  lafciato vi- 
vere tranquillo  nella  Grecia;  morì  in  e- 
tà  di  90.  anni.  Giuliano  loda  ancora  co- 
me gran  Filofofi  Giorgio  ,  Gabelliere  in 
certa  Provincia,  ed  Eugenio  ,  che  da  al- 
cuni è  creduto  Padre  di  Temiftio . 

I  Filofofi  de'  quali  abbiamo  parlato  di- 
cevano* Platonici,  ma  univano  alla  Filo- 
fofia  di  Platone  quella  degli  Egizj  ,  e 
davanfi  tutti,  fecondo  i  principi  di  que- 
fta  Filofofia,  al  culto  de'Demonj,  ed  al- 
la Magia,  di  cui  facevano  delle  Lezioni , 
e  pretendevano  farne  vedere  degli  effet- 
ti itupendi .  Quegli  di  cui  prendiamo  a 
parlare ,  non  cadde  in  queft'  errore  .  fi- 
gli è'ifamofo  Temiftio  :  c:a  originario  di 
Paflagonia,  di  una  ftirpe  di  fomma  con- 
federazione: fuo  Padre  Eugenio  ,  eh'  era 
Filofofo  Ariftotelico  ,  ebbe  gran  cura  de- 
gli ftudj  di  fuo  Figliuolo;  riufeì  in  ifpe- 
aieltà  nell'eloquenza,  e  nella  Filofofia,. 
di  cui  faceva  profeflìone.  Senz' arreftar- 
iì  alle  fuperftizionì  ed  alle  immaginazio- 
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ni  degli  Egìzj  >  coltivala  Filofofia  di  A- 
riftotDe;  fece  alcuni  brevi  Comentar)  l'o- 
prai'Opere  di  querto  Filòfofo,  e  com- 
pofe  varj  ferirti  di  Filofofia  ,  fragli  altri 
UH  Trattato  dell'  Immortalità  dell'  IsCnimx  .. 

non  fi  riftrinfe  tuttavia  nella  fola  Filofo; 
fia  di  Ariftotiki  infegnò  parimente  ,  com* 
egli  ftefso  la  attefta,  quella  di  Pitagora  , 
e  di  Platone  ,  ma  a  quella  d'  Anitoule 
diede  la  preferenza  .  Fece  il  fuo  fog- 
giorno  ordinano  in  Coftantinopoli*  do  - 
ve  aveva  un  gran  numero  di  Difcepoli. 
Un  Filòfofo  della  città  di  Sidone  nel 
Peloponefo,  Difcepolo  di  Giambilico  gli 
mandò  tutti  quelli  ,  eh'  egli  aveva  .  Te- 
milKo  lì  avanzò  in  corte  fotto  il  regn» 
di  Coftanzo  ,  che  Io  fece  Senatore  di 
Coftanrinopoli  con  molti  elogi .  Giulia- 
no gli  ha  date  gran  lodi  :  fu  diputato  a 
Gioviano  dal  Senato  di  Coftantinopol, 
e  lodò  queif  Imperadore  perche  laida- 
va  a  tutti  la  libertà  della  Religione . 
Continuò  ad  efTeie  in  grazia  dell'  Impe- 
radore Valente  ,  e  Teodolìo  gli  fece  o- 
nori  fingolarr.  Fu  impiegato  in  alcuniaf- 
fari  importanti ,  a'  quali  foddisfece  eoa 
molta  faviezza:  Fu  diputato  molte  volr 
te  agi"  Imperadori ,  e  fece  loro  molti 
belli  difeorfì,  che  ancoraal  ^refente ab- 
biamo in  numero  di  trentatre.  Terniftìo 
mori  dopo  1'  anno  jSy.  di  Gefiicrifto  . 
Metteremo  ancora  nel  numero  de'  Filo- 
fofi  Eunapo-  di  Sardi ,  Metropoli  di  Li- 
dia: laido  l'Afia,  eportoflTin  Atene  in 
età  di  16.  anni  o  circa .  Subito  dopo  la 
morte  di  Giuliano  (Indiò  l'eloquenza  fot- 
io  Piocrefo  ,  la  Medicina  3  e  la  Magia 
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(otto  Crifanto  .  Infegnò  la  Ilettonca  in 
Lidia ,  e  prefe  a  comporre  la  fua  Ope- 
ra della  vita  de'  Sofiftì  col  configlio  di 
Crifanto  :  la  comincia  dalla  vita  di  Plo- 
tino ,  e  la  continua  fino  a'  Difcepoli  di 
Giambilico  ;  fa  menzione  delle  ftragi  , 
che  Alarico  fece  nella  Grecia  ncU'  anno 
e  $96.  di  Gefucrifto:  ilchefa  cono- 
fcere ,  eh*  egli  ha  comporta  quefV  Opera 
negli  ultimi  anni  del  quarto  Secolo  . 
Può  efiere  ancora  porto  nel  numero  de- 
gli Storici  a  cagione  della  fua  Cronica 
da  eflo  comporta  ,  per  continuar  quella 
di  Deffippo  ,  cominciando  dal  regno  dì 
Claudio  Cefaie,nel  quale  Deffippo  aveva 
terminato  ,  e  terminando  al  tempo  di 
Onorio ,  e  di  Arcadio  fino  alla  mortedi 
Eudoffia  Moglie  di  Arcadio  ,  feguita  1' 
anno  404.  Fozio  oflerva  ,  che  parlava 
malignamente  di  Coftantino,  e  deglial- 
ui  Imperadori  Criftìani  ,  c  dava  grandi 
clogj  a  Giuliano .  Lo  rteflo  Autore  loda 
molto  il  ilio  rtile  ,  nel  quale  ta  nulladi- 
meno  che  fi  oflervino  molti  difetti . 

I  Filofofi  Pappa,  e  Teone fiorirono  in 
Alefiaiidria  fotto  Teodofio.  Pappo  cora- 
pofe  uni  Geografia  umveriale,  ed  un 
Trattato  fopra  i  fiumi  di  Libia  .  Teonc 
era  dell'Accademia  d' Alexandria:  com- 
pofe  un  Trattato  fopra  1'  inondazione 
del  Nilo  j  e  molte  altre  Opere  di  Mate- 
matica >  ftagli  altri  uno  fopra  il  Cano- 
ne di  Tolorameo. 


o  4      s.  n. 
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§.  n. 

■Degli  Storici  Greci. 

La  Storia  Profana  comincia  ad  eflere 
unita  alla  Storia  Eeclenafticaa  dacché  gì* 
Imperadori  furono  Criiliani  j  e  gli  ftcflì 
Autori,  che  hanno fcrìtto  i'una,  hanno 
fcritto  parimente  V  altra  j  ma  come  par- 
lari nella  Storia  Ecclelìaftica  degh  Auto- 
ri Crifhani  ,  che  hanno  fcritto  la  Storia 
della  Chiefa  ,  e  comporto  nello  iìeflo 
tempo  quella  dell'Imperio ,  noi  qui  non 
faremo  menzione,  che  degli  Autori  Pa- 
gaia ,  che  hanno  fcritto  la  Storia  Profa- 
na :  fono  in  piccol  numero  e  di  poca 
confiderazione  dal  regno  dì  Coilanrino 
fino  a  quello  d'Onorio.  Pochi  ve  ne  fo- 
no fra  Greci  j  c  non  fono  molto  riguar- 
dcvoli  i  Latini .  Secondo  qnefto  proget- 
to non  parleremo  qui  di  Eufebìo  di  Ce- 
fàrea  in  PalefHna ,  benché  lìa  uno  degli 
Autori  più  co  nfider  abili  della  Storia  an- 
tica a  cagione  della  fua  Cronica  ITniver- 
fale ,  ed  anche  di  quella  del  fuo  tempo 
per  rapporto  a  i  Libri  della  Vita  di  Co- 
ìtantino  ;  ma  hon  lafcieremo  in  dimen- 
ticanza Bemarchh  di  Cefarea  in  Cappa- 
docia ,  che  ferule  dieci  Libri  delle  azio- 
ni di  Coftanrirto  ,  nè  molti  altri  Autori 
della  Storia  di  queir"  Imperadore  ,  de" 
quali  non  più  abbiamo ,  che  i  foli  nomi  ; 
cioè,  Eutkhiano  Segretario  di  Stato  ,  Eu- 
tropio Sofifta ,  CofioMtmo ,  Trailo ,  Efichi*  ? 
ì  quali  fcruTero  delle  Storie  particolari 
del  loro  tempo  ,  nè  Euftachio  di  Cappa- 
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doch,  Autore  della  Storia  dell'antichi- 
tà di  quel  paefe ,  e  molti  altri . 

Non  fo  fé  debbafì  mettere  nel  nume- 
ro degli  Storici  F  Imperadore  Giuliano , 
il  di  cui  libro  della  viu  de'  Cefari  è 
più  una  Satira,  che  una  Storia.  Eunapfo 
di  cui  abbiamo  parlato  fra  i  FiIofofi3  me- 
rita parimente  il  fuo  luogo  fragli  Stori- 
ci ,  come  lo  abbiamo  notato .  Si  dee  an- 
che riferire  a  quefto  tempo  un  Marcelli- 
no ,  che  ha  fcritto  varie  cofe  fopra  la 
Storia  Greca ,  e  di  cui  abbiamo  una  Di- 
ftrrazione  fopra  la  vita  di  Tucidide . 
Dopo  quel  tempo  non  ritroviamo  più 
Storici  Greci  Pagani,  fe  non  Sofimo:  vif- 
fe  nel  tempo  di  Teodofìo  il  giovane  , 
ed  è  ftato  innalzato  alla  Dignità  di  Con- 
te, .e  di  Avvocato  generale  del  Fifco  : 
ci  ha  Jafciati  fei  Libri  di  Storia  ,  il  pri- 
mo de'  quali  comprende  quella  de'  Cefa- 
ri  da  Auguilo  fino  a  Diocleziano  ,  ed  i 
cinque  altri  la  Storia  Romana  fino  alfe- 
condo  afledio  di  Roma  fatto  da  Alari- 
co .  Ha  prefe  molte  cofe  dalla  Storia  di 
Eunapio,  ed  era  nellailefla  difpolìzione 
che  quell'Autore  riipetto  agTlmpciado- 
ri  Criftianijed  a  Giuliano. 

§.  ni. 

Degli  Storici  latini. 

Gli  Storici  Latini  di  quel  tempo  non 
fono  nè  in  maggior  numero,  ne  più  ri- 
guardevoli ,  che  i  Greci  (  Abbiamo  già 
parlato  di  Aurelio  Vittore  )  i  quali  han- 
no fcritto  fotto  i  regni  di  Coftantino  a 
O  5      ■  e  de' 
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e  de'  Cuoi  SbCCCflÒri  .  Eutropio  Soffila  I- 
taliano  ,  il  quale  aveva  portate  1*  armi 
fotto  f  f  mperadore  Giuliano ,  fcriflè  fot- 
to  Valentìniano  un  Compendio-  della. 
Storia  Romana  pochiilìino  degno  di 
confiderazione  .  Non  è  verifiniile  eflèr 
queiH  d  Sacerdote  Eutropio  Difcepola 
ai  S.  Agoftmo  ,  di  cui  Gcnnadio  parla. 
ndfuonbrodeglitJominiilliiitrii  Queft' 
ultimo  viveva  ancora  dopo  il  regno  di 
Onorio  ,  edil  primo  non  ha paffato  quel- 
lo di  Valente .  Oltre  che  quegli  di  cui 
parliamo  non  ifcriUè  come  Criftiana  ,, 
ma  come  Pagano  ,  e  non  fa  menzione 
alcuna  delle  perfecuzionr  contro  i  Cri- 
ib'ani  ^  il  che  non  è  flato  lafciato  da  al- 
cuno Storico  Criirjano  nello  fcrivere  la: 
Storia  dell'  Imperio  ..  Stfia  Rufo  ha  pari- 
mente lenito- un  Rjftretto  della  StoriaRo- 
mana  tanto  del  tempo  de'  Confoli,  quan- 
to del  tempo  degli  Imperadort  :  il  Li- 
bro è  flato  dedicato  a  Valentìniano  -  It 
più  confidici abile  Storico  fra  Latini,  che 
abbiamo  di  quel  tempo  ,  è  •sùnmiano 
Marcelli»»,  Greco  di  Nazione ,  il  quale 
aveva-  lèrvito  fotta  Urficino,  ed  era 
compagno  di  fua  fortuna ..  Ha  fcritto 
la  Storia  dell'  Imperio  in  trentun  Libro» 
dal  regno  di  Nerva  fino  alla  morte  di 
Valente.  L' Imperadore  Giuliano  è  L' 
Iroe  della  fua  Storia .  Se  non  ha  la  po- 
lizia dello  Itile  degli  Storici  dell'  età  di. 
Augurio,  non  cedè  loro  neil'efatceaza. 
della  narrazione  ,  e  nelle  riflembni  . 
Metteremo  anche  nel  numero  degli 
Storici  Profani-  Fmb  oTt>fio  Spaglinola* 
feencnè  Criftiano ,  pei  eli*  la  fua  Opera  „ 
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che  comincia  dalla  creazione  del  Mon- 
do ,  e  termina  alla  prelà  di  Roma ,  fat- 
ta da  Alarico,  contiene  la  Storia  profa- 
na .  S.  Agoftino  lo  efoitò  ad  imprende- 
re a  fcrivere  quella  Storia  per  diiìngan- 
nare  i  Pagani ,  che  attribuivano  a  Cri- 
ftiani  le  difavventure  dell'  Imperio  ,  fa- 
cendo vedere ,  che'n  ogni  tempo,ed  an- 
che prima  che  vi  foflèro  CriiHani  ,  e- 
rano  feguite  gran  rivoluzioni  neh'  Impe- 
rio .  L' ha  divifa  in  fette  libri ,  e  vi  de- 
scrive i  fatti  con  una  maggior  eiìenfio- 
nc  di  quella  ond'erafolito  il  far  leCr&- 
niche  ed  i  Compend) .  Si  può  unire  ad 
Oroiìo  s.  Girolamo  t  che  ha  continuata 
la  Cronica  di  Eufebio  ,  e  dopo  di  elfo 
s.  ProfpeTQ,  a' quali  fuccedettero  le  Cro- 
niche di  Vittore  di  Tenone  Vefcovo  d' 
Africa.  La  Cronica,  e  i  Falli  d'Idazio, 
feguiri  dalle  Croniche  di  Tiro  Pnfptn  , 
di  Giovanni  cibate  di  BicUro  3  del  Con- 
te Marcellino,  e  di  Ca$odort>  ,  de'  quali 
poi  parleremo . 

§.  IV. 

De  Poeti  Greci. 

-  La  Poeiìa  degenerò  molto  dal  fuo  an- 
tico fplendore  nel  tempo  di  cui  faccia- 
mo la  Storia  .  I  Greci  nulladimeno  me- 
glio nufciroaOj  che  i  Latini. 

Giuliano  avendo  prefo  avietarea'Cri- 
ftiani  gli  ftudj,  ed  avendo  loro  proibito 
il  leggere  j  e  L  efplicare  gli  Autori  pro- 
fani, e'n  ìipezieltà  i  Poeti  Pagani  a  fine; 
di  farli  cadere  nell'ignoranza  s  gli  Apol- 
O  6  tir* 
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linarj  fi  pofeio  in  capo  di  fiipplirc  il  di- 
fetto degli  Autori  antichi  con  Opere  di 
Poe/la ,  e  di  Eloquenza ,  da  erti  compo- 
rte .  Ci  retta  ancora  un  Poema  attribui- 
to Ibi  Collinari  a  ,  fopra  la  Paffione  di 
Gcfuerifto,  ed  una  Parafrafi  fopra  i  Sal- 
mi del  medefimo  Autore  .  Se  da  quelle 
due  Opere  fi  forma  il  giudicio  di  que^ 
k,  che  furonocompofte  da  queft'  Auto- 
re per  riparare  alla  perdita  de' Poeti  pro- 
fani ,  fi  concederà  ,  che  '1  tutto  era  un 
debol  rimedia  .  Non  ottanti  gli  elogj  , 
che  gli  Antichi  hanno  fatti  di  quert'  Ope- 
re mettendola  in  paragone  con  quella  di 
Omero  ,  di  Euripide  ,  e  di  Menandio  , 
bifogna  confeflare,  che  nefono  fempre 
affatto  inferiori. 

Le  Poelie  di  S.  Gregaria  di  Na\i<cn^9 
fono  molto  più  degne  di  Mima ,  e  fi  atr 
coftano  aliai  più  algufto  dell'  Antichità. 
Le  Opere  Poetiche  di  sìnefio  fono  pari- 
mente fcrittccon  molta  eloquenza ,  ben* 
che'  fieno  piene  di  penfieri  Platonici . 

■Mufeo  è  uno  degli  ultimi  Poeti  Pa- 
gani. Abbiamo  anche  i  verfi ,  eh' egli  ha 
comporti  fopra  gli  Amori  di  Ero  ,  e  di 
Leandro  .  Benché  Giulia  Scaligero  Jo> 
abbia  preferito  ad  Omero ,  non  vi  è  al- 
cun paragone  da  farfi  fra  loroj  e-  fe-neT 
l?oemadi  Mufeo  fi  trova  dell'  artificio-, 
come  apparifee  s  non  li  feorge  Dè  vera 
bellezza, ne  elevazione'.  Quefti  fono  tut- 
ti i  Poeti  Greci ,  che  abbiamo  *  venga£ 
ai  Latini. 
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§.  V. 

De  Poeti  latini . 

1  Poeti  Latini  fono  in  maggior  nume- 
ro ,  ma  fono  da  eflère  compatiti,  o  me- 
diocri .  Sotto  il  regno  di  Coftantino 
parlari  di  un  Poeta  nomato  Publio  Ottu- 
rano Porfirio  :  egli  dedicò  un  Poema  a 
queft'Imperadore,  e  fu  gradito.  Il  Poe- 
ta gliene  fece  il  fuo  ringraziamento  ,  e 
vi  aggiunfe  unfecondo  Poema.  Qualun- 
que fofle  la  ftima  moftrata  da  Coftanti- 
no veifo  Ottaziano,  quefto  Poeta  incor- 
re nella  difgrazia  di  quefto  Principe  ,  c 
fu  relegato .  Fece  il  terzo  Poemaper  ot- 
tenere la  fua  nvocazione  .  Il  Poema, 
che  ancora  abbiamo,  è  un  elogio  di  Co- 
ftantino ,  pieno  di  Acroftici  ,  e  altri  ca- 
mici di  quefta  natura,  che  fanno  a  Gif- 
iìcienza  conofeere  ft  cattivo  gufto  dell' 
Autore  .  Gli  meritò  nulladimeno  la  fua 
ri  vocazione.  Giovenco  il  primo  Poeta  Cri- 
ftiano  fiori  fotto  Coftantino  :  eia  Spa- 
gnuoloed'illuftriflìma  Famiglia.  Pofem 
verfi  la  Storia  diGefucrifto  comprefane" 
quattro  Vangeli/ti .  Fece  parimente  un 
Poema  fopra  i  Sacramenti,  the  fi  è  per- 
duto .  La  fua  Opera  ha  del  buono  ;  ma 
come  attaccava!!  a  feguire  la  lettera  del 
Vangelo  ,  e  fi  contentava  di  fare  una 
fempliee  narrazione,  non  fi  trova  nella 
fua  Opera  quel  fuoco  ,  e  quella  eleva- 
zione, che  debbono  avere  i  Poeti .  Vi 
fono  dell' efpreflìoni  pure,  e  latine,  ma. 
raefcojate  co'  Barbajilau ,  Dall'  alira-pat- 
te 
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te  la  ma  verfificazione  è  affai  cattiva  , 
e  piena  dì  errori  di  profodia:  in  fomma 
l'Opera  ha  più  pietà.,  ch'eleganza. 

^eufonia  (  nativo  di  Bordeos  )  è  uno 
de  Poeti,  che  ha  piùdilicatamente  fcrit- 
to  nel  tempo  dì  cui  palliamo .  Era  ìlato 
Precettore  dell'  Imperador  Graziano  , 
che  lo  innalzò  infierne  con  quelli  di  fua 
Famiglia  alle  prime  Dignità  :  perchè  fu 
Prefetto  d'Italia,  e  delIeGallie,  eCon- 
folo  nell'anno  379.  E' fentimenro  comu- 
ne, ch'egh'  era  un  beli'  ingegno,  ed  a- 
veva  un  talento  facile  ,  e  grato  f  ma  'I 
fuo  ftil  è  molle  ,  e  lente  molto  della 
licenza  ,  e  della  effeminatezza  del  fuo 
tempo.  LefueOpere  ci  fanno  conofee- 
re  ,  che  non  erajj  Criftiano ,  ed  il  fuo 
Centone  tratto  da  Virgilio  e  una  dell' 
Opere  più  infami  ,  che  fieno  mai  ftatc 
compolèe  .  Il  fuo  Poema  fopra  la  Mo- 
fella  merita  qualche  lode  ,  ma  non  fi 
accorta  a  quello  di  Virgilio,  e  fi  rilente, 
come  tutte  X  altre  Opere  di  queft'  Auto- 
re,  della  declinazion  del  fuo  Secolo  .  I 
Centoni  di  Virgilio  ,  attribuiti  a  Proba 
Falcetti*  .  Dama  Romana  ,  Figliuola  di 
Ani  ciò  Probo  ,  che  viveva  fotto  il  re- 
gno di  Graziano.,  e  raccolti  da  efla  per 
.riferirli  a  dive.fi  luoghi  del  vecchio ,  e 
nuovo  Tellatnejito  ,  fono  tanto  calli, 
quanto  quelli  di  Aufonio  fono  impudi- 
ca ;  ma  quanto  alla  Poefia  non  fono  mi- 
gliori .  Uno  de'  Poeti  più  laboriofi  di 
quel  tempo  è  Ifafi  Ftfio  ^Cvieno  ;  tra- 
ditile iuveifoi  Fenomeni  di  Arato,  eia 
defcrizione  della  terra  di  Dionigi  ,  e  po- 
fe  tutta  la  Stona  di  Tito  ìivio  in  verfi 
Giam- 
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Giambici:  non  ci  reftanodi  Tuo,  eheal- 
cunc  Favole»  Je  quali  fono  molto  infe- 
riori a  quelle  di  Fedro.  Prudenzio  Poeti 
Criftiano  Spagnuola  fioi  ì  in  Corte  dell* 
Imperadore  Quotò»  .  Nacque  1*  anno 
■J48.  e  morì  verfo  f  anno  41*.  di  Gefu- 
crifto .  Tiene  un  pollo  riguardevole  fra 
i  Poeti  Lirici  de'Crifliani ,  ed  i  fuoi  In- 
ni fono  anche  quanto  abbiamo  in  quella 
genere  di  più  bella  neri'  TTfìcio  divino  . 
Erafmo  lo  paragona  con  Pindaro ,  e  Si- 
donio  Apollinare  con  Orazio  r  benché 
codefte  comparazioni  fieno  eccedenti  , 
buogna  confeuare  trovarli  molta  eleva- 
zrone,emolto  talento  nelle  Poe/re  di  Pru- 
denzio »  tutte  feritee  fopra  foggetti  di 
pietà - 

Claiidiano  (  Claudio  )  e  fra  t  Poeti 
Latini  uno  degli  ultimi,  che  fia  (lato  Pa- 
gano di  ReKgtone .  Era  di  Alexandria  : 
fece  prima  de  i  verfì  in  Greco ,  e  poi  e- 
fèrrìtoiK  nel  comporre  deliePoeue  Lati- 
ne. Fra  tutti  i  Poeti  ,  che  hanno  proc- 
curato  imitar  Virgilio  ,  egli  è  quello  , 
chevifi  accorta;  manongjnnfe  adatqui- 
ftare  it  fubiime  t  e  'I  naturale  di  quel 
Principe  de'  Poeti ..  Lo  itile  m"  Cfaudia- 
no  ,  e  ampollofo  •„  e  non  il  fòiliene  fe 
non  coi!  enfaft  di  fue  parole  ,  che  pia- 
ce agl'ignoranti,  ma  t  di  cui  debole  è 
conofcaito  da' dotti  .  Bifogna  aggiugne- 
re  a  Claudiana  Claudio  Ify  ti  Ito  NUmmia- 
»»  .  parimente  Poeta  dei  Pagatiefìinó.  y 
Galla  di  Nazione,  che  fiorì  fotto  il  re 
giro  di  Onorio  1  egli:  ha  (crifto  in  veriì- 
Hlegiaci  il  fuo  Itinerario ,  ovvero  il  fuo» 
viaggio  da  Roma  perfino  a  Pifa  .  QueflT 
Ope- 
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Opera  ha  più  eleganza  ,  e  bellezza  di 
quello  fembra  potefle  portare  il  fuo  Se- 
colo; e  vi  iì  vede  ancora  un  refìduo  di 
quel  fuoco,  cheanimava  gli  antichi  Poe- 
ti. Vi  fu  nello  fteho  tempo  un  altro 
tilio  (  foprannomato  Palladio  Tauro  Emi- 
liano ,  )  che  ha  fcritto  un  fioritiffirao 
Poema  fopra  la  maniera  d' inneftare  Jc 
Piante  .  Non  parleremo  qui  de'  Padri , 
che  hanno  fatti  degl'  limi ,  come  di  S. 

Ilario  ,  di  S.  Ambrogio  ,  del  Papa  Dama- 
fo  di  Latronìam  Spagnuolo  della  Setta 
de:  Pnfcillianiftt  ,  di  .£«•«(*  Africano  , 
amico  di  S.  Ago/tino  s  di  cui  abbiamo 
ancora  un  poema  fopra  gli  Amori  di  Pi- 
ramo  ,  e  di  Tifòe ,  e  di  Paolino  Vefcovo 
di  Nola,  le  di  cui  Poefie  fuperano  nella 
grazia  quanto  abbiamo  di  quel  tempo  . 

§.  VI. 

Degli  Oratori  ,  %ettork\ ,  Soffii  ,  r 
Grammatici . 

Fragili  Oratol  i  del  quarto  fecolo  ,  S. 
Girolamo  ha  poflo  Pennadio  Avvocato 
di  Roma  .  Pietro  che  fi  refe  illuftre  nel- 
la lteflaprofeflìone  in- Saragozza  in  Ifpa- 
gna .  littorio  che  piofeflava  l' Eloquenza 
in  Roma  .  T.  nitore  Mmertio  che  info- 
gnava la  Rettorica  in  Coftantinopoli , 
ed  in  Roma  verfo  1'  anno  353.  ed  in  fi- 
ne in  Bordeos  fua  Patria .  Suo  Figliuolo 
Mineryio  {^Methh)  che  morì  giovane  , 
efercitò  in  quella  Città  la  mede/ima  pro- 

felfione .  ^Clcimo  (  Latino  ^Cletbio  )  era 

Agenefe  :  è  polto  nel  numero  de'  Ret- 
tori- 
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torici  di  Bordeos .  Eia  anche  Avvocato , 
e  dotto  nelle  belle  lettere .  Compofeal- 
cune  Opere,  nelle  quali  lodò  Giuliano  I' 
Apoftata ,  e  Saluftio  Prefetto  delle  Gal- 
lio .  Dtlfidto  (  lattico  Tiro  )  eia  Figliuo- 
lo dell'  Oratore  Parervijio  ,  ovvero  Pa- 
tera ,  che  fiorì  fotto  Coftantino  :  Egli 
accusò  Donato  acll'  anno  358.  avanti 
Numenio  Governatore  diNarbona.  Do- 
po la  morte  di  Giuliano  entrò  nel  parti- 
to di  un  Tiranno  :  quelli  è  forfè  Proco- 
pio ,  che  fi  era  ribellato  contro  Valen- 
te .  Suo  Padre  ottenne  la  fua  grazia  . 
Delfidio  proftfsò  poi  la  Rettorica  in  Bor- 
deos con  molta  riputazione.  SidonioA- 
pollinare  parlando  delle  qualità  de'prin- 
cipali  Oratori  ,  attribiuTce  la  forza  ad 
Alcimo,  e  l' abboadanza  a  Delfidio.  -Do- 
nata t  di  cui  S.  Girolamo  è  flato  Difce- 
polo  ,  infegnò  la  Grammatica  in  Roma 
con  riputazione  l'anno  354.  Scrine  dei 
Comentarj  fopra  Terenzio ,  e  fopra  Vir- 
gilio .  Caflìodoro  fa  menzione  di  alcuni 
altri  Grammatici  più  antichi  diDonatoj 

Cioè  di  Palemme  ,  Foco  ,  Probo  >  e  Cen- 
erino a  a'qualipreferifce  Donato,  di  cui 
trova  I'  Opera  più  propria  per  V  Iftru- 
zione  della  Gioventù  .  S.  Girolamo  lo 
dinomina  il  più  dotto  fra'  Grammatici  . 
Non  è  cofa  certa  che  i  Comentarj  fo- 
pra Terenzio ,  e  Virgilio ,  che  abbiamo 
fotto  nome  di  Donato,  fieno  quelli  che 
S.  Girolamo  aveva  veduti  per  lo  meno 
nella  lor  purità .  Nonio  Marcello  era  pa- 
rimente un  famofo  Grammatico  ,  che 
fiori  fotto  il  Regno  di  Coftanzo  .  Egli 
ci  ha  confervati  vari  paifi  degli  Antichi, 
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de' quali  più  non  abbiamo  l'Opere.  St- 
ilo PotKpejo  Fiftn  ha  compendiato  verfo 

10  fteflo  tempo  Virrìt  Fiacca  ?  famofCi 
nel  tempo  di  Augnilo.  Si  può  m  fine  ri- 
ferire a  quello  Secolo  la  perfezione  del- 
la Grammatica,  che  fino  a  quello  tempo 
era  Hata  poco  coltivata.  Ritorniamo  a- 
gli  Oratori.  . 

Sotto  il  Regno  di  Giuliano  rifiorì  I  e- 
loquenza  ;  ne  diede  egli  llefio  il  model- 
lo co'fuoi  Scritti,  ne'  quali  i  fiori  della 
Rettorica  fon  molto  a  tempo  impiega- 
ti .  Pninfi  benché  Criibano ,  fu  da  el- 
fo ilimato,  comene  abbiamo  ìcontraf- 
fegni  da  una  delle  lettere  di  quefl  Iin- 
peradore,  nella  quale  lo  colma  di  lodi. 
Eia  d'Armenia  maggiore  ,  e  dopo  ave- 
re {Indiato  in  Antiochia  folto  triplano  , 
■portoffi  ad  effere  Profeflbre  in  Atene  , 
dove  fu  SuccefTor  di  GmkaM  famofo 
Profeflor  di  Rettorica  .  La  iiia  riputa- 
zione eccitò  la  gelofia  degli  altri  Protei- 
fori,  che  lo  fecero  efiliarc  d'Atene;  ma 
vi  fu  richiamato  dal  comando  dell  Im- 
peradore,  e  continuò  adinfegnar  laRet- 
torica  .  Aveva  gran  numero  di  Scdlari . 
Fece  un  viaggio  verfo  le  Gallie  fono  il 
Regno  di  Collante ,  dove  fece  ammira- 
re la  fua  eloquenza .  Portofli  in  Roma, 
e  vi  fu  conliderato  in  maniera  che  '1  Se- 
nato gli  fece  erigere  una  Statua  con  que- 
lla Ifcrizione  :  K™>*  Aghi*  dilli  Cut*  *l 
Ài  dili Ehquin^*.  Allorché  volle  ritor- 
nare in  Atene  verfo  1'  anno  349.  lafciò 
uno  de'  fuoi  Difcepoli  nomato  Ettfibio  , 

11  qtial  era  di  Alexandria ,  per  tenere  il 
fuo  pollo  .  Allorché  Giuliano  vietò  a' 

■  r*»i 
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Criftiani  l' infestiate  le  belle  Lettere  , 
Proerefo  lafdòlafua  profcflTone.  E've- 
rifimile  eh.'  egli  entra/le"  di  nuovo  nella 
fua  cattedra  dopo  la  morte  dì  Giuliano . 
Proftfscr  ancora  per  molti  anni ,  e  morì 
molto  avanzato  ndT  eti  l'anno  368. 

Sotto  il  Regno  di  queft!  Imperadorc 
fiori  ancora  il  Soffila  /mero,  eh'  era  di  Bi- 
tinia ,  Figliuolo  di  xsfmìnio  ,  Piofeflòrc 
di  Rettorica  in  Prufa .  InfegnÒ  in  Atene 
nello  fteflb  tempo  che  v'infognava  Proe- 
refo ,  ed  erano  amendue  com'  Emoli  . 
Giuliano  lo  chiamò  in  Colia  mino  poli  . 
Ritornò  in  Atene  dopo  la  morte  dtquc- 
ft'  Imperadore  3  e  vine  fino  ad  un'  dire- 
ma  vecchiezza  .  LaCcib  molte  declama- 
zioni 3  Io  Itile  delle  quali  è  Iodato  da 
Eunapio,  e  daFozio.  Mafra  tuttiiRet- 
torici  ,  o  Sofifti  di  quel  tempo  non  ve 
n'  è  alcuno  più  famofo,  e  che  meriti  lode 
maggiore  che  Zibanio,  cheli  fece  afcol- 
tare  in  Corte,  e  dal  Popolo  con  applau- 
fo  .  Nacque  in  Antiochia  di  buona  Fa- 
miglia Tanno  Portoli!  a  fareifuoi 
Studj  in  Atene .  Dopo  avervi  pailari  quat- 
ti-'anni,  o  circa  ,  andoflene  in  Colìan- 
tinopoJi  ,  dove  fi  acquiftò  molta  riputa- 
zione colle  fue  declamazioni ,  e  vi  fece 
una  Scuola  famofa  .  Eflèndo  tlifcacciato 
da  quella  Città  ,  fi  ritirò  in  Nicomcdia  , 
dove  dimorò  cinqu'anni.  Richiamacoin 
Coftantinopoli  per  comando  dell' Impc- 
rador  Gallo  ,  pronunziò  in  Nicomedia 
il  Panegirico  di  Coflanzo  ,  e  di  Collan- 
te. Gli  Scolari  ch'egli  aveva,  effendo- 
iì  fviati ,  ritornò  in  Nìcomedia ,  di  dove 
ritornò  ben  prefto  in  Colfcantinopoli  . 
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II  foggiorno  di  quefta  Città  eflèndogli 
poco  grato,  portoffi  ad  abitare  in  An- 
tiochia :  vifle  in  efia  tranquillamente  fi- 
noal  Regno  di  Teodofio  ,fotto  del  qua- 
le mori  verfo  X  anno  393.  in  età  quafi 
di  80.  anni .  Ha  comporti  molti  panegi- 
rici ,  molte  declamazioni  ,  ed  ha  fcritte 
molte  lettere  .  Qualunque  riputazione 
egli  abbia  avuta  nel  fuo  tempo ,  non  fi 
può  metterlo  in  paragone  cogli  antichi 
Oratori .  Il  fuo  ftile  e  fovente  freddo , 
e  puerile  ;  i  fuoi  penfieri  fono  più  bril- 
lanti che  fodi ,  in  fine  è  più  Declama- 
tor  che  Oratore  .  Le  fue  lettere  fono 
più  gaièigate  ,  ma  vi  affètta  un  tuono 
motteggiatore .  Ei  a  molto  oppofto  a'  Cri- 
ffciani ,  e  grande  Amico  dell'  Imperado- 
re  Giuliano. 

Abbiamo  fotto  il  Regno  di  Teodofio 
un  Oratore  più  fodo,  e  più  da  metter- 
li in  paragon  cogli  antichi  .  Quefti  è  'I 
famofo  Simmaco  Figliuolo  di  Aurelio  Sim- 
maco, che  fu  Prefetto  di  Roma  nell'  an- 
no 364.  Il  Figliuolo  aveva  la  qualità  di 
Sommo  Pontefice,  fu  Queftore ,  Preto- 
re ,  Governatore  della  Lucania  ,  Pro- 
confolo  in  Africa ,  Prefetto  di  Roma  , 
c  Confolo  ordinario  !'  anno  191.  Era 
molto  attaccato  al  Pagane/imo  e  fece 
tutti  i  fuoi  sforzi  per  confervare  i  Tem- 
pi, e  gli  Altari  de' Pagani  in  Roma.  Eb- 
be un  Figliuolo  del  medefimo  nome  , 
Erede  di  fua  Eloquenza  ,  e  di  fue  mo- 
rali virtudi  :.  fu  itimato  un  Oratore  mol- 
to eloquente  ;  pure  le  fue  Aringhe  di 
eflò  pubblicate  non  ebbero  alcun  fticcef- 
fo  .  Le  fue  lettere  fatte  vedere  al  pub- 
blico 
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blico  dopo  la  di  lui  morte  ,  delle  quali 
abbiamo  i  dieci  libri ,  furono  meglio  ri- 
cevute; fono  eleganti,  e  fioriti. 

Macrobio  (Aurelio  Teadofio  )  che  fìl 
verifimilmente  quegli  che  fu  Proconfolo 
d'  Africa  fotto  il  regno  di  Teodofio  I., 
è  uno  degli  ultimi  Autori  Pagani.  Lama 
Opera  de' Saturnali,  comporta  informa 
di  Dialogo  ,  è  una  giudiciofiflìma  criti- 
ca, fopra  molti  punti  di  Grammatica,  e 
fopra  vari  pa/fi  difficili  di  alcuni  Auto- 
ri .  Com'  egli  era  Greco  ,  e  fcriveva  in 
Latino  ,  il  fuo  flile  non  è  de'  più  puri  . 
Servio  è  uno  degl'Interlocutori,  eh'  egli 
fa  comparire  nel  fuo  Dialogo.  Qneftie- 
ra  un  Grammatico  famofo  che  viveva  in 
quel  tempo  :  fece  de  i  Comentarj  fopra 
Virgilio,  de' quali  abbiamo  ancora  il  pof- 
feflo  ,  Si  può  ancora  mettere  in  quefto 
fecolo  il  Grammatico  -Marciano  Minto 

Felice  CapelU,che  ha  fatti  fette  libri  fo- 
pra le  lettere  Umane.  Il  fuo  Itile  faco- 
nofeere  abbaftanza  eh'  egli  era  Africa- 
no. Diomede,  Flavio  ^Sofif  atri,  Carìfio  , 

e  Fabio  Fulgenzio  PUndade  ,  fono  pari- 
mente Grammatici  di  non  molto  grido, 
che  vivevano  fotto  il  regno  di  Onorio . 
Queft'  Arte  di  Grammatica  ci  fa  cono- 
feere  che  la  Lingua  Romana  era  nella 
fua  decimazione,  ederaneceflarioil  fer- 
virfi  di  regole  per  riftabilirla  ,  ma  non 
ottanti  le  regole  il  barbarifmo  è  fempre 
crefeiuto  ,  e  le  lettere  che  pare  dovef- 
fero  elTcre  da  efla  fottenute ,  fono  in  fi- 
ne cadute  affatto  ,  come  cadde  l' Impe- 
rio, per  l'inondazione  de' Barbari. 

g.  VII. 
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Benché  in  ogni  tempo  vi  Seno  (laude 
i  Medici,  non  tutoli  fon  egualmente  re- 
gnatati ne'  loro  fermi .  Si  fono  per  la 
maggior  parte  più  applicati  alla  pratica 
che  alla  teoria  :  il  che  fa  che  fragli  Au- 
tori di  varie  profeflioni  non  le  ne  tro- 
vino che  fieno  men  numeioii  ,  almeno 
nelf  antichità  ,  che  i  Medici-  Ve  ne  fu 
nulladimeno  uno  aliai  famofo  lotto  il 
ramo  di  Giuliano,  e  Cotto  iluoi  iuccef- 
fori .  Egli  nomava!!  Orib«fi  ,  ed  era  di 
Pergamo  in  Alia ,  fecondo  Eunapio  ,  ben- 
ché Filoftorgio  ,  e  Svida  gli  affeguino 
Sardi  per  Paula.  Studiò  la  Medicina  lot- 
to Zenone  originario  di  Cipro  .  Giulia- 
no lo  prete  per  fuo  Medico  allorch  era 
nelle  Gallie  ,  ed  ebbe  in  elfo  irandiffi- 
ma  .confidenza  .  Gli  domando  un  Com- 
pendio dell'  Opere  di  Galeno.  Cubalo 
lo  fece.  Compofe  un'alff'  Opera,  nella 
quale  .chiudevafi  quanto  di  migliore  con- 
tenevafi  nell'  Opere  de'  più  dotti  Medi- 
ci, e'n  ifpezielta  diGaleno.  Foziocon- 
lidera  quell'  Opera  come  un  Capo  d  O- 
pera  nella  Scienza  della  Mediana  .  Ne 
abbiamo  anche  al  prefente  in  laano  t 
quindici  primi  Libri  ,  col  Z4.  e  25-  P1!1" 
barn  ne  fece  egli  fte/To  un  compendio  in 
nove  libri .  duetti  a  fuo  Figliuolo  Butta- 
to, di  cui  Fozio  ci  ha  dato  un  Riftretto . 
Aouiamo  anche  un  altro  Compendio  di 
Medicina  in  quattro  libri  comporto  da 
Oi> 
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Oribafo,  eFozìo  fa  menzione  di  fett' al- 
tre Opere  di  Medicina  del  medelìmo  Au- 
tore. Oiibafo  feguì  Giuliano  in  Perfia, 
e  fi  affaticò  inutilmente  nel  volerlo  gua- 
rire dalla  Aia  ferita  .  Dopo  la  morte  di 
quefto  Principe  ,  i  di  lui  beni  furono 
confìttati ,  ed  egli  fu  relegato  in  paefe 
de' Barbari,  dove  fu  in  molta  rtima.  GÌ' 
Imperadori  Romani  fecero  in  fine  eh'  ei 
ritornaffe  ,  e  gli  fecero  reltituire  le  lue 
facoltà  .  Viveva  ancora  V  anno  400. 
mentre  Eunapio  fcriveva  le  vite  de'  So- 

m. 

xn. 

Del  goyerno  dell'  Imperio  dopo  il  Regno 
di  Coftantino, 

LA  forma  del  governo  dell'  Imperio 
Romano  cambioflì  di  molto  fotto 
il  regno  dell'Imperador  Coftantino.  Se 
gì'  Imperadori  precedenti  avevano  con- 
fervata  un'ombra  dell'antico  governo 
de'  Romani  3  Coftantino  ne  cambiò  af- 
fatto f  afpetto  .  GÌ'  Imperadori  prece- 
denti avevano  creati  due  Prefetti  del 
Pretorio  ,  V  uno  di  Oriente  ,  l' altro  di 
Occidente  :  Codeftì  Unciali  non  erano 
itati  dapprincipio  ftabilitiche  per  coman- 
dare alle  Guardie  Pretoriane  ,  cioè  a 
quelle  eh'  erano  in  ifpezieltà  deftinate 
per  guardia  dell'  Imperadore  .  Ap- 
poco appoco  acquetarono  un"  autorità 
fovrana  dopo  quella  dell'  Imperadore  , 
non  folo  fòpra  gli  Elèi-riti  ,  ma  anche 
fopra  tutti  i  Sudditi  dell'  Imperio ,  tanto 
per 
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per  la  guerra,  quanto  per  la  giujlizia  . 
Coflantino  ne  creò  quattro,  e  ad  ognu- 
no diede  la  aia  fcpaiata  porzione  alino 
governo  (oggetta.  Il  Prefetto  d.  Orien- 
te aveva  fono  di.  fe  le  Provino?  .<•  O- 
riente,  c  l'Egitto:  Quello  d  Uhria  go- 
vernava la  Macedonia  ,  la  Grecia  ,  1  E- 
piio  ,  la  Dacia  ,  la  Mefia  ,  e  la  Panno- 
ma  :  Quello  d'  Italia  aveva  non  folo  1 
Italia  intera  ,  ma  anche  l'Africa.  II Pre- 
fetto delle  Gallie  aveva  il  governo  di 
ratto  il  paefe  eh'  è  di  la  dall'  Alpi ,  cioè 
delle  Gallie  ,  dell  Inghilterra,  e  della 
Spagna  alla  quale  avevali  unita  la  Mau- 
ritania Tingitana  in  Africa.  Oltre  di  ciò 
Cotonino  iftitiiì  de  i  Patrizi,  che  aveva- 
no il  primo  pollo  d'  onore  nel!  Impe: 
rio  ,  ma  poca  automa  .  Vi  erano  de  1 
Duchi,  o  Generali  della  milizia  in  ogni 
Provincia  .  Coftantino  vi  ftabili  anche 
de' Mauri  di  Milizia,  che  furono  poi  chia- 
mati Conti ,  ed  avevano  una  fopranten- 
denza  generale  fopra  la  Cavalleria  ,  e 
Infanteria ,  ed  il  diritto  di  comandar  ne- 
gli Eferciti.  CoOantino  nonne  creo  che 
due;  ma  '1  numero  ne  fu  accrefciuto .li- 
no a  cinque  al  tempo  di  Teodofio i  ,  Il 
Senato  «abilito  in  Coftantinopoli  dimi- 
nuì molto  l' autorità  di  quello  di  Roma, 
o  piuttollo  l' uno ,  e  l' altro  non  ritenne 
più  che  un' ombra  di  automa  .  Creava» 
un  Confoloper  l'Oliente,  ci  altro  per 
r  Occidente,  ma  1'  uno ,  e  1  alno  non 
ne  avevano  che  '1  nome .  GÌ'  Imperado- 
ri  avevano  acquiftata  una  podefta  fovra- 
na ,  e  indipendente  :  facevano  la  pace  , 
la  guerra ,  e  le  leggi  fenza  prendere  il 
con- 
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configlio  da  alcuno  :  erano  padroni  de- 
gli Efferati,  ftabilivano ,  e  ricevevano  le 
impofìzioni,  e  i  tributi  tanto  dell'Impe- 
rio ,  quanto  delle  Provincie  vicine  ,  e 
governavano  fecondo  lalor  volontà.  Il 
grado  di  podeità ,  al  qual  erano  giunti, 
reftò  ben  prefto  indebolito,  non  foìo  a 
cagion  delle  ribellioni  di  molti  di  lor 
Generali ,  che  prefer  h  porpora  ,  ma 
anche  più  a  cagione  delle  inondazioni 
de'  Barbari  tanto  in  Occidente  ,  quanto 
in  Oriente .  Tutto  ciò  può  vederti  nella 
Storia  che  abbiamo  fatta . 

xiir, 

Divifione  dell'  Imperio  tanto  d'  Or\enii\ 
quanto  d'  Occidente  ,  fatto  il  regno  dì 
Cofiarttino  3  -e  de'fuoì  SttcceJJori. 

L' Imperio  Romano,  the  dapprincipio 
non  era  comporto  che  delle  Pro* 
vincie  d'  Italia  -,  dopo  le  conqw'rte  de* 
Romani  ,  fu  divifo  in  molte  Provincie 
ch'erano  parte  della  Repubblica  ,  ed  e- 
rano  governate  da'  Magiftrati  Iìòmàni  . 
Il  primo  Paefe  fuori  d' Italia  che  fu  ri- 
dotto in  forma  di  Provincia  ,  è  la  Sici- 
lia ,  che  fu  dapprincipio  regolata  dà'  Pre- 
tori ,  e  poi  da'  Governatori  diretta  .  La 
Sardegna ,  e  la  Corlìca  furono  parimen- 
te ridotte  poco  dopo  in  forma  di  Pro- 
vincie, e  governate  da'  Pretori.  L'Afri- 
ca eflendo  adatto  conquillata  ,  fu  fotto- 
mefla  ad  un  Proconfolo  ,  e  divifain  cin- 
qire  Provincie  ;  nella  Proconfolare  ,  di 
cui  Cartagine  era  la  Capitale,  nella  Ku- 
T'orno  m,  p  mi- 
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mìdia  ,  nella  Bifacena  ,  nella  Tripolita- 
na,  e  nelle  due  Mauiitanie  .  La  Spagna 
fu  parimente  divifa  in  cinque  Provincie , 
cioè,  nella  Tarragonefe,  nella  Cartagi- 
uefe  ,  nella  Lufitania,  nella  Galizia  ,  e 
nella  Eetica  ,  alle  quali  fu  poi  aggiunta 
la  Mauritania  Tingitana  in  Africa.  Quan- 
to alleGallie,  e  all'Inghilterra,  benché 
conquiftate  non  furono  ridotte  in  Pro- 
vincie fe  non  al  tempo  di  Augufto  ,  c 
furono  in  dicìotto  Provincie  divife,  cioè 
peli'  Alpi  maritime ,  nella  Provincia  Vien- 
nefe  ,  nella  Narbonefe  ,  nella  Novem- 
populania,  nelle  due  Aquitanie,  nell'Al- 
pi Greche  ,  nella  Provincia  Sequanefe  , 
nelle  due  Germanie  ,  nelle  due  Belgi- 
che, enelle  due  Lionefi,  ein  Inghilter- 
ra nella  Cefarea  ,  foprannomata  Maffi- 
ma,  nella  Cefarea  foprannomata  Flavia , 
nella  prima,  e  nella  feconda  Bretagna. 
Xe  Provincie  di  Grecia  godettero  per 
lungo  fbazio  di  tempo  della  lor  libertà 
maio  fine  furono  ridotte  in  foima  di 
Provincie  Romane.  L'HIiria,  la  Tracia, 
C  la  Dacia  vifurono  dopo  molto  tempo 
unite .  L'Alia  Minore  ,  l' Armenia ,  la  Me- 
fopotamia,  JaMacedonia,  eia  Sinacol- 
l'Ifole  ,  e  co  i  Paelì  vicini  furono  pari- 
niente  appoco  appoco  polle  in  forma  di 
Provincie,  dopo  efleie  (lati  vinti  i  Re  di 
<jiie'Padì  .  In  fine  l'Egitto  fu  unito  all' 
Impe.io  da  Augufto  dopo  la  morte  di 
Cleopatra . 

L'i  inperador  e  Augnilo  fu '1  primo  che 
regolò  li  divi/ione  di  Provincie  dell'  Im- 
pello in  varie  claifi  :  d -pò  di  elfo  Adria- 
no vi  fece  qualche  innovazione  ;  come 
pure 
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pure  ve  ne  fu  alcuna  fotto  Diocleziano 
EfTendo'in  fine  Cotonano  divenuto  Si- 
gnore dell'Imperio,  ne  fece  una  più  e* 
fatta  divifione  ,  nella  quale  fu  fatto  nul- 
Iadimeno  qualche  cambiamento  fotto  i 
Regni  degli  Imperadori  feguenti  fino  al 
regno  di  Onorio  fotto  di  cui  1'  Impe- 
rio cambiò  fembiante per  l'inondazione 
de'  Barbari  :  ma  come  codetta  antica  di- 
vi/ione durò  gran  tempo  nell'  Imperio, 
ed  è  fiata  il  fondamento  della  divifione 
delle  Provincie  Ecclefialtiche  ,  bifogha 
qui  fare  una  defcrizìone  fuccinta,  quale 
può  trarli  da  Serto  Rufo  ,  e  dalla  noti- 
zia dell'  Imperio  ,  comporta  fotto  il  re- 
gno di  Teodofio. 

Tutto  1'  Imperio  Romano  nel  tempo 
di  Coltanrino  era  divifo  in  quattro  par- 
ti foggette^  a  i  quattro  Prefetti  del  Pre- 
torio ,  cioè  nell'  Oriente  ,  nell'  Illiria  , 
nell'Italia  ,  e  nelle  Gallie.  L'  Occiden- 
te era  divifo  in  cinque  Diocefi  :  col  no- 
me di  Diocelì  intendevano  allora  mol- 
te Provincie  unite  infieme. 

La  prima  Diocefi  foggetta  al  Prefetto 
del  Pretorio  di  Oriente  era  quella  che 
nominavafi  in  ifpezieltà  la  Dioctfi  d'  Om 
vìente ,  la  di  cui  Capital  era  la  Città  di 
Antiochia  .  Dapprincipio  era  comporta 
di  dieci  Provincie,  cioè  della  Paleftina, 
della  Fenicia,  della  Siria,  della  Cilicia, 
dell'  Ifola  di  Cipro ,  dell'  Aiabia  ,  dell' 
Ifauria ,  dell'  Ofroena  ,  dell'  Eufiatefe  , 
e  dellaMefopotamia.  Ma  poi  quefto  nu- 
mero di  Provincie  aumentoflì  ;  perchè 
la  Paleftina  fu  in  tre  divifaj  la  Siria,  la 
Cilicia,  e  la  Fenicia  ,  ognuna  in  due  j 
Pi  di 
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di  modo  che  quindici  Provincie  compo- 
rrò laDiocefì  d'Oriente.  Ogni  Provin- 
cia aveva  una  Città  principale  dmonu- 
nata  Metropoli  .  Ecco  1'  ordine  di  quc- 
fte  quindici  Provincie  ,  e  1  nomi  delle 
loro  Metropoli. 


PROVINCIE. 

La  prima  Stria . 
La  prima  Salutare. 
La  prima  Paleitina. 
La  feconda  Palefti- 
na. 

La  terza  Paleftina  o 

Salutare. 
La  piima  Fenicia  . 
La  feconda  Peni 

eia. 
L' Eufratefe. 
L'Ofroena. 
La  Mefopotamìa. 
L*  Aiabia . 
La  Cilicia  nelle  ter 

re. 

La  Cilicia  Trachea 
L'Ifawia. 
L'Ifola  di  Cipro. 


METROPOLI. 

Antiochia . 
Apamca . 
Cefarea. 
Scitopoli. 

Gerufakmme, 

Tiro . 
Damafco . 
Gerapoli . 

Edefla. 
Amida. 
Boitra . 
Anazarbo 

Taifo. 
Seleucia . 
Salamina . 


La  feconda  Diocefi  (bggettaal  Prefet- 
to dell'Oriente  era  la  Diocefi  d' Egitto  , 
la  di  cui  Capital  era  Aldìai-diia  .  Dap- 
principio non  aveva  codeina  Diocefi  che 
tre  Provincie,  cioè  l'Lgitto  propriamen- 
te ditto,  la PentapoJj,  e  la  Libia;  alle 
qi>.a:-  S.. Atanasio  aggiunge  laTebaide_, 
sd  Airi:aizi\Q  l  Atiguìlannica  nella  Noti' 
ZÌA 
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2ia  dell'  Imperio  ;  vi  iì  aggmgne  1  Arca- 
dia :  ma  nel  tempo  di  Teodoiìo  e  di  Va- 
Ientiniano  vi  erano  dieci  Provincie  di 
Egitto  ,  perchè  le  Provincie,  delle  quali 
abbiamo  fatta  menzione  ,  furono  per  la 
maggior  parte  divife  in  due.  Ecco  i no- 
mi di  quefte  Provincie,  c  delle  Joro  Me- 
tropoli. 


PROVINCIE . 

Il  primo  Egitto . 

II  fecondo  Egitto. 

la  prima  Augnftan- 
nica . 

la  feconda  Augii- 
ib  unica . 

la  prima  Tebaide  . 

la  feconda  Tebai- 
de. 

la  Libia  Superiore 
o  Pentapolitana  . 
la  Libia  inferiore. 
V  Arcadia . 


METROPOLI. 

Alexandria. 
Cabafa. 
Tel  ufìo. 

leontopoli. 

Antinoc . 

TolemmaidaErmia- 
na. 

Tolemmàioa . 

Dami. 
Oflìrinco . 


la  terza  Diocelì  foggetta  al  Prefetta 
d'  Oriente  è  quella  d' Zfjla  ,  nella  qua- 
le era  una  Provincia  Proconfolare  no- 
mata Afia  ,  propriamente  detta  ;  la  di 
cui  Metropoli  e  la  Capitale  di  tutta  la 
Diocefe  d'Alia  era  la  città  dì  Efefo.  Il 
Proconfolo  di  quefta  Provincia  aveva 
anche  il  governo  dell'  Elleipooto  e  dell' 
Ifole:  le  altre  Provincie  erano  governa- 
te da'  Vicari  .  Erano  quefte  Provincie  la 
Panfilia  ,  la  Lidia  ,  la  Caria,  la  Licao- 
ui»j  la  Pifidia*  e  la  Frigia  ,  che  fu  divi- 

p  ì  a 
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fa  in  due,  come  pure  la  Panfilia  .  Coli 
nella  Provincia  d'  Alia  vi  furono  dodici 
Provincie,  delle  quali  ecco  i  nomi,  e  le 
Metropoli. 


PROVINCIE . 

l'Aria. 
l'ElIefponto. 
la  Frigia  Pacazia 

Saluta 


na. 


la  Frigia 

re. 
la  Lidia, 
la  Caria, 
la  Licia. 
La  prima  Panfilia  . 
la  feconda  Panfi- 

filia . 
la  Pilidia. 

La  Licaoni». 
l'Ifole. 


METROPOLI. 

Efefo . 
Cizico . 
Laodicea. 

Sinnada. 

Sardi. 

Afrodiliade. 
Mira. 
Perga. 
Sida. 

Antiochia  di  PiÉ- 
dia. 
Iconio. 

Rodi  e  Mitilene. 


La  quarta  JHoceli  foggetta  al  Prefet- 
to d'  Oriente  era  la  Ditcefi  del  Ptnto  , 
Ja  di  cui  principal  città  era  Cefarea  in 
Cappadocia,  che  nulladimeno  non  ave- 
va un  pollo  tanto  didimo  fralle  citta  di 
quella  Diocefi  ,  quanto  avevano  nelle 
Diocefi  loro  Alefiandria  ed  Antiochia  . 
la  Diocefi  del  Ponto  fu  dapprincipio  di- 
vifa  in  fei  Provincie  ,  cioè  nella  Cap- 
padocia, nella  Galazra,  nell'Armenia  , 
nel  Ponto  ,  nell3  Patagonia,  e  nella  Bi- 
tinia .  Tutte  codette  Provincie ,  ecettua- 
ca  la  Bitiaia  ,  fur  ono  in  due  cUvife  .  Ec- 
co 
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co  le  Metropoli  di  ognuna  di  quelle  Pro> 
vincie. 


PROVINCIE. 

la  prima  Cappado- 
cia. 

la  feconda  Cappa- 
docia. 

la  prima  Armenia. 

la  feconda  Arme- 
nia. 

la  prima  Galazia . 
la  feconda  Gala- 
2ia. 

II  Ponto  polemo- 

niaco. 
l'Ellenoponto. 
la  Paflagonia. 
X'  Ononade . 
la  Bitinia. 


METROPOLI. 
Cefarea. 


Sebafte. 
Melitene.' 

Andra . 
Peifinunte; 

Neocefarea.' 

Amafea. 

Gangra. 

Clandìopoli.' 

Nicomedia  c  Nt- 
cea  per  X  Eccle- 
iìaftico.      „  .  . 


la  quinta  Diocefi  foggetta  al  Prefetto 
d'Oliente  era  quella  di  Tracia  ,  di  cui 
Eraclea  era  per  I'  addietro  la  città  prin- 
cipale, e  poi  Coftantinopoli.  Non  vi  e- 
rano  chefei  Provincie.  , 


*  4  PRO- 
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l'Europa. 

La  Tracia,  propria- 
mente detta. 
L' Eminante. 
La  Rodope . 
La  Mefìa  inferiore 
La  Scitia. 


Eraclea,,  e  poi  Co- 
ftancinopoli . 
Filippopoli . 

Adrianopoli . 
Trajanopoli . 
Marcianopoli. 
Tomi. 


Il  Prefetto  del  Pretorio  dell'  IlJiria 
Orientale  aveva  fotto  la  fua  giurifdizio- 
ne  due  Diocefi  ,  la  Macedonia  e  la  Da- 
cia. Nella  Macedonia  erano  fei  Provin*. 
cjej  cioè 


PROVINCIE . 

t'Acaja. 
L'antico  Epiro. 
Il  nuovo  Epiro* 

LlfWa  di  Creta^ 


METROPOLI, 

Corinto. 
Nicopoli . 
Dirrachio,  ora  Du> 
razzo.  . 
Cortina. 


Vi  fu  poi  aggiunta  la  Prevalitatia  ,  la 
di  cui  Metropoli  era  Acrida . 

La  Diocefi  di  Dacia  comprendeva 
quattro  Provincie,  dellequali  unao  due 
aanao  la  Metropoli  ben  nota . 


MtO- 
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La  Dacia  Mediterra-  Sardica, 
nea. 

La  Dacia  Riparia. 

La  prima  Mefìa.  Scupi. 

La  Cardauia . 

Sotto  Ja  gimifdizione  del  Prefetto  def 
Pretorio  d'Italia  etano  l'Italia-,  fflH- 
ria  Occidentale  e  I'  Africa  .  L'Italia  , 
propriamente  detta  ,  era  divifa  in  due 
parti;  1  una  ch'era  fatto  la  giurifdtzione 
del  Vicario  di  Roma  ,  e  ì'' altra  fotta 
quella  del  Vicario  del  paefe  D  che  dino- 
minavalì  in  ifpezieltà  !  Italia.  Roma  era 
la  città  Capitale, e  prima  di  tutto  l' Im- 
perio :  Milano  la  principal  città  della  par- 
te detta  Italia .  Ogni  parte  era  diviià  in 
più  Provincie,  che  non  avevano  Metro- 
poh  diftinte.  II  Vicariato  di  Roma  con- 
teneva le  Provincie  feguenti. 

i.  La  Campania.  .  . 

i.  La  Tofcana  e  l'Umbria. 

^.  H  Piceno  Suburbieario . 

4.  La  Sicilia . 

?.  La  Puglia  e  la  Calabria. 

é.  La  Lucania  e  l' Abruzzo, 

7.  Il  Sannio. 

8.  La  Sardegna. 

9.  L'Ifola  di  Corfica. 

10.  La  Valeria . 


f  i  n 
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II  Vicariato  d'Italia  era  divifo  in  fet- 
te  Provincie  :  ed  erano 

1.  La  Venezia;  e  T  Iftria.' 

2.  La  Liguria, 
j.  L' Emilia . 

4»  La  Flaminia,  e  'ì  Piceno  Annona- 
rio. 

j.  L'Alpi  Cozie, 

6.  La  prima  Rezia. 

7.  La  feconda  Rezia'. 

Neil'  Mina  Occidentale ,  la  di  cui  Cam- 
pitale era  la  città  di  Sirmkh  ,  erano  fei 
Provincie  fenza  Metropoli,  cioè 

i.  e  a.  Le  due  Pannonie. 

3.  e  4-  Le  due  Noriche  ,  la  Medi- 

terranea, e  la  Ripuaria. 
?.         La  Dalmazia. 
v  6.        La  Savia, 

L'Africa,  fecondò  gli  Antichi ,  non  è 
la  gran  Penifola  intera,  eh'  è  la  terza  par- 
te del  mondo  ,  circondata  da  tutte  le 
parti  dall'  Oceano  ,  eccettuato  l' Km» 
ii'Egitto.  L'Africa  era  prima  diftintadal- 
t  Egitto,  e  dalle  fue  Provincie,  che  face- 
vano una  Diocefi,  foggetta,  come  ahbia- 
ino  detto ,  al  Prefètto  d' Oriente .  In  fe- 
condo luogo ,  diftinta  da  tutti  i  Patii  in- 
feriori d' Africa  tenuti  da  Popoli ,  i  qua- 
li dagli  Antichi  erano  appena  conoftiu- 
»,  ed  a' quali  avevano  dato  il  nome  ge- 
neral di  Etiopia .  L'  Africa  ,  fecondo  ì 
Romani  »  eoa  comprendeva  fe  non  i 
Pae- 
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Faeli  che  Tono  Copra  le  (piagge  del  ma- 
re culi  Oceano  Atlantico  fino  neU'cflrc 
mita  del  golfo  della  *  ScitU  muggini 
Quando  i  Regni  di  Numidia  e  di  Marni 
tama  renarono  foggetri  a  i  Romani  , 
tutto  quel  paefe  fu  divifo  in  tre  parti  ' 
cioè  nella  Zeugitana  detta  l'Africa  pro- 
pria ,  o  la  Provincia  Procoafolare  di 
cui  Cartagine  era  la  Capitale,  nella Nu. 
midia,  e  nella  Mauritania.  Codetta  divi- 
fione  foffiftette  fin  al  regno  di  Coltanti- 
no  ;  ma  la  Mauritania  fa  divifa  poi  in 
due  Provincie ,  e  ve  ne  furono  aggiun- 
te due  nuove ,  cioè  la  Bizacena ,  e  la 
Tripolitana  ;  di  modo  che  l'Africa  ,  di 
cui  la  città  di  Cartagine  era  la  principa- 
le ,  fu  divifa  in  fei  Provincie  .  eh'  era- 
no 3 

r.  La  Provincia  Proconfolaie  o  Car- 

taginefe . 
a.   la  Numidia. 

5.  la  Bizacena. 
4«   La  Tripolitana. 

J.  La  Mauritania  Sititeli. 

6.  La  Mauritania  Cefarea. 

.  J:?  Tingitania,  che  da  prima  era  parte 
dell  Africa  ,  fa  poi'  attribuita  alla  Spa- 
gna .  Ognuna  di  quelle  Provincie  aveva 
delle  Metropoli  civili  ;  ma  le  Metropoli 
Ecclefiaftiche  non  vi  erano  unite  come 
nel!'  altre  Provincie  alle  Metropoli  civi- 
li. Il  più  antico  Vefcovo  della  Provin- 
cia, di  qualunque  Chiefa  folte  Vefcovo . 
era  il  Metropolitano  . 

*  S'ifhe  it  UpmSjti. 
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Le  Gallie  avevano  ,  come  abbiamo, 
ietto ,  il  loro  Prefetto  del  Pretono ,  ctu 
erano  foggette  la  Bretagna,  ovvero  la 
parte  d' Inghilterra  appartenente  a  Ro- 
mani, e  le  Spagne.  ...... 

L'  antica  GaDia  eia  divifain  due,  in 
Gallia  Cornata,  ed  in  Galla  Itmcm;  fu 
poi  divifa  in  tre  parti  ,  nella  Belgica  , 
nella. Celtica,  e  nel!'  Aquitamca  ,  delle 
quali  Ceraie  sdegna  efattamente  i  conn- 
ni  nel  principio  de'  £uoi  Comentarj  . 
Quelle  parti,  erano  ancora  divife  in  Ot- 
ta ,  Civum ,  cioè  in  Popoli,  eh'  erana 
in  numero  di  feflànta  i;  ed  ogni.  Citta  e- 
ra  divifa  mpluret  Sagtt,  ovvero  in  Po- 
Eoli  paiticolari ,  eh'  erano  in  numero  di 
quattrocento  .  Al  tempo  di  Augnilo,  e 
poi  fu  divifa  in  quattordici  Provincie.  , 
cioè  nella  Gallia  Narbonefe  ,  diOingue- 
■vanfi  la  Provincia  Narbonefe  ,  la  Vien- 
nefé ,  1  Alpi  marittime,  e  LAlpi  Greche 
Neil'  Aquitanica  le  due  Aquitanie  ,  e  la 
SJovempopulana:.  Nella  Celtica,  li  due 
lionefi,  e  b  Mtxìmz  Scquanorum  :  Nella 
Selgiqa ,  le  due  Belgiche,  e  le  due  Ger- 
manie .  Fu  fatta  poi  una  feconda  Nar- 
fconefe  fmembrandò  la  Provincia  di 
Vienna  „e  le  due  Lionelì  furono  ognu- 
na divife  in  due  :  di  modo  che  le  Gal- 
ìie  ebbero  dicifette  Provincie  nelle  Gal- 
Jie ,  delle  quali  ecco  V  enumerazione,  e 
,fc  Metropoli  che  !e  rendono  note .. 


PRO-' 
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G 'alita  Belgica, 

la  prima  Belgica . 

la  feconda  Belgica . 

la  prima  Germania. 

la  feconda  Germa- 
nia. 

G alita  Celtica-.- 
la  prima  Lionefe . 
la  feconda  Lionefe. 
La  terza  Lionefe . 
La  quarta  Lionefe . 
la  Provincia  Sequa.- 

nefe.. 

Gallia  Narbonefe. 

1"  AJpi  Greche  s  e 

Pennine. 
la  prima.  Vienne- 

Ce. 

la  feconda  Vienne- 
ie  ,  o  Narbonefe . 

L*Alpi  marittime,  i 
Co  zie . 

Gallia       ut tanica- 
la  terza  Viennefe. 
La  prima  Aquitania . 
la  feconda  Aqm'ta- 
ata 

laNovempopuIana- 
oJa  terza  Aquita- 


Treviri  r 
Rems  . 
Mogonza  „ 
Colonia  . 


Lione  r 
^otien.- 
Tnrs, 
Sens. 

Befanfone.. 


Tarentefe. 


Vienna-,  ovvero* 

Arles . 
Narbona . 

Ambrun, 


Aix 

Bourges.. 
Bordeos 

Auch.. 
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Le  Spagne,  eh' erano  governate  daini 
Vicario  erano  da  prima  divife  in  due  par- 
ti ,  nelT  Ulteriore  ,  e  nella  Citeriore  : 
ftirono  poi  divife  in  fette  Provincie  , 
cioè  in  due  dell'Ulteriore,  ed  in  cinque 
della  Citeriore . 

Provincie  Ulteriori , 

1.  La  Betica ,  nella  quale  fono  f  An- 
dalusa ,  ed  il  Regno  di  Granata. 

2.  La  Lufìtanica  ,  nella  quale  fono  il 
Regno  di  Algarve  ,  c  la  maggior  parte 
del  Portogallo . 

Provincie  Citeriori, 

\  ».  La  Galizia,  che  contiene  una  parte 
del  Portogallo ,  le  Afturie ,  e  parte  de  i 
Regni  di  Leon ,  Cartiglia  la  vecchia ,  e 
la  Bifcaglia . 

4.  La  Tarragonefe  comprende  i  Re- 
gni dì  Aragona,  di  Navarra ,  di  Catalo- 
gna ,  e  parte  di  quelli  di  Cartiglia ,  e  dì 
Valenza . 

j.  E  la  Cartaginefc  ,  dove  fono  com- 
prefe  parte  del  Regno  dì  Aragona  ,  e 
Cartiglia  nuova ,  di  Valenza ,  di  Grana- 
ta,  e  di  quello  di  Murcia . 

6.  A'  quali  fi  aggiugne  la  Mauritania 
Tingitana , 

7.  E  Tifole  Baleari. 

Nella  gran  Bretagna  ,  ovvero  nella 
parte  dell  Inghilterra  foggetta  a'  Roma- 
ni, erano  da  prima  quattro  Provincie  , 
alle  quali  fu  aggiunta  la  quinta  .  Sono 
quelle  Provincie 
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«.  laCefarea  Maggiore ,  dov'è  1  Re- 
gno di  Nomimberland. 

z.  la  prima  Bretagna,  che  comprende- 
va i  Regni  de  Saffoni ,  de'  Mercj ,  e  di 
Kent . 

j.  la  feconda  Bretagna,  dov'èilPrin- 
erpato  di  Galles. 

4-  la  Flayh  Cefarea  ,  parte  del  Re- 
gno di  Mere»  ,  e  quello  de'  Sanoni  O 
iientali. 

v'i  h/3!OB,#'a  ne'  Regni  de- 
gli Scozzefi,  e  de  Pitti. 

Vi  è  anche l'Ibernia,  ovvero  l'Irlan- 
da, Tuie,  ovvero  Islanda,  e  molte  al- 
tre  Ifole  Britanniche ,  k  quali  non  fon» 
compiete  in  Metta  enumerazione. 

le  Diocefi  erano  governate  oda'  Pro- 
confoh,  o  da  Vicarj ,  o  da'  Conciari, 
s  da  Prefidenti,  ed  ogni  Provincia  ave- 
va i  fuoi  linciai  di  guerra,  e  i  fuoi  Sol- 
ita,  de  quali  li  poffono  vedere  le  par- 
ticolarità nella  Notizia  dell'  Imperio  . 
Ci  bafta  aver  data  qui  un'  idea  dell'  c- 
iteniione,  e  dello  tao  dell'Imperio  Ro- 
mano da  Augufto  perfino  ad  Onorio  , 
allorché  cominciò  ad  effere  fmembrato 
dallo  flabihmento  di  varie  Nazioni,  che 
ttabihrono  nuovi  Regni  m  molte  delle 
lue  Provincie,  come  poi  Io  vedremo  . 


XIV. 
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Della  Religione  de'  Popoli  fitto 
Imperadori  Criftiani , 

LA  maffima  eh'  è  fegnita  dalla  maggior 
parte  de'  Sudditi,  è  1"  eiempio,  c  i 
fentimenti  de' loro  Sovrani  :  Asgis  ad 
txemplum  totus  componitur  orbis  ;  ella  non 
è  men  vera  fopra  Is  Religione,  che  ibpra 
i  coitami ,  e  le  utenze .  Subito  che  Co=- 
ftantino  fi  dichiarò  Crollano-,  ia  maggior 
parte  di  fua  Coi  te  ,  degli  Uficiali  delF 
armi,  de'  Soldati ,  e  de'  Popoli  abbrac- 
ciò il  Criftianefimo  ;  di  modo  che  fe  a- 
vanti  il  Tuo-  Imperio  ia  Religion  domi- 
nante era  il  Paganefimo  ,  dopo  di  efto 
fotto  gì' Imperadori  Criftiani  ,  quella  dei 
Criftianefimo  fu  fuperiorc  :  ma  come 
fotto  gl'Imperadori  Pagani  vi  era  in  o- 
gni  luogo  un  gran  numero  di  Criftiani, 
così  fotto  gl'Imperadori  Criftiani  reftò 
quantità  di  Pagani  i  e  come  i  Criftiani 
non  lafciavanodi  esercitare  fegretamen- 
te',  ed  anche  alle  volte  in  pubblico  il 
loro  culto  ,  di  avere  le  loro  Chiefe  ,  e 
le  f©r  Adunanze  di  Religione  fotto  gì" 
Imperadori  Pagani ,  cosà  fotto  gl'Impe- 
radori Criftiani  ,  i  Pagani  fono  iellati 
lungo  tempo  in  poflèiìo  dell'  efercizi© 
della  religione.  I  loro  Tempj  non  fono? 
ftati  tutti  ad  un  tempo  abba-ttuti,  e  i  lo- 
ro facrifìcj,  benché  vietati ,  fono  itati  in 
fegreto ,  ovvero  in  pubblico  in  varj  luo- 
ghi offeriti.  La  differenza  che  puòofler- 
varii  traila  condotta  degl'  Imperadori 
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Cf  ifiiani  rifpetto  alla  Religione  Pagana ,. 
c  quella  desi'  Imperadoii  Pagani  ri/pet- 
to alla  Religione  Crirbana  ,  è  che  gV 
Imperadori  Pagani,  non  contenti  d'im- 
pedite 1'  efercizio  pubblico  della  Reli- 
gion  de'  Criiliani,  gli  pei  regimavano ,  c 
volevano  aflblutamente  coftrignerli  a  ri- 
nunziare ai  Criflianefimo  ,  e  col  far  lo- 
ro l'offrire  ogni  folta  di  tormenti,  e  col 
condannarli  alla  morte  :  e  gì'  Imperado- 
ri Criitiaat  fi  fon  contentati  divietare  T 
efercizio  pubblico  della  Religione  Paga- 
na,  e  'n  ifpczieltà  i  Sacrifici  ,  fenza  co- 
flrignere  colla  forza  i  privati  a  rinun- 
ziare la  Ior  Religione  ;  hanno  anche 
tollerato  per  lungo  tempo  molte  fuper- 
ffeziom  Pagane,  lanciarono  foflìftere  de 
i  Tempj ,  e  foffrirono  il  culto  degli  Dei 
fuòri  delle  Gttà;  ed  in  fine  fc  qualche 
Pagano  ha  parito  fotto  di  effi  ,  non  è 
flato  s  cagion  di  fua  religione  ,  ma  fot- 
to qualche  motivo  di  feduione  eccita- 
ta, o  foftenuta. 

Co/lantino  e/Tendo  g:unto  ali*  Impe- 
rio ,  iì  fervi  per  lungo  tempo  di  eforta- 
2ioni,  e  di  iliade  di  dolcezza  per  far  , 
che  i  Popoli  rinunzia/fero  all'idolatria; 
fece  molti  editti  per  iflabilire  l' efercizio 
della  Religione  Crifliana,  Avendonefat. 
to  uno  per  vietare  I'  offerire  i  Sacrifici, 
ed  un  altro  per  proibire  il  culto  de?r 
idoli ,  affinchè  i  Crifliani  non  fi  previ» 
leffero  di  quello  favore  per  tormentare 
i  Pagani ,  lor  diede  a  conofeere  con  un 
terzo  editto,  che  fecondo i  principj del- 
la Ior  Religione,  bifogna acquetar  l'im- 
mortalità a  facendone  piofeffione  di  prò* 
pria 
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pria  volontà  ,  e  non  per  timor  de  fup- 
plict .  Sopra  ciò  egli  nota  ,  che  alcuno 
aveva  fatto  correr  voce ,  che  I  culto  , 
e  le  cerimonie  ,  che  praucavanfi  ne 
Tempi ,  erano  affatto  ridotte  a  nulla  ;  ma 


tlcr/  cuiuiKuaiu  «   ■  .  

creduto  vincere  l' oftmazione  di  coloro 
Menno  interrati  del  loro  errore.  Tut- 
to ciò  fa  vedere  ,  che  Coftantmo  non 
vietò  affatto  il  culto  del  Paganeiìmo  ; 
non  fece  abbattere  i  Tempj  ,  ne  fece 
bensì  chiudere  alcuni;  ma  1  editto  non 
lo  comandava  fenon  incafo ,  che  fi  poter- 
le failo  fenza  pericolo  di  eccitare  una 
fedizione  ,  ovvero  di  fpargere  del  fan- 
guc  .  Le  leggi  di  Coftanrino, delle  qualt 
abbiamo  pallaio  ,  fono  ufcite  1  anno 
sia.  di  Geiuciifto  :  approvò  anche  gli 
Arufpici  e  laDivinazione  colla  legge  po- 
ma del  Codice  Teodofiano  ,  nel  Titolo 
jo.  De  Pagani,  ,  e  diede  la  permiffioiie 
con  un'altra  legge  nel  titolo  de  Malef- 
fià,  hgi  prìtnt,  aipagani  d'cfercitarem 
pubblico  le  loro  fuperftiziom  :  Sttperflt- 
tìanì  enìm  fttte  fervire  cupientet  poterttnt 
pttblice  rhttm  propriumexerecre  ;  ed  in  tra 

altra  legge,  l.  i.  ad  r«p»l*<n,  permette 
al  Popolo  l'andare  ne' Tempi ,  e  I  farvi 
le  lor  cerimonie  :  £«»  vero  id  lobti  ex*, 
fiimatis  eondttcere ,  adite  aras  pttblitat  at- 
'  atte  delttbra  ,  &  cottfttetttdtnit  vejlr*  cele- 
brate folemnìa  :  nec  enim  proWtbemttt  pre- 
terita ufttrpationì,  officia  libera  luce  tra- 
ttari .  E'  vero  ,  che  codefte  due  Leggi 
non  fono  fatte ,  che  per  la  città  di  Ro- 
ma ,  il  di  cui  Popolo  era  più  attaccato 
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alla  Religione  Pagana  ,  e  doveva  eflère 
trattato  con  circorifpezione  maggiore, 
che  quello  dell'  altre  città  .  Coftantino 
rivocò  anche  dopo  la  Legge,  colla  qua- 
le aveva  permeili  gli  Arufpici ,  come  lo 
atteftano  gli  Storici  contemporanei .  Tol- 
lerò tuttavia  il  culto  de'  fallì  Dei ,  e 
non  fece  per  l'opprimerlo  alcuna  legge 
determinata. 

I  di  lui  Figliuoli  Coftanzo,  Collante, 
e  Coftantino  ne  fecero  per  annichilare 
i  facrificj,  il  culto  degli  Dei ,  e  per  far 
chiudere  i  Tempi  in  tutto  I*  Imperio  : 
abbiamo  ancora  la  loro  Legge  fopra  co- 
defto  foggetto  nel  Codice  Teodolìano  , 
Titnlo  de  P tuonisi  tuttavia  benché  I'  ul- 
tima Legge  di  Coitanzo  dell'  anno  $$6. 
di  Gefucrifto  ordini  la  pena  di  morte 
contro  coloro ,  che  offeriflèro  de  i  Sa- 
crificio adorartelo  gl'Idoli,  non  fuefe- 
guita  in  rigore ,  ed  il  culto  del  Pagaue- 
fimo  reftò  ancora  in  Roma  e'n  altri  luo- 
ghi. 

Giuliano  per  Io  contrario  fece  aprire 
i  Tempi  *  riitabili  il  culto  degli  Dei,  eie 
fuperftizioni  Pagane  in  tutto  1*  Imperio  % 
ma  come  il  fuo  regno  fu  di  poca  dura- 
ta ,  i  Pagani  non  ebbero  che  una  bre- 
ve allegrezza.  Gioviano,  che  gli  Cucce- 
dette,  benchèGiitiano,fu  coftretto  dal- 
la neceflìtà  de'  tempi  a  tollerare  il  cul- 
to degli  Dei .  Valentiniano  I.  e  Valente 
per  la  ftefla  ragione  lardarono  la  liber- 
tà di  Religione,  e  'I  culto  pubblico  de- 
gli Dei  nell'Imperio.  Ma  bifogna  fapere 
che  'I  numero  de'  Criftiani  eia  molto 
maggiore  di  quello  de'  Pagani,  e  '1  loro 
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culto  eia  più  autorizzato ,  più  pubblico , 
e  più  generale  .  Il  culto  degli  Dei  era 
quali  ridotto  a  nulla  in  tutte  le  città  ,  e 
1  efercizio  della  Religione  non  era  qua- 
li più  libero  ,  che  'n  campagna  ,  e  ne' 
cartelli,  In  Pagìi,  da  quefto  venne  il  no- 
me de'  Pagani  ,  Pagani  ,  che  trovali  per 
la  prima  volta  nella  Legge  iS.  del  Cod. 
Teodolìano  fatta  nell'anno  570.  nel  tito- 
lo a.  de'  Epìfcopis ,  per  lignificar  gli  Ido- 
latri, nome  che  lor  era  allora  dato  co- 
munemente dal  Popolo  CnfìianOj  inve- 
ce di  quello  de'  Gentili  ,  come  trovali 
efprefib  nella  Legge  46.  del  Cod.  Teodof. 

tit.  de  Httretkis,  G 'entìle ,r  ,<juos  vulgo  Po- 

f-anos  appellata ,  S.  Agoftino  parimente 
0  aflerifee  lib.  i.  %etra£tation.  46.  Beo- 
rum  falforum,  mtiicrnm^ue  cultore* ,  quo* 
Ttjìtato  nomine  Pagana  apptllamus .  Come 

i  più  antichi  Tempj  erano  flati  fabbrica- 
ti in  campagna,  »'»  P*gìs}  ed  erano  que- 
lli i  luoghi  ,  ne'  quali  il  culto  de'  fallì 
Dei  era  anticamente  Inabilito  ,  vi  lì  tro- 
vò più  rtabile  ,  e  per  maggior  tempo  vi 
foffìftette  .  Vediamo  ,  che  Libanìo  nel 
fuo  difeorfo  a  Teodofìo  perla  conferva- 
zione  de  Tempj  ,  fa  tutti  i  fuoi  sforzi 
per  perfuadereaqueiVlmperadore,  che 
almeno  lafci  folfiitere  i  Tempj ,  eh'  era- 
no in  gran  numero  nella  campagna,  e'i 
culto  ,  che  vi  lì  preftava  agi'  Idoli  ,  ef- 
fendo  allora  i  Tempj  delle  città  chiuir  , 
e  i  facrificj  vietati . 

L' Imperadore  Graziano ,  Principe  Re- 
Agio  fo  ,  fece  togliere  nelt  anno  1' 
Altare  della  Vittoria  ,  che  lino  a  quel 
tempo  era  ltato  confeivato  nelluogo,iii 
cui 
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citi  il  Senato  adunava/i  in  Roma  .  Co» 
fìanzo  Io  aveva  già  fatto  togliere,  quan- 
do portoflì  in  Roma  1'  anno  357.  Giulia- 
no Io  aveva  inabilito  ndl  anno  361. 
Valentiniano  Io  aveva  lafciato  nel  fuo 
eflère.  Oltiedi  ciò  Graziano  s'impadro- 
ni  delle  rendite  deftinateper  mantenere 
i  facrificj  ed  i  Sacerdoti  degl'  Idoli  ,  e 
delle  tene  ,  che  lor  erano  fiate  concef- 
fe.  Cafsò  le  immunità  ei  privilegi,  cne 
lor  erano  flati  accordati  ,  come  pure 
quelli  delle  Vertali  .  I  Senatori  Pagani  , 
eh'  erano  ancora  in  affai  gran  numero,  fi 
lagnarono  di  quello  decreto  ,  e  amputa- 
rono Simmaco  con  alcuni  altri  per  por- 
tarne i  lóro  lamenti  all'  Impeiadore  . 
Per  Io  contrario  i  Senatori  Crii  ciani  fi 
eppofero  allo  riftabilimento  dell'  Altare 
della  Vittoria.  Graziano  non  cambiò  co- 
fa  alcuna  di  quanto  aveva  ordinato:  ma 
non  vietò  alìolutamente  il  culto  de  Pa- 
gani,  il  quale  foiìiftettejn  Roma  fino  all' 
anno  391, 

Allorché  Valentiniano  II.  fu  giunto 
all'  Imperio  ,  fi  rinnovarono  i  lamenti 
de' Senatori  Pagani.  Simmaco  ne  inviò 
nna  relazione  diretta  agi'  Impeiadori  Va- 
lentiniano IL  Teodofio  ,  ed  Arc'adio  . 
Eflèndo  ftata  la  relazione  prefentata  fé* 
gretamente  a  Valentiniano ,  S.Ambrogio 
Arcivcfcovo  di  Milano  ,  che  lo  feppe  , 
prefentò  unafupplica  a  Valentiniano  per 
impedire  ad  eflo  il  concedere  ciò  ,  eh' 
eragli  domandato .  Gli  parlò  con  molto 
coraggio;  egli  efpreflc,  che  s'egli  avef- 
fe  conceno  ciò ,  cne  i  Pagani  gli  doman- 
davano ,  non  averebbe  pai  trovato  Ve- 
-   .  *  feo- 
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fcovo, quando  fi  folte  portato  alla  Chie- 
fa  ,  o  fe  ne  aveflè  trovato  ,  non  fareb- 
be che  per  refiftergli ,  e  per  rigettar  le 
fue  offerte  .  Il  contraito  fu  agitato  nel 
Coniglio  di  Valentim'ano  ,  che  flette  a 
quello  che  aveva  regolato  Graziano:  S. 
Ambrogio,  e  Prudenzio  hanno  confutata 
la  relazione  di  Simmaco. 

Teodofio  nel  principio  del  (ito  regno 
lafciò  la  libertà  a'  Pagani  di  andare  ne  i 
loro  Tempj  ,  e  di  celebrarvi  le  lor  ceri- 
monie, eccettuati  i  Sacrifici,  eh' eran vie- 
tati. Libanio  famofo  Oratore,  di  cui  ab- 
biamo parlato ,  vedendo ,  che  Teodofio 
era  in  procinto  di  profciivere  adatto  il 
culto  degl'Idoli,  prefe  a  fofteherlo con 
un  difeorfo  diretto  aTeodofio.  Dice  nel 
difeorfo  ,  che  fino  a  quel  punto  le  Leg- 
gi non  ordinavano  di  chiudere  i  Tempj  , 
non  impedivano  l'entrarvi,  nè  l'accen- 
dere il  fuoco  fopra  gli  Altari,  e  di  offe- 
rirvi l' incenfo  j  ma  vietavano  folo  i  Sa- 
crifici »  cne  tuttavia  erano  tollerati  in  A- 
Ienandria,ed  in  Roma:  fi.  lagna ,  che  al- 
lora erano  abbattuti  i  Tempi ,  rovefeiarì 
gli  Altari  5  rovinate  le  Statue  :  sforzali 
di  provare  a  Teodofio,  che  non  fi  deb- 
bon  permettere  nè  tollerar  quelle  cofe . 
Codelto  difeorfo  non  cambio  la  difpolì- 
zione  in  cui  era  Teodofio.  Egli  fece  poi 
delle  altre  Leggi  per  vietare  affatto  il 
culto  degl'Idoli,  ei  Tempi  de' falfi  Dei. 
Valentiniano ,  e  Teodofio  fi  unirono  in- 
fame per  fare  una  Legge  fopra  codefto 
punto  nell'anno  591. la  quale  conteneva 
il  divieto ,  non  folo  di  offerire  i  Sacrifi- 
ci s  ma  anche  di  entrare  ne'  Tempi  per 
pre- 
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prcftare  alcun  culto  agli  Dei ,  e  di  tene- 
re appretto  di  fe  gì'  Idoli  fotto  Ja  pena 
di  aver  a  pagar  grolle  ibmmc  .  Quella 
Legge  è  la  io.  del  titolo  3  e  del  Codice 
Teodofiano  ,  De  Paganis .  Colla  legge 
feguente  del  mefe  di  Giugno  dello  ftefs' 
anno  Teodofio  vietò  ancora  i  fattine)  t 
J'ingreflb  ne'Tempj ,  etutto  il  cnltode- 
gli  Dei  ,  Ut  fi  qtti  de  Diis  aliquìd  contr* 
vetitum  facvsfyue  molìetur  3  nullis  eruen- 
$um  fe  indulgenti/i  recognofeat .  La  tei'23 

fatta  nel  mefe  di  Novembre  l'annodi, 
vieta  a  tutte  le  Perfone,  di  qualunque 
condizion  elle  fieno  ,  di  preftaie  alcun 
culto  agl'Idoli  ,  in  qual/ìlìa  luogo  3  co- 
me pure  di  bruciar  in  fegreto  l' incenfo 
in  onore  de  i  Dei  Penati  ovvero  Geni  , 
dì  eiaminarc  ,  e  consultare  le  vifeere de- 
gli Animali  per  conofeere  I"  avvenire ,  di 
offerire  incenfo  agl'Idoli , .di  onorargli 
alberi,  di  erigere  Altari  di  zolle  coper- 
te d'erba ,  e  di  fare  alcun  efercizio  del- 
la religione  Pagana  fotto  graviiTìme  pe- 
ne .  Codciia  Legge  è  'n  nome  de  i  «e 
Imperadori  Teodoiìo,  Arcadio,ed  Ono- 
rio ,  e  generale  per  amendue  gì'  Imperj . 
Vi  fono  anche  altre  Leggi  di  Teodoiìo 
fopra  codetta  materia  .  Ma  come  Perfo- 
ne  ,  eh'  erano  fuperlbziofe ,  avrebbono 
potuto  abufaifi  delleLeggi ,  che  ordina- 
vano la  demolizione  degli  Idoli  3  abbat- 
tendo le  Immagini  degli  Dei  ,  che  tro- 
vavano negli  cdjfìcj  pubblici,  e  ne  face- 
vano l'ornamento  ;  Onorio  con  una  Leg- 
ge del  mefe  di  Gcnnajo  dell'  anno  399. 
fece  divieto  di  abbatterle  :  Sictttfacrifi- 
tia  frehibemits  }  «*  yolumns  j>ul/licorj*m 
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Oprrum  ornamenta  ferravi .  1.  75.  Come 
non  ottanti  codette  Leggi  retavano  an- 
cora de  i  Tempi  nella  campagna,  Arca- 
elio  fere  una  Legge  per  farli  demolire  : 
ma  prefe  nello  fletto  tempo  la  cautela 
■di  ordinare,  che  ciò  fotte  fatto  fenza  tu- 
multo .  Soggiugne  ,  che  que'  Tempj  de- 
veranno ettere  abbattiti ,  e  quanto  man- 
tiene la  fuperftizione  Pagana  annullato. 

Si  qua  in  agris  Tempia  fitta,  fine  turba  ac 
tumulti*  dirnantur  .  ff>.<  enim  de'jeStìs  atque 
fublatis  ,  omnis  fuperfiitionit  materia  con- 

fumetur  .  I.  if,  Come  le  Fette  pubbli- 
che, i  Giuochi,  gli  Spettacoli,  e  l'altre 
allegrezze  necefiàrie  al  pubblico  erano 
unite  a  i  facrìficj  ,  e  considerate  come 
Atti  di  Religione  ,  Onorio  feppe  diftìn- 
guerle ,  e  come  purgare  1"  Idolatria ,  per- 
mettendo di  celebrarle  fecondo  1'  ufo 
antico  ,  colla  condizione  di  togliervi  o- 
gni  dannabile  fuperftizione  ,  ogni  facii- 
ficio. 

La  ftcflà  prudenza  moftrata  da  Ono- 
rio permettendo  le  tette  ,  e  gli  Spetta- 
coli purgati  dall'  Idolatria ,  gli  fece  pari- 
mente confervar  gli  edificj  de'  Tempi,  pur- 
gandogli dagl'  Idoli  ,  e  facendo  divieto 
di  offerirvi  de  i  Sacrifici .  Colla  Legge 
18.  fatta  1'  anno  399.  applicò  le  rendite 
ce' Tempj  alla  paga  de'  Soldati ,  ordinò, 
che  fonerò  tolti  da'  Tempj  tutti  i  Sì- 
molacri  ,  e  deftinati  ad  ufi  al  pub- 
blico bene  attenenti  :  non  fotte  permef- 
fo  il  farvi  alcuna  fetta  o  alcuna  (òlen- 
nità  ,  e  follerò  abbattuti  tutti  gli  Altari 
in  qual  fi  fia  luogo  che  foriero  eretti  : 
Legge  1%  dell'anno  403. Ingionfè  a'Ve- 
feo- 
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fcovi  il  vegliare  fopra  I'  efecuzìone  di 
quello  decreto  ,  e  a'  Giudici  il  farlo  efe- 
guire  fotto  pena  di  20.  lire  d'  Oro  .  L* 
Africa  confervò  per  più  lungo  tempo . 
che  ogni  altra  Provincia,  il  culto  degli 
Dei .  Onorio  per  annichilarlo  in  quello, 
come  in  ogni  altro  Paefe  ,  fu  cornetto 
a  fare  una  Legge  generale  per  tutte  le 
Provincie,  colla  quale  vietò  a'  Sacerdoti 
Pagani  il  fare  alcun  eferciiio  di  Religio- 
ne ,  comandò  loro  il  ritirarti  ne]  luogo 
del  lor  nafciraento ,  gli  privò  di  tutte  le 
rendite  attribuite  a'  Tempj  e  a'  loro  Mì- 
niftri ,  dopo  che  1'  efaremo  della  Reli- 
gione Pagana  era  .vietato .  La  fteffaLeg- 
ge  ordina ,  che  dovranno  efler  tolti  da" 
bagni ,  e  da  altii  luoghi  pubblici  le  Sta- 
tue ,  avanti  alle  quali  per  l' addietro  era- 
no ftati  offeriti  de  i  Sacrifìcj.  L.  20,  dell* 
anno  41?.  Benché  il  culto  pubblico  del 
Paganefimo  fofie  diftrutto ,  vi  erano  an- 
cora molte  Perfone ,  che  feguivano  queU' 
errore,  ed  entravano  anche  negli  Uficj . 
la  Legge  di  Teodofio  II.  vieta  Tammet- 
teie  i  Pagani  alia  milizia,  ovvero  ad  al- 
tro TJficio  .  L.n.  dell'  anno  416.  In  fi- 
ne il  Pagane/imo  era  fi  abbattuto  verfo 
l'anno  420.  che  Teodofio  in  due  Leggi 
fatte  l'anno  425.  mette  in  dubbio  ,  che 
fi  Zìa  più  alcuno  ,  che  ne  faccia  profet 
fione.  e  finge  anche  dicredere,  chepiù 

non  ne  ila.  Pagarmi  qui  fuperjunt  quam- 
quam jam  nullo*  rffe  credamus  .  Quando 
parla  ci  al  maniera,  ben  fi  vede  ,  eh'  ti 
fa  una  fuppoiìzion  favorevole  a'  proprj 
Sudditi  :  perchè  era  neceflario  ,  che  ve 
ne  foflero,  e  eh'  ei  Io  fapeife  ,  giacché 
Tom.  Iti,  Q  con- 
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Condanna  alla  pi  ofcrizione  ed  all'  efilio 
coloro  ,  che  fofier  trovati  offerire  iacri- 
ficj  a'Demonj,  benché  meritaflero  ,  di- 
ce, di  eflère  condannati  alia  morte.  L. 
ai.  e  i?.  dell'  anno  4*,$.  La  moderazio- 
ne ,  che  aveva  verib  di  elfi  fi  vede  nel- 
la Legge  feguente ,  nella  quale  fa  divie- 
to a'Criftiani  d'aflalire  gli  Ebrei,  e  i  Pa- 
gani, che  vivono  in  ripofo,  non  eccita- 
no alcuna  turbolenza,  e  nulla  fanno  dì 
contrailo  alle  Leggi  ;  come  pure  vieta  il 

turbarli  ne*  beni  .  Sed  hoc  Chriflianis,  qui 
■vere  funi  vel  efft  dicuntur,  fpecialìter  de- 
mandamus  ut  "Judsis  ac  Paganti  in  quiete 
degentìbut  ,  nih'tlque  untantìbus  turlulen- 
tum,  legibufque  contrarium,  non  audeant 
manui  inferre  ,  religioni*  autoritate  abufi . 
Sarebbe  fecondo  il  fuo  fenrimento  un  a- 
Injfarfi  della  Religione  ,  il  fai1  loro  qual- 
che violenza,  ovvero  il  prendere  lelor 
facoltà:  e 'ncafo,  checiòfeguifle,  con- 
danna alla  reftituzione  del  triplo  o  del 
quadruplo  coloio,  che  facefler  1'  oppo- 
fìo  .  Quella  Legge  ufcì  parimente  1'  an- 
no 413.  In  fine  come  potevano  ancora 
efier  reflati  alcuni  Tempj  o  Cappelle  , 
Teodofio  ordina  coli' ultima  Legge,  fat- 
ta nell'  anno  416.  che  fe  ve  ne  fono  , 
fieno  diiìiutti ,  e  convertiti  in  Chiefe  , 
efTendo  prima  colfegno  della  croce  pur- 
gati. CuntJa  torsint  Fana,  Tempia  ,  Dt- 
4ubra>fi  q&a  ttiatn  nunc  refient  integra  3 
■frxcepto  Mag'firatuum  dejlrui  csnwtatio- 
ittque  Veneranda  Chrìftian*  Jfeligionh  Si* 
gni  eXfiari  precif  imu* . 

L'Idolatria  fu  dunque  in  fine  quali  af- 
fatto diftrutta  nell'Imperio  Romano  dal. 
.  la 
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la  diligenza  degl'  Imperatori  Criftiani . 
Ma  reftava  un'infinità  di  Nazioni  barba, 
re  nelle  tenebre  dell'  Idolatria  .  In  O- 
riente  il  Criftianertmo  li  eia  fparfo  nella 
Perita  ,  e  gli  Ariani  vi  avevano  trovata 
della  protezione  per  la  raccomandazio- 
ne di  Co/tantino  ;  ma  i  Re  di  Periìa ,  e 
la  Nazione  per  la  maggior  parte  reca- 
rono nel  culto  del  Sole  ,  e  nella  fuper- 
ftizione  de'  Maghi .  Sapore  I.  vi  persegui- 
to i  Criftiani ,  e  fece  un  Editto  col  qua- 
le condannava  a  morte  coloro  ,  che  fa- 
cevano profeffione  del  Crirtianefìmo  , 
editto ,  che  tuttavia  fi  riftrinfe  poi  con- 
tro i  Vefcovi,  e  i Sacerdoti.  Ifdegerde, 
che  fuccedette  a  Sapore ,  fu  più  favore- 
vole a'  Criftiani  nel  principio  del  fuo  re- 
gno ,  ma  poi  gli  difcacciò  da*  fuor  Stati . 
I  Principi  di  AiuTume  in  Etiopia  erano 
flati  convertiti  da  S-Frumenzio^  e'iCri- 
rtianefimo  era  riabilito  in  quel  Regno  . 
I  Goti  cominciarono  a  ricevere  il  Cri- 
itianeiimo  fotto  il  regno  di  Coftantiuo . 
Sotto  quello  dì  Valente  paffarono  dal 
Paganefimo  alI'Arianiimo;  ma  il  Corpo 
della  Nazione  retto  Idolatra.  Atanarico 
Re  de'  Goti  Tervingi  perfeguitò  i  Cri- 
ftiani j  che  fi  erano  moltiplicati  negli  Sta- 
ti del  fuo  dominio  ,  e  gli  difcacciò  da 
effi .  I  Francefi ,  gli  Svevi  ,  gli  Alani ,  i 
Vandah ,  e  gli  altri  Barbari  di  Occiden- 
te non  avevano  quali  alcuna  tintura  del 
CriUianefimo .  I  Borgognoni  ,  che  por- 
taronlì  ad  abitar  nelle  Gallie  verfo  1  an- 
no 410,  abbracciarono  ben  preifcoil  Cri- 
ftianefima  ,  fe  preftafifede  ad  Oro/io  . 
Socrate  mette  la  lor  intera  converiìone 
Q.  1  l'ai>* 
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l'anno  4+0.  Non  parliamo  delle  Nazioni 
più  remote,delle  quali  ci  èignota  laSto- 
ria  ,  ed  erano  tutte  feppellite  nelle  te- 
nebre dell'Idolatria  5  e  ncll"  Ignoranza 
del  Criitìaneiimo. 

XV. 

'Storia  degli  Ebrei  dal  regno  di  Adrian» 
fino  al  K  Secolo  . 

LA  difpeiiion  degli  Ebrei ,  che  co- 
minciò dopo  la  prima  rovina  del- 
la città  di  Gerufalemme  fotto  Vefpafìa- 
aio  ,  fu  anche  maggiore  dopo  la  fecon- 
da lotto  Adriano  ,  e  la  lor  condizione 
fu  aliai  più  dura  di  quello  era  fiata .  Non 
orlanti  tutti  i  divieti  fatti  aderii  dall' Im- 
peradore  Adriano  di  dimorare  in  Paìefli- 
na ,  o  per  Io  meno  vicino  a  Gerufalem- 
me ,  molti  ne  renarono  in  paleftina  ,  e 
per  gran  tempo  fu  quello  il  paefe  ,  che 
ne  fu  più  popolato .  Sotto  l' Imperio  di 
Severo  vi  erano  tanto  potenti  ,  che 
tentarono  una  ribellione  .  Ma  quello 
principe  eh' era  allora  in  Oriente,  e  pre- 
parava un  grand* efercito  control  Parti, 
iece  loro  la  guerra  ,  e  gli  fottomefle  . 
Ciò  feguì  il  quinto  anno  del  regno  di 
Severo  ,  Tanno  198.  di  Gefucrifto  .  L" 
anno  zoi.  Io  fteffo  Imperadore  portoni 
dalli  Siria  nell'  Arabia ,  e  di  là  in  Pale- 
ftina s  dove  fece  alcuni  regolamenti  per 
quelli  del  paefe  :  rimerie  loro  le  pene 
alle  quali  erano  ilari  condannati  per  ef- 
fere  flati  troppo  fedeli  a  Negro;  e  vietò 
fotto  Hgoioimimepeneil  farti  o  Ebreo, 
o  Cri- 
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o  Criftìano .  Alexandria  rì&tbò  agii  E- 
brei  ì  lor  privilegi  ■ 

Sotto  il  regno  di  Cortantino ,  prefero, 
fe  preftafi  fede  a  S.  Gian  grifo  ilomo  ,  a 
riftabilire  il  loro  Statò  ,  e  a  fabbricare 
di  nuovo  il  tempio  :  ne  furono  fevera- 
mente  puniti .  Coftanrino  fece  troncar 
l'orecchie  a  i  più  colpevoli,  e  gli  ri* 
mandò  in  quello  flato  al  loro  paefe  , 
per  mettere  gli  altri  in  timore  ,  e  per 
impedir  loro  l' imprendere  in  avvenire 
cofa  alcuna  .  Tuttavia  fi  follevarono  di 
nuovo  nella  Paleftina  fotto  V  imperio  di 
Coftanzo.  V  anno  fj*.  prefero  r  armi, 
ed  avendo  uccife  in  tempo  di  notte  le 
Guarnigioni,  trucidarono  molti  Samari- 
tani, ed  altri  Abitanti  del  paefe.  Diede- 
ro il  titolo  di  Re  ad  uno  nomato  Patri- 
zio, fcorfero,  e  faccheggiarono  la  Pa- 
leftina,  e  gli  altri  luoghi  vicini.  Ma  Gal- 
lo, eh' era  in  Antiochia  ,  repiefle  ben 
pretto  la  lor  infolenza  ,  ne  uccife  uà 
gran  numero ,  fenza  rifparmiar  nè  i  Fan- 
ciulli, nèle  Donne  ,  bruciò  molte  delle 
loro  città ,  e  frall'altre  Tiberiade,  Diof- 
poli,  eDiocefarea.  L'ultima,  nellaqua- 
le  aveva  avuto  principio  il  male  ,  fu  af- 
fatto fmantellata. 

V  Imperadore  Giuliano  ,  che  proteg- 
geva tutte  le  Religioni ,  per  render  de- 
bole il  Criftianeiìmo  ,  fu  affatto  favore- 
vole agli  Ebrei  ,  fcrifle  ad  effi  nel  prin- 
cipio  del  fuo  regno  per  afficurarli  di  fua 

Srotezione  i  loro  permeile  il  fabbricare 
ì  nuovo  il  Tempio  in  Gerufalemme  . 
Cominciarono  queir*  Opera  ,  che  non 
potè  efler  continuata  daeifi,  euendonc 
Q  ?  im- 
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impediti  da  ftraordinarj  prodigi .  Dopo 
quel  tempo  nonvedefi,  che  gli  Ebrei  ab- 
biano fatto  fotto  gì'  Imperatori  Criftia- 
ni  alcuna  azione  per  riacquiftare  la  lor 
libertà  ,  e  per  riftabilire  il  lor  Tempio  . 
Sonoviflim  foggettiaglìmperadori,  che 
hanno  lafciata  ad  ed!  una  intera  liberta 
di  efercitare  la  lor  Religione ,  e  gli  han- 
no anche  difefi  dagl' infoiti,  che  lor  po- 
tevano effer  fatti  da'  Cnftiani ,  ma  nello 
fieno  tempo  hanno  prefe  delle  favìecau- 
tele  ,  per  impedire  alla  loro  Setta  1'  e- 
ftendeifi  ,  e  far  tono  al  Criitianefimo  . 
Tutto  ciò  può  vederli  nelle  Leggi  degl' 
Imperadori  fatte  ìilpetto  ad  effi  dall' ari- 
no 311.  fino  all'anno  419. Quanto  al  lo- 
to Stato  ,  e  Governo  ,  erano  difpem 
nelle  Provincie  d' Oriente ,  e  d*  Occiden- 
te .  In  Occidente  hanno  avuti  de  i  Pa- 
triarchi ,  eh"  erano  ì  loro  Capi ,  e  fof- 
fiftettero  fucceffivamente  dalla  rovina  di 
Gerufalemme  fino  all'  anno  uà?-  ed  in 
Oriente  avevano  un  Capo  da  elfi  chia- 
mato il  Principe  della  Cattività ,  il  qua- 
le non  aveva  tuttavia  ;  che  un  vano  ti- 
tolo di  Sovrano  :  Erano  fpai  fi  in  tutte  le 
Nazioni,  (oggetti  a  iPrincipi,_ea Giu- 
dici ordinar]  j  fovente  periéguitau,  e  al- 
le volte  libelli  ;  ma  non  componevano 
un  Corpo  di  Nazione  particolare  ,  ne 
un  Popolo  feparato. 


Fine  dtl  Turno  Ter^o . 


T  A- 
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Della 

STORIA  PROFANA, 

Dal  principio  del  Regno  d' 
Augurio  fino  a  queliO  d* 
Onorio . 


Cducr. 

30- 


Anni  del 
regno  degT 
impelati. 


C.  Ottavio  Cefaie  folo 
Signor  dell'Imperio  do- 
po la  battaglia  di  A2Ì0. 

L"  Imperio  in  pace  :  il 
Tempio  di  Giano  chiu- 
fo  i  enumerazione  de" 
Cittadini  Romani, 

Ottavio  Celare  nomato 
Augufto  alla  requiiìzio- 
ne  dì  Munazio  Fian- 
co. 

Augufto  va  nelle  Gallie, 
e  di  fi  in  lipagna .  Sot- 
tomette i  popoli  di  Bif- 
caglia  e  di  Aduna  .  I 
Salarti  fono  fconfitti  . 
Fa  chiudere  per  la  fe- 
conda volta  il  Tem- 
pio di  Giano . 

Q  4  Au- 
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Anni    Anni  ilei 


Augufto  cade  perìcolofa- 
mente  infermo. 

Augufto  ritornato  in  Ro- 
ma è  guarito  da  un  Me- 
dico nomato  Mufa . 

Perde  Marcello  fuo  Nipo- 
te e  fuo  Genero. 

Giulia  Eigliuolà  di  Augu- 
fto vedova  di  Marcel- 
lo è  fpofata  da  Agrip- 
pa. 

Augufto  va  in  Sicilia,  c 
di  là  in  Grecia,ftabilifce 
Tigrane  Re  d' Armenia, 
ed  Archelao  Re  dell' 
Armenia  minore . 

Augufto  va  in  Afia  ,  to- 
glie la  libertà  agli  Abi- 
tanti di  Cinico  .  Puni- 
fce  Ì  Tirj  e  i  Sidon)  . 
Fraate  Re  de'  Parti  gli 
rimanda  le  Infegne  pre- 
feaCraflb.  Ritorna  a 
Roma  .  Manda  Tiberio 
in  Armenia.  Ritorna  a 
Samo  .  Riceve  gli  Àm- 
bafeiadori  degl'  India- 
ni. 

Effendo  Augufto  ritorna- 
to in  Roma,  vi  è  dedi- 
cato, un  Altare  al  fuo 
felice  ritorno .  Agrippa 
fottomette  i  Cantami, 
popoli  di  Spagna  ì  che 
fi  erano  ribellati  .  Au- 
gti- 
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gufto  riceve  gli  Amba- 
fciadori  degl'  Indiani . 
Giuochi  fecolari  celebra- 
ti in  Roma, 
Agrippa  mandato  in  0- 
riente .  I  Sicambri  en- 
trano nelle  Gallie. 
Augufto  va  nelle  Gallie 
dopo  aver  fatto  aprire 
il  Tempio  di  Giano  . 
Arrefta  le  feonerie  de' 
Barbari,  e  i  egola  il  go- 
verno delle  Gallie . 
Tiberio  e  Orafo  fofgioga- 

o  i  Rezj . 
Polentone  Re  di  Ponto' 
è  poilo  in  pofleflb  del 
Bosforo  Cimmerio .  Au- 
gufto ì-eftitiiifce  la  li- 
bertà agli  Abitanti  di 
Cizico . 
Augufto  ritornate  in  Ro- 
ma è  fatto  fommo  Pon- 
tefice . 

Drufo  ri/pigne  i  Sicam- 
bri, e  paifa  il  Reno. 

Dedica  un  Altare  in  Lio- 
ne in  onore  di  Augu- 
fto. 

Drufo  entra  in  Alemagna.' 

Tiberio  fottomette  la 

Pannonia  .  Pifone  fog- 

gioga  i  Beffi . 
Augufto  va  nelle  Gallie 

con  Tiberio  e  Drufo, 
Q.  y  che 


STO 

prima  >l 
Sefucr. 


Anni  del 
egnodegl 
Imperati. 


che  marchiano  contro 
i  Dacj  e  contro  i  Si- 
cambri . 

Drufo  entra  in  Alema- 
gna,  e  vi  muore  il  dì 
il  di  Luglio. 

Augnilo  va  nelle  Gallie  , 
e  manda  Tiberio  a  paf- 
re  il  Reno  .  Gli  Ale- 
manni fanno  la  pace . 

Tiberio  trionfa  degli  Ale- 
manni .  Aiiguilo  gli  dà 
la  pode/ri  del  Tribuna- 
to^ lo  manda  in  Arme- 
nia: in  vece  di  andarvi 
fi  ritira  nell'lfola  di 
Rodi. 

Areta  fiiccede  ad  Obodo 
in  Arabia .  Artabazo  è 
fatto  Re  d' Armenia  da 
Augurto . 

Auguflo  fa  Cajo  Cefare 
Principe  della  Gioven- 
tù. 

Gli  Armeni  difeacciano  Ar- 
tabazo ,  e  ftabilifcono 
Tigrane  ,  foftenuto  da 
Fraate  Re  de'  Parti . 

AuguJto  manda  Cajo  Ce- 
fare in  Oriente.  Fraate 
domanda  la  pace  .  Au- 
gnilo gliela  concedefot- 
to  la  condizione  eh'  e- 
gli  ceda  1'  Armenia  , 
Efiendo  morto  Artaba- 

20 
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zo  Re  d'Armenia  ,  Ti- 
grane  abbandonato  da 
Fraate,  domanda  Iato- 
ronà  ad  Augufto. 

Cajo  penetra  fin  nell'  A- 
rabia .  Guerra  in  Ale- 
magna  . 

Abboccamento  di  Celare 
e  di  Fraate. 

Tiberio  rirorna  da  Rodi  3 
Roma  verfo  il  mefe  di 
Luglio . 

Lucio  Cefare  muore  in 
Manìglia  il  di  20.  di  A- 
gofto. 

C.  Cefare  fa  Ariobarzane 
Re  d'Armenia. 

Cajo  Cefare  muore  in  Li- 
cia il  di  ai.  di  Febbra- 
io. Augufto  adotta  Ti- 
berio, e  lo  aflbcia  alla 
dignità  di  Tribuno  il  di 
M.  di  Giugno.  Adotta 
parimente  il  Giovane 
Agrippa,  e  lo  relega  po- 
co dopo  in  Surrento  . 
Augufto  perdona  aCin- 
na  la  congiura  che  ave- 
va tramata  contro  di 
eflb.  Fraate  e  fuo  Fi- 
gliuolo prode  e/Tendo 
morti ,  i  Parti  doman- 
dano un  Re  ad  Augu- 
fto ,  che  loro  dà  Vono- 
ne  Figliuolo  di  Fraate, 
Q.  6  alle- 
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allevato  iti  Roma . 
Erode  Re  degli  Ebrei 
muore  dopo  aver  re- 
gnato ij.  anni  .  Turbo 
lenze  in  Giudea  .  Au- 
gufto  divide  la  Giudea 
fra  Archelao  Antipa ,  e 
Filippo  Figliuoli  di  Ero- 
de. 

La  Fame  e  le  Guerre  di- 
fojano  l' Imperio  .  La 
Dalmazia  e  la  Panno- 
ma  fi  ribellano.  Tibe- 
rio confuma  tre  anni 
nel  fottometterle .  Ar- 
chelao è  relegato  in 
Vienna ,  e  la  Giudea  è 
ridotta  informa  di  Pro- 
vincia, fotto  Governa- 
tori. 

Germanico  è  mandato  in 
Illiria  con  Tiberio  :  fot- 
tomettono  tutta  X  IÙi- 
ria. 

Arminio  Generale  degli 
Alemanni  taglia  a  pez- 
zi le  Truppe  Romane 
comandate  da  Varo . 

Augufto  manda  Tiberio  in 
Alemagna,  che  vi  fa  la 
guerra  con  buona  forte 
per  lo  fpazio  di  due  an- 
ni. 

Tiberio  entra  trionfante 
in  Roma. 

E'  af- 
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E'  aflociato  all'  Imperio 
per  decreto  dei  Sena- 
to. 

Augtifto  muore  in  Nola  il 
di  ij.  di  Agofto. 

Tiberio  gii  fiiccede. 

Agrippa  è  uccifo  per  co- 
mando fegreto  di  Tibe- 
rio. 

Ribellione  delle  Truppe 
in  Pannonia  e  n  Ale- 
magna  ,  acquietata  da 
Drudo  e  da  Germanico. 

Giulia  muore  di  fame  e 
di-  ftento  in  Reggio  di 
Calabria . 

Germanico  dà  la  feonfit- 
ta  agli  Alemanni . 

Germanico  fa  gran  pro- 
gredì in  Alemagna,-  dà 
la  feonfitta  a  i  Catti  e 
a  i  Maifi. 

Vonone  Re  de  Parti  è 
vinto  e  fpogiiato  del 
fuo  regno  daArtabatio. 
Si  ritira  in  Armenia,  e 
di  là  in  Siria . 

Uno  fchiavo  nomato 
Clemente  ,  dicendoli 
Agrippa  è  arrellào  ed 
uccifo. 

Germanico  richiamato  da 
Tiberio  ,  trionfa  defl* 
Alemagna  il  dì  x&  di 
Maggio . 

E- 
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E  mandato  m  unente  e 
Drufo  in  iUiria . 

Archelao  Re  di  Cappa- 
docia  muore  in  Roma , 
e  la  Cappadocia  è  ri- 
dotta in  forma  di  Pro- 
vincia . 

Vonone  è  uccifo . 

Antiocho  Re  di  Comage- 
na  ;  e  Filopatore  Re  di 
Olicia  muojono  in 
quefto  tempo . 

I  Cherufei  condotti  da 
Arminio  battono  Ma- 
roboldo  Re  de'  Marco- 
manni  e  degli  Svevi . 

Tacfarina  che  aveva  fofte- 
nuti  i  Numidi ,  ei  Mau- 
ri ,  è  feonfeto  da  Furio 
Cammillo . 

Dodici  città1  d' Alia  rove- 
fciate3  e  frali' altre  Sar- 
di ,  in  una  notte  da  un 
terremoto. 
18.  V.  Germanico  dà  regolatagli 
aifari  d'Afia  .  Dà  1*  Ar- 
menia a  Zenone  Arraf- 
fa Figliuolo  di  Pole- 
mone  Re  di  Ponto  ,  e 
riduce  la  Comagena  C 
la  Cappadocia  in  forma 
di  Provincia . 
ip.  vi.  Germanico  muore  in  Daf- 
ne fui  fine  dell'  anno  . 
Pifone3  accufato  di  a- 
ver 
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ver  proccurata  la  fiu 
morte  ,  è  uccifo . 
Maroboldo  Re  degli  Sve- 
vi  è  difcacciato  da'fuoi 
Stati  da  Catualdo ,  e  li 
porta  a  flabilirfi  in  Ra- 
venna . 
Catualdo  è  parimente  dif- 
cacciato ,  e  li  ritira  in 
Frejus.  Tiberio  gli  man- 
da  cogli  Alemanni  che 
avevano  condotti  di  là 
dai  Danubio  ,  dove  af- 
fegna  lor  delle  terre  , 
ed  un  Quado  nomato 
Vannio  per  Re . 
Armimo   è  uccifo  dalle 

me  Genti . 
RefcuporijRedi  una  par- 
te della  Tracia  ,  fa  uc- 
cider Coti,  Re  dell'al- 
tra parte.  E'  arrenato 
per  tradimento  e  con- 
dotto a  Roma ,  e  poco 
dopo  uccifo . 
Tiberio  lì  ritira  in  Cam- 
pania. Sollevazione  in 
Tracia  acquietata  da  Vel- 
iero .  Ribellione  nelle 
Gallie,  della  quale  Flo- 
ro e  Sabino  erano  i 
Capi.  Le  loro  Truppe 
feonfitte  dall'  Efercito 
Romano. 
Schiavi  ribellati  in  Ita- 
lia 
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lia  fono  ben  pretto  fot- 
tomeflì. 

Di-ufo  affonato  alla  podt> 
ftà  dei  Tribunato . 

Tiberio  ritorna  in  Roma 
a  cagione  dell'  infermi- 
tà di  Livia. 

Tacfarina  è  (confitto  in  A- 
frica  da  Giulio  Blefo . 

Sejanofavo  rito  di  Tiberio, 
e  Prefetto  delle  Guar- 
die Pretoriane  fa  avve- 
lenar Drillo  Figliuolo  di 
Claudio . 

Tacfauna  che  turbava  l' A- 
frica  da  fett'  anni  ,  è  uc- 
cifo  da  Dolabella . 

Tiberio  fi  ritira  nell  Ifola 
di  Capri ,  e  lafcia  Seca- 
no padrone  del  gover- 
no in  Roma . 

Anfiteatio  ei  etto  in  Fide- 
na  da  Attilio  per  vede- 
re un  combattimento 
di  Gladiatori ,  cade  ,  fa 
perire  ventimila  Perfo- 
ne ,  e  ne  fenice  trenta- 
mila . 

Incendio  in  Roma  fopra 
il  Mon:e  Celio. 

Tizio  Sabino  è  condanna- 
to a  morte . 

I  Frifoni  lì  ribellano  ,  C 
fconfi^gono  le  Truppe 
dj  Aprooio, 
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Giulia  ,  Nipote  di  Augu- 
rio, muore. 

Agrippina  Figliuola  di  Ger- 
manico 'fpofafi  a  Domi- 
nio Nerone. 

Morte  di  Lucia  ,  Madte  di 
Tiberio . 

Agrippina  Vedova  di  Ger- 
manico, e  i  (boi  Figliuo- 
li, fono  relegati  per  co- 
mando del  Senato. 

Sejano  è  arreftato  ,  e  fac- 
to morire  per  ordine  di 
Nerone  .  Si  fanno  mo- 
rire tutti  coloro  che  e- 
rano  nel  numero  de' 
tuoi . 

Nerone  fa  perire  Agrippi- 
na, e  tutta  la  Famiglia 
di  Germanico  ,  eccet- 
tuato Cajo  Caligola. 

Filippo  Tetrarca  in  Giudea 
muore  t  e  la  ma  Tetrar- 
chia è  ridotta  in  Provin- 
cia. 

Arface,  Figliuolo  diArta- 
bano  Re  de'  Parti ,  eh' 
egli  aveva  pofto  inpof- 
fe/Iò  del  Regno  di  Ar- 
menia , diviene  odiofo  a.' 
Parti  ,  che  domandano 
a  i  Tiberio  Fraate  per 
Re.  Fraate  muore  in  Si- 
ria .  Tiberio  manda  in 
fuo  luogo  Tiridate.  Ar- 
face 
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face  è  uccifo  i  Orode 
fuo  fratello  ferito  ,  e 
fconfitto. 
Artabano  è  fconfitto  dagl 
Iberi.  ,, 
Artabano  e  difcacciato  d 
Armenia ,  e  cede  il  Re- 
gno a  T'iridate .  Erode 
Antipaè  fconfitto  daA- 
reta  Re  di  Arabia  .  A- 
grippa  Nipote  di  Erode 
e  tenuto  prigionein  Ro- 
ma.  . 
Tiridate  è  difcacciato  d 
Armenia  ,  ed  Artabano 
riacquilta  quel  Regno  . 
Tiberio  muore  in  Mifeno 
il  dì  iti. di  Marzo,  me- 
tà di 78.  anni.  . 
Cajo  Caligola  ,  Figliuolo 
di  Germanico  glifucce- 
de. 

Pace  conelufa  con  Arta- 
bano da  Vitellio . 
Caio  Figliuolo  di  Soeme 
Re  degli  Arabi  Iturei , 
Antioco  Re  diComage- 
na,  Coti  Re  dell' Arme- 
nia Minore  ,  Polemone 
Re  di  Ponto,  edAgnp- 
pa  Re  della  Giudea . 
Fa  morire  Tiberio  Anto- 
nia nipote  di  Augufto  , 
Macrone,Silano,  Giulio 
Grecino,  emolu  altri . 
1  Dru- 
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Drufilla  Sorella  ,  e  Mo- 
glie di  Cajo  muore .  Fa 
un  viaggio  verfo  la  Si- 
cilia ,e  fpofa  Loliia  Pao- 
lina ,  Moglie  di  Memmio 
Regolo  Governatore  di 
Acaja. 

Agrippa  è  liberato  da  Ca- 
ie-che gli  dà  la  Tetrar- 
chia di  Filippo. 

Cajo  fa  un  ponte  Copra  il 
mare  da  Baja  perfino  z 
Pozzuoli.  VainAlema- 
gna  ,  pana  ,  e  ripaffii  il 
Reno  fenza  far  cofa  al- 
cuna'. 

Erode  Tetrarca  perde  la 
fua  Tetrarchia,  edère- 
Tegato  in  Lione  ,  ed  in 
Ifpagna. 

Pretefa  cofpirazione  feo- 
perra  .  Lentulo  Getuli- 
co,eMaflìmÌIio  Lepido, 
che  fe  ne  credono  1  Ca- 
pi ,  condannati  a  morte. 

Cajo  e/ÌIia  le  fue  Sorelle  ( 
ripudia  Paolina ,  efpofa 
Milonia  Cefonia . 

Cajo  fa  rapprefemar  de  i 
Giuochi  in  Lione  . 

Galba  rifpigne  gli  Aleman- 
r)i,ch'  erano  entrati  nel- 
le Gallie . 

Cajo  fa  morir  Tolommeo 
Re  di  Mauritania  >  ed  ar- 
«fta- 
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Iano  è  condannato  a 
morte  per  artifizio  di 
MciTalina  Moglie  di 
Claudio . 
Cammillo  lì  ribella  in  Dal- 
mazia ,  e  pochi  giorni 
dopo  è  uccifo .  Coloro 
eh'  erano  complici  della 
congiura  fono  puniti 
colla  morte  .  I  Mauri 
fono  fconntn ,  e  foggio- 
gati,  c'IIorpaefedivifo 
in  due  Provincie  Roma- 

Plauzio  ,  e  poi  Claudio 
vanno  in  Inghilterra:  fi 
rendono  padroni  di  una 
parte  dell'  Ifola . 

Claudio  dà  '1  titolo  di  Re 
a  Cozio  Principe  dell 
Alpi  Cozie. 

Claudio  ritorna  a  Roma,e 
trionfi  dell'Inghilterra . 

la  fame  continua  in  Ro- 
ma. 

Morte  del  Re  Agnppa.  , 
Claudio  toglie  la  liberta  a 
Rodiani  .  Fa  abbattere 
molte  Statue  in  Roma, 
e  vieta  1'  erigerne  fen- 
za  laperirùflìon  del  Se- 
nato .  „ 
Meffalina  fa  avvelenare 
Vinicio  Cognato  diCa- 
jo  ,  Aiìnip  Gallo  Figli- 
uòlo 
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uolo  di  Agrippina  pròna 
Moglie  di  Tiberio  ,  a- 
vendo  tentato  di  farfi 
Imperadore,  èefiliato. 

La  Tracia  è  ridotta  in  for- 
ma di  Provincia . 

Mitridate  Re  del  Bosfo- 
ro è  difcaccìato  da'  Ro- 
mani ,  e  -Coti  pollo  in 
fuo  luogo . 

Artabano  Re  de'  Parti  n- 
ftabilito  da  Ifate  Re  di 
Adiabenane'fuoi  Stati, 
da'  quali  era  flato  dif- 
caccìato }  muore .  Go- 
tarzo  gli  fuccede ,  ed  è 
coftretto  lafciar  la  co- 
rona a  Vardaue.  Mitri- 
date ricupera  I  Arme- 
nia. 

Claudio  fa  1'  enumerazio- 
ne del  Popolo  Roma- 
no :  fa  morire  molte  per- 
fone  .  Manda  a'  Cheru- 
fci  per  Re  Italio  alle- 
vato in  Roma  :  è  difcac- 
ciato  ,  e  poi  riftabilito . 
Corbulone  fottomette  i 

Frifoni,  ei  Carici. 
MelTalina  hala  sfacciatag- 
gine di  prender  per  ma- 
rito pubblicamente  Sr- 
lio  .  Claudio  lo  fa  mo- 
rire con  Meflalina .  Ella 
Iafcia  due  Figliuoli,  Bnt- 
taoi- 
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tanico,  ed  Ottavia. 
Morte  di  Erode  Redi  Cal- 
cide  .  Agrippa  fuo  Ni- 
pote gli  fuccede.  Varda- 
ne  Re  de' Parti  fconfig- 
ge  Gotarzo  :  è  ucciib  , 
e  Gotarzo  falutato  Re. 
Claudio  (pofa  Agrippina 
Vedova  di  Domizio  E- 
nobarbo^Madredi  Ne- 
rone .  Ella  fa  ritornar 
Seneca  per  darglila  di- 
rezione di  fuo  Figliuo- 
lo, cui  fa  concedei  e  in 
moglie  Ottavia  Figliuo- 
la di  Claudio  .  Silano  , 
cui  era  ftata  promefla  , 
fi  uccide.  Lollia  Paoli- 
na Vedova  di  Cajo  è 
fatta  morire. 
Pani  domandano  a  Clau- 
dio Meerdate  per  Re  : 
quefto  Principe  è  fcon- 
rìtto,  e  prefo  daGotar- 

20. 

Nerone  è  adottato  da 
Claudio .  Agrippina  di- 
chiarata Augufta. 

Gotarzo  muore .  Vono- 
ne  Principe  de'  Medi 
gli  fuccede;  poco  dopo 
muore ,  ed  ha  per  Suc- 
ceiTòre  nel  Regno  Vo- 
Iogefo  .  Dà  a  fuo  Fra- 
tello Pacoro  il  paefe 
de' 
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de'  Medi  .  Vannio  Re 
degli  Svevi  è  fconfìtto 
dagli  Eimunduri ,  e  da' 
Ligi.  Vangione ,  e  Sido- 
nefuoi  Nipoti  dividono 
i  fuoi  Stati  ,  e  renano 
fedeli  a'  Romani . 

Claudio  dà  la  Toga  virile 
a  Nerone  ,  e  lo  dichia- 
ra Principe  della  Gio- 
ventù. 

Mitridate  Re  d'Armenia  è 
privato  del  trono,  pre- 
io  e  fatto  morire  da  Ra- 
damiiro  fuo  Zio  .  Prifco 
mandato  in  Armenia  con 
una  Legione  da  Qua- 
drato Governatore  di 
Siria ,  riftabilìfce  per  po- 
co tempo  gli  affari  d* 
Armenia  .  Vologefo  fe 
ne  impadronifce  ,  ne 
fcaccia  gli  Iberi ,  e  ne 
fa  Re  Tiridate,  fuo  Fra- 
tello .  Tiridate ,  e  Ra- 
damifto  continuano  a 
farli  la  guerra,  ed  a  dif- 
cacciailì  vicendevolmé- 
te  dall'  Armenia .  Guer- 
ra fi  agli  Ebrei,  ed  i  Sa- 
maritani. 

Carattato  ,  o  Caradoco 
Re  d  Inghilterra,  fa  la 
guerra  a"  Romani  :  è 
fcoufiito  da  Oftorio  , 
prefo 
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prefo  prigione  ,  e  man- 
dato a  Roma  .  Oftorio 
muore,  ed  ha  per  Succef- 
fore  Didio  Gallo ,  cheta 
la  guerra  a  Venuzio  Re 
di  Noitumberland .  Tur- 
bolenzein  Giudea .  Clau- 
dio -dà  'I  Regno  della 
Traconite  al  giovane  A- 
grippa ,  in  vece  di  Calci- 
Claudio  muore  il  di  1$.  di 
Ottobre  avvelenato  da 
locufta  a  Ibmmofla  d" 
Agrippina, 
Nerone  è  dichiarato  Impe- 
radoie  ad  efclufione  di 
Britannico . 
Nerone  fa  avvelenare  Bri- 
tannico Figliuolo  di  Clau- 
dio innanzi  il  fine  di  Feb- 
braio .  Dopo  di  ciò  Ne- 
rone lì  abbandona  ad  o- 
gni  forta  di  dinolutezMj 
e  crudeltà . 
Coibulone  difcaccia  Tirìda- 

te  dall'Armenia. 
Nerone  fa  morire  fu  a  ma- 
dre. 

Tigranocerta  in  Armenia  fi 
rende  a  Corbulone. 

Nerone  dà  quello  Regno  a 
Tigrane . 

Ifate  Re  di  Adiabena  muo- 
rca  e  lafcia  i  fuoi  Statia 
R  Mo- 
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Monobafo  fuo  Fratello 
maggiore . 
Gl'Ingielì  irritali  dalmal  pio* 
cedere  de'  Governatori 
Romani  ,  lì  ribellano  , 
prendono ,  e  Taccheggia- 
no due  città  de'  Romani  , 
ed  uccidono  ottantamila 
Romani ,  fotto  la  condot- 
ta della  Regina  Baudicea. 
Ella  rtfta  vinta  da  Sveto- 
nio  Paolino  :  poco  dopo 
muore,  el' Efferato degl* 
Inglefi  è  difperfo .' 
Burro  Prefetto  del  Pretorio 
muore  avvelenato  per  co- 
mando di  Nerone  .  Ti- 
gellino  è  porto  in  fuo 
luogo  .  Nerone  ripudia  , 
relega  -,  e  fa  morire  Ot- 
tavia per  ifpofare  Pop- 
pea  .  Vologefo  Re  de 
parti  cottrigne  Peto  a  re- 
ftìtuire  i  cartelli  ,  che  a- 
veva  prefi  in  Armenia9  ed 
a  ritirartene. 

Corbtilone  fi  abbocca  con 
Tirrdate  -  e  fi  accordano 
colla  condizione  ,  eh'  e- 
gli  Sverebbe  ricevuta  U 
corona  d'Armenia  daTi- 
berio . 

Incendio  di  Roma. 

Congiura  di  Pifone  contro 
Nerone  fcopertail  dì  u. 

di 
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di  Aprile:  i  più  riguarde- 
voli  de'  Congiurati  fono 
fatti  morire,  e  Seneca  in- 
viluppato in  .quefta  con- 
giura fi  dà  la  morte. 
Foppea  muore  per  un  cal- 
cio ,  che  gli  aveva  dato 
Nerone  ,  il  quale  fpofa 
Statilia  Meflàlina  ,  e  fa 
morire  gran  numero  di 
pedone. 
Nuova  congiura  contro  Ne- 
rone da  Vinicio  fcopeita 
ed  eftinta . 
Nerone  va  inAcaja ,  Spor- 
ta a  i  Giuochi  Olimpici, 
e  dà  la  libertà  a  quella 
Provincia  ed  a  tutta  la 
Grecia . 
Tiridate  poutatofi  in  Ro- 
ma ,  riceve  la  corona  d* 
Armenia  dalle  mani  di 
Tiberio. 
Elio  ,  che  da  Nerone  era 
flato  lafciato  Governato- 
re di  Roma  3  vi  efeicita 
gran  crudeltà. 
Principio  della  guerradeglì 
Ebrei  contro  i  Romani. 
Gerufakmme  fi  folleva, 
e  tutta  la  Nazione  .  Ce- 
ftio  Governatore  di  Siria 
va  per  attediarla  ,  !e  n'  c 
rifpinto . 
Nerone  ritorna  a  Roma  fui 
R ,  a  fine 
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fine  dell'anno.  Vefpafia- 
no  entra  in  Galilea ,  e  fé 
ne  rende  padrone. 

Vindice  Governatore  della 
GaSia  Celtica  eccita  a 
follevazione  le  Truppe 
delle  Gallie,  ed  offerifce 
V  Imperio  a  Galba  Co- 
mandante nella  Spagna 
Tarragonefe. 

Galba  fa  leva  di  Truppe ,  e 
fa  follevarfi  una  parie 
della  Spagna . 

L'Efercito  d'  Alemagna  co- 
madato  da  Virginio  com- 
batte contro  quello  di 
Vindice ,  e  lo  fconfìgge , 
Acclama  Virginio  Impe- 
radore. 

Ninfidio Prefètto  delle  Guai- 
die  Pretoriane  lor  per- 
fuade  di  abbandonare  il 
partito  di  Nerone  ,  e  di 
acclamare  Imperadore 
Galba  .  Il  Senato  lo  ri- 
conofee ,  e  dichiara  Ne- 
rone nemico  dello  Stato. 

Nerone  prendela  fuga,  e  fi 
nafconde  in  Cafa  di  un 
Liberto  .  Scopreiì  il  fuo 
nafcondiglio ,  ed  egli  da 
fefteflo  fi  uccide  il  dì  n. 
del  mefe  di  Giugno  ,  1" 
anno  decimoquarto  del 
fuo  regno. 

Gal- 
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Galba  riconofeiuto  Impera- 
dore  fi  porta  a  Roma. 

Claudio  Macero  Propreto- 
re d'  Africa  non  vuol  ri- 
conofcerlo,  ed  è  uccifo. 

Galba  punifee  i  Libera  di 
Nerone ,  erichiama  glie* 
fiìiatì . 

Galba  adotta  Pifone  per 
fuo  Figliuolo  ,  e  lo  vuol 
far  riconofeere  per  fuo 
Succeiìbre . 

Otone  eccita  alla  folleva- 
zione  iPietorianiri  quali 
uccidono  Galba,  e  Fifo- 
ne il  di  15.  di  Gennajo. 

Otone  s' impadronifee  dell* 
Imperio  ,  ed  è  ricono- 
feiuto da  tutti  gli  Eferci- 
ti,  eccettuati  quelli  di  Ale- 
magna,  che  avevano  ac- 
clamato Impeiadore  Vì- 
tellio  ,  ancora  Galba  vi- 
vente. Valente,  e  Ceci- 
na ,  Comandanti  dTVi- 
tellio,  li  avanzano  verfo 
l'Italia.  Paffano  1'  Alpi, 
entrano  in  Italia  ,  fi  uni- 
feono  all'  efercito  di  O- 
tone  a  Bebriaco  vicino  al 
Po  ,  gli  piefentano  la 
battaglia  il  dì  14.  d'Apri- 
le, e  Io  feonfìggono. 

Otone  avendone  avuta  la 
notizia  in  Beifello ,  fi  uc- 
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ride  il  dì  ij.  di  Aprile", 
non  avendo  regnato  , 
che  90.  giorni  dopo  eC- 
fere  flato  acclamato  Im- 
peradore. 

Vitellio  è  riconofeiuto  Im- 
peradore  ,  e  fi  porta  a 
Roma  verfo  la  metà  di 
Luglio. 

Vefpalìano  e  dichiarato 
Imperadore  il  dì  1.  di 
luglio  in  Alexandria,  ed 
il  dì  3.  dal  Tuo  Eferci- 
to. 

Le  Truppe  d' Oriente ,  e  d 
Illina  lo  riconofeonopa- 
rimente  come  Imperado- 
re . 

Quelle  d' Illiria  condotte  da 
Antonio  Primo  entrano 
in  Italia  ,  fono  ricevute 
in  Aquileja  ,  in  Padova  , 
in  Verona  .  Cecina  ab- 
bandona il  partito  di  Vi- 
tellio vicino  a  Cremona , 
e  pafla  l' Appennino .  Le 
Truppe  di  Vitellio  fi  uni- 
feono  a  quelle  di  Vefpa- 
fiano  .  Sabino  fratello  di 
Vefpafiano  eflendofi  riti- 
rato nel  Campidoglio  , 
vi  è  prefo  dagli  Aleman- 
ni ,  e  poi  uccifo .  Il  Cam- 
pidoglio è  bruciato. 

Le  Truppe  di  Primo  avan- 
za»- 
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zandolì  in  fretta  verfb 
Roma ,  vi  entrano  per 
forza  .  Vitellio  è  pre- 
fo  .,  e  fatto  morire  il  dì 


n.  ovvero  13.  di  Dicem- 
bre ,  otto  meù"  dopo  la 
morte  di  Otone. 

Vefpafiano  è  dichiarato 
Impeiadore  dal  Senato  , 
e  i  fuoi  Figliuoli  ,  Tito, 
e  Domiziano  Cefari. 

Civile  Capo  de'  Baiavi 
guadagna  una  battaglia 
conno  i  Romani  fullc 
fponde  del  Reno .  Le 
Truppe  Romane  di  Ger- 
mania uccidono  Ordeo- 
nio  Fiacco. 

I  GalU  £  ribellano,  ed  eleg- 
gono per  Capi  Clanico  a 
e  Tutore j  guadagnano  le 
Legioni,  chepoi ritorna- 
no al  lor  dovere  .  Tuto- 
re è  feonfitto  da  Seftilio . 
Cereale  dà  la  rotta  all' 
efercito  di  Claflìco  ,  di 
Tutore ,  e  di  Civile . 
1.  Vefpafianoii  porrà  a  Roma 
fui  fine  dell'  anno . 
Valerio  Serto  .Luogotenen- 
te d'Africa,  fa  uccideteti! 
Proconfolo  Fifone  j  ri- 
fpigne  i  Gara  manti  .  I 
Sarmaa  3  e  i  Daci ,  che 
avevano  fatte  delle  feor- 
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rerìe  nella  Mefia  ,  e  nel- 
la Pannonia ,  fono  difcac- 
ciatì  da  Rubri»  Gallo  . 
Prefa   di  Gerufalemme 
fatta  da  Tito . 
Tito  è  sfociato  all'  Impe- 
rio ;  ritorna  a  Roma  .  e 
vi  trionfa  degli  Ebrei . 
Il  Tempio  di   Giano  è 
chiufo  per  la  fella  volta  . 
Cereale  fottomette  una  par- 
te del  Noitumberland  . 
Antioco  Re  di  Comagena 
è  aneftato ,  e  fpogiiato 
de'  fuoi  Stati  da  Peto  .  I 
di  lui  Figliuoli  cercano 
la  lor  falvezza  appreflò  i 
Parti ,  e  la  Comagena  è 
ridotta  in  forma  di  Pro- 
vincia . 
Gli  Alani  devaftano  la  Me- 
dia,  e  l' Armenia . 
Sedizione  in  Antiochia  fatta 
dagli  Ebrei  ,  e  ben  pre- 
fto  acquietata . 
La  Grecia  ,  la  Licia ,  Ro- 
di ,  Bifan2iò  ,  Samo  ,  la 
Tracia  }  e  la  Cilicia  ri- 
dotte in  Provincie  Ro- 
mane. ■ 
trjtima  enumerazione  del 

Popolo  Romano . 
Vefpafiano  dedica  il  Tempio 

della  Pace . 
ElvxdioPrifco  i  Senator  Ro- 
ma* 
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mano,  e  Filofbfo  ,  ecci- 
ta il  Popolo  alla  libertà: 
è  efiliato  ,  e  poi  fatto  mo- 
nte .  I  Filofofi  fon  difcac- 
ciari  da  Roma . 

I  Siluri  nel  paefe  de'  Galli 
foggiogati  da  Giuliano 
Frontino . 

Agricola  mandato  in  Inghil- 
terra, fottomettei  Nord- 
Galli  coli' Ifola  di  Angle- 
fei. 

Giulio  Sabino  ,  che  aveva 
prefo  il  nome  di  Cefare 
nelle  Gallie  fui  prinripic» 
dell'  anno  70.  e  lì  era  na- 
feofto  dopo  la  feonfitta , 
è  feoperto  ,  condotto  Z 
Roma,  efatto  morire  in- 
terne con  lua  moglie . 

Cecina  ed  Eprio  Marcello 
cofpirano  contro  Vefpa- 
fiano  .  La  cofpirazione 
è  feoperta  ,  e  fono  fatò 
morire. 

Vefpalìano  muore  il  dì  24.1 
di  Giugno,  in  età  di  69* 
anni. 

Tito ,  fuo  figliuolo,  ghèSuc- 

ceiTore . 
Agricola  fottomette  molte 
città  d'  Inghilterra .  In- 
cendio dei  monte  Ve« 
fuvio .  ; 
Tito  termina  1'  Anfiteatro 
K  ;  di 
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di  Roma . 

Terenzio  Mafiìmo  fi  fa  cre- 
der Nerone  j  eccita  alcu- 
ne fedizioni  3  e  iì  ritira 
appreso  i  Parti . 

Tito  muore  il  dì.  13.  di  Set* 
temere,  in  ed  di  41.  an- 
no, . 

Domiziano  Tuo  fratello  gli 
fuccede . 

Agricola  alTalifce  la  Scozia. 

Agricola  dà  la  rotta  a*  Cale- 
donj.  * 

Domiziano  va  in  Al  emagna  ? 
riporta  vantaggi  contro  i 
Catti,  e  ne  trionfa  . 

Guerrafra  i  Catti,  ci  Che- 
rufei.  . 

Agricola  sporta  una  gran- 
vittoria  -contro  i  Caledo- 
nj ,  e  fòttomette  tutta  1' 
Tibia  ,  avendone  la  Aia 
Flotta  fatto  tutto  il  giro  , 
e  prefe  le  Orcadi . 

I  SarmatU  e  gli  Svevi  aven- 
do panato  0  Danubio  en- 
trano nelle  terre  de' Ro- 
mani ,  e  Configgono  il 
lor  efercito. 
I  Nafaraoni  lì  ribellano  in 

Africa  t, 
Domiziano  ftabilifcei  Qiuo. 
chi  Capitolini,  perchèfie- 
no  celebrati  ogni  quattr' 
anni.      ...      ...  .  ; 

iDa- 
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I  Dacj  dichiarano  la  guer- 
ra a  i  Romani,  entrano 
nella  Mefia  ;  prendono 
prigione  ,  e  fanno  mori- 
re Sabino  Governatore 
della  Provincia . 

Cornelio  Fufco  mandato 
contro  di  effi ,  è  ("confit- 
to ed  uccifo  .  Domizia- 
no marchia  contro  di  ef- 
fi. 

Giuliano  riporta  una  gran 
vittoria  contro  i  Dacì. 

L.  Antonio  Primo ,  Gover- 
natore della  Gei-mania 
fnperiore ,  fi  fa  dichiara- 
re Imperatane .  e'  fcpn- 
fitto  ed  uccifo  da  1.  Maf- 
fimo. 

Domiziano  fa  la  guerra  a  ì 
Quadi ,  e  a  i  Marcoman- 
ni  ;  il  fi»  efercito  è 
feonfitto . 

Fa  la  pace  con  Decebalo  , 
Re  de'  Catti . 

Domiziano  trionfa  de'  Da» 
ci  ;  fa  chiudere  il  Tem- 
pio di  Gi  ano , 

Domiziano  è  uccifo  nella 
fua  cammerada'Congiu- 
rati,  il  dì  1 8.  di  Settem- 
bre . 

Nerva  è  acclamato  Irape- 

radore .  • 
Sollevazione  de  Pretoria- 
R  6  tu': 
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ed  uccidono  quali  du&- 
centomila  Uomini .  Mol- 
ti Popoli  conquiftati  fi  ri- 
bellano, 
Traiano  dà  ai  Para  per  Re 
Partamafpate  .  GU  Alef- 
fandrini  feonfitti  dagli  E- 
brei  uccidono  tutti  quel- 
li ,  eh'  erano  nella  loro 
città . 

Trajano  cade  infermo' ,  e 
muore  in  Selinunte  di  Ci- 
fida,  il  dì  19.  di  Agoito  . 

Adriano  è  dichiarato  Impe- 
radore  il  dì  11.  di  Ago- 
ilo. 

Cede  a' Parti  l'Armenia  ,  la 
Mefopo tamia  ,  1'  Ailìria, 
ed  è  colti-etto  a  deporre 
Partamafpate ,  ed  a  rifta- 
biHre  Colma .  .  \ 

Adriano  porcari  a  Roma  : 
rimette  tutte  le  impofi- 
zioni  dovute  in  Italia . 

Adriano  doma  i  Sarmati ,  t 
fa  un  trattato  col  Re  de' 
Roflòlani. 

Adriano  fa  in  queir"  anno  , 
e  ne'  feguenti  de'  viaggi 
per  le  Gallie  ,  per  liAle- 
magna  ,  per  la  Spagna  3 
per  1'  Africa ,  e  per  I*  In- 
ghilterra', dove  fa  fab- 
bricare un  nuovo  muro 
per  ic  fcoirerie 

de' 
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de'  Barbari. 

Adriano  va  in  Egitto  3  vi  fa 
erigere  quantità  di  belli 
ediBcj  >  una  ^ttà  *n 
memoria  del  fuo  Favori- 
to Antinoo  da  eflb  pollo 

.  nel  numero  degli  Dei . 

Gli  Ebrei  fi  ribellano  nella 
Paleftitia  :  Gerufalemme 
è  prefa  ,  e  rovinata  di 
nuovo  da'Romani. 

I  Maflageti  fono  difeacciati 
dalla  Cappadocia  da  Ar- 
i  iano . 

Adriano  adotta  L.Vero. 

Gli  Ebrei  ribellati  dopo  tre 
anni ,  fono  uccilì . 

Adriano  riftabìlifee  Gerufa- 
lemme fotto  nome  di  E- 
lia.  i  ?  J# 

Vero  muore  il  primo  di 
Gennajo  .  Tito  Antoni- 
no è  adottato  da  Adria- 
no .  Adriano  muore  in 
Bajail  dì  io.  di  Luglio. 

Antonino  il  Pio  gli  fucce- 
de. 

Attilio  Taziano  ,  e  Prifcia-. 
no  fi  follevano  conerò  di 
eflb  :  il  primo  è  projc 
to,  e  'lfecondod 
fo  fi  uccide. 

Ribellione  in  Acaja  ,  in  E- 
gitto,  e 'n Africa.  I  Mau- 
rino rifpin-.i  i  Bngaa- 
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ri  difeacciatì  dalle  tene 
de'  Romani  in  Inghilter- 
ra .  Secondo  muro  fatto 
in  quel!"  Ifoia  contro  t 
Barbari . 

Le  (correrie  de'  Daci ,  C  de- 
gli Alani  al  lertate . 

Marco  Aurelio  è  fatto  Ce» 
fare  da  Antonino . 

Antonino  muore  il  di  7.  di 
Marzo . 

Marco  Aurelio  gti  è  Succef- 
foxt,  ed  aflbcia  all'Impe- 
rio Lucio  Vero . 

Vero  va  in  Oriente:  i  di  lui 
Generali  riportano  vari 
vantaggj  contro  i  Parti  . 

LaMefopotamia ,  la  Media, 
e  tutto  il  paefe  perfino  a 
Babilonia  fottomeflì  a" 
Romani .  - , 

L.  Vero  ritorna  in  Roma 

La  Pelle  f  e  la  Fame  deva- 
ftano  1  Imperio. 

Comodo  ,  e  Vero  Figliuoli 
di  Marco  Aurelio  fono 
fatti  Cefari.  ; 

Marco  Aurejio ,  e  Vero  par- 
tono per  andare  a  far  . la 
guerra  a  i  Marcomanni  . 
Gli  cotogne  a  far  la  pa- 
ce. 

I  Martóraanni  effendolì  fol- 
levati  di  nuovo  ,  i  due 

Imperatali  partono  per 
mar- 
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marchiar  cootro  di  elfi. 
Vero  muore  in  Aitino 
nell'Inverno. 
Marco  Aurelio  conquidala 
Pannooia  ,  e  rifpigne  i 
Marcomanni  oltre  il  Da- 
nubio . 

L'efercito  di  Marco  Aurelio 
circondato  da' Quadi  èli- 
berato . 

Aviadio  Cafllo  Governato- 
re di  Siria  fifa  acclamare 
Imperadore  ;  è  uccifo  da- 
gli Unciali  dell'  efèrci- 

Marco  Aurelio  fa  Comodo 
fuo  Figliuolo  Imperado- 
re ,  il  dì  17.  di  Novem- 
bre ,  c  trionfa  degli  Ale- 
manni. 

Marco  Aurelio  riporta  una 
gran  vittoria  contro  1 
Marcomanni,  iQuadi,  e 
lor  Alliati. 

Marco  Aurelio  muore  d  di 
17.  di  Mario  in  Sirmich. 

Comodo  fuo  Figliuolo  gii 
è  Succeflbre.  Riporta  al- 
cuni vantaggi  contro  1 
Barbari,  e  fa  la  pace  con 
effi ,  fotto  la  condizione , 
che  nonaveffero  a  pana- 
re il  Danubio . 

Cofpirazione  contro  Co- 
modo fcoperta. 


Digitized  by  Google 


Anni  ilei 
-  re|nodegl! 

Imperai!. 


XII. 
XII I. 


Cronologica. 


4*1 


Perenne  Prefetto  del  Pre- 
torio s'  impadronifee  dì 
tutta'  l'autorità . 

Perenne  è  uccifo  con  tut- 
ta la  fua.  Famiglia .  Olean- 
dro gli  fuccede. 

Pertinace  mandato  in  In- 
ghilterra vi  acquieta  lefc- 
dizioni. 

Materno  alla  te/ìa  di  molti 
Defertori  eccita  un  a  gran 
follevazione  in  Ifpagna  , 
e  nelle  Gallie  ,  eh",  e  ac- 
quietata da  Pefcennio  Ne- 
gro ,  e  da  Severo . 

Fame  in  Roma .  Sollevazio- 
ne del  Popolo  contro 
Oleandro  .  Comodo  gli 
fa  troncare  il  capo. 

Tempi  della  Pace,  ediVc- 
fta  bniciati  in  Roma . 

Comodo  è  (bozzato  da 
Naiciflb  1'  ultimo  giorno 
dell'  anno . 

Pertinace  è  acclamato  Im- 
peradore  .  I  Soldati  Pre- 
toriani fi  ribellano  .  Per- 
tinace è  uccifo  il  di  j8, 
di  Marzo. 

Giuliano  compra  l' Imperio 
da'  Soldati ,  che  lo  accla- 
mano Augnilo ,  e  lo  fan- 
no ricevere  dal  Senato. 

Negro  ,  Comandante  delle 
Truppe  di  Siria,  prende  la 
por- 
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porpora  in  Antiochia,  ed 
e  riconofeiuto  Imperado- 
re  da  tutto  X  Oriente . 

Severo  Generale  dell'  Mina 
fi  fa  acclamare  Impera- 
tore :  è  riconofeiuto  nel- 
le Gallie  ,  e  nell'  Illiria  : 
fa  Cefare  Albino  ,  che 
comandava  alle  Truppe 
in  Inghilterra . 

Severo  marchia  verfo  Ro- 
ma colle  fue  Truppe  . 
Giuliano  offerifee  di  af- 
fociailo  all'  Imperio  .  I 
Pretoriani  abbandonano 
Giuliano . 

Severo  è  dichiarato  Impe- 
radoredalSenato ,  eGiu: 
liano  è  uccifo  U  dì  i,  di 
Giugno .  -  . 

Severo  caffa  i  Soldati  Pre- 
toriani, e  ne  crea  di  nuo- 
vi .  Fa  la  fua  entrata  m 
Roma.  Aflbcia  Albino  all' 
Imperio  .  Parte  di  Roma 
?o.  giorni  dopo  di  enervi 
entrato  ,  e  marchia  con- 
no Negro  .  Fà  un  com- 
battimento cótro  le  Trup- 
pe di  Negro  vicino  a  Pe- 
rinto.  .  . 

Severo  mette  in  rotta  vici- 
no a  Cizico  l'efferato  di 
Negro  comandato  da  E- 
railiano  .  Candido  fuo 
Ge- 


Digiiized  by  Google 


Anni  oel 
-  regnodeg]r 
Imperati, 


Cronologica , 


V>1 


Generale  mette  in  rotta 
l'Efercito  di  Negro,  che 
fi  ritira  oltre  il  Monte 
Tauro  .  Severo  efpugna 
le  fue  trincee .  Sconfìgge 
la  terza  volta  Negro,  eh' 
e  uccifo  . 

Severo  li  rende  Signore  di 
tutto  f  Oriente .  Entra  in 
Mefopotamia,  ne  difeac- 
cia  i  Bai  bari  ,  e  dichiara 
la  guerra  a*  Parti . 

La  città  di  Bifanzio  è  pre- 
fa  dopo  un  afiedio  di  tre 
anni. 

Albino  eflendofi  fatto  di- 
chiarare Imperadore ,  paf- 
fa  con  un  efeicito  poten- 
te nelle  Gallie .  Severo 
lo  rag  giugne  vicino  a  Lio- 
ne, gli  preferita  la  batta- 
glia il  di  ijp.  di  Febbra- 
io .  La  vittoria  è  gran 
tempo  contefaj  ma  in  fi- 
ne Severo  la  riporta  ,  ed 
incalza  i  vinti  peifino  a 
Lione .  Albino  ,  che  vi  fi 
era  ritirato  ,  è  prefo  ed 
uccifo . 

Severo  va  in  Inghilterra,  e 
la  divide  in  due  Provin- 
cie. Ritorna  a  Roma,  vi 
fa  morire  moiri  Senatori , 
e  parte  per  andare  a  far 
la  guerra  contro  i  Parti. 

Ca- 
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CaraeaS*  ,  Figliuolo  di  Stf: 
vero  ,  riceve  il  titolo  di 
Augnfta. 

Severo  marchia  contro  1 
Parti  ,  e  prende  Selen- 
cia,  Babilonia  ,  e  Ctefi- 
fonte .  ' 

Geta ,  fecondo  Figliuolo  di 
Severo,è  nomato  Cefare . 

Severo  attedia  per  duevol- 
te  la  città  di  Atra,  e  non 
gli  è  potàbile  il  prender- 
li. 

Severo  va  in  Egitto. 

Severo  ritorna  a  Roma  co 
ftioi  Figliuoli .  Caracolla 
fpofa  Plaurilla  Figliuola 
di  Pìauziano  Prefetto  del 
pretorio. 

Caracalla.  fa  uccidere  Pìau- 
ziano ,  e  ripudia  fua  Fi- 
gliuola . 

Bulla  Capo  de  Ladri  in  Ita- 
lia è  arreftato  ,  e  fatto 
morire . 

Severo  paflain  Inghilterra, 
penetra  perfino  nell  e- 
ftremità  della  Scozia;  fa 
un  nuovo  muro  per  fe- 
parare  i  paefi  conquidati 
da  quelli  de'Barbari. 

Severo  muorein  Jorchildi 

■   +.  di  Febbraio . 

Antonino  Cai  acalla ,  e  Ge- 
tafuo Fratello,  Figliuoli 
di 
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di  Severo  gli  fuccedono." 
Caracalla  fa  un  trattato  di 
paceco'Caiedon},e  cogli 
altri  Popoli  d' Inghilter- 
ra. 

Caracalla  uccide  fuo  Fratel- 
lo Geta  fralte  braccia  di 
fua  madre  .  Fa  morire 
molte  petfone . 

Caracalla  va  nelle  Gallie  , 
e  fa  la  guerra  a  i  Catti , 
e  agli  Alemanni ,  che  re- 
ftano  Sconfitti  da  effo  vi- 
cino al  fiume  Meno. 

Caracalla  fa  guerra  a  i  Go- 
ti ,  e  gli  fottomette . 

Caracallava  in  Tracia,  pa£ 
fa  in  Afìa  ,  dichiara  la 
guerra  a' Pai  ti  ,  fi  rende 
Signore  dell' Ofroena;  fa 
arreftaie  Vologefo  Re  d* 
Armenia  .  PaiTa  in  Egit- 
to ,  e  fa  fare  una  ftrage 
crudele  in  Aleflàndiia  . 
Ritorna  in  Antiochia,  fa 
la  guerra  a  i  Parti  ,  Tac- 
cheggiala Media,  epren- 
de Arbella . 

Caracalla  portali  in  Edeflà 
per  panarvi  1'  Inverno  . 
E'  uccifo  in  andare  da  E- 
defla  a  Carré  il  dì8.di  A- 
prile  per  comando  di  Ma- 
crino. 

Macrino  c  dichiarato  Impe* 
ra- 
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radere  da' Soldati.  PaCe- 
fare  fuo  Figlinolo  Diadn- 
meno,  ed  e  riconofeiuto 
dal  Senato .  !    ,  - 

Artabano  Re  de'  Pam  vie- 
ne ad  attaccare  Macri- 
no  :  feguono  due  bat- 
taglie appreflò  a  Nifibe . 
I  due  eferciti  lì  ritirano . 
Macrino  conclude  la  pa- 
ce con  Artabano  ,  e  da 
lacoiona  a  Tindate  Red 
Armenia  .  Ritorna  a  far 
foggiorno  in  Antiochia  . 
I  Soldati  ribellatili  innal- 
zano all'  Imperio  Auleo , 
foprannomato  poi  Anto- 
nino Eliogabalo . 
Giuliano  Prefetto  del  Pre- 
torio viene  ad  aflédiarli  . 
E'  abbandonato  da'  fuoi 
Soldati  ed  uccifo .  Macri- 
no fi  ritira  in  Antiochia . 
Eliogabalo  lì  avvicina  a 
quella  città  con  "tutte  le 
lue  Truppe .  La  battaglia 
fegue  il  dì  7.  di  Giugno. 
Macrino  è  vinto,  ed  arre- 
Itato  inCalcedonia;  pre- 
fo  prigione  per  eflere  con- 
dotto ad  Eliogabalo ,  ed 
uccifo  periltiada. 
Eliogabalo  riconofeiuto  Im- 
peiadore  viene  in  Ro- 
ma :  fi  dice  figliuolo  del 
So- 
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Sole,  c  gli  fa  erigere.ua 
Tempio. 
EJiogabalo  adotta  Akflàn- 
dro  fuo  Cugino  3  e  lo 
fa  Cefare. 
Eliogabalo  è  uccifo  nel  cam- 
po de' Pretoriani  il  di  11. 
di  Marzo  . 
Aleflandro  gli  fuccede  ,  e 

regna  in  pace. 
Artabano  ultimoRcde'Par- 
ti  è  uccifo  da  Artafer- 
fe  ,  eh'  eftinfe  la  Monar- 
chia de'  Parti ,  che  avera 
durato 466.  anni,  e  rota- 
bili quella  de'  Perfiani . 
Artaferfe  Rede'Petfiani  at 
fedia  inutilmente  Atra  . 
Sottomette    una  parte 
della  Media,ed  il  paéfe  de' 
Parti:  entra  in  Armenia, 
e  n'  è  difeaeciato. 
I  Perfiani  enti-ano  nella  Me- 

fopotamia . 
Aleflandro  marchia  contro 
di  e/fi  ,  e  gli  coftrigne  a 
ritirarli. 
Gli  Alemanni  avendo  par- 
fato  il  Reno  devaftanole 
Gallie .  Aleflàndio  ritor- 
nato in  Roma  ne  ^parte 
per  marchiale  conno  di 
elfi  :  fubito  giunto  nelle 
Gallie,  gli  Alemannifiri- 
tirano.  Paflà  il  Reno. 

AkC 
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Aleflàndro  è  uccifo  da' fuoi 
Soldati  U  di  19.  del  me- 
fe  di  Marzo  a  fommoila 
di  Maflimino .  . 
Maflimino  è  dichiarato  Jrn: 
peradore,  e  di  d  molo  di 
Cefave  a  fuo  Figliuolo 
Malììmo .  -  . 

Magno  forma  una  coipira- 
zione  contro  Mafliimno, 
eh' è  feoperta.  _ 
I  Soldati  d'  Alia  fi  nbella- 
10  contro  Maffinuno,  e" 
eleggono  per  loro  Capo 
Quartino  ,  eh'  è  fublto  uc- 
cifo  da  Macedonio  1  uno 
de' Capi  della  ribellione, 
eh'  è  poi  fatto  molare  da 
Maflimino. 
Maflimino  paua  d  Reno  , 

devalla  l'Alemagna^ 
Maflimino  fa  guerra  a  Da- 
«  à  ,  e  a'  Satinati. 
Gordiano  è  dichiarato  Au- 
gurio in  Africa  ,  e  nco- 
nofeiuto  dal  Senato  nel 
mefe  di  Maggio  ,  ed  A- 
focia  all'  Imperio  fuo  II- 
gliuolo  Gordiano  . 
Gordiano  il  Figliuolo  aven- 
do tentato  affalire  Carta, 
gine,  è  vinto  da  Capelli- 
no ,  ed  nccifo  nella  bat- 
taglia- Gordiano  il  Pa- 
dre no»  potendo  foprav- 
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vivcrea  queir  infortunio  , 
fi  uccide  da  fefteflb. 
Dopo  la  morte  de  Gordia- 
ni ,  il  Senato  elegge  In> 
peradori  Maffimo,  e  Bal- 
bino .  Il  Popolo  gli  ob- 
bliga ad  unire  ad  effi  Gor- 
diano j  nipote  di  Gordia- 
no ,  in  età  di  li.  anni  . 
I  Pretoiiarvi fanno  una  fedi- 
zìone  in  Roma  ,  che  'n 
fine  è  acquietata . 
Maflìmino  pafla  V  Alpi  col 
fuo  eferato ,  e  va  ad  af- 
fediare  Aquileja  .  I  fuoi 
Soldati  fi  ribellano ,  e  lo 
uccidono  con  fuo  Figliuo- 
lo fui  ime  del  mefe  di 
Marzo . 
Maflìmino  ,  e  Balbino  fono 
riconofciuti  foli  Impera- 
dori  f  e  poco  dopo  ucci- 
fi  da  Soldati  Pretoriani, 
che  acclamano  il  Gio- 
vane Gordiano  Impera- 
dore  il  <iì  iy.  del  mefe  di 
Luglio . 
Sapore  Re  de'  Perfiani  di- 
chiara la  guerra  a'  Roma- 
ni ;  affedia  ,  e  prende  la 
città  di  Nifibe. 
Gordiano  fpofa  Tranquilli- 
na 3  Figliuola  di  MiuteOj 
che  governa  Io  Stato . 
Sabioiano  a  che  ayeya  ecci- 
5  «- 
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tata  una  ribellione  in  A- 
fiica ,  è  ridotto  al  fuo  do- 
vere . 

Gordiano  fconfiggei  Perfia- 
ni;  prende  Nifibe,  e  Car- 
ie ,  ed  obbliga  Sapore  a 
rinchiuderu"  ne'  fuoi  Sta- 
ti. 

Mifiteo  muore  in  quett  an- 
no  .  Filippo  gli  fuccede 
nella  carica  di  Prefetto 
del  Pretorio  ,  e  oefl'  au- 
toma, eh'  egli  aveva. 
Gordiano  riporta  una  vit- 
toria contro  i  Perfiani  a 
Refaina  nella  Mefopota- 
mia  :  nel  ritorno  è  uccì- 
fo  in  Circeffb  vicino  all' 
Eufrate  ,  dalla  fa2K>n  di 
Filippo . 
Filippo  è  dichiarato  Impe- 
radore,  efaFilippO:,  fuo 
figlinolo,  Cefare. 
Fa  la  guerra  a'  Carpi ,  a 
Goti,  e  ad  altri  Barbari, 
eh'  erano  entrati  nelT  Im- 
perio ,  e  gli  feonfigge  fo- 
pra  il  Danubio. 
Filippo  affaci*  fuo  Figliuo- 
lo all'Imperio. 
Jotapiano  fi  ribella  in  O- 
riente  ,  e  Marino  nella 
Meiìa:  1'  uno  ,  e  1'  altro 
fono  ben  pretto  uecifi . 
Deci©  manda.to  da  Filippo 
per 
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per  andare  a  comandare 
in  Mefia  ,  e  'n  Panno- 
ma,  «dichiarato  Impera- 
dorè .  Filippo  marchia  per 
combattere  ,  è  feonfitto 
ed  uccifo  in  Verona ,  e  "I 
fno  Figliuolo  ucrifb  in 
Roma  da' Pretoriani. 

Decioè  ricono feiuto  Jmpe- 
radore  fui  fine  dell'  an- 
no ,  e  fa  i  fuoi  quattrp 
figliuoli  Ce&ri . 

Decio  ritornaaRoma  dopo 
aver  acquietato  le  turbo- 
lenze delle  Gallie. 

Cniva  Re  de'  Goti  fi  porta 
ad  aflalire  Nicopoli ,  De- 
cio gli  fe  levar  i'aflfcdio* 
e  lo  feonfigge. 

Cniva  a/Tedia  Fiiippopoh" . 
Decio  viene  in  foccorfo 
di  quefta  città,  ed  è  ri- 
fpinto .  Cniva  la  prende, 
e  devafta  una  gran  parte 
della  Tracia. 

Decio  riparta  molte  vittorie 
contro  i  Goti. 

Giulio  Valente  fi  fa  dichia- 
rare Imperadore  in  Ro- 
ma.,edè  uccifo. 

Decio  feguendoi  Goti  fi  tro- 
va impegnato  in  una  pa- 
lude ,  il  fuo  efercito  è  fcó- 
fitto3ed  è  uccifo  col  Ubo  Fi- 
gliuolo fui  rìne  dell'  *nno. 
S  i  <SaI- 
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Gallo  è  dichiarato  Impera- 
tore dagli  eferciti  ,  fa 
Cefare  fuo  figliuolo  Vo- 
lufiano ,  e  adotta  OitiKa- 
no  ,  figliuolo  di  Decio  ? 
al  quale  dà  il  titolo  di 
Augufto.  Il  Senato  con- 
ferma la  fua  elezione . 
Fa  una  pace  ignominiofa 
co'  Goti . 

Gallo  dichiara  Volufiano 
Augufto,  nel  mefe  di  Lu- 
glio .  Fa  uccidete  Oitilia- 
no. 

Contagio  s  Fame  ,  e  inon- 
dazione de'  Barbati  nell' 
Imperio . 
Emiliano,  che  comandava  le 
Truppe  di  Pannonia  ,  è 
acclamato  Imperadore  in 
Mefia  :  viene  in  Italia  3 
Gallo ,  e  Volufiano  ven- 
gono ad  incontrarlo  in 
Umbria  .  Hanno  dello 
fvantaggio  i  i  lor  Soldati 
gli  abbandonano  ;  fono 
uccifi  in  Terni  verfo  il 
mefe  di  Maggio . 
Valeriano  è  dichiarato  Im- 
peradore dalle  truppe 
delle  Gallie  :  viene  in  I- 
ralia  :  Emiliano  è  uccifo 
da'  Soldati  verfo  il  mefe 
di  Agofto . 
VaJeiiano  fa  Gallieno  fuo 
figlino- 
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figliuolo  Cefare,  e  .poi 
Augnilo.  E'  riconofcmto 
dal  Senato, 
r  Francefi  entrari  nelle  Gal- 
lie  fono  riipinri  da  Aure- 
liano .  Codefto  Generale 
difeaccia  gli  Alemanni 
dalle  Gallie. 
I  Sarmari  ,  e  i  Quadifono 
difcacciaridaProbo,  che 
patfa  il  Danubio. 
Sapore  Re  di  Perfia  difeaccu 
Tiridate  dall'  Armenia  , 
e  mette  in  fuo  luogo  Ar- 
tabafde . 
I  Perfiani  entrarlo  in  Melo- 
potamia ,  prendono  Nm- 
be,  e  Cane  :  di  là  palla-' 
no  nella  Siria,  prendono 
la  città  di  Antiochia.  Ci- 
riade,  l' uno  de'  loro  Ge- 
nerali ,  prende  il  titolo  d 
Imperatore ,  e  poco  do» 


po  è  uccifo . 
ili  : 


a  Scià  Boranni  entrano' 
ih  Afia ,  prendono  Pitiun- 
te  ,  giungono  perfino  3 
Bifanzio  ,  fi  rendono  pa- 
droni di  Calcedonia,  fac- 
cheggìano  Nicea  ed  Apa- 
mea,  bruciano  Nicomo 
dia ,  e  fi  ritirano. 
Valerianoefièndo  entrato  in 
Mefopotamia  è  vinto  da* 
Perfiani ,  e  prefo  prigio- 
S  j  ne 
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'  ne  per  inganno.  E1  trat- 
tato indegnamente  da* 
Perfiani ,  e  dopo  alcuni 
anni  muore  nella  fua 
fchiavitù. 

Gallieno  fuo  Figliuolo  è  di- 
chiarato Imperadore  in 
fua  vece . 

Sapore  devalla  la  Siria  ,  Ja 
Cilicia ,  e  la  Cappado- 
cia  :  i  Permani  fono  ri- 
fpinti  da  Baiifto  General 
de  Romani ,  e  da  Ode- 
nato  Re  di  Palmira ,  che 
ne  fanno  una  grande  ftra- 
§e. 

Gli  Sciti  entrano  in  Ita- 
lia .  Gallieno  ritornato 
dalle  Gallie  gli  arrerta. 
Ingenuo,  che  comandava 
alle  Truppe  in  iUiria,  fi  fa 
acclamare  Imperadore  . 
E'  fconfitto  da  Gallieno, 
ed  uccide  fefteflò . 

%6i.  Iy-  Poftmno  Governatore  delle 
Gallie  fi  fa  dichiarare  Im- 

'-  peiadoie,ed  èriconofciu- 

to  nelle  Gallie  ,  neila 
Spagna ,  e  nell'  Inghilter- 
ra . 

Regilliano  è  acclamato  Im- 
peradore nella  Mefìa  in 
luogo  d'Ingenuo . 

Macriano  fi  £3  dichiarare 
Impeiadore  in  AftV. 

Va- 
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Valente  ,  e  Fifone  prendo- 


no parimente  ii  titolo  d' 
Imperatori  ,  e  fono  uc- 
cifì.  ,  : 

Aureolo  fi  ribella  partmen- 
te  nella  Mefia. 

Odenato  prende  le  ci(tà  di 
Nilìbe ,  e  Carré  ,  e;  affé- 
dia  Ctefifonte . 
t.  Le  tnippediMacrianoifono 
{confitte  da  Aureolo  fu  i 
confini  della  Tracia  ,  e 
dell'  Illùda.  Macriano,  e 
fuo  figliuolo  fono  ucciiì. 

Ballilo  prende  la  porpora, 
e  '1  nome  d' Imperadorc 
in  Sìria . 

Emiliano  ,  che  comandava 
,    le  truppe  d' Egitto  ,  è  di- 
chinato  Imperadore  in 
Aleflandria . 

Aureolo,  ePcftimio  fifm- 
no  le  guerre  nelle  Gallie- 
-.      Saturnino  prende  il  titolo  d" 
Imperadore.  i 

Gallieno  prende  ,  e  Tac- 
cheggia la  città  di  Bifan- 
zio. 

Emiliano  è  feonfìtto  nel  me- 
fe  di  Agofto  da  Teodo- 
ro Generale  di  Gallieno , 
prefo  prigione  ,  e  fti'Ós- 
zato . 

Gli  Sciti  faccheggìano  la 


Grecia. 


Gal- 
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Gallieno  aflbcia  Odenato  ali* 
Imperio ,  e  lo  fa  Impera- 
dore  d' Oriente .  Ballilo  , 
che  gliene  voleva  con- 
trattar una  parte  ,  è  uc- 
cifo  . 

Gallieno  fa  la  guerra  a  Po- 
ihimo,  ed  è  ferito  .  Aflo- 
cia  Vittorino  all'  Impe- 
rio . 

Trebelliano ,  che  daglIfaiK 
ri  era  ttato  eletto  per  ca- 
po di  lor  ribellione  , 
prende  il  titolo  d' Impe- 
radore  :  è  ben  pretto  fcon- 
fttto  ed  uccifo . 

Tito  Cornelio  Celfo  lì  fa 
dichiarare  Imperadore  in 
Cartagine,  ed  è  uccifo . 

Cecrope  ed  Antonio  aven- 
do parimente  prefo  il  ti- 
tolo di  Sovrano  ,  fon» 
vinti .  v 

Odenato  prende  la  Citta  di 
Ctefifonte  ■ 

I  Goti  faccheggiano  l' Alia , 
la  Galazia  a  e  la  Cappa- 
docia. 

Odenato  feonfigge  gli  Scio 
che  devaftanoTAfìa- 

Odenato  è  uccifo  da  fuo  Cu- 
gino Meone,  che  prende 
il  titolo  d'Imperadore,  e» 
è  fubito  dopo  uccifo. 

'Zenobia  ritiene  una  parte 
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degli  Stati,  de'  quali  fuo 
Marito  era  Sovrano  ,  e 
prende  la  qualità  di  Re- 
gina d'  Oriente  ;  fconfig- 
ge  israeliano  mandato  in 
Oriente  da  Gallieno  per 
trarnela  dal  poffeflb. 

Poftumo  è  uccifo  nelle  Gal- 
lie  dopo  aver  vìnto  Elia- 
no ,  che  aveva  prefo  il  ti- 
tolo d' Imperadore .  Lol- 
liano  ,  che  parimente  lo 
aveva  prefo  ,  è  uccifo 
da'  fuoi  Soldati.  Vittori- 
fio  ,  e  fuo  Figliuolo  pc 
rifeono.  Mario ,  che  ave- 
va avuta  la  temerità  di 
preadere  il  titolo  d' Im- 
peradore ,  è  uccifo  da 
uno  de' fuoi  Soldati. 

Tetrico  Senatore  Romano 
prende  la  qualità  di  Au- 
gnilo in  Bordeos  ,  e  li 
rende  Signore  delle  Gal- 
lie,  e  della  Spagna. 

I  Goti ,  e  gli  Eruli  deva- 
ftano  1'  Afta  ,  c  la  Gre- 
cia :  fono  feonfitti  da  Gal- 
lieno . 

Aureolo  dichiara  laguerra 
a  Gallieno ,  viene  tn  Ita- 
lia ,  s  impadronifee  dì 
Milano. 

Gallieno  aflfedia  Aureolo  in 
Milano  ,  ed  è  uccifo  dal 
S  ;  fuoi 
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fuoi  Unciali  con  Aio  fi- 
gliuolo, e  fuo  fratello  il 
di  ut.  di  Marzo . 
Claudio  è  dichiarato  Impe- 
radpre da' faldati,  ed  ap- 
provato dal  Senato  ,  e 
dalPopolo Romano.  Au- 
reolo lì  rende  ad  elfo  :  a- 
vendo  ripigliate  1'  armi  è 
vinto  educcifo  da' Solda- 
ti. 

I  Goti  Taccheggiano  l'Aria, 
la  Tracia  ,  e  la  Grecia. 
Claudio  gli  fconfìgge  vi- 
cino a  Nifìa. 

Zabda  Generale  di  Zene- 
bia  lì  rende  padrone  deli* 
Egitto ,  Proco  ne  lo  dif- 
caccia  :  ma  Timagene  la 
ripiglia  per  '.Zenobia. 

Cenforino-  è  fatto  Impera- 
dore  in  Bologna  fuo 
malgrado  d£'  fuoi  Solda- 
ti ,  che  poco  dopo  1'  uc- 
cidono . 

Claudio  fa  perire  vicino  al 
Monte  Emoi  tuta  ì  Goti  , 
che  vi  lì  erano  rifilati  . 

II  contagio  toghe  dal  mon- 
do Claudio  in  Sirmich 
nel  mete  di,  Aprile  * 

-Qnintillo  fuo^  fratello;  lì  fa 
dichiarale  Bnperadórein. 
Italia  j  i  fuoi  faldati  ha 
abbandonano,  ed  egli  da 
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fefteflb  fi  uccide  venti 
giorni  dopo  la  fua  eleva- 
zione all'Imperio. 
Aureliano  è  dichiarato  Ira- 
peradore  in  Sirmich  ver- 
ib  il  mefe  di  Aprile  ,  e 
poi  riconoicimo  in  Ro- 
ma . 

Sconfìgge  i  Goti ,  eh'  eran» 
entrati  nella  Paanonia  - 

Gli  Alemanni  entrano  in  I- 
talia ,  Aureliano  ricufa  di 
accordar  loro  la  pace . 
Le  lue  Truppe  fono  bat- 
tute vicino  a  piacenza. 

Gli  Alemanni  fi  avanzano 
perfino  nelf  Umbria*.  Au: 
celiano  gì' incalza  ,  e  gli 
feonfigge .  Sconfìgge  pa- 
rimente i  Vandali  nella 
Pannonla  :  ritorna  a  Ro- 
ma ,  e  puniice  fevera- 
mente  i  SeDatori ,  che  a- 
vevano fomentacele  fedi- 
zioni ,  e  quelli .  che  vi  a- 
vevano  avuta  parte.  Pren- 
de a  far  rifabbricare  le 
mure  di  Roma. 

Ame-haiio  marchia  contro) 
Zenobia,  efco.ifìgge  Cà- 
maboldo  Re  de  Goti  , 
fottomecte  la  Bitinia  ,  c 
tutto  il  paefe  perfino  ad 
Antiochia  .  Da  la  rotti 
pei;  dne  volte  aUe  Truppe 
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di  Zcnobia,  guadagna  li- 
na battaglia  contro  di  ef- 
fa  vicino  adÈmefa:  aire- 
dia  Palmiia,  dove  Zcno- 
bia fi  era  rinchiufa . 

Zenobìa  volendo,  fuggirei» 
Perfia,  è  prefa. 

L'Egitto  fi  fottoraettc  ad 
Aureliano:  fi  ribella  ed 
elegge  Firmo  per  Impe- 
ratore. Aureliano  Io  riac- 
qiùfta  ,  fa  morir  Firmo  , 
e  manda  a  fìl  di  fpada 
tutti  gli  Abitanti  di  Palmi- 
ra ,  che  fi  erano  ribella- 
ti. 

Aureliano  ritornato  d'  O- 
riente  marchia  verfo  le 
Gallie  coatro  Tetrico  , 
guadagna  una  battaglia 
vicino  a  Chalons .  Tetri- 
co fi  rende  ,  e  con  que- 
lla vittoria  Aureliano  u- 
nifee  tutte  le  antiche  Pro- 
vincie dell' Imperio  in  un 
fol  corpo  .  Conduce  in 
trionfo  Zenobia  ,  e  Te- 
orico . 

I  Monerieri  fanno  una  fedi- 
tone in  Roma ,  uccido- 
no fettemila  Soldati  j  fo- 
no vinti,  e  puniti. 

Aureliano  difeaccia  i  Bar- 
bari dalla  Vindelicia  ,  e 
dall' Iilioa*  ed  abbando- 
na 
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na  a'  Barbari  la  Dacia . 

Effóndo  Aureliano  paffuto 
in  Tracia  per  marchiare 
contro  i  Perfiani  è  uccifò 
da'  fiibi  Unciali  nel  fine 
di  Gennaio. 

I  Soldati  e  '  I  Senato  fi  mada- 
novicédevolmente  l'ele- 
zione di  un  Imperadore . 

Tacito  in  line  è  eletto  dal 
Senato  ,  e  fi  porta  all'  e- 
fercito  in  Tracia  .  Dà  il 
comando  delle  Truppe 
d'  Oriente  a  Tacito  ,  e 
Floriano  Probo  lo  ftabi- 
liiìce  fuo  Succefibre.  Ta- 
cito s  e  Floriano  fuo  Fra- 
tello fconfiggono  gU  Sci- 
ti. 

Tacito  muore  ovvero  è  ucci- 
fo  il  dì  iz.  di  Aprile . 

Floriano  ,  Aio  Fratello  ,  è 
dichiarato  Imperadore  in 
Occidente  ,  e  Probo  in 
Oriente . 

Floriano  è  uccifo  in  Tarfo, 
Probo  è  riconofciuto  fo- 
lo  Imperadore. 

Probo  (configge  in  più  luo- 
ghi i  barbari  ,  eh'  erano 
entrati  nelle  Gallie  ,  Li- 
gi ,  Francefi  ,  Borgogno- 
ni ,  Vandali . 

Probo  pafla  in  Uliria ,  e  dit 
uccia  iJìubm . 
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Arretra  gl'Ifatiri  ,  fcoiingge 
in  Sina  i  Blemmj  ,  fa  la 
pace  co'  Perfiani. 

Saturnino  è  dichiarato  Im- 
peradore  in  Alexandria  ; 
è  prefo  ed  uccifo . 

Procolo  ,  e  Bonotb  lì  ri- 
bellano nelle  Gallie  c 
nella  Rem  :  molti  Bar- 
bari Taccheggiano  le  Pro- 
vincie dell'  Imperio . 
I  Francefi  {corrono  ,  £  Tac- 
cheggiano le  fpiagge  dell' 
Imperio. 
Probo  feonfigge  i  Barbari, 
che  aveva  riabiliti  nella 
Tracia  ,  e  fi  erano  ribei- 
lati. 

Procoló  è  dato  in  pote- 
re al  fuo  avverfario  da* 
Francerì. 

Bouofo  è  privo  del  poffef- 
fo  di  fua  carica. 

Un  Governatore  d'  Inghil- 
terra prende  il  titolo  d' 
Imperadoie,  <d  è  uccifo . 
Molti  Gladiatori  eflèndo- 
iì  uniti  interne  per  Tac- 
cheggiar Roma»  fono  di- 
fperu. 

Probo  è  uccifo  in  Sirmich 
da.'  ftioi  foldati  nel  mefe 
diAgofto.' 

Caro  è  dichiarato  Impe:;a- 
dor&daii'  efercito  :  ia  Ce- 
la- 
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fan  i  Tuoi  figliuoli  Cari- 
no, e  Numeriano. 

I  Barbari  lì  folle  va  no  da 
tutte  Jc  parti. 

Caro  feonfigge  i  Sarma- 
ti,  e  gh  ducaccia  dall' li- 
lina. 

Caio  marchia  in  Oriente 
contro  i  Periìani  :  nacqui- 
fta  la  Mefopotamia  ,  en- 
tra nella  Perfia  ,  prende 
Seleucia,  e  Ctefifonte. 

Carino  ,  e  Numeriano  fi- 
gliuoli di  Caro  fono  di- 
chiarati AugulK. 

Apro  fa  uccidere  fegreta- 
mente  Numeriano. 

Diocleziano  è  eletto  Impe- 
radore  dall'  efeicito  in 
Cakedonia  il  dì  17,  di 
Settembre,  ed  uccide  A- 
pio . 

I  Peifiani  s' impadronifeono 
della  Mefopotamia  dopo 
la  morte  di  Caro.  « 

Carino  marchia  contr©  Dio- 
cleziano :  feonfigge  ,  e 
uccide  Giuliano  ,  cheli 
era  fatto  dichiarai^  Im- 
peiadore. . 

Raggiugne  Diocleziano  nel- 
la Mena;  ja  '1  vantaggio 
in  una  battaglia  feguita 
vicino  a  Minga:  è  uccifo 
incapando  i  nemici. 
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Diocleziano  aflbcia  all'  Im- 
perio Ercole  Mafllmiano . 
Maffimiano  va  nelle  Gal- 
lie  ,  vi  fconfigge  i  Bago- 
di ,  e  reftituifce  al  paefe 
la  calma . 

I  perfori  reflùuifcono  la 
Mefopotatnia  a  Diocle- 
ziano. 

Gli  Alemanni,  i  Borgogno- 
ni, gli -Ertili  ,  ei  Cavio- 
ni  vogliono  impadrorir- 
fi  deUe  GaJIie .  L' eferci- 
to  degli  Alemanni,  e  de' 
Borgognoni  penice  a  ca- 
gion  della-  fame  ,  e  del 
contagio.  Maffinuano  ta- 
glia a  pezzi  l'efercito  de- 
gli Eruli  s  e  de  i  Canoni . 
I  Francefi  ,  e  i  Saflòni  feor- 
roao  i  mari.  Maffimiano 
lor  fa  dare  la  caccia  da 
Caraufo  ,  che  prende  il 
titolo  di  Aitgitfto  ,  e  p af- 
fa colla  fua  Flotta  in  In- 
ghilterra, dove  Itabilifce 
il  Tuo  dominio. 

I  Francelì  fanno  la  pace 
con  Maffimiano,  che  con- 
ferma i  loro  Re  ne'  loro 
Stati  ,  dove  fono  ora  1* 
Olanda ,  e  la  Fiandra . 

Maffimiano  pana  il  Reno  ì 
entra  nefl  Alemagna,men- 
tre  Diocleziano  f  aifalifcc 
dal- 
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dalla  parte  della  Rezia  : 
fanno  delle  conqiiifte  di 
confiderà  zione  :  Diocle- 
ziano ghigne  perfino  alla 
forgente  del  Danubio. 

Mafllmiano  affalifce  Caraufo 
in  Inghilterra  :  la  Sui 
Flotta  è  battuta  :  fa  un 
trattato  con  Caraufo  , 
eel  quale  gli  cede  I'  In- 
ghilterra, colla  condizio- 
ne di  averla  a  difendere 
contro  i  Barbari. 

V  Imperio  è  aiTalito  da  tut- 
te le  parti  da'  Barbari .  A- 
chilko  fi  rende  Signor 
dell'  Egitto . 

Coftanzo  Cloro  ,  e  Maflì- 
miano  Galerio  fono  fatti 
Cefari  il  primo  di  Marzo 
in  Nicomedia  .  L' Impe- 
rio è  divifo  in  quattro 
parti . 

Coftanzo  affedia  molte 
Truppe  di  Caraufo  in  Bu- 
logna,  e  le  coftiignealla 
rela. 

Coftanzo  difcaccia  i  Fran- 
celì  dal  paefe,  che  orafi 
nomina  Fiandra  ed  Olan- 
da ,  efottomette  tutte  le 
Gallie . 

Caraufo  è  uccifo  da  Aletto , 
che  fi  fa  acclamare  Im- 
peradore . 

Dic- 
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Diocleziano  riceve  1  Carpi 
a  patti ,  e  gli  trasfcriice 
nella  Pannonia. 
Coftanzo  fconfigge  Aletto , 
eh'  è  uccifo  nella  batta- 
glia . 

Diocleziano  fconfigge  Achil- 
leo a  attedia  Aleffa^dria, 
e  la  prende  in  capo  di 
otto  mefi. 
Maflìmiano  fottomette 
Mauri . 

Galeno  mandato  da  Dio- 
cleziano conno  i  Perma- 
ni, è  feonfitto  da  Narfe-„ 
te  nella  Mefopotamia  . 
Ritorna  colle  (Uè  truppe , 
entra  in  Armenia  ,  elpu- 
gna  il  campo  de'  Perfìuù, 
ne  fa  una  grande  ftragc. 
Pace  conclufa  fra  Periìani , 
e  Romani  ,  colla  condi- 
zione, che  il  Tigri  doref- 
fe  fervile  di  confine  a  i 
due  Imperi  ,  e  i  Pcrfìani 
dovettero  Iafciaie  la  Me- 
fopotamia . 
,  „  Sconfitta  de'  Mareomanni . 
xvi  1.  Coftanzo  fconfigge  gli  Ale- 
manni in  Langres  ,  e  ne 
uccide  un  gran  numero. 
Eugenio  acclamato  Impe- 
radore  in  Nicomcdia  da 
alcuni  foldati  ,  è  fubito 
privato  di  fua  dignità. 

Dio- 
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Diocleziano  va  a  Roma  con 
Ercole  5  n'efceildi  io.  di 
Dicembre  3  e  cade  infer- 
mo . 

V  Infermità  di  Dioclezia- 
no continua  :  fi  crede 
morto  il  dì  15. di  Dicem- 
bre ,  SÌ  rimette ,  ma  con 
avere  intervalli  di  paz- 
1  zia, 

Galeno  perfuade  a  Diocle- 
ziano ed  a  Mafììmiano  il 
rinunziare  I*  Imperio .  Lo 
lafciano  il  primo  di  Mag- 
gio 5  Diocleziano  in  Ni- 
comedia  s  e  Mafllmiafio 
in  Milano . 

Coftanzo  ,  e  Galeno  fono 
dichiarati  Augufti  .  Seve- 
ro 5  e  Maflìmiano  fono 
fatti  Cefari. 

Coftanzo  lì  contenta  delle 
Gallie  ,  della  Spagna  ,  e 
dell'  Inghilterra,  Galerio 
prende  V  Illiria  ,  la  Tra- 
cia ,  e  1'  Alia  .  Dà  l' Ita- 
lia ,  e  l' Africa  a  Severo , 
la  Siria,  e  l'Egitto  a  Maf- 
fimino. 

Galeno  fa  la  guerra  a  Sar- 
mati .  Coftantino  figlino- 
lo di  Coftanzo  vi  è  fé* 
gnalato . 

Coftantino  fugge  dalla  Cor- 
te di  Galerio,  fi  unifce  a 
fuo 
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fuo  Padre  ìn  Bulogna  , 
pafta  in  Inghilterra.  Co- 
ftarizo  dopo  aver  data  la 
rotta  a  i  Pitti,  muore  in 
Jorch  il  dì  z$.  di  Luglio. 
Coftantino  Aio  figliuolo  è 
acclamato  Imperador 
dall'  efercito .  Galeno  lo 
conferma  fotto  titolo  di 
Cefare  .  Maflenzio  fi- 
glinolo di  Maflìmiano  fi 
fa  dichiarare  Augurio  il 
dì  *8.  di  Ottobre  in  Ro- 
ma. 

Severo  affalifce  Maflenzio; 
è  abbandonato  da'  fiioi 
foldad;  fi  ritira  in  Ra- 
venna; fi  arrende,  e  po- 
co dopo  e  accifo . 
Coftantino  fa  la  guerra  nel- 
le Gallie  contro  l  France- 
si j  paflà  il  Reno  ,  efcon- 
"  ge  i  Bruttai . 
aiiimiano  va  a  ritrovar 
Coftantino  nelle  Gallie , 
e  gli  dà  in  matrimonio 
fua  figliuola  Faufta  ,  e  lo 
riconofce  per  Augufto . 
Galerio  viene  in  Italia  con 
un  efercito  ;  fi  avanza 
verfo  Roma  ,  i  fuoi  fal- 
dati lo  abbandonano  ,  e 
pattano  nel  partito  di 
Maflenzio . 
Maflìmiano  vain  Roma  ,  e 
vuol 
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vuol  togliere  1'Lnperio  a 
fuo  figliuolo  ;  riè  difcac- 
ciato  dal  Popolo  ,  e  da' 
foldati . 
Ritorna  nelle  Callie,  ed  et 
fendo  d'intelligenza  con 
Gallerìe  ,  fa  nominai- 
Augufìo  Licinio  il  dì  4. 
Novembre:  gli  è  aflègna- 
ta  per  fna  pai-te  la  Pan- 
nonia,  e  la  Rezia. 
Maffìmiano  fi  fa  dichiarare 
impeiadore  dal  fuo  efer- 
cito.  Lafcia  perla  fecon- 
da volta  la  porpora  :  fi 
dà  in  potere  di  Coftan- 
tinoj  ripigliala  porpora  , 
e  s  impadronifee  de'  Pa- 
lazzi, e  de'Teforidi  Ar- 
les  :  /ugge  in  Marfig/ a, 
dov  e  prefo  da  Coita;  i- 
no. 

AleiTandro  fi  fa  dichiarare 
Imperadore  in  Africa . 

Maffinuauo  tentando  to- 
gliere la  vita ,  e  1"  Impe- 
rio a  Co/tantino  ,  è  co- 
ftretto  a  privarfi  di  vi- 
ta . 

Maflenzio  manda  delle 
truppe  in  Africa  :  Ale£ 
fandro  è  vinto  ,  prefo  9 
e  ftrozzato . 

Galeno  muore  nel  mefe  di 
Maggio .  t 
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Maffimino  ,  e  Licinio  divi- 


dono iiboi  Stati. 
Mauenzio  dichiara  la  guer- 
ra a  Coftanóno. 
li.  Coftantino  marchia verfo V 
Italia  j  sforza  il  pano  di 
Sufa,  /configge  gli  ^fer- 
riti di  Maflènzio  vicìn  a 
Turino  f  a  Brefcia  ,  e  a 
Verona  ,  e  lo  fteflb  Maf- 
fenzio  appreflo  Roma  il 
di  aS.  di  Ottobre:  Entra 
in  Roma  .  Mafiènzio  lì 
annega.  '  ,  ... 
Principio  delle  Indizioni  il 
dì  i.  ovvero  14.  di  Set- 
tembre . 

'i  1 1  Coftantino  s' imparenta  con 
Licinio,  dandogli  in  ifpo- 
iàfuaforeUaCoftanza. 
Sconfìgge  i  Francefi  nelle 

Galhe. 
Diocleziano  muore. 
Maffimiano  dichiara  la  guer- 
ra a  Licinio,  entra  in  Eu- 
ropa ,  prende  Bilànzio  , 
Eraclea  ,  e  Andrinopoli  : 
è  fconfitto  da  Licinio,  e 
muore  in  Tarfo  verfo  il 
.  .  mere  di  Agofto . 
xv      Coftantino  ,ì  è  Licinio  fi 
fanno  la  guerra:  Licinio 
,  è  fconfitto  a  Cibale  in 
Pannonia  il  dì  S.  di  Ot- 
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fa  una  feconda  battaglia  a 
Maidico  in  Tracia  j  il  van- 
taggio c  eguale;  fanno  la 
pace . 

Crifpo  ,  c  Coftantino  fi- 
gliuoli di  Cottati  tino  ,  e 
Liciniano  figliuolo  di  Li- 
cinio fono  dichiarati  Ce- 
lati . 

Crifpo  riporta  una  vittoria 
contro  i  Francefì. 

Coftantino  feonfigge  i  Sat- 
inati nella  Pannonia. 

Coftantino  difeaccia  i  Go- 
ti d'  Illiria. 

Seconda  guerra  fra  Licinio  , 
e  Coftantino:  Coftantino 
guadagnala  battaglia  con- 
tro Licinio  vicino  adAn- 
diinopoli  il  di  di  Lu- 
glio .  La  Flotta  di  Lici- 
nio è  battuta  a  Gallipoli 
da  Crifpo  .  Si  propone  la 
pace;  ella  nondura.  Li- 
cinio è  ancora  feonfitto 
vicino  a  Cdfopoli  il  dì 
13.  di  Settembre  :  fugge 
in  Nicomedia ,  dov'  è  af- 
fediato ,  e  prefo .  Coftan^ 
tino  gli  dà  la  vita ,  e  po- 
co dopo  lo  fa  morire. 
Cottanzo  figliuolo  di  Co- 
ftantino è  fatto  Ce&re . 

Coftantino  folo  Impesado- 

1  I 
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Coftantino  ;  ritorna  a  Ro- 
ma ,  e  fa  morire  Crifpo 
fuo  figliuolo  3  Liciniano 
fuo  nipote  ,  fua  moglie 
Faufta  ,  «  molti  de'  fuoi 
Amici . 
Coftantino  fa  rifabbricare 
fiifanzio  ;  gli  dà  il  nome 
di  Coftantinopoli ,  e  le 
prerogative  della  città  di 
Roma . 
Coftantino  Cefare  è  man- 
dato da  fuo  Padre  in  foc- 
corfo  de'Sarraati  contro 
i  Goti;  gì)  fcoofigge  il  di 
io.  di  Aprile  :  Jìfortomet- 
tono  ,  e  fomminiftrano 
quarantamila  Uomini  di 
Truppe  a  i  Romani  .  I 
Saimati  fono  feonfitti  da 
Coftantino . 
Le  guerre  cominuano  fra  i 
Goti ,  e  i  Saimati  :  que- 
fti  armano  i  loro  Schiavi 
per  refiikre  a  i  Goti ,  che 
gli  avevano  vinti . 
Coftanzo  figliuolo  di  Co- 
ftantino è  fatto  Cefare. 
Gli  Schiavi  Sarmati  ,  no- 
mati Limiganti  3  difezo- 
ciano  i  loro  Padroni 
da'  loro  Paelì .  Coilan- 
tino ne  ìiceve  una  par- 
te nelle  terre  dell  Im- 
perio j  gli  altri  fi  riti- 
ra- 
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rano  appreflb  i  Barbari 
in  Alemagna. 
Coftantino  fa  Celare  Dal- 
mazio  figlinolo  di  fuo 
fratello ,  e  dà  ad  Anniba- 
liano  fratello  di  Dalma- 
zio il  titolo  di  Re  di  Pon- 
to, e  di' Armenia  :  divi- 
de fra  eflT  ,  e  fra  i  loro 
figliuoli  l'Imperio. 

Sapore  Re  di  Perfia  rom- 
pe la  pace,  edjentra  nel- 
la Mefopotamia .  Coftan- 
tino fa  gran  pieparativi 
di  guerra  per  refiftergli  . 

Coftantino  cade  infermo 
verfo  la  fefta  di  Pafqua: 
muore  in  Borgo  di  Ni- 
comedia  il  di  «.di  Mag- 
gio ,  giorno  della  Pente- 
corte . 

I  figliuoli  di  Coftantino  , 
cioè  Coftantino ,  Coftan- 
fo  ,  *  Collante  gli  fuc- 
cedono  ,  e  prendono  la 
qualità  di  Augulh  il  di?, 
ai  Settembre. 

I  Soldati  fanno  morire  Giu- 
lio rio  de  i  tre  Impera- 
dori ,  Dalmazio ,  eAnni- 
baliano  ,  e  gli  altri  nipo- 
ti di  Coftantino  magno, 
eccettuati  Gallo,  e  Giu- 
liano . 

X  tre  figliuoli  di  Coftanri- 
T  no 
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no  dividono  1"  Imperio. 
I  Periìani  entrano  nelle 
tene  de'Roma»i.s  efpar- 
gono  il  ten  óre  per  tut- 
to X  Oriente  Gli  Arme- 
ni iì  ribellano  ,  difcac- 
ciano  li  loro  Re,  e  pren- 
dono il  partito  de'  Periìa- 
ni. 

Sapore  affetta  Nifibe.  ed  è 
coftretto  a  levare  t  afle, 
dio. 

Cbftanzo  riftabilifce  il  Re 

d'Armenia, 
la  guerra  de'  Periìani  con- 
tinua fotto  il  regno  di 
Coftanzo  con  vantaggio 
quafi  eguale. 
Coftantino  fa  guerra  a  Co- 
ftante  ;  è  forprefo  in  un' 
imbofcata  vicino  ad  A- 
qirileja;  lefue  Truppe  fo- 
no tagliate  a  pezzi ,  ed 
cglirefta  fui  campo. 
I  Francelì  fanno  delle  (cor- 
rerie nelle  Gallie  ,  Co- 
rta n  te  viene  con  eflb  lo- 
ro a  battaglia,  il  di  cui  e- 
vento  è  incerto  . 
Coftante  fa  uo  trattato  co" 
Francefi ,  ; 

Ì Coftante  pa/fo  in  Inghilter- 
ra peFiifpigneregli  Scoz- 
zefi .  -  ; 

S*£orpRe  di  perfa  aiTedia 
*  '  per 
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per  la  feconda  volta  Ni- 
fìbe  ,  ed  è  di  nuovo 
coftietco  a  Iterar  V  afle- 
dio. 

Magnenzio  ufurpa  l' Iinpe^ 
rio  in  Aimin  nel  mefe  di 
Gennajo.  Collante  èuc- 
cifo. 

Vetranione  prende  pari- 
mente la  porpora  iri  Sir- 
mi eh. 

Nepoziano  nipote  dì  Co- 
ftantino  fi  rende  Signore 
di  Roma:  è  feonfittoed 
uccifo  dalle  Truppe  di 
Magnenzio ,  che  s  itnpa- 
dronifee  di  Roma  ,  e  di 
tutto  l' Imperio  di  Occi- 
dente . 

Nifibe  è  inutilmente  aflè- 
diata  per  la  terza  tolta 
da'  Perlìani. 

Coftanzo  coftrigne  Vetra- 
nione a  lafciare  la  por- 
pora. 

Coftanzo  crea  CefareGaT- 
Jo ,  gli  fa  Ipofar  fui  fo- 
rella  Coftantina  ,  e  Io 
manda  in  Oriente  con- 
tro i  Peiiìani. 

Magnenzio  fa  parimente 
Cefare  Decenzio  Aio 
fratello,  e  lo  mandafnel- 
Ie  Gallie  conilo  gli  ìAle- 
manni.  .  i  1 
T  a  Bat- 
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[Battaglia  di  Murfa.nella  qua- 
le Magnenzio  è  feonfitto 
da  Coftanzo  il  dì  18.  di 
Settembre  . 
Coftanzo  paflà  l'Alpi. 
Guadagna  una  feconda  bat- 
taglia contro  le  truppe 
di  Magnenzio  nell'  Alpi 
Cozie  .  Magnenzio  fi  ri- 
covera in  Lione  ,  e  vi  fi 
uccide  da  feftefio  il  di 
10.  di  Agofto .  Decenzio 
fuo  fratello  fi  uccide  pa- 
rimente da  fefteflb . 
Coftaozo  refta  folo  Impe- 

radore . 
GÌ'  Ifauri  fanno  delle  feor- 
rerienell  Alia,  e  a/Tedia- 
no Seleucia:  Gallo  manda 
in  foccorfo  Nebridiojche 
fa  levai-  l' attedio  ,  e  co- 
ftrigne  gì'  Ifauri  a  rac- 
chiuder/i nelle  loro  mon- 
tagne . 

Coftanzo  marchia  contro 
gli  Alemanni  ,  e  fa  un 
trattato  di  pace  con  ef- 
fi. 

Gallo  è  spogliato  della 
Porpora  pei  ordine  di 
Coftanzo  ,  e  fatto  mori- 
re fui  fine  dell'anno. 

Giuliano  è  arredato  f  C 
refta  per  lo  fpazio  di  fet- 
te meli  prigione. 

SU- 
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Silvano  General  delle  Trup- 
pe ,  Francefe  di  (arpe  , 
elfendo  (lato  accufato  di 
voler  ribellarli ,  prende 
la  porpora  in  Colonia  . 
Untano  Prefetto  del 
Pretorio  Io  la  uccidere 
dopo  i3.  giorni, 
r  Francefi ,  gli  Alemanni  , 
ed  i  Saftoni  prendono 
molte  città  lungo  il  Re- 
no. 

I  Quadi ,  e  i  Sarmati  deva- 
ftano  la  Pannonia  e  la 
Melìa.  ■• 

I  Generali  di  Sapore  Redi 
Perfia  fanno  delle  feor- 
rerie  nella  Mefopo  tamia  a 
e  nell'  Armenia . 

Coftanzo  fa  Giuliano  Ce- 
fare  ,  gli  dà  in  moglie 
fua  forella  Goftanza  ,  e 
gli  aflègna  per  fua  parte 
le  GalUe  ,  e  F  Inghilter- 
ra. 

Giuliano  giugne  in  Autun  3 
riacquiira  Colonia,  fa  u- 
na  tregua  co*  Generali 
Francen. 

Coitanzo  attacca  gli  Ale- 
manni dalla  parte  della 
Rezia  ,  e  gli  coftrigne  a 
domandale  la  pace. 

Giuliano  eu*endo£t  portato  a 
pallai-  l'Inverno  ìnSens, 
T   3  *Ì 
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vi  è  attediato  da'  fuoi  ne- 
mici :  gli  Alemanni  met- 
tono I"  attedio  alla  città 
di  Lione  .  Sono  cofhetti 
a  levar  l' attedio .  Giulia- 
no avendo  fatto  cuftodi- 
re  i  patti ,  taglia  a  pezzi 
una  parte  delle  lor  trup- 
pe ;  va  ad  aflaliie  colo- 
ro ,  eh'  eran  fuggiti .  Bar- 
bazione  eh' eia  pattato  in 
Alemagna,  è  feonfitto. 
Giuliano  riporta  una  vit- 
toria conlìderabile  con- 
tro gli  Alemanni  ,  e  gli 
colt.rigne  a  ritirarli  dalle 
Gallie;  patta  il  Reno,  c 
fa  una  tregua  di  dieci  an- 
ni con  etti . 
Giuliano  prende  due  forti 
città  de'Francefi  foprala 
Mofa.  Va  a  pattare  t'In- 
verno in  Parigi. 
Negoziazione  fra  Sapore  , 
e  CofUnzo  per  la  pace, 
fenza  effetto. 
I  Jutungi  Taccheggiano  la 
Rezia.  Barbazione  dà  lo- 
ro la  feonfìtta. 
Coftanzo  marchia  contro 
i Quadi ,  ei  Sarmati ,  che 
devaftavanolaPannonia , 
e  la  Mefia  .  Fa  uccidere 
coloro  eh'  erano  venuti 
da  ilota  parte  per  do- 
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mandare  la  pace  .  Sonò 
còftretti  a  fottometterfi . 
Coftanzo  fa  reftìtuire  ai 
Sarmati  il  Ior  paefe  mito 
ad  effi  da'  loro  Schiavi , 
dinominati  Limiganti-. 

Giuliano  fottomette  i  Fran- 
cesi Salj.  Sconfìgge  i  Ca- 
mavi ,  pana  il  Reno ,  fa 
là  pace  co'Popoli  d' Ale- 
magna.         ,  '  ■ 

Coftanzo  fa  nionre  Barba- 
zione  cada»  in  fofpetto 
di  aver  avuta  intenzioni 
diftrfi  Imperadore.: 

I  Limiganti  venuti  per  do- 
mandare un  altro  paefe, 
avendo  attaccato  Coftan- 
zo ,  fono  tagliati  a  vizzi. 

Coftanzo  lafaa  Sirmichpcr 
andare  a  Coltantinopoli , 
c  fi  prepara  a  far  guerra 
a'  Perfiani . 

Giuliano  pafTa  il  Reno,  co- 
ftrigne  il  Re  degli  Ale-, 
manni  a  domandare  la 
pace . 

Sapore  prende  Amida. 

Giuliano  manda  Lupici- 
cino  in  Itigllilrerra  con- 
tro gli  Scozzefi  ed  i  Pit- 
ti. ^ 

Sapore  entra  nella  Mefopo- 
tamia  ,  prende  Singara  , 
c  Bezabde  .  Coftanzo 
T  4  Pi'oc- 
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proccura  inutilmente  di 
ripigliare  quella  piazza  . 

Coftanzo  avendo  mandato 
Decenzìo  nelle  Gallie  per 
condurglì  delle  trtippe , 
gli  Unciali  ,  e  i  foldati 
acclamano  Giuliano  Inv 
peradore  in  Parigi.  , 

Giuliano  patta  il  Reno  ,  e 
fconfigge  i  Franteli  At- 
tuar) .  Va  a  panar  t  In- 
verno in  Vienna  di  Pro* 
venia. 

Iibione  mandato  da  Giu- 
liano contro  Vadomario 
Re  degli  Alemanni  è 
(confitto .  Giuliano  mar- 
chia in  per  fona  contra 
Vadomario,  Io  fa  prigio- 
ne ,  e  coftrigne  i  Popoli 
del  Paefe  a  domandargli 
la  pace. 

Dichiara  la  guerra  a  Co- 
ftanzo ;  s' impadronifce 
dell'  Illiria,  e  dell' Italia, 
attedia  Aquileja  verfo  il 
mefe  di  Agofto. 

Coftanzo  muore  in  Mopfu- 
crine  vicino  al  monte 
Tauro  il  dì  3.  di  Novem- 
bre . 

Giuliano  va  in  Coftantino- 
poli  il  dì  4,  di  De«em- 
bre ,  e  vi  è  di  nuovo  di- 
chiarato Imperadore. 

Aqui- 
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Giuliano  entra  con  un  efer- 
cito confiderabile  in  Per- 
fia ,  paflà  il  Tigri ,  $  im- 

f >egna  nell'intimo  del  pae- 
è  ,  è  aflaliro  da' Perfia- 
ni ,  ed  uccifo  il  dì  z6.  di 
Giugno . 

1.  Gioviano  è  eletto  Impera- 

dore  dagli  Unciali  dell" 
efercito  .  Fa  la  pace  co* 
Perfiani  con  ignominiofe 
condizioni  ,  e  Ior  reiH- 
tuifee  cinque  Provincie 
fui  Tigri ,  colle  città  ìli 
Nifibe ,  e  di  Singara .  Ri- 
conduce  il  Tuo  efercito 
nella  Mefopotamia ,  va  in 
Antiochia  ,  e  fi  mette  in 
viaggio  per  andate  aCa- 
ftaounopoli . 

iuciliano  Genero  di  Gio- 
viano ,  ch'egli  aveva  fat- 
to Comandante  dell'  Hli- 
ria,  e  delle  Gallie,  è  uc- 
cifo in  Rems. 

Gioviano  muore  in  Dai-rfa-' 
liana  fui  confini  della  Ga- 
lazia,  e  della  Bitìnia  il  dì 
17.  di  Febbraio . 

2,  Valentiniano  L  e  eletto  Im- 

peradore  dagli  Uficiali 
dell'  efercito. 
Aflòciafuo  fratello  Valente 


all'Imperio. 
T  ; 


Di- 
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Dividono  fra  loro  I*  Impe- 
rio ,  gli  eferciri  ,  e  gii 
TJficiau  .  1'  Imperio  d* 
Oriente  reftat©  a  Valen- 
te ,  Valentiniano  ritiene 
quello  d'Occidente. 

Le  Provincie  dell'  Imperio 
fono  devaftate  in  Orien- 
te ed  in  Occidente  da' 
Barbari. 

Giovino  Generale  di  Va- 
lentiniano fconfigge  per 
tre  volte  gli  Alemanni, 
eh'  erano  entrati  nelle 
Gallio. 

Procopio  Parente  di  Giu- 
liano prende  la  porpora 
in  Coftantinopo.li,  fi  rea- 
de  Signore  di  una  parte 
dell'  Oriente  >  perde  due 
battaglie  contro  Valente , 
è  prefo  ed  uccifo  il  dà 
17. di  Maggio.  ' 

Valentiniano  cade  infirmo 
nelle  Galli*  j  dichiara 
Aitgufto  filo  figliuolo. 
Graziano  il  dì  14.  di  A- 
gotto. 

Mogonza  è  fyrprefa  dagK 
Alemanni i  Romani  fe 
ne  vendicano  facendo  pe- 
;  rire  il  loro  Re  Viticsbo  - 
Teodofio  mandato  in  In- 
ghilterra' di  Valenrims- 
»o  riipjgne  gli  Scozzefi  , 
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ed  i  pitti  ,  e  toglie  loro 
la  Provincia  di  Valenza. 
Valentiniano  pana  il  Reno, 
(configge  gli  Alemanni  , 
e  fa  con  cflbloro  un  trat- 
tato di  pace'. 
Teodofio  difcacaV  dalle 
Gallie  i  Francefi,  è  i  SaC 
foni. 

Valentino  relegato  in  In- 
ghilterra  ,  il  quale  aveva 
voluto  prenderla  porpo- 
ra, è  giuftiziato. 

Coitanziano  Cognato  di 
Valentiniano  è  uccifonefc 
le  Gallie. 

Valente  fa  la  pace  do  i 
Goti  a  condizione  3  che 
non  avellerò  a  pàiTaie  il 
Danubio. 

Sapore  airelta  per  tradi- 
mento Arface  Re  d'  Ar- 
menia ,  difeaccia  Sauro- 
mace  Re  d' Iberia  ,  c  di 
*1  fuo  Regno  ad  Afpacuro  . 

I  Romani  feonfiggonoi  SaC 
ioni  ,  e  fauno  venire  i 
Borgognóni  co  atro  Ma- 
cviano  Re  di  Alemagna. 

Valente  riftabSifce  Para  fi- 
gliuolo  di  Arface  nel  Ré* 
gno  di  Armenia  ,  e  Sau- 
ìomace  in  Quello  L  ibe- 
ria ,  che  Iaf  divide  con 
Aipacuró. 

T  é  V». 
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Valentiniano  palTa  il  Reno 
verfo  il  mefe  di  Settem- 
bre. ■ 
Valente  fi  avanza  fino  al 
Tigli ,  ed  Iia  '1  vantaggio 
contro  i  Perfiani  .  . 
Firmo  principe  della  Nazio- 
ne de'  Mauri  fi  ribella  in 
Africa,  eladevafta  infic- 
ine colla  Mauritania .  Va- 
lentiniano manda  fcnza 
dilazione  contro  di  etto 
delle  Truppe  fono  la  con- 
dotta di  Teodofio. 
Teodofio  fa  la  guerra  m  A- 
fnca ,  e  riduce  Firmo  ad 
una  tal  eftiemità  ,  che 
da  fervetti  fi  (trozza . 
I  Quadi  irritati,  perche  era 
flato  fatto  morireil  loro 
Re  Gabinio,  pattano  il 
Danubio ,  e  devallano  la 
Parinonia.  I  Sarmati  aua- 
lifconola  Mcfia.  Teodo- 
fio il  Giovane  ne  li  dit- 
caccia . 
Teodofio    cofpira  contro 
Valente  :  eflendo  ttata 
(coperta  lacofpirazione , 
è  decapitato . 
Valentiniano   dopo  aver 
I   condito  un  trattato  di 
pace  con  Macnano  Re 
degli  Alemanni ,  devafta 
ilpaefe  de' Quadi.  Muo- 
re 
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re  in  Bregezione  fopra  il 
Danubio  il  di  17.  di  No- 
vembre . 

I  fuoi  figliuoli  Graziano  , 
e  Valente  gli  fuccedono . 

I  Goti  difcacciati  dagli  Un- 
ni fi  riarano  nelle  terre 
de'  Romani  in  Tracia  ,  e 
vi  fermano  la  lor  abita- 
zione colla  permiflìondi 
Valente .  Un'  altra  parte 
de'  Goti  vi  Jì  mantengo- 
no colla  forza. 

Gì'  Ifauri  ,  che  facevano 
delle  fcoi  rerie  nella  Pan- 
filia, e  nella  Licia,  fono 
ri  fpii  iti . 

Goti  ribellati  devastano 
la  Tracia  .  Trajano  Ge- 
nerale di  Valente  lor  pre- 
fenta  una  battaglia  :  il 
vantaggio  è  eguale  .  I 
Goti  i'occorfi  dagli  Un- 
ni ,  e  dagli  Alani  entra- 
no nella  Tracia  ,  feonfig- 
gono  un  Tribuno  Roma- 
no .  fono  poi  dalle  Trup- 
pe di  Graziano  battuti , 
Devaftanola  Macedonia , 
e  la  Teflàglia  ,  e  fanno 
delle  fcorreiie  pettino  .al* 
le  porte  di  Coftanano- 
poli. 

Valente  ritorna  a  Ottanti, 
nopoji,  maichia  control 
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Goti  ,  lor  preferita  uria 
battaglia  vicino  ad  An- 
ctrinopoli ,  è  fcnnfido  ed 
uccifo  il  dì  9-  di  Agofto. 

Graziano  /configge  gli  Ale- 
manni veri'o  il  mefe  di 
Maggio  ,  palla  il  Reno  , 
e  coftrigne  a  renderli  gli 
Abitanti  del  Paefe . 

Tcodofio  riporta  vantaggi 
contro  i  Bai  bari,  thede- 
vaftavano  le  terre  dell' 
Imperio. 

Graziano  afTocia  Teodofio 
all'  Imperio  il  dì  19.  di 
Gennajo  ,  e  gli  cede  tut- 
to l' Oriente  j  e  f  Iiliris 
Orientale. 

Teodofìo  marchia  contro  i 
Goti  ;  gli  fconfigge  in 
'  molti  incontri  ;  nedifcac- 
cia  una  parte  dalla  Tra- 
cia ,  fottòmette  gli  altri , 
e  ne  prende  molti  al  fuo 
fervizio. 

I  Goti  entiano  nella  Tra- 
cia ,  devr.n.a"o  la  Panno- 
nia,  la  Te:'*  glia  j  t'  Epi- 
ro ,  e  l' Acaja . 

Teodofio  taa(i¥a  contro 
di  efiì  :  è  co- Ito  all'  im- 
provvifo  :  le  fue  Truppe 
fono  battute.  Pitornaed 
arrefta  le  foóntrie  de* 
Barbai!  4  che  lì  ridano  « 
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Atanarico  Rcde' Goti  vai» 
Coftantinopoli  il  dì  4.  di 
Gennajo  .  Molti  Goti  fi 
fottomettono. 

E  poi  tuttala  Nazione,  cui 
dà  ia  permiffione  eli  di- 
morare nella  Tracia. 

Arcadie  è  fatto  Augufto> 
verfo  il  dì  151.  di  Genna- 
jo. 

Maflìmo  prende  la  porpora 
in  Inghilterra;  pafla  nel- 
le Gallie*  eccita  a  folie- 
razione  le  Provincielurt- 
go  il  Reno  .  Graziano 
viene  meontro  ad  elio  , 
gli  preferita  la  battaglia  , 
è  piefo  ed  uccifo  il  di 
a*,  di  Luglio. 

Marfim©  retta  Signore  delle 
Galli  e  ,  dell'Inghilterra, 
e  della  Spagna  :  lafcia  a 
Valentiniano  II.  l' Italia  y 
V  UUria  Occidentale,  ci' 
Africa . 

Teodolio  riporta  col  mez- 
zo de'  fnoi  Generali  una 
gran  vittoria-  contto  i 
Greutongi  %  eh'  erarto  en- 

t  nati  in  Tracia. 

Sedizione,  in  Antiochia  ac- 
quietata..  Teodon^  con- 
cede U  perdono  a  iSedi- 
ziofi  . 

Maffima  ,  pilla    I'  Alpi 
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verfo  il  mefe  di  Agoftp  , 
entra  in  Italia,  é  va -a  di- 
rittura a  Milano .  Valen- 
tiniano  fugge  verfo  Tef- 
falonica,  e  ricorre  a  Teo- 
dolio  . 

Teodofio  entra  in  Occiden- 
te .  Sconfigge  le  truppe 
di  Maflìmo  nella  Panno- 
nia  fulla  Sava  ,  «^vicino 
a  Petavv  .  Maflìmo  fi  ri- 
tira in  Aquileja .  Teodo- 
ro prende  quella  città  . 
Maflìmo  gli  e  dato  in  po- 
tere da'  foldati  ;  è  deca- 
pitato il  dì  17.  di  Agorto , 
ovvero  il  di  17.  di  Luglio . 

Valentiniano  va  nelle  Gal- 
lie  .  Arbogafto  generale 
delle  fue  Truppe  fa  la 
guerra  con  Marcomiro  , 
e  Sunnone  Re  de'  Fran- 
ati. 

Teodofio  ritorna  in  Orien- 
te ,  giugne  in  Coftanti- 
nopoli  il  dì  10.  di  No- 
vembre . 

Valentiniano  è  uccifo  a  tra- 
dimento da  Arbogafto 
nelle  Gallie  il  dì  u.  di 
Maggio . 

Arbogalto  fa  acclamare  Im* 
peradore  Eugenio ,  eh'  è 
riconofeiuto  in  tutto  1* 
Occidente . 

Qao> 
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f<    Onorio  figliuolo  di  Teodd- 

HA      ti     dirimi  ihA    A  n  r  t  i  ■ 


fio   è  dichiarato  Augu- 
flo  nel  mcfe  di  Genna-  • 


Teodofio  pane  di  Coftan- 
tinopoli  nel  mefe  di  Mag- 
gio pervenire  a  combat- 
tere contro  Eugenio.  Se- 
gue la  battaglia  appiè  dell' 
Alpi .  Le  Truppe  di  Teo- 
dofio rompono  1'  Eferci- 
to  di  Ma/fimo .  La  batta- 
glia comincia  di  nuovoil 
dì  feguente:  alcune  del- 
leTruppe  di  Eugenio  pat 
fano  alla  parte  di  Teodo- 
fio :  con  quefto  rinforzo 
aflàlifce Eugenio,  efcon- 
figge  affatto  le  fue  Trup- 
pe a  Vvittach  il  di  6.  di 
Settembre . 
Teodofio  muore  in  Milano 
il  dì  17.  di  Gennajo. 
i<  Suo  figliuolo  Onorio  gli 
fuccede  in  Occidente  , 
ed  Arcadio  regna  in  O- 
riente  .  Rufino  Prefetto 
del  Pretorio  s'  impadro- 
nifce  dell'autorità  in  O- 
riente,  e  Salicone  in  Oc- 
cidente . 
Rufino  fa  venire  gli  Unni 
in  Oriente  ,  che  devasta- 
no tutto  il  ^aefe  perfino 
ad  Aatjochw  >  e  lafcia  l* 


)0. 


Oc- 
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Occidente  in  preda  a'  Go- 
ti condotti  da  Alarico  . 
Quelli  devallano  la  Tra- 
cia, la  Pannonia,  la  Ma- 
cedonia, la  Teflàglia  ,  e 
incomodano  Coftantino- 
poli . 

Stiiicooe  conduce  un  eser- 
cita contro  i  Goti  L  Ar- 

I  cadio  gli  dà  ordine  di  ri- 
tornarfene  |in  Occidente . 
StiJicoixc  gli  manda  delle 
Truppe  ,  condotte  da 
Gaina ,  che  uccidono  Ru- 
iìno  .  In  fija  vece  Eutro- 
pio diviene  padrone  del 
governo. 

Alarico  paflà  le  Termopi- 
lì  ;  faccheggia  1'  Acaja  j 

'  prende  la  città  di  Atene  . 

StUicone  va  col  ftio  eserci- 
to in  foccorfo  della  Gre- 
cia ,  batte  ì  Goti  in  mol- 
te occafionì  ,  e  gli  co- 
ftrigne  a  litirarfi . 

I  Re  de  Franceli  voglion 
follevarti .  Marcomìro  è 
atreftato  ,  e  mandato  in 
efilioin  Tofcana.  Salino- 
ne è  uccifa  da'  faldati  . 

Fritigilda  Regina  de"  >  Mai- 
comanni  fa  allianza  co' 
Romani . 

Gildone  lì  ribella  in  Africa 
dotterò  Onorio e  fi  Cot- 
to- 


Digilized  by  Google 


[  Anatri 
MpmS. 


Cronologica. 


4SI 


tòmerte  in  apparenza  ad 
Arcadio . 

Arcadio  fa  dichiarare  Sili- 
cone nemico . 

Gildone  è  feonfìcto  da  fuo 
fratello  Mafcezele  :  Gii- 
done  è  prefo  ,  e  fi  ucci- 
de da  fefteflb  in  prigio- 
ne. 

Tfibigildo  fa  chetf  CoileviV 
efercito  degli  Oftrogoti , 
de'qnali  aveva  la  condot- 
ta ,  devafta  la  Pifìdia; 
mette  in  rotta  le  truppe 
di  Lione  General  de' Ro- 
mani .  Eutropio  è  manda- 
to in  efilio  ,  e  fatto  mo- 
rire. L' Imperadrice  Eu- 
doflìa  reità  Signora  dello 
Stato,  e  Gaina  Generale 
degli  eferciti  di  Oriente. 

Gaina  fa  entrare  de  i  Go- 
ti in  Goftantinopoli  j  n* 
efee  ,  e  vi  ritorna  con 
'truppe  numerofe  :  è  ri- 
fpinto  ,  e  fi  dichiara  ne- 
mico. Arcadio  vuolepafc 
(àr  V  Ellefoonto  per  en- 
trare in  Afia  ;  è  feonfitto 
da  Fravito  ;  Devafta  la 
Tracia,  e  ripana  il  Danu- 
bio per  entrare  Dell'  anti- 
co paefe  de  Goti:  èfeon- 
fìtto  ed  uceffo  da  Uldo 
Rfr degli  Unni.  I 

Ala- 
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Alarico  Re  de'  Goti ,  e  Ra- 
dagefo Re  degli  Unni  en- 
trano in  Italia  ,  e  deva- 
stano la  campagna . 

Eudoffìa  mette  al  mondo  il 
dì  io.  di  Aprile  un  figliuo- 
lo ,  cui  vien  pofto  il  no- 
me diTeodolìo  ?  che  Aie- 
cede  ad  Arcadie 

Teodofio  il  Giovane  è  di- 
chiarato Imperatore  il 
dì  4.  di  Gennajo  . 

Alarico  entrain  Italia,  mar- 
chia verfo  Roma. 

Stilicone  prefenta  una  bat- 
taglia vicino  a  Polenta 
contro  Alarico  ,  e  dopo 
molto  fangue  fparfo  ,  il 
vantaggio  è  quali  egua- 
le .  Alarico  fi  ritira  in 
Panno  nia . 

Radagefo  Re  degli  Unni  en- 
tra con  un  eferctto  di 
quattro  ce  nr  ornila  Uo  miai 
in  Italia;  afledia  Firen- 
ze: Srilicone  viene  ad  at- 
taccarlo ,  coglie  all'  im- 
provvif©  il  fuo  efercito , 
fa  una  grande  ftrage  delle 
fue  truppe  .  Radagefo  è 
fatto  prigione  ed  uccifo . 

Gli  Alani,  1  Vandali,  i  Bor- 
gognoni ,  e  molti  altri 
Barbari  devaftano  le  Gal- 
Iie  a  e  tutto  il  paefe  di 
qua 
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_qna  dall'Alpi. 
V  efcrcito  d' Inghilterra  e- 
Jfgge  Coftantinolmpera- 
dore  :  paflà  nelle  Galhe  a 
e  fe  ne  impadronifee . 
Il  General  Saio  /configge  i 
Generali  di  Coftantmo  a 
e  lo  afledia  in  Valenza  : 
è  cofbetto  a  levar  1*  af 
fedio  :  Coftantino  lì  riti- 
ra in  Milano  ,  e  manda 
fuo  figliuolo  Collante  a 
prendere  il  pofleflò  della 
Spagna  .  Fa  la  pace  con 
Onorio  ,  che  lo  affocia 
all'Imperio. 
Morte  di  Arcadio  il  primo 

di  Maggio . 
Suo  figlinolo  Teodofio'  gli 

fuccede. 
Alarico  chiamato  da  Stili- 
cene entra  nella  Nori- 
ca,  e  non  n'efee  che  a 
forza  di  danajo . 
Stilicone  è  ucc/fo  in  Ra- 
venna  il  di  ij.  di  Ago- 
Ito  per  comando  di  Ono- 
rio. 

Alarico  fopra  il  rifiuto  fat- 
togli da  Onorio  di  accor- 
da, gli  quanto  chiedeva  a 
va  ad  allèdiar  Roma  , 
che  lì  rifeatta  coi  dargli 
una  forhma  di  dannajo  « 

Aulico  aiìèdia  Roma  la  fe- 
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conda  volta  ,  c  vi  faJi. 
chiaiare  Imperadore  At. 
talo .  Manda  delle  Trup- 
pe  per  prendere  Onorio  , 
eh'  era  in  Ravenna  . 
QuelV  Imperadore  è  foc. 
corfo  a  tempo . 
Vandali,  gli  Alani  ,  e  gli 
■Svevi  entrano  in  Ifpa- 
gna,  e  fe  ne  rendono  pa- 
droni. 

L'Inghilterra,  eie  Provin- 
cie Armoiiche  rimettono 
in  libertà . 
Alarico  toglie  la  porpora  ad 
Attalo ,  e  conviene  delle 
condizioni  con  Onono  : 
eOèndoli  pollo  di  nuovo 
con  elfo  terni  difcordia, 
riftabililic  Attalo  ,epren: 
de  la  città  di  Roma  il  di 
14.  diAgofto  l'anno 410. 
I  Goti  la  Taccheggiano  , 
la  devaftano  ,  e  ridu- 
cono in  cenere  una  pai- 
te  de'  fuoi  edifici . 
Alarico  dopo  aver  devafta- 
ta  la  Campatia  vuol  pai- 
Care  in  Sicilia;  n'  e  impe- 
dito da' venti  ,  e  ™?re 
inCofenza.  Ataulfo  lus 
fratello  gli  fuccede.  - 
Cotonano  d'  intelligenza 
con  Allobico  Generate  d 
Onorio  entra  in  Italia... 

Ono- 
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Onorio  fa  morire  Allo-' 
bico ,  e  Co/tantino  fi  ri- 
tira. 

Cortame  è  rifpinto  dalia 
Spagna  nelle  Gailie  da 
Geronzio  ,  che  nomina 
Maflìmo  Imperadore. 
Geronzio  entra  nelle  Gai- 
lie, fa  morire  Collante, 
e  a/Tedia  Coftantino  in 
Arles. 

Coftanzo  Generale  d' Ono- 
rio lì  avanza  verfo  Ar- 
les .  Geronzio  abbando- 
nato da'fuoi  foldaà  fe  ne 
fugge  in  Ifpagna  ,  dove 
ft  da  la  morte  .  Maflìmo 
è  coftrereo  a  lafciarè  la 
porpora . 

Coftanzo  a/Tedia  Coftanti- 
no  in  Arles  ,  feonfìgge 
Edobicor,  che  veniva  in 
foccorfo  deUa  città  :  ella 
è  prefa  dopo  quattro  me- 
li di  attedio. 

Coftanono  prefo  in  Arles 
è  decapitato  il  dì  18.  di 
Settembre . 

I  Barbari  dividono  la  Spa- 
gna. 

Giovino  fi  &  dichiarare 
Imperadore  nelle  Gailie1 
ulteriori  .  I  Goti  condot- 
ti da  Ataulfo  entrano 
nelle  citeriori .  scoiifìg- 
go- 
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a  lafciare  le  Gallle  t 
Goti  nel]'  andartene  fao. 
cheggiano  Bordeos. 

Ataulfo  è  ucciro  in  Barcel- 
lona ,  co'  fuoi  figliuoli . 

Sigerico  fratello  di  Saco  è 
eletto  in  fua  vece ,  ed 
uccifo  in  capo  a  fette 
giorni. 

Valiia  s  impadronifee  deT 
regno  de'  Goti  :  fa  la  pa- 
ce con  Onorio ,  e  glire- 
ftituifee  Placidia . 

Attalo  è  prefo  ,  ed  efiliato- 
nelT  Ifola  di  Lipara. 

Coltanzo  fpofa  Placidia  il 
dì  11.  di  Gennajo. 

In  queft'anno  metteil  Fara- 
mondo  primo  Re  de* 
Franctìì. 

Coftanzo  fa  la  guerra  a  ì 
-Barbari,  e  pr-ende  Fredì- 
baie  Re  de'  Vandali . 

Valiia  fa  guerra  a'  Barbari', 
ch'erano  in  Ifpagna  ,  e 
vi  ftabilifce  il  regno  de 
Goti. 

Valiia  entra  di  nuovo  nelle 
Gallie.  Onorio  fa  con  ef- 
fo  lui  la  pace  ,  e  cede  a* 
Goti  l'Aquitania. 

Vailia  muore  in  Tolofa,  ed 
ha  per  Succeflbrc  Teodo- 
rico . 

Una  parte  della  Spagna  ri- 

.y  Mi: 
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tórni  a?RomanÌ.  j 
Coftaturo  è  dichiarato  Au- 
gnilo da  Onorio  il  dì  8. 
di  Eebbrajo  .  Teodofio 
non  vuoJ  riconofcerlo . 
Coftanzo  muore  iT  dì  i.  di 
Settembre, 
xxvui.  Caftino  Generale  d'Ono- 
rio è  fconfitto  da' Vanda- 
li nella  Betica. 
Placidia  difcacciata  d'Occi- 
dente da  Onorio  fi  riti- 
ra in  Coftantinopoli. 
Onorio  muore  d' Idropifia 
in  Ravenna  il  di  rj.  ov- 
vero 17.  di  Agofto . 
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DELLE  MATERIE 
Contenute  nel  Tomo  Terzo . 


ABgaro  J(e  di  Edejfa  ,  in  qual  tempo 
vhefl'e.  4> 
^ceroni  a  Palla  come  fatta  nitrire.     '  yy 
Adriano  ,  Storia  di  yueft1  Imperadote  . 
104. 

Agricola  ha  la  commejjtone  di  fóttomettèr'e 
la  gran  Briìagna  ,  9*.  guerra  agli 
Scu&tfi .  97 

^grippa  Genero  di  ^uguflo  muore  ,  4. 
adottato  da  ^fugufto,  9.  Tiberio  lo  f* 
uccidere . 

Agrippina  di  chi  figliuola  ,  quando  t  di. 
chi  ripudiata .  y 

Agrippina  moglie  di  Germanico  •  fu»  co- 
raggio. 10.  fuo  efilio  .  iy.  Muore  di  fa- 
the .  16 

•stjgrippina  nipote  di  Claudio  ,  fpofa  dt 
quejì'  Ittiperadore  .  4$.  Sue  anioni .  ìvL 
Fa  avvelenar  Claudio  .tl.fi  rende  pa- 
drona del  governo  fatto  Nerone,  yz./»si 
Mtnifiri  .  ivi.  Nerone  fi  dichiara  cantra 
diefja.  $3.  fuai  Favoriti  ttcompe/.fati . 
ivi.  come  fatta  mnrìre  ,  yy.  memorie  di 
quefia  Principerà.  v/*1? 

ottani  fanno  una  irrwtian  ntllà  M,d.a^ 
gz.  ed  m  molti  altri  Loghi.  iòS 

Alarico  («manda  ad  alcuni  Barbari.- i&7. 

V»  paf 
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pajfale  Termopili,  e  prende  la  citta  di 
votene,  tpl.  entra  in  Italia.  298.  gli  è 
data  una  fomma  confidtrabile.  301.  af- 
fidi* fyma  .  303.  la  prende  .  304.  fua. 
morte.  3°f 
'Albino  contende  V Imperio  conSevtro.  ju. 

«"«Off.  Ili 

cc.  31* 

Alemanni  fconfittì  da  Aureliano .  i6A.da 
chi  battuti .  (  *Jo 

'Alexandria:  feditone  inquefia  città .  95. 
^    Caracalla  vi  fa  morire  un  gran  numero 
di  gente.  1x6.  Diocleziano  t  hnpadront- 
fee  di  quella  città.  182. 
'Alexandre  Prefitto  del  Pretorio  in  Afri- 
'-'    ca  ì  eletto  Imperadore  .  190.  come  fatto 
morire.  IVI 
Alefandro  FiUfifi  fiduce  il  Popolo  .198 
Al'P*0  3  tempo  in  cui  vijfe  codefio  Ftlofo- 
fi. 

"Alpi  Marittime  ridotte  in  forma  di  Pro- 
vìncia .  • 
'Altare  dedicato  in  onore  di  Augufio .  6 
Ambrogio  (  Santo)  ricufa  di  ricevere  Eu- 
genio nella  città  di  Milano.  187 
Cimelio  ,  opere  di  qutjìo  Filofofo  ,  100 
Ammiano  Marcellino .  1  ìz 

Anfiteatro  fabbricato  da  Attilio  cade  ,  e 
firifee  più  di  cinquantamila  perfine .  14, 
Tito  conduce  a  fine  quello  s  che  V tfpa- 
fiano  aveva  cominciato,  9$ 
'Ahglefii,  antico  nome  di  qutJi'IfiU,  57. 

la  fua  Jttfia^ione ,  t  IVI 

Abietto  uccide  Agrippa  .  yi. 
'Antimo  ì  affetto  dell  lmptr«Ì9te  A~drian» 
ytrfi  sudejìtì  Giovane, ,  iwJ 


Digilized  by  Google 


delle  Materie; 

•Antiochia  ,  feditone  in  quefla  ritti  in  6e- 
cafione  delle  impofi^ionì .  28  j 

Antioco  dì  Comagena  è  corretti  a  laficia- 
re  i  fimi  Stati .  gz 

*sCntipa  contrafta  il  regno  a  fino  Fratello. 
Sa. 

^Cntifiio  Soriano  fiug^ge  la  morte.  e% 
xsfntifiio  Labeone ftabùifice  una  Setta  di  Gìu- 

rifii.  Ufi 
Antonia  nipote  £  *s(ugufto  fi  dà  la  morte 

dafieftefia.  jO 
•Antonia  figliuola  dell'  Imperador  Claudia 

fipofiata  da  Cornelio  Siila  Fauflo  .  43, 

Nerone  la  -vuole  in  ifipofa .  '  gy 

viti  tonino  ajjociato  all'Imperio,  log.  Sto~ 

ria  del  fiua  regno.  i0y 
%sfpollinarj  compongono  molte  Opere.  314 
impollinarlo }  fitte  Opere.  iVj 
Apollonio  Filofofo .  197 
ssCpollonio  di  Tiane  ,  Storia  di  qutft»  Fi* 

lofiofo.  igS.  Filoftrato  ne  ferht  la  yì~ 

**•■  192 
ksfyoteofi  s  fi  fia  quella  di  Mano  mitrelia 

in  Itoma.  Ilj 
appiano,  Opere  di  quefio  Storico,  20f 
*s£f pione  j  ferini  di  quefto  Storico.  103 
<s£ppìo  Silano  ,  perchè  ,  t  da  chi  uccTfiT, 

38. 

+-€pro  ,  firatagemma  di  queft'  Uficiale  per 
naficonder  la  morte  di  lìumtriano.  176 

Apuleio,  quefio  Filofofo  è  accufiato  di  Ma- 
&*  ■  138 

<s£rbogafio  fia  fintare  V  Tmperadore  Fa~ 
lentiniano.  tS6.  fa  acclamare  Impernia- 
re Eugenio,  ivi.  Combatte  contro  l  tfier* 
cito  dir eodofio,  18S,  fiua  morte.  28» 

Arcadia  fiucced* a  Teodofi».  290.  fitta  mor- 
V  3  «. 
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*»  ,  *5*>  /»•»'  figli*1»}*'  wi 
^ttuhefao  %t  di  Giudea  4  cht  fuccede .  83. 

è  dichiarato  Smarco  .  ivi.  è  relegato,  ivi 
,ffjgmt  -per  impedire  al  I{eno  V  entrar  nel- 
le Gallie  ,  quando  cominciato  ,  e  finito-, 
16. 

^fria,  anione  coraggiofa  di  auefia  donna  . 

.  40.    1  ì  " 

siriano  di  tfteomedia ,  FUofofo.  196.  104 
^trhbar^ane  s  jswwft  ,  «       chi  fi  abilito 

$f.  * 
^frifioch  lafcia  la  Filosofia  ,  e  fi  affitta. 

alt  eloquenza .  *99 
tsCrles,  città  pre fa  da  C sfianco  ,  -  30$ 
Erminio  general  degli  alemanni  ì  ucct- 

f*.  V. 

**rfaceì  fatto       de' Parti  .    ì.7.  X>*  eh* 
fatto  morire.  IVI 
^Cnabano  è  feonfitto  dagl'Iberi.  tf.KteU 
lio  fa  la  face  con  ejj'o  lui.  30.  S'  impa* 
dronifee  dell  Armenia  .  JJ.  è  riabili- 
to ne  fmi  fiati  .   41.  fa  la  guerra,  a. 
Romani.  "7 
*a€rtavaféo  è  nomato  %e  da  ^Cugufio .  9 
+'£rtaffatas  cutà  prefa  ,  efpìanata,  i6 
^aCrtaferfe  entra  in  Mefùpotamia .  13S 
^Crun^ioì  fuoi  ferini.  n° 
^Afmio  Gallo  prende  a  farfi  Imperadore  . 

*s£finio  Quadrato ,  fi te  Opere .  Z07 
»A$»m  Polliane  ,  fuoi  ferini.  1  io 

%s>iffiria.  Niccolò  di  Damafco  ntcomfoneU 
Storia.  *°* 
Orologi  difeacciati  d'Italia.  *6.  71 

x^fflronomo  ,  TahmmeO  n  è  confiderai  eo- 
.  me  Princife.  197 
banane*  ks  di  Goti  domanda  foccorfo  4 
T*- 
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Teodoro .  4ga 
Ataulfo  fuccede  ad  Alarico ,  ^oj.  /ite  a- 
irjoni,  ivi.  /ita  morte  .  307 
Alene,  città  prefa  da  Alarico.         2pr  . 
Ateneo  (  NaucratìcO .  -  206 

frangio  Paftore  fa  mite  ruberie,  83 
Attilio  fa  erigere  un  Anfiteatro.  -14. 
Augufio  ,  Storia  del  fuo  regno.  i.efegU. 
Che  libri  fa  dare  al  fuoco  6.  fua  Morte. 
■  li.  l' Imperio  diviene  ereditario  nella  futa 
Famiglia.  127 
«riffe/»  Piattino  ottiene  gli  «noti  del  trion- 
fi' „  44 
Anrelianè  è  dichiarato  Impevadore  .  163. 
.  Popi/co  fcrhe  la  -vita  di  qutfi'  Impera- 
tore. 1Ó7 
Aurelio  yittore  ,  feprannomato  Primo  Juoi 
fi*?.  -     1  .ì.ij» 
Aujonio  Poeta.  33,$ 
•Avvocati ,  Augufio  lor  vieta  il  prendere 
cofa  alcuna  da'  lor  Clienti .  4,  ?  Impera- 
■  dar  Claudio  regola  il  lor  onorario.  42, 


B Albino  è  eletto  Imperadore.  140 
Caligola  vi  fa  fabbricare  un 
ponte.  31.  Nerone  prende  a  fare  un  ca- 
nale, da  codefia  città  perfino  ad  Ofiia. 
61.  Adriano  vi/i  fa  portare  ,  e  muore  . 
107. 

Barbatone  ,  p  affa  il  fono  fìpra  un  fonte 
di  barche.  1.  Perchè  fatto  morire .  li  4 
Baffo  Aufidio .  ari 
Baiavi ,  ior  origine.  8j> 
Bebriaco  ,  fama/a  battaglia  vicino  a  que- 
fia  piovra.  .    -  71 

V  4  »*• 
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Tarda-  '■ 

lemavchio  di  Cefarea  .    '  Jzm 
Betti;,  città  pvefa.     ■  '     ■;  ll6 
tettile;  Claudio  le vieta.  36 
tifando ,  città  afediata,  prefa .  e  retina- 
to.. 1  zj.  gli  ~<€bita.nti trucidati .  ijy 
indice*  eccita  un*  ribellione  in  Inghilter- 
ra. 17 
Britannici  dì  chi  figlialo  .  3*.  come  confi- 
derai» in  Rama .  $0.  Nerone  lo  fa  *vV*» 
lenare.  53 
Britannico,  perchè  dato  todefio  titolo  a  Ca- 
ligola. ••     ,   1  34 
Brutidio  Negro.  a  13 
Bull*,  capo  de' ladri  fatto  morire.  123 
Burro  fatta  la  vita  ad  Agrippina.  53. 
felicita  Nerone  per  aver  fatto  nmirt  fu* 
•  madre.  JJ,  Nerone  lo  fa  morire.  5* 


c 


v<<"o  figliuolo  dì  Germanico  giugnt  alt 
Impèrio.  28.  perchè  nonetto  Caligo- 
la. 1.9.  fu*  fiori* .  ivi 
Cajo  Balbilia  ,  fue  opere.  llj 
Cajo  Giulio  Igino  >  fuoi  fritti,  21* 
Cajo  Svetonie  Paolino.  lij 
Caledonj  ,  qual  fa  efe  abitavano.  97 
Caligola  :  GetuÙco  fcrìve  la  fua  vita.  %l$ 
Callinico  Sutorio,  fue  opere.  ao6 
Calpurnio  di  Sicilia ,  fuoi  frìtti.  224 
Valvifio  Tauro  .  Opere  di  quefio  Filofofo . 
197. 

Campidoglio  ì  bruciato .  79.  $f 

Canale,  vedi  Baja. 

Cannifati  fi  ribellano  contro  ì  Romani,  89 
€*ppadocia:  antichità  di  qnefio  patfe  ,  da 
ohi  ferina.  31 1 

j.    ¥  Ca- 
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Caracalla  famorìre  fuoSu-ocero .  ll^.gìu- 
gne  all'  Imperia.  114 
Carattato  Re  d'  Itighiterra  è  fconfitto ,  e_ 

dato  in  poter  de'  fontani .  So 
Carino;  Storia  di  quefi"  Imperadore .  175 
Caro;  Storia  di  quefi'  Imperadore ,  l?y 
Cartifmandua  3  di  dove  Saggina .  jo 
Cajfio  Cherea  uccide  Caligola,  34 
C affio  Severo  Storico .  ìli' 
Catoned'Utka ;  Lucio  Trafeafcrive  lafu* 
vita.  114 
Ci» i  W««  da  Galèa.  37.  /*««<>  tfc&  ferre- 
rie foprtt  le  terre  de'  Romani  .  49.  fo- 
no fconfitti  dagli  Ermunduri.  yj.toftnn* 
gon*  Domiziano  a  pagar  loro  un  tribu- 
to .  99 
CatuaUo  difcacciaMarobod»  da'  fuoì fiati . 

io.  ì  diacciato  eglifieffo.  ivi 
Cavature  limano  cofpira  contro  Claudia  t 
40, 

Cavalieri  Romani  :  Fitellio  vieta  loro  il 
combattere  come  Gladiatori ,  0  contro  U 
fi*r*.  7$ 

Cecina  tradìfee  fitellio.  7# 

C  efalcone,  fuoi  ferini.  10? 

Celibato:  fi  moderane  le  leggi  fatte  contro 


quelli,  che  lo  tufiodivam .  il 
Celfi  Filofofi  diquefio  nome,  inqualitem- 
piviveffere.  197.  lor'optre.       _  198 
Cenforino  vefiito  della  porpora  da' falda- 
ti, lèi 
Centone  di  Krgilio  fatto  da  Eufonia  3  ope*. 

ra  infame .  316 
Cefare  (  Cajo  )  marchia  contrai  Parti.  9^ 

fm  abboccamento  con  Fraate.  ivi 
Cefare  (  Luci»  )  tWpo  3  e  luogo  dì  fu* 
morte,  9 
V  S  Ch*- 
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Cfotions  fapra  Marna .  L' Imperador  ^Cu- 
rettati*  fa  tuia  battaglia  cantre  i  Galli 
■  vicino  a  quefta  città  .  167 
Chervmanc  ,  giudici»  fopra  le  fue  opere, 

101. 

Cberufcì  domandan  hai*  per  loro  He.  43 
Cinici }  Setta  di  Ftlofofi  da  chi  rinnovata  . 

Cinna  cefpira  totxro  <stugujh  .  10 
Circoncidane,  Eliogahalo  fi  fa.  circoncide- 
re .  i$z 
Ciyile  capo  de'  Satavi  fi  dichiara  contro  i 
Rimani.  8p 
Claudiana  filofofo ,  jij 
Claudiana  l  ultimo  Poeta  Pagano  .  317 
Claudio  Rutilio  N'uma\iano  .  ivi 
Claudio  di  chi  figliuolo  ,  in  qual  età  3  quan- 
do ,  e  da  chi  dichiarato  Imperador  e  .  35. 
Storia  di  yuefi'  Imperadore  .  ivi.  ferivi 
la  ftaria  di  fua,  vita  3  e  quella  de  C efo- 
ri. *IJ 
Cleandro  è  tanfo,  di  una  fame  in  Roma. 
113. 

Clemente  J chiavo  dì  ^grippa  3  fi  vuol  far 

credere  ejfer  quefio  Principe.  ltf 
Cnìva       de' -Goti  dà  la,  rotta  all'  eferei- 

to  de'  Romani.  ,  146 

fomagena  }  i  Romani  giungano  in  quejtst 

Provincia,  pi.  ì  ridotta  in  Provincia . 

IVI  .  ■  '  ,   v  j,    '      .i  ,v  .  '.  . 

Comodo,  Storia  dì  yuefi' Imperadore , ,  ij> 
Confoli  3  in  frat  tempo  ne  ersato  nm  in 

(Jritntey  ed  uno  in  Occidente  v  336 
Conti$  quando,  e  dx  chi  iftitniii.  ivii 
Corbulone  foggitga  i  Frifani.  43.  1'  impa- 

dronifee.  dell'  Armenia ,  %6.  manda  deli 

li  Truppe  a  Migrane.   <$t,  fattomene  i 
t    ,  Sar- 
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Sarmaiì.  60.  cofirigne  molti  J^e  a  fiotto-- 
.  metterfi  a  Rimani .  ivi.  timore,  64 
Cornelio  nipote,  iaì 
Cofipira^iotte  contri  Caligola  .  51.  contro 
Claudia,  40,  contro  Nerone  ,  da  chifd- 
perta,  61.  6x.  contro  Galba  .  69.  con-- 
ero  Pefpafiano  feoperta  .  94.  contro  Do- 
miziano .  3p.  cantra  intonino  .  10S.  c0n-> 
tro  Comodo .  11$,  contro  Majftmìno.,  rj8. 
contro  Aureli  ano .  168,  ctwro  Ralente, 
27ì' 

Cofiantino  è  acclamato  Imperadore  .  186. 
fina  Storia,  ivi.  i^.fatreCefari.  154, 
divide  l'Imperio  .  137.  Sapore  fa  guer- 
ra a  Cofiantino  ,  ivi.  137.  fua  morte. 
13  8.7*0*  figliuoli ,  139 

Cofiantino,  benché  femplic  e faldato  ,  èetW— 
«  Imperadore.  300.  e»ir*  »»  Italia.  JOf* 

Coftantinopoli  .  Cofiantino  fi  trasferire  la. 

fede  dell'  Imperio .  134,  accrcfce  il  ricin- 
:  tv  s  e  i  privilegi  di  quella  città,  ivi. 
C»f  «  ajjediata  da'  Barbari .  29 1,  facebeg- 
giata  da'  Goti..  ,  f  •  ì  :  -  .  x<j£ 

Coftan-zo  Cloro  ,  è  /*«<>  Cefo-re.  iti.  fta. 
1  morte.  t86.  fitoria  del  fuo  regno.  139 

Qofian\o ,  Generale  d'Onorio  ,  /»»  anioni 
.  militari  .  30J.  «  dichiarato  ^Cugufio  . 
30S, 

C.  Dominio  Corbuhnt.  21; 
Coti  ottiene  gli  Stati  di  Mitridate.  49 
Cremu^h  Cordo ,  /iW  fritti.  zio 
Cremona',  città préft,  faccbeggiatA ,  e br us- 
ciata.  77 
CrtfccnTj?  Filofofo  rinnovo,  U  Sem  de'Ci- 
.  «lei.  ìf/r- 
Crifanto  FUofofo,  ~ $16 

erifa Fihfofi.      \. '-  ?ir 

.V  6  CW- 
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Crifiiani  accufatì  di  aver  dato  al  fuoco  Za- 
ni* .  6l,  perfeguitati  da  Diocleziano  , 
184, 

Criftiantfmo  ,  in  the  tempf  notabilmente 
accresciuto.  -  JJl 

Croniche-  irarf  tutori ,  ehi  ne  hanno  cotn- 
pofle,  ^ 

Ctefifontt>  città  prefa.  dall'  Imperador  Se- 
vero .  in 


D*s£ci  fanno  guerra*.  Romani.  98.  Tra- 
janogli  /configge.  £  lei 
Danubio  s  i  Greutongì  paflano  tedejto  fiu- 
me. 183 
Dcóu  ,  Storia  di  quefi'  Imperatore .  jjo 
Decebalo  cofirigne  Domiziano  a  pagargli 
H.K  tributo  annuale  w  <j8.  Trajan»  gli  di- 
chiara la  guerra,  lai,  muore,  ioa 
Detenuto  fratello  di  -Magnenyo  è  ucc  ifo  , 

148.  .  .   > 

Delfo,  fterone  y&  a  confitti**  £  Oracolo  di 
quefia  città,  r,*  tfj 

Delfidio  (  litico  Tiro  )  in  qual  tempo 
fiorifce.  319- 
Detnonace  3  carattere  di  quefio  Filofefo. 

Dejfippo  s  ferini  di  quefio  Storico  .  a 07 
DiadumeM  e  dichiarato  ^fugufio  .  117. 

iìo.  *  fatto  prigione .  ivi  . 

E'S'fi*  (  libri  de  Digefii  )  da  gitali  feris- 
ti fono  tratti,  nó.ll.7 
Dio    Caligala  prende  todefio  nome .  50 
Diocleziano  3  fiorìa  di  qttéfi'  Imperadore~7 
177. 

Dùdero  di  Sicilia  3  fue  Opere.  201" 
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Diogene  Zaer^io  }  opere  diquefto  Filofdfi, 

Dione  Cajjìo  ,  fmì  ferii  ti ,  IO? 

Dionigi  d  ^flicarnafi'o ,  in  tjualtempo  vìf~ 
fe.  iox,  fue  opere,  ivi.  altro  amore 
dello  Jiejjo  nome  ,  fuoi  ferini .  205 

Dionigi  d' \Aleffandria.  fu*  opere.  20* 

Dionigi  di  Pergamo  in  qual  tempo  yijfe . 

ivi. 

Domiziano  accufato  di  aver  fatto  morir 
Tito.  96.  fu*  fioria  .  97 

Dominio  di  chi  figliuolo  ;  fpofa  Ottavia ,  47. 
Claudio  l'adotta.  46.  far/  nomi  dique~ 
fio  Principe,  ivi.  fu  a  autorità  fi  accre- 
fee  in  Roma  .  $1,  giugne  all'  Imperio, 
52,  fua  fioria.  ivi.  fa  avvelenare  Bri- 
tannico, 11.  fa  morire  Ottavia.  Jp.  (2 
forma  contro  di  e£~o  una  congiura,  él 

Denato  dotto  Grammatico.  315» 

Drufilla  forella  di  Caligola  ottiene  onori 
come  Divinità,  $q 

Drufo  dedica  un  altare  ad  ^Cugufio .  0. 
fua  morte .  7.  da  chi  avvelenato  .  22. 
fuoi  figliuett.  ivi. 

Duchi ,  ovvero  Generali  della  milita  ifii- 
taiti  da  Cofiantino.  3$6 

E 

EBrei  :  il  Senato  tieta  t  e  feretro  delia: 
lor  J(eligione  ,  21.  gli  difeaccia  d'  I- 
tali/t .  ivi .  Epoca  della  fioria  Sacra ,  e 
profana  di  quefio  Popolo,  82.  mandava 
*  %oma  .  S$.  fi  dividon  fra  loro  „  8j.  fi 
ribellano  contro  i  Bimani,  ivi.  ite» 
tifo  un  gran  numero,  ivi.  in  qual  fat- 
ti fi  ritirano  dopo  U  difirjt^iene  dìG*. 
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.  rufalemme.  Il*,  quei  dì  Cipro  firìbeU 
Uno.  ivi.  f>n  venduti  all'incanto,  utf 

Eforo  di  Cuma ,  207 

Egitto ,  Diocleziano  fe  ne  rende  padrone, 
i8f.  ToUmmeo  ferite  la  fioria  degli  an- 
tichi %  di  quel  Regno  .  so? .  appiano 
ferine  la  fioria  di  quel  paefe .  ivi. 

Egiy.  H  Senato  -vieta  le  loro  fuperfii^io- 
ni.  11.  gli  fa  ufeire  di  Roma,  ivi. 

Eleagabal  :  fi  fabbrica  in  Roma  un  Tem- 
pio in  onore  di  quefia  Divinità,      13  1 

Elettiva,  fetta  de  Filofofi.  194 

Eleusina  ,  Adriano  ne  celebra  i  Mifierj . 

.  106. 

E  Lì  ano  ,  fue  opere.  204 
Elio  Liberto  di  Claudio  fìabufa  dell'auto- 
rità di  Nerone .  £4 
Elio  Lampridìo,  fuoi  fcritti.  219 
EUogabalo  ì  dichiarato  ImfieradoTe .  128. 

ftoria  del  fuo  Regno .  ■  13© 

Eloquenza  negletta  in  Roma.  21  f 

Elvidio  Prifco,  procedimento  . di  quefio  Fi. 

lofofo.  '  .  93 

Emiliano  3  fiorìa  di  quefio Imperatore ,  laS 
Emilio  Probo,  _  2Qj 

Enumeratone  de'  Cittadini  Romani  fatta, 
da  isCugufio  ,  2.  altra  al  tempo  di  Clan- 
dio.  41,  da  chi  fatta  [ultima,  93 
Epìtteto ,  fiorìa  di  quefio  Filofofo .  19? 
Fracliano,  anioni  di  quefio  Generale.  303 
Erennio  Senecione  compone  alcune  opere  , 
pei  fopprimere  dalf  Imperadore. 

<  *if. 

*r«»if«  ^         3  /M0;  /cri™..  loy 
,  ri*  chi  dichiarato  %  Giudea, 
,    Si.  tempo  del  fino  regno  ì  e  di  fn*  «or- 

-  **•  .  «vi, 
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Erùdìano  ,  carattere  deli'  operè  di  quefio 
Storico.  io£ 
Eudofiìa  .  Quefia  Imperatrice  fa  morire 
Eutropie.  295.  Governa  lo  fiato.  296 
Eugenio  è  dichiarate  Imperatore  d'  Orien- 
te. 185.  muore,  ivi. 
Eugenio  è  acclamato  Imperador  e .  zB6.H[n- 
forcati  fuo  efercito  co  Francefi.  288. 
Per  qual  difavventura.  /confitto  ed  ucci- 
fo.  .289 
Eugenio  ,  Tiranno  3  che  fa  allian-ta  co 
Francefi.  ,  x87 

Eunapig  Filofofo  ,  318 
E  afelio  gran  j(ettorico .  330 
Eufebio  di  Cefarea  bmno  fiorito ,  310 
Entichiano  buffone  dì  profetane  ,  da  chi 
innalzato  alle  prime  Cariche  dell' Impe- 

v  ri°-  .  13» 
Eutropio.  322 

Eutropio  dfaien potente  nella  Corte  di^Cr~ 

cadio .  2pl.  cagione  di  fua  difgraya. 

191. 


Fi^ibio  Xufiico;  giudici»  yantagghfo  di 
qtttft  tutore  sfatto  da  Tacita.  2JJ. 
Fante;  V  Imperio  gemano  ne  fo§re  molto. 
37.  difola  l'Imperio,  jo.  difoia  la  cittì 
diurna.  iSl 
Fannia  (  C,  )  giudici» '  /opra- il-  fitto  fiile. 
■  117- 

Faramondo  ,  I(e  di  Francia.  309. $ is 
Fattfia  fpofa  di  Cofiantmo.  188*.  quando  , 
come.}  c  perchè  muore.  t^f 
Fedro}  eccellenza  di.  queJF  tutore .  nr 
femmine  pubilifhtt  leggi  de  'Romani  f*tn 
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ttintTO  le  A*  diffolute^e  .  it 
Filippo  Imperadore,  fua  fiori  a ,  14? 
Filone  Ebreo .  _  203 

Filone  di  Bibfos  >  tem/io  <»  c«*  tì#<  .  204 
FUofofi  Sfacciati  di  Homa  .  9$.  deltempo 
degl' Tmperadori  Crtfitam.  313.  Lor  tx- 
rie  Sette.  194.  nomi  di  coloro ,  che  han- 
no colti-rata,  quefia  Scienza.  ivi. 
Filo/irato  ftrive  la  vita  di  Apollonio  di 
Tiane  .  1S3 
Firmo  ì  riconofeiuto  Jmperadore  in  Egit- 
to. 167 
Firmo  prende  la  qualità  di  %.  17 1 

Flaviano ,  Fefeovo  dì  Antiochia  domanda 
la  grafia  per  li  fedi^iofi  di  quella  cit~ 
tè.  183 
Flegone  di  Tr  alita  s  fut  opere .  xoa, 
Floriano ,  Fratello  di  Tacita  è  acclamato 
Imperadore.  17  j 

Floro  (  L.  ^Cnneo  )  a  17.  altro  finitore  di 
quefto  nome,  ivi. 
Fraate  domanda  la  pace  tt Romani .  2.  fua 
morte .  17 
Francefi  vinti  da  Aureliano .  16S.  origine 
di  quefti  Popoli.  1^0.  perchè  così  noma- 
ti ,   e  di  chi  cotnpoftì.  ivi.  fanno  delle 
feorrerie  nelle  Gallie .  Z84.  origine  di  lor 
Monarchia  ,  309.  loro  primi  Sovrani. 
311.  lor  primo  J^f .  gli 
Fravito  feonfigge  Gaina.  197 
Frifoni  da  chi  foggiogati .  43 
Ftitigilda  Regina  de  Marcomtani  fa  at- 
lian^a  co' Immani,  191 
Frontone  Oratore .  nf 
Furio  Canmillo  Scriboniano  3  fua  ribellio- 
ne contro  Claudio.  %g 
fungi.  Agrippina  fe  MtfwTVt  p  trawcl*- 
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tiare  llmperador  Claudio . 


G^bria  inette  le  fievole  di  Efopo  ~ht 
ttrfi  coriambici,  1x4 
Gaina  fa  morire  fyfino  .  zpj.fua  ribellio- 
ne .  154.  è  dichiarata  Generale  dell"  ar- 
mi Homane .  196.  devafia  la  Tracia  , 
t-97 '.  A*  morte.  ivi. 
Galèa,  fi  folltta  contro  Nerone.  64.  è  ac- 
clamato Imperadore  .  6j.  fiorìa  del  fuo 
regna.  ,  66 

Gàlerio ,  quando-  }  deve  ,  e  da  chi  vinto . 

Galeno ,  particolarità  fopra  codefio  medi- 
co.  .  127 

Galli ,  chi  erano  quelli  di  quefto  paefe , 
che  potevan  efere  Senatori.  41,  fi  ribel- 
lano. 9i 

Gallie  ,  ribellione  di  quefio  paefe.  n.  di. 
fifione  di  quefio  paefe.  349 

Gallieno  ,  fioria  del  regno  di  quefio  Impem 
radore.  lyi 

Gallo,  fiorìa  di  quefi'  Imperadore  .  147.  è 
fpogliato  della  porpora  .  149.  Palfuri* 
Sura  ferhe  la  fioria  di  quefio  Impera- 
dorè.  207 

Gannì ,  da  chi  uccifo. 

Gennadio ,  fua  profeffione .  ji8 

Germanico ,  da  chi  adottato,  to.  gli  è  effe- 
rito  l'Imperio.  11.  fue  anioni,  ivi.  en+ 
tra  in  trionfo  in  Homa.  17.  fua  morte, 
18 

Germanico  ,  fi  dà  quefio  titolo  a  Maffimo. 
138. 

Sfrondo  t  fatto  prigioni  ti  uccifo.  ?of 
Gt- 


Digitizsd  by 


Tavola 

Cerufalemme  e  tediata.  Sé.  *  jf  fanno 

MiM partiti,  ivi.  è  prefa.  87.  è  fpiana~ 
ta .  106.  Adriano  fa  che  di  nuayo  fi* 
fabbricata,  ivi- 
Getulico  ferite  la  tita  di  Caligola.  113 
Giambilico ,  Jìorìa  di  quefio  Filofafo ,  £i£ 
fiioi  difcefoli.  114.  f»a  morte.^  IVI. 
■  Ciano  ,  Tempio  di  quefia  divinità  chiufo . 
».  J.  ^tugufto  1°  f*  *J>rÌre  •  1- fichi"4** 
di  nuovo  .  7_.  quante  volte  era  fiata  chi»' 
fi  dofo  Romolo  .  ivi.  Tito  ,  e  Fefpafia- 
710  lo  fanno  chiudere,      -, .-.  (..  9k 
Cildone  Conte  £  africa  ;  gli  è  fatta  U 
guerra,  »gi. [»*  mrte*  ■  itt 

Giovanni  di  Gif  ala  fi  mette  alla  ttfia  d  e 
Zelanti.  Sj.  fi  arrende  a  Roman* .  »Z 
Giofeffo  hi  fual  tempo  *jflè.  ,  20? 

Giovenca  primo  Poeta  Criftiano,  Ji5 
Gioventù.  Nerone  ni  dichiarato  Principe. 

46.  ■ 
Git+iano  a  fieria  del  regna  di  quefi  Impe- 
.   rodere,  *U 
àiroiojn»  (  Santo  )  313.  Impara  la  Gram- 
matica fitto  Donato.  £19 
Giuda  fame  fu  Udrò  dì  Galilea  ,       *i.  84 
Giudea  comincia  ad  e/fere  Provìncia  dell' 
Imperio  .  Sj.  Felice  n  è  fatto  Governa* 
*  tare,  8ji  jFe/?o  gli  fuccede  .  ivi.  Ck*- 
dh  dà  quefio  paefe  *d\AgrÌppa,  e  ad 
Erode .  16 
Giudici  3  ^ugufio  lor  vieta  tifar  rifite  . 

Giulia  3  fpofa  di  Tiberio ,  nomi  de'fuoi  fi- 
gliuoli .  4,  è  relegata ,  e  perchè .  8, 
mwre  di  fame.  13 
Giulia  Nipote  di  ^Cugufio ,  muore.  .  io, 
Giulia  t  è  richiamata  dall' e/ilio,  &  TM  »• 
«r- 
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torna  ,  e  muore  ,  yp 
Giuliano  tempra  t  Imperio  .  lc6.  è  nomati 
Cefare.  ifo.  fml  anioni,  ivi.  fiotta  del 
fuo  ngtio,  zjS./wo  libro  della  vita  de 
Cefari.  ^tl 
Giuliano  fyttorico .  yo 
Giulio  Sabino  condotto  a  Roma  ,  *  condan- 
nato a  morte  .  ,  34 
Giulio  Capitolino  ,fitoi  fcritti.  jjS 
Giuochi  fecolari  celebrati  da  ^Cuguflo  .  4 
Giuochi  Olimpùi,  Weronevi  ajfifie.  6} 
Giurìfconfultì  y    eftrcitatamo    nello  fieffo 
tempo  la  profeffione  d'  Oratori,  izè.  in 
qual  tempo  dipinti  dagli  Oratori.  zz7 
Giurifpruden^a  quando  ,  e  da  chi  coltiva- 
ta .  117.  quando  ridotta  in  fofma  d'  ^ir- 
ivi. 

Giuvenale }  carattere  di  fu»  Poefle .  tlj 
Gladiatori  fi  ribellano  in  Roma.  17% 
Gordiano  t  ì  dichiarato  Imperadore .  139. 

Catarro  s'  impadranìfee  del  regno  di  <str* 
totano  .  41.  c«ie  /*  corona  a  f ardane . 
ivi.  è  nfiabilito.  47 

<?«i ,  cojlringono  Gallo  Imperadore  a  fare 
una  pace  ignominiofa  a  Romani .  147. 
fono  feonfitti  dall'  eftrcìto  di  Cofi untino  , 
136.  innondano  V  imperio  .  174.  fanno 
delle  feorrerie  perfino  a  Coffantinopoli. 
17%. 

Grammatici.  jig 

Graziano  fuccede^  a  fu»  padre  Palenùnia- 
no .  177,  fi  afi'ocia  Teodofio .  179, 

Greci  j  fiabilìfcono  delle  fcuole  d*  eloquen- 
ti ■  zìi 

Gregorio  (  Santo  )  fue  opere.  314 

Ibe- 
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I 

I£erÌs  da  thì  dif cacciati  dalC  Armenia  . 
48. 

Intero  Rettonco .  33 1 

Imperadori  ,  lor  potenza  efiraordmariamen- 
te  accresciuta.  .  336.  f*tU*  contribmfie 
alla  fua  diminuzione.  IVI. 
imperio  ,  ^Cugufio  lo  divìde  .  1.  quando  , 
e  da  chi  divifi.  181.  186.  mutazioni  fi- 
* raggiunte  nel  governo  .  1.1.7.  Cojtantino 
ne  trasferire  U  fede  in  Bìfanzjo .  ìj4. 
lo  divide.  137,  altra  dìvifion*.  177.  mu- 
tazioni fuccedute  mentre  regnata  Co- 
fiantino,  317.  divifione  dell' Imperio  fat- 
to il  regno  di  Coftantino  ,  e  dopo  gmejf 
Imferadore .  ivi. 
Impofitori!;  il  Popolo  Romano  n  e  f grava- 
ta, 3.  danno  eccafione  afediffi-  l83 
Incendio  della  città  di  Roma  .  60.  pj 

Indovini  difcacciat't  a"  Italia.  16 
Indie,  Seneca  ne  fcrive  la  fioria.  11} 
Inghilterra  ,  l' Imferador  Claudio  fi  rende 
padrone  dì  uria  parie  di  que^'  Ifola.  40 
fi  riduce  il  paefe  eh'  era  fìu  vicino  alle 
Gallie  in  forma  di  Provincia.  44.  gli  -sc- 
hifanti di  quefto  paefe  fi  ribellano  . 
Severo  vi  fa  fare  un  gran  muro  per  fe- 
f  arare  t  paefi  conquidati .  114.  Cofian- 
90  vi  faffa,  e  fittomene  tutto  il  faefe 
airimpir» .  181 
Inglefi  uccidono  gran  numeri  dt  Romani . 
57. 

Inni  da  chi  comfiofti.  318 
y*rch.  Severo  muore  in  quefta  città.  114 
Ifdegirdt  fmctdt  a  Far  «rane.  194 
Ifimo 
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Ifmo  di  Corinto ,  Nerone  tenta  tagliarlo  . 

haloììg  de'  Cherufci  ì  difeacciato  ,  e  ri/?*. 
bilito .  aj 


Lisfgo  Fucino ,  f  Jmperador  Claudio  lo 
fa  feccart .  £8 
Latino  Lutare  tradifee  Sabino.  z± 
lettere  perche  trafeurate .  5£J 
libatilo  ,  fìoria  di  tjuefio  fyttorìco .  331 
Libine  Drufo  accufato  di  aver  confettati 
gl'indovini,  i<j.fiucàde  da  fefiejjo  .  ig. 
j/  Senato  gli  fa  il  proceffo  dopo  la  mor- 
te, ivi. 
Librerìa  di  ^-fugufto  bruciata.  9% 
Licenzio  africano.  31S 
Licinio  è  depofio  .  £ 
Licinio  è  fatta  Imperadore.  iflR.  Maffimt~ 
no  gli  dichiara  la  guerra .  \Qi.fuafcon-- 
fitta  e  fua  morte.  193 
Zimiganti }  quali.  z%6 
Lingua  Mentana  cade  in  declinazione .  335 
Lione'.  Licinio,  cTranno.  f. città  brucia- 
ta, in.  a£alita}  e  da  chi.  %tt 
Zìvia  caduta  in  fofpetto  dì  aver  contri- 
buito alla  morte  dt  due  Cefari,  g.  muo- 
re. 14 
Locufia,  famofa  awelenatrice .  fi 
Londra  ;  gV  Lnglefi  1  itnpadronifcono  di  que- 
fta  citta.  J7 
Longino  da  chi  fatto  morire.  166.  fotta  qual 
.  Maeftro  ha  fiudiato .   100.  fua  morte . 
ivi .  eccellenza  del  fuo  Trattato  del  fu- 
ll lime.  21 T 

J.m«n°  4  ragione ,  che  lo  fa  mttttre  nel 
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mero  degli  Storici .  •  1f4.au 
Luciano ,  caratteri  di  quefto  Fìlofofo.  igy. 

in  qti.il  tempo  -riffe. 
Lucio  Antonio  Primo  fi  fa  dkhiarart  Im~ 

peradore.  g8 
Lucio  Feneftella,  fuoi  ferini.  in 
Lucio  Trafea  Peto  fcrifj'e  la  -vita  di  Cato- 
i  ne  di'Vtica,  zr+ 
Lucio  Fero  è  affidato  alt  Imperio  .  109, 

muore .  103.110 


M 

Maceri  (  Claudio  )  non  ynol  rìco- 
nofeer  Galèa .  68.  fua  morte .  ivi. 
Macheronte  ,  da  chi  afjedi.it a, ,  60 
Macrino  cofpira  contro  Caracalla  ,  e  lo  fa 
morire.         giunte  all'  Imperio,  12.7 
Macrobio  3  fue  opere.  333 
Matrone ,  fa  morire  Tiberio,  18 
Maghi  ,  loro  Setta  comincia  a  diffonder/! 
nel  mondo,  198.  Filofofi,  che  la  fofien- 
gono.  ivi. 
Magnen^ia  ,  *  dichiarato  Imperadore .  144. 
fioria  dì  quefi'  Imperadore.  itf.  fuauor- 
te.  248 
Manilio,  in  qualclaffe debba metttrfi quifi' 
Putire  ,  Ul 
Marcellino  fiorict  Greco.  311 
Marco  Aurelio  ,  fibria  di  qneft'  Imp era- 
dot  e  ;  108.  Protegge ,  e  rkompenfa  tZetm 
terati .  196.  rg8 

Mareomifo  He  di  Frencefi  è  ptefo  ed  esi- 
liato, ioti 
Marobodo  ottiene  la  pace  ,  j.  è  fconfitfa 
éMChanfci,  17,  (g,  difeacemo  da'  /«t* 
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Maritale. uccide  Caracalla.  Ii£ 
Marcale  ha  dato  perfezione  aglìEpigram, 

**\  '  225- 

Maryaho,  .  ,  .  ,,Z 

Majfen^io  è  dichiarato  ^Cugufio .  1S2.  A* 
chi  fatto  morire .  jgg 
Ma/fimo  di  Bifan^io.  I97 
Maffmo  è  eletto  Impevadore.  I40 
Maffimo  (  Clemente  Maffimo  )  e  dichiara- 
to Imperadore  .  zJLl.  -vuol  deporre  Pa- 
leniniano .  284,  fHa  morte .  ivi . 

Maffimo ,  famofo  Mago .  3  j  y 

Majftmiano  Galerio  da  chi  fatto  C efare. 
ÌT1'  /* Jttorire  ^ajfen^io,  188,  come,  e 
da  chi  fatto  morire,  189.100 
Marmino  cofpira  contro  ^tleffandroSeyt- 
ro  .   126.  Stona  del  fìk  regno  .  157. 
Majftmmo  fifa  acclamare  Imperadore.  189. 

dichiara  la  guerra  a  Zicinh .  TvT. 
Mafftmo  Claudio  ,  in  qual  tempo  vhcjfe  . 
197. 

Mafiri  della  milizia,  da  chi  ifiìtuiti.  516, 
Materno  fa  una  gran  folleva*ione  nelle 

(3 allie..  uì 
-Mauri  ,  1  Romani  riportano  molte  vittorie 

contro  dì  effi.  J7 
W*ndo3da  cbiprefa,  e  come 

Medi  ;  Pinone  di  3uefto  patte  a  Facon . 

'47.       ^   "  - 

ferito"  ********  f'nrL  efer»*lc*n  libnt 

J**f/  ?  «  compofii  dt 

*  libri . 


31* 


Mudate  diviene  %  rfr'  Puffi ,.  47,  c»m€ 
trattato  da  Gotavro.  ivi. 
■MlMHt,  fmi  ferirti.  l0, 
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Mefa  ,  fua  afiu^ia  per  far  dichiarare  A 
liogabalo  Imperatore.  u£ 

MeJJ'alina  s'  impadronifce  del  Governo  deli 
Imperio,  gy.  fa  efiliar  Giulia.  jT.  Ren~ 
de  V  Imperai**  Claudio  odio/o  a  cagio- 
ne di  fue  crudeltà .  ^8.  tenta  aver  com- 
mercio con  fuo  Suocero,  ivi.  Avvelena 
JM,  fenicio.  4I,  è  caufa  della  morte  di 
molte  perfone  ,  perchè.  4^.  fpofa  pub- 
blicamente Cajo  Silio,  44,  fua  morte. 
4j.  /W  figliuoli.  ivi. 

Mejfalina  (  Statili»  )  Nerone  la  prende  in 
moglie . 

Metropolitano  ,  »7  ««/co  P"efcovo  di  »~ 
na  Provincia  godeva  di  quefio  diritto. 
347.  , 

Milonia  Cefonia  dopo  di  ejjere  fiata  con- 
cubina di  Caligola  3  diviene  fitta  moglie, 

Mncryio  (  ^Cletia  ,  )  di  chifiglmoh  ,  fua 
profeffione.  518 

Mincrvh  (  T ,  Plmre  )  in  qual  paefe  >n- 
fegnajjc  L&  Rettorica.  jz8 

Mitridate  Re  d'  Armenia  ,  è  mandato  in 
e  fidi» .  g|«  ci*  richiamato.  36.  AjrlM 
Sosforo  e  di/cacciato  da'  fiuoi  fiati,  41. 
/*  alcuni  sfiorai  per  ricuperarli.  4^-%* 
d'  Armenia  ,  come  privo ,  del  poj)'efioi 
,  de'  fuoi  fiati,  ivi.  fina  morte.  ivi. 

Monetieri  eccitano  una  feditone  in-  J{oma. 
167.          ..    •/  -  :• 

Mont  Etna  getta  fiamme ,  31 

Monte  Vefnvia  getta  fiamme  s  checonfunn-n- 
no  tutto  le  campagne  vicine . 

Mofella  3  wn/r  codefia  fiume  «II* 

Saona.  $6 

Mudano ,  /«o»  fermi,  xl4 

1 
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Muf*^  Medico  ,  che  gttarifee  tsiitgufa,  ; 
Mxfeo  Poeta  Pagana.  ^ 

N 

N^Crfete  feonfigge  i  Botottni .  iS*.  5 
™*o*  ivi. 
Narciso,  J ruo  carattere  ,  fue  anioni,  jp. 
Impedifce  a  Mefj'alina  il  parlare  all'  Impt- 
ràder  Claudio.  45.  fua  morte,  f  r 

Narciso  Gladiatore }  tonte  fa  morire  V  Im- 
ftrador  Comodo.  11* 
Nemefiano  ,  f&bti  di  <m*fio  Poeta .  no. 
Nirone,  fyfo  ferite  la  fiori*  ài  quefi'  Im. 

peradore.  ZI4, 
Tirane .  ~»ed.  Dominio. 
N'erra;  fiorìa  di  quejì'  Tmperadore .  99 
Niccolò  di  Datnafco ,  fue  opere.  aot 
Nicomedia  3  gli  Sciti  bruciano  codefia  cit- 

Ntcotte  y  padre  di  Gaietto. 

Nigro  fi  dichiara  contro  Seyero,  nj> 
■Nmirt,  codeft*  città  è  pref*.  $j 

Nfibe-  codefia  citi*  è  ajj'tdiata  5  e  da  chi, 
■    i-fi.  243 

Nomo  Marcello  Grammatico  famofo  .  329 
Numenioj  Setta  ,  e  carattere  di  vutfto  FU 
iofofo.  lg9 
Numerico  ,  fiorì*  di  queft'  Imperador». 


O Noria  ì  dichiarato  *s€uguJto.  Z87 
Onorio  fuccede  a  Teodofio,  ipo.dà 
de  i  J(e  a  Ì  Prancefi.  191,  contìnua* 
iyone  detlt  *.<ù*M  fai  fai  regno  . 
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Oppiano  feriva  della  Pefc*  a  e  della  Cac- 
cia in  -verfi,  114 
Oratiri ,  lor  (fedito  diminuito  in  Roma  . 

124.  Nomi  di  molti.  3z3 
Cranio j  "pere  di  quefio  Poeta,  no 
tOrib*y>*famofo  Medico  354 
Ofiorio  Scapula  ftabilifce  una  Colonia,  m 

Inghilterra.  44 
Ctone  comanda  alt  efercm  in  Dalma^U  . 

40. 

étonecofpira  contro  Galha.  6$.  fiori*  dtl 
fuo  regno .  7* 
Ottaviano  (  Publio  )  Poeta.  3»J 
C-òdio,  tita  ed  opere  diquefia  Fotta.  i%t 

V 

T)  ^€ct  :  fi  fabbrica  un  Tempio  a  quefta 
\      Divinità,  93t 
Tafo.  ^€ug»fio  permette  agli  Aitanti  dt 
quefia  otta  il  dare  il  fuo  nome  alle  cit- 

**  lovD-  6 
Taganefimo  ,  quandi  ,  *  da  chi,  difirutto . 

x8l.283.189. 
Talfurio,  Suro.,  fuot  fcrttti,  107 
,1 •aliante  Minoro  di  Agrippina .  '3. 
"  rene  gli  toglie  il  maneggio  delle  rendite 
dell' erario  Imperiale  .  IVI. 
Talmireni  mandati  *  fil  dìfpada,  167 
Tonfili*',  ferini  di  codefia  donna .  .  jtoj 
Tantton  ridotto  in  cenere.  _  9* 

Tapiniano  ì  uno  Aèprimi  ,  ohe  a§aticoyì 
dì  mettere  in  forma  V  ^rte  della  Ciu- 
rifprudeu^a.  116.  da  chi  fatto  morir t . 
ivi . 

Tappo  Pìlofofo.  3  IP 

Tara  ha  tkorfo  a  Mente  ftr  domandat- 
eli 


delle  Materie." 

gli  del  foccorfo.  no,  fu*  nmtìl  i7a 
Paftenio  fiorìfce,  2or" 
Parti  fanno  guerra  a  Romani .  p.  loro  do- 
Mandane  un  J^e .  ivi.  T 'iridate  n è  dichìai 
rato  .  27.  Gran  rivoluzioni  nel  lor 
paefe  ,  41.  Mitridate  fe  ne  rende  padra* 
ne,  41.  mandxtm  a  J(oma  a  domandare 
»«  J{e ,  Traiano  1  impadronìfce  de  lor» 
fiati,  105.  in  qual  tempo  termina  il  lor 


Perenne,  s'impadronifce  di  tutu  fautori* 
rà.  u% 
PerjÌ9J  carattere  di  fue  Satire.  ili 
PerSanij  quando  ,  e  da  chi  la  lor  Monar- 
chia rifiabilìta  ,   134.  fconfitti  da  Gor- 
diano .  145.  Penetrano  nella  Mefopota- 
wia.  rjo.  Domandano  lapace  a  Probo* 
17»,   /  Romani   lor  fanno  la  guerra. 
183.  fi  ribellano  contro  Cofian-^p.  zao 
Pertinace ,  fua  ftoria  ~  114 
Peto  penetratila  Comagena.  pw 
Petronio  àrbitro;  tempo  in  cui  riffe  .  zzi 
Pietro ,  famofo  Avvocato ,  31S 
Pioggia  efir aordinaria  attribuita  alt  ora- 


Pifenc  accufa  Vrgulanìa.  16.  caduti  in 
fofpttto  di  aver  avvelenato  Germanico-, 
-  18.  fua  morte  .  19.  Tiberio  mpidtfce  f 
che  il  fuo  nome  fi*  cancellata  da'  Fajli 
dal  Senato,  ivi.' 
Pifone  C  Cajo  Calpurnio  )  forma  una  con- 
giura  contro  Nerone .  6t 
fifone  ,  (  L,  )  Galb*  lo  adotta .  69.  muo 


Patrizi  da  chi  ijlituìti. 
Paolino  Fefcovo  di  Nola, 
Paolo  Orofio  Storico, 
Paufania,  fuoì  feruti. 


Imperio . 
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Pifont  Calfurnio  f  Lucano  fa 'l  f  »9  Pane- 
giriio,  214 
,Pi»»»'o  il  vecchio  :  eccellenza  di  fue  opere . 

•  214.  ■  ■  t 

Min»  il  Giovane  ,  futi  fermi.  3.16 
Plotino,  rìfiabllìfce  la  Setta  di  Platone. 

Plutarco*,  fua  ftaria.  i§6.  giuduio  fopra 
le  fui  opere.  x«+ 
P*efia ,  in  qual  tempo  coltivata  da' Latini. 
ito.  in    qual  tempo  degenere  dal  fuo 
antico  fptendore. 
Poeti  Greci  fupeTano  i  Latini.  ivi. 
Poeti  Latini  in  qual  tempo  perfezionati,  e 
-  moltiplicati.  220.  in  qual  tempo  termi- 
nano i  buoni.  213.  Carattere  di  coltro  , 
ehevijjéro  nel  ttmpodi,  Cofiantina.  jif. 
Polentone,  ottiene  gli  fiati  di  Ponto.  ?o 
P alieno,  fuai  fcritti.  1Ó6 
Palliane  (  Claudio-  )  .  ,  altf 

Polvere,  che  al^afi  m  tempo  della  batta- 
:  glia  fa  che  refti  perditore  Eugenio..  288 
Pomponio  Saturnino,  %\ft 
Ponte  di  P^tfcelli  fatto  fabbricare  daCali- 
gola.  31 
Pontefice  s  codefia  carica  data  ad  ■jtugu- 
fio.    .  ■  6 
Popolo  S^manò,  gli  è  conceda  la  podefià  di 
eleggerei  Confoli,  3,  Tiberio  ad  ejfo  la 
toglie.  Il 
Pofpea  Sabina  ;  Nerone  ne  diviene  aman- 
te. f4,  /*  fpofa. .  jp.  partorifee  una  fi- 
gliuola. 60.  Nerone  fa   morire  Poppe» 
con  un  catch .  fa.  63 

Poppea  è  uccifa.  45 
P^rfirio^mpo  in  etti  fiorì .  ito /ite  opere.  10 1 
v  :   .-"     i     ,  Por- 
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Porto  fatto  fabbricare  da  Claudio .  '•  jf 
Potamoney  ferini  di  quefto  Storico,  20j 
Potamene  d'  ^€leffandria  Fìlofiofo  .  jp+ 
Prefetto  delle  Coorti  Pretoriane  ,  chi  ha  . 

Prefetti  del  Pretorio  ,  lor  finzioni .  $0 
Proba  Falconia  :  Opera,  ad  effa  attribuita . 

Probo  ,  fioria  del  regno  di  quefi'  bnperada- 
nre>  vtf. 
Procolo  prende  il  titolo  di  ^Cugufio  nelle 
Gollie  . 

Proerefo,  tempo  in  cui  fori  qutfio  Poeta  . 
33°- 

Properzio,  tempo  in  cui  fiorì .  ìtt 
Prudenzio,  Poeta  Crifliano .  32,7 

QUinto  Curzio  .  in  qnal  tempo  vhef- 
fe.  11?.  carattere dt  fitta  opera,  ivi. 
Mumtiltano ,  ferini  di.  queft' Oratore .  sif 
^uintillo  è  dichiarato  Imperadore .  itfj 


T}    isfdagefo  viene-  in  Italia .    z$g,  mito* 
XV    «.  ivi. 
Hadamiflo  di  chi  figliuolo  ;  /  ìmpadrt-nife* 
dell'  Armenia  .  47.  /  Popoli  fi  ribella- 
no contro  di  efo .  48.  uccide  fua  mogli* 
Zenobta.  4j-4d 
Religione  Criftiana  quando  ,  e  da  'ehi  fl*~ 
bilita  nell'Imperio .    .  .       .       '  3jj 
Religione  .   Eliogabalo  froccura  dì  riunir 
quella  degli  Zbreì  ,  de' Samaritani,  a 
.  dv'  Crifiiatti  con  quella  dì  GrtcjJ  •</«' 
X  3  ft- 
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Remctalee  è  pofio  in  pojfeffo  di  una  parte 
itegli  Stati  di  fuo  padre.  ao.Co/i  gli  ce- 
de  quanto  teneva  nella  Tracia.  30.  da. 
chiuccifo.  41 

Reno,  /' 'Imperatore  %Aleffandro  fa  un  pon- 
te per  p affario,  136.  Magno  vuol  rom- 
perlo. 138 

Rettorici^  l'oro  Storia.  317 

indiani  ;  l  Tmperador  Claudio  toglie  loro 
la  libertà.  4I 

Roma,  incendio  di  quefia citta  .  9$.  difolata 
dalla  pefie.  109.  afflitta  dalla  fame .  1 13 

Romani,  limiti  dell'  Imperio  dalla  parte  de 
i  Patti .  9.  fi  rendono  padroni  della 
Mauritania,  37.  donnola  fconfitta  ad  un 
gran  numero  dlnglefi  .  J8.  loro  lingua 
cade  in  detHna^ione .  333 

Rufino  Prefetto  del  Pretorio  i  impadroni- 
fce  dell'  autorità  in  Oriente .  igo.  fua 
morte.  igr 

Rufo  (  M.  Clujtù  )  fcrìffe  la  fiotta  di  M» 

Rufo  Fefio  ^firienO  Poeta,  316 
Rutilio  Palladio  Tauro  Emiliano .  31S 


S vitamina ,  codtfia  città  è  rovinata  da- 
gli Ebrei.  11?.  116 
Salufiio;  fioria  di  codtfto  Storico.  ggfl 
Samaritani  fanno  guerra  agli  Ebrei.  84 
■Samniotico  ,  -.f uè  opere.  1.1.4. 
Saona ,  fi  prende  ad  unire  QHefto  fiume  col- 
■  U  MofelU.  ffi 
Sapore  t.  Rg  di  Perfia  dichiara  la  guerra 
*  JfewwpM.  J«.  jS  rewif  padrone  dall' 
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■»v<i|h«ftr,  ìjo. Pal*rio  g£idommdà'inur 
tilmenie  la  pace.  ifa, 
Sapore  fa  guerra  a  Cofiantin».  itf.  ed  a)  . 
Cofian^o.  ifj.  *«tte  di  queflo  Principe. 
.  iSi, 

Sarmati  ,  /or  ingratitudine  verfo  i  Rgmet- 
ni.  zjtf . 

Sajfoni  fanno  delle  fcorrerie  nelle  Galli* . 
.184. 

Saturnino  è  dichiarato Imperadvre  degli^t^-' 
lejjandrini,  174 

Scaligero  (  Giulio  )  preferifce  le  Poefie  di' 
Mufeo  a  quelle  dt  Omero .  frt4 

•T cfcjari  fi  f  allevano  in  J(oma  .  13 

«Tei» paffano  il  panubio  fopra  il  ghiaccio.' 

Sejano  fa  avvelenar  Drufo,  -n,  fi  abufdì 
difua  autorità .  13.  è  diminuita,  x%.di- 
nun\iato  al  Senato  ,  arrefiato  ,  e  fatto 
morire.  z6,fua  moglie  fi  uccide.     ivij.-  ' 

Seleucia  :  Tardane  ajj'edia  quefia  città .  41 

Senato:  Claudio  gli  toglie  molti  diritti.  41. 
fiabilito  in  Coftantinopoli.  336 

Senatori  ^  fi  vieta  loro  V  ufcìre  di  Sitati 
,  fen^a  permijfion  del  Senato,  _j, 

Seneca  ,  ragione  del  fuo  efilio.  37,  Da  chi 
richiamato  dall'  efilio.  46.  fi  oppone  ad 
■Agrippina  .  Ji.  lafcia  la,  Corte  .  58^ 
muore  ,  6%.  Storia  di  qutfio  Filofofo . 
MjL  fcrijfe  la  Storia  dell'  Indie,  zi?.  A 
egli  abbia  campofte  delle  Tragedie,  alt 

Severo  fi  fa  riconofcere  Imptradort  .  117. 

■  Jioria  del  fuo  Imperio  ,  II-8 

Severo  (  ^Cleffandra  )  Cugino  di  Elhga~ 

.  baio  ì  adottato  .  13  j.  Storia  del  fu*  re* 
gna.  I34. 

Sem»  è  nomato  Cefare  .   ìgj.  dich'arat», 
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Ifugaflo .  18L  Licinio  pofio  in  fu*  ve- 
ce, ivi . 

Stjh  Aurelio  Pittore  ;  fua  eflra^ione  ,  e 
fuai  Scritti.  iig 

Sefio  Pompcjo  Fefiioy  fue  Opere.  330 

Stjh  3li 

Sefio  ,  Storia  di  qttefia  File  fa  fi  .  i$3 
Seta  ,  divieto  di  veftirfene  fatto  agli  Ua~ 

mini.  ifi 
Sibille,  -^Captfto  ne  fa  trafcrhere  i  Libri . 

4.  Gli  fa  rinchiudere.  6 
Sicambri  /configgono  i  Jjomani .  J,  penetra. 

no  nelle  GalUe.  '  .Vii, 

S  igerico  fuccede  ad  ^iiaulfi  ,  307 
Stiano  fi  uccide,  e  perchè.  45 
SUiti  Italia  (C.)  115.  su 

Silvano  fi  fa  dichiarar  ■^•fugufio ,  149.  z$o 
Siluri  fanno  guerra  a'  fymani,  50 
Simmaco  famofo  lettore ,  $j  1 

Simone  ,  figliuolo  di  Giera  ,  fconfigge  gC 

Idumei ,  e  ajjedia  la  città  di  Gerufalem- 

t»e  ,  gjf.  è  condoto  in  trionfo  a  Soma. 

87. 

Simone  Schiavo  di  Erode  prende  la  cor** 
Si 

Sinefio  ,  fue  opere .  314, 
-   Siracufa-  fe  ne  fiabilifiono  le  mura  .  3* 
Sidone  ,  -Maefiro  di  Seneca  ,  di  qu.%1  Ser~ 
ta  de' FiUfifi  fiffe.  \f\ 
Socrate  di  J{odi  ,  fue  Opere  .  xoj 
Soemi  diviene  Principe  degl'  Itureì.  iQ9 
Sofiftiì  loro  ftabilitnento  in  Grecia  .zaf.JìS 
Soles  Aureliano  fabbrica  un  Tempio  in 
onore  del  Sole,        -  .  16T 
Sepatro  FiUfifi  t         ,     .  314 
So  fimo  ,  Storico  Greco.  31 1 

Stftrate  di  £ofira3  carattere  dì  ^usfio  Ti* 
\-    ~  -  io* 
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Spatriano  s        Scritti . 
Spettacoli  j  cèe  durano  cento  giorni  ,  <&t 
chi  fatti.  $6 
Statue t  innalzate  in  cnor  diCaligola.  j_K 
Claudio  fa  togliere  ma  parte  delle  Sta* 
tue  di  Hotxa .  ^r.  -y/e/a  il  farne  erigere 
fen^a  pertnijfione  .  rfl\ 
Stadio,  mal  Poeta.  alj 
Stilictne  -vendica  la  morte  di  Promoto . 
jSf.  1  impadronifee  del  governo  in  Occi- 
dente. 190.  manda  delle  truppe  a  gufi- 
no .  »pr.  fa  il  fuo  efercito  nel 
Peloponefo  .  ivi .  -va  incontro  ad  Alari- 
co ,  1$$.  fuo  credito  ertfee.  ni.  fu* 
morte .  301 
Storia  ,  in  qual  tempo  trafeurata .  218 
Storia  profana  unita  all' £cclefiafiica .  jio 
Storici  Greci,  ivi,  Carattere  3  e  nomi  de- 
gli Storici  Latini.  51I 
Strabene ,  fuoi  fcrìtti .  -  20? 
Stradada  J(oma  a  Hhninidacbifelciata  7$è 
Studj .  Giuliano  impedìfee  a'  Criftìanì  fkf» 
plicarvifi.               '  ?13 
Svetomo,  m  qual  tempo  viveva.  iI7 
Svevi,  da  chi  governati  ;  yo 
Sulpiciano  afpìra  all'Imperio.  72 
Sulpiya,  fuoi  Scritti.  %ì4 


T+s€cfar'ma  fa  guerra  a'  Romani  .  10. 
è  feonfitto  educcif*. 
r -*eiii>  j  JrtW*  (/i         Tmperadore ,  120 
7" netto  (  Cornelio  )  .  lltf 
TVwe/o  di  Getufalmmt  fondato  ia~un 
f°Uw.  86 
Ttm* 
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Tempj  in  «n**  dì  Caligola.  3? 
Ter  sudano  Mauro  ,  1»  qual  ciaf]*  fi  fojja 

mettere .  "4 
Terenzio  Maffmo    fi  fa  creder  Nerone. 

96. 

Terenzio  Garrotte  perchè  fofrannomato  i*€- 
t affino,  *°9 

Te/lamento  :  Claufola  di  quello  di  Cofian- 
tino , 

Temiftio  Filofofo .  318 
Teodoro  cofpira  contro  Patente  ,  e»'  /«•■/* 
morir*.  *7a 
Ttodofio  è  ajfociato  all'  Imperio,  e  dichia- 
rato ^Cugufio  .  179.fua.Storia.iri.fi 
affatica  per  d'ifiruggere  l  Idolatria  .  l2z. 
Entra  in  Occidente .  184.  J(hor»a  in  O- 
riente.  Mi.  dichiara  la  guerra  ad  Eu- 
genio .  1S6.  per  qual  cafo  cadefto  Impe- 
radore /configge  Eugenio,  jSS.  fu*  mor- 
te . 

Teone  Fìlofofo.  3J9 
Tiberio  figliuolo  di  Livia  prende  parte  nel 
Governo  .  4.  y.  fpofa  Giulia  .  ivi.  gì'  è 
dato  il  nome  cf  Imperadore  ,  7.  è  eletto 
.    Confalo  .  .8,  ottiene  la  podejtà  del  Tri- 
bunato, ivi .  va. in  fidi,  ivi .  ritorna  a 
.    J(oma,  9.  ^Cugufio  lo  adotta,  ivi.  fa 
■   la  guerra  agli  alemanni ,  e  ottiene  gli 
onori  del  trionfo  .  n.  è  affidato  all' Im- 
perio, ivi.,  giugne  all' Imperio  .  ivi  .Se- 
jano  gli  faha  la  vita  ,  e  come .  ij .  fua 
ì»one%  i7,  fcrive  egli  ftejo  ìa  fua  vt- 
t*.  -  *J 

Tibullo  ,  carattere  ii  fue  Poefie.  ili 
Tigellino  è  pofio  m  luogo  di  Nerone,  58 
Tignine  $5  d'  Armenia  muore  .  8.  /»* 
l  Succejfere.  .  ..  iy*« 
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Tigranòcerta ,  codefta  città  è  affedìata,  y$ 
Tiranni  3  un  gran  numero  fi  ribellano  , 
.  ift.  chi  merita  code/lo  nome.  Ij8 
T'iridate  pofto  in  poffeffo  dell'  Armenia  , 
47.  Fologefo  lo  foccorre  .  Jp,  -va  a  Ro- 
ma .  60.  ottiene  la  corona  da  Macrìno . 
I»8. 

Thino  Capitane  ,  futi  ferini.  116 
rito  affedta  Gerusalemme .  86.  affidato  al-  . 

la  podeftà  del  Tribunato .  91 
Tito  ,  ftoria  di  quefi' Imperadore ,  514 . 

Tito  Livio,  fue  Opere.  HI 
Tito  Labìeno;  forte  di  fue  Opere,  ivi. 
Tirio  Sabino  è  tradito",  da  chi  ,  e  come. 

14. 

Tohmmeo  Re  di  Mauritania,  cime,  e  per- 
chè meifo.  33.  ;  Mauri  vogliono  vtndì- 
tar  la  fua  morte.  37 

Tolommto  in  qual  tempo  viveffe.  197.  fue 
Opere.       '  ioj 

Tracia  ,  i  Romani  fe  ne  impadronìfeom . 
41.  ridotta  in  forma  di  Provincia,  ivi. 

Tragedia  ;  fra  tutte  le  Toefie  fu  quefi* 
dà  Romani  più  tardi •coltivata .      1  %i% 

Traiano  *.  Storia  di  quefi'  Imperadore  . 
,  101.  compofe  la  Storia  della  Dacia  . 
»I7- 

Trebellh  Politone ,  fuoì  frìtti .  nt 
Tribigildo  ,  f  va  ribellione . 
Trego  Pompeo.  %Jt 
V  * 

V^£f  d'Oro  vietati.  16 
Vaiente  ,  fitti*  di  qutfi  impef adoro  ì 
163. 

VaUntHam  I.  JUr'm  S  futfi  Imperadore. 
ivi. 
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,  Faltmhàano  U.  affociato  all' Imperio .  177/ 
Storia  del  fuo  regni.  zSz- 
Falerio  Maf$mo,f*oi  fcrittì.  ili. 
Faletìam  Imperatore  s  fua  fiorìa .  14^:. 
Valerio  sfianco  accufato  di  tradimento  s 

Falerio  Fiacca  >  caratteri  di  fue  Opere. 

Mi.  _  '  "  '  - 

Fannia  degli  Stesi  dìfcacctato .  fo. 
Fararane  uccifo  da  fuoi  fudditì.  294 
Tardane  s'impadronifce  degliStati  di^Cr- 

tabano.  ai. .ri  è  difcacciato.  46. 
Ftllejo  Paterculo.  212 
Fefpafiano  fi  fa  dichiarare  Imperatore  .J. 

71.8t.ajjedia  Gerufalemme .   86.  fiori  a 

del  fuo  regno.  S8\ 
Fcffali;  Gallieno  annulla  »  hr  privilegi. 

MI, 

Fefie  virile .  Nerone  la  prende  prima  dell 
;  età.  46 
Finititi  Confalo  ottiene  gli  onori  del  trion- 
fi. ?•  co ff  ira  contro  Nerone.  6} 
Fìndice  (  C.  Giulio  )  eccita  una  fed'vrjott 
nelle  Galli?  contro  Nerone  .  64.  fua  mor. 

6% 

Fttgili*-,  tempo  in  cui  fiorr  codefio  Poeta. 

zio.  fuoi  ftrìtti.  IVI. 
Fitellio  (  JCulo  )  Storia  di  queff  Impe- 
•radore..  74 
Fitepria  i  fuo  .Altare  difirutto  da  CalUe^ 

no,  281.'  rìfiabilho,  da  Mugenio.  287 
Fologefo  facerdote  di  Sacco  fa  ribellar^ 

iBejfi.  6.7 
Fòlogeft.  s  imp4dr.onÌfce  di.ttn*.p4rte  dell' 

Armenia .  48.  -vuole  rjfiabihr  Tirìd.*- 
,  te  .  ftj,  ■  rimi*  4aU'  efenito  Ornano  . 

">  n- 
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Pinone  diviene  l{e  de  Farti .  IO.  fa  guvr* 
ra  per  afeender  di  nuova  al  trono,  14.. 
è  uccifo.  ivi. 
Pinone  è  dichiarato  Jf?  dtPtrtì.  47 
Fbpifc»  ferire  la  -vita  dt  Aureliano.  107. 
119. 


Elateri  s  impadronìfeono  del  Tempi» 


Zennbia  conte  trattata  da  ftto  marito.  48. 
«  da  Tirìdate.  49.  moglie  di  Oden'tare- 
0 e  alla  potenza  de'  Romani  .  157,  161. 


'Ztrfino  Ke  de'  Sitaci  prende  il  partito  di 
Mitridate,  49 


Fine  della  Tarola  delle  Materie. 
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